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Disegni dei le ori: Alfa Futura, di Marco Bet (2013-01-02 00:01)

Il nostro le ore Marco Bet ci invia il disegno di un’ipote ca Alfa Romeo Futura, cara erizzata da una superfi-
cie vetrata molto estesa.

- Marco Bet per Virtual Car
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Design: new Lancia Ardea, di Maurizio Marangoni (2013-01-02 01:45)

Ques due disegni, realizza da [1]Maurizio Marangoni, raffigurano un’ipote ca versione moderna della Lan-
cia Ardea, proseguendo il proge o di interpretare con gli s lemi di oggi celebri ve ure del passato.

La Lancia Ardea, modello di s le ed eleganza per l’epoca, è stata in parte modello di riferimento per le ul me
versioni di Lancia Ypsilon; qui viene reinterpretata con proporzioni e de agli più moderni, ma anche più vicini a quelli
originari.

- [2]Maurizio Marangoni per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fK�m`BxBQ@K�`�M;QMB
2. ?iiT,ffrrrXK�`�M;QMB/2bB;MXBif
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Disegni di automobili: Alfa Romeo Freemo on, di Pasquale Santoro (2013-01-03 01:02)

Ques disegni, realizza da [1]Pasquale Santoro, raffigurano una concept Alfa Romeo denominata Freemo on.
La carrozzeria è di po hatchback a due volumi, anche se posteriormente non è previsto un vero portellone, ma solo
il luno o è apribile.

Nella zona anteriore il cofano è in un unico pezzo, e include parafanghi e fari. Da questo propo po l’autore
sta studiando una variante meno estrema su telaio Giulie a con carrozzeria coupé-wagon.

- Pasquale Santoro per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4T�b[m�H2Yb�MiQ`Q�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Befana al Gaslini 2012: il Fiat 500 Club Italia in visita ai piccoli pazien (2013-01-03 21:19)

Si ripete ancora una volta la bellissima tradizione di portare un sorriso nel giorno della Befana ai bambini ri-
covera presso l’Ospedale Pediatrico “Gaslini” di Genova: l’inizia va viene dal Fiat 500 Club Italia, che, oltre
all’aspe o motoris co, ha da sempre posto a enzione all’elemento umano, e dal 2010 è Tes monial di Pace
dell’Unicef.

All’incontro partecipano soci del Fiat 500 Club Italia provenien da tu a la Liguria e da fuori regione, grazie al
coinvolgimento di mol soci e dirigen del Club e la collaborazione di Proloco, Comune e Croce Bianca di Garlenda.
Ad accogliere i cinquecen s sarà il Prof. Pierluigi Brusche ni e la Gaslini Band Band, la onlus che si occupa di
rendere più lieve la degenza dei bimbi ricovera . Il programma della “Befana in Cinquino” prevede il giro dei repar
con la consegna di gioca oli e con volontari traves da personaggi delle favole e dei cartoni anima . Per chi
proviene dal Ponente ligure, l’appuntamento è a Garlenda presso la sede del Club: di lì par rà la delegazione guidata
dal vicepresidente Alessandro Scarpa; altre ve ure si uniranno lungo la strada ed infine a Genova, prima di puntare
verso il Gaslini, ci sarà il congiungimento con i cinquecen s del capoluogo e del levante con in testa il consigliere
Luigi Rigolli ed il conservatore del Museo Mul mediale della 500 “Dante Giacosa” Ugo Giacobbe. Sarà presente
anche una rappresentanza Unicef. Tu e le informazioni nel sito ufficiale del club.

- Virtual Car, [1]Fiat 500 Club Italia

1. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBif
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Bentley Con nental GT Speed Conver ble (2013-01-04 02:16)

Bentley presenta la Con nental GT Speed Conver ble, che viene indicata come la cabriolet più veloce e più
lussuosa del mondo. Debu erà al NAIAS 2013 (14-27 gennaio), affiancando la GT Speed coupé, con una velocità di
325 km/h di velocità massima e un’accelerazione da 0 a 100 km/h in 4,4 secondi.

Le prestazioni sono garan te dal W12 dotato di 625 CV e 800 Nm di coppia massima, con cambio a 8 rappor
e trazione integrale. Dal punto di vista este co, oltre ad uno studio aerodinamico "nascosto" -che perme e di ridurre
al minimo le appendici aerodinamiche esterne- cambiano solo i cerchi da 21" e la finitura scura di calandra e prese
d’aria anteriori. Le sospensioni, rispe o alla nuvoa GTC standard, sono specifiche, con una luce a terra inferiore di 1
cm. Il prezzo non è stato ancora comunicato; sarà probabilmente vicino a quello della precedente GTC, dal prezzo di
circa 250.000 euro.

- Virtual Car, Bentley

9043



Arezzo Classic Motors (12-13 gennaio 2013) (2013-01-04 19:07)

Presso il polo fieris co Arezzo Fiere e Congressi, nei giorni 12 e 13 gennaio 2013, si terrà la XV edizione di
Arezzo Classic Motors, che apre il calendario delle manifestazioni dedicate al motorismo storico.

L’edizione 2013 prevede un’esposizione di oltre 20.000 mq, dedicata all’esposizione e vendita di auto e moto
d’epoca, automobilia, editoria specializzata, ricambi e modellismo, con 600 stand e oltre 250 espositori.
Il Club ASI "Saracino" di Arezzo rinnova il patrocinio alla manifestazione, e festeggia l’o antesimo anniversario della
Fiat 508 Balilla, presentata al V Salone dell’Automobile di Milano nel 1932; saranno in mostra le varie carrozzerie
prodo e fino al 1937, dalla berlina a 3 e 4 marce, alla torpedo, alla spider e alla sport. Presen anche il Registro
Storico Fiat Italiano e diversi club toscani, mentre i nuovi padiglioni 5, 6 e Redi saranno dedica all’esposizione e
vendita di auto d’epoca provenien da collezioni private, commercian , club e scuderie. Nel padiglione Redi, inoltre,
sarà alles ta una rassegna di auto da compe zione d’epoca. Nella giornata di sabato pomeriggio, infine, si terrà alle
ore 15.30 presso il nuovo Auditorium la premiazione del “Challenge Salita Pilo Autostoriche 2012”, campionato
nazionale organizzato dal Valdelsa Classic Motor Club.

Arezzo Classic Motors
12-13 gennaio 2013
Arezzo Fiere e Congressi
Autostrada A1 uscita Arezzo
orari: sabato 8.30 – 19.00
domenica 8.30 – 18.00
ingresso: 12.00 euro
Info: Tel. 0575/936601 - 335.7072902
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Disegni dei le ori: Aston Mar n Vanquish, di Silvio Merlo (2013-01-07 01:51)

Il nostro le ore Silvio Merlo, da poco studente in car design, ci invia questo disegno su cartoncino nero raffig-
urante la recente Aston Mar n Vanquish.

- Silvio Merlo per Virtual Car
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Disegni dei le ori: Mercedes concept, di Andrea (2013-01-07 12:00)

Il nostro le ore Andrea è un appassionato di disegno automobilis co, e ci invia uno sketch raffigurante un’ipote ca
Mercedes-Benz.

- Andrea per Virtual Car
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Nuova Peugeot 2008 (2013-01-07 13:12)

Il nuovo design Peugeot si esprime in un modello inedito per la casa, ma in una categoria che sta trovando
sempre più consensi a livello internazionale: la Peugeot 2008, infa , è basata sulla pia aforma della 208, e intende
confrontarsi con ve ure come Opel Mokka, Nissan Juke, Chevrolet Trax e la future Ford EcoSport e Renault Clio SUV
(o Captur).

La Peugeot 2008 è lunga 4,16 m, quindi circa 20 cm in più rispe o alla 208, e il suo s le deriva da quello già
an cipato dalle 2008 Concept e Urban Crossover Concept. Alcuni elemen riprendono quanto visto nelle recen
ve ure Peugeot, e nella 208 in par colare: l’ormai pica calandra anteriore, i fari dall’aspe o felino con luci diurne
a LED, le numerose concavità nella lamiera (che danno insieme l’idea di studio aerodinamico e di riduzione delle
masse), i fanali posteriori avvolgen con disegno interno ad "ar gli". Qui si aggiungono parafanghi larghi, linea di
cintura alta (sempre con la cara eris ca piega davan alla specchio retrovisore) e te o con andamento spiovente,
sebbene rialzato sopra i passeggeri posteriori. L’asse o è rialzato di 25 mm rispe o a quello della 208, e sono previs
inser inferiori in acciaio inox, barre superiori, spoiler sopra il luno o e cerchi diamanta da 17". Tra i motori, i nuovi
diesel e-HDi e i benzina a 3 cilindri, che perme ono emissioni dichiarate di CO2 non superiori a 99 g/km. La Peugeot
2008 sarò realizzata negli stabilimen di Mulhouse (Francia), Wuhan (Cina) e Porto Real (Brasile), e sarà posta in
vendita dalla primavera del 2013.

- Virtual Car, Peugeot
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Mercedes-Benz Classe E Coupé e Cabriolet restyling (2013-01-08 10:25)

Insieme alla berlina, sta per debu are la [1]Mercedes Classe E restyling nelle versioni Coupé e Cabriolet. Es-
te camente, cambia sopra u o il frontale, con i nuovi fari a LED (anche full LED) che ripropongono, in un unico
elemento, i preceden fari sdoppia . Cambiano anche i paraur , diversamente sagoma .

Nella parte posteriore, sono sta modifica cromature e gruppi o ci, mentre, a differenza della berlina, non
cambia in modo significa vo la fiancata, con le piche "pieghe" nella fiancata, il padiglione ribassato e la finestratura
laterale senza montan , tripar ta nella coupé, a due vetri nella Cabriolet. Vengono ripropos i no accessori
an vento per quest’ul ma, denomina Aircap e Airscarf, mentre debu ano all’interno nuove bocche e d’aerazione
e l’orologio analogico al centro, e scompare la leva del cambio automa co nel tunnel centrale a favore della leve a
Direct Select nel piantone dello sterzo, che si unisce anche ai paddles per la cambiata manuale. Aumenta il numero
di ausili alla guida, raccol so o la denominazione generale di "Intelligent drive"; tra ques , telecamere frontali,
sistemi per prevenire collisioni e colpi di sonno, regolatore di velocità ada vo, frenata di emergenza automa ca,
regolazione automa ca del fascio di luce dei fari, le ura dei segnali stradali, e sistema di ausilio al parcheggio. Molto
completa, come di consueto la disponibilità di sistemi di infotainment, comprenden anche navigatore e conne vità
internet, mentre tra i motori debu ano il qua ro cilindri turbo BlueDIRECT da 1.991 cc a iniezione dire a di benzina,
già rispondente alla norma va euro 6, e il 6 cilindri biturbo 3 litri da 333 CV; i cambi disponibili sono il 6 marce
manuale con leva corta e l’automa co 7G-TRONIC PLUS.

- Virtual Car, Mercedes-Benz

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK2`+2/2b@#2Mx@+H�bb2@2@`2bivHBM;f
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Calendario 2013 Motoring art, di Oscar Morosini (2013-01-08 20:05)

Per il 2013, [1]Oscar Morosini ci propone il nuovo calendario ar s co, dedicato ad una delle più belle gran
turismo italiane: la Lamborghini Miura, disegnata per Bertone da Marcello Gandini.

[2]Scarica il calendario 2013

- [3]Oscar Morosini per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fQb+�`@KQ`QbBMBf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f*�H2M/�`BQ@kyRj@oB`im�H+�`XDT;
3. ?iiT,ffrrrX2[mBHB#`B�`i2XQ`;fQb+�`KQ`QbBMB
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Video: 1970 Ferrari 512s "Coda Lunga" 3D model demo, di Alan Guerzoni (2013-01-09 16:22)

Qualche tempo fa, abbiamo pubblicato una straordinaria riproduzione 3D della [1]Ferrari 512s "coda lunga"
del 1970, realizzata da [2]Alan Guerzoni, professionista del se ore. Nel realizzare il modello, si è cercato di riprodurre
ogni de aglio di meccanica e carrozzeria, con il solo aiuto della documentazione reperibile in rete, e con il supporto
amichevole di ingegneri e appassiona che hanno avuto modo di entrare in conta o con l’originale. Vi proponiamo
ora un interessante video ad alta risoluzione dedicato a questa Ferrari "virtuale", realizzato dallo stesso Alan Guerzoni.
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IFRAME: [3]h p://www.youtube.com/embed/bH7WexinmK8?rel=0

Il video ha richiesto 3 mesi di lavorazione, nel tempo libero.
Ricordiamo alcune dele cara eris che del modello virtuale, rimandando all’[4]ar colo già pubblicato per tu i
de agli:
So wares u lizza :
Modellazione: Lightwave & 3DS Max
Textures: Photoshop
Animazione: 3DS Max
Rendering: VRay
Edi ng: A er Effects

- [5]Alan Guerzoni per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`b@�/p�M+2/@72``�`B@8Rkb@+Q/�@HmM;�@RNdy@/B@�H�M@;m2`xQMBf
2. ?iiT,ffrrrX�H�M;m2`X�Hi2`pBbi�XQ`;f
3. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f#>dq2tBMKE3\`2H4y
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`b@�/p�M+2/@72``�`B@8Rkb@+Q/�@HmM;�@RNdy@/B@�H�M@;m2`xQMBf
5. ?iiT,ffrrrX�H�M;m2`X�Hi2`pBbi�XQ`;f

Nuovi modelli Tazzari EV: EM1 Citysport e Anniversary (2013-01-10 10:29)

A par re dal 1 gennaio 2013, sono ordinabili i primi modelli [1]Tazzari EV della categoria auto, guidabili a par-
re dai 18 anni. Le nuove versioni sono la EM1 Citysport e la serie speciale EM1 Anniversary. Debu a anche una
nuova ba eria al li o, in grado di garan re un’autonomia massimo fino a 200 km.
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La Tazzari EM1 Citysport è il fru o di 2 anni di sviluppo, e rispe o al precedente modello Tazzari Zero ha un
nuovo telaio, un diverso impianto frenante ele ropotenziato con servofreno ABS e alcune modifiche tecniche.
Aumentano anche le dotazioni di serie, tra le quali il sistema radio e audio Blaupunkt, le luci anteriori potenziate
e regolabili ele ricamente, le luci diurne a LED e posteriori total LED, il nuovo riscaldatore ele rico Extrapower.
Este camente, rispe o alla Zero, il modello si riconosce per i cerchi in lega di alluminio a 8 razze in tonalità Antracite,
il design del frontale e le finiture degli interni. Il prezzo della EM1 Citysport, escluse le ba erie, parte da 17.900
euro, tasse escluse. Per i 50 anni di a vità del Tazzari Group -nel 1963 venne fondata da Giorgio Tazzari la prima
fonderia di alluminio- viene proposta anche la EM1 in versione speciale Anniversary, limitata a 50 esemplari. Tra
le sue cara eris che, la decorazione in nero opaco con finiture gold, e vari accessori compresi nel prezzo, tra cui
allarme, sensori di parcheggio e parabrezza riscaldato; il prezzo di partenza sale a 18.900 + tasse. Tu i veicoli Tazzari
sono infine equipaggiabili a scelta con due pi di ba erie al li o, Lithium 150K con autonomia massima fino a 150 km
ad una velocità costante di 50 km/h, al costo di 3900 euro + tasse, e la nuova Lithium 200K con autonomia massima
fino a 200 km a 4900 euro + tasse.

- Virtual Car, [2]Tazzari

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fi�xx�`Bf
2. ?iiT,ffrrrXi�xx�`B@x2`QX+QKf

Nuova Renault Captur: prime immagini (2013-01-11 16:22)
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Arriva il primo SUV compa o di Renault, che si chiama ufficialmente [1]Captur, come la concept di crossover-
coupé presentata al Salone di Ginevra 2011, ma con forme da mul spazio a 5 porte spaziosa e dinamica. Debu erà
a Ginevra 2013, e dovrà confrontarsi con molte concorren della categoria della Clio IV, su cui è basata, come Nissan
Juke, Opel Mokka, Chevrolet Trax, e le prossime [2]Peugeot 2008, Ford EcoSport e Fiat 500L Trekking.

Il design mostra il nuovo dinamismo voluto dal responsabile dello s le Laurens Van den Acker su tu i nuovi
modelli Renault, e prende spunto da quanto già visto sulla Clio, facendo da una parte i con con le maggiori dimen-
sioni e la sfru abilità dell’abitacolo, dall’altra prestando molta a enzione ai de agli e alle rifiniture. Troviamo così
una fiancata fluente ma ancora più muscolosa e forte rispe o alla Clio, con una linea di cintura ne a che piega in alto
dopo la por era posteriore -e, con la colorazione bicolore di te o e montante, richiama curiosamente la discussa e
originale Avan me. I parafanghi sono par colarmente marca , e la soluzione dell’inserto sopra il brancardo snellisce
l’altezza delle porte e accentua le curvature della fiancata, nel contesto di una ve ura a ruote grandi e piu osto alta
rispe o al suolo.

Il frontale sviluppa il nuovo family feeling Renault, con l’ormai pica calandra un poco più ampia che nasce
dalla grande losanga centrale, e con i fanali avvolgen ma so li, dalla moderna ripar zione e tecnologia all’interno;
nella zona inferiore, le ampie griglie e lo spoiler cara erizzano in modo spor vo il frontale, che può essere dotato
di profili croma come per la new Clio. La coda, infine, è impostata secondo uno schema piu osto consueto, ma
sempre con linee morbide, fanali avvolgen e targa nel portellone, sormontata dal listello cromato con il nome del
modello.

La cara eris ca principale delle moderne SUV compa e è quello di avere interni sfru abili quasi come una
monovolume, con ampio spazio e numerose soluzioni pra che. La carrozzeria esterna rimane compa a (4,12 m),
ma l’abitacolo ha una forma regolare, con modularità degli interni e ampio bagagliaio per la categoria; l’u lizzo
di finiture colorate riguarda sia i sedili che la plancia, come sulla Clio, dalla quale viene ripresa anche la soluzione
dello schermo in evidenza nella consolle centrale e della strumentazione dietro il volante. Tra gli accessori di serie,
troviamo l’Easy Access System, l’assistenza alle partenze in salita, la telecamera e il radar di parcheggio; a richiesta
il sistema infotelema co R-Link. Motori analoghi a quelli della Clio; appuntamento a Ginevra per altri de agli ed
immagini.

- Virtual Car, Renault

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif`2M�mHi@+�Tim`@+QM+2Ti@bF2i+?2b@2@pB/2Qf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@T2m;2Qi@kyy3f
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Nuova Lexus IS: prime immagini (2013-01-11 21:29)

Al Salone di Detroit (14-27 gennaio 2013) debu a la terza generazione della Lexus IS, berlina di segmento D
della divisione di lusso di Toyota, pronta a sfidare Audi A4, BMW Serie 3 e Mercedes Classe C con un design
completamente rinnovato e con la versione IS 300h, prima IS con tecnologia Lexus Hybrid Drive, che sarà l’unica ad
arrivare in Italia.

Le forme della nuova IS rifle ono l’ul ma evoluzione dello s le L-Finesse, che obbedisce ad alcune regole
s lis che, quali l’alternanza di spigoli vivi a linee curve, la presenza di volumi "scava " con scopi aerodinamici o di
raffreddamento, una maggiore personalità. Mol elemen sono ripresi dalla concept LF-CC, come la vistosa calandra
a clessidra, ormai family feeling di tu e le auto del marchio, le luci diurne a forma di L, con l’impiego di LED, le luci
posteriori molto allungate, la cornice cromata dei finestrini laterali, che si chiude posteriormente ad angolo acuto. Il
look risulta piu osto vistoso, ma anche più personale rispe o alla precedente IS, sopra u o nell’alles mento IS 250
F Sport ritra o nelle foto, che non vedremo in Italia. All’interno ci sono diversi pun di conta o con la GS e con la
LFA, per s le e finiture. Da notare la strumentazione digitale, il grande schermo al centro della plancia, i rives men
premium e lo specifico design dei sedili. Il passo più lungo e i sedili più so li garan scono maggior spazio per gli
occupan . Ulteriori informazioni saranno rivelate durante la presentazione a Detroit.

- Virtual Car, Lexus
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Al Museo dell’Auto di Torino in esposizione la Masera A6 1500 del 1947 (2013-01-14 11:26)

Un’occasione imperdibile, fino al 20 gennaio, per ammirare una delle ve ure storiche più rare e preziose possedute
dal [1]Museo Nicolis di Villafranca Veronese: la Masera A6 1500 del 1947, che verrà temporaneamente esposta al
[2]Museo Nazionale dell’Automobile di Torino. Questa scelta, infa , si lega al desiderio da parte di entrambi i musei,
di collegare un’automobile di grande pres gio storico per l’industria automobilis ca italiana e la [3]mostra dedicata
a 30 opere dell’ar sta iperrealista Enrico Ghinato che raffigurano ve ure di marchi italiani, che proprio al’interno del
Museo torinese, dal 17 novembre, sta a rando l’a enzione sul valore del design made in Italy.

La Masera A6, reduce dall’inaugurazione del “Museo Casa Enzo Ferrari”, è considerata un’auto “leggendaria”:
nel 1940, l’azienda produ rice, acquistata qualche anno prima dall’industriale modenese Adolfo Orsi, fu trasferita
nei nuovi stabilimen di Modena. Il proge o di una ve ura granturismo iniziò ma venne interro o dalla guerra,
finché, nel 1947, la Masera presentò finalmente il proto po al Salone di Ginevra, un coupé con fari a scomparsa
disegnato da Pinin Farina.
La ve ura posseduta dal Museo Nicolis è la seconda costruita e fu esposta nel 1947 alla Mostra della Carrozzeria
italiana alla Triennale di Milano.
Rispe o al proto po presenta alcune differenze, come i fari, il doppio vetro laterale, il luno o e l’andamento della
coda.
Nel 1950 la ve ura venne esportata in Argen na. Rientrata in Italia, venne acquistata da Luciano Nicolis che volle
fosse restaurata per riportata alle sua forma originaria, perché non si perdesse per sempre il valore storico di questa
auto unica e insos tuibile.

- Virtual Car, [4]Museo Nicolis

1. ?iiT,ffrrrXKmb2QMB+QHBbX+QKf
2. ?iiT,ffrrrXKmb2Q�miQXBif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4;?BM�iQ�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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4. ?iiT,ffrrrXKmb2QMB+QHBbX+QKf

Peter Schreyer nuovo responsabile del design Hyundai-Kia in Europa (2013-01-14 20:49)

[1]Peter Schreyer è noto nel mondo del design non solo per avere lavorato alle forme di alcune ve ure del
gruppo Volkswagen, come l’Audi TT prima serie, ma anche per aver fortemente contribuito all’evoluzione dello s le
Kia sopra u o nei merca occidentali, aumentando il senso di qualità percepita, e realizzando un design moderno,
razionale e ben iden ficabile con un’immagine di marca. Nella giornata di ieri, 13 gennaio 2013, Peter Schreyer è
stato nominato Presidente di entrambi i centri di design del gruppo Hyundai europeo, con sede in Germania.

L’obie vo di questa nomina è di armonizzare le sinergie dei marchi, proseguendo anche a raverso il design la
ricerca di una sempre maggiore qualità complessiva, e accentuando l’iden tà di ogni singolo marchio, a raverso
una direzione unica. L’intervento di Peter Schreyer, dunque, par rà dalle due filosofie di design in essere -"Fluidic
Sculpture" per Hyundai, "The simplicity of the straight line" da lui creata per Kia- per costruire il futuro a lungo
termine dei due marchi coreani in Europa.

- Virtual Car, Hyundai-Kia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT2i2`@b+?`2v2`
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Virtual Car: MRD GT4, di Michele Rosa (2013-01-15 11:26)

Michele Rosa ci propone questo proge o di ve ura spor va leggera, denominata MRD GT4, pensando ad
un’auto tecnologica, ma con a enzione alla semplicità ed efficienza meccanica, secondo un conce o vicino alle
coupé compa e degli anni ’60 e ’70.

Con un motore 1.4 turbo Mul air, la GT4 ha lunghezza di circa 4 metri e un peso inferiore ai 1000 kg. L’interno
e alcuni componen , come pannelli esterni, copri motore, pannello para motore, sono immagina in materiale
riciclato, come pure i fianche porta e il copri tunnel centrale, ricava dal riciclaggio della plas ca.

Scheda tecnica
Passo: 2.400 mm
Sbalzo anteriore: 915 mm
Sbalzo posteriore: 745 mm
Lunghezza: 4.060 mm
Larghezza: 1.820 mm
Altezza: 1.210 mm
Peso a secco: 988,5 Kg
Pneuma ci anteriori: 235/35 ZR 18
Pneuma ci posteriori: 275/35 ZR 18

- Michele Rosa per Virtual Car
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Virtual Cars: Alfa Romeo monoposto concept 3d, di Carlo Indelicato (2013-01-16 02:11)

Il nostro le ore Carlo Indelicato ha realizzato con un so ware 3d una concept car monoposto con marchio
Alfa Romeo.

I disegni sono sta realizza con il so ware cad Ca a V5 R21, e renderizzaa con Autodesk Showcase.

- Carlo Indelicato per Virtual Car
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Nuova Corve e S ngray C7 a Detroit (2013-01-17 11:02)

Al Salone di Detroit (14-27 gennaio 2013), in un contesto di rinnovato entusiasmo per un mercato locale in
progressiva crescita, non poteva mancare una novità importante da parte di un’industria americana. Probabilmente,
la vera regina del Salone è la nuova Corve e S ngray, nota anche come C7, se ma generazione dello storico modello
spor vo.

Interessante l’operazione di design compiuta sulla nuova Corve e: una fiancata percorsa da "tagli" e rilievi a
linee tese, con la fiancata sporgente sopra ai parafanghi posteriori lungo la linea di spalla; un frontale con ampia
calandra, luci a LED, cofano sagomato in carbonio; il te o, un pannello rimovibile in carbonio più basso al centro,
con montan anteriori e laterali neri; la coda fastback con luno o inclinato; i fari posteriori a LED non più circolari,
ma vicini a quelli della Camaro. L’aerodinamica richiama le Corve e da corsa e le superifici sono sfacce ate in linea
con altri modelli GM, a cominciare da Cadillac. Un design un po’ vistoso, con un linguaggio giovane, che si discosta
da quello della C6, e con una citazione ai volumi della S ngray C2 degli anni ’60. A chi non basta la fisionomia della
versione di serie, viene proposto anche il kit Z51 Performance Package, che prevede l’aggiunta di prese d’aria per
raffreddare i freni, e spoiler e defle ori specifici.

Rivoluzione anche tra gli interni, variamente colora e personalizzabili; sono previste finiture di pregio, e ma-
teriali come la fibra di carbonio e l’alluminio, o la pelle Nappa con cuciture a vista. E’ ulterioremente accentuata
la sensazione aeronau ca del posto di guida, con un volante dal diametro rido o (360 mm) che risulta più facile e
dire o da manovrare, mentre i sedili spor vi hanno hanno stru ura in lega di magnesio.

La Corve e S ngray ha un nuovo telaio scatolato d’alluminio, più leggero di 45 kg rispe o al precedente, e
più rigido del 5 %. I materiali composi sono estesi a parafanghi, porte e pannelli so oscocca, per una riduzione
complessiva di peso di 17 kg. La scocca è in fogli d’alluminio, con spessore variabile tra 2 e 11 mm, mentre i so otelai
anteriori e posteriori sono in alluminio cavo, più resisten del 20 % e più leggeri del 25 %; la distribuzione dei pesi
arriva così al valore "ideale" del 50 %.

Il pacche o “Z51 Performance” non riguarda solo il kit aerodinamico, ma comprende differenziale autobloc-
cante ele ronico posteriore, sistema di lubrificazione a carter secco, un impianto di raffreddamento integrato che
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include freni, differenziale e trasmissione; anche i cerchi (normalmente 18" anteriori e 19" al retrotreno) aumentano
alle misure di 19" e 20", in ogni caso montando Michelin Pilot Super Sport run-flat proge a in modo specifico per
la S ngray. I freni sono Brembo con pinze a qua ro pistoncini, e dischi 320 e 338 mm, che aumentano a 345 e 338
mm con il pacche o "Z51". Di serie per tu e è invece il Drive Mode Selector, con cinque diverse regolazioni di guida,
denominate Weather, Eco, Tour, Sport e Track, selezionabili con un comando vicino al cambio.

Quanto al motore, la Corve e S ngray dispone del 6.2L Small Block V8 LT1 con iniezione dire a di benzina da
6.162 cc; sviluppa 455 CV e 610 Nm, e perme e alla ve ura di accelerare da 0 a 100 km/h in meno di 4 secondi, con
un consumo medio inferiore ai 9 l/100 km del modello precedente. Il V8 dispone di controllo dell’alzata delle valvole,
e del funzionamento sele vo a 4 cilindri; il cambio può essere l’esclusivo meccanico a 7 marce doppia frizione
Tremec TR6070, oppure l’automa co 6 marce Hydra-Ma c 6L80. La nuova Corve e S ngray debu erà nel mercato
USA nel terzo trimestre del 2013.

- Virtual Car, Corve e

IED Torino: qua ro borse di studio per il Professional Master in Transporta on Design 2013-2014
(2013-01-18 14:19)

L’[1]Is tuto Europeo di Design di Torino (IED Torino) offre qua ro borse di studio per la X edizione del Profes-
sional Master in Transporta on Design; la scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 28 gennaio 2013.
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Il Professional Master ha durata biennale con un impegno a tempo pieno, ed ha come obie vo di sviluppare
il senso cri co e le capacità anali che e metodologiche dei futuri designer della mobilità, per essere in grado di
individuare concept innova vi per la proge azione dei veicoli del domani.

L’inizia va è rivolta ai ci adini europei ed extracomunitari in possesso di diploma di laurea (anche triennale) o
di un tolo equiparato (diploma triennale di scuole private a livello universitario); possono partecipare anche
i laureandi che prevedono di conseguire il tolo entro la data di fine del Master. I partecipan devono inoltre
aver maturato esperienze professionali nell’area disciplinare del transporta on design, con un livello adeguato di
conoscenza anche della lingua inglese, e aver o emperato alla procedura di ammissione IED.

Il costo complessivo del Master è pari a 17.300 euro per il primo anno e a 15.300 euro per il secondo; le quat-
tro borse di studio di durata biennale prevedono la copertura della re a di frequenza rispe vamente per il 100 %
per il primo, il 50 % per il secondo e il 25 % per il terzo e quarto classificato.

La domanda di partecipazione, corredata di copia del regolamento compilato e firmato, curriculum vitae, let-
tera mo vazionale in cui il candidato spiega il suo personale interesse ad intraprendere il Master, va completata sul
sito dedicato [2]www.masterscholarships.it entro e non oltre il 28 gennaio 2013. Alla domanda deve essere incluso
anche il seguente proge o: «disegnare una ve ura spor va sviluppandone le 4 viste (un disegno vista laterale, un
3/4 frontale, un 3/4 back e una vista laterale dall’alto)».

Il piano di studi del Master comprende al primo anno lo studio degli strumen teorico-proge uali per realiz-
zare modelli in scala, e al secondo anno la proge azione in un contesto lavora vo professionale simulato, con
l’assegnazione a fine percorso di un proge o per lo sviluppo di una concept car da parte di un Centro S le opera vo
su scala nazionale o internazionale.

- Virtual Car, [3]IED Torino

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fB2/@iQ`BMQf
2. ?iiT,ffrrrXK�bi2`b+?QH�`b?BTbXBif
3. ?iiT,ffrrrXB2/XBifiQ`BMQf?QK2
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Peugeot RCZ coupé Arlen Ness (2013-01-18 20:39)

In occasione del [1]Motor Bike Expo 2013 (Verona, 18-20 gennaio), un evento dedicato alle moto di serie ma
con una grande a enzione verso il mondo del custom, è presente anche una speciale edizione della Peugeot RCZ
restyling, rivista da uno specialista nella personalizzazione delle due ruote, Arlen Ness.

La Peugeot RCZ coupé Arlen Ness è intervenuto sulla ve ura con una speciale nta arancione della carrozze-
ria, e con rives men in vero cuoio con cuciture arancioni a vista, retrovisori esterni in nta scura, strisce su cofano
e te o in s le Nascar.

Interessante l’inedita applicazione al 1.6 turbobenzina THP da 200 CV di un terminale di scarico di po motoci-
clis co, firmato Termignoni e provvisto di filtro Sprint Filter in tessuto breve ato di poliestere. La ve ura è un
esemplare unico realizzato dalla milanese Motorquality, e ado a anche un asse o regolabile della Andreani Group,
con ammor zzatori Ohlins Road & Track e impianto frenante Brembo.

- Virtual Car, Peugeot

1. ?iiT,ffrrrXQKMBKQiQXBif�`+?BpBQfi�;bfKQiQ`@#BF2@2tTQ
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Salone di Detroit 2013: alcune novità di design (2013-01-20 00:49)

Il Salone di Detroit (14-27 gennaio) è un evento di inizio anno, inserito nel constesto di un mercato, quale
quello nord americano, in progressiva crescita. Sono oltre 50 le anteprime mondiali presentate, tra cui alcune
concept car (le orientali quelle più originali), e alcune importan novità di prodo o. Diamo uno sguardo ad alcune
tra le ve ure esposte che presentano un certo interesse per ciò che riguarda il design.

Guardando le novità, troviamo al centro del "palcoscenico" di Detroit sicuramente la se ma generazione
della Corve e, denominata [1]Corve e S ngray, il cui design ricco di linee e soluzioni ad effe o segue moderne
tendenze s lis che, con un so le richiamo ai volumi delle S ngray originarie. La [2]Masera Qua roporte evolve,
secondo i de ami del Centro S le interno -oggi a Mirafiori- i conce di spor vità dinamica ed elegante eredita
dalla precedente Qua oporte di Pininfarina, aumentando dimensioni e "opulenza", in prospe va di nuovi clien
internazionali che apprezzano le grandi berline di lusso -ma anche in a esa di una berlina spor va più compa a.

La [3]Mercedes-Benz CLA, già vista anche al Motor Show di Bologna in forma di concept car, propone lo s le
fluido e aerodinamico delle recen Mercedes firmate da Gorden Wagener, con alcune soluzioni un po’ vistose, ma
mi gate dalle dimensioni rela vamente compa e. Anche la nuova [4]Lexus IS evolve lo s le L-Finesse cercando
di "stupire" con soluzioni prese in pres to addiri ura dalla spor vissima LFA, con la sempre più ampia calandra
a clessidra, vistose prese d’aria e appendici aerodinamiche, e le luci diurne a L staccate dal gruppo principale dei
fari. Tra le novità statunitensi è da segnalare la Cadillac ELR, derivata, almeno nelle linee della carrozzeria, dalla
concept car Converj: una coupé con abitacolo avanzato dalle linee tese e da volumi con spigoli vivi, motorizzata con
un sistema "range extender" che prevede un motore ele rico e un motore a benzina che ha lo scopo di ricaricare
le ba erie. Debu ano le grandi berline Kia Cadenza 2014 e Infini Q50, mentre altre novità, come le rinnovate
[5]Mercedes-Benz Classe E, le E 63 AMG, la BMW M6 GranCoupé e la Z4 restyling, le Audi SQ5 e RS 7, mostrano
ritocchi ed evoluzioni di modelli dal design già noto.

In termini s lis ci, più interessan sono le concept cars, che an cipano futuri modelli di serie o definiscono
linee guida s lis che di interi marchi o singoli modelli. Una delle concept dalla linea più acca vante è senz’altro la
[6]Acura-Honda NSX, erede della celebre supercar Honda, che si presenta a Detroit in un nuovo step -ma le cui linee
fondamentali erano comunque già note. Tra le novità assolute c’è la Honda Urban SUV concept, una SUV Crossover
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basata sul pianale Jazz con linee aerodinamiche e alcune soluzioni personali -in par colare, il mo vo ad angolo
acuto ripetuto in più elemen della carrozzeria, come l’innesto tra finestratura e "taglio" nella fiancata, o i gruppi
o ci. La Toyota, con la Furia concept, an cipa le linee della prossima Corolla, cercando di ringiovanire, con de agli
originali, la carrozzeria di una best seller internazionale. Nissan Resonance è una moderna SUV, anche in questo caso
dall’aerodinamica ricercata e con de agli originali, che potrebbe prefigurare la prossima Murano, mentre la Hyundai
HCD-14, con la grande calandra anteriore a listelli croma e una linea digradante verso la coda come alcune storiche
e celebri ve ure di lusso, an cipa lo s le della futura generazione della Genesis, nome sempre più iden ficato
come una sorta di sub-brand di lusso. Nella categoria delle SUV Crossover, ci sono anche le concept Acura MDX,
Volkswagen CrossBlue (una grande SUV ada a al mercato americano) e la Lincoln MKC, quest’ul ma una versione di
lusso della Kuga/Escape, con il pico frontale della casa e una carrozzeria non originalissima ma curata, che potrebbe
significare il rilancio del marchio premium di Ford; sempre in casa Ford, la Atlas concept prefigura le forme dei futuri
pick-up della casa.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@+Q`p2ii2@biBM;`�v@+d@�@/2i`QBif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@K�b2`�iB@[m�ii`QTQ`i2@T`BK2@BKK�;BMB@m77B+B�HBf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK2`+2/2b@#2Mx@+H�@H2@T`BK2@BKK�;BMBf
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@H2tmb@Bb@T`BK2@BKK�;BMBf
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK2`+2/2b@#2Mx@+H�bb2@2@+QmT2@2@+�#`BQH2i@`2bivHBM;f
6. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�+m`�@Mbt@+QM+2Ti@iQ`M�@H�@bmT2`+�`@/B@?QM/�f

Design: Cardane concept di Paolo Mar n, studio sulla sicurezza con nuovi criteri e materiali
(2013-01-21 12:17)

Lo studio che ci viene proposto dal maestro di design [1]Paolo Mar n risale a tre anni fa, e riguarda la ricerca
di nuovi criteri e materiali in merito alla sicurezza automobilis ca, sfru ando un conce o costru vo non ortodosso.
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Il punto di partenza è cos tuito da due due semplici forme tridimensionali, che esprimono rispe vamente leggerezza
(un foglio di carta) e la robustezza per eccellenza (un uovo).

Paolo Mar n ha immaginato che ques due elemen potessero essere tra loro collega , ma anche muoversi
indipendentemente, in modo da esaltarne le specifiche e rispe ve cara eris che: da qui il nome “Cardane”.

Il risultato è la realizzazione di una stru ura di sicurezza esterna, comprendente un "anello", su cui è imperni-
ata la cellula dell’abitacolo; questa è solidale al telaio tramite tre pun , «il primo semisferico anteriore sull’asse
mediano e gli altri due posteriori comanda da a uatori idraulici che perme ono una variazione della sezione
maestra e un’inclinazione in curva, il tu o ges to da un semplice giroscopio».

L’aspe o finale è essenziale, e non non definito s lis camente ma conce ualmente: «questa idea potrebbe
s molare la fantasia nel “ves re” un qualcosa di diverso, magari con nuovi profili s lis ci».

- [2]Paolo Mar n per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT�QHQ@K�`iBM
2. ?iiT,ffTQ`i7QiQHBQXM2ifedRRkjdR!Lyk

Virtual Cars: nuova Alfa Romeo Due o Spider, di Aldo Cerri (2013-01-22 02:10)

Aldo Cerri, partendo da una base esistente (la [1]Pininfarina 2ue o anta), ha realizzato un’ipote ca versione
della prossima Alfa Romeo Due o spider, un modello di a ualità considerando il recente accordo tra [2]Mazda e

9065



Alfa Romeo. Il logo "2.0aldocerridesign", rela vo all’a vità di design virtuale dell’autore, ha anche delle implicazioni
interessan dal punto di vista del design "condiviso".

La proposta, infa , è stata concepita per un design da condividere pubblicamente: l’autore, infa , ha immag-
inato la possibilità di effe uare modifiche sulla base di indicazioni del pubblico. La logica è molto legata all’ambiente
dei social network e alle comunità internet, ma corrisponde alla necessità di aggiornare il design secondo principi
condivisi non solo dagli "adde ai lavori", ma anche dalla clientela potenziale.

- [3]Aldo Cerri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRy@TBMBM7�`BM�@�H7�@`QK2Q@k2iiQii�Mi�@+QM+2Tif
2. ?iiT,ffrrrXQKMB�miQXBifK�;�xBM2fkkjjjf�H7�@`QK2Q@bTB/2`@2@m77B+B�H2@bB@7�`�@+QM@K�x/�
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B

Virtual Cars: Concept segmento B, di Domenico Fosco (2013-01-22 10:43)

Il nostro le ore [1]Domenico Fosco ci propone questa realizzazione 3D raffigurante un’ipotesi di s le per una
berlina due volumi del segmento B, dalla lunghezza di circa 4 metri.

9066



- Domenico Fosco per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/QK2MB+Q@7Qb+Q

Fiat likes you: da Milano parte la seconda fase del proge o (2013-01-22 18:54)

Oggi 22 gennaio 2013 a Milano, all’Università Ca olica del Sacro Cuore, Gianluca Italia, Head of Brand Fiat
-EMEA Region, ha presentato i primi risulta di ’Fiat Likes U’, il proge o nato dalla collaborazione tra Fiat e il Ministero
dell’Istruzione, con il Patrocinio del Ministero dell’Ambiente, che offre diversi vantaggi ai circa 280.000 studen iscri
agli o o atenei coinvol nell’inizia va, nelle ci à di Torino, Roma, Milano, Salerno, Parma, Cosenza, Pisa e Catania.

Il proge o prevede l’offerta agli studen un servizio di car sharing gratuito, o o borse di studio, o o lec o
magistralis, o o stage retribui in azienda (una per ciascuna università coinvolta, secondo parametri di merito) e
vantaggiose promozioni su tu a la gamma Fiat. Par to il 15 se embre 2012 negli atenei di Torino e Roma, il servizio
di car sharing con o o ve ure Fiat Nuova Panda e 500L è stato u lizzato ad oggi da oltre 1.800 studen . Sono
state consegnate anche le prime due borse di studio, ciascuna del valore di 5.000 euro, e più di 500 giovani hanno
partecipato alla selezione dei primi 4 Fiat Ambassador, l’incaricato che coordina in ogni ateneo il servizio di car
sharing, retribuito con uno s pendio di 2.000 euro.

Infine, fino al 31 dicembre 2013, contestualmente al proge o, i giovani universitari iscri all’anno accademico
2012/2013 possono accedere a un finanziamento a tasso agevolato al 4,5 %, senza an cipo, per l’acquisto di un
modello qualsiasi della gamma Fiat; chi conseguirà la laurea con 110 potrà usufruire di un tasso 0, mentre i "110 e
Lode" avranno anche il massimo sconto possibile, quello riservato ai dipenden Fiat.

Per maggiori informazioni sulle inizia ve descri e sono disponibili nei si internet [1]fiat.it/likesU e [2]www.fiat.it.
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- Virtual Car, Fiat

1. ?iiT,ff7B�iXBifHBF2bl
2. ?iiT,ffrrrX7B�iXBif

Honda Gear concept (2013-01-23 12:04)

Honda propone al Salone di Montreal (18-27 gennaio 2013) una concept car denominata Gear che, nelle in-
tenzioni della casa, ha una funzione par colare: immaginare le forme e la filosofia di una ve ura urbana per i
giovani. Al momento si tra a sostanzialmente di una maque e sta ca, ma con funzione di banco di prova per diverse
soluzioni interessan .

Il punto di partenza è una target giovanile, che desidera un’auto compa a ma spaziosa, dall’aspe o moderno
e quasi spor veggiante, con una stru ura semplice ed economica, nonché facilmente personalizzabile. Si è im-
maginata, dunque, la semplicità di una bicicle a a rapporto fisso, ossia una base essenziale e robusta da ampliare
a piacimento. Dal punto di vista del design, le linee tese e gli spigoli vivi facilitano la costruzione e riducono i
componen della carrozzeria, mentre la forma da monovolume, con il montante anteriore che prosegue quasi senza
angoli dire amente sul frontale, la conformazione di te o e fiancata, e il passo lungo garan scono un notevole
spazio interno rispe o alle dimensioni; anche la porta laterale è par colarmente ampia.

Altri elemen , invece, accentuano la personalità all’auto: a parte i grandi cerchi "tridimensionali", è da notare
il frontale, con una grafica semplice (fari tondi e il logo al centro percorso da una cromatura orizzontale) che ricorda
alcune Honda del passato, ma combinata con una copertura trasparente. I piccoli "tagli" inclina nella fiancata,
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accanto ai parafanghi, sono un elemento grafico semplice ma "forte", che ritorna in altre par della carrozzeria,
mentre il luno o avvolgente, che definisce un volume interno più ampio di quel che appare esternamente, prosegue
su gruppi o ci circolari anch’essi con copertura trasparente integrale, comprendente anche il vano targa; in basso,
uno spor vo estra ore, con qua ro scarichi al centro.

Su questa base potrebbero nascere le future Honda compa e, per le quali potrà essere definito un interno
versa le, e ricco di funzioni mul mediali -a cominciare, come sostengono in Honda, dalla conne vità internet.

- Virtual Car, Honda

Ginevra 2013: primi teaser del concept di SUV compa o Kia (2013-01-24 10:33)

Al [1]Salone di Ginevra 2013 (7-17 marzo) sarà presentato un modello del marchio Kia inedito nella gamma
della casa, in forma di concept. Ancora non si conosce il nome della ve ura, e per il momento sono sta rivela
soltanto alcuni teaser, che mostrano una ve ura alta e compa a, della categoria dei SUV urbani.

Il modello è des nato a fare concorrenza a piccoli SUV, come Opel Mokka, Nissan Juke e la prossima Renault
Captur, ha un design moderno, in linea con le forme semplici delle altre Kia, disegnate da [2]Peter Schreyer, ma con
un tocco in più di sinuosità e dinamismo. Si notano, ad esempio, la curvatura delle fiancate, il te o rastremato, il
passo lungo con parafanghi sporgen e grandi ruote, e anche un frontale "a muso di gre" ma con mascherina e fari
molto so li; tra le altre cara eris che, il par colare taglio del cofano anteriore (che si allarga in prossimità dei fari)
e con una grande "gobba" al centro, le ampie prese d’aria dello scudo anteriore, il montante inclinato come in una
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coupé, le luci posteriori a sviluppo orizzontale che definiscono anche un ale one sporgente alla base del luno o.
Appuntamento a Ginevra per le immagini e i da defini vi.

- Virtual Car, Kia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifT2i2`@b+?`2v2`@MmQpQ@`2bTQMb�#BH2@/2H@/2bB;M@?vmM/�B@FB�@BM@2m`QT�f

Disegni: Volvo bus concept, di Francesco De Lucia (2013-01-25 20:27)

[1]Francesco De Lucia ci invia questo bozze o raffigurante un autobus di fantasia con il marchio Volvo, dalle
linee moderne.

- Francesco De Lucia per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f7`�M+2b+Q@/2@Hm+B�f
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Auto storiche: Aston Mar n DB5, la macchina di James Bond (2013-01-25 21:38)

Da oggi comincia la collaborazione con il Registro Italiano Veicoli Storici ([1]www.rivs.it), che ci ha inviato un
ar colo dedicato a uno dei modelli che hanno fa o la storia dell’automobilismo: la Aston Mar n DB5, la macchina di
James Bond

In una delle scene più emozionan dell’ul mo film della saga dell’agente segreto 007 - in seguito alla sparato-
ria avvenuta durante il processo ad “M”, capo dei servizi segre di SuaMaestà - James Bond si dirige al garage segreto
vicino ai Docks di Londra. Deve far perdere le proprie tracce al ca vo di turno, l’ex agente Raoul e quale migliore
soluzione se non usare un mezzo privo di disposi vi di rintracciabilità, ma pieno di fascino. E così dal portone del
garage spunta una Aston Mar n DB 5, auto dal fascino immutato che l’intramontabile Sean Connery u lizzò negli
episodi Missione Goldfinger e Thunderball.

Questa macchina - prodo a a negli stabilimen Aston Mar n di Gaydon tra il 1963 e il 1965 si basava s lis -
camente sul modello precedente, l’altre anto famosa DB4, dalla quale si discostava sopra u o per il disegno dei
fari - meno espos alle infiltrazioni - e per l’inserimento degli indicatori di direzione colora (arancione) in alcuni
esemplari.

Se le modifiche este che rispe o al modello DB4 sono molto so li, il lavoro svolto sul motore fu invece sostanzioso.
La DB5 montava un 6 cilindri in linea, sempre derivato dal modello precedente, ma una cilindrata superiore (3995
cm3) e i 3 carburatori da 282 cavalli, rendono la DB5 molto più potente e veloce. L’auto può infa toccare i 240 km
orari.

Prodo a in poco più di un migliaio di esemplari, la DB5 ebbe anche una versione Cabriolet - la cosidde a Volante - e
una versione “spor va”, la Vantage chemontava tre carburatoriWeber capaci di portare la potenza dell’auto a 315 cv.

Importante infine so olineare come tu e le DB5, come d’altra parte tu a la serie DB fino al numero 6 - ab-
biano un tocco italiano. La carrozzeria infa venne disegnata dalla Touring, che concesse la licenza di produzione in
Inghilterra e come tradizione della carrozzeria milanese il marchio “Superleggera” venne apposto sulla carrozzeria di
ogni esemplare prodo o.
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Macchina potente, famosa, spor va, introvabile la DB5 man ene inalterato il proprio fascino presso gli appas-
siona . Ul mo esempio, la recente asta durante la quale, l’esemplare che abbiamo citato, presente nel film “007
- Skyfall”, è stato venduto per una cifra vicina ai 3 milioni di euro. Un affare per il fortunato appassionato. Ma
immaginiamo sia rimasto un po’ deluso: infa non c’erano né la mitragliatrice nascosta, né altri gadget per una
macchina degna per un agente segreto.

- [2]RIVS per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrX`BpbXBif
2. ?iiT,ffrrrX`BpbXBif

Virtual Cars: Ferrari new Modulo II, di Aldo Cerri (2013-01-28 12:04)

[1]Aldo Cerri torna sul tema [2]Ferrari Modulo con questa nuova interpretazione virtuale, che presenta forme
ondulate e soluzioni originali, come i montan "aper " per convogliare i flussi d’aria o i tra amento generale dei
volumi.

- Aldo Cerri per Virtual Car
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`b@72``�`B@M2r@KQ/mHQ@/B@�H/Q@+2``Bf

Definito il calendario ASI 2013 che comprende oltre 300 manifestazioni auto (2013-01-29 02:04)

Sono già iniziate, con il 12 e 13 gennaio, le manifestazioni e le a vità agonis che e turis co-culturali dell’ASI
previste per l’anno 2013: la prima prevista in calendario è stata l’Autosciatoria organizzata dal Club Orobico Auto
d’Epoca di Alzano Lombardo (BG); tu e si chiuderanno l’8 dicembre 2013 con il Raduno di Fine Anno organizzato dal
Classic Car Club Napoli.

Più di 300, quindi, le manifestazioni che vedranno partecipare quasi tu i 291 Club Federa all’ASI, con un
enorme numero di Tessera .
Previste le importan gare di regolarità che si definiscono a raverso i Trofei GinoMunaron, Vi orio Zanon, - entrambi
semplifica per quanto riguarda alcune regole di partecipazione - nel TrofeoMarco Polo che ha il compito di premiare
i Club; essi hannola finalità di organizzare manifestazioni, privilegiare la qualità dei veicoli e i contenu turis co –
culturali. In più, accanto ai Trofei sono previste anche 11 Classiche.
In calendario, oltre alle manifestazioni e ai Trofei, ci sono mol even , così suddivisi:
Gite Sociali
Mostre
Even turis ci con e senza prove
Raduni di Marca e modello
Even Agricoli
Manifestazioni go-kart
Concorsi di eleganza
Manifestazioni di regolarità promozionale.
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Manifestazioni di regolarità con strumentazione libera o classica
Even rievoca vi con prove
Even tema ci con e senza prove
Concorso di restauro
Concorso dinamico

Una regola importante introdo a nei Trofei Zanon e Munaron riguarda il limite di partecipazione per le vet-
ture, che non possono avere meno di 30 anni.

I tre Trofei soo così ar cola :
Trofeo Gino Munaron: iscri e a calendario 13 prove. Saranno ritenu validi i migliori 6 risulta consegui . Senza più
l’obbligo di partecipare a prove nelle diverse zone d’Italia
Per ogni gara della durata minima di 2 giorni, i rilevamen dovranno essere almeno 40, con un percorso minimo di
150 km. e con velocità media massima di 40 km/h. con u lizzo di strumentazione libera.
Questo Trofeo inizierà il 6 -7 aprile a Bologna con il “ 9° Rally dell’Amicizia” del Club Bologna Autostoriche ul ma gara
il 19-20 o obre con il “XII° Giro della Valle del Liri“ del Club Auto e Moto d’Epoca Frusinate, che precederà la finale
all’autodromo di Magione l’8 e 9 novembre alla quale potranno partecipare i primi 30 classifica .

Trofeo Vi orio Zanon: per il quale sono iscri e a calendario 11 prove anche in questo caso senza vincoli ge-
ografici di partecipazione.
Saranno ritenu validi per ogni concorrente i 6 migliori risulta .
La durata delle gare dovrà essere di un minimo di 2 giorni, le prove da 10 a 30, lunghezza del percorso libera e velocità
media massima sempre non superiore a 40 km/h. con u lizzo di strumentazioni analogiche e meccaniche.
Il Trofeo Zanon inizierà il 3-5 maggio con il “ Saperi e Sapori del Salento” organizzato dal ClubMessapia Automotoclub
Storico di Ugento (LE) per concludersi il 2-3 novembre con il Trofeo Monte Conero organizzato dal Club Automoto
Storiche di Ancona, che precederà la finale all’Autodromo di Magione l’8 e 9 novembre alla quale potranno parteci-
pare i primi 30 classifica .

Trofeo Marco Polo: sono iscri 29 even .
Sono ammesse a queste prove ve ure con almeno 20 anni di età. Sono liberi il percorso e la sua lunghezza. In
questo caso i Club dovranno fare appello alle loro cognizioni storiche, turis che e perché no enogastronomiche per
o enere i premi che annualmente la Federazione a ribuisce a chi ha o enuto i migliori punteggi. Sarà facolta va
l’organizzazione di un massimo di tre prove cronometrate. La durata dovrà essere di almeno due giorni.
Si inizia il 19-21 aprile con il Girgen Classic Tour organizzato dal club AutoMoto d’Epoca Ci à dei Templi di Agrigento
e alla stessa data il Raid dell’Adria co del Auto Club Storico Pesaro per finire il 10-12 o obre con la XXVI° Rievocazione
Storica del Giro delle Calabrie del CAMECS di Cosenza.

A ques si aggiungono altri even par colari organizza dall’ASI: ASIMOTOSHOW, ASIAUTOSHOW, ASITRANS-
PORTSHOW, Concorso di Eleganza ASI , Eva al Volante, raduni di Kart Storici, di Veicoli Militari, incontri culturali,
presentazioni di libri, conferenze ecc.
Un 2013, quindi, pieno di inizia ve, a ende in tu a Italia gli appassiona e gli intenditori e i collezionis al’interno
del panorama automobilis co storico italiano ed internazionale.
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W Motors Lykan Hypersport: immagini live dal Salone del Qatar 2013 (2013-01-29 14:14)

Vi proponiamo alcune immagini che si riferiscono alle presentazione al [1]Qatar Motor Show 2013 della Lykan
Hypersport, una supercar prodo a in serie limita ssima (probabilmente solo 5 esemplari) dalla libanese W Motors,
al prezzo di 3,4 milioni di dollari.

W Motors è un’azienda dell’imprenditore libanese Ralph R Debase specializzata in camion, ma che ha iniziato
la produzione di supercar esterme, realizzando il design al 100 % internamente, ma avvalendosi della collaborazione
di aziende esterne, come ad esempio Magna Steyr; l’italiana [2]Studiotorino è stata responsabile della costruzione
del modello di s le sulla base del design WMotors.

Il telaio della Lykan Hypersport (Lykan significa "licantropo") è in fibra di carbonio, numerosi elemen sono
placca in oro e pla no, sono inseri diaman nei gruppi o ci, e all’interno viene proposto un futuribile display
olografico. Non ancora ufficializzata la meccanica; la produzione dovrebbe essere avviata a fine anno.

1. ?iiT,ff[�i�`KQiQ`b?QrX;QpX[�f
2. ?iiT,ffrrrXbim/BQiQ`BMQXBif

9075



Bertone al Salone del Qatar 2013 (2013-01-30 11:22)

Al [1]Salone del Qatar 2013 (Doha, 28 gennaio-2 febbraio) è presente anche [2]Bertone, con la concept [3]Nuccio,
realizzata nel 2012 per celebrare il proprio centenario, e alcuni proto pi lancia in ques ul mi anni: la BMWPickster
(1998), "crossover" a metà strada fra un pick-up ed una roadster, l’Aston Mar n Jet 2 (2004) della presidente Lilli
Bertone, con un’inedita livrea dorata e sellerie in pelle bicolore di Foglizzo, la [4]Jaguar B99 ibrida del 2010.

Accanto a ques proto pi e fuoriserie, Bertone presenta anche le proprie a vità di "product design", a com-
inciare dal nuovo treno ad alta velocità Frecciarossa 1000, realizzato per il consorzio Ansaldo Breda-Bombardier, già
acquistato da Trenitalia in 50 esemplari; sullo stand viene esposto un modello in scala. Nel se ore archite ura sono
invece espos bozze i modelli in scala di edifici, rigurdan il se ore degli alberghi di lusso e dell’edilizia residenziale.

- Virtual Car, [5]Bertone

1. ?iiT,ff[�i�`KQiQ`b?QrX;QpX[�f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f#2`iQM2
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fMm++BQf
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f#NNf
5. ?iiT,ffrrrX#2`iQM2XBif
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Mille Miglia Design Experience: un concorso per disegnare l’auto delle Freccia Rossa del futuro
(2013-01-30 19:42)

Mille Miglia Design Experience è un contest dedicato ai giovani designer che potranno cimentarsi nell’immaginare la
ve ura per la Mille Miglia del futuro, capace di rievocare in forma moderna l’atmosfera di ricerca tecnica e s lis ca
propria di ogni auto da corsa.

Il proge o nasce dalla collaborazione tra [1]Diamond Style e 1000 Miglia Srl, nuova società che organizzerà la
Freccia Rossa per il 2013, e prevede la suddivisione in tre categorie: disegni a mano libera, disegni digitali 3D e
modelli fisici in scala 1:8; i modelli saranno di fantasia, valorizzando uno o più dei seguen aspe : ecologia, comfort
di viaggio, spor vità senza compromessi. I partecipan dovranno avere tra i 18 e i 30 anni, ed essere studen o
laurea in Disegno Industriale, Archite ura, Ingegneria Meccanica e dell’Autoveicolo, oppure dovranno frequentare
o aver frequentato una Scuola o un Corso di Design, o ancora essere liberi professionis del se ore o lavorare già in
un’azienda nel campo dell’Industrial Design.

Gli elabora dovrenno essere invia entro il 15 aprile, seguendo le istruzioni presen nel sito ufficiale
[2]www.mmdesignexperience.it. Una giuria formata da professori e giornalis automo ve selezionerà il miglior
proge o di ogni categoria; la premiazione avverrà venerdì 17 maggio durante la tappa romana della Mille Miglia,
ricevendo un trofeo con la silhoue e della propria auto; i proge seleziona saranno anche pubblica in una
specifica brochure.

- Virtual Car, [3]www.mmdesignexperience.it

1. ?iiT,ffrrrX/B�KQM/bivH2XBif
2. ?iiT,ffrrrXKK/2bB;M2tT2`B2M+2XBif
3. ?iiT,ffrrrXKK/2bB;M2tT2`B2M+2XBif
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Video: Peugeot 208 GTi Racing Experience (2013-01-31 10:39)

In concomitanza con il lancio della Peugeot 208 GTi, modello che richiama la storica 205 GTi e, in generale,
l’impegno spor vo del marchio, viene proposta l’inizia va 208 GTi Racing Experience: un contest che perme e a
pilo tolari di licenza spor va di partecipare gratuitamente alla 24h del Nurburgring 2013 con il team ufficiale
Peugeot Sport.

Per partecipare occorre essere maggiorenni, tolari di patente di guida in corso di validità e della licenza spor va
nazionale o internazionale Concorrente Condu ore da almeno due anni. Dopo l’iscrizione, entro il 3 febbraio 2013,
al sito [1]www.208g racingexperience.peugeot.com, i primi 400 iscri parteciperanno alle pre-selezioni nazionali
nel periodo 18-28 febbraio; i cinque pilo più veloci di ciascuna manche saranno valuta il 4 marzo successivo in
una finale internazionale sul circuito francese di La Férthe Gaucher, per scegliere o o pilo per altre an nazioni
partecipan (Germania, Belgio, Spagna, Francia, Italia, Paesi Bassi, Regno Unito, Svizzera). Infine, tra l’11 e il 15
marzo, i pilo parteciperanno ad un corso di formazione che si terrà sul circuito del Nurburgring, per partecipare
alle prove di qualificazione a bordo della 208 Racing Cup (test day e tre prove del campionato VLN); quindi, il 19 e
20 maggio gli o o pilo suddivisi in due equipaggi potranno guidare la Peugeot 208 GTi in anteprima e saranno i
pilo -ambasciatori di Peugeot dell’edizione 2013 della 24h del Nurburgring.
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IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/ffIqAFX2Dvc?rel=0

- Virtual Car, Peugeot

1. ?iiT,ffrrrXky3;iB`�+BM;2tT2`B2M+2XT2m;2QiX+QKf
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f77A[�6sk.p+\`2H4y

"Special cars by Pininfarina": la prima collezione di modellini auto Pininfarina 1:43 (2013-01-31 19:05)
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A Norimberga, in occasione della Fiera del Gioca olo, ha debu ato ieri, 30 gennaio 2013, la collezione di au-
tomodelli in scala 1:43 "Special Cars by Pininfarina". Si tra a di 12 modellini di ve ure realizzare da Pininfarina in
oltre 80 anni di storia.

Fanno parte della Collezione riproduzione di modelli storici, quali la Cisitalia 202 del 1947, la Lancia Aurelia
coupé PF200 del 1952, la Lancia Aurelia cabrio PF 200 del 1954, la Lancia Florida II del 1957, la Sigma Grand Prix del
1969, la Modulo del 1970, la Ethos del 1992; passando a tempi più recen , la Enjoy del 2003, la Birdcage 75th del
2005, la Sintesi del 2008, la 2ue o anta del 2010 e la Cambiano del 2012. I primi modellini già disponibili sono la
Cambiano e la 2ue o anta, distribuite da Mini Miniera presso i negozi di modellismo, e a breve anche nello store
on-line Pininfarina.

Dichiara Paolo Pininfarina, presidente del Gruppo Pininfarina: «Creare una collezione esclusiva delle nostre
auto più belle è un sogno che col vo da tempo. Ho scelto personalmente i modelli che sono entra nella selezione
‘Special Cars by Pininfarina’ per regalare, agli appassiona come me del mondo dell’auto, la possibilità di vivere
fino in fondo il mito Pininfarina. Per rendere l’esperienza ancora più completa ho deciso di invitare i primi dieci
collezionis che completeranno la serie dei 12 modellini ad un evento speciale: il Pininfarina fans day. Apriremo le
porte dell’azienda ai collezionis e li condurremo a conoscere da vicino il nostro mondo, la storia, le auto, i prodo
e gli uomini che ne hanno reso grande il nome».

- Virtual Car, [1]Pininfarina

1. ?iiT,ffrrrXTBMBM7�`BM�XBif
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9.2 February

Virtual cars: FVJ Concept, di Giovanni Volpi (2013-02-01 19:49)

Giovani Volpi è nato e lavora a Modena, e si occupa di auto trasformazioni; ci propone una concept car de-
nominata [1]FVJ Concept che rende omaggio al grande proge sta Vi orio Jano, e che parte dall’intento di trasferire
la tecnologia delle Formula 1 su una ve ura stradale.

Lo studio riguarda sopra u o l’adozione di una ricerca aerodinamico simile a quella delle ve ure di formula,
in modo più estremo rispe o ad altre supercar concorren ; questo si ripercuote anche sull’este ca, in parte provvi-
soria, ma che deriva dire amente dalle scelte tecnologiche ado ate. Il modello prevede una versione "base", con
carrozzeria verniciata monocroma ca, una versione "carbonio", con par della carrozzeria non verniciate, lasciando
visibile il materiale, e una versione "corsa", con alcuni mo vi croma ci che richiamano la livrea e le sponsorizzazioni
della monoposto da gara. Le immagini sono aerografie eseguite con Photoshop.

- [2]Giovanni Volpi per Virtual Car

1. ?iiT,ff;BQp�MMBpQHTBX#HQ;bTQiXBif
2. ?iiT,ff;BQp�MMBpQHTBX#HQ;bTQiXBif
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Arte e design: Unlimited Surfaces - autovolan , di Massimiliano Croci (2013-02-01 20:07)

[1]Massimiliano Croci ci invia una interessante serie di studi rela vi a superfici este che, singolare fusione di
arte e design. Il nome del gruppo di opere, intese come "ogge -scultura", è [2]Unlimited Surfaces - autovolan , e
«prende spunto dalla storia e dalla ricerca este ca propria della carrozzeria italiana del passato».

Scrive Massimiliano Croci: «Quello che cerco di fare con ques ogge -scultura, è tentare di far coesistere in
un luogo volumetrico e tangibile sia design che arte, miscelandone i limi . Il limite del design è la rispondenza a vari
vincoli di riproducibilità, una necessaria rispondenza alla regola che di fa o è una possibilità e un limite al tempo
stesso, l’arte è invece molto libera e incontrollabile. Il conce o di base di Unlimited Surface è quello di esplorare le
possibilità di un design delle superfici senza più i parametri della usabilità, dove le superfici esprimono pienamente
la loro intrinseca natura, un fluire dell’idea proge uale, un passo prima ancora di un design avanzato. Sono quindi i
conce , i prodromi proge uali, i sogni puri che si concre zzano in forme, una sorta di concentrato di presuppos e
intenzioni. Al tempo stesso rappresentano un limite asinto co irraggiungibile e idealizzato, il desiderio di superare il
presente, o forse di consegnare alla storia il desiderio di sognare, migliorare e progredire.»

- [3]Massimiliano Croci per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M@T2m;2Qi@�HB�Mi2@7R@/B@K�t@+`Q+Bf
2. ?iiT,ffmMHBKBi2/bm`7�+2bX#HQ;bTQiXBif
3. ?iiT,ffmMHBKBi2/bm`7�+2bX#HQ;bTQiXBif
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Dacia Dokker: la nostra prova su strada (2013-02-02 09:00)

Ul ma nata in casa Dacia, la [1]Dokker si presenta come una piccola mul spazio in grado di soddisfare le esi-
genze più variegate di una giovane famiglia o di un veicolo u lizzato per il tempo libero. Abbiamo avuto l’occasione di
testarla per due giorni durante il Dacia Dokker Bloggers Day a Udine, dove abbiamo apprezzato il comfort di marcia e
l’ampia modularità dell’abitacolo.

Construita nello stabilimento marocchino di Tangeri (dove viene costruita anche la "cugina" Lodgy), la Dokker
si presenta come una mul spazio compa a dotata di due grandi porte scorrevoli laterali, che perme ono una o ma
accessibilità ai pos posteriori, mentre risultano fondamentali nel caso di carico di ogge ingombran , come una
bici o la tavola da surf.

L’abitacolo è uno dei pun di forza della mul spazio Dacia: è molto ampio e luminoso, grazie alla superfice ve-
trata di generose dimensioni ed al te o rialzato di 13 cm rispe o la monovolume Lodgy. Il bagagliaio è ai ver ci della
categoria per spazio e sfru abilità, con 800 litri in configurazione a 5 pos e ben 3000 litri nella configurazione a 2
pos ed è facilmente accessibile grazie alle porte a ba ente posteriori.

Considerando che si tra a di una ve ura low-cost, gli interni sono ben realizza : la plancia, seppur realizzata
con plas che rigide al ta o, risulta ben assemblata e non ci sono segni di rumori parassi su strade sconnesse. Il
design interno ricalca quello della Lodgy ma presenta differen finiture per la cornice della console centrale, dove
troviamo anche il navigatore (o mo sulle strade nei dintorni di Udine) touch screen da 7".

Sulle strade tra Udine e San Saniele del Friuli, la Dokker 1.5 dCi ha ben figurato. Nel traffico urbano abbiamo
apprezzato la manegevolezza dello sterzo, che perme e parcheggi facili in qualsiasi situazione; mentre nelle strade
extraurbane la Dokker 1.5 dCi di ha dato il meglio di se, garantendo grande elas cità e buone prestazioni. Qualche
cri ca la si può fare ad una certa rumorosità aerodinamica, ma s amo pur sempre parlando di una ve ura alta 186
cm (con le ba e portatu o).
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Il comfort di marcia risulta comunque di o mo livello per il po di ve ura, grazie ad un asse o morbido al
punto giusto (la Dokker ha un rollio abbastanza contenuto) e a sedili ben sagoma anche per i giudatori di statura
alta come il so oscri o.

Con un prezzo di lis no molto aggressivo che va dai 9.900€ per la 1.6 Ambiance ai 13.200€ per la 1.5 dCi Lau-
réate, la Dokker si propone come una valida alterna va alla classica u litaria o sta on wagon per le giovani famiglie,
per chi fa sport o per chi....ha un bel cane di grandi dimensioni!

IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/xqR9zqNq7xs?rel=0

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@/�+B�@/QFF2`@7m`;QM2ii�@HQr@+Qbif
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/ft[_Nx[L[dtb\`2H4y

XXXI Automotoretrò e IV Automotoracing a Torino (8-10 febbraio 2013) (2013-02-04 19:42)

Manca poco all’apertura delle rassegne [1]Automotoretrò e [2]Automotoracing, gli even dedica alle auto
d’epoca e all’automobilismo spor vo, che si svolgono annualmente a Torino, e che, come di consueto, Virtual
Car seguirà dire amente. Saranno esposte autove ure e motocicle e rare, in alcuni casi di esemplari unici, e in
occasione del decennale della scomparsa di Gianni Agnelli, il Registro Storico Fiat e il Lancia Club mostreranno alcune
delle auto da lui guidate: una Panda 900 More , una 125 automa ca (la sua preferita), una Marea con motore 2400
e una Thema Limousine.
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Tra i veicoli espos , il più datato è un centenario autocarro Iso a Fraschini, unico al mondo e ancora funzio-
nante, sicuramente u lizzato durante la Prima Guerra Mondiale; il motore da oltre 6 litri di cilindrata ha potenza di
42 CV e velocità massima di 22 km/h, mentre la portata è di 4 tonnellate.

Per celebrare i 90 anni delle motocicle e BMW, verranno esposte 40 moto della casa, tra cui una bicilindrica
boxer R32 del 1923, nata 6 anni prima che la BMW iniziasse la costruzione di automobili, alcuni esemplari so ocanna
e con il telaio in lamiera stampata, e modelli spor vi stradali come R5, R68, R69S e R90S; verranno esposte anche la
R80 G/S, prima maxi enduro della storia, insieme ad alcune versioni preparare per le gare africane, e la più moderna
R75/5 del 1970 (la prima con avviamento ele rico), capos pite delle bicilindriche a 2 valvole dei 20 anni successivi.

Sarà presente una Cisitalia 202 D con motore BPM di 2.800 cc, realizzata probabilmente in soli 5 esemplari di
cui quello esposto è l’unico supers te; accanto a questa, la recen ssima [3]Cisitalia 202 E degli allievi dell’Is tuto
Europeo di Design di Torino.

Dal Museo Lamborghini, qua ro modelli avranno il compito di celebrare i 50 anni della casa di Sant’Agata
Bolognese: la 350 GTV, il primo modello del marchio; la Miura P400 disegnata da Marcello Gandini per Bertone; la
Countach LP 400 proge ata da Paolo Stanzani e disegnata ancora da Marcello Gandini, e la fuoristrada estrema LM
002, derivato dal proto po Cheetah del 1977 e prodo o dal 1986 al 1993. La LM 002 sarà esposta allo stand dell’ASI
insieme a una rara versione del tra ore DL 30, uno dei 10 equipaggia con un Perkins 3 cilindri, per ricordare le
origini di Ferruccio Lamborghini, inizialmente costru ore di macchine agricole.

Il Mercedes Benz Club U.K. preannuncia ve ure quali 220 cabrio del 1952, 300 SL ala di gabbiano, 300SL del
1955 in esemplare unico, mentre il Veteran Car Club esporrà una Lancia Fulvia coupè 1300, unica auto italiana
e quella con cilindrata minore che parteciperà alla Pechino Parigi 2013 (28 maggio-29 giugno) con equipaggio
Gianmaria Aghem – Piergiovanni Fiorio Trono.

Tra le spor ve della rassegna Automotoracing, troveremo a Torino la Lancia 037 ibrida, trasformata da Volta di
Torino con la trazione anteriore ele rica sulle ruote anteriori, e altri no modelli, quali Audi R8 GT, Porsche GT Cup,
Suzuki Swi con impianto a gas BRC, Mini WRC e la recen ssima Peugeot 208 R2; nello stand BRC anche la KIA Venga
e la Seat Leon Super Copa 2.0 GPL, ve ure che hanno partecipato ai campiona endurance del 2012.

Tan gli even collaterali ospita nel corso della rassegna, troviamo, venerdì 8 febbraio alle 15.00 nello stand
ASI, il designer del gruppo Volkswagen Walter de’ Silva che presenterà libro «Sergio Sartorelli Engineer & Designer».
Sartorelli noto designer che collaborò con Ghia, OSI e nel Centro S le Fiat, fu il padre della Karmann Ghia, della Ritmo,
della 126 e di numerosissimi studi e proto pi. De Silva presenterà anche il libro della casa editrice Electa a lui dedicato.

Sabato 9 febbraio alle ore 11.00, sempre nello stand ASI, saranno invece presenta i volumi «Giannini. A lio
e Domenico. Storia di una Grande Passione», scri o da Vincenzo Marchionne Ma ei, e «BMW R 90 S – Conoscerla,
Sceglierla, Restaurarla» di Antonio Frova. Alle ore 15.00 nel padiglione OVAL ci sarà la premiazione dei vincitori della
seconda edizione del Campionato Piemonte e Valle d’Aosta Rallie – Trofeo Automotoracing con oltre 200 pilo in
gara; alle 16.00, nella sala del Padiglione 1, si terrà un’asta di auto, moto e automobilia organizzata da San Carlo Aste
di Torino. Infine sempre il sabato, alle 17, allo stand di Tecnopiemonte nel padiglione 2 si svolgerà un convegno sul
tema «L’evoluzione delle auto, delle strade dei circui in un futuro rivolto alle Energie Alterna ve», con interven
dell’ing. Claudio Lombardi, e altri esper , tecnici e proge s , come il proge sta Marcello Guelpa e il pilota “Dindo”
Capello; moderatore, il giornalista Guido Schi one.

[4]Automotoretrò: info tel.+39 011.350936 - info@automotoretro.it
[5]Automotoracing: info: info@automotoracing.it;
Torino - Lingo o Fiere
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Orari e tariffe
Venerdì 8 febbraio dalle 15.00 alle 20.00 – sabato 9 e domenica 10 dalle 9.00 alle 19.00
Ingresso 10 euro - rido o 8 euro
Facilitazioni: sconto del 30 % su ingressi per partecipan stranieri, e sconto del 50 % per gruppi superiori a 15 persone

1. ?iiT,ffrrrX�miQKQiQ`2i`QXBif
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Il nuovo s le Renault su Kangoo Express, Scenic restyling e l’inedita Scenic XMOD Cross (2013-02-05 11:31)

Renault sta progressivamente estendendo alla gamma europea il family feeling voluto da Laurens van den
Acker per cara erizzare l’immagine di marca; già apparso su modelli quali Twingo, new Clio e le ZE Twizy e Zoe,
il frontale con la grande losanga al centro e la mascherina scura che "collega" i fari viene ado ato adesso su altri
modelli: il Kangoo Express, le rinnovate Scenic, Scenic XMOD e l’inedita Scenic XMOD Cross.

La XMOD Cross (chiamata solo XMOD in alcuni merca ) potrebbe essere considerata una versione moderna
della precedente Scenic RX4; in questo caso, però, non è prevista la trazione integrale, ma una più semplice trazione
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anteriore con il controllo di trazione Extended Grip, che grazie a un comando davan alla leva del cambio perme e di
migliorare l’aderenza su neve, fango, sabbia e in generale fondi a bassa aderenza. Le modalità di funzionamento sono
"Expert", che ges sce solo la frenata, "Road" con il controllo di trazione per la marcia normale e "Loose Ground"
che combina l’azione dei freni e della coppia motrice. Altre cara eris che sono la maggiore altezza da terra, le fasce
prote ve inferiori, le barre sul te o cromate; all’interno, il bagagliaio man ene la capacità di 555 litri più 71 litri di
vani portaogge , e l’abitacolo è dotato di sedili modulari; previs anche, per le versioni top, il volante con la parte
inferiore pia a, i pedali e il pomello del cambio in alluminio, i rives men in pelle e alcantara.

Oltre alla versione Cross, Renault rinnova l’este ca di Scenic 7 pos e XMOD ado ando il nuovo frontale con
il logo Renault ingrandito su mascherina nero brillante, più so le rispe o a quella della Cross; cambiano anche
alcuni de agli, come ad esempio la forma dei cerchi. Debu a su tu e le Scenic il sistema Renault R-Link, dotato di
specifico joys ck e touch screen, mentre tra i motori spiccano i tre Energy a benzina, tra cui il 1.2 TCe 130 CV Stop
&Start che sos tuisce il 1.4 TCe 130 CV, e rispe o al quale consuma il 15 % in meno di media. Tu e le nuove Scenic
debu eranno al Salone di Ginevra (7-17 marzo 2013).

Anche il Kangoo Express modifica il proprio frontale, ado ando un inedito paraur anteriore, che segue lo
s le delle altre Renault recen , ma in questo caso con due "baffi" incastona all’interno dello scudo; la versione Z.E.
ha invece uno scudo specifico, con lo sportellino della presa inserito in un logo blu. Cambiano anche i retrovisori
esterni e i gruppi o ci posteriori, e del tu o nuova è la plancia, che però conserva il vano portaogge al centro, e
con il sistema R-Link in opzione; debu a anche la versione a tre pos anteriori.

- Virtual Car, Renault

Le coupé Peugeot protagoniste a Retromobile e Automotoretrò (2013-02-05 16:32)
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All’inizio di febbraio 2013 sono previste le ormai consuete importan manifestazioni dedicate al motorismo
d’epoca: Retromobile (Parigi, 6-10) e [1]Automotoretrò (Lingo o Fiere, Torino, 8-10). In entrambe, Peugeot sarà
presente con alcune interessan ve ure delle proprie collezioni, approfondendo un tema specifico: quello delle
coupé della casa francese.

All’evento di Parigi, l’Aventure Peugeot esporrà alcuni dei modelli più significa vi di coupé, ve ure raffinate
dalle rinomate do stradali, ma con un design in grado di vincere i più importan concorsi d’eleganza. nello stand
saranno poi esposte alcune evoluzioni della 205, antenata dell’a uale 208, a trent’anni dalla presentazione, avvenuta
nel 1983.

Ad Automotoretrò di Torino, il Club Storico Peugeot Italia proporrà invece il tema dell’evoluzione delle coupé,
con l’esposizione di modelli quali la 301 D Coupé del 1935 e la 504 V6 Coupé del 1976.
La 301 D Coupé è derivata da una delle prime berline di serie con sospensioni a ruote indipenden , ed ha un’este ca
a enta all’aerodinamica, con i fari più bassi rispe o a quelli delle ve ure contemporanee, la coda rastremata, il
parabrezza basso ed il padiglione raccolto. Il suo motore è un 1.465 cc da 35 CV, abbinato ad un cambio a tre marce.
La 504 V6 Coupé è un’auto di categoria superiore molto moderna per l’epoca, con interni in velluto e una carrozzeria
disegnata da Pininfarina, che la costruiva dire amente; la V6 è stata prodo a in pochi esemplari, con il suo 6 cilindri
a V di 2.664 cc da 136 CV, che le perme eva di raggiungere velocità quasi i 190 km/h. Le ve ure moderne sono
rappresentate dalla RCZ restyling.

Domenica 10 febbraio, alle ore 10 presso lo stand, il Club Storico Peugeot Italia presenterà il nuovo libro di
Daniele Bellucci, patron di Galérie Peugeot a San Gimignano, dedicato alle coupé e alle cabriolet della Serie 04, vera
e propria guida all’iden ficazione e al restauro delle versioni coupé e cabriolet di 204, 304, 404 e 504. Il libro si
conclude con riferimen alle coupé più recen delle gamme 406 e 407 ed, ovviamente, alla nuovissima RCZ.

- Virtual Car, Peugeot
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Touring Superleggera: due ve ure restaurate a regola d’arte a Rétromobile (Parigi) (2013-02-05 20:45)

In occasione di Rétromobile 2013 (6-10 febbraio), Touring Superleggera propone nel proprio stand (2.3 A5)
due restauri di altre ante ve ure storiche carrozzate Touring, uno in corso ed uno completato, esegui nel proprio
atelier: una Alfa Romeo 6C 2500 e una Lamborghini Flying Star II.

Le ve ure Touring Superleggera restaurate negli stabilimen Touring di Terrazzano di Rho (Milano) sono ac-
compagnate da una speciale cer ficazione che garan sce un restauro a regola d’arte, eseguito secondo principi e
tecniche del periodo in cui la ve ura è stata costruita. Per il restauro viene eseguita una accurata ricerca storica,
con par di ricambio originali o realizzate ad hoc su proge o e disegno del tempo, con metodi di costruzione e
verniciatura originali o compa bili, ma anche nel rispe o delle norma ve a uali.
Queste le schede firmate da Touring delle ve ure esposte.

Alfa Romeo 6c 2500 Touring Berline a
«Questa ve ura, telaio 915005, è la prima 6c 2500 Touring Berline a costruita in collaborazione con Alfa Romeo, tra
il 1938 e il 1939, equipaggiata del motore SS con 3 carburatori Weber.

Quando fu concepita il design Touring era in transizione: dalle forme poco aerodinamiche in cui fanaleria,
parafanghi, bagagliaio e altri componen rappresentavano forme separate dal corpo della ve ura, stava passando
agli elemen integra , ogge o di molta a enzione del designer.
I de agli che cara erizzano le ve ure Alfa Romeo del tempo sono fortemente presen , incorpora dalla maestria di
Carrozzeria Touring in un insieme proporzionato e fluido.

Il precedente proprietario ha u lizzato la ve ura in compe zioni in circuito; per adempiere al regolamento
spor vo in vigore ha quindi inserito un roll bar di sicurezza che, in accordo con l’a uale proprietario, si è deciso di
mantenere, procedendo al risanamento di pianale, telaio portante e scocca.
Le lavorazioni in corso presso l’atelier Touring comprendono, oltre ai risanamen , le arie e gli allineamen , il
rifacimento dei copriruota integrali posteriori con il sistema di fissaggio originale breve ato Touring, la verniciatura a
lucido dire o e il rifacimento degli interni compreso il cielino in tessuto dell’epoca.
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La sabbiatura della scocca in alluminio è avvenuta con un processo chimico al ghiaccio secco e bicarbonato,
con il preciso scopo di salvaguardare le so li pelli originali.

L’atelier Touring si prefigge di non snaturare le ve ure pur riportandole all’originale splendore. L’intento è di
preservare l’anima e il cara ere di queste auto, realizzate a mano da abili ba lastra, che nulla hanno a che spar re
con controlli ele ronici e tolleranze delle ve ure di oggi. Per questo, la leggera asimmetria della traversa superiore
del parabrezza è stata mantenuta a tes monianza di un’ar gianalità quasi perduta».

Lamborghini Flying Star II, carrozzeria Touring
«Nel 1966 la Carrozzeria milanese presentò al Salone di Torino un proge o dal design incredibilmente moderno, un
proto po perfe amente funzionale dalle proporzioni sorprenden , con linee tese e spigoli che an cipano di un
decennio il linguaggio formale degli anni ’70.
La ve ura voleva onorare la lunga collaborazione con Lamborghini con un’inedita forma "shoo ng brake".
Realizzata sulla base 350GT con telaio accorciato e rinforzato, ha il motore V12 4 litri e cambio a 5 marce della 400GT.
Il centro di gravità molto basso e il peso di 1080 Kg, nella migliore tradizione Superleggera, conferiscono un piacere
di guida assoluto.

L’auto fu venduta durante il Salone al fratello della nota scri rice francese Françoise Sagan ed è sempre ri-
masta immatricolata in Francia, nonostante una breve permanenza negli Sta Uni e in Gran Bretagna. L’a uale
proprietario, francese, l’ha affidata a Touring Superleggera per un restauro totale nel 2009.
Un’accurata ricerca storica ha permesso di riportare alle condizioni rigorosamente originali la forma e la finizione del
vano bagagli, modifica nel tempo».

- Virtual Car, [1]Touring Superleggera
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Teaser della Pininfarina Sergio concept a Ginevra 2013 (2013-02-06 01:35)

Al Salone di Ginevra 2013 (7-17 marzo), Pininfarina presenterà un’inedita concept car dedicata a Sergio Pinin-
farina; "un omaggio all’uomo che ha guidato l’azienda per 40 anni e creato automobili entrate nella leggenda",
scomparso nel luglio dello scorso anno.

Così come per altre ve ure celebra ve, prima fra tu la Ferrari Enzo, anche questa concept car si chiamerà
Pininfarina Sergio. Dal teaser si individuano tra pici delle coupé spor ve italiane nate in Pininfarina, con linee
fluide e proporzioni elegan , e con un richiamo ai famosi "fori" della Modulo del 1970. La ve ura sarà rivelata nelle
giornate stampa del Salone, il prossimo 5 marzo.

- Virtual Car, Pininfarina
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Il Fiat 500 Club Italia ad Automotoretrò 2013 (2013-02-06 11:15)

Il [1]Fiat 500 Club Italia sarà presente anche per il 2013 ad Automotoretrò, la rassegna dedicata all’auto d’epoca che
si ene presso il Lingo o di Torino nei giorni 8-10 febbraio. Come di consueto, sono esposte auto di grande qualità e
interesse, grazie alla disponibilità dei soci del Club.

Ques gli esemplari espos :
- 500 Abarth 595 su base D, targa oro ASI
- 500 Abarth 695 SS asse o corsa, impiegata effe vamente nelle corse con i colori della Motul-Scuderia Collegno
- 500 Giannini 650 NP, Fiche Csai
- 500 Giannini TVS, targa oro ASI
- Nuova 500 del 1957
- 500 D del 1964, targa oro ASI
- 500 L del 1972, targa oro ASI
- 500 N Sport America targa oro ASI
- 500 Giardiniera con colorazione giallo Agip (ve ura aziendale)
- 500 Giardiniera More con trazione anteriore (breve o More )

Quest’ul mo modello è veramente interessante, perché si tra a di una variante rara della 500 con disposizione del
gruppo motore-trasmissione in posizione anteriore. Come ricordato dal Fiat 500 Club Italia, «la Carrozzeria More
SpA nel 1958 propose una ve ura a qua ro pos , con sedile posteriore ribaltabile, ampia porta posteriore e te o
apribile per consen re il carico ed il trasporto di materiale voluminoso (la portata è di 2 persone + 200 kg); era
proposta anche nelle versioni furgone e camioncino. Lunga 3,26 m ed alta 1,31 m, ha una cilindrata di 479 cc e una
velocità massima di circa 95 km/h; veniva venduta a 800.000 lire. La collocazione del motore si deve al preciso scopo
di sfru are almeglio tu o il pianale di carico (posto ad appena 41 cmda terra), anche a livello di ripar zione dei pesi».

Lo stand presso Automotoretrò è alles to a cura di del Coordinamento di Torino del Fiat 500 Club Italia, con il
fiduciario Francesco Bue e il suo staff.
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- Virtual Car, [2]Fiat 500 Club Italia
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Peugeot & Go, la passione senza l’acquisto: intervista ad Alessandra Mariani di Peugeot Italia
(2013-02-06 12:30)

E’ un momento non felicissimo per il mercato dell’automobile in Italia, ma gli appassiona con nuano a sognare, così
come emerge dalle pagine di Virtual Car, che ha come mo o "automobili e fantasia". Oggi che non solo il prezzo, ma
anche le spese di ges one hanno assunto proporzioni tali da scoraggiare l’eventuale aquisto di un’auto nuova, e che
un’automobile, complice la svalutazione dell’usato, è considerata sempre di meno come un "bene" su cui inves re,
ben vengano soluzioni alterna ve per dare l’opportunità di guidare automobili di più recente proge azione. Vengono
così proposte nuove formule alterna ve al tradizionale "acquisto", come nel caso della recente inizia va Peugeot
&Go; per saperne di più, abbiamo intervistato Alessandra Mariani di Peugeot Italia.

In cosa consiste la formula Peugeot &Go, e in cosa si differenzia rispe o a quanto offerto dalla concorrenza?
Peugeot &Go è il primo noleggio a lungo termine dedicato ai clien priva e siamo sta il primo Marchio automo-
bilis co ad offrire un servizio in genere dedicato alle aziende/par te iva, anche ad una clientela privata.
Non deve quindi esser confuso con un normale finanziamento od un leasing. Nel caso di Peugeot &Go il cliente
sceglie la sua 208, la personalizza secondo le proprie esigenze, sceglie la durata del noleggio o più semplicemente
dell’u lizzo, ed i km in base alla sua percorrenza media annua. Con il canonemensile, a differenza di altri pi di servizi
o finanziamen , il Cliente avrà tu o incluso: assicurazione F/I/Kasko, tassa di proprietà, manutenzione ordinaria e
straordinaria ges one sinistri. Questa è la differenza sostanziale. Il Cliente ha davvero tu o incluso e non si impegna
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ad acquistare l’auto, non accollandosi così il valore di svalutazione . Alla fine del periodo di noleggio, il Cliente è libero
di scegliere una nuova 208 con Peugeot &Go oppure di rivolgersi verso l’acquisto di un’auto nuova o usata. Insomma,
la libertà è totale.

Si tra a di una formula internazionale, o pensata in modo specifico per il mercato italiano?
Si tra a di un servizio lanciato lo scorso anno in tre paesi, compresa la Francia.

Quali vantaggi può portare questa soluzione rispe o alle tradizionali formule di finanziamento, o di buy-
back?
Con Peugeot &Go il Cliente paga un canone mensile tu o compreso, anche tassa di proprietà, assicurazione,
manutenzione completa e può quindi programmare fin da subito il suo budget, fisso per tu a la durata del noleggio.
Di fa o, il Cliente u lizza l’auto senza preoccuparsi di assicurazione, bolo, ges one sinistri. Tu o è ges to da Peugeot
in collaborazione con Peugeot Finance.

Considerando l’aspe o "emozionale" dell’automobile, Peugeot &Go è applicabile anche ai modelli di vet-
tura più spor vi, come la recente 208 GTi, o agli alles men più ricchi, o soltanto a specifiche versioni?
Per ora Peugeot &Go è un servizio proposto su tu a la gamma 208.
E’ in corso la riflessione se proporlo anche su 208 GTi quando verrà lanciata. Abbiamo ancora qualche tempo per
definirlo.

- Alessandra Mariani, marke ng Peugeot Italia

Virtual Cars: New Morgan Aero Coupé, di Ma eo Bortolo o (2013-02-06 16:03)

Ma eo Bortolo o, 43 anni, ci invia questo interessante sketch che raffigura una ipote ca New Morgan Aero
Coupé. Il modello è stato elaborato con l’u lizzo di Photoshop.
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- Ma eo Bortolo o per Virtual Car

Ginevra 2013: BMW Serie 3 Gran Turismo (2013-02-07 11:58)

Al [1]Salone di Ginevra (7-17 marzo 2013) debu a una novità di prodo o BMW, già an cipata in rete da al-
cune immagini. Si tra a della terza variante di carrozzeria della Serie 3, dopo berlina e sta on wagon, e la quarta se
si considera anche la prossima coupé [2]serie 4; è anche l’unico modello inedito della serie, ampliando la famiglia
delle GT dopo la precedente serie 5 GT.

Il principio di base di questo genere di ve ure è la carrozzeria crossover con fiancata alta e grandi cerchi, ma
con il profilo del te o quasi da coupé fastback, e con un pra co portellone posteriore; non si tra a, dunque, solo
di una versione con portellone della berlina, né di una variante di carrozzeria della Touring, ma di un modello con
carrozzeria a sé stante, e con una propria filosofia este ca e funzionale. Se le dimensioni della Serie 5 GT rendono la
ve ura un po’ troppo imponente per essere considerata alla stregua di una "berlina-coupé", la Serie 3 Gran Turismo
ha un aspe o un poco più dinamico, pur aumentando notevolmente lo spazio interno: è lunga 4.824 mm, larga
1.828 mm e alta 1.508, con passo di 2.920 mm, tu e misure maggiori rispe o alla berlina. Il bagagliaio è di 520 litri,
ed è ampliabile fino a 1.600 litri; il portellone è ele rico, e può essere azionato anche automa camente in opzione
me endo un piede so o lo scudo paraur .
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Il design BMW di ul ma generazione si esprime anche in questa versione, che evolve conce già vis nella
Serie 3, e riprende elemen cara erizzan della "famiglia" GT, a cominciare dalla forma di luci, luno o e portellone,
dotato di uno spoiler a vo. In questo caso, i singoli elemen sono tra a con par colare a enzione, ad esempio con
una serie di "pieghe" che perme ono di ammorbidire e affinare -anche aerodinamicamente- le superfici. Il frontale
presenta l’ampio doppio rene anteriore collegato dire amente alla carenatura dei fari, come sulla berlina, e con le
prese d’aria inferiori ampie, sagomate e dotate di elemen di finitura. Nella fiancata, oltre ai cara eris ci tagli lungo
le por ere, si nota la finestratura senza montan a vista che degrada verso la coda. Gli interni richiamano quanto
presente nella Serie 3, con materiali di pregio, varie possibilità di personalizzazione e funzioni principali concentrate
nella zona alta della consolle e nel tunnel centrale, dove è presente il comando dell’iDrive. Gli alles men sono
tre, Sport Line, Luxury Line, Modern Line, cui si aggiunge il pacche o M Sport. I motori al lancio sono cinque BMW
TwinPower Turbo, partendo dai 143 CV della 318d 2 litri, per arrivare alla top di gamma 335i, con il 6 cilindri in linea
3 litri da 306 CV; il cambio è manuale a 6 marce o automa co a 8 marce. Sarà in vendita a par re da giugno.

- Virtual Car, BMW
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Virtual cars: nuova Fiat Barche a, di Aldo Cerri (2013-02-07 12:45)

Con questo disegno, realizzato qualche anno fa ma ancora a uale, [1]Aldo Cerri propone un’edizione mod-
erna della Fiat Barche a, pensando ad un possibile ritorno di una spider compa a a due pos nel lis no Fiat.
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- Aldo Cerri per Virtual Car
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Video: MINI Paceman (2013-02-07 17:13)

I video seguen illustrano con immagini dinamiche e sta che il design della nuova MINI Paceman, se mo
modello della gamma definito come Sports Ac vity Coupé: di fa o, la versione compa a a tre porte 2+2 della più
grande Countryman, con motorizzazioni da 112 a 184 CV, anche con trazione integrale permanente ALL4.

Il design combina gli elemen della MINI tre porte, accorciando e abbassando il più grande corpo ve ura
della Countryman; gli elemen più cara erizzan sono la linea di cintura fortemente a cuneo, il te o spiovente che si
chiude con un cara eris co spoiler, le luci posteriori avvolgen , il grande marchio con il nome del modello a grandi
le ere sul portellone.
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IFRAME: [1]h p://bmw.lulop.com/embed/player/286609

IFRAME: [2]h p://bmw.lulop.com/embed/player/286610

9098



IFRAME: [3]h p://bmw.lulop.com/embed/player/286611
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IFRAME: [4]h p://bmw.lulop.com/embed/player/286612

IFRAME: [5]h p://bmw.lulop.com/embed/player/286613
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- Virtual Car, MINI

1. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fk3eeyN
2. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fk3eeRy
3. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fk3eeRR
4. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fk3eeRk
5. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fk3eeRj

Ginevra 2013: Citroën Technospace concept (2013-02-08 00:01)

Citroën si prepara a presentare al [1]Salone di Ginevra 2013 (7-17 marzo) una concept car denominata Tech-
nospace che si inserisce nella linea delle monovolume della casa, dopo Xsara Picasso, C4 Picasso, e la più compa a
C3 Picasso. Già dalle prime immagini si nota che il modello è quasi pronto per essere prodo o in serie: an cipa
infa una ve ura che sarà messa in commercio a par re dal secondo semestre del 2013.

Le dimensioni esterne ricollegano la Technospace alla pia aforma C4: 4,43 m la lunghezza, 1,83 m la larghezza e
1,61 m l’altezza, con un bagagliaio un poco più piccolo, pari a 537 litri contro i 605 litri della C4 Picasso 5 pos . Il
design man ene cara eris che vicine alla nuova C4, come ad esempio i tagli nelle por ere, l’andamento regolare
della fiancata -ma con la linea di spalla sdoppiata- o i fanali posteriori avvolgen , seppure qui risol con linee più
squadrate; tu avia non mancano elemen di originalità, come il profilo in alluminio sa nato che parte dietro la
por era posteriore -interrompendo l’idea della vetratura unica, il doppio montante anteriore ridefinito in modo da
apparire par colarmente so le all’esterno, il parabrezza molto alto e panoramico. Interessante anche il frontale,
che finalmente impiega i LED per le luci anteriori sfru ando la possibilità di creare una "linea" di luce, con una
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so le mascherina con il Double Chevron e una più ampia presa d’aria in basso, e con paracolpi inseri nello scudo.
All’interno sarà presente uno schermo a sfioramento da 12" ad alta definizione, mentre tra i motori sarà presente un
Diesel con emissioni di CO2 pari a 98 g/km.

- Virtual Car, Citroën

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf

Si rinnova a febbraio l’appuntamento con Milano AutoClassica (2013-02-08 09:54)

Dal 22 al 24 febbraio 2013 si rinnoverà per la seconda volta un appuntamento a eso e seguito, a livello inter-
nazionale, da tu coloro che amano le manifestazioni dedicate alle auto del passato. Da non perdere, quindi, il
Salone del Veicolo d’Epoca rappresentato ancora una volta da Milano come ci à di riferimento per la realtà auto-
mobilis ca europea. Il nuovo quar ere fieris co, Fieramilano Rho, che si estende per oltre 50.000 mq, accoglierà,
infa , l’evento [1]Milano AutoClassica, una tappa importante per la storia passata del mondo automobilis co, ma
anche un’occasione per s molare i partecipante e i visitatori con diverse novità, annunciate da Andrea Mar ni AD di
Orgacom, la società organizzatrice a fianco di Fiera Milano.

Tra queste, da segnalare un nuovo spazio di 7.000 mq dedicato a ai collezionis che qui troveranno pezzi di
ricambio per ve ure e moto d’epoca e un Race-Track esterno con gare ad inseguimento con le F1, F2, monoposto
degli anni ’60, an cipatrici delle Top Car moderne. Preponderante la presenza del pubblico straniero rappresentato
da Svizzera, Germania, Olanda e Inghilterra in una ci à che, come afferma anche Mar ni “...ha sempre giocato un
ruolo chiave per i se ori del design e delle innovazioni tecnologiche: una metropoli mecenate capace di accogliere
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talen e svilupparne crea vità e idee” .

Tra le novità del salone di quest’anno si segnalano:
La presenza delle moto d’epoca; Alfa Romeo per celebrare il Cinquantesimo dalla nascita dell’Autodelta parteciperà
a Milano AutoClassica 2013 con il reparto corse della casa milanese; Il Museo Ferrari di Maranello sarà presente
con Formula 1 e un supercampionato al simulatore aperto a tu previa registrazione; 1000MIGLIA ha scelto questa
manifestazione per presentarsi al grande pubblico con tu e le sue novità in termini di organizzazione e sponsor; uno
speciale backstage in cui la cultura automobilis ca si alternerà alle news di prodo o esclusive, tra cui un concept
unico all’insegna del design; la presentazione della 61ma edizione della Coppa Intereuropa Storica; una grande
sezione dedicata a ricambi, accessori e modellismo.
Queste novità si aggiungono alle inizia ve e agli spazi che hanno già fa o parte della prima edizione dello scorso anno.

Fiera Milano RHO
22-23-24 febbraio 2013
Orario: 9.30 – 19.00
Ingresso libero per donne e ragazzi fino ai 12 anni

1. rrrXKBH�MQ�miQ+H�bbB+�X+QK

Video: BMW i3 Concept Coupé (2013-02-08 18:45)

Al [1]Salone di Ginevra 2013 debu erà in prima europea anche la [2]BMW i3 Concept Coupé, la compa a a
tre porte con motorizzazione ele rica e telaio in carbonio già proposta all’ul mo Salone di Detroit; di seguito, alcuni
video illustrano le forme di questa innova va concept car.
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IFRAME: [3]h p://bmw.lulop.com/embed/player/292749
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IFRAME: [4]h p://bmw.lulop.com/embed/player/292761

IFRAME: [5]h p://bmw.lulop.com/embed/player/292762

9105



IFRAME: [6]h p://bmw.lulop.com/embed/player/292763

- Virtual Car, BMW

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif#Kr@Bj@+QM+2Ti@+QmT2f
3. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkd9N
4. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkdeR
5. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkdek
6. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkdej
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Video: Jaguar XF SportBrake in alta montagna (2013-02-09 00:01)

Jaguar torna nel se ore delle sta on wagon con la nuova versione [1]Sportbrake della berlina spor va XF, con
l’intento di unire eleganza, spor vità e pra cità d’uso. Di seguito un video che mostra alcune immagini della versione
motorizzata con il turbodiesel 2.2 litri.

Le riprese sono state effe uate in alta montagna, il 6 e 7 febbraio 2013, in Val Fiscalina e sulla pista di Palus
San Marco, ad Auronzo di Cadore, nell’ambito dell’inizia va Jaguar 100 Around: 100 no personaggi di diversi se ori
sono sta scel da Jaguar per la prova di una XF Sportbrake. Le prime consegne in Italia sono state effe uate a
gennaio 2013.
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IFRAME: [2]h p://jaguar.lulop.com/embed/player/292915

IFRAME: [3]h p://jaguar.lulop.com/embed/player/292944
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- Virtual Car, Jaguar

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRk@D�;m�`@t7@bTQ`i#`�F2f
2. ?iiT,ffD�;m�`XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkNR8
3. ?iiT,ffD�;m�`XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkN99

Video: BMW M6 Gran Coupé (2013-02-11 11:41)

Tra le novità dell’ul mo [1]Salone di Detroit era presente anche l’inedita BMW M6 Gran Coupé, versione incat-
vita della grande berlina-coupé bavarese. La meccanica è la medesima della M6 a due porte e della M5, con il V8
biturbo 4,4 litri da 560 CV, mentre per ciò che riguarda l’este ca le modifiche si limitano a pochi de agli aerodinamici
e di finitura rispe o alle altre Gran Coupé.
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IFRAME: [2]h p://bmw.lulop.com/embed/player/292948

IFRAME: [3]h p://bmw.lulop.com/embed/player/292949
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- Virtual Car, BMW

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@/2i`QBi@kyRj@�H+mM2@MQpBi�@/B@/2bB;Mf
2. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkN93
3. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNkN9N

Mostra «Il tra ore Orsi tra passato e futuro - Il mito con nua» con opere ar s che di Alessandro Porta
(Tortona, 4-6 maggio 2013) (2013-02-11 16:26)

Il 4 maggio 2013 presso il museo Orsi di Tortona sarà inaugurata la mostra «Il tra ore Orsi tra passato e fu-
turo - Il mito con nua», dedicata alla celebre casa produ rice di macchine agricole. Saranno esposte numerose
tavole a tempera sul tra ore Orsi tra passato e futuro, realizzate dal designer e illustratore [1]Alessandro Porta.

La mostra (qui il [2]catalogo) è suddivisa in due sezioni: la prima è in tolata «Un cuore che ba e per i tra ori
del passato», ed è dedicata alle tra rici a testa calda Orsi, di solito raffigurate nei luoghi dove svolgevano il proprio
lavoro, tra la polvere e i covoni di grano dei cor li delle case di campagna; la seconda reca il tolo di «Il testa calda
incontra il design» e, nel pico s le di Alessandro Porta, ci res tuisce "un’immagine innova va e futuris ca del
tra ore a testa calda".

Per ulteriori informazioni:
Museo Orsi - Via Emilia n.446 - Tortona tel. 0131.864297
Comune di Tortona - Ufficio Turismo e Manifestazioni
tel.0131.864290/864297 manifestazioni@comune.tortona.al.it
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Biblioteca civica tel. 0131.863470 - biblioteca@comune.tortona.al.it

- Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H2bb�M/`Q@TQ`i�f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f+�i�HQ;Q@KQbi`�@�H2bb�M/`Q@SQ`i�@AG@h_�hhP_1@P_aA@h_�@S�aa�hP@1@6
lhl_P@kyRjXT/7

Vernasca Silver Flag: un’estemporanea di pi ura per la XVIII edizione (28-30 giugno 2013) (2013-02-12 09:54)

Dal 28 al 30 giugno 2013, il [1]Club Piacen no Automotoveicoli d’Epoca organizza la 18ma edizione della [2]Vernasca
Silver Flag, manifestazione dedicata alle auto d’epoca che ha quest’anno come tema «piccoli bolidi, grandi passioni»,
ossia i costru ori ar gianali italiani di ve ure da compe zione nel dopoguerra. L’evento è stato an cipato da
un’estemporanea di pi ura, per disegnare il "simbolo" delle manifestazione di Club di quest’anno.

Le piccole auto da corsa ar gianali, con cilindrata tra 700 e 1100 cc, cos tuirono tra la fine degli anni quar-
anta e gli inizi degli anni sessanta il nerbo delle corse automobilis che italiane, e non solo. Realizzate quasi sempre
impiegando par di diffuse ve ure di serie, come Fiat Topolino e 1100, avevano carrozzerie leggere, come l’alluminio
ba uto a mano, e telai e motori originali o deriva ; tra i marchi più no , Stanguellini, Cisitalia, Bandini, Ermini, Siata.

Il Club Piacen no Automotoveicoli d’Epoca (C.P.A.E.) dedica quindi l’edizione corrente della Vernasca Silver
Flag, manifestazione internazionale per ve ure da compe zione, all’approfondimento di questo tema, iniziando con
un’estemporanea di pi ura, organizzata in Piazza Cavalli a Piacenza lo scorso sabato 26 gennaio 2013.
Gli studen del Liceo Ar s co Cassinari sono sta impegna nel riprodurre due "modelle", per dipingere la loro
interpretazione del "rapporto auto-ci à-proge o"; una commissione ha poi scelto l’opera più meritoria, da proporre
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quale immagine guida delle manifestazioni che il CPAE organizzerà nel 2013 (Castell’Arquato - Vernasca, Silver Flag
ecc.). Nel pomeriggio tu e le opere sono rimaste esposte al pubblico in Piazza Cavalli, assieme ad alcune ve ure
storiche da compe zione. Il dipinto vincitore (nella foto) raffigura Siata Gran Sport nel cuore della ci à di Piacenza,
ed è stato realizzato da Simone Franzini.

- Virtual Car, [3]CPAE

1. ?iiT,ffrrrX+T�2XBif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fp2`M�b+�@bBHp2`@7H�;f
3. ?iiT,ffrrrX+T�2XBif

Ginevra 2013: Alfa Romeo 4C in versione defini va (2013-02-12 12:54)

Abbiamo più volte tra ato della [1]Alfa Romeo 4C, la coupé due pos che ha un valore simbolico per il rilan-
cio di Alfa Romeo, già presentata in forma di concept a Ginevra 2011 e protagonista in varie sedi internazionali,
dal [2]Salone di Francoforte 2011 al [3]Museo dell’Automobile di Torino, fino alla vi oria di categoria all’ul mo
[4]Concorso d’Eleganza Villa d’Este. Al [5]Salone di Ginevra 2013 debu a ora la versione defini va, pronta ad essere
posta in vendita nell’anno corrente in serie limitata, e des nata anche agli Sta Uni .

La carrozzeria della ve ura deriva in maniera piu osto stre a dalla concept, vincitrice di vari premi di design,
sviluppata a Mirafiori nel Centro S le Alfa Romeo: l’auto rivela da forme e proporzioni la sua par colare archite ura
di due pos a motore centrale, e segna il passaggio dallo "S le 8C" trasferito su MiTo e Giulie a a nuove forme
più originali, che prendono spunto dal passato (a cominciare dalla bellissima 33 Stradale di Scaglione) ma che
vengono interpretate in chiave moderna. Le forme sinuose rivelano necessità funzionali, ma anche eliminazione del
superfluo, con la presenza zone concave e ampie prese d’aria, che perme ono peraltro di avere un Cz (coefficiente
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di deportanza) nega vo, come sulle ve ure da compe zione. Il risultato è una ve ura molto compa a rispe o
ad altre auto analoghe, con lunghezza inferiore ai 4 metri, larghezza di ben 2 metri, altezza di soli 118 cm e passo
inferiore a 2,4 metri; un’auto agile, costruita intorno alla cellula dell’abitacolo dimensionata al massimo per ospitare
due persone, ma sagomata in modo da non comprome ere le qualità aerodinamiche -si nota, a tale scopo, come
sia stata abbassata molto la linea di cintura, sfru ando anche il par colare gioco di linee e superfici creato nella
connessione tra le por ere e la presa d’aria posteriore. Gli interni non sono ancora sta rivela , ma si preannunciano
par colarmente essenziali, e con una finitura "tecnica" in fibra di carbonio a vista.

Dal punto di vista telais co, l’obie vo era di mantenere un rapporto peso/potenza da inferiore a 4 kg/CV,
sfru ando più il contenimento del peso che la potenza massima erogata, secondo un principio molto "all’inglese",
ma comune anche a mol ssime spor ve compa e della tradizione italiana. L’Alfa Romeo 4C impiega tecnologie e
materiali deriva da superspor ve, come la stessa 8C Compe zione, con un telaio completamente in carbonio dotato
di funzione portante e stru urale, e l’impiego generalizzato di fibra di carbonio e alluminio per le altre componen . Il
motore, in posizione posteriore centrale, è un’evoluzione del 4 cilindri 1750 Turbo Benzina della Giulie a Quadrifoglio
Verde, con nuovo basamento in alluminio e specifici impian di aspirazione e scarico, iniezione dire a di benzina,
doppio variatore di fase con nuo, turbocompressore e sistema di controllo "scavenging" per eliminare il ritardo del
turbo. Al motore è associato il cambio automa co a doppia frizione a secco Alfa TCT, comandabile anche a raverso
"shi paddles" dietro al volante, e l’inedito sele ore Alfa D.N.A. che ai tre se aggi finora disponibili - Dynamic,
Natural e All Weather - aggiunge la modalità: ’Race’ per la guida in pista.

La 4C segna una tappa importante per il rilancio di Alfa Romeo, che Fiat intende associare sempre di più ai
prodo di eccellenza "italiana" del gruppo, in questo caso Masera , presso i cui stabilimen modenesi la ve ura
sarà prodo a. Ulteriori informazioni a Ginevra (7-17 marzo 2013).

- Virtual Car, Alfa Romeo

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRR@�H7�@`QK2Q@9+@+QM+2Tif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB/2Q@�H7�@`QK2Q@9+@+QM+2Ti@�@7`�M+Q7Q`i2f
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmM@MmQpQ@Kmb2Q@/2HHW2kW3yWNN�miQKQ#BH2@T2`@iQ`BMQ@BB@HQ@bT�xBQ@/2bB;M@2@BH@+2Mi`
Q@/B@/Q+mK2Mi�xBQM2f
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpBHH�@/2bi2@kyRk@H2H2M+Q@+QKTH2iQ@/2B@pBM+BiQ`Bf
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf

9114



Auto Storiche: prima Coppa Gabriele D’Annunzio (21-23 giugno 2013) (2013-02-13 01:29)

A 150 anni dalla nascita del poeta Gabriele D’Annunzio, e a 75 dalla morte, viene organizzata la prima edizione di
un evento, riservato alle ve ure costruite fra il 1940 ed il 1975, che ha l’intento di diventare un appuntamento
tradizionale, presso la costa bresciana del Lago di Garda.

Per tre giorni, dal 21 al 23 giugno 2013, si uniranno interesse culturale, passione per le auto storiche e turismo, per
i partecipan italiani e stranieri all’evento, organizzato dalla bresciana [1]Luzzago Automobili, in collaborazione con
la do .ssa Luisa Copeta. La Coppa Gabriele D’Annunzio è inserita nel calendario ASI, il registro ufficiale italiano delle
ve ure storiche, appoggiata dal MWVCC di Brescia.

Le località protagoniste del raduno saranno Gardone Riviera e Salò, con l’alles mento di circui ci adini, men-
tre altri i nerari coinvolgeranno Toscolano Maderno, Gargnano, Limone sul Garda, con digressioni panoramiche a
San Michele, sopra Gardone, a Capovalle, a Valves no, a Tremosine ed a Tignale.

Le iscrizioni apriranno il giorno lunedì 25 febbraio 2013 e termineranno il giorno venerdì 31 maggio 2013;
saranno ammesse le ve ure costruite fra il 1940 ed il 1975 a discrezione del comitato organizza vo. Il modulo di
iscrizione sarà reperibile nella sezione "Iscrizioni" del sito [2]www.coppagabrieledannunzio.com.

- Virtual Car, [3]Coppa Gabriele D’Annunzio

1. ?iiT,ffrrrXHmxx�;QX+QKf
2. ?iiT,ffrrrX+QTT�;�#`B2H2/�MMmMxBQX+QKf
3. ?iiT,ffrrrX+QTT�;�#`B2H2/�MMmMxBQX+QKf
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Una Lancia Fulvia sulle orme del Principe Borghese (2013-02-13 10:47)

La Pechino Parigi è un’avventura automobilis ca che ha segnato la storia dell’automobile: nel 1907 il Principe
Borghese accompagnato dal grande giornalista Barzini (padre) e da un meccanico ha condo o al trionfo l’Itala
35/45 HP a raversando Asia ed Europa in condizioni quasi impossibili. Si tra a di una ve ura uscita dall’azienda
fondata da Ma eo Ceirano in una Torino di inizio novecento in cui è nato l’automobilismo italiano. Quest’anno
l’[1]Endurance Rally Associa on di Philip Young ha deciso di riproporre per la quinta volta il raid a cui [2]Gian Maria
Aghem, campione di regolarità, ha deciso di partecipare in coppia con Piero Fiorio Trono.

Aghem, che ha o enuto notevoli successi a livello internazionale a bordo della sua Fulvia Rallye 1,6 HF in cop-
pia con la moglie Rossella Con , ha scelto una piccola Fulvia Coupé 1,3s del 1971, ve ura che si dovrà confrontare
con la concorrenza completamente straniera.
La preparazione della ve ura è stata affidata a [3]Roberto Ra o di Savona che si è avvalso della collaborazione di
Italo Barbieri di [4]Rosso Corsa Italia per quanto concerne gli aspe telais ci.
La Fulvia è stata completamente smontata, fino a rivelare la monoscocca so ostante e dopo essere sta bonifica
i pun di ruggine, Italo ha proceduto ad una certosina ripassatura delle saldature, applicando rinforzi, fazzole di
lamiera, stru ure scatolate per irrigidire la ve ura in modo da sopportare le sollecitazioni delle piste che a raversano
il deserto del Gobi. La libertà del regolamento ha consen to interven profondi assai più radicali di quelli ado a da
Lancia per la partecipazione al Safari.
Il fondo della ve ura è stato completamente rivisto con una canale che perme e di incassare il tubo di scarico
appositamente costruito e che spunta sulla fiancata sinistra dietro la por era. Per simmetria, a destra c’è lo sfogo per
il sistema di ven lazione per liberare la polvere dall’abitacolo.
I cofani sono in fibra di carbonio rinforzato con kevlar, le por ere hanno ado ato il sistema della Panda, più leggero
ed affidabile. La calandra è stata eliminata in favore di una griglia montata a filo del bull-bar.
I vetri laterali e posteriore sono sta sos tui da una doppia lastra di policarbonato, parabrezza e luno o sono
incolla alla scocca e assicura con manine d’alluminio imbullona alla scocca.
Sopra il vano bagagli, che ospita un serbatoio da 80 litri abbinato ad un serbatoio ausiliario da 50 litri, una stru ura
regge due pneuma ci di scorta.
La carrozzeria è stata verniciata in rosso con il cofano nero lucido, licenza este ca di Italo che afferma che, dopo 2
giorni di deserto, diventa opaca.
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Le sospensioni sono state rialzate con una differente cen natura delle balestre, i trapezi inferiori inscatola per
evitare che vi si incastrino pietre piegandoli, l’assale rigido posteriore ruotato di 120° per aumentare l’altezza da
terra del retrotreno. Gli pneuma ci Yokohama M+S sono nella misura 175/80R15 in modo da alzare ulteriormente la
ve ura.
Ampiamente rivisto l’impianto frenante, con una pompa freni moderna e valvole ripar trici per bloccare la ruota,
agire solo sulla ruota che sli a o per parzializzare l’impianto in caso (remoto visto i materiali ado a ) di danneggia-
mento di una tubazione. Anche il freno a mano è idraulico.
L’impianto ele rico è stato completamente rifa o con cablaggi con conne ore aeronau co e pulsan magnetoter-
mici, me endo un alternatore da 50 Ampere e accessori moderni quali deviolouci, relè, lampade e strumen . Le luci
posteriori, pur avendo l’aspe o tradizionale sono a LED.
Un grosso faro brandeggiabile è stato posizionato vicino al montante del parabrezza sul lato del navigatore.

Per ul mo, descrivo le preparazioni del motore e del cambio, che sono valsi a Roberto giudizi assai lusinghieri
ed il paragone al grande Almo Bosato.
Il motore è stato completamente smontato e ricostruito puntando all’affidabilità il rapporto di compressione è stato
abbassato, il cielo dei pistoni è più spesso per sopportare meglio la possibilità detonazione nel caso in cui la benzina
fosse di scarsa qualità, la fasatura della distribuzione è stata o mizzata per una buona erogazione ai bassi regimi.
La coppa olio è stata maggiorata con un distanziale e sull’a acco del filtro olio installato uno scambiatore di calore
per o mizzare la regimazione termica.
Lo sfiato dell’olio motore è stato fa o confluire in un’apposita casse a di spurgo ed il tappo di immissione dell’olio
saldato dire amente sul coperchio valvole, il quale è stato rinforzato e dotato di tubi per proteggere le candele
dall’acqua che potrebbe bagnare il motore durante i guadi. Anche il cambio, a cui è stato cambiato il rapporto al
ponte in modo da avere una velocità massima dell’ordine di 140 km/h ed una prima molto corta che perme a di
disimpegnarsi dalle situazioni cri che, è dotato di una specifica casse a di spurgo.
L’alimentazione avviene tramite tre pompe benzina ele riche che riempiono i carburatori Weber 40 DCOE monta
su colle ore largo aggiun vo. L’originale casse a di aspirazione è stata sos tuita con una sigillata, costruita apposi-
tamente e dotata di filtro conico posizionato dove solitamente si trova la ba eria, spostata dietro il sedile del pilota.
L’impianto di raffreddamento è stato trasformato con una vasche a di espansione e sigillato con il bulbo del radiatore
sulla pompa acqua in modo da avere una le ura più precisa durante l’esercizio.
La cura del de aglio, l’a enzione maniacale prestata nel trovare soluzioni ad alta affidabilità come la molla che
blocca l’as na dell’olio, sono le cara eris che più eviden del gran lavoro fa o da Roberto e Italo.
Ora inizieranno i test che saranno effe ua su sterrato per far emergere subito le eventuali anomalie e tra poche
se mana la ve ura sarà spedita in Cina.
In bocca al lupo all’equipaggio e a chi ha realizzato questa Fulvia.
E per la prossima, Roberto ed io abbiamo in serbo un’idea eclatante

- [5]Piero Vanze per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrX2M/m`Q`�HHvX+QKf
2. ?iiT,ffrrrX#HBxx@iBKBM;X+QKf
3. ?iiT,ffrrrX#2HBM+?2K2xxQXBif
4. ?iiT,ffrrrX`B+�K#BH�M+B�7mHpB�XBif
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fTB2`Q@p�Mx2iiB
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Accordo tra Politecnico di Torino e ASI firmato al Castello del Valen no (2013-02-13 12:42)

La tes monianza che il valore della storia può sostenere quello della tecnologia è stata la cerimonia che il 7
febbraio 2013 ha accompagnato la firma che ha sancito la collaborazione per cinque anni tra il [1]Politecnico di
Torino e l’[2]ASI, l’Automotoclub Storico Italiano. Un passo di grande significato per lo sviluppo di inizia ve a favore
degli studen che si dedicano al se ore degli autoveicoli: il contributo di ASI è di 150.000 euro complessivi su 5 anni
e servirà a sostenere le inizia ve all’interno dell’Ateneo finalizzate a proge di cara ere automobilis co.

La convenzione, che conferma e concre zza una collaborazione che già esisteva, prenderà in considerazione
anche le borse di studio di do orato, le consulenze e le ricerche finalizzate alle tesi, i seminari e le conferenze che
riguardino il mondo di motori.
Il Re ore del Politecnico di Torino, Marco Gilli, ha so olineato la sua soddisfazione per questo accordo con Roberto
Loi, Presidente dell’ASI, affermando : “l’Ateneo sos ene la proge ualità dei suoi studen e i team studenteschi
già molto dinamici sono alla con nua ricerca di s moli e nuove sfide. Siamo dunque soddisfa di questa nuova
collaborazione con ASI che ci darà l’opportunità di approfondire e conoscere più da vicino una parte del se ore
autoveicolis co, quello dell’auto storica.”
Loi, da parte sua, ha commentato l’evento me endo in evidenza che la disponibilità di ASI alla preparazione e crescita
culturale dei giovani studen nel se ore automo ve cos tuisce un esempio del privato che si integra nel pubblico,
come importante e concreto sostegno alle nuove generazioni.

- Virtual Car, ASI

1. ?iiT,ffrrrXTQHBiQXBif
2. ?iiT,ffrrrX�bB72/XBifi2KTH�i2nT�;BM2f?TnykX�bT\B/+i4R�B/Hp4Ry
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Ginevra 2013: Seat Leon SC (2013-02-14 01:47)

Dopo la presentazione della [1]Seat Leon 5 porte, da noi provata a Misano Adria co, debu a al Salone di
Ginevra 2013 la tre porte Seat Leon SC, sigla che significa Sport Coupé. L’impostazione s lis ca rimane quella,
spor veggiante della berlina, con le linee tese e la cara eris ca doppia piega nella fiancata; pur non avendo uno
s le troppo distante dalla 5 porte, anche rispe o ad altre versioni coupé come Megane o Astra, il luno o risulta
comunque più inclinato verso la coda (19°).

Anche il passo è più corto di 35 mm, con una lunghezza totale pari a 4,23 metri; cambia il finestrino posteri-
ore, con una linea di cintura tesa e allungata. Il frontale man ene l’ormai consueta "arrow face", con linee squadrate
di calandra e fari e figure geometriche ricorren , per un complesso non privo di personalità.

All’interno non ci sono par colari differenze rispe o alla 5 porte, con un’impostazione semplice ma raffinata
ed ergonomicamente corre a, e la presenza di sedili spor vi. Da segnalare il sistema di infotainment basato sul Seat
Easy Connect, con touch screen da 5,8" e sensori di prossimità, e altri accessori ele ronici. Immutato il bagagliaio,
che parte da 380 litri. Diversi i motori, che vanno dal 1.2 TSI benzina da 84 CV al 2.0 TDI da 184 CV, in a esa delle
versioni più spinte. Tre gli alles men , come per la 5 porte (Reference, Style e FR), mentre le modifiche meccaniche
sono state apportate a livello di sterzo e sospensioni; con nua anche l’uso di un differente ponte posteriore, ponte
torcente fino ai 150 CV o mul link sulle motorizzazioni più poten ; sulla Leon SC FR è disponibile il nuovo Seat Drive
Profile, con diverse tre modalità di guida (eco, comfort e sport).

- Virtual Car, Seat

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifbT2+B�H2@pB`im�H@+�`@T`BKQ@#HQ;;2`@/�v@b2�i@�@KBb�MQ@+QM@H�@MmQp�@H2QMf
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Virtual cars: nuove Fiat Brava e Marea e il "family feeling", di Aldo Cerri (2013-02-14 13:43)

Dopo l’interpretazione di un’ipote ca [1]nuova Fiat Barche a, [2]Aldo Cerri ci propone ora due disegni dedi-
ca ad altre ante riedizioni di ve ure Fiat (Brava e Marea), con una cara eris ca comune: la comparsa nel
medesimo "family feeling" ada ato a modelli s lis camente diversi.

In questo caso, il design del frontale viene ripetuto seguendo lo stesso schema -una mascherina trapezoidale
"single frame" affiancata da gruppi o ci allunga ; questo perme e di accentuare l’immagine del marchio, pur
declinandosi in forme diverse a seconda del modello.

- Aldo Cerri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB`im�H@+�`b@MmQp�@7B�i@#�`+?2ii�@/B@�H/Q@+2``Bf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
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Automotoretrò, ha fa o trentuno (2013-02-15 18:30)

Grande soddisfazione per Beppe Gianoglio che, con la trentunesima edizione della sua manifestazione [1]Au-
tomotoretrò, ha accolto ben 44.000 visitatori, il 10 % in più di quanto auspicato, che sono anda al Lingo o di Torino
per vedere i 700 espositori distribui su 58.000 metri quadri, sfru ando anche l’area dell’Oval.

L’evento segna anche il ritorno dell’interesse di Fiat che, per commemorare il decennale della scomparsa dell’Avvocato,
ha deciso di esporre alcune delle sue auto personali. Nello stand Fiat troviamo una 125 con cambio automa co,
interni in panno azzurro (panno Lancia?) in nuance con la carrozzeria metallizzata, dotata di una curiosissima targa
TO A00000, affiancata da una Panda con carrozzeria speciale More . Nello stand Lancia troviamo una Thema
limousine dello stesso colore con interni in pelle blu scuro ed una ancor più rara Kappa Limousine. Rispe o allo corso
anno, l’area esposi va Lancia è più accogliente, ma noto la mancanza della Fulvia che compie 50 anni. Lo spazio
è tu o orientato alle berline di segmento E per promuovere la grossa ve ura di origine Chrysler, fortunatamente
le ve ure dell’Avvocato e la Thema Ferrari della Collezione Lancia tes moniano la capacità italiana di fare automobili.

Presso lo stand dell’Automobilclub Torino sono esposte le Lancia[2] ECV2 ed ECV1, quest’ul ma è più di una
replica, assemblata da [3]Beppe Volta con componen originali quali il motore Triflux partendo da una base S4. In
un altro stand, Volta espone la sua 037 ibrida a trazione integrale: si tra a di uno studio condo o in collaborazione
con l’ing. Lombardi che prevede l’adozione di un motore ele rico che agisce su un differenziale collegato tramite
semiassi alle ruote anteriori. L’idea è interessante perché prevede un’integrazione tramite controllo ele ronico
dell’asse anteriore in funzione delle funzioni opera ve del veicolo.

Proseguendo il giro per il Secondo Padiglione incontro Roberto Corno fondatore della [4]Scuderia della Patata
che ha rilanciato il conce o del raduno di auto storiche fine a se stesso, ovvero il piacere di vedersi con l’auto e di
usarla nel suo contesto naturale: la strada. La scuderia divide lo spazio esposi vo con Luca Gastaldi che presenta le
sue monografie [5]Automobilia che passione. Si tra a di elemen di arredo che presentano con immagini e ar coli
alcune auto italiane che hanno tracciato la storia automobilis ca.

Non posso saltare la visita allo stand del Veteran Car Club dove è esposta la [6]Fulvia Pechino Parigi. Gian
Maria Aghem coccola la sua auto, e non riesce a nascondere la voglia di provare a fondo la ve ura. Qualche
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ba uta scherzosa nei confron di Roberto Ra o, che sembra essere andato un po’ per le lunghe con i lavori, sono
la manifestazione più genuina del suo entusiasmo. Quantomeno, la Fulvia è riuscita a catalizzare l’a enzione dei
visitatori, che l’hanno ammirata e studiata a fondo.
L’area del [7]Delta Integrale Club presenta una Delta HF integrale 16v alles ta Gr. A privata, conservata nella livrea
originale, nel cui palmares c’è la partecipazione al Rallye di Montecarlo con arrivo al 15° posto nel 1995.

Per i 50 anni della fondazione del marchio, Lamborghini ha rato fuori tre gioielli dal suo museo: una 350 GT
rosso ciliegia, una Miura SV gialla e una Countach LP400. Nello stand ASI campeggia invece un poderoso LM 002
bronzo metallizzato.
Pochissimo spazio quest’anno per gli espositori di motoring art relega in piccionaia sul soppalco che sovrastava lo
stand Lancia, in una condizione difficile anche per la luce che non perme eva di apprezzare e fotografare le opere
esposte.

Nel Primo Padiglione sono esposte principalmente le auto in vendita, ma a causa della crisi e degli al prezzi
richies , alcune sono tornate mestamente a bordo di una bisarca nel cor le del salonista.
Nello stesso padiglione è esposto anche il modellismo, sfra ato dal Terzo dove sono conflui tu i ricambis .
L’offerta dei ricambi non si è dimostrata par colarmente interessante perché, a de a di alcuni espositori, i pezzi più
validi sono sta ogge o di ince a da parte dei commercian tedeschi. Significa va la presenza di stranieri tra i quali
primeggiano i vicini Francesi.

Per raggiungere l’Oval occorre uscire all’aperto. Nell’area esterna tra Padiglione 3 e Oval è stata alles ta una
pista di go-kart per bambini che teneramente tro rellano guidando per la prima volta, mentre nell’area esterna a
sud della stru ura, è stata predisposta una pista per le esibizioni delle auto da corsa.
All’interno ci sono gli stand delle aziende che si occupano di corse, preparatori, scuderie, costru ori con par colare
a enzione al mondo dei rally: [8]Automotoracing ha raggiunto la sua maturità.
Molto interessante lo stand dell’Aeronau ca Militare dove è possibile provare la simulazione di un aereo della
pa uglia acroba ca. Si tra a di un simulatore sta co che u lizza so wareWindows, XP come sistema opera vo e Fly
Simulator come motore grafico. Ci sono 3 grandi schermi per avere una visione panoramica ed un video proie ore
che simula la strumentazione analogica. La cloche è quella dell’Aermacchi MB-339, opportunamente interfacciata.

Concludo parlando di [9]Expo Tuning Torino ovvero l’area dell’Oval dedicata alle ve ure trasformate este ca-
mente. È un se ore interessante, che ha molto in comune con l’auto storica sopra u o con l’auto fuoriserie, che
dovrebbe o enere una regolamentazione più permissiva nel Codice della Strada.

- Piero Vanze per Virtual Car

1. rrrX�miQKQiQ`2i`QXBi
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Ginevra 2013: Gloria, la nuova berlina IED per Alfa Romeo (2013-02-16 02:12)

Come di consueto, l’Is tuto Europeo di Design (IED) di Torino presenta al Salone di Ginevra 2013 una concept
car, che quest’anno è dedicata ad Alfa Romeo: si tra a infa di una grande berlina denominata Gloria, realizzata in
collaborazione con il Centro S le Alfa.

Alfa Romeo Gloria è un proge o di tesi del Master of Arts in Transporta on Design - work experience dell’anno
accademico 2011-2012, ed è concepita come "un inno alla spor vità e allo s le italiano", pensando anche al
mercato americano e a quello asia co. Da qui, l’idea di una grande berlina di pres gio, dalle dimensoni importan e
dall’abitacolo comodo. Il Centro S le Alfa Romeo "ha partecipato alle diverse fasi del proge o, dal brief di prodo o
con la presentazione della collezione storica del marchio alle prime proposte di s le, dalla modellazione in clay alla
definizione delle matema che per il modello in scala reale".

Le dimensioni di Gloria sono 4.700 mm di lunghezza, 1.920 mm di larghezza, 1.320 mm di altezza e 2.900 mm
di passo; nonostante le misure imponen , le forme sono quelle di una berlina spor va, dotata di linee decise che
percorrono il fianco fino all’estremità posteriore, mentre nel cofano anteriore c’è un forte legame con lo scudo Alfa
Romeo, e anche una citazione del passato, con le tradizionali "cinghie" di pelle di chiusura. Per la meccanica è
ipo zzata l’adozione di un grande motore, V6 o V8 biturbo.

Dichiara Lorenzo Ramacio , Head of Fiat & Chrysler Design: "abbiamo chiesto agli studen del Master di in-
terpretare in completa autonomia una nuova berlina Alfa Romeo. Durante lo sviluppo abbiamo commentato,
discusso e indirizzato i proge al fine di o enere il massimo dell’espressione spontanea della loro crea vità. Il
risultato è stato s molante e di o mo livello professionale e crea vo".

Così invece si esprime César Mendoza, Dire ore IED Torino: "La possibilità che ci è stata data di sviluppare
una concept car in collaborazione con il Centro S le Alfa Romeo, è stata una grande opportunità per dimostrare
quanto lo IED sia, prima di tu o, una scuola italiana che vuole generare bellezza. Quale marchio migliore di

9123



Alfa Romeo per insegnare ai nostri studen in che modo le forme e i volumi possono trasme ere emozioni for ,
alimentando il desiderio di disegnare un’auto? La passione evocata dal brand ha raggiunto con forza studen e
docen del Master, perme endogli di spingersi in tempi stre fino alla resa finale di un proge o sicuramente comp-
lesso. L’Is tuto Europeo di Design è oggi fiero di rappresentare nelmondo unmodo italiano eccellente di fare scuola".

Nello stand di Ginevra, sarà possibile testare sullo stand un’esperienza di integrazione del modello in scala
reale con la realtà aumentata: la concept sarà infa riprodo a su ipad in un’ambientazione virtuale, con la possibilità
di scegliere fra cinque modelli di cerchi e cinque colori di carrozzeria da provare e sos tuire a quelli reali. I cinque
cerchi sono il fru o di un proge o dida co sviluppato in collaborazione con OZ, e saranno anche ogge o di una gara
d’ingegno che IED e OZ lanceranno sullo stand tramite l’app e sui rispe vi profili Facebook.

Gloria è stata realizzata da ven studen del Master coordina dal car designer Luca Borgogno, con un pro-
cesso scandito da diverse fasi di valutazione, per simulare una reale situazione lavora va: a par re dalle ven
proposte proge uali ne sono state selezionate dieci realizzate in clay in scala 1:4, e quindi il proge o che meglio ha
saputo rispondere al brief iniziale affidato dall’azienda. Sul proge o scelto, ha poi lavorato l’intera classe, suddivisa
in gruppi, realizzando il proto po in scala reale.

A Ginevra lo IED proporrà anche due video, con una selezione di proposte proge uali realizzate rispe vamente dal
Corso triennale in Transporta on Design di IED Barcellona e dal Master in Transporta on Design di IED San Paolo.

Gloria nasce da un’idea di: Alexandros LIOKIS (Grecia) con il supporto di Mayur PIPALIYA (India) Hanno lavo-
rato al proge o: Mete Can AYDINOGLU (Turchia); Uyum CAGLAYAN (Turchia); Giuseppe CAMPO (Italia); Kenny CHAN
(Malesia); Janmejay DESAI (India); Ranbir KALHA (India); Denis MALTZ BIN (Brasile); Carlos PALACIOS BERENGENA
(Spagna); Alexander PROTSENKO (Ucraina); Chaitanya RAJWADE (India); Jose Manuel RAMIREZ MORENTE (Spagna);
Marco RISSETTO (Italia); Dollie SAHERTIAN (Indonesia); Baek SEUNG YUP (Corea); Dong Myoung SHIN (Corea);
Fernando Alberto VALDES AMBIA (Messico); Junu YOOK (Corea) e Yuan ZHANG (Cina).

Il Master of Arts in Transporta on Design - work experience IED Torino è coordinato da Luca Borgogno, Lead
Designer e docente IED; ad alcune fasi proge uali ha collaborato Aldo Maria SICA, studente del terzo anno del Corso
triennale post-diploma in Transporta on Design IED Torino - a.a. ’12/13.
Hanno collaborato al proge o: Ing. Lorenzo Ramacio - Head of Fiat & Chrysler Design; Marco Tencone - Head of
Alfa Romeo, Lancia & Masera Design; Andrea Loi - Senior Designer Alfa Romeo; Alberto Dilillo - Head of Lancia
Design e Antonio Erario – Senior Surface Designer.

- Virtual Car, [1]IED Torino

1. ?iiT,ffrrrX+�`/2bB;Mb+?QQHXBif

9124



Ginevra 2013: Disco Volante Touring Superleggera, one-off su base 8C Compe zione (2013-02-16 21:07)

Al Salone di Ginevra 2013, Touring Superleggera propone in anteprima mondiale la Disco Volante Touring 2013; si
tra a di una granturismo 2 pos costruita su richiesta, basata sul pianale dell’Alfa Romeo 8C Compe zione, che fa
seguito alla [1]concept presentata lo scorso anno sempre a Ginevra.

Tu o ciò che riguarda l’ingegneria, lo sviluppo e la produzione è stato terminato nell’arco di soli dieci mesi
dall’inizio del proge o. La nuova carrozzeria sul telaio 8C è realizzata con fibra di carbonio, che ha funzoni este che
e stru urali, insieme ai pannelli di alluminio. Una dimostrazione delle capacità proge uali di Touring Superleggera,
in grado di seguire tu e le fasi dello sviluppo di una fuoriserie. Ulteriori no zie a marzo, dire amente dal Salone.

- Virtual Car, Touring Superleggera

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRk@iQm`BM;@bmT2`H2;;2`�@/Bb+Q@pQH�Mi2@kyRk@T`2pB2rfOKQ`2@k9jyk
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L’IDéeSse Club e la sicurezza stradale (2013-02-18 11:28)

Nel 1969 fu un’auto par colarmente innova va, già a lis no da diversi anni, ad aggiudicarsi il "Prix de la Sécu-
rité", sulla base del giudizio di giornalis delle principali testate automobilis che francesi: la Citroën DS21 a iniezione
ele ronica. Ora l’[1]IDéeSse Club, dedicato alla celebre ve ura francese, con nua ad impegnarsi sul tema della
sicurezza, aderendo come firmatario accreditato al proge o europeo sulla Carta della sicurezza stradale.

La Citroën DS, che debu ò nel 1955 e fu venduta per un ventennio, era stata proge ata fin dall’inizio con at-
tenzione alla sicurezza degli occupan , a raverso lo studio di ogni de aglio, e sopra u o grazie alle do stradali di
alto livello. Oggi le strade e le auto hanno requisi di sicurezza sempre più eleva rispe o al 1955; tu avia a mancare
è spesso un’adeguata consapevolezza da parte dei conducen , ignari dei limi di sicurezza del proprio veicolo. La
Commissione Europea ha quindi avviato un grande proge o internazionale per contribuire una maggiore coscienza
dei pericoli della circolazione, con l’ambizioso obie vo di salvare la vita ad almeno 25.000 persone.

L’adesione al proge o da parte dell’IDéeSse Club è stata ra ficata dalla Commissione Europea lo scorso 21
dicembre 2012, e le inizia ve al riguardo saranno mostrate in un’apposita sezione del sito [2]www.ideesse.it, oltre
che nel sito web ufficiale dal proge o [3]www.erscharter.eu. Le inizia ve che il Club prevede di realizzare nell’arco
dei prossimi tre anni, sono almeno tre seminari tecnici nel triennio (nord-centro-sud Italia), documentazione sulla
sicurezza stradale (depliant, manuali, adesivi/gadget...) sfru ando il vasto archivio storico del Club e la le eratura
del se ore, aumento della dotazione di sicurezza delle ve ure a raverso convenzioni con di e di autoricambi,
coinvolgimento di esper esterni lega al mondo dell’automobile, accrescimento, tramite donazioni spontanee, ai
fondi des na alle vi me della strada.

Per ulteriori informazioni: consigliere Ma eo Alber ni, responsabile del proge o per l’IDéeSse Club (mat-
teo.alber ni@ideesse.it) o il sito web [4]www.ideesse.it, facendo clic sul [5]logo dell’inizia va.

- Virtual Car, [6]IDéeSse Club

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fB/22bb2@+Hm#
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4. ?iiT,ffrrrXB/22bb2XBif
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6. ?iiT,ffrrrXB/22bb2XBif

Video: BMW Serie 3 Gran Turismo (2013-02-19 01:09)

Alle informazioni preliminari e alle prime immagini della [1]BMW Serie 3 Gran Turismo, pronta per il debu o
al [2]Salone di Ginevra 2013, aggiungiamo di seguito alcuni video ufficiali.
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IFRAME: [3]h p://automo ve.lulop.com/embed/player/293813

IFRAME: [4]h p://automo ve.lulop.com/embed/player/293814
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IFRAME: [5]h p://automo ve.lulop.com/embed/player/293815
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IFRAME: [6]h p://automo ve.lulop.com/embed/player/293816

IFRAME: [7]h p://automo ve.lulop.com/embed/player/293933

9130



- Virtual Car, BMW

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@#Kr@b2`B2@j@;`�M@im`BbKQf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
3. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNj3Rj
4. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNj3R9
5. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNj3R8
6. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNj3Re
7. ?iiT,ff�miQKQiBp2XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fkNjNjj

Ginevra 2013: nuova Bentley Con nental Flying Spur (2013-02-19 19:33)

Bentley rinnova la Con nental Flying Spur, nata nel 2005 ma già so oposta da un restyling. In a esa di infor-
mazioni ufficiali al Salone di Ginevra 2013, si possono osservare le prime immagini, che mostrano interven
sostanziali in tu a la carrozzeria.

Lo s le della nuova Bentley Con nental Flying Spur si muove su quanto impostato con la Con nental GT, con
l’affinamento generale di tu e le superfici, eliminando il superfluo e curando il raccordo tra le par , e con alcuni
elemen grafici cara erizzan . Tra ques , si segnalano i doppi fari ovoidali, con i più piccoli all’interno, la grigliatura
e la classica caladra anteriore dalle forme più semplici e arrotondate, la linea di spalla che si solleva a onde in
corrispondenza dei cerchi ruota, allargandosi posteriormente a definire una coda originale, con un "bordo" superiore
nel cofano bagagli disegnato su più livelli anche dai montan affusola , e con targa affiancata dai gruppi o ci a LED
ovoidali, forma richiamata nei doppi scarichi.
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- Virtual Car, Bentley

Yellow MEF 10 marzo 2013: un raduno in giallo ad un anno dall’apertura del Museo Ferrari di Modena
(2013-02-20 18:09)

L’inaugurazione del [1]Museo Casa Enzo Ferrari di Modena è avvenuta un anno fa; niente di meglio, dunque,
di una festa per celebrare l’avvenimento. A tale scopo, il Museo Ferrari organizza un curioso raduno denominato
"Yellow MEF" per domenica 10 marzo 2013: sono ammesse auto, moto, bici e qualsiasi altro mezzo, moderno o
d’epoca, purché di colore giallo, come lo sfondo degli stemmi Ferrari e Scuderia Ferrari e le carrozzerie di tante
ve ure di Maranello.

Per far parte della singolare "onda gialla" che a raverserà la ci à di Modena, è possibile compilare il form di
iscrizione gratuita nel sito [2]www.museocasaenzoferrari.it.

Questo il programma della giornata, che avrà come punto di riferimento il Museo Casa Enzo Ferrari, via Paolo
Ferrari 85, Modena:

ore 10 - accredito veicoli
ore 11.30 - sfilata
ore 15 - festa nel cor le del MEF ad ingresso libero
- Salu is tuzionali
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- Live radio
- Premiazione veicoli
- Taglio della torta

Ingresso speciale al Museo Ferrari
Adul : euro 9
Da 6 a 18 anni: euro 5

- Virtual Car, [3]Museo Casa Enzo Ferrari

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�@MQii2@/2B@KQiQ`B@�@KQ/2M�@BH@Ry@K�`xQ@bB@72bi2;;B�@H�T2`im`�@/2H@Kmb2Q@+�b�@2
MxQ@72``�`Bf
2. ?iiT,ffrrrXKmb2Q+�b�2MxQ72``�`BXBif
3. ?iiT,ffrrrXKmb2Q+�b�2MxQ72``�`BXBif

Novità Volvo: S60, V60, XC60 e XC70 restyling (2013-02-21 17:20)

Volvo, casa svedese ma di proprietà della cinese Geely, aggiorna l’este ca di molte delle proprie ve ure, giunte
al restyling di metà carriera: la berlina medio-grande S60, cui si affianca la Sta on V60, e le ve ure "alte" XC60 e
XC70. L’obie vo è di modernizzare le forme, ma anche di dare una diversa iden tà s lis ca alla gamma, con alcune
modifiche che riguardano sopra u o il frontale.

Le S60 e V60 presentano un frontale più profilato, con una calandra allungata e impreziosita da listelli croma ,
un cofano più pia o e un’area inferiore dello scudo più elaborata; posteriormente, invece, spiccano gli scarichi grandi
e integra dello scivolo inferiore. All’interno cambiano finiture e materiali, e debu ano sia l’Adap ve Digital Display
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della V40, sia l’impianto mul mediale, di conne vità e navigazione Sensus Connected Touch. I motori restano i
preceden , con alcune modifiche per migliorare i consumi.

Novità anche per la SUV di Volvo compa a: la nuova XC60 ha un frontale decisamente rivisto, con una calan-
dra più larga a listelli croma orizzontali, fari più ampi e scudo sagomato in un modo inedito, con i fendinebbia
ver cali. Il cofano motore è più alto, alcuni elemen di finitura, prima in nero, sono in nta con la carrozzeria, e
saranno disponibili di cerchi da 20". All’interno, sono rinnova rives men e finitura, con una posizione di guida
modificata, anche con la possibilità di ado are sedili spor vi. Motori più efficien , e Corner Trac on Control di serie
le atre novità.

Debu erà al Salone di Ginevra 2013 anche la XC70, con una nuova mascherina (meno estesa in larghezza
rispe o alle altre ve ure citate), finiture opache, luci diurni; nuove anche le luci posteriori e le protezioni nel
so oscocca, che si aggiungono ai paracolpi inferiori. Anche nela XC70 debu ano strumentazione digitale e Sensus
Connected Touch.

- Virtual Car, Volvo

Il cinque e la Fiat 500L: Virtual Car a Cannes per la presentazione della nuova mul spazio Fiat da 105 CV
(2013-02-22 18:14)

Il cinque è il numero ricorrente nella vita della monovolume compa a di casa Fiat. Nata cinque anni dopo la
versione tradizionale, si arricchisce delle cinque porte e a 5 mesi dall’ingresso sul mercato, arrivano le [1]nuove
motorizzazioni da 105 cavalli, sia a gasolio Mul jet che a benzina Twin-Air. La presentazione della ve ura alla stampa,
a cui siamo sta invita , avviene in ques giorni presso l’Hotel Mar nez di Cannes. La cornice della Côte d’Azur,
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la bella giornata in cui le temperature sembrano preludere la Primavera, ci perme ono di apprezzare al meglio la
luminosità dell’abitacolo della ve ura.

La prima sensazione che si prova salendo a bordo è il senso di libertà che l’ampio abitacolo con estesa ve-
tratura offre ai passeggeri, sensazione ancor più evidente sulle ve ure equipaggiate con il te o in cristallo.
Abbiamo scelto come prima auto per il test drive la versione Mul -jet , perché ci ha incuriosito l’elevato valore
di coppia che arriva a ben 320 Nm a 1700 giri/min. La ve ura è graziosa nella sua colorazione rossa con te o e
specchie bianchi. Ci avviamo sul Boulevard de la Croise e, e l’auto si dimostra a suo agio nel traffico da ci à di mare
in inverno. Poi, ci siamo dire verso sud in direzione di Saint Raphael. Il percorso misto, con tante curve e saliscendi,
ci perme e di apprezzare il comportamento della ve ura: la risposta del motore è o ma, lo sterzo preciso, la
frenata valida e ben modulabile, tu e cose che ci fanno dimen care di essere a bordo di una monovolume che ha
come target famiglie giovani. L’imponente gommatura 225/45R17 appaga l’este ca ed il comportamento su strada,
ma sembra stridere un pochino con gli obie vi di riduzione dei consumi e delle emissioni. I rappor del cambio sono
corre amente scala , ma la loro lunghezza non ci perme e mai di inserire la sesta in statale. Ci fermiamo lungo
il mare per effe uare una serie di sca fotografici alla ve ura, scoprendone i de agli. Il vano bagagli si presenta
spazioso e ben configurabile.
Approfi amo per scambiarci di posto alla guida e anche da passeggero, il confort è decisamente elevato, lo spazio
posteriore è da segmento ben superiore, anche se Fiat stessa la classifica come mul segmento.
Scopriamo però uno dei limi dell’ele ronica di sicurezza: non è possibile agganciare il telefono al bluetooth mentre
si è in movimento, nemmeno se a farlo sia il passeggero regolarmente allacciato alle cinture di sicurezza, un limite un
po’ assurdo visto che il cicalino non avverte del mancato allaccio delle cinture posteriori.
Giun in autostrada, finalmente si può ingranare la sesta marcia con un o mo confort di marcia e silenziosità. La
radio, in so ofondo con musica francese, ci accompagna nel rientro a Cannes.
Sul roadbook ci sono anche le cara eris che di targa della ve ura, che pesa 1365 kg, e che è lunga 4 metri e 14
cen metri, larga 1,79 ed è alta 1,66.
Pochi accenni ai de agli tecnologici del motore che è dotato del sistema Mul -jet di seconda generazione, in grado
di eseguire fino a 8 iniezioni di gasolio per ciclo, con la possibilità di controllare con grande precisione la quan tà di
combus bile a uando la strategia dell’Injec on Rate Shaping permigliorare la combus one a vantaggio di silenziosità
e basse emissioni di par colato. Par colato che è ulteriormente abba uto dal DPF di po close-coupled montato
all’uscita del turbocompressore, quindi con gas di scarico più caldi, in modo da ridurre gli interven di rigenerazione
del filtro ed il conseguente consumo di carburante aggiun vo. Ulteriore a enzione al risparmio emerge dai cicli di
manutenzione previs ogni 30.000 km.
A ualmente la motorizzazione è omologata come Euro 5+.
Giun a Cannes, lasciamo la 500L rossa per prenderne una bianca con il te o in cristallo nero, spinta dal bicilindrico
Twin-air. La potenza di targa è la stessa del modello a gasolio, ma la coppia massima è più contenuta, da cui risulta
un secondo in più per passare da 0 a 100 km/h. Cambia la disposizione delle marce del cambio che anche per questa
ve ura sono sei: in questo caso la retro si trova accanto alla sesta, mentre nella versione diesel è più comoda vicino
alla prima. Una piccola incoerenza di interfaccia, si direbbe in termini informa ci.
Il motore a benzina è molto meno pastoso del qua ro cilindri a gasolio, è più rumoroso e le risonanze sonore a volte
sono eccessive. Rispe o al motore che avevo provato sulla [2]500, in questo caso si avvertono in modo sensibile le
vibrazioni. Il motore spinge forte, ma è un po’ ruvido, forse dovuto ad un esemplare non perfe o. Rimane comunque
la difficoltà di avviare la ve ura, visto che tu e le persone del nostro turno di test drive hanno fa o spegnere il
motore in partenza almeno una volta.
Il cambio ha rappor più cor e anche in statale si possono innestare quinta e sesta, la ripresa al di sopra dei 1.200
giri è comunque vigorosa: curiosamente le vibrazioni arrivano sopra 3.000 giri. Raggiungiamo An bes per fare un
po’ di foto, alcune nel porto e altre lungo una spiaggia a nord. Abbiamo l’occasione di trovare una 5oo argento
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metallizzata con 2 ragazze a bordo, sfoderiamo il nostro Français e o eniamo di poter fotografare la loro ve ura
accanto alla nostra. Ci richiamano all’ordine dalla base, siamo in ritardo e dobbiamo rientrare all’Hotel Mar nez
per registrare un’intervista a bordo della 500L. Ad un semaforo rosso, volendo recuperare un ogge o nel bagagliaio
ten amo invano di aprire il portellone: anche in questo caso, un’ele ronica un po’ troppo severa non ci perme e di
riuscire nell’intento.
A Cannes, per registrare l’intervista ai bloggers, saliamo su un’altra 500L a benzina , ma dotata di un alles mento full
op onals con ecopelle sulla plancia. Questa ve ura sembra presentare meno vibrazioni della precedente, con un
motore meno ruvido, sebbene non così dolce come quello da 85 CV. Lungo la Croise e la ve ura scorre in souplesse
a 30-35 km/h in quarta marcia, in un piacevole silenzio che ci perme e di portare a termine l’intervista.
Confrontando i da tecnici di questo motore, scopriamo che siamo al secondo step di evoluzione del sistema
di ges one Mul -air, gestendo in modo dinamico l’incrocio delle valvole per migliorare il riciclo interno dei gas
combus (EGR Interno). Il colle ore di scarico, integrato nella testata del motore perme e di sfru arne l’impianto
di raffreddamento abba endo la temperatura dei gas di scarico, con il vantaggio di poter ridurre gli arricchimen
necessari a proteggere il turbocompressore. E’ interessante rilevare che il motore a benzina, che ha lo stesso livello
di potenza massima di quello a gasolio, presenta emissioni di CO2 inferiori, cioè 112 gr/km contro 117. Infa la
motorizzazione è già omologata euro 6, un innegabile vantaggio per chi conta di tenere la ve ura a lungo.
Le 500L da 105 cavalli sono già disponibili in concessionaria, ed entro la fine di marzo ci sarà anche la versione a
metano.
In conclusione, confermando quanto de o in intervista, la ve ura sembra molto giovanile e ben congeniata. La
versione a gasolio si dimostra molto omogenea nel suo u lizzo e, penso riscuoterà ampio successo, sopra u o tra
giovani coppie che sognano un futuro bebé a bordo.

IFRAME: [3]h p://www.youtube.com/embed/5gHnGjq01S8?rel=0

- [4]Piero Vanze per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f6B�in8yyGnRy8*onAh�XT/7
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifbT2+B�H2@pB`im�H@+�`@H�@MQbi`�@T`Qp�@/2HH�@7B�i@8yy@irBM�B`@/B@TB2`Q@p�Mx2iiB@2@
/�pB/2@#`2iiBf
3. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f8;>M:D[yRa3\`2H4y
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fTB2`Q@p�Mx2iiB
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Ginevra 2013: Aston Mar n Rapide Bertone Jet 2+2 (2013-02-25 13:39)

Per festeggiare i 100 anni di Aston Mar n e i 60 anni di collaborazione con la casa inglese, Bertone presenta
al Salone di Ginevra la Rapide Bertone, sviluppata in esemplare unico unico per un collezionista di Aston Mar n. La
par colare variante della Rapide è stata ba ezzata Jet 2+2.

La Rapide Bertone è di fa o una versione “shoo ng brake”, nella più storica tradizione inglese, che riprende la
meccanica del modello di origine, con il motore 12 cilindri V da 6 litri e 476 CV, e trasforma la carrozzeria originaria
in un sta on wagon a due volumi con portellone. Il cliente ha partecipato personalmente all’interno sviluppo
del proge o, dalle idee iniziali alla realizzazione finale della ve ura, compresa la scelta dei materiali di finitura e
rives mento. Il centro s le Bertone, guidato da Mike Robinson, ha realizzato una ve ura che riprende la filosofia
della Rapide berlina, una ve ura lunga e bassa dal passo lunghissimo e dalle linee sinuose ed elegan , integrando il
portellone con naturalezza, prolungando le linee del te o, con un montante so le dalla par colare curvatura, un
luno o avvolgente e una coda a sviluppo orizzontale con una cara eris ca striscia di LED.

Accanto alla Rapide Bertone è presente un nuovo esemplare della Aston Mar n Jet 2, una “shoo ng brake”
realizzata nel 2004 sulla base della Vanquish, alles to per Lilli Bertone, presidente dell’azienda, con sellerie firmate
da Foglizzo e verniciatura speciale. Entrambe le ve ure sono realizzate dalla nuova divisione aziendale Bertone
Officina, che si occupa di ”fuoriserie" e personalizzazioni, secondo la tradizione delle carrozzerie negli anni Cinquanta
e Sessanta.

- Virtual Car, [1]Bertone

1. ?iiT,ffrrrX#2`iQM2XBif
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Ginevra 2013: Alfa Romeo 4C, le immagini degli interni (2013-02-25 16:29)

In a esa dell’[1]Alfa Romeo 4C in versione defini va che sarà esposta al [2]Salone di Ginevra 2013, vengono
proposte nuove foto ufficiali, che, oltre ad alcune viste della carrozzeria, propongono per la prima volta una veduta
degli interni.

La potenza del rinnovato 4 cilindri 1750 Turbo a iniezione dire a di benzina sarà di 240 CV, in abbinamento al
cambio Alfa TCT a doppia frizione con paddle al volante. Quello che si può notare in merito all’abitacolo, ancora non
totalmente rivelato dalle immagini, è la semplicità delle forme, l’orientamento verso il guidatore, la presenza di fibra
di carbonio a vista (ad esempio, nella cellula centrale e nelle fiancate), la par colare goffratura delle superfici, i sedili
in composi con rives men in pelle e cuciture a contrasto. Pedaliera e pedane in alluminio, maniglie di apertura
porte in pelle, volante appia to in basso e sele ore Alfa DNA con la nuova modalità Race sono altre cara eris che
dell’interno della 4C.

- Virtual Car, Alfa Romeo

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@�H7�@`QK2Q@9+@BM@p2`bBQM2@/27BMBiBp�f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf

9138



Video: Bentley Con nental Flying Spur (2013-02-26 13:29)

Alle informazioni sulla [1]Bentley Con nental Flying Spur, nella nuova versione che debu erà al Salone di
Ginevra 2013, aggiungiamo ora un video ufficiale, che mostra le forme della ve ura in movimento.

[EMBED]

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@MmQp�@#2MiH2v@+QMiBM2Mi�H@7HvBM;@bTm`f

Disegni dei le ori: Ferrari F40, di Alessio Volontà (2013-02-26 21:00)
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Il nostro le ore Alessio Volontà, appassionato di Ferrari, ci invia questo disegno raffigurante una Ferrari F40.

- Alessio Volontà per Virtual Car

Ginevra 2013: McLaren P1 (2013-02-27 00:37)

Tra le tante novità che vengono presentate al Salone di Ginevra 2013 (7-17 marzo), una delle più a ese è si-
curamente la nuova "hypercar" di McLaren, denominata P1 e in grado di me ersi a confronto con le ve ure
superspor ve dalle prestazioni più elevate in assoluto: pra camente, tra le ve ure "di serie", al momento la sola
Buga Veyron. I da defini vi, da poco rivela , sono notevoli: 916 CV, e da 0 a 300 km/h in meno di 17 secondi.

Opera prima di Franck Stephenson in McLaren come design director e an cipata dalla [1]P1 concept di cui ri-
calca le principali cara eris che, la P1 è una coupé dai tra piu osto originali, con padiglione ad arco, linee curve e
sinuose, e un linguaggio che alterna pieni e vuo , comune al design delle McLaren di serie. Ovviamente, come per
tu e le supercar, le forme obbediscono sempre ad una specifica funzione, sia in termini di impostazione generale
-la scocca MonoCage, sviluppata dalla MonoCell della 12C- sia per finalità aerodinamiche e tecniche. I pannelli della
carrozzeria sono rido al minimo, e sono in fibra di carbonio, e le forme perme ono un carico aerodinamico da
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600 kg, analogo a quello di una ve ura da compe zione come la GT3 12C. Gli pneuma ci sono i Pirelli PZero Corsa,
mentre i freni carboceramici sono realizza dai partner di Formula 1 Akebono. L’abitacolo è semplice e razionale,
evitando finiture che possano appesan re l’insieme (si è rinunciato, ad esempio, alla laccatura della fibra di carbonio
per risparmiare 1,5 kg); i sedili sono in carbonio e pesano 10,5 kg l’uno, con una rido a imbo tura in schiuma.

Inoltre Simon Lacey, già responsabile dell’aerodinamica per le McLaren da compe zione, ha permesso di af-
finare ulteriormente i flussi dell’aria con forme in grado di creare dei canali efficien , generare l’effe o suolo,
o enere efficien sfoghi e prese d’aria; inoltre, l’ala posteriore può muoversi automa camente all’indietro fino a
300 mm in pista e 120 mm su strada, per migliorare la deportanza e agire eventualmente anche da airbrake; nell’ala
è presente anche il disposi vo DRS (Drag Reduc on System), come nelle Formula 1, per ridurre la deportanza e
aumentare la velocità in re lineo.

La motorizzazione è ibrida, denominata IPAS (Instant Power Assist System): un V8 twin-turbo di 3,8 litri da
737 CV e 720 Nm, e un motore ele rico da 179 CV e 260 Nm, per un totale di 916 CV e 900 Nm, ma anche in grado
di funzionare fino a 48 km/h per 20 km in modalità totalmente ele rica. La velocità massima è di 350 km/h, con
accelerazione da 0 a 100 km/h in meno di 3 secondi, da 0 a 200 km/h in meno di 7 secondi, da 0 a 300 km/h in 17
secondi (11 in meno della McLaren F1). La McLaren P1 avrà un prezzo base fissato a 1,15 milioni di dollari negli USA
(circa 870.000 euro), per un totale di 375 esemplari.

- Virtual Car, McLaren

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M@�H@b�HQM2@/B@T�`B;B@pBB@K+H�`2M@TR@+QM+2Ti@MmQp�@7Q`/@KQM/2Q@bb�M;vQM;@2@
tBp@+QM+2Ti@bmxmFB@b@+`Qbb@+QM+2Ti@iQvQi�@�m`Bb@iQm`BM;

Presentata a Stoccarda la Carta di Torino: una guida per i collezionis di veicoli storici su conservazione
e corre o restauro (2013-02-27 11:22)
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Il 29 gennaio 2013 è stata presentata al Museo Mercedes di Stoccarda la Carta di Torino, un documento che
intende fornire ai collezionis internazionali alcune sinte che linee guida, con indirizzi e consigli su restauro e
conservazione dei veicoli storici. La Carta porta il nome di Torino, una delle capitali mondiali dell’automobile, presso
la quale sono sta organizza dall’[1]ASI due importan convegni che hanno cos tuito lo spunto iniziale per questo
lavoro.

Le cosidde e Carte del restauro finora promulgate sono qua ro, a cominciare dalla storica carta di Atene nel
1931, che ha de ato le linee guida per la conservazione e il restauro dei beni culturali. Da questa Carta si è sviluppato
un vasto movimento internazionale, con la stesura di documen nazionali, e la promozione di a vità da parte
dell’ICOM e dell’UNESCO, e quindi la nascita, ad opera dell’UNESCO stessa, del Centro Internazionale di Studio per la
Conservazione e il Restauro dei Beni Culturali.

I principi di conservazione dei monumen e delle opere archite oniche sono sta ribadi e approfondi nella
Carta di Venezia del 1964, cui ha fa o seguito la Carta di Barcellona del 2002, riguardante il patrimonio mari mo
galleggiante di ogni dimensione, e la Carta di Riga del 2005, una guida alla conservazione del materiale e delle
stru ure in ambito ferroviario.

La Carta di Torino ha invece il compito di regolare la conservazione e il restauro dei veicoli storici, ed è stata
ra ficata in occasione dell’Assemblea Generale della Fédéra on Interna onale des Véhicules Anciens ([2]FIVA) a
Monaco lo scorso novembre 2012, dopo una revisione durata più di cinque anni. La Carta consiste in una serie di
linee guida sinte che, che me ono in guardia dalla tendenza ad un restauro troppo invasivo, capace di cancellare
la storicità dei veicoli a vantaggio di una "scin llante apparenza este ca". Vengono defini così i criteri a nen a
conservazione, riparazione e restauro, spiegando la necessità di rispe are la sostanza storica del manufa o. La Carta
di Torino coinvolge anche le stru ure e gli edifici storici connessi ai veicoli, come fabbriche, circui , officine e archivi
fotografici e documentali.

Il Presidente FIVA, Horst Brüning, ha so olineato come la Carta di Torino non abbia natura imposi va, ma
serva a fornire linee guida, e in generale una maggiore consapevolezza del potenziale racchiuso nei veicoli storici,
secondo lo spirito della dichiarazione programma ca della Carta di Atene. La fase successiva sarà la richiesta di un
riconoscimento ufficiale della carta da parte dell’UNESCO.

- Virtual Car, ASI

1. ?iiT,ffrrrX�bB72/XBif
2. ?iiT,ffrrrX7Bp�XQ`;f
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Ginevra 2013: Alfa Romeo Gloria by IED, bozze di s le (2013-02-27 12:37)

In a esa di conoscere dal vivo al [1]Salone di Ginevra 2013 (Hall 5, Stand 5041) le forme della [2]Alfa Romeo
Gloria, concept car di berlina aerodinamica realizzata dagli allievi dell’Is tuto Europeo di Design (IED) in collabo-
razione con il Centro S le Alfa Romeo, vi proponiamo alcuni bozze di s le della ve ura.

- Virtual Car, [3]IED Torino

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@;HQ`B�@H�@MmQp�@#2`HBM�@B2/@T2`@�H7�@`QK2Qf
3. ?iiT,ffrrrX+�`/2bB;Mb+?QQHXBif
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Si è chiuso con la premiazione del 24 febbraio il Concorso d’Eleganza - Edizione Speciale Milano AutoClas-
sica (2013-02-28 10:16)

Pochi giorni fa, si è chiuso a Milano il[1] Concorso d’Eleganza in tolato al Barone Alberto Franche , nella sua
Edizione Speciale Milano AutoClassica e con un mo vo condu ore che ha guidato la scelta delle ve ure: ’Perfor-
mance e Innovazione’.

L’evento, organizzato dalla [2]Scuderia Tricolore di Reggio Emilia e realizzato con la main partner di TAG Heuer,
ha visto sfilare o o ve ure spor ve, scelte in base ad un criterio preciso, focalizzato su quelle ve ure considerate da
sogno e, quindi, par colarmente rare e pregiate, nonché sulla presenza di accessori ricerca .
Da segnalare la presenza, come ospite d’onore, della Porsche 908 di Steve McQueen, con cui l’a ore nel 1970
si classificò come I° di categoria e II° assoluto nella prova di 12 Ore di Sebring. Questa partecipazione è stata
perfe amente in linea con il brand della TAG Heuer, che nel 1969 creò Monaco, il primo cronografo automa co dalla
cassa quadrata impermeabile, portato proprio dall’a ore Steve McQueen nel film ‘Le Mans’ nel 1972.
Tra le altre partecipan , la Ferrari 308 GTB vincitrice del Campionato Italiano Rally dell’82 con Tonino Tognana e della
Modena Cento Ore Classic 2012; la Masera A6GCS Barche a; l’Alfa Romeo Gran Premio Tipo B "P3"del 1932, da
sempre proprietà della Casa e ancora perfe amente funzionante, di cui si ricordano ancora le vi orie raggiunte con
riportate con pilo storici del calibro di Nuvolari.

Mol ssimi sono sta i votan tra i visitatori accorsi all’evento: da questa votazione è scaturito, quindi, il Pre-
mio assegnato dal Pubblico, con pochi pun di distacco tra prima, seconda e terza classificata.
Il Primo premio è stato assegnato alla Masera A6GCS Barche a del 1953, il secondo alla Alfa Romeo Gran Premio
Tipo B ‘P3’ del 1932 e Terza è arrivata la Jaguar XK120 OTS 3,4 del 1954.
Il Premio a ribuito dalla Stampa è stato assegnato alla Jaguar XK120 OTS 3,4 del 1954, mentre il Chairman’s Award è
stato a ribuito alla Alfa Romeo Gran Premio Tipo B ‘P3’ del 1932.
Vincitrice del Premio speciale TAG Heuer è risultata la Porsche 908-01 Steve McQueen del 1968.
Infine, Il Premio Scuderia Tricolore, il cui voto è riservato ai soci della Scuderia, è andato alla Ferrari 308 GTB del 1976.
Il Presidente della Scuderia, Luigi Orlandini, ha dichiarato: “Non è stata certo un’impresa semplice, ma siamo riusci
nel nostro intento di invitare e riunire qui a Milano o o ve ure ‘sport’ estremamente pres giose e rappresenta ve;
abbiamo ricevuto tan ssimi complimen e riconoscimen come lo spazio più vivo e interessante del salone; per
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questo vorrei ringraziare anche Guido Ferrari, Dire ore Spor vo della Scuderia, e tu o lo staff”.

Il Presidente di Milano AutoClassica, Andrea Mar ni, ha so olineato, da parte sua, come il Concorso sia sia
stato un successo, perché ha s molato, sopra u o nei giovani, la volontà di avvicinarsi al mondo del collezionismo.
Non meno significa vo il legame che si è confermato tra la Mason degli orologi TAG Heuer e le compe zioni
automobilis che, legame che arricchisce il festeggiamento del 50° Compleanno dell’orologio Carrera e che consolida
una collaborazione tes moniata anche da Andreas Albeck, Dire ore Marke ng della pres giosa Maison, che con la
Scuderia Tricolore ha avviato un’ampia collaborazione anche sulla leggendaria Modena Cento Ore Classic.

LISTA VETTURE CONCORSO ELEGANZA FIERA MILANOAUTOCLASSICA

1. Alfa Romeo Gran Premio Tipo B ‘P3’ 1932

2. Ferrari 308 GTB - 1976

3. Masera A6GCS Barche a -1953

4. Porsche 908-01 - 1968

5. Mercedes 170V Sport Roadster - 1939

6. Jaguar XK120 OTS 3,4 - 1954

7. Fiat Ermini 1100 Sport - 1951

8. Porsche 911 Carrera RS Gr. 4 - 1973

1. ?iiT,ffrrrXKQiQ`xQM2XBifTm#HB+fM2rbfkyRjf+QM+Q`bQ@/@2H2;�Mx�@#�`QM2@�H#2`iQ@7`�M+?2iiB@@2/BxBQM2@bT2+B�H2
@KBH�MQ@�miQ+H�bbB+�@W1kW3yWNj@i�;@?2m2`@T2`7Q`K�M+2@2@
2. ?iiT,ffrrrXb+m/2`B�i`B+QHQ`2X`2XBif
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Virtual cars: nuova Fiat Coupé, di Aldo Cerri (2013-02-28 12:56)

Aldo Cerri ci propone questa ipote ca Fiat Coupé, da lui realizzata nel 2008, con forme moderne e un linguag-
gio mirato a creare una precisa iden tà s lis ca Fiat, a cominciare dal [1]rinnovato logo.

- [2]Aldo Cerri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M@MmQpQ@K�`+?BQ@7B�i@2@BTQi2bB@/B@MmQp�@7B�i@+QmT2@/B@�H/Q@+2``Bf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
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Auto storiche: Panther Westwinds J.72, who wants to live forever? (2013-02-28 19:20)

Con nua la collaborazione con Registro Italiano Veicoli Storici ([1]www.rivs.it). Dopo il primo ar colo sulla
[2]Aston Mar n DB5 pubblicato a gennaio, passiamo a descrivere uno dei veicoli che ha partecipato al Concorso
d’eleganza “Stelle sul Listòn 2012”, rassegna automobilis ca organizzata da RIVS nel centro della ci à di Padova,
sede nazionale del Registro: la Panther Westwind J.72.

Facciamo un esercizio di immedesimazione. Mentre leggete questo ar colo me ete come so ofondo o pen-
sate alla canzone dei Queen «Who wants to live forever». Domandiamoci «Chi vuole vivere per sempre?» Qualche
appassionato di automobilismo, possessore e cacciatore di pezzi pregia - e magari amante dei marchi britannici -
potrebbe risponderci: «la Panther Westwinds J.72, che domande!». Vediamo perché.

La J.72 è il primo modello di automobile prodo a dalla Panther Westwinds, fabbrica che avviò la produzione
di veicoli a par re appunto dal 1972 con alterne fortune e che in seguito a inves men poco felici su alcuni modelli e
a passaggi di mano –si ricorda in par colare quello negli anni O anta alla coreana Ssang Yong– chiuse defini vamente
nel 1990. La casa britannica aveva come obie vo quello di produrre veicoli dai lineamen classici per la storia
dell’automobile dota di equipaggiamen e motori moderni. Essendo una casa inglese, la Panther trovò il suo ideale
di “Classico automobilis co” nella sintesi tu a Bri sh tra l’eleganza este ca e la meccanica della Jaguar e la comodità
della Rolls Royce, riprendendo alcune cara eris che della Silver Shadow in produzione in quegli anni, mentre il
modello este co di riferimento della J. 72 fu la Jaguar SS100, mi co modello Jaguar degli anni 30.

Este camente, come de o, l’automobile richiama i modelli lussuosi prodo a cavallo dagli anni Trenta e Quaranta
-tra i de agli da segnalare la presenza della ruota di scorta fissata a vista sul posteriore della ve ura- mentre gli
accorgimen tecnici erano pre amente contemporanei. La carrozzeria in alluminio faceva da contraltare con il telaio
in tubi in acciaio a comporre da una stru ura di tubi salda che rendono l’auto molto rigida. In quanto a dotazioni
luxury, la J.72 non aveva nulla da invidiare alla contemporanea Rolls Royce Silver Shadow: au sta e passeggero
viaggiavano comodi su sedili in pelle Connolly; nella plancia in legno pregiato era installata l’autoradio e, a richiesta,
nel pacche o poteva essere inserita anche l’aria condizionata. In più, il possessore poteva personalizzare l’auto
a raverso accessori, rives men e colori.
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Comoda dunque, ma spor va. Dotata di trazione posteriore con sospensioni a ruote indipenden con bracci
trasversali era equipaggiata di 4 freni a disco e cambio automa co –quello manuale, ado ato per il primo mod-
ello, fu subito eliminato. Per quanto riguarda il motore, infine, tra il 1972 e il 1973 il proge o vide diverse
novità. Se il modello iniziale prevedeva due motori a 6 cilindri in linea bialbero, uno a 3 carburatori da 3781 cm3 e
l’altro a 2 carburatori a 4235 cc, nel 1973 la casa londinese decise di installare unmotore V12 con cubatura da 5343 cc.

Nel 1980 vide la luce la Series II Broocklands, fru o del sodalizio tra Londra e la coreana Ssang Yong, che però
non apportò nessuna modifica sostanziale rispe o al passato. La produzione con nuò fino al con nuò fino al 1981,
anno in cui fu messa fuori produzione dopo 300 esemplari costrui .

Vi starete domandando che c’azzecca il “voler vivere per sempre” che vi abbiamo suggerito all’inizio dell’ar colo. Il
mo vo eccolo spiegato: tra i più famosi possessori di questa macchina c’era anche l’indimen cabile Freddy Mercury.
Un genio della musica come il leader dei Queen non poteva che scegliere un’automobile da favola, rara e sregolata.

- [3]RIVS per Virtual Car

1. rrrX`BpbXBi
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�miQ@biQ`B+?2@�biQM@K�`iBM@/#8@H�@K�++?BM�@/B@D�K2b@#QM/f
3. ?iiT,ffrrrX`BpbXBif

9.3 March

Mille Miglia Design Experience 2013: la giuria del concorso di design si racconta (I) (2013-03-01 21:32)
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Abbiamo già avuto modo di tra are di [1]Mille Miglia Design Experience, la prima edizione di un concorso
dedicato ai giovani designer che potranno cimentarsi nell’immaginare la ve ura per la Mille Miglia del futuro. Vi
proponiamo ora una serie di interviste ai componen della giuria del concorso, a cominciare dai professori Paolo
Fiorillo e Riccardo Silimbani.

I due docen hanno permesso ai propri studen di partecipare alla Shell Eco-marathon, nota gara di ecologia
internazionale: un’esperienza importante dal punto di vista tecnico e dida co, ma mai slegata dalla passione
per la ricerca nel se ore automobilis co. Nell’intervista, i due docen , oltre a mostrare chiaramente la propria
passione per la materia, forniscono anche u li consigli per coloro che intendono fare dell’automobile e della tecnica
automobilis ca il proprio futuro mes ere.

Siete sta tra i primi in Italia a coinvolgere giovanissimi studen per realizzare proto pi ecologici perfe amente
funzionan . Cosa vi spinge ogni anno a spronare i ragazzi in questa con nua sfida
La professione di insegnante richiede la responsabilità di formare dei tecnici ma anche di educare all’uso razionale
dell’energia e l’ambiente, questo binomio si è coniugato nella realizzazione dei nostri proto pi ecologici. E’ importante
per noi responsabilizzare i ragazzi e trasme ere una passione per i veicoli motorizza in modo da esaltare i compor-
tamen virtuosi e non solo quelli di compe zione finalizza alla velocità. I veicoli proge a e costrui dei nostri
studen partecipano a gare nelle quali vince chi consuma meno e questo richiede studi approfondi su aerodinam-
ica, rendimento dei propulsori, "scorrevolezza" dei veicoli, e largo impiego dimateriali composi o comunque leggeri.

Enzo Ferrari definì la Mille Miglia come “Un Museo viaggiante unico ed affascinante”, ma è anche vero che fu
un laboratorio di sperimentazione per Case Automobilis che, preparatori e carrozzieri. Quanto è importante portare
sul campo i propri proge ?
La Mille Miglia è stato un mito per il contesto storico in cui si svolgeva. Il paese rinato dalle macerie di una guerra
devastante e proie ato verso un boom industriale ed economico faceva il fo per pilo e marchi automobilis ci che
rappresentavano il "sogno" di ogni italiano.
Portare in campo i propri proge perme e di concre zzare con crea vità un’idea che sicuramente è fru o di studio
e analisi dello stato dell’arte e delle tecnologie. Il successivo confronto e le cri che, posi ve o nega ve al proge o
realizzato, consentono di formare il cara ere delle persone e dei tecnici per migliorare e rappresentare così uno
s molo a crescere.

L’orientamento a uale è quello di rinnovare ogni cosa nel mondo dell’auto, qual è secondo voi, quell’essenza
che invece andrebbe preservata negli anni?
E’ giusto che la tecnologia e il rinnovamento non abbia limi , perciò bene a tu o ciò che migliora le condizioni di
sicurezza, comodità, e il piacere della guida (tre cose da preservare); siamo dubbiosi sulle "finte" innovazioni, o
sull’impiego di tecnologie improbabili (come l’idrogeno) per la mobilità.Riteniamo comunque che sia da esasperare
il modo "sostenibile" di costruire per garan re un futuro al mondo dell’auto.
Non condividiamo le prestazioni ad ogni costo, ma sarebbe auspicabile poter vedere l’affermazione di ar giani o
piccole industrie che curano il par colare o il design; purtroppo la propensione è l’accorpamento dei marchi e la
globalizzazione di un mercato. Si tende così a standardizzare le tendenze e a non cara erizzare più le scuole di
pensiero.

In questo periodo storico esistono ancora buone possibilità perché i giovani, con la passione per i motori, pos-
sano realizzarsi nel mondo del lavoro?
Il momento è difficile, ma con la passione si superano le difficoltà. Vedere studen che realizzano le loro aspe a ve
nelle industrie che sono affermate qui in Emilia Romagna è una grande soddisfazione (per loro e per noi insegnan
che abbiamo avuto la possibilità di incoraggiarli nelle loro speranze), per cui chi oggi lavora in Ferrari, Lamborghini,
Toro Rosso, ha trovato un ambiente fer le per crescere.
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Quale consiglio vi sen te di dare?
Impegnarsi sempre al 100 % e non perderemai le mo vazioni; è chiaro che 1 su 100 lavora nelle fabbriche sopracitate,
ma ci sono studen che lavorano con ugual soddisfazione presso concessionarie o officine di revisione, perché la
passione ha permesso loro di farsi apprezzare per le loro competenze ed abilità.

- [2]Mille Miglia Design Experience per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2@mM@+QM+Q`bQ@T2`@/Bb2;M�`2@H�miQ@/2HH2@7`2++B�@`Qb
b�@/2H@7mim`Qf
2. ?iiT,ffrrrXKK/2bB;M2tT2`B2M+2XBif

Ginevra 2013: Pininfarina Sergio, primo bozze o (2013-03-03 22:00)

Siamo ormai vicinissimi all’apertura del Salone di Ginevra 2013, e [1]Pininfarina svela la prima immagine della
Sergio, inedita barche a biposto realizzata come omaggio a Sergio Pininfarina, e disegnata dal team guidato da Fabio
Filippini.

Appuntamento al Salone per vedere la ve ura dal vivo, le cui forme appaiono già dal teaser semplici, elegan
e spor ve, secondo il più pico s le delle creazioni pininfarina, ma anche moderne per s le e materiali.

- Virtual Car, [2]Pininfarina
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fTBMBM7�`BM�
2. ?iiT,ffrrrXTBMBM7�`BM�XBif

Ginevra 2013: Lamborghini Veneno, la Lamborghini più veloce di sempre (2013-03-04 13:45)

Supercar estreme a [1]Ginevra 2013: le case specializzate condensano il meglio della propria tecnologia in vet-
ture dalle prestazioni straordinarie, costruite secondo la metodologia delle ve ure da compe zione. Oltre alla nuova
Ferrari Enzo-F150 e alla [2]McLaren P1 di serie, anche Lamborghini propone l’auto più veloce della sua storia, già
an cipata in rete da teaser e indiscrezioni: la Lamborghini Veneno.

La Lamborghini Veneno viene realizzata per celebrare i 50 anni della casa, ed è una ve ura proposta in piccol-
issima serie: soli tre esemplari, già vendu . In a esa di da ufficiali, si notano alcuni elemen : innanzi tu o lo s le,
realizzato con metologia quasi interamente digitale dal centro s le interno guidato da Filippo Perini, che estremizza
il conce o di ve ura dal profilo cos tuito da un arco unico ribassato da frontale a coda, con ampie aperture e sfoghi
d’aria, e un a en ssimo studio dei flussi aerodinamici anche per offrire un’o male deportanza. Non mancano
elemen este ci cara erizzan , come il frontale ancora più a "freccia", i gruppi o ci avvolgen dispos lungo le
"ali" laterali e i profili in rosso a definire le ruote e la zona inferiore; ampio anche l’u lizzo di fibra di carbonio, lasciata
spesso a vista.

La Veneno è dotata del V12 6,5 della Aventador, portato a 750 CV e con cambio robo zzato a 7 marce ISR e
trazione integrale, per una velocità massima di 354 km/h. Anche il prezzo di lis no è altre anto estremo: 3,57 milioni
di euro.
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- Virtual Car, Lamborghini

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@K+H�`2M@TRf

Ginevra 2013 live video: Chevrolet Corve e S ngray Conver bile (2013-03-05 10:23)

Iniziano le giornate stampa del [1]Salone di Ginevra 2013, che aprirà al pubblico il prossimo 7 marzo; nell’a esa di
una panoramica sulle novità di design e ad alcuni ar coli su ve ure par colarmente rappresenta ve, vi proponiamo
dei video live dedica alle principali novità esposte. Iniziamo con la Chevrole Corve e S ngray Conver ble, versione
scoperta della [2]se ma generazione di Corve e presentata a Detroit.

[EMBED] - Virtual Car a Ginevra

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@+Q`p2ii2@biBM;`�v@+d@�@/2i`QBif
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Ginevra 2013 live video: Lamborghini Veneno (2013-03-05 10:35)

Torneremo presto a tra are della Lamborghini Veneno, supercar estrema della casa italiana realizzata in pic-
colissima serie -sono previs solo 3 esemplari; nel fra empo, ecco un breve video da Ginevra con alcune viste della
ve ura, e un altro video della preview Audi prima del Salone di Ginevra 2013, con il discorso di presentazione di
Stephan Winkelmann (in tedesco), che si presenta sul palco proprio a bordo di una Veneno...

IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/pAnLvdv4-oE?rel=0

IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/CoDqWrGqlMw?rel=0

- Virtual Car a Ginevra

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fT�MGp/p9@Q1\`2H4y
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f*Q.[q`:[HJr\`2H4y
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Ginevra 2013 video: Seat Leon SC trailer (2013-03-05 11:08)

A Ginevra 2013 viene presentata la versione a tre porte della Seat Leon, denominata Leon SC. Di seguito, il
trailer ufficiale dell’interessante compa a spagnola su base Volkswagen Golf.

IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/nosQTfUPDZ0?rel=0

- Virtual Car a Ginevra

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fMQbZh7lS.wy\`2H4y
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Ginevra 2013: Ferrari "LaFerrari", l’erede della Enzo (2013-03-06 02:16)

Torneremo più volte a tra are della Ferrari "LaFerrari", la tanto a esa erede della Enzo, presentata al Salone
di Ginevra 2013 come versione in ratura limitata a soli 499 esemplari; nell’a esa di tra are nel de aglio del suo
design, vi proponiamo le immagini ufficiali, un video e alcuni da tecnici.

Il nome "LaFerrari" è alquanto curioso, ma lascia intendere la volontà di cos tuire il massimo della tecnica Fer-
rari espressa in una ve ura stradale, ma di fa o pronta per le piste. Il design è firmato dal Centro S le Ferrari
di Maranello, guidato da Flavio Manzoni: lo descriveremo prossimamente nel de aglio; per ora bas segnalare
l’a en ssimo rapporto tra forma (moderna, ma che richiama molte Ferrari sport proto po del passato, sopra u o
degli anni ’60) e funzione. Tu o è studiato per incanalare al meglio i flussi dell’aria, per garan re un’elevata
deportanza, per raffreddare le par meccaniche, per alleggerire il più possibile la stru ura senza pregiudicare la
robustezza dell’insieme. Le par funzionali hanno però anche una forte connotazione este ca: dalla cellula centrale,
definita in colore nero, al par colare frontale "sospeso" con un’ala che ricorda la Formula 1, la fiancata "scavata" per
alleggerire la stru ura e agevolare lo sfiato dell’aria, la coda con un grande ale one mobile in grado di rientrare nella
stru ura, e altro ancora. Come per tu e le ve ure a uali, la ve ura non è piccolissima né in lunghezza (4.702 mm)
né in larghezza (1.992 mm), mentre è molto bassa (1.116 mm), con un passo di 2.650 mm che perme e di contenere
gli sbalzi, e dare loro una connotazione vicina a quella delle 12 cilindri storiche a motore centrale.

Anche l’abitacolo è studiato intorno ai due passeggeri, e in par colare al pilota, che può contare su un volante
quadrangolare mul funzione, su un sedile fisso realizzato su misura (si spostano volante e pedaliera), con un disegno
essenziale e spor vo studiato insieme ai pilo della Scuderia Ferrari.

Ques , invece, i da meccanici: il sistema Hi-Kers è cos tuito da un V12 di 6.262 cc da 800 CV a 8.250 giri/min,
e da un motore ele rico da 163 CV per un totale di 963 CV, e con una coppia complessiva di oltre 900 Nm. Un
secondo motore ele rico aziona i servizi ausiliari, mentre il pacco ba erie è alloggiato nel pianale. Il motore termico
è centrale e longitudinale, mentre quello ele rico è disposto in coda al cambio F1 doppia frizione per o mizzare la
distribuzione dei pesi. Tu o questo perme e una velocità massima di oltre 350 km/h, con accelerazione da 0 a 100
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km/h in meno di 3 secondi (7 per arrivare a 200, 15 per raggiungere i 300); il tempo sul giro a Fiorano LaForza è pari a
1’20”, cioè 5 secondi in meno della Ferrari Enzo e 3 in meno della F12berline a. La distribuzione dei pesi è al 59 % al
posteriore, il telaio è in qua ro pi di composi usa anche in Formula 1, l’impianto frenante Brembo è nuovo e più
leggero, con dischi carboceramici, le gomme sono Pirelli Pzero 265/30-19 all’anteriore e 345/30-20 al retrotreno.

IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/iRsV6YpLsKA?rel=0

- Virtual Car a Ginevra

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fB_boeuTGbE�\`2H4y
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Ginevra 2013 live: le prime mondiali ed europee del Salone (2013-03-06 21:21)

In a esa di ar coli sul design di alcune ve ure presentate al Salone di Ginevra 2013, che aprirà al pubblico
domani, 7 marzo, vi proponiamo di seguito l’elenco delle principali anteprime mondiali ed europee presentate al
Salone, con una carrellata generale di immagini live dagli stand, in con nuo aggiornamento.

SALONE DI GINEVRA 2013*

Prime mondiali
ABT Golf VII (1244)
ABT R8 (1244)
ABT RS5 coupé (1244)
Alfa Romeo 4C (5110)
Alpina BMW B3 Bi-turbo (6252)
Alpina BMW XD3 bi-turbo (6252)
AMGMercedes-Benz A45 (6461)
Aston Mar n Centenary Edi on Vanquish (5253)
Aston Mar n Rapide S (5253)
Audi A3 E-tron (1060)
Audi A3 G-tron (1060)
Audi RS6 Avant (1060)
Audi RS Q3 (1060)
Audi S3 Sportback (1060)
Bentley Flying Spur (1261)
Bertone Aston Mar n Rapide Jet 2+2 (2041)
BMW 328i Gran Turismo (6470)
BMW 335i Gran Turismo (6470)
Brabus 800 (4242)
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Brabus B63-620 (4242)
Carlsson SLK340 (6251)
Chevrolet Corve e C7 S ngray Cabrio (1220)
Citroën C3 restyling (6220)
Citroën Hybrid Air (6220)
Citroën Technospace concept (6220)
Dacia Sandero Wagon (Logan MCV) (2230)
Ferrari laFerrari (5231)
Ford Tourneo Courier (5251)
Fornasari Gigi (6340)
Fornasari Hunter (6340)
Gemballa GT Spider (6350)
Hamann AMG G65 (4233)
Hamann BMWM6 (4233)
Hamann Range Rover Vogue (4233)
Honda Civic Tourer concept (4250)
Hyundai ix35 faceli (1040)
IED Alfa Romeo Gloria (5041)
Innova ve Mobility Automobile Colibrì (3021)
Italdesign Giugiaro Parcour Concept (2157)
Italdesign Giugiaro Parcour roadster Concept (2157)
Kia cee’d GT (6421)
Kia Provo concept (6421)
Koenigsegg Agera S - Hundra (1259)
KTM X-Bow GT (2144)
Lamborghini Veneno (1044)
Lancia Delta S by Momodesign (6040)
Lancia Ypsilon Elefan no (6040)
Lancia Ypsilon S by Momodesign (6040)
Magna Steyr conver ble (6261)
Masera Granturismo MC Stradale Special Edi on (5241)
McLaren P1 (1240)
Mitsubishi CA-MiEV concept (1223)
Mitsubishi GR-HEV concept (1223)
MS Design BMW Premium concept (2141)
Opel Adam Rallye Cup (2231)
Opel Adam Rocks (2231)
Opel Cascada (2231)
Pariss (5140)
Peugeot 2008 (6271)
Pininfarina Ferrari Sergio concept (1241)
Qoros 4 sedan (6422)
Qoros Cross Hybrid concept (6422)
Qoros Estate concept (6422)
Renault Captur (4130)
Rinspeed Micromax (6240)
Rolls-Royce Wraith (6041)
Sbarro Jaclyn (2145)
Sbarro React’ev (2145)
Seat Leon SC (2251)
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Skoda Octavia Limousine (2160)
Skoda Octavia Combi (2160)
Spania GTA Spano (2050)
Spyker B6 concept (2040)
SsangYong C300 concept (4131)
SsangYong new Rodius (4131)
Startech Range Rover (4240)
Subaru Outback (2241)
Suzuki SX4 S-Cross (4251
Techart 911 Carrera 4S coupé (2250)
Techart Cayenne S diesel (2250)
Toyota Auris Touring Sports (4111)
Toyota i-Road concept (4111)
Touring Superleggera Touring Disco Volante (1251)
Volvo S60 (6051)
Volvo S80 (6051)
Volvo V60 (6051)
Volvo V60 Plug-in Hybrid (6051)
Volvo V70 (6051)
Volvo XC60 (6051)
Volvo XC70 (6051)
Volkswagen Cross up! (2161)
Volkswagen E-coMo on concept (2161)
Volkswagen Golf Bluemo on (2161)
Volkswagen Golf GTD (2161)
Volkswagen Golf GTI (2161)
Volkswagen Golf TGI (2161)
Volkswagen Golf Variant (2161)
Volkswagen XL1 (2161)
Wiesmann GT MF4-CS (1243)
Yvelines Link &Go (6438)
Yvelines Mil (6438)
Yvelines Taxicol (6438)
Yvelines Trans’Yves (6438)

Prime europee
AMGMercedes-Benz E63AMG (6461)
Audi RS7 sportback (1060)
BMWM6 Gran Coupé (6470)
BMW Z4 Sdrive 35i (6470)
Bentley Con nental GT Speed conver ble (1261)
Brabus 800 (4242)
Cadillac ELR (2130)
Chevrolet Cap va (1220)
Chevrolet Spark EV (1220)
Fiat 500L Trekking (5111)
Ford Ecosport (5251)
Hyundai Grand Santa Fe (1040)
Infini Q50 (6420)
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Jaguar XFR-S (6061)
Jeep Compass (5130)
Jeep Grand Cherokee (5130)
Jeep Wrangler Rubicon X anniversary (5140)
Lexus IS (4211)
Masera Qua roporte (5241)
Mercedes-Benz CLA (6451)
Mercedes-Benz Classe E berlina, cabriolet, coupé, limuosine (6451)
Mitsubishi Space Star (1223)
Nissan Leaf (4150)
Nissan Note (4150)
Nissan Resonance concept (4150)
Porsche Cayenne Turbo S (1050)
Porsche Cayman-Cayman S (1050)
Porsche Panamera 4 pla num edi on (1050)
Tesla Model X (2150)
Toyota RAV4 (4111)

tra parentesi il numero dello stand

Video: Pininfarina Sergio, the making of (2013-03-07 20:59)

Vi proponiamo di seguito un video dedicato al making of della Pininfarina Sergio, la concept car dedicata al
senatore Sergio Pininfarina presentata al Salone di Ginevra 2013.
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IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/AUWq6p8uyGg?rel=0

- Virtual Car a Ginevra 2013

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f�lq[eT3mv:;\`2H4y
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Video: Lancia Ypsilon S e Delta S Momodesign (2013-03-08 02:07)

Al Salone di Ginevra 2013, debu ano due Lancia di impostazione spor va, realizzate in collaborazione con Mo-
modesign: la Ypsilon S e la Delta S. Di seguito, un video di presentazione dei due nuovi alles men .

IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/QXHpQrXrebU?rel=0
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- Virtual Car a Ginevra 2013

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fZs>TZ`s`2#l\`2H4y

LaFerrari - official launch video (2013-03-08 02:08)

Il trailer ufficiale di presentazione della Ferrari "laFerrari", protagonista a Ginevra 2013.

[informazione pubblicitaria]

Speciale Virtual Car: la presentazione della mostra "Ferrari Supercar" al Museo Ferrari di Maranello
(2013-03-08 21:16)

Oggi è stata inaugurata la mostra "Ferrari Supercar: tecnica, design, mito" presso il [1]Museo Ferrari di Maranello (già
"Galleria Ferrari"), alla presenza di Luca di Montezemolo e degli autori della recen ssima [2]LaFerrari, presentata a
Ginevra: il Dire ore Tecnico Roberto Fedeli, e il responsabile del design Flavio Manzoni. Alla nuova nata di Maranello,
e alle ve ure che hanno rappresentato l’eccellenza tecnica della casa, è dedicata la mostra, e la galleria fotografica
che segue.
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La mostra propone l’esposizione dei modelli più esclusivi di Maranello, eccezionalmente raccol in un unico
spazio: dalla GTO del 1984 alla F40 del 1987, dalla F50 del 1997 alla Enzo del 2002, e anche la FXX e altri modelli
importan del passato, comprese diverse ve ure di Formula 1.

Dell’ul ma Ferrari, chiamata "LaFerrari" proprio per simboleggiare la raccolta "di tu e le eccellenze Ferrari",
sono espos un modello pra camente defini vo, i proto pi che hanno an cipato quella che era denominata
internamente come F150, comprese alcune tavole di bozze (che presto avremo il piacere di pubblicare), il motore
con il sistema Hy-Kers, smontato in tu e le sue par principali, i de agli degli interni; inoltre, in un video proie ato
su un doppio maxi schermo, lo stesso Flavio Manzoni spiega la genesi e le cara eris che principali del design del
modello.

In occasione della mostra, è stato presentato anche un libro in tolato "LaFerrari: Dynamic Art", edito da Skira
e a cura di Moreno Gen li, nel quale Roberto Fedeli, Flavio Manzoni e altri protagonis Ferrari raccontano la storia
del proge o, anche con l’ausilio di interessan ssimi sketches. Avremo presto modo di tra are dell’argomento nel
de aglio: stay tuned!

1. ?iiT,ffKmb2QX72``�`BX+QKfBif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@72``�`B@H�72``�`B@H2`2/2@/2HH�@2MxQf

Ginevra 2013: Italdesign Giugiaro Parcour (2013-03-09 20:47)

45 anni di a vità di Italdesign Giugiaro, oggi facente parte del gruppo Volkswagen, vengono festeggia al
[1]Salone di Ginevra 2013 con la presentazione di Parcour, una singolare ve ura GT a metà strada tra una spor va e
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uno Sport U liy Vehicle, dalla grande versa lità. Il suo nome prende spunto dalla disciplina “inventata” da David Belle
in Francia negli anni ’80 per "spostarsi nel modo più efficiente possibile" in un ambiente metropolitano. Traslando
questo conce o in campo automobilis co, la Parcour ha ad esempio un comando per perme erle di ada arsi a
qua ro diverse situazioni stradali -guida confortevole, off-road, condizioni invernali e alta velocità in pista.

A raverso un sistema ele ronico, vegono modifica l’asse o, l’altezza da terra e il set del motore. Parcour è
dotata di due pos , ha la trazione a qua ro ruote motrici, ed è equipaggiata con un motore centrale posteriore
Lamborghini V10 da 5,2 litri, con potenza massima di 550 CV, e in grado di accelerare da 0 a 100 km/h in 3,6 secondi.
Parcour, declinata anche in versione Roadster, è stata proge ata e costruita interamente negli stabilimen Italdesign
Giugiaro di Moncalieri (TO). Di seguito, le immagini ufficiali della ve ura (già proposta nella galleria di [2]immagini
live del Salone), e un estra o del comunicato stampa ufficiale, che con ene alcune indicazioni sul design della
carrozzeria e degli interni.

Dal Comunicato stampa Parcour:
"ESTERNI
«Ogni volta che ci avviciniamo ad un proge o per un proto po di ricerca par amo sempre dalla stessa domanda
–spiega Fabrizio Giugiaro- cosa manca oggi nel mondo dell’automobile? Al giorno d’oggi pretendiamo che l’auto
sia un mezzo confortevole e prestazionale indipendentemente dal suo u lizzo e dal po di percorso, da queste
premesse è nato il SUV: un mezzo che garan sce comfort di guida anche su terreni sconnessi. A questo abbiamo
unito l’impostazione della ve ura spor va ideale, quella a motore centrale potendo contare, come sempre, sulla
tecnologia del gruppo Audi/Volkswagen. Inoltre abbiamo voluto omaggiare un marchio storico come Lamborghini,
che proprio quest’anno festeggia il cinquantesimo anniversario, u lizzando il loro motore 10 cilindri. Il risultato è
appunto Parcour, una ve ura spor va a motore centrale dagli sbalzi minimi e con ampi angoli di rampa: l’ideale per
l’all track». Questa nuova impostazione viene richiamata anche a livello este co da un design esterno chemetabolizza
le peculiarità del SUV, del Cross, della Gran Turismo e della ve ura spor va a motore centrale sinte zzandole in una
archite ura che risulta al tempo stesso robusta, snella e filante nonostante gli pneuma ci dalle dimensioni generose.
Realizza appositamente da Vredestein, con la quale Giugiaro vanta una collaborazione ventennale, gli pneuma ci
monta su cerchi da 22” de ano lo s le della ve ura, alzandola sensibilmente da terra (da 210 a 330 mm in base
all’impostazione selezionata) mentre le superfici sono state modellate all’insegna dell’eleganza, della dinamicità e
della spor vità, tenendo in forte considerazione le esigenze dell’aerodinamica.

DISEGNATA DAL VENTO
Lo s le degli esterni è stato realizzato partendo da un’a enta analisi delle necessità tecniche e aerodinamiche oltre
che, naturalmente, di comfort a bordo. Due elemen sono cara eris ci di questa ve ura realizzata in alluminio e
fibra di carbonio e presentata nell’ormai pico Rosso Giugiaro. Il montante anteriore è staccato dal parabrezza e
funge anche da defle ore: oltre ad avere funzione archite onica, serve infa anche a far confluire l’aria sul te o
e sui fianchi della ve ura. Il montante posteriore invece ha il compito di convogliare l’aria sopra il cofano motore
e verso lo spoiler posteriore a scomparsa. In questo modo viene assicurata sia la stabilità durante la marcia, sia il
raffreddamento del potente motore V10 da 550 CV. Questa impostazione peculiare consente di avere, nella vista
tre quar anteriore, una ve ura molto snella e leggera. 3 In vista laterale spiccano invece le linee morbide della
carrozzeria e la sezione o agonale degli ampi passaruota. L’ispirazione deriva ancora dal mondo dei SUV: questa
soluzione o ca, a differenza di un più classico passaruota ad arco, consente di avere sempre la giusta proporzione
tra ruote e carrozzeria, indipendentemente dall’altezza da terra, la cui escursione è regolabile ele ronicamente per
120 mm. L’abitacolo è ispirato allo s le urban e risulta molto avvolgente, quasi aderente rispe o agli occupan ;
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il guidatore e il passeggero sono dunque molto vicini tra di loro ma anche alla finestratura, ciò consente di poter
u lizzare una rido a superficie per finestrini, parabrezza e luno o senza comprome ere la visibilità dall’interno.
L’eso smo della Parcour è rappresentato dalle due porte, leggerissime poiché sono state realizzate interamente
in fibra di carbonio. L’apertura è infa a farfalla, come sulle ve ure endurance: le porte ruotano in alto e verso
l’interno; u lizzando questa soluzione l’ingresso nell’abitacolo risulta più confortevole, poiché la loro stru ura
comprende anche una porzione del te o. Le telecamere che sos tuiscono gli specchie retrovisori laterali sono
posizionate sulla cornice superiore delle por ere, all’incrocio con il montante A. Una terza, che sos tuisce lo
specchie o centrale, è installata sopra il cofano motore. Nella vista in pianta e in quella di tre quar spiccano le
due lunghe feritoie in carbonio che corrono per tu a la lunghezza della ve ura. Si tra a di un gioco este co che
serve ad alleggerire la percezione o ca di una ve ura larga 2070 mm, separando, anche a raverso il contrasto
croma co tra il rosso della carrozzeria e il nero del carbonio, le fiancate dal corpo ve ura. L’approccio tecnico allo
s le della Parcour ha guidato anche il design dell’anteriore e del posteriore. In vista frontale risaltano le tre grandi
prese d’aria che disegnano la calandra, ognuna di esse serve a convogliare l’aria per il raffreddamento dei tre grandi
radiatori. Lo sbalzo molto rido o, anomalo per una ve ura a motore centrale, consente un angolo di rampa molto
ampio, ideale per la natura all-track di questo mezzo. Un piccolo vano portabagagli è stato ricavato al di so o
del cofano anteriore, racchiuso tra le due prese d’aria ver cali in carbonio. Anche il design del posteriore è stato
de ato dall’aerodinamica: i due gruppi o ci sovrastano una grande presa d’aria. Il motore, racchiuso dai due grandi
montan -ale oni, è perfe amente visibile al di so o del cofano in vetro, così come parte della meccanica. Il vetro del
cofano si inserisce in una stru ura in carbonio il cui s le è guidato dalle tre grandi feritoie orizzontali e dalle due prese
d’aria ver cali, graficamentemolto enfa zzate, necessarie all’espulsione dell’aria calda proveniente dal vanomotore.

UN INTERNO TECNOLOGICO E MINIMALISTA
Funzionalità ed ergonomia sono i conce che hanno guidato il design degli interni. Tu i comandi sono sta
raggruppa sul volante e sull’elegante plancia che separa il guidatore dal passeggero. Per sfru are al massimo lo
spazio interno e regalare il maggior comfort possibile, i due sedili sono posiziona più indietro possibile e sono fissi; il
guidatore può comunque ada are volante e pedaliera, entrambi regolabili ele ronicamente, per trovare la posizione
di guida ideale secondo la propria conformazione fisica e abitudini di guida, una soluzione già ado ata da Giugiaro
nei proto pi Scighera (1996), Alessandro Volta (2004) e Quaranta (2008). Nel vano ricavato alle spalle dei due sedili è
possibile alloggiare tre borse. This Integrate è fru o di una ricerca legata all’evoluzione del conce o di bagaglio, un set
di prodo funzionali, versa li e modulari, in grado di soddisfare le nuove necessità di viaggio. Tu e le informazioni
rela ve alla ve ura e alla guida sono racchiuse nel monitor LCDmul funzione posto di fronte al guidatore e incassato
rispe o al livello del crusco o. Lo schermo è diviso in due porzioni: in quella superiore compaiono, a seconda del
comando selezionato dal guidatore, il navigatore GPS, lo status della ve ura, l’intra enimentomusicale o le immagini
della telecamera posteriore. Nella parte inferiore sono raccolte le normali informazioni rela ve alla marcia quali
velocità, km percorsi, livello carburante, giri motore. La grafica e il colore del monitor cambiano con l’impostazione
di guida scelta: bianca per “Comfort”, rossa per “Sport”, arancione per “Off-Road” e blu per “Ice”. Ai due la del
monitor centrale ma posiziona allo stesso livello del crusco o ci sono i due schermi collega alle telecamere laterali.
L’elegante plancia centrale, in plexiglass, riporta nella parte superiore i comandi per la clima zzazione e la ges one
dell’intra enimento musicale, tramite controlli touch u lizzabili anche dal passeggero. L’aria condizionata viene
diffusa uniformemente dalla feritoia che corre trasversalmente lungo tu o il crusco o. Nella parte inferiore, sopra il
tunnel centrale, si trovano i pulsan per l’inserimento e il disinserimento di ESP, freno di stazionamento ele ronico
e le qua ro leve (che si sollevano una volta che la ve ura è in moto) per la selezione del cambio automa co secondo
le consuete modalità: Auto, Sport, Retro e Neutral, la posizione Parking si inserisce automa camente a ve ura ferma.
Sempre nella parte centrale della plancia è posizionato il comando a rotella per la selezione delle qua ro modalità di
guida: Comfort, per una marcia rilassata ada a agli ambien ci adini; Off-Road per la guida fuori strada; Ice per le
condizioni invernali a scarsa aderenza e infine Sport, per esaltare tu i 550 cv del motore Lamborghini a 10 cilindri.
Come menzionato poco prima, ad ognuna di esse 5 è stato assegnato un colore iden fica vo che, oltre alla grafica
del monitor del guidatore, cambia anche l’illuminazione della plancia, grazie a due file di LED posiziona all’interno
del plexiglass.
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SOSPENSIONI INNOVATIVE
L’ispirazione per questa inedita sospensione arriva dal cosidde o “push rod”, arche po picamente u lizzato sulle
supercar stradali, sulle GT da compe zione e sulle formula. In questo po di sospensione un puntone, collegato al
bracce o, spinge la molla a raverso un rocker. La novità rappresentato da questo nuovo sistema è stata sos tuire
il puntone con un ammor zzatore. Questa sospensione potrebbe essere definita un “push rod 2.0”. Ben o o
ammor zzatori sono sta installa a bordo veicolo, 2 per ogni ruota. Quando il proto po è in pista o per strada
lavorano solo qua ro ammor zzatori, quindi la sospensione può essere considerata come un normale quadrilatero,
spesso u lizzato sulle GT stradali. Grazie ad un complesso sistema idraulico il rocker può essere sbloccato, da
quel momento tu gli o o ammor zzatori lavorano simultaneamente, variando notevolmente la rigidezza della
sospensione e l’altezza della Parcour. In questo modo è possibile affrontare i terreni accidenta pici “dell’off-road”
in assoluto comfort.

PARCOUR ROADSTER, UNA STELLA DELLA STRADA A CIELO APERTO
«Una ve ura dall’impostazione decisamente spor va, come un’auto a motore centrale, ma pensata per ogni po di
condizione atmosferica, per ogni po di scenario – spiega Fabrizio Giugiaro – non poteva non avere una versione
aperta. L’impostazione è molto simile a quella del coupé ma in questo caso lo s le è stato ripensato partendo dal
motore, per esaltarne ancora di più l’aspe o prestazionale. Di fa o in questa versione non c’è soluzione di con nuità
tra abitacolo e vano motore, potremmo dire che sono un tu ’uno». Per ovviare all’assenza del te o sono sta
irrobus i montan anteriori e posteriori in fibra di carbonio, che oltre alla funzione aerodinamica hanno qui anche
quella di roll-bar, per garan re la sicurezza degli occupan in caso di ribaltamento. La peculiarità è rappresentata
dai montan anteriori: ognuno è infa composto da due elemen dis n e separa : «in questo modo – prosegue
Fabrizio Giugiaro – abbiamo una dimensione doppia rispe o a quelli del coupé, per assicurare l’adeguata robustezza
del roll-bar ma, grazie al fa o che sono compos da due elemen separa , il guidatore può vedere a raverso di
essi e l’angolo cieco è dras camente rido o, garantendo una visibilità o male». La natura spor va della versione
aperta è so olineata dalla possibilità di trasportare comodamente due paia di sci grazie al portasci applicabile. Gli
sci personalizza Giugiaro Design sono sta realizza da Blossom."

- Virtual Car a Ginevra 2013

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@HBp2@H2@T`BK2@KQM/B�HB@2/@2m`QT22@/2H@b�HQM2f
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Ginevra 2013: Touring Superleggera Disco Volante, le immagini ufficiali (2013-03-09 23:05)

Vi proponiamo tu e le immagini ufficiali e i bozze di s le dell’ul ma versione della [1]Touring Superleggera
Disco Volante, la fuoriserie basata sull’Alfa Romeo 8C Compe zione disegnata da Louis de Fabribeckers e ispirata alla
celebre Alfa Romeo C52 del 1952.

Altre immagini live della Disco Volante si trovano nella [2]galleria dedicata al [3]Salone di Ginevra 2013, dove
la ve ura viene esposta in ques giorni.

- Virtual Car a Ginevra 2013

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4Wkk/Bb+QYpQH�Mi2Wkk�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@HBp2@H2@T`BK2@KQM/B�HB@2/@2m`QT22@/2H@b�HQM2f
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
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Seat Ibiza: l’infografica della sua storia (2013-03-11 11:20)

La prima generazione della Seat Ibiza, con il marchio ceduto da Fiat a Volskwagen e con il design affidato alla
Italdesign di Giorge o Giugiaro, risale al 1984. Da allora si sono susseguite altre generazioni della ve ura, fino
all’a uale, che è la quarta, lanciata nella primavera del 2012.

Per ripercorrere la storia del modello, Seat ha realizzato una infografica in tolata "L’evoluzione della Ibiza" in
cui vengono cita canzoni, film e situazioni importan di ciascun periodo "vissuto" dalla compa a spagnola. Da
notare la con nua evoluzione del design, dalla prime due generazioni realizzate da Giugiaro a quelle successive
dell’era De’ Silva, prima come responsabile del design del marchio, e in seguito dell’intero gruppo.

[1]

L’evoluzione della [2]SEAT Ibiza

1. ?iiT,ffrrrXb2�i@Bi�HB�XBif+QMi2MifBif#`�M/fBifBM7Q;`�T?B+bfB#Bx�X?iKH
2. ?iiT,ffrrrXb2�i@Bi�HB�XBif+QMi2MifBif#`�M/fBifKQ/2HbfB#Bx�f/Bb+Qp2`X?iKH
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Mille Miglia Design Experience 2013: la giuria del concorso di design si racconta (II) (2013-03-11 11:53)

Dopo l’intervista a [1]Paolo Fiorillo e Riccardo Silimbani, con nua la presentazione della giuria del concorso
[2]Mille Miglia Design Experience, per immaginare l’auto per la Mille Miglia del futuro. Ora è la volta di [3]Gino
Finizio, professore di disegno industriale autore di no libri in cui si è occupato di design sostenibile, di integrazione
tra design e contes ambientali e archite onici, e di rapporto tra cultura d’impresa e cultura di proge o.

Nella storia della crea vità italiana, Gino Finizio è stato il primo a capire la necessità di collegare l’Azienda con
il Designer, definendo un modo unico e inimitabile per ges re un’idea, definito con il nome di Design &Management.
Le sue idee e la sua competenza nel se ore lo hanno portato al riconoscimento della Laurea ad Honorem in Disegno
Industriale e a collaborazioni con Aziende Internazionali in tu i campi del design, dal Product al Visual, fino al
Transporta on Design.

Nel suo ul mo libro [4]“Minimo &Sostenibile” c’è una grande a enzione al tema della mobilità all’interno
del tessuto urbano. Al proposito, non tu sanno, che la prima edizione della Mille Miglia (1927) nacque proprio
con l’intento di ampliare e rendere più sicura la rete stradale italiana, quale può essere il ruolo del designer in
questo contesto?
Il designer non proge a un’automobile unicamente in funzione delle esigenze di s le o di comfort, analizza un
contesto più ampio dove gli elemen dominan sono l’uomo, l’auto e il territorio. Tiene conto, quindi, del fa o che
l’auto è un bene di servizio che si rapporta con chi guida.
Il design viene sviluppato in funzione del piacere di guidare, della sicurezza e principalmente del luogo a cui è
des nato: la ci à, luoghi più ampi fino a quelli estremi. Gli elemen chiave che determinano l’auto del futuro sono: il
peso, il volume, il costo e l’energia. Nei luoghi ad alta densità si tra erà di un’auto minima, che consente spostamen
fluidi, impedimen limita , in modo da lasciare più spazio al vivere umano.
Le compe zioni spor ve, tra cui la Mille Miglia è una delle più nobili, sono un momento di aggregazione tra uomo,
auto e pubblico, per enfa zzare il sistema e richiamare la necessità di compe zione insita nell’essere umano. L’auto,
per l’autonomia di spostamento che fornisce, facilita la comunicazione tra persone e popoli. La sfida a uale è quella
di arrivare prima consumando il meno possibile.

Il tema del Minimo &Sostenibile è estremamente a uale. Ma secondo lei, nel campo automobilis co, qual
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è un illustre esempio del passato che soddisfi appieno queste due cara eris che?
La risposta è quasi automa ca: la 2CV e Mehari Citroen, a cui si aggiungono la Mini Moke della Aus n, la 500 e la
prima Mul pla di Fiat. Sono auto minime che rapportate ai nostri tempi, alla diminuzione del numero dei passeggeri
per auto e all’energia ele rica ca urata in spazi minimi assembla nella ruota, possono definire volumi rido che
u lizzano energia pulita.

Lei afferma che il bene più prezioso per uno studente o un giovane designer è di avere un buon maestro
che lo veicoli verso le scelte giuste. Qual è stata la personalità determinante per la sua formazione? Quanto è
importante per lei, invece, il ruolo di maestro che ha sempre svolto in maniera impeccabile? I giovani con i quali
ha lavorato, le hanno mai portato nuovi s moli per i suoi proge ?
Ho avuto la fortuna di incontrare e di lavorare con maestri come Carlo Scarpa, Achille Cas glioni, Giorge o Giugiaro,
Walter De Silva, Rodolfo Bone o e Richard Sapper. Ques ed altri rappresentano le personalità che hanno maggior-
mente influenzato le mie scelte proge uali e di design management. Ques sono sta i maestri dei veri valori del
design, cioè la crea vità applicata all’industria, senza esuberanze inu li. Il maestro serve a questo, bisogna tornare al
conce o di bo ega, dove il maestro insegna e trasferisce alle persone che studiano e che vogliono imparare quella
che è la sua esperienza, con un accorgimento: l’esperienza rapportata ai tempi, alle materie, alle culture dei pos ,
lavorare in funzione del cambiamento.
Tu i giovani con i quali ho lavorato mi hanno sempre s molato per la loro libertà di pensiero, spontaneità nel
formulare e proporre nuove idee e nella voglia di fare e programmare un possibile futuro.

– [5]Mille Miglia Design Experience per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2@kyRj@H�@;Bm`B�@/2H@+QM+Q`bQ@/B@/2bB;M@bB@`�++QMi�
@Bf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2@mM@+QM+Q`bQ@T2`@/Bb2;M�`2@H�miQ@/2HH2@7`2++B�@`Qb
b�@/2H@7mim`Qf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f;BMQ@7BMBxBQf
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�@T`2b2Mi�xBQM2@/2H@HB#`Q@bmH@/2bB;M@KBMBKQ@bQbi2MB#BH2@/B@;BMQ@7BMBxBQ@�@KBH�M
Qf
5. ?iiT,ffrrrXKK/2bB;M2tT2`B2M+2XBif
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LaFerrari, il design; il commento di Flavio Manzoni e le foto del team di designer (2013-03-11 18:25)

Modello di hypercar rappresenta vo dell’eccellenza del marchio, [1]LaFerrari nasce fin da subito unendo ricerca
formale ed aerodinamica, venendo concepita "insieme all’aria", senza la successiva aggiunta di appendici: la forma
non è solo ricavata dal pieno, ma i flussi d’aria ne sono parte cos tu va. Sul design della ve ura vi proponiamo, di
seguito, il resoconto di una conversazione con Flavio Manzoni, che guida il Centro S le Ferrari, dove LaFerrari è stata
interamente ideata e proge ata.

Forma e proporzioni de LaFerrari derivano dire amente dall’archite ura telais ca: il modello di riferimento è
quello delle berline e con motore centrale a 12 cilindri longitudinale, nelle quali l’abitacolo e il vano motore sono
distribui all’interno del passo, per garan re il migliore equilibrio delle masse. Rispe o alla Enzo, di cui LaFerrari
può essere considerata l’erede, non sono state aumentate in modo significa vo le dimensioni; al contrario, il KERS
(proveniente dalla tecnologia di Formula 1) e le rela ve ba erie, nonché i numerosi componen ele ronici sono
dispos in modo da o enere sbalzi equilibra tra anteriore e posteriore.

Il richiamo è "alle forme plas che e prorompen delle Ferrari Sport Proto pi della fine degli anni 60, quali ad
esempio la 330 P4 o la 312P": la vista di lato me e in evidenza il frontale "fendente", il cofano molto basso, i
parafanghi muscolosi, con quello posteriore più lungo, secondo la tradizione Ferrari. LaFerrari appare plasmata nei
vari elemen come una scultura, ma ogni forma è funzionale all’aerodinamica, in termini di penetrazione dell’aria, di
distribuzione del carico, oltre che di sfogo o raffreddamento delle par maccaniche. Le masse scolpite trasme ono
forza e aggressività sui parafanghi, e a queste corrispondono "superfici appoggiate come “tensostru ure” leggere",
in grado di "abbracciare" la capsula centrale dell’abitacolo, lasciandola a vista; queste superfici sono definite anche
per avvolgere e nascondere i due radiatori laterali.

Il frontale ha una par colare "configurazione a delta", in pra ca un’ala sospesa che esaspera il tema a “cata-
marano” della F12 Berline a, con un’unica apertura scura, comprendente il radiatore e le prese d’aria dei freni.
L’elemento più cara erizzante è l’ale one sospeso su un unico pilone centrale che si ispira alla Formula 1, e che crea
un passaggio d’aria sopra il fondo pia o, per aumentare il carico aerodinamico anteriore. I fari impiegano tecnologia
a LED, che perme e di ridurne gli ingombri, mentre nella coda si evidenzia "un gioco di superfici sovrapposte ai
poderosi parafanghi", da cui nascono due profonde "insenature", dove sfocia l’aria calda dei radiatori. Alla fine del
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cofano motore, c’è uno spoiler fisso piu osto marcato, che nasconde, su un pilone al centro che protegge il KERS e
che richiama quello del frontale, un ale one estraibile motorizzato, in grado di fuoriuscire dalla carrozzeria, senza
turbarne minimamente le forme in posizione di riposo. I fanali posteriori tondi sono realizza con una moderna
grafica e quasi incastona al termine dei parafanghi, con funzioni aerodinamiche. Nella parte inferiore, con carbonio
a vista, sono previste sia aperture profonde, sia lo scivolo aerodinamico diviso in due tunnel con flap mobili a sezione
alare, in grado di muoversi insieme all’ale one.

Nell’abitacolo, "lo s le è stato sviluppato partendo dalla forma generale fino a scendere nei più minimi det-
tagli". Grazie alla collaborazione dei pilo Fernando Alonso e Felipe Massa, e alla sinergia tra collaudatori e ingegneri,
è scaturito un abitacolo molto spor vo, essenziale ed ergonomico. Il sedile è fisso, come su una ve ura da corsa, con
la possibilità di regolare piantone e pedaliera; sono previste tre diverse taglie della seduta, e altre ante inclinazioni
dello schienale. La stru ura è leggera e in grado di garan re un o mo contenimento, con imbo ture so li. Anche
tu i compoenen principali dell’interfaccia uomo-macchina sono sta rivis , a par re dal volante che, proprio
come sulla Enzo dieci anni fa, con ene al centro le principali funzioni, ispirandosi alla Formula 1; le leve del cambio,
fissate al piantone, sono state perfezionate e allungate, mentre il “bridge” con le altre funzioni del cambio F1 ha
ora la forma di un’ala sospesa, che perme e di disporre i pulsan in modo o male. Sulla porta e su un isola al
centro plancia si trovano i satelli per comandare le funzionalità del quadro, il nodo info-telema co (impianto audio,
navigatore e telemetria) e il clima automa co a comandi compa .

La plancia è a due livelli, con pochi elemen sella e la stru ura principale in fibra di carbonio, "in parte an-
negata nel pellame e in parte a vista"; l’ispirazione è all’archite ura minimalista della Ferrari P5 del 1968, "in
par colare al movimento a forma di “V” sospesa sulla scocca", per dare all’abitacolo una maggior sensazione
di leggerezza stru urale. I pannelli porta sono gusci di carbonio plasma sugli ingombri, in modo da offrire la
massima libertà di movimento agli occupan . Debu a su una Ferrari anche il quadro digitale, configurabile con
un’impostazione più classica e contagiri centrale, e con una più essenziale, ada a all’uso in pista.

"Puro concentrato di tecnologia, s le, emozioni di guida e fruibilità, la LaFerrari apre una nuova era nel per-
corso proge uale della casa di Maranello, rappresentando un fondamentale statement per l’evoluzione in chiave
avveniris ca del design Ferrari."

Le immagini, riprese a Ginevra e al Museo Ferrari di Maranello, mostrano LaFerrari con la dirigenza Ferrari e
Fiat, con il responsabile di design Flavio Manzoni e con il team di design, tra cui Werner Gruber, team leader
dell’esterno; manca invece nelle immagini Juan Manuel Lopez, responsabile degli interni.

- Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fH�72``�`B
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VII Mee ng Internazionale Opel Storiche (1 giugno 2013) (2013-03-12 10:33)

Si appresta a tornare in Italia, il 1 giugno 2013, il Mee ng Internazionale per Opel Storiche, giunto alla 7ma
edizione. L’organizzazione è a cura dell’Opel Manta Fans Italy, in collaborazione con la Pro Loco di Ci adella (Padova),
con il patrocinio del Comune di Ci adella e della [1]Associazione Amatori Veicoli Storici (A.A.V.S.).

Ci adella è nota anche per la storica cinta muraria, edificata nel XIII secolo; nella prima se mana di giugno i
lavori di restauro, inizia da qualche anno, saranno termina , e le mura faranno da sfondo al Mee ng dedicato alla
Opel Storiche. La partecipazione a questo “raduno sta co esposi vo” è ammessa a tu e le Opel a trazione posteriore
costruite prima del 1983; è consen ta deroga alle sole Manta, Rekord, Monza e Senator A, per cui viene acce ata
l’intera produzione. Sono previste rappresentanze da vari paesi del Nord ed Est europeo, con la presenza di numerosi
modelli; l’organizzazione raccomanda di prenotare entro il prossimo 30 aprile.
Informazioni e prenotazioni:

Opel Manta Fans Italy – (siamo anche su Facebook)
Luciano Checcanin - mantafans.it@ scali.it mob. +39 3683180377 - IT-EN
Carlo Caruga - fz4sym@hotmail.com mob. +39 3388890387 - IT-EN
Raimund Maly - mantafans.it@ scali.it mob. +39 3391361752 – IT-DE

–

1. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
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Un i nerario a raverso la Terra dei motori: musei e principali inizia ve (2013-03-12 11:00)

C’è una zona, in Italia, dove la bellezza del paesaggio e la ricchezza delle a vità produ ve si conciliano per-
fe amente e dove la passione dell’uomo per i motori -siano essi monta su una auto o su una moto- a raversa la
storia del nostro Paese. Si tra a del [1]Quadrilatero dell’Unesco, che comprende le Province di Modena, Ferrara,
Reggio Emilia, Bologna, Mantova, Rovigo e Delta del Po, luoghi dove il turista appassionato può trovare i nerari
di varia natura e per molteplici esigenze. Qui sono raggruppate le più grandi aziende motoris che internazionali:
Ferrari, Duca , Lamborghini, Masera , De Tomaso, Dallara, affiancate da grandi specialis nell’ambito del restauro
di auto e moto d’epoca e da imprese di eccellenza nel design e nella produzione di accessori. Il viaggio a raverso la
cosidde a [2]Motor Valley passa a raverso musei che cos tuiscono delle tappe imprescindibili per gli appassiona
di motori, gare spor ve, design, corse in circuito, auto e moto d’epoca e storia dell’automobilismo. Tra ques , il
[3]Museo Ferrari di Maranello, il [4]Museo Duca di Bologna, bene storico del territorio, il nuovo [5]Museo Tazio
Nuvolari di Mantova, dedicato al “Mantovano volante” e ai suoi oltre 25 anni di trionfi, il [6]Museo Casa Enzo Ferrari
a Modena, che ospita anche la casa dove nacque il Drake nel 1898.

Se si con nua il viaggio inoltrandosi nel territorio modenese, la visita prevede altre tappe importan : la collezione
privata di Mario Righini che ospita la mi ca 815 del 1940, la prima macchina costruita da Enzo Ferrari prima della
nascita della sua fabbrica; in provincia di Bologna, a San Mar no in Casola - Monte San Pietro, ha sede la collezione
di Bruno Nigelli, che raccoglie oltre 300 moto d’epoca con modelli rarissimi e pezzi unici, a cui si aggiunge una rara
e completa raccolta di avvisatori acus ci per auto, moto, natan , allarmi-an aerei, dal 1900 fino agli anni ‘70 e ’80.
Spostandosi da Bologna a Reggio Emilia si può ammirare, presso il museo dell’automobile a San Mar no in Rio, la
Zedel Laundalet del 1910, appartenuta a Margherita di Savoia, moglie di Umberto I. Ma la scelta offerta dall’i nerario
comprende anche la possibilità, ad esempio, di partecipare a test drive con auto d’epoca o bolidi spor vi, di seguire
corsi di guida sicura nella pista del nuovo Autodromo diModena o assistere a compe zioni importan nell’autodromo
Enzo e Dino Ferrari a Imola (Bo) e nel Misano World Circuit Marco Simoncelli (Rn). Da non perdere, inoltre, la storica
Mille Miglia di maggio e, sempre nello stesso mese, la prima edizione di Motor Gallery, che proporrà ai turis e
agli appassiona una mostra-scambio di auto e moto d’epoca solo italiane, con la possibilità di provarle sulla pista
dell’Autodromo di Modena. Ma non basta: per festeggiare i suoi primi 50 anni, dal 7 all’11 maggio la Lamborghini
percorrerà oltre 1.200 km di strade italiane con cen naia di modelli della propria casa automobilis ca, dalle GT
storiche alle avveniris che supercar a uali, che arriveranno da ogni parte del mondo per sfilare tra le più belle ci à

9175



d’Italia. Per chi ama le due ruote non mancano, naturalmente, occasioni per ammirare la bellezza dei luoghi e ass-
aporare i pia pici di queste zone, passando dall’appennino emiliano fino alle distese del Mantovano. Imperdibile,
infine, la visita a Barco di Bibbiano, nel reggiano, per vedere la più grande moto del mondo, ufficialmente entrata
nel Guinness dei Prima : un chopper gigante, di colore rosso, che misura 5 metri di altezza per 10 di lunghezza e
pesa 4 tonnellate. Mossa da motore V8 della GM da 5,7 litri al quale è stato abbinato un cambio automa co Buick, è
perfe amentemarciante emonta pneuma ci da 2,2metri di diametro per unmetro di larghezza dal peso di 1.200 kg.

1. ?iiT,ffrrrX[m�/`BH�i2`QmM2b+QXBif
2. ?iiT,ffrrrX/B;Bi�H@T`XM2if.KM`n`2/Bb+Qp2`Bi�HvfKQiQ`p�HH2vX?iK
3. ?iiT,ffrrrXKmb2Q72``�`BX+QKf
4. ?iiT,ffrrrX/m+�iBXBif
5. ?iiT,ffrrrXi�xBQMmpQH�`BXBifr2#fBM/2tXT?T\H�M;4Bi
6. ?iiT,ffrrrXKmb2Q+�b�2MxQ72``�`BXBif

Ginevra 2013: alcuni bozze di s le (2013-03-12 12:34)

Vi proponiamo di seguito alcuni bozze di s le rela vi a ve ure proposte al Salone di Ginevra 2013: Honda
Civic Tourer Concept, Mercedes-Benz CLA, Mitsubishi GR-HEV Concept, Mitsubishi CA-MiEV Concept, Opel Adam
Rocks Concept, Volkswagen e-Co-Mo on Concept.

E’ interessante osservare come le case internazionali con nuino ad u lizzare i bozze di s le, mol dei quali
imposta in modo "ar s co", sia in preparazione ad un proge o di nuova automobile, sia dopo la scelta della
carrozzeria finale, per verificarne l’impa o visivo ed emo vo, o inserirla in par colari ambientazioni di fantasia.
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- Virtual Car a Ginevra 2013

Ginevra 2013: Toyota i-ROAD concept (2013-03-13 02:02)

Dopo anni di sperimentazioni sui commuter urbani, le case giapponesi tornano a proporre ve ure ele riche
vicine alla produzione di serie, da contrapporre a veicoli come la Renault Twizy. Al [1]Salone di Ginevra 2013 Toyota
propone la i-ROAD concept, un "Personal Mobility Vehicle" a tre ruote, due pos e dotato di motori ele rici.

La i-ROAD concept è tendenzialmente una monovolume a due pos allinea , con carozzeria piu osto alta
(1.445 mm) in rapporto alla lunghezza (2.350 mm, con passo di 1.700 mm), e molto stre a (850 mm). Le dimensioni
sono quelle di uno scooter, con la possibilità di posteggiare qua ro veicoli nello spazio di solito des nato a un’auto;
rispe o ad uno scooter, tu avia, l’abitacolo è chiuso, e non è previsto l’uso del casco. Ci sono due ruote anteriori,
collegate ai motori ele rici, e una posteriore, ma sopra u o l’inclinazione del veicolo si o ene con un sistema
denominato "Ac ve Lean", con un a uatore e un ingranaggio d’inclinazione dispos sulla traversa della sospensione
anteriore, e collega con una forcella alle ruote: una centralina ECU valuta la rotazione dello sterzo, il sensore di
posizione, e la velocità del veicolo, e fa inclinare le ruote in direzioni opposte, o enendo la "piega" senza muovere
il corpo o le gambe. Le ruote perme ono anche di superare dislivelli, come ad esempio buche stradali, mentre il
raggio di sterzata è limitato a 3 metri.

I motori ele rici da 2 kW sono colloca tra le due ruote anteriori, e perme ono una velocità massima di 45
km/h e un’autonomia di circa 50 km, ma alla velocità costante di 30 km/h, con ricarica completa in 180 minu
a raverso la corrente di rete.
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf

Ginevra 2013: PSA Peugeot Citroën Hybrid air concept, video e funzionamento dell’ibrido ad aria com-
pressa (2013-03-13 14:34)

Al [1]Salone di Ginevra 2013 sono espos proto pi che, oltre ad an cipare tendenze di design, propongono
nuove tecnologie. Tra le più interessan c’è sicuramente il sistema Hybrid Air del gruppo PSA, presentato so o forma
di concept car sulla pia aforma compa a del gruppo, con il marchio Peugeot (2008) e Citroën (C3). L’u lizzo dell’aria
compressa, che tanto ha fa o parlare di sé negli ul mi anni per il [2]proge o MDI, è qui impiegata in combinazione
con il motore termico, ed è proposta come interessante futura alterna va all’ibrido termico-ele rico.

La tecnologia Hybrid Air prevede la possibilità di selezionare ele ronicamente la migliore tra tre modalità di
funzionamento, per ridurre i consumi di carburante e o mizzare la carica di aria compressa del serbatoio di
stoccaggio.

La prima modalità, denominata Air, è analoga alla modalità ZEV dei veicoli ibridi: il motore termico è spento,
e l’aria compressa è trasmessa alle ruote a raverso motori idraulici e il cambio. Secondo i proge s , in base al
traffico, nella guida in ci à si può u lizzare questa modalità per un tempo variabile dal 60 % all’80 %, fino a una
velocità di 70 km/h. Il serbatoio di stoccaggio di aria compressa viene ricaricato anche con lo sfru amento delle
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decelerazioni e delle frenate. La modalità termica, invece, esclude l’energia stoccata nel serbatoio di aria compressa,
ed è u lizzata in ambito non urbano; è previsto il recupero immediato dell’energia in decelerazione e in frenata, per
un u lizzo efficace e rapido della modalità ZEV e boost combinate insieme. Infine, nella modalità combinata lavorano
entrambi i motori, in par colare in ripresa e in caso di for accelerazioni, con un effe o boost immediato (potenza
totale fino a 90 kW).

IFRAME: [3]h p://www.youtube.com/embed/rjqFihLltSY?rel=0

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifK/B@�B`TQ/@H2`2/2@/2HH�@2QHQf
3. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f`D[6B?GHiau\`2H4y

Ginevra 2013: the new Porsche 911 GT3, i video su design e tecnica (2013-03-13 16:56)

Debu a al [1]Salone di Ginevra 2013 la quinta generazione della Porsche 911 GT3, declinazione estrema della
più classica delle Porsche. Completamente rivista in tu e le principali componen -motore, trasmissione, carrozzeria
e telaio, la nuova GT3 vanta numeri di tu o rispe o: 475 CV, rapporto peso potenza di 3 kg/CV, accelerazione da 0 a
100 km/h in 3,5 secondi, velocità massima di 315 km/h.

Nei video che seguono (in lingua inglese), Porsche descrive alcune delle principali cara eris che della nuova

9179



nata; il primo video è dedicato alle linee della carrozzeria: il designer Michael Mauer spiega la filosofia che sta alla
base della creazione della nuova 911 GT3.

IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/rz _KptZ2uKU?rel=0

IFRAME: [3]h p://www.youtube.com/embed/NmHa707HVS4?rel=0
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IFRAME: [4]h p://www.youtube.com/embed/sup _QzEMBt0?rel=0

IFRAME: [5]h p://www.youtube.com/embed/dXOdiF4wbNU?rel=0
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IFRAME: [6]h p://www.youtube.com/embed/ _5POiaZygzU?rel=0

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f`xnETiwkmEl\`2H4y
3. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fLK>�dyd>oa9\`2H4y
4. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fbmTnZx1J"iy\`2H4y
5. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f/sP/B69r#Ll\`2H4y
6. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fn8SPB�wv;xl\`2H4y
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Ginevra 2013: Alfa Romeo Gloria by IED, altre immagini e video ufficiale (2013-03-13 20:04)

Vi proponiamo un video ufficiale e altre immagini dello shoo ng della concept [1]Alfa Romeo Gloria, presen-
tata al Salone di Ginevra 2013 dall’Is tuto Europeo di Design di Torino (IED).

IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/TWDjq4d-ics?rel=0
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–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f;HQ`B�f
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fhq.D[9/@B+b\`2H4y

Virtual Car: Renault Nouvelle (new La tude), di Aldo Cerri (2013-03-14 01:40)

Con questo nuovo disegno, [1]Aldo Cerri propone una rivisitazione completa della [2]Renault La tude, alto di
gamma prodo a da RSM (Renault Samsung) piu osto nota in Francia come ammiraglia della casa, ma non importata
da noi. La nuova versione viene immaginata con il nome di Renault Nouvelle, e accompagnata da un testo descri vo
dello stesso Aldo Cerri.

«Per un mio nuovo disegno ho scelto un tema impegna vo e interessante: la Renault La tude, ammiraglia del
marchio francese. Compiere un’operazione di radicale restyling su una ve ura tre volumi e qua ro porte, con tu e
le problema che di ordine funzionale che il briefing ha comportato, vuol dire operare a livello s lis co entro margini
molto ristre . Ma, come diceva Sergio Pininfarina: "le difficoltà tecniche s molano il grande designer e lo s lista".
Ritengo il design della La tude un o mo design, ma il suo s le non lo ritengo soddisfacente e per questo mo vo
ho voluto cimentarmi in un restyling che tenesse conto del successo del nuovo corso dello s le del marchio Renault
o enuto con la nuova Clio 4.

Per affrontare questo tema sono par to facendo un confronto fra le linee tese della La tude e le linee arro-
tondate della nuova Clio 4. Mi è parso subito evidente la differenza di fondo delle due soluzioni s lis che, sia pure
tenendo conto che appartengono a due segmen profondamente diversi e rivol a target diversi. La La tude si
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presenta con uno s le dalle linee filan e tese piche del marchio per le ve ure di alta gamma, mentre la nuova Clio
4 con delle linee tondeggian come negli ul mi concept car corsaioli come la nuova Alpine. Mentre per Clio 4 lo s le
parla di Renault e solo di Renault, nella La tude emergono, sia nel frontale che nella coda, sugges oni seman che
che riportano a soluzioni s lis che di moda, che appartengono a ve ure di altri marchi altre anto pres giosi sia
europei che orientali.

La La tude presenta poi dei par colari di valenza s lis ca contrastante, sia dal punto di vista morfologico che
seman co. Ad esempio, la cornice cromata e tondeggiante che contorna la parte superiore delle por ere “arric-
chisce” l’insieme dell’abitacolo, mentre l’unghiata geometrica, appena sopra il longherone laterale che coinvolge
anche la parte inferiore delle por ere, “impoverisce” l’aspe o laterale del corpo ve ura, così come lo spigolo che
corre lungo l’intera fiancata. Lo stesso discorso si potrebbe fare per il frontale considerando la forma tondeggiante
della fanaleria e quella geometrica della calandra. La parte posteriore della ve ura tende ad “arricchirsi” ma per la
presenza di sugges oni seman che orientaleggian , sopra u o per la forma della fanaleria, sugges oni che non
appartengono al marchio Renault. Mi sono chiesto se la presenza di valenze s lis che cosi diverse e contrastan , per
la loro stessa natura difficili da far convivere in modo coerente, sia più una difficoltà degli s lis o una forzatura del
marke ng. Credo che in questo caso non sia stata risolu va la sapiente regia di un design manager ma, malgrado i
tempi, sia ancora necessaria la ma ta fantasiosa e al tempo stesso intui va e concreta di un valido s lista.»

–
Aldo Cerri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fH�iBim/2f

Ginevra 2013: l’automobile di oggi è davvero capace di rendere "felici"? Un commento di Paolo Mar n
(2013-03-14 13:54)
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Il commento di [1]Paolo Mar n sul Salone di Ginevra di quest’anno è decisamente più cri co rispe o agli anni
passa . Anziché analizzare le forme delle ve ure presen , il noto designer pone l’a enzione su un aspe o pre-
ponderante, peraltro emerso da più voci riguardo a quanto esposto in questo salone: l’assenza quasi totale di
automobili "semplici" nella forma e nella tecnologia, e in grado di dare emozioni proprio grazie alla loro essenzialità
di "automobile".

«Alcuni anni fa si prevedeva, pensando di essere azzarda , che l’evoluzione del mezzo di trasporto avrebbe
portato al "trasferimento" di parte dell’abitazione nell’auto. Al Salone di Ginevra 2013 la realtà mostra che, in
generale, si sia raggiunto un limite per ciò che riguarda soluzioni di tecnologia e design, che appaiono tanto estreme
quanto inu li. Un paragone sarebbe la realizzazione di una lavatrice o ele rodomes co similare in fibra di carbonio,
con accessori in tanio verniciato in perlato, con avviso tramite collegamento satellitare a fine programma, prodo o
in numero limitato con un prezzo base di 100.000 euro.

In sostanza, i veicoli più vicini all’utenza normale sono di per sé molto complica , e il marke ng con nua ad
aggiungere gadget di ogni genere, ma le auto si fanno più pesan , equipaggiate con luminarie natalizie, con soluzioni
più complesse e poco ges bili, ma sopra u o non "guidabili" nel vero senso della parola: la loro unica originalità è,
per assurdo, il fa o che sono tu e tra loro simili.

A breve, quando si evolverà la guida satellitare, l’aspe o este co sarà del tu o inu le: basterà digitare qual-
cosa, e la "scatola" arriverà a des nazione. Non desidero essere retorico ma vi assicuro che avendo usato alcuni di
ques "autodomes ci" non ho mai provato il piacere di una guida "umana", mi devo adeguare alla loro complessità
mascherata dalla semplicità.

Altra cara eris ca è l’ostentazione e l’aggressività espressa so o ogni forma in ogge che rasentano quasi
l’is gazione all’infrazione: solo 3 secondi per il ri ro patente, un record!... Aggiungo che queste "ipercar" nascono
per lo più dalla volontà di stupire a tu i cos , divenendo però inges bili all’a o pra co, se non in luoghi chiusi come
i circui o le piste private.

Ricordo con una certa malinconia il tempo in cui queste rappresentazioni erano inserite in un contesto di evoluzione
tecnica e di design, ma più che altro erano espressione del "piacere" dell’auto in quanto tale: erano anch’essi sogni, è
vero, ma molto più umani e accessibili. Gli a uali "gioca oli-mostri" non riescono a trasme ere le stesse sensazioni;
anzi, me ono a disagio, e il giorno dopo sono dimen ca .

Ginevra è comunque il miglior appuntamento annuale del se ore e per me è stato un bello spe acolo, simile
ad un circo... ma il ritorno l’ho fa o con una vecchia Twingo ad una media acce abile e un costo irrisorio. E,
sopra u o, "felice".»

–
Paolo Mar n per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT�QHQ@K�`iBM

9186



Yellow MEF 10 marzo 2013: un’onda gialla per il primo compleanno del Museo Ferrari di Modena
(2013-03-14 20:06)

Nel primo compleanno dell’inaugurazione del Museo dedicato a Modena ad Enzo Ferrari, la Fondazione [1]Museo
Casa Enzo Ferrari ha organizzato una grande festa con una vera "onda gialla": veicoli di ogni genere hanno a raversato
il centro storico di Modena, rigorosamente nel colore giallo, che Enzo Ferrari scelse come sfondo del suo celebre
marchio in omaggio alla ci à di Modena, e che cara erizza anche l’avveniris ca stru ura esposi va.

Un gruppo di bambini ha costruito automobili di cartone con alcuni animatori, mentre altri, con rotelle e casche o,
hanno partecipato al corteo con bicicle e; vi erano poi tricicli con i prodo modenesi, Lambre e, tra cui una TV 175
del 1963 con novelli sposi a bordo, motocicle e dagli anni ‘70 ai periodi più recen . L’incontro non era riservato alle
sole Ferrari, ma a ogni automobile di colore giallo, alcune delle quali piu osto rare: una Opel Rekord diesel del 1976,
una Sprizel Speedwell 1275, una citycar Honda 600. Best of Show è stata nominata una splendida Rolls Royce 2530
del 1936, che era anche la ve ura più datata, ed erano ovviamente presen top cars, tra cui una recen ssima Ferrari
458 Italia.

Trai veicoli commerciali, un Kenworth W900L da 600 CV del 1997, anch’esso giallo, proveniente dalla Francia.
Il premio Best original look è infine andato ad una simpa ca coppia di Treviso con la loro Porsche 914 2.0. A chiusura
della manifestazione, il taglio della torta dedicata all’archite ura del Museo e realizzata dall’Accademia Maestri
Pas cceri Italiani in collaborazione con la Pas cceria Antoniazzi di Mantova. Per tu a la giornata del 10 marzo, è
stato possibile ammirare nell’aula dida ca del Museo la maestria di due makers specializza in modellismo, oltre
100 esemplari in scala di automobili Ferrari e diorami raffiguran momen gloriosi della storia dell’automobilismo.

E’ già prevista per il 2014 una seconda edizione del Yellow MEF 2014.

_ _
Carlo Caruga
Virtual Car
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1. ?iiT,ffrrrXKmb2Q+�b�2MxQ72``�`BXBif

Ginevra 2013: video sulle novità Fiat e Lancia (2013-03-15 12:00)

Vi proponiamo di seguito alcuni video rela vi a novità Fiat e Lancia in mostra al Salone di Ginevra 2013: la
Fiat [1]500L Trekking, versione "alta" della recente mul spazio Fiat, la spor veggiante [2]Fiat 500S e, in aggiunta alle
citate [3]Delta e Ypsilon S Momodesign, la [4]Lancia Ypsilon Elefan no, versione con finiture e alles mento specifico,
pensata per le grandi ci à.

IFRAME: [5]h p://www.youtube.com/embed/A2NGXnNiKaI

IFRAME: [6]h p://www.youtube.com/embed/8ZVzCiH22B4
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IFRAME: [7]h p://www.youtube.com/embed/-ID2CUoOC0w?rel=0

–
Fiat
Lancia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@HBp2@H2@T`BK2@KQM/B�HB@2/@2m`QT22@/2H@b�HQM2f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@HBp2@H2@T`BK2@KQM/B�HB@2/@2m`QT22@/2H@b�HQM2f
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB/2Q@H�M+B�@vTbBHQM@b@2@/2Hi�@b@KQKQ/2bB;Mf
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@HBp2@H2@T`BK2@KQM/B�HB@2/@2m`QT22@/2H@b�HQM2f
5. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f�kL:sMLBE�A
6. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f3wox*B>kk"9
7. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f@A.k*lQP*yr\`2H4y
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Ginevra 2013: Rolls-Royce Wraith (2013-03-15 18:26)

Al [1]Salone di Ginevra 2013 Rolls-Royce propone l’inedita Wraith, definita come "la Rolls più spor va di sem-
pre". La sua carrozzeria, con le ormai por ere piche ad apertura controvento, segue le tendenze delle più moderne
Rolls-Royce, ma propone una forma da coupé fastback vagamente retrò, e alcune soluzioni tecnologiche del tu o
nuove in campo automobilis co.

Dal punto di vista del design, l’archite ura a due volumi e coda sfuggente richiama certe Rolls-Royce del pas-
sato, ma è realizzata con modi molto moderni; si nota, ad esempio, la larga cornice che avvolge la finestratura, il
par colare taglio deciso del montante posteriore, la carrozzeria bicolore, il frontale con l’ul ma evoluzione della
calandra a "tempio". Le proporzioni in fotografia sono quasi da coupé compa a, ma in realtà le dimensioni effe ve
sono da vera ammiraglia, con una lunghezza di ben 5,27 m.

Gli interni mantengono la consueta finitura ar gianale Rolls-Royce, con largo impiego di legno -anche non trat-
tato, come nelle imbarcazioni- e pelle, nonché numerosissime possibilità di personalizzazione; tu avia, la tecnologia
perme e la presenza di accessori che accrescono ancora di più il confort di bordo, anche nei pos posteriori, con cli-
ma zzatore, sistema di infotainment, massaggio, il telefono, TV satellitare, e altre opzioni personalizzabili. Piu osto
ampio anche il bagagliaio, da 470 litri. L’accessorio più innova vo è sicuramente il "Satellite Aided Transmission”
(SAT), che perme e di effe uare automa camente la cambiata o male all’approssimarsi di una curva, grazie alle
coordinate GPS.

Il pianale deriva dalla Rolls-Royce Ghost, ma con una carreggiata posteriore di 2,4 cm più larga e un passo più
corto di 18,3 cm; il baricentro è così più basso di 5 cm, migliorando la stabilità, e con il confort garan to dalle
sospensioni a ve. Il motore è il più potente della storia del marchio: si tra a del V12 da 6,6 litri che eroga 632 CV di
potenza e 800 Nm di coppia massima; la velocità autolimitata è di 250 km/h, e l’accelerazione da 0 a 100 km/h è pari
a 4,6 secondi, pur con il notevole peso di 2.360 kg. Sarà in vendita alla fine del 2013 al costo base di 245.000 euro
circa.
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf

Mille Miglia Design Experience 2013: la giuria del concorso di design si racconta (III) (2013-03-16 18:49)

Proseguono le [1]interviste ai giura del concorso [2]Mille Miglia Design Experience, nel quali i designer sono
chiama ad immaginare l’auto per la Mille Miglia del futuro. Luca Bradini è archite o, ricercatore e PHD in Disegno
Industriale, e ha concentrato le sue a vità di ricerca sul Transporta on Design, sul Design per la Microgravità
e sul Design degli spazi abita vi minimi. Docente universitario, collabora con lo studio di proge azione Zuccon
Interna onal Project, specializzato in traspor e Yacht Design.

Mille Miglia Design Experience offre ai giovani designer la possibilità di immaginare l’auto per la Mille Miglia del
Futuro. I concorsi possono essere un buon trampolino di lancio e un mo vo di s molo per un giovane designer?
Credo che l’elemento sostanziale perché un concorso sia un efficace volano per l’affermazione di nuovi e giovani
designer, sia quello di pensare non al lancio di nuovi designer ma al lancio di nuove idee, e per idee intendo proposte
proge uali che tes monino una conoscenza ed una maturazione del designer nel campo dell’innovazione e dove il
risultato finale sia sintesi di un processo idea vo in grado di fornire contribu innova vi al prodo o.
Un buon concorso è quello che stabilisce un concreto legame tra il contesto (in questo caso la Mille Miglia Design
Experience mi sembra o male) e le richieste di proge o, maggiori sono i vincoli di inquadramento più concretezza
si da al concorso e quindi ai suoi risulta .

Quanto conta per un designer essere trasversali, ovvero non concentrarsi esclusivamente su un campo ma
esplorare più se ori possibili? In questo modo si può rischiare di perdere in professionalità o può rappresentare
una marcia in più?
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Un designer deve essere trasversale ma deve avere un’idea molto precisa del metodo e del processo del proge o,
l’esplorazione dei campi è necessaria, u le fondamentale, ma il designer deve affrontare la trasversalità con un
metodo stru urato, autonomo e preciso, in grado di valutare i confini delle differen competenze, sapendosi inserire
e contribuire in modo strategico ma mai in modo autarchico. E’ nella natura del proge sta cimentarsi con scenari
differen , la professionalità che si acquisisce è fondamentale ma è tale se condo a con un approccio metodologico
autonomo, altrimen si rischia di non riuscire mai a determinare una scelta ma piu osto a sinte zzare delle volontà
altrui.

L’esplosione di internet nell’ul mo decennio ha stravolto i conce di comunicazione, perme endo anche ai
giovani una pubblicità illimitata a costo zero. Crede nella forza del Web, inteso in tu e le sue sfacce ature (si
specializza , social network, blog...) per comunicare le novità e le idee dei giovani designer?
Piu osto che credere nel WEB, mi sembrerebbe tardivo affermare la forza di un fenomeno che ormai è consolidato,
credo nella capacità che ha il WEB di raggiungere in modo efficace una molteplicità di uten , il tema dei contenu è
a mio avviso al centro della riflessione da fare. Il WEB è la nuova forma popolare di comunicazione, se non sei nel
web rischi quasi di scomparire, ma il web è un mezzo e non da sostanza e contenu al tuo lavoro solo per il fa o che
li imme nella rete.
Probabilmente il problema principale è la so le forma di “omologazione” dei prodo che il web con ene, pensando
all’affermazione che “l’essenziale è invisibile agli occhi” direi che nel web “i contenu sono invisibili all’occhio”
ma sono essenziali e se ci sono fanno la differenza. Quindi se immaginiamo il web come una virtuale vetrina, i
nostri lavori possono essere immessi in bellissime vetrine ma quello che poi si porta a casa è il prodo o e non la
vetrina, pertanto anche in questo caso comunicare le novità e le idee deve essere fa o dando forte consistenza ai
contenu che tali idee e lavori so endono, comprendendo che c’è un’abissale differenza tra retorica pubblicitaria ed
informazione.

–
Mille Miglia Design Experience per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2@kyRj@H�@;Bm`B�@/2H@+QM+Q`bQ@/B@/2bB;M@bB@`�++QMi�
@BBf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2@mM@+QM+Q`bQ@T2`@/Bb2;M�`2@H�miQ@/2HH2@7`2++B�@`Qb
b�@/2H@7mim`Qf
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Ginevra 2013: Kia Provo concept (2013-03-18 00:57)

Al Salone di Ginevra 2013, il proto po Kia Provo prefigura un possibile sviluppo delle future segmento B del
marchio, sia in termini di design che dal punto di vista tecnico. Non si tra a di un modello che diventerà una ve ura
di serie, ma piu osto un laboratorio di proposte che vedremo nelle Kia del prossimo futuro.

La forma della Kia Provo è quella di una compa a di segmento B, ma con un’impostazione s lis ca da spor va
hatchback: la ve ura è bassa (1,35 m), abbastanza larga (1,77 m), compa a (3,88 m), con passo lungo (2,53 m),
linea di cintura alta e parafanghi molto sporgen , per ospitare i grandi cerchi da 19" con pneuma ci 225/40. Il
montante posteriore, nel colore della carrozzeria, prosegue anche sul te o arancione, offrendo un’immagine da
ve ura "targa". Il frontale man ene la cosidde a mascherina " ger nose", ma rido a in forma so le, con un’ampia
apertura inferiore, e con 850 luci a LED; anche i bassi spoiler sono in colore arancio. La coda, piu osto alta, riprende
nella fascia orizzontale delle luci posteriori il profilo della mascherina anteriore, mentre in basso si apre un ampio
estra ore. Altre cara eris che, come il piccolo luno o, la grande piega nella fiancata, le bombature sul cofano,
accentuano il cara ere spor vo.

L’abitacolo della Provo concept è completamente nero, con finiture in metallo e soglie in alluminio lucidato; la
plancia è in un pezzo unico di fibra di carbonio. Da notare il sistema mul mediale di infotainment e i sedili fissi, che
anziché ribaltarsi in avan ruotano verso il centro della ve ura, con la possibilità di spostare la pedaliera.

la Kia Provo è un’ibrida dotata del 1.6 GDI turbo a iniezione dire a da 204 CV, collegato alle ruote anteriori, e
un motore ele rico sulle ruote posteriori da 45 CV, capace dunque di o enere la guida EV con trazione posteriore, o
la modalità mista a qua ro ruote motrici; il cambio è un nuovo DCT a se e marce.

–
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Ginevra 2013: Ford EcoSport (2013-03-18 13:59)

Arriva la Ford EcoSport, presentata al [1]Salone di Ginevra 2013: seguendo le più recen tendenze del se ore,
si tra a di una SUV compa a, basata su una pia aforma di segmento B. In questo caso, il modello è una vera auto
globale, già sul mercato nel con nente americano dal 2003, e ora so oposto a una completa este ca e tecnica, per
la diffusione dal Sud America al resto del mondo -in Italia dopo l’estate.

Il design della Ford EcoSport evidenzia la volontà di dare alla ve ura una connotazione spor va. Il frontale
ado a l’ampia calandra delle ul me Ford, ma con una so le mascherina superiore che unisce i fari so li, e con
ripar zioni con profili croma che accentuano la natura di tu o terreni. Il cofano alto prosegue, a raverso due
nervature, sui montan anteriori e sul te o, un poco rastremato, mentre la fiancata è dominata dagli ampi parafanghi,
collega da un brancardo sporgente. In coda si nota la presenza dei fari spigolosi a sviluppo orizzontale della ruota
di scorta esterna, come pure si osservano le protezioni inferiori e i cerchi non eccessivamente grandi. All’interno,
la plancia richiama il design delle Ford più recen , sopra u o per quel che riguarda le bocche e di areazione a
disposizione ver cale, la consolle in centro con i pulsan dal par colare design, lo schermo in alto collegato al sistema
di conne vità e comandi vocali SYNC e la tecnologia AppLink, che prevede lo scaricamento di specifiche app.
La carrozzeria compa a si associa con i recen motori Ford di piccola cilindrata: il Ford EcoBoost 1.0 da 125 cavalli,
un 1.5 benzina da 110 cavalli e un 1.5 diesel da 90 cavalli.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
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Ginevra 2013: Volkswagen XL1 nella versione di serie (2013-03-18 17:38)

Non è una novità assoluta, perché ha già avuto la sua presentazione ufficiale al Salone del Qatar 2011; però la
[1]Volkswagen XL1 mostrata al Salone di Ginevra 2013 è ormai pronta a diventare una ve ura di serie, sia pure con
piccoli numeri: prodo a nello stabilimento tedesco di Osnabruck con metodi ar gianali, diventerà probabilmente la
ve ura di serie con i consumi più bassi al mondo, 0,9 litri per 100 km, di cui 50 km a zero emissioni.

L’este ca della XL1 è fortemente legata alle necessità tecniche e aerodinamiche (il Cx è di 0,189), con un corpo
ve ura molto profilato, un frontale che esprime in forma sinte ca gli elemen pici del family feeling Volkswagen
(in pra ca un’unica linea so le, grazie ai fari a LED), una coda con una cara eris ca linea ad arco di LED rossi, un
tra amento par colare delle superfici -con la carenatura completa del parafango posteriore- e del so oscocca,
come si evince anche dall’estra ore posteriore. La ve ura è fortemente rastremata verso la coda, mentre le ampie
por ere si aprono verso l’alto; l’aspe o complessivo è moderno, ma curiosamente richiama certe proposte tedesche
aerodinamiche degli anni ’3, sopra u o nel tra amento del volume di coda. Il peso complessivo è di 795 kg, grazie
all’impiego di materiali leggeri, a cominciare dalla monoscocca in fibra di carbonio; la lunghezza è da compa a (3.888
mm), con larghezza di 1.665 mm e altezza molto rido a (1.153 mm).

L’abitacolo è a due pos , e il bagagliaio misura 120 litri; nella parte posteriore è disposto il sistema ibrido
plug-in, cos tuito da un TDI bicilindrico da 800 cc e 48 CV e 120 Nm di coppia massima, un motore ele rico da
27 CV, un cambio DSG a 7 rappor , una ba eria agli ioni di li o. La velocità massima della XL1 è limitata a 160
km/h, con accelerazione da 0 a 100 km/h 12,7 secondi; il consumo è pari a 0,9 l/100 km, con emissioni di CO2 che
ammontano a 21 g/km. Per consumare di meno, il raffreddamento dell’intero sistema, che si avvale di due pompe
ele riche, viene controllato dalla centralina di ges one del motore, in modo che le pompe dell’acqua si a vino
solo quando necessario, in combinazione con una una presa d’aria anteriore a regolazione automa ca. Non è stato
ancora comunicato il prezzo, che si presume sarà adeguato ai contenu tecnici della XL1.
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–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpQHFbr�;2M@tHR@+QM+2Ti@�H@b�HQM2@/2H@[�i�`f

Disegni dei le ori: Ferrari F13 concept, di Isaia Scivole o (2013-03-19 08:00)

Dopo i giorni del Salone di Ginevra 2013, riprendiamo la pubblicazione dei disegni invia ci dai nostri le ori,
iniziando da questa Ferrari F13 concept, realizzata da Isaia Scivole o.

–
Isaia Scivole o per Virtual Car
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Disegni di automobili: BMW Serie 5 restyling, di Nicolas González Rincón (2013-03-19 10:30)

Nicolas González Rincón, Industrial designer, ci propone un interessante bozze o che raffigura una BMW Se-
rie 5 dalla carrozzeria rinnovata.

–
Nicolas González Rincón per Virtual Car
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Disegni dei le ori: nuova Jeep Cherokee, di Daniele Amore (2013-03-19 15:30)

Dopo aver visto le prime immagini della [1]Jeep Cherokee MY 2014, [2]Daniele Amore ha pensato di proporre
un bozze o di s le per una versione totalmente diversa del modello.

Le intenzioni sono di avvicinarsi ad alcune recen proposte Land Rover: non abbandonare, anche nel design,
le esigenze per l’u lizzo off road, ma tenendo conto di comfort, prestazioni e linee aerodinamiche proprie di una
ve ura "stradale".

–
Daniele Amore per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXM2i+�`b?QrX+QKfD22TfkyR9@+?2`QF22f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/�MB2H2@�KQ`2
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Disegni dei le ori: Lamborghini Goemon, di Giovanni Volpi (2013-03-20 08:00)

Il nostro le ore [1]Giovanni Volpi ci ha inviato un proge o di ve ura denominato Lamborghini Goemon: ispi-
rata al nome di un maestro Samurai, protagonista di una famosa serie di cartoni anima , le sue forme richiamano
l’immagine di una "lama affilata", con linee decise e taglien .

Tra le cara eris che del proge o, la tripla superficie alare sul cofano: le ali laterali hanno il compito di canal-
izzare i flussi dell’aria in modo o male, quella centrale serve per aumentare la deportanza.

–
[2]Giovanni Volpi per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f;BQp�MMB@pQHTB
2. ?iiT,ff;BQp�MMBpQHTBX#HQ;bTQiXBif
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Virtual Cars: Lamborghini Bullock targa concept, di Domenico Fosco (2013-03-20 14:00)

Questa Lamborghini "virtuale", denominata Bullock, è stata realizzata da Domenico Fosco: è immaginata come una
coupé-targa, dotata di un te o in metallo ma con la parte centrale in cristallo fotocroma co, apribile ele ricamente
scorrendo su due binari.

–
Domenico Fosco per Virtual Car
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Il veicolo storico e la fiscalità: un convegno a Francavilla Fontana (Brindisi) con il patrocinio dell’IDéesse
Club (2013-03-21 14:12)

L’[1]IDéeSse Club, il sodalizio dedicato alle Citroën ID e DS, dà il suo patrocinio ad un interessante convegno,
organizzato dall’Auto Moto Club Ci à degli Imperiali di Francavilla Fontana (Brindisi), che si svolgerà domani, venerdì
22 marzo 2013, presso il [2]Castello degli Imperiali; tolo del convegno è [3]«Il veicolo storico e la fiscalità».

I veicoli di interesse storico con nuano ad essere molto diffusi nel nostro paese, nonostante le numerose campagne
di ro amazione di ques ul mi anni. L’auto storica, sopra u o se non di par colare pregio, può consen re cos di
ges one contenu : la norma va fiscale in corso esenta dal pagamento della tassa di possesso tu i veicoli costrui
da più di 30 anni, e le compagnie assicura ve propongono specifici contra per assicurare un’auto d’epoca con circa
duecento euro all’anno. Questo ha fa o sì che mol italiani siano diventa "collezionis di auto d’epoca" senza un
eccesso di spese; tu avia queste auto spesso si sommano a quelle u lizzate quo dianamente, e fanno parte del
“patrimonio” del contribuente, con il rischio, almeno in teoria, di un controllo fiscale.
Il convegno «Il veicolo storico e la fiscalita» cerca quindi di affrontare queste problema che, a raverso una tavola
rotonda che vedrà la partecipazione di Angelo S cchi Damiani, Presidente dell’Automobil Club Italia e Vicepresidente
della FIA; Michele Lemme, Dire ore del [4]RIASC, Registro Italiano Auto Storiche Citroën, e Vicepresidente del Club
IDéeSse; Massimo Carrozzo, della Commissione Cultura dell’ASI; il Prefe o di Brindisi Nicola Prete; il Presidente
dell’Ordine dei Commercialis della provincia di Brindisi, Fabio Giovanni Aiello. Il coordinamento sarà curato
dall’avvocato tributarista Nicola Lonoce.

–

1. ?iiT,ffrrrXB/22bb2XBif
2. ?iiT,ffrrrX+�bi2HHQBKT2`B�HBXBif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fp2B+QHQ@biQ`B+Q@2@7Bb+�HBi�@HQ+�M/BM�bK�HHXDT;
4. ?iiT,ffrrrX`B�b+XBif
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Iscrizioni aperte per l’VIII edizione della 100 Miglia delle Terre Gonzaghesche (2013-03-22 12:05)

Sono aperte le iscrizioni per la partecipazione alla [1]100 Miglia delle Terre Gonzaghesche, giunta all’o ava
edizione. Nel 2012 parteciparono 110 equipaggi, con numerosi esper nelle gare di regolarità; l’edizione di
quest’anno si propone come terzo appuntamento del VI Campionato Torri & Motori.

Sono ammesse le auto costruite entro il 31 dicembre 1992, con una massimo di 100 ve ure, che affronter-
anno 50 prove cronometrate su un tracciato di 140 chilometri, a raversando le terre gonzaghesche fino a Mantova,
con una prova a Palazzo Te e il passaggio per piazza Sordello. Le auto par ranno domenica 5 maggio alle 10 da
Guastalla passando per Luzzara, Riva di Suzzara, Suzzara, Pegognaga, San Benede o Po, Bagnolo San Vito, Mantova
(sosta pranzo), Cerese, Località San Cataldo, Boccadiganda, Borgoforte, Gazzuolo, Commessaggio, e chiudendo a
Sabbioneta.

Alla 100 Miglia, e per tu o il Campionato Torri & Motori, è confermata la partecipazione degli equipaggi della
Scuderia Proge o MITE, inizia va promossa da Gilberto Pozza che consente a persone ipoveden o non veden
di partecipare come navigatori alle gare automobilis che. L’iscrizione ha il costo di 150 euro per equipaggio; per
iscriversi occorre compilare il modulo online nel [2]sito ufficiale, dove sono presen anche tu e le informazioni sul
programma e sul percorso.

–

1. ?iiT,ff?iiTffrrrXpB`im�H+�`XBif/QK2MB+�@RR@K�`xQ@`BiQ`M�@H�@Ryy@KB;HB�@/2HH2@i2``2@;QMx�;?2b+?2f
2. ?iiT,ffrrrXbTQ`ibiQ`B+?2;m�bi�HH�X+QKf
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Hyundai Concept Coupé HND-9: primi rendering (2013-03-22 19:25)

Al Salone di Seoul 2013, Hyundai presenterà la Concept Coupé HND-9, un modello che an cipa il design delle
prossime coupé spor ve Hyundai di alta gamma. oggi rappresentate dalla Genesis coupé.

Le nuova HND-9 Concept accentua ancora di più il linguaggio "Fluidic Sculpture" che ha cara erizzato le ul-
me creazioni della casa coreana, ma con un linguaggio ancora più moderno e ricercato. Nona concept realizzata dal
R &D Center Hyundai di Namyang (Corea del Sud), la HND-9 è cara erizzata dal cofano anteriore basso e profilato,
dall’ampia calandra anteriore esagonale, dai fari so li, dall’a ento studio dei flussi aerodinamici nella zona inferiore,
da un’ampia por era -con apertura a farfalla- che dà accesso ad un abitacolo a qua ro pos , da una coda fastback
ma molto alta con moderne luci a LED e doppio scarico asimmetrico. I cerchi sono di grandi dimensioni, mentre
all’altezza rido a fa riscontro un notevole interasse, proprio di una coupé ad alte prestazioni con trazione posteriore.
La Hyundai HND-9 debu erà il 28 marzo 2013 a Seoul, conmotorizzazione turbo GDi 3.3 litri da 370 CV e trasmissione
automa ca a 6 rappor .

–

Mille Miglia Design Experience 2013: intervista a Stefano Possa (2013-03-23 02:03)

Nell’ambito di [1]Mille Miglia Design Experience 2013, il concorso di design per realizzare la ve ura della Mille
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Miglia del futuro, non poteva mancare un’intervista a una persona che ha realizzato la ve ura spor va dei suoi sogni:
si tra a di Stefano Possa , Cavaliere del Lavoro e presidente della Marposs SpA, autore e possessore dell’inedita
B32, un’elaborazione della BMW Z3, che riprende i cara eri delle ve ure anni ’50 e ’60, e in par colare della Lancia
Aurelia B20.

Così Stefano Possa descrive la sua B32: "La base è una BMW Z3 a cui sono state apportate delle modifiche
alle sospensioni posteriori e presenta una scocca che man ene originali solamente gli sportelli e il parabrezza, quindi
completamente rifa a. Dal primo disegno che ho realizzato all’omologazione è passato del tempo, per cui, nel
momento in cui siamo arriva in fondo, è stata sicuramente una grande soddisfazione, perché bella o meno che sia
la macchina in realtà è esa amente come volevo che fosse, come l’avevo immaginata. Ho percorso circa 25.000 km
con la B32 ed è stato importante constatare la sua stabilità anche a velocità un po’ alte".

La B32 ha un design che richiama celebri ve ure d’epoca: "Io amo le auto storiche, ne ho diverse ma non mi
ritengo un collezionista nel senso vero della parola perché uso tu e le auto che ho. Con la B32 volevo richiamare il
conce o delle fuoriserie degli anni 50-60, con l’impronta della prima Aurelia, della Cisitalia... nella B32 sono presen
gli s lemi di un’auto di circa 60 anni fa. Quello che volevo era una ve ura con un risultato un pochino razionale,
che fosse essenziale ma anche molto divertente da guidare e realizzabile con una spesa ragionevole. La cosa che mi
sorprende, e che mi fa piacere è che, anche le persone non hanno mai visto i modelli ai quali mi sono ispirato, la
trovino bella da vedere".

Per il futuro Stefano Possa esprime una sua idea precisa: "Colin Chapman, fondatore della Lotus, diceva che
se si aggiunge potenza si va più forte in re lineo, se si aggiunge leggerezza si va più forte ovunque. Io credo molto
nel recupero della semplicità e della leggerezza: oggi le auto sono sicuramente migliori di quelle passate, a 150.000
km basta cambiare la cinghia di distribuzione e la ve ura torna nuova; ma sono anche ricche di regolazioni, sistemi
ele ronici a volte troppo esagera , ad esempio i sistemi di massaggio dei sedili, l’aria condizionata a più se ori in un
ambiente comunque piccolo come quello dell’auto, i bauli che si chiudono da soli... Ques sistemi non fanno altro
che appesan re l’auto, rendendola sicuramente meno divertente da guidare. Per mo vi energe ci si sta già facendo
un downsizing del motore, io spero che l’orientamento per il futuro sia il ritorno all’essenzialità".

Un ul mo consiglio per chi volesse cimentarsi nella realizzazione della ve ura dei propri sogni: "L’Italia è
piena di piccoli ar giani in grado di realizzare in termini fisici un disegno, io nella zona tra Bologna e Modena non
ho avuto difficoltà a trovarne di competen . È necessario par re da una base valida, trovare un’auto che si ada
alle cara eris che del disegno, con un bel motore e un bel cambio e tu o diventa fa bile, anche la stesse pra che
di omologazione non sono così complesse, basta che l’auto abbia un suo perché. I cos potrebbero sembrare un
problema, ma in realtà costa meno di una piccola barca a vela. Una volta che si realizza è bello però farlo in modo
che l’auto possa essere usata tu i giorni, senza infiltrazioni di acqua, senza fischi, cigolii in marcia, in modo da
assaporarne solamente il piacere della guida, viaggiando esa amente come su un’auto di serie!"

–
Mille Miglia Design Experience per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2f
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Berman: al MECSPE di Parma l’anteprima dell’Elaboratore Versioni Auto E.V.A. (2013-03-24 02:17)

Nei giorni 21-23 marzo 2013 [1]Berman, azienda specializzata nella realizzazione di componen e accessori
per diverse case automobilis che, ha presentato l’Elaboratore Versioni Auto E.V.A., un proge o realizzato in an-
teprima per il MECSPE, evento dedicato alle tecnologie industriali presso la Fiera di Parma.

L’Elaboratore Versioni Auto E.V.A. è stato realizzato con la collaborazione di alcuni tra i giovani designer che
hanno partecipato alle preceden edizioni di [2]Autostyle Design Compe on, manifestazione proposta da Berman
e regolarmente descri a nelle pagine di Virtual Car, nella quale l’azienda raccoglie idee per future versioni speciali
di note ve ure di produzione. I designer provengono dal mondo accademico, se ore al quale Berman e le altre
aziende automo ve guardano regolarmente con grande a enzione, alla ricerca di talen .

Nello stand è stata esposta una Nissan Juke bianca, sulla quale sono state proie a gli accessori propos da
Berman per la ve ura -appendici aerodinamiche e altri de agli in diverse varian di colore; inoltre, i giovani
designer presen nello spazio "simulazione" hanno potuto sbizzarrirsi nel disegnare "in dire a" fantasiose livree
ar s che, anch’esse proie ate sulla Juke. I disegni che vi mostriamo nelle fotografie, proposte di Giuseppe Starace
dell’Università degli Studi di Firenze e Julian Delgado Fernàndez del Politecnico di Milano, sono sta realizza con il
so ware Sketchbook di Autodesk e con le tavole e grafiche Intuos 5 di Wacom.

–

1. ?iiT,ffrrrX#2`K�MX+QKf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
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Virtual cars: Alfa Romeo Stradale Concept, di Aurelio Argen eri (2013-03-25 15:15)

[1]Aurelio Argen eri ci ha inviato un disegno 3D denominato Alfa Romeo Stradale Concept: un’idea per la
possibile sos tuta della Alfa Romeo 8C Compe zione. Il punto di partenza è stato quello di riprendere "gli elemen
essenziali che contraddis nguono un’Alfa Romeo", sia in termini di s le e proporzioni, sia considerando il cara ere
spor vo, senza elemen eccessivamente vistosi o futuris ci.

La Alfa Romeo Stradale Concept è una coupé a motore e trazione posteriore, di medie dimensioni e proporzioni da
spor va (4.440 mm x 1.930 mm x 1.250 mm). I disegni sono sta realizza con il so ware Ca a V5, e nello specifico
con il modulo "Imagine and Shape", dopo un corso con il docente Carlo Indelicato.

–
Aurelio Argen eri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�m`2HBQ@�`;2MiB2`B
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Disegni di automobili: Pininfarina Ferrari Sergio coupé stradale, di Aldo Cerri (2013-03-25 19:52)

Una delle ve ure più apprezzate all’ul mo Salone di Ginevra è sicuramente la [1]Pininfarina Ferrari Sergio, un
omaggio al Senatore Sergio Pininfarina in forma di roadster all’italiana, dalle linee spor ve ed elegan . Aldo Cerri ce
ne propone un’interpretazione a te o chiuso, per un’ipote ca versione stradale.

–
Aldo Cerri per Virtual Car
modella Giulia Tesser

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB/2Q@TBMBM7�`BM�@b2`;BQ@i?2@K�FBM;@Q7f
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Design: Volkswagen Maggiolino Shoo ng-Brake, di Maurizio Marangoni (2013-03-26 12:37)

In ques disegni, [1]Maurizio Marangoni ipo zza una versione sta on wagon della Volkswagen Maggiolino,
ridefinita con una carrozzeria shoo ng-brake. La ve ura segue il principio u lizzato da Mini per la Clubman o Fiat
per la 500 L: aumentare le dimensioni interne della ve ura d’origine mantenendone inta e alcune cara eris che
tecniche e s lis che.

Nel Maggiolino Shoo ng-Brake, sbalzo posteriore e passo rimangono quelli della ve ura di serie; l’unica modi-
fica effe uata riguarda solo l’allungamento del padiglione. In questo modo, la ve ura rimane sostanzialmente fedele
alla formula del Maggiolino originario, comprese le tre porte, ma con uno spazio più ampio per i bagagli e i passeggeri
posteriori.

–
Maurizio Marangoni per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fK�m`BxBQ@K�`�M;QMB
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Convegno "Il veicolo storico e la fiscalità", breve resoconto (2013-03-26 14:25)

Lo scorso venerdì 22 marzo 2013 a Francavilla Fontana (Brindisi), presso il Castello degli Imperiali, si è svolto
l’incontro [1]"Il veicolo storico e la fiscalità", organizzato dall’Automotoclub ci à degli Imperiali e patrocinato
dall’IDéeSse Club, sodalizio che riunisce proprietari ed appassiona della Citroën DS.

Di seguito, un breve resoconto della serata, a cura del Club IDéeSse:
"Dopo i salu del Prefe o di Brindisi, Dr. Nicola Prete, i relatori, modera dall’avvocato tributarista Nicola Lonoce,
hanno dato vita ad una appassionata e competente disamina dello strumento del redditometro, con un occhio
par colare al coinvolgimento dell’auto storica tra gli indici presun vi del reddito.

Ha ro o il ghiaccio S cchi Damiani, presidente dell’Automobil Club Italia e vice presidente della Federazione
Internazionale dell’Automobile, il quale ha indirizzato la sua a enzione, in par colare, sui possibili effe nega vi del
tra amento reddito metrico dell’automobile sul movimento automobilis co in generale; a seguire gli interven per
così dire più “tecnici” di Michele Lemme, dire ore del Registro Auto Storiche Citroën e vicepresidente dell’IDéeSse
Club, che ha introdo o il tema del tra amento fiscale dell’auto d’epoca e di Fabio Aiello, presidente del Consiglio
dell’Ordine dei Commercialis di Brindisi, che ha analizzato pun gliosamente lo strumento del redditometro, anche
in confronto al vecchio redditometro, strumento che, pur riportando la stessa denominazione tecnica, è stato
profondamente cambiato con la nuova norma va e può ancora essere u lizzato dall’Amministrazione Finanziaria per
gli accertamen rela vi all’anno d’imposta 2008.

Dopo gli interven tecnici, Massimo Carrozzo, componente della Commissione cultura dell’A.S.I., ha so olin-
eato con passione le ragioni per le quali, secondo il punto di vista dei collezionis e dei detentori di veicoli storici,
l’inserimento dell’auto d’epoca tra gli indici di valutazione della capacità di reddito non è gius ficata, quantomeno
nella parte in cui non ene conto dell’elevato valore culturale che i collezionis rappresentano in un se ore che è
stato, per anni, la prima industria in Italia.

Ha chiuso i lavori il presidente dell’Automotoclub degli Imperiali, Davide Cito, con i ringraziamen ai parteci-
pan ed al pubblico, la cui viva partecipazione ha consen to di trasformare un convegno in un interessante diba to."
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–
[2]IDéeSse Club per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifBH@p2B+QHQ@biQ`B+Q@2@H�@7Bb+�HBi�@mM@+QMp2;MQ@�@7`�M+�pBHH�@7QMi�M�@#`BM/BbB@+QM
@BH@T�i`Q+BMBQ@/2HHB/22bb2@+Hm#f
2. ?iiT,ffrrrXB/22bb2XBif

V Mostra Scambio di Osnago e "Passeggiata di Primavera"... con sorpresa: breve resoconto
(2013-03-26 17:32)

Si è svolta nei giorni 16 e 17 Marzo 2013, presso il Centro Fiera di Osnago (Lecco), la 5a Mostra Scambio dedi-
cata a Dino Cordaro, appassionato di auto storiche, prematuramente scomparso. La Mostra, come di consueto, viene
organizzata per conto dell’Associazione Amici della Paraplegia, con una raccolta fondi per la Fondazione "Giorgio
Brunelli".

La manifestazione ha avuto il patrocinio del comune di Osnago e di oltre 35 associazioni dedicate all’automobile
d’epoca; nella hall della fiera, una rarissimaAlfa Romeo 1900 SS Zagato del 1955, realzizata in soli 40 esemplari emessa
a disposizione da un collezionista che ha inves to oltre 80.000 euro solo per il restauro. Esposte anche per la prima
volta al pubblico alcune ve ure del sodalizio [1]Kade .it, l’ul ma versione della Kade C del 1979 conmotore 1.0 S da
48 CV nell’alles mento top "Berlina", e la Kade 1.3 SR in versione rally del 1981 guidata all’epoca daMickyMar nelli.

Sono sta oltre 5000 i visitatori durante le inizia ve proposte durante i due giorni; tra queste, la pista di Slot
Car del Brianza Slot club di Villasanta (MB); il convegno con diba to, sul tema "Il futuro assicura vo per le auto
storiche", che ha evidenziato le problema che del se ore in par colare per le ve ure ventennali; la cena sociale
promossa dall’Associazione Amici della Paraplegia con 230 presenze e intra enimento del mago Fredy Magic.
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La domenica ma na si è tenuta la consueta "Passeggiata di Primavera", raduno di auto e moto storiche e
spor ve di tu i tempi con caccia al tesoro a quiz, per ammirare le bellezze ar s che e paesaggis che della Brianza.
Il tempo inclemente, con l’arrivo di una tormenta di neve, ha limitato gli iscri , ma le ve ure presen hanno
partecipato all’evento con tenacia: tra questa, la storica Fiat 600 1a serie del 1955 che fu del Prof. Giorgio Brunelli
e che venne poi regalata ad Angelo Colombo, per la quale può sicuramente valere il mo o: "La Fiat 600 cammina
cammina dal 1955 a favore di chi oggi ha difficoltà a camminare".

La caccia al tesoro turis ca ha avuto il suo momento più intenso con la visita guidata in Cassago Brianza: il
Professor Luigi Bere a, docente di matema ca ma cultore di Sant’Agos no e curatore della omonima associazione,
ha fa o conoscere i tra ed i fa che hanno legato Cassago Brianza con il Santo. I tes ritrova , affermano che nel
1630 Cassago Brianza rimase indenne dal contagio della peste: ciò fu a ribuito alla intercessione di Sant’Agos no, e
per questo mo vo il popolo lo proclamò suo Patrono a par re dal 1631. Dopo circa 41 km complessivi, la carovana è
rientrata al Centro Fiera di Osnago, grazie anche all’opera della Protezione civile d’Imbersago per viabilità e sicurezza.

I vari club presen alla manifestazione hanno voluto contribuire alla raccolta di fondi per la ricerca a raverso
singole inizia ve, ad esempio a raverso gadget personalizza . La regia dell’evento è stata a cura del Presidente del
Club Dante Giacosa di Lecco, Carlo Casari, che insieme ai suoi consiglieri e sua moglie hanno accolto il numeroso
pubblico presente; da segnalare quest’anno anche la presenza di espositori provenien dall’Olanda, con ricambi Fiat
500, e visitatori dalla Germania, Svizzera ed Austria.

L’appuntamento è già rinnovato per il 15-16 marzo 2013 stesso posto, sempre con maggior entusiasmo e con
la speranza che la prossima "sorpresa" sia un dirompente e caldo sole.

Ulteriori informazioni :
info@comitatoparaplegia.com [2]www.comitatoparaplegia.com
Angelo Colombo cell. 328 9860757

–
Carlo Caruga
Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXF�/2iiXBif
2. ?iiT,ff?iiTffrrrX+QKBi�iQT�`�TH2;B�X+QKf
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A Casale Monferrato si rinnova l’appuntamento annuale con “Le Veterane sulle strade dei vini”
(2013-03-26 19:13)

Anche quest’anno, dal 7 al 9 giugno, il [1]Veteran Car Club Bordino ripropone la XXIII edizione internazionale
dell’evento tu o dedicato alle auto storiche: [2]“Le Veterane sulle strade dei vini”, il cui tolo richiama almeno
uno degli aspe turis ci e di cultura enogastronomica che contraddis nguono la terra piemontese. Sarà infa
il sugges vo panorama di Casale Monferrato a fare da cornice a questa manifestazione, che si rivolge a tu gli
appassiona in possesso di autove ure di par colare interesse storico, costruite dal 1930 al 1967.

Un vero e proprio circuito ci adino sarà creato per l’occasione all’interno di Casale, an co e sugges va ci ad-
ina in provincia di Alessandria, ricco di storia e di tradizioni, come dimostra la convivenza al suo interno di palazzi
nobiliari del barocco piemontese, di una Sinagoga e Museo di arte ebraica unici in Europa, e di un Duomo romanico
di grande valore storico ar s co.
A tu o questo si aggiunge, inoltre, la fama di una an ca e apprezzata tradizione enogastronomica.
La partecipazione al percorso in circuito presuppone che l’abbigliamento dell’equipaggio sia in s le con l’epoca
rappresentata dalle ve ure storiche e, per avere informazioni più precise al riguardo è stato pubblicata sul sito
www.pbordino.com una serie di consigli nella sezione riguardante tale manifestazione. Questo aiuto è finalizzato a
vincere un importante premio messo in palio per quell’equipaggio che avrà interpretato nel modo migliore il legame
tra il costume e la rela va autove ura.
Poiché l’evento è di cara ere internazionale, le auto che arrivano da altri Paesi europei potranno essere trasportate
con Autozug, il servizio ferroviario che perme e di viaggiare in treno con la propria ve ura con un costo molto
conveniente.

–

1. ?iiT,ffrrrXT#Q`/BMQX+QKf2/BxBQM2XT?T
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4p2i2`�M2YbmHH2Ybi`�/2Y/2BYpBMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Arte: "Enzo Ferrari con Tazio Nuvolari" e "Francesco Baracca", di Gabriele Guide (2013-03-26 20:02)

[1]Gabriele Guide , ar sta di motoring art già noto ai le ori di Virtual Car per le sue opere che uniscono tec-
nica, sensibilità e passione, ci propone due delle sue ul me realizzazioni pi oriche, realizzate nel se embre 2012.

Il primo dipinto raffigura Tazio Nuvolari in corsa su un’Alfa Romeo della Scuderia Ferrari, osservato "dall’alto"
dallo stesso Enzo Ferrari; il secondo è invece dedicato a Francesco Baracca, il celebre aviatore il cui stemma del
Cavallino rampante fu u lizzato da Ferrari sulle sue ve ure.

–
[2]Gabriele Guide per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/BTBMiB@/B@;�#`B2H2@;mB/2iiB@�HH�@Hmxx�;Q@KQiQ`@�`i@;�HH2`v@/B@#`2b+B�f
2. ?iiT,ffrrrX;�#`B2H2;mB/2iiBXBif
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Design: nuova Audi A3 berlina (2013-03-27 11:54)

Come già an cipato più volte dallo stesso Walter De’ Silva in merito ai vari marchi del gruppo Volkswagen, la
richiesta di berline a tre volumi dalla carrozzeria più compa a rispe o alle segmento D non ha avuto, sopra u o
in Italia, grande successo per mancanza di una offerta soddisfacente, anche in termini di design. Ora anche Audi si
cimenta nella realizzazione di una berlina tre volumi qua ro porte inedita nella gamma, e di dimensioni medie: la
nuova A3 berlina a tre volumi.

La nuova A3 tre volumi, che debu erà in primavera, era già stata in parte an cipata dalla [1]A3 e-tron con-
cept e nasce da una logica di downsizing molto ada a alla crisi europea di mercato: la crescita di dimensioni e
cos delle a uali segmento D (quello della A4), rendono interessan berline ricche di contenu ma un poco più
economiche, e con cos di ges one che possono essere inferiori, almeno nelle versioni non al top di gamma. Alla fine,
le dimensioni esterne della A3 qua ro porte non sono minime, e corrispondono a ve ure medie e grandi di qualche
decennio fa: la lunghezza è di 4,46 m, necessaria per dare anche il necessario slancio alla fiancata, e o enere un
vano bagagli di 425 litri, aumentabili ribaltando lo schienale posteriore; il passo è di 2,64 metri, mentre la larghezza
di 1,80 m è superiore a quella della A3 Sportback, e l’altezza inferiore di 9 mm (1,42 m). Rispe o alla A3 ci sono
alcune differenze di de aglio: viene mantenuta la cosidde a "linea Tornado", ossia la linea di spalla che circonda la
carrozzeria e percorre l’intera fiancata creando un gioco di luci e ombre; la linea sopra i so oporta ha un’inclinazione
maggiore, con fiancate più bombate e passaruota più sporgen . Il design è sensibilmente diverso anche nel profilo
del cofano motore, nei paraur , nelle prese d’aria e nell’inserto del single-frame; nella coda, lo spoiler è integrato nel
cofano bagagli, e le luci, disponibili anche con tecnologia LED, hanno una disposizione orizzontale, ma una forma più
appun ta e moderna.

Gli interni sono analoghi a quelli delle altre A3, con numerose possibilità di personalizzazione, e le più recen
tecnologie ele roniche e mul mediali previste dalla gamma. La carrozzeria pesa circa 1.205 kg con il 1.4 TFSI, grazie
all’impiego di acciaio formato a caldo e cofano motore in alluminio. In Europa sono previs tre motori a qua ro
cilindri: 2.0 TDI da 150 CV, 1.4 TFSI da 140 CV e 1.8 TFSI da 180 CV, con cambio manuale a sei marce o cambio S
tronic a doppia frizione; pochi mesi dopo il lancio debu erà la top di gamma S3, con il 2.0 TFSI da 300 CV (221 kW).
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–
Virtual Car, Audi

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�m/B@�j@2@i`QM@+QM+2Tif

Design: nuova Fiat 127 e Fiat 127 Abarth, di David Obendorfer (2013-03-27 19:41)

David Obendorfer me e a fru o gli studi specifici in design industriale con ques render di qualità, rela vi ad
una versione a ualizzata della prima compa a due volumi a marchio Fiat con trazione anteriore, "madre" ideale di
ve ure come la Uno e la Punto: si tra a della Fiat 127, grande successo della casa torinese, disegnata nel 1971 da
Pio Manzù.

Tra andosi di un modello la cui essenzialità di linee rispecchia al meglio il design razionale degli anni ’70, l’autore ha
scelto di non rivoluzionare il concept originario, ma semplicemente di ria ualizzarlo con modifiche alle proporzioni e
con moderne metodologie costru ve. Troviamo così, ad esempio, i parafanghi allarga per ospitare grandi cerchi di
foggia moderna, gli scudi paraur di recente impostazione (che perme ono però di ricreare il design della "lamiera"
della 127 prima serie, dotata allora di paraur in metallo); la distribuzione degli elemen del frontale, con l’u lizzo di
moderni sistemi di illuminazione ed una maggiore tridimensionalità; le vetrature moderne (con montante centrale
nascosto) realizzate mediante incollaggi e più aerodinamiche; il portellone posteriore che, come nella seconda serie,
prosegue oltre la piega di coda, ma che comprende i fanali, so li come nella 127 originaria, mentre la targa è
spostata poco più in basso. Si notano anche il tra amento inferiore degli scudi, con spoiler anteriore e "estra ore"
in coda, e la pulizia della fiancata, pur nel rispe o delle forme originarie, grazie anche all’assenza dei gocciolatoi.
All’interno, viene rispe ato il design minimalista della prima 127, con bocche e circolari e volante a due razze, ma
anche con l’introduzione di soluzioni moderne, quali il touch screen al centro della plancia.
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Le maggiori dimensioni -lunghezza 4,16 m, larghezza 1,75 m, passo 2,51 m- sono ada e per l’applicazione del
pianale della Fiat Punto; dal momento che Fiat sta puntando molto sull’immagine delle sue ve ure storiche, dalle
varie versioni di 500 (con un richiamo costante al modello d’epoca) alla Panda, in un certo senso riedizione di un
classico, questa 127 potrebbe cos tuire la soluzione per introdurre una sos tuta della Punto fuori dagli schemi, e
rispe osa della tradizione del marchio, anche in versione a 5 porte.

I disegni virtuali comprendono anche la spor va Abarth, che, oltre a specifiche decorazioni, presenta alcune
cara erizzazioni spor ve, come cerchi, scarichi e appendici aerodinamiche.

–
David Obendorfer per Virtual Car

Salone di New York 2013: Subaru WRX Concept (2013-03-27 21:13)

Subaru immagina una futura erede della Impreza WRX al Salone di New York, presentando la WRX concept:
una sorta di berlina coupé dalla carrozzeria par colarmente elaborata, ada a alle alte prestazioni di una ve ura
racing.

Il design accentua le cara eris che spor ve, a cominciare dalle ampie prese d’aria in tu a la zona anteriore,
con moderni fari so li; nella fiancata emergono i parafanghi molto allarga , e anche la linea di spalla a cuneo
piu osto marcata, mentre il padiglione è rastremato come in una coupé, pur in presenza delle qua ro porte; la coda,
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infine, man ene la classica ompostazione a tre volumi, ma è sagomata in modo spor vo, con spoiler posteriore e un
ampio estra ore posteriore con la coppia di scarichi doppi. La colorazione blu e altri de agli richiamano la tradizione
rally della Impreza WRX STi. Il motore dovrebbe essere il 2.5 litri boxer dell’a uale Impreza WRX STi, con potenza
massima di 300 HP. Non è escluso un possibile ritorno alle compe zioni, con la futura versione di serie.

–

Video: Jaguar XJR da 550 CV (2013-03-28 13:44)

Al Salone di New York 2013, Jaguar presenta la nuova ammiraglia spor va della gamma: la XJR dotata del mo-
tore 5 litri V8 sovralimentato, che eroga 550 CV di potenza e 680 Nm di coppia. Il video che segue ci mostra alcuni
de agli della nuova berlina spor va Jaguar, da ferma e in movimento.
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IFRAME: [1]h p://jaguar.lulop.com/embed/player/307966

–
Jaguar

1. ?iiT,ffD�;m�`XHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjydNee
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Design: Jeep Cherooke 2014 (2013-03-28 19:49)

La pubblicazione delle prime immagini in anteprima della rinnovata Jeep Cherooke 2014 ha suscitato in rete
opinioni contrastan per il modo non convenzionale con cui è stata tra ato il design della ve ura, a cominciare dal
frontale. Ora che l’auto è stata presentata al Salone di New York 2013, è possibile analizzare meglio le forme della
nuova Cherooke, realizzate dal centro s le della casa statunitense che fa parte dell’orbita Fiat-Chrysler.

La Cheeroke 2014, che si propone come "Medium SUV" secondo gli standard USA, è stata completamente riv-
ista negli esterni, con l’intenzione dichiarata di "entrare in una nuova era, grazie a linee che esprimono efficienza
senza comprome ere il DNA e l’heritage s lis co del marchio". Il messaggio che i designer hanno voluto trasme ere
è di suggerire "efficienza e la capacità di affrontare qualsiasi situazione di guida su strada e in fuoristrada". In più, la
parte inferiore della carrozzeria doveva dare l’impressione di maggior solidità, con altezza da terra, angoli d’a acco
e protezioni inferiori ada al fuoristrada, mentre quella superiore richiedeva un aspe o più fluido e aerodinamico,
ma senza penalizzazioni in termini di spazio interno.

L’elemento più cara erizzante è la composizione del frontale. Le classiche 7 feritoie assumono una forma più
arrotondata, con uno spigolo orizzontale che le a raversa, innestandosi su un cofano inclinato e definito con una
superficie convessa a U, mentre due so li "pinne" ai la si collegano in modo fluido nei montan . L’impiego della
tecnologia a LED, poi, ha consen to di realizzare luci diurne e indicatori di direzione avvolgen ma molto so li, con
la distribuzione di altre luci nello scudo anteriore su tre piani diversi. Molto cara eris che anche la convessità della
fiancata, i parafanghi squadra , e le "onde" che cara erizzano l’intera coda, con le luci orizzontali (a LED) tagliate
dal portellone, ma disposte molto in alto, inserendosi addiri ura nel luno o; la targa è posta in un incavo dello
scudo inferiore, molto in basso, per cui il portellone presenta un’ampia area "libera" in lamiera, con profilo a S.
Nella versione Jeep Cherokee Trailhawk2014, con badge TrailRated, sono previste colorazioni di interni ed esterni
ed elemen funzionali che accentuano la natura da 4x4. Previste anche le versioni a te o apribile, sia panoramico
CommandView che apribile in tela SkySlider.

Il risultato complessivo è una curiosa commis one tra elemen an convenzionali e design tradizionale (come
l’impianto generale della fiancata), tra aerodinamica da crossover e solidità da SUV tu o terreni, tra linee squadrate e
decise e linee "forzatamente" curve. Vedremo quale sarà la reazione del pubblico: per questo genere di ve ure, che
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cos tuiscono una nicchia ma in un segmento con una concorrenza agguerrita, il design potrebbe essere un elemento
determinante per il successo.

All’interno vengono conservate le linee fluide esterne, con aree specifiche individuate da profili color metallo
(strumentazione, bocche e e schermo con comandi, cambio) e altri comandi nella consolle centrale che prosegue
nell’alto tunnel. L’impostazione generale e le finiture sono di po automobilis co, e sono presen diversi vani
portaogge e più di 70 sistemi di sicurezza, tra cui 10 airbag di serie; i sedili ergonomici sono disponibili sia in tessuto
che in pelle Nappa, mentre sono previs moderni sistemi di infotainment. Tra le novità tecniche, la possibilità di
scegliere tre diversi sistemi di trazione integrale a va; da segnalare anche il cambio automa co a 9 rappor e il
sistema di disconnessione dell’asse posteriore; tra i motori, il Mul AirTigershark I-4 da 2,4 litri e il V6 Pentastar da
3,2 litri del gruppo Chrysler.

–

Porsche a Techno Classica Essen 2013: omaggio alla 911 (2013-03-28 21:16)

La 25ma Techno Classica di Essen, uno degli even più no sui veicoli d’epoca, si terrà nei giorni dal 10 al 14
aprile 2013. Tra le protagoniste non poteva mancare la Porsche 911, che festeggia i 50 anni dalla presentazione della
prima serie, avvenuta al Salone di Francoforte del 1963 con il nome di 901 -poi trasformato in 911 per i no contras
con Peugeot.

La divisione Porsche Classic porterà alla Techno Classica alcuni rari modelli di 911: una 911 Coupé del 1964 in
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corso di restauro ad opera della stessa Porsche Classic, una 911 del 1965 proveniente dal Museo Porsche di Stoccarda
e la 911 Turbo Cabriolet concept, esposta al Salone di Francoforte del 1981. Le 911 d’epoca saranno messe a
confronto con la recen ssima gamma 911; sarà inoltre presente una rara 356 B T5 GS Carrera GT, completamente
restaurata da Porsche Classic.

–

Disegni di automobili: Ferrari LaFerrari restyling, di Aldo Cerri (2013-03-29 01:09)

[1]Aldo Cerri ha provato ad immaginare una versione ancora più futuribile ed aerodinamica della supercar
LaFerrari, ipo zzando non solo una nuova verniciatura, ma anche forme, prese e sfoghi d’aria e appendici aerodi-
namiche di nuova definizione.

–
Aldo Cerri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
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Peugeot ritorna a Pikes Peak con la 208 T16 Pikes Peak e Sébas en Loeb (2013-03-29 11:52)

Tu gli appassiona di automobilismo spor vo hanno in mente le curve percorse dalle Peugeot 205 T16 e
405 T16 in occasione della Pikes Peak, la corsa "estrema" in salita che si ene ogni anno a Colorado Springs, negli
Sta Uni . Per l’edizione 2013, che si terrà il 30 di giugno, Peugeot torna in corsa nella categoria "unlimited" con
l’obie vo di vincere: a questo scopo è stata alles ta una speciale 208 T16 Pikes Peak, guidata niente meno che dal 9
volte campione del mondo rally Sébas en Loeb.
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IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/YqjjAed6TTc?rel=0

Alcuni [2]video, tra cui il noto film [3]Climb Dance, tes moniano le imprese delle 205 T16 e della 405 T16,
quest’ul ma vincitrice nel 1988 con Ari Vatanen e nel 1989, con l’americano Robby Unser. La gara in salita ha
cara eris che uniche: il suo tracciato è dallo scorso anno completamente asfaltato, ed è composto da 156 curve su
una distanza di 20 km, con un’al tudine compresa tra 2.800 e 4.300 m; si tra a della seconda corsa più an ca che si
disputa in America dopo Indianapolis, ed è un tracciato estremamente tecnico e complesso.

Per l’occasione, Peugeot ha dunque alles to la l’inedita 208 T16 Pikes Peak, che sarà svelata pubblicamente
ad aprile, con i partner Total, Red Bull e Michelin, e si è affidata a Sébas en Loeb, pilota dell’altro marchio PSA,
Citroën, che ha autorizzato il suo pilota di punta a partecipare a questa gara.

Di seguito, vi proponiamo una breve intervista sul tema dell’impegno di Peugeot nelle corse a Maxime Picat,
Dire ore Generale di Peugeot

E’ un ritorno di Peugeot alle compe zioni automobilis che?
«Peugeot non ha mai abbandonato le compe zioni automobilis che. Lo dimostra l’intensa a vità nelle compe zioni
clien , con tu e le declinazioni «corsa» della 208 che abbiamo sviluppato: 208 T16, 208 R2, 208 Racing Cup, 208 GTi
Peugeot Sport. Tra l’altro, quest’ul ma versione parteciperà alla 24 Ore del Nürburgring, nell’ambito dell’operazione
208 GTi Racing Experience, che accompagna il lancio della 208 GTi. Quando l’anno scorso abbiamo annunciato
l’interruzione del programma Endurance, avevamo de o che Peugeot non avrebbe chiuso la porta a un impegno
ufficiale. Peugeot Sport ci ha presentato vari proge tra cui Pikes Peak. Questa gara eccezionale si inserisce nella
strategia di internazionalizzazione del Marchio e ci è sembrata una sfida emozionante e s molante.»

Perché è stata scelta la corsa di Pikes Peak?
«Pikes Peak è una corsa unica – «one shot» - con un forte potenziale di ricadute, che risponde ai vincoli del nostro
a uale contesto. E’ una corsa mi ca che unisce tu e le equipe del Marchio mobilitate intorno a questo proge o di
vi oria. E’ anche una sfida difficile ed eccezionale che non lascia alcun margine di errore. Il po di sfida che Peugeot
ama acce are.
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Perché vi impegnate con Red Bull e Sébas en Loeb per questa gara?
Abbiamo un solo obie vo: vincere! Dunque abbiamo mobilitato tu e le nostre carte vincen scegliendo i partner
migliori per questa corsa esclusiva: Total, Red Bull, Michelin e Sébas en Loeb. Tra l’altro ci tengo a ringraziare Citroën
per questo speciale pres to del suo pilota eccezionale. Questo sostegno da parte di Citroën è emblema co della
coesione che regna all’interno del gruppo PSA Peugeot Citroën.

L’hashtag dell’avventura di Peugeot a Pikes Peak è #PeugeotPikesPeak

–
Virtual Car, Peugeot

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fu[DD�2/ehh+\`2H4y
2. ?iiT,ffrrrXT2m;2Qi@bTQ`iX+QKf7`f`�HHv2fK2/B�i?2[m2X?iKH\ivT24pB/2Q�B/4kRd�iBi`24TBF2b@T2�F@RN33
3. ?iiT,ffrrrXT2m;2Qi@bTQ`iX+QKf7`f`�HHv2fK2/B�i?2[m2X?iKH\ivT24pB/2Q�B/4kkR�iBi`24+HBK#@/�M+2

Alpine: dopo 35 anni alla 24 ore di Le Mans -e miglior tempo nelle prove colle ve del Paul Ricard
(2013-03-30 02:16)

Dopo la creazione, lo scorso 5 novembre, della Société des Automobiles Alpine-Caterham, Renault prevede la
costruzione del primo veicolo stradale Alpine nel 2016, organizzando alcune manifestazioni specifiche per il rilancio
del marchio (come le 5 Alpine A110 schierate lo scorso gennaio nel Rally Montecarlo Storico) e sopra u o il ritorno,
già quest’anno, di una ve ura Alpine alla 24 Ore di Le Mans e all’European Le Mans Series (Campiona europei di
endurance).
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Alpine è forte di undici partecipazioni alla 24 Ore di Le Mans, tra il 1963 e il 1978, con 55 auto di fabbrica e
con un palmares completo: Indice Energe co nel 1964, 1965 e 1968, Indice di Performance nel 1968 e 1969, se e
vi orie di classe, e sopra u o la vi oria in Classifica Generale Assoluta nel 1978 con il proto po Alpine A442B
pilotato da Jean-Pierre Jaussaud e Didier Pironi e il 4° posto dell’equipaggio Jean Ragno e Guy Fréquelin su un’altra
Alpine A442.

La nuova Alpine per le 5 gare del campionato Endurance è stata realizzata in coolaborazione con l’équipe Sig-
natech di Philippe Sinault, e monta un motore Nissan da 500 CV; il debu o avverà a Silverstone (Regno Unito) nei
giorni 12-13 aprile 2013, con i pilo Pierre Ragues e Nelson Pancia ci. La nuova Alpine è stata presentata lo scorso
22 marzo presso l’Atelier Renault di Parigi con il numero 36, che porterà per tu a la stagione, con l’annuncio del terzo
pilota, Tristan Gommendy, che prenderà parte alla 24 ore di Le Mans.

Infine, nei giorni 26 e 27 marzo, il proto po della squadra Signatech-Alpine ha tenuto una sessione di prove
sul Circuito Paul Ricard di Le Castellet insieme ad altri team, percorrendo 1.459 chilometri; Nelson Pancia ci ha
realizzato il miglior tempo tra le ve ure in pista in 1’47"652.

SCHEDA TECNICA ALPINE-NISSAN N°36
Telaio: Alpine
Motore: V8 Nissan V8 po VK45
Potenza: 500 CV
Carburante e lubrifican : TOTAL
Trasmissione: X-Trac sequenziale 6 rappor
Sterzo: Servosterzo idraulico
Freni: Carbonio - Brembo
Pneuma ci: Michelin

Lunghezza: 4.610 mm
Passo: 2.870 mm
Larghezza: 1.995 mm
Peso: 900 kg

Velocità massima: 330 km/h

–
Virtual Car, Renault
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Buona Pasqua (2013-03-31 00:01)

Un augurio originale di buona Pasqua, con un omaggio a Jesus Christ Superstar e un immancabile Volkswagen
"Bulli".

–
Emme-Bi
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9.4 April

Un incontro sul nuovo Codice della strada al Museo Nicolis (2013-04-01 00:10)

Il giorno mercoledì 3 aprile 2013 alle ore 21, il Veteran Car Club Enrico Bernardi organizza presso il [1]Museo
Nicolis un incontro sul tema: "nuove modifiche al codice della strada".

La serata a tema perme erà di esporre le recen modifiche al Codice della Strada e le varie novità norma ve
introdo e sulla circolazione di veicoli storici e non. L’incontro si terrà presso la sala riunioni del museo di Villafranca
Veronese (piano secondo), con ingresso dall’entrata del Veteran Car Club. Interverranno: Luigi Altamura, Comandante
Polizia Municipale di Verona e Gloriana Anastasi, Commissario Polizia Municipale di Verona.
La partecipazione è gratuita e aperta a tu .

–
Virtual Car, [2]Museo Nicolis

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKmb2Q@MB+QHBb
2. ?iiT,ffrrrXKmb2QMB+QHBbX+QKf
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Nuova Citroën C4 Picasso, prime immagini, video e considerazioni sul design (2013-04-02 15:59)

Dopo la presentazione della concept car [1]Citroën Technospace all’ul mo [2]Salone di Ginevra, arrivano ora
le prime foto ufficiali della ve ura di serie derivata dire amente da quel proto po: si tra a della nuova Citroën C4
Picasso.

L’impianto generale della ve ura non è molto diverso dalla logica delle altre Picasso di taglia "media": la forma
"a uovo" della Xsara Picasso di Donato Coco viene in parte mantenuta, assieme alla ricerca di soluzioni originali
e dinamiche che cara erizzavano la precedente C4 Picasso. Il pico "scalino" della finestratura della precedente
Picasso a 5 pos lascia spazio ad analoghi gradini nella nuova, ma questa volta in corrispondenza dei finestrini estremi.
Il montante anteriore si fa so le, con l’ampio parabrezza panoramico che sale sul te o come in molte recen ve ure
del marchio, mentre il frontale propone una distribuzione tripar ta delle luci (soluzione che sta prendendo sempre
più piede nelle auto recen ), con le luci diurne so li più in alto, sormontate del listello cromato della so le calandra
con il double chevron, e il gruppo o co principale più in basso, affiancato dall’ampia calandra inferiore separata
da un listello con la targa; ai la e in basso i piccoli an nebbia. Numerosi gli elemen croma , a cominciare da
quello che circonda parte della finestratura, e che posteriormente diventa più spesso, quasi a realizzare una sorta di
montante applicato esternamente. Da segnalare anche la piega decisa sulle por ere, sopra il brancardo, l’alternanza
tra concavità e convessità nelle lamiere, e la coda con l’ampio portellone, ad apertura avvolgente come in alcune
Audi e Opel, e comprendente le luci a LED disegnate in s le "tedesco".

All’interno rimane conce ualmente la stessa soluzione delle altre Picasso, con la strumentazione al cento (sempre
più tecnologica), e un’area so ostante che con ene monitor e tu gli altri comandi; il resto della plancia ha sviluppo
orizzontale -con i vani portaogge concentra ora nella parte inferiore, oltre che sul tunnel e nel pavimento. Da
notare anche il curioso rives mento asimmetrico dei sedili anteriori in pelle bicolore, mentre le tre sedute posteriori
con nuano ad avere forma e regolazione autonoma.

In generale, un misto tra razionalità e fantasia, che si ritrova nelle ve ure più recen del marchio, tra cui la
stessa C4 di nuova generazione; tocca alla linea DS, invece, il compito di una maggiore originalità nel design.
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IFRAME: [3]h p://www.youtube.com/embed/GU8lC-kwuuU?rel=0

IFRAME: [4]h p://www.youtube.com/embed/d1Je2vlYqsA?rel=0

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@+Bi`Q2M@i2+?MQbT�+2@+QM+2Tif
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f;BM2p`�@kyRjf
3. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f:l3H*@Frmml\`2H4y
4. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f/RC2kpHu[b�\`2H4y
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La genesi del design della Renault Zoe (2013-04-02 20:12)

Renault ha introdo o ufficialmente a lis no la versione di serie della [1]Zoe Z.E., di cui abbiamo già dato più
volte no zia nel corso degli anni, tra andosi di un proge o che risale, nelle sue definizioni iniziali, al 2008. Prima
autove ura nata ele rica nel proge o Z.E. di Renault, il suo design è al tempo stesso funzionale e personale, pur nel
contesto del family feeling Renault.

Alla fine del gennaio 2008, al termine del Forum di Davos, Carlos Ghosn annunciò la presentazione di qua ro
veicoli ele rici, tra cui il cosidde o "proge o X10", berlina compa a da inserire regolarmente a lis no proge ata
solo la motorizzazione ele rica. Viene così nominato un gruppo di "pre-proge o", che il 16 dicembre 2008 ne
conferma la fa bilità tecnica ed economica: da quel momento, inizia il concorso di disegno, con il "brief" del
21 gennaio 2009 che prevede un design "complice e rassicurante, per un’auto al 100 % ele rica, innova va e
responsabile".

Tra andosi di una delle prime ve ure dell’"era ele rica", inizialmente per i designer le proposte crea ve sono
state piu osto radicali, proprio con l’idea di "reinventare l’automobile"; poi piano piano, è prevalsa l’idea di
non "destabilizzare" i clien con il design, proponendo un approccio più razionale: un veicolo diverso, ma con
un impianto sostanzialmente tradizionale. Secondo Agneta Dahlgren-Hermine, Capo Proge o Design ZOE, «per
tradurre la relazione con l’ambiente, i designer hanno cercato l’ispirazione nell’energia della natura e degli elemen .
L’espressione dell’auto non doveva essere sta ca ma in movimento, impregnata di una forza naturale e pulita. I
pannelli d’ispirazione nei locali del design erano coper d’immagini raffiguran l’intensità di un cielo tempestoso o
di un mare burrascoso, ma anche la purezza di un paesaggio invernale».

Il vincitore del concorso per gli esterni della versione di serie è stato il proge o di Jean Sémériva, basato su
due conce centrali: purezza ed emozione; il senso della purezza è dato da linee che scorrono lungo la carrozzeria,
mentre l’emozione è data dall’aspe o agile e dinamico. Le forme risultano compa e e scolpite, con un lungo passo
(2.588 mm), sbalzi cor e un andamento generale a cuneo. Jean Sémériva dichiara: «Abbiamo voluto disegnare
un’auto fa a di movimen e per il movimento: là dove si ferma una linea, ne comincia un’altra. Il design di Zoe è
stato tra ato come un insieme, come una goccia d’acqua, priva di angoli o delimitazioni».
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Tra ando il corpo ve ura in modo più tradizionale, la Zoe doveva in qualche modo essere cara erizzata come
ve ura ele rica: ecco dunque la losanga Renault e i gruppi o ci anteriori colora in azzurro, e i vetri in tonalità blu
per tu a la gamma; anche i gruppi o ci posteriori sono trasparen , e presentano linee concentriche blu, diventando
rossi solo in frenata e con l’accensione delle luci no urne: in questo modo la nta della carrozzeria è più uniforme
su tu o il veicolo.

Tu o questo è stato realizzato prima dell’arrivo del nuovo responsabile del design, Laurens Van Den Acker,
avvenuto nel 2009. Al proge o originario sono sta così inseri elemen per integrare la Zoe nella nuova iden tà di
marca: in par colare è stato aggiunto il "sorriso" nel frontale, con proie ori bi-alogeni filan , piccole luci diurne e
un logo ingrandito sul fondo nero della calandra. Il 28 luglio 2009 nella sala grande del Technocentre di Guyancourt,
Jean Sémériva presentava così la ve ura finita allo staff dire vo, ricevendone l’approvazione; curiosa la "firma" del
designer con l’impronta del pollice a rilievo sulla maniglia esterna delle porte posteriori, nascoste nel montante del
luno o.

Gli interni, invece, sono firma dal designer Dominique Marzolf, sempre basandosi sul tema della "purezza":
la plancia è essenziale e concepita in un unico blocco, con la fascia che ricorda la pala di un’elica e realizzata con
un materiale morbido inedito nel mondo dell’automobile. Nelle versioni Life e Zen, le armonie chiare forniscono
un’atmosfera rilassante, mentre l’alta tecnologia è rappresentata dal touch screen da 7" della console Renault R-Link,
quasi sospesa nella plancia, e dallo schermo digitale del crusco o. Nella versione Zen, i sedili con poggiatesta
integra propongono un tessuto chiaro con tra amento an macchia Teflon. Altri elemen grafici ricordano che si sta
guidando un veicolo ele rico: la sigla Z.E. sul pomello della leva del cambio e sul poggiatesta del sedile conducente,
un pi ogramma a forma di circuito stampato sul rives mento del padiglione e sulla plancia.

Dopo i primi test clien , inizia a marzo 2010, con un modello vicinissimo a quello di serie, e il design comple-
tato a luglio 2010, la show-car Zoe Preview è stata presentata al Salone di Parigi 2010, con un design vicino per il 90
% a quello di serie. Infine, al salone di Ginevra 2012, la presentazione in anteprima del design defini vo di Zoe, visto
poi anche al Motor Show di Bologna. E ora la presenza della compa a ele rica di Renault nei lis ni ufficiali.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fxQ2
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Porsche Panamera restyling (2013-04-03 17:41)

Tra le varie novità del Salone di Shangai c’è la Porsche Panamera restyling, dopo il debu o avvenuto nel [1]2009
sempre nel medesimo salone cinese. Cambia parzialmente lo s le, e debu ano sia un nuovo V6 da 3 litri, sia la
Panamera S E-Hybrid con potenza di 416 CV.

Este camente la Porsche Panamera restyling resta fedele alla formula della grande berlina a passo lungo -con
l’aggiunta delle versioni Execu ve che hanno passo maggiorato di 15 cm- con coda arrotondata, secondo lo s le
delle coupé Porsche più classiche; non restyling non c’è quindi un’ispirazione dire a all’interessante [2]Sport Turismo
Concept, versione hatchback presentata all’ul mo Salone di Parigi.

Il frontale prevede una presa d’aria inferiore tripar ta più ampia e regolare, e dal design differente; cambia in-
vece di più la coda, con una diversa configurazione del portellone (in opzione apribile automa camente) e con la
targa spostata in basso nel nuovo scudo paraur ; anche i gruppi o ci propongono un nuovo design. Lievi modifiche
anche all’interno, con varie possibilità di finitura e personalizzazione. In vendita a par re da luglio, avrà un prezzo
a par re da 84.698 euro per la versione diesel; all’inizio del 2014 arriverà il nuovo diesel da 300 CV insieme alle
Panamera Turbo S e Panamera Turbo S Execu ve.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTQ`b+?2@T�M�K2`�@7BM�HK2Mi2@BH@/2#miiQ@�@b?�M;?�Bf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M@�H@b�HQM2@/B@T�`B;B@Bp@K�b2`�iB@;`�M+�#`BQ@K+@TQ`b+?2@T�M�K2`�@bTQ`i@im`B
bKQ@+QM+2Ti@D�;m�`@7@ivT2f
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Skoda Superb restyling (2013-04-04 10:26)

Tu e le ve ure Skoda stanno ado ando il nuovo family feeling della casa, che riguarda una maggiore person-
alità di frontale e coda. Ora è la volta della [1]Superb, l’ammiraglia di SKoda, che viene presentata nella versione
restyling al Salone di Shanghai, nelle varian berlina e sta on wagon. Novità anche per quel che riguarda gli interni e
i motori.

All’esterno la modifica più evidente è il frontale: la nuova mascherina, più ampia, è ripar ta in listelli ver cali,
ed è circondata da un profilo cromato, che nella parte superiore si piega ad "ala" a orno al nuovo logo Skoda,
collocato nella parte centrale a rilievo del cofano; nuovi anche i fari, disponibili anche con tecnologia bixeno e luci
diurne a LED. La coda della berlina, invece, riprende alcune soluzioni Audi e Volkswagen -in par colare con la targa
disposta in una zona incavata, e con fari a disposizione orizzontale ma dalla forma avvolgente, e con distribuzione
interna a "fasce" concentriche degli elemen luminosi; nella Superb Wagon compare ugualmente un nuovo vano
targa, mentre le luci restano all’esterno del portellone. All’interno novità nei volan -nove le combinazioni possibili-
i materiali, i tessu di rives mento e l’inedita combinazione marrone/avorio per la versione L &K. Uno dei pun
di forza della ve ura rimane la capacità di carico, con 595/1.700 litri per la berlina -ancora do a del portellone
TwinDoor che perme e di aprire solo la parte finale del baule, come in una tre volumi convenzionale- e 633/1.865
per la Wagon; numerose le funzionalità e i vani per la distribuzione dei bagagli nell’abitacolo. Tra le opzioni disponibili
si segnalano qua ro diversi sistemi di infotainment, con al top il sistema Columbus con display touchscreen a colori
da 6,5” e 30 GB di memoria integrata. I motori sono sta aggiorna con l’introduzione di Stop &Start e recupero di
energia in frenata per tu e le motorizzazioni Diesel e per il 1.4 TSI a benzina; disponibili anche la 2.0 TDI 4x4 da 140
CV, e la 2.0 TDI da 170 CV dispone della frizione DSG a 6 rappor .

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fbmT2`#
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IV Historic Abarth Track Day (Franciacorta, 22 giugno 2013) (2013-04-04 18:23)

Si terrà sabato 22 giugno 2013 presso l’Autodromo di Franciacorta "Daniel Bonara" a Castrezzato (Brescia) la
quarta edizione dell’[1]Historic Abarth Track Day. La manifestazione è organizzata da due collezionis Abarth a vi
nel se ore automobilis co, Pierangelo Pasini e Anthony Berny, con la collaborazione del do . Giuseppe Giuffrè,
presidente del Registro Storico Italiano Abarth.

Il programma della manifestazione è il medesimo delle edizioni passate, con la ripar zione delle ve ure is-
cri e in qua ro sezioni: ve ure stradali; 595-695-850TC-1000TC-1000TCR in versione corsa; 124-131-A112-037 e
Ritmo Abarth; Formula e Sport Proto pi. I turni di prove saranno in totale sedici, con inizio alle ore 9 per le stradali
e proseguendo ogni 30 minu , nell’ordine sopra descri o. La pausa pranzo si terrà presso il ristorante "911" dell’
autodromo, dalle ore 13 alle ore 14, mentre alle ore 18 si concluderà la giornata ai box, con brindisi "Bollicine della
Franciacorta" e torta rigorosamente marchiata Abarth per tu i partecipan . L’ingresso sarà libero al pubblico e
saranno presen diversi stand, tra i quali Abarth Club Brescia, Fiat 500 Club Italia e Fondazione Negri. Saranno
presen , come nelle scorse edizioni, ex-pilo ed ex-ingegneri Abarth.

–
Anthony Berni e Pierangelo Pasini; Carlo Caruga , Ufficio Stampa
Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fGQ+�M/BM�XDT;
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La Mostra Scambio di Reggio Emilia ritorna puntuale nella sua 33esima edizione (2013-04-05 11:15)

Il primo fine se mana di aprile sarà dedicato all’appuntamento con una manifestazione ormai storica ed im-
mancabile per la terra emiliana: la [1]Mostra Scambio di Reggio Emilia che tra il 6 e il 7 aprile si svolgerà nel
quar ere fieris co del capoluogo emiliano, con il patrocinio della Provincia, del Comune di Reggio Emilia e dell’
A.S.I, la Federazione nazionale alla quale il C.A.M.E.R. è federato. Mol ssimi i visitatori previs , anche più di 30.000,
provenien non solo da ogni parte d’Italia ma anche dall’estero: 1600 espositori, 45.000 mq. dei quali 20.000 coper ,
che accoglieranno appassiona , curiosi ed intenditori di modelli e ogge lega ai veicoli non solo a uali e di diversa
funzione ed u lità, ma anche storici, rari, ricerca e quindi di par colare valore.

L’importanza della Fiera è basata sull’offerta di numerosissimi ricambi e accessori di tu i modelli e sulla grande
varietà di auto, moto, cicli, camion e tra ori propos a potenziali compratori. Grande spazio è riservato però anche
al se ore del collezionismo, che affianca e sos ene con i suoi ogge rari la storia dei motori. Quindi grande è
la probabilità di trovare ciò che occorre o appassiona cercando con a enzione tra libri, documen , modellismo,
abbigliamento, caschi, valigie, insegne, targhe, dis n vi e trofei del passato.

Uno degli even che fanno parte integrante della manifestazione è la decima edizione del “Punto Incontro”,
nato come esposizione tema ca all’interno della mostra generale e poi trasformatosi, negli ul mi tre anni, in una
rievocazione storica di episodi motoris ci. Quest’anno sarà rappresentata la storia dal 1931 al 1939, me endo in
evidenza le gare più famose avvenute in quegli anni, con uno sguardo alle vicende storiche più significa ve; in questo
modo, inoltre, si crea un rapporto di con nuità con il tema esposto l’anno scorso in questo stesso ambito e cioè le
origini della motorizzazione con i primi tricicli, fino al 1930. Poiché, inoltre, il 2013 coincide con il bicentenario della
nascita di Giuseppe Verdi, la terra che lo vide nascere inserirà com elemento importante della manifestazione anche
la musica di questo grande compositore.
Tra i numerosi stand che saranno aper al pubblico anche l’ASI -Automotoclub Storico Italiano - sarà presente con
una esposizione di due rare motocicle e della collezione Salsapariglia, una Taurus 175 U 3 del 1933, una Massarini
Turismo 175 del 1932 e un kart d’epoca. A ciò si aggiunge un grande numero di libri sulla storia del motorismo, a cui
recentemente sono sta aggiun volumi dedica all’Ing. Paolo Stanzani, famoso proge sta Lamborghini e Buga e
al grande pilota Giuseppe Campari, plurivincitore delle più importan corse negli anni dal 1910 al 1933.
L’ASI, inoltre, approfi erà dell’evento per far conoscere la sua nuova linea di abbigliamento tu a di origine italiana
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e me erà a disposizione del pubblico la competenza di esper per ogni po d’informazione sui regolamen che
governano il collezionismo automotoris co.
Un programma completo, insomma, per una Mostra che ha creato uno slogan in cui vengono espresse in modo
molto chiaro le finalità che la animano: “ I colori del passato rivivono nel presente”.

–

1. ?iiT,ffrrrX+�K2`+Hm#XBifKQbi`�b+�K#BQfbB;H�X?iK

BMW X4 Concept (2013-04-05 17:38)

Debu a al Salone di Shanghai l’inedita BMW X4, che aggiunge così un nuovo tassello alle ve ure "alte" di
BMW, prodo e, come X3, X5 e X6, nella fabbrica statunitense di Spartanburg. La X4 sta alla X3 come la X6 sta alla X5:
si tra a dunque di una ve ura alta con tra da SUV nella parte inferiore, e padiglione da coupé fastback.

La concept non dovrebbe discostarsi molto dalla versione di serie, che debu erà nel 2014, ed ha dimensioni
rela vamente compa e: è lunga 465 cm, larga 192 cm, alta 162 cm ed ha passo di 281 cm, con cerchi da 21".
L’anteriore è cara erizzato dalle ampie prese d’aria inferiori, mentre il largo doppio rene è collegato dire amente
ai fari anteriori, che all’interno non hanno il classico elemento circolare a LED, ma due elemen poligonali. Di lato,
oltre alla curvatura accentuata del padiglione e della finestratura (circondata da un profilo cromato e con il classico
"gomito di Hoffmeister"), sono in evidenza le tre nervature "ad ala", due in corrispondenza dei parafanghi, il terzo
tra le por ere. La nervatura posteriore si innesta nei gruppi o ci posteriori, che proseguono nel portellone, con
elemen interni a LED; il design richiama quello della X6 con proporzioni rido e, e con le linee arrotondate delle
più recen BMW; in basso sono tra a come elemen di design sia le protezioni degli scudi che i doppi scarichi. Il
colore della carrozzeria è un inedito Long Beach Blue, con cerchi in tonalità bicolore e elemen di finitura scura. La
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meccanica non è stata rivelata, sebbene la denominazione X4 sia un riferimento immediato alla pia aforma della
serie 3.

–

Fiat 130 coupè: il ritorno? Un proge o di Paolo Mar n (2013-04-05 20:04)

I le ori di Virtual Car hanno già avuto modo di leggere gli ar coli sulla genesi della [1]Fiat 130 coupé, ve ura
"iconica" degli anni ’70 disegnata da [2]Paolo Mar n in Pininfarina, che fu declinata anche una mai nata [3]versione
USA. Ora, a distanza di anni, è lo stesso Paolo Mar n a ridefinire una 130 coupé in modo del tu o nuovo, con un
proge o che intende ada are il "concept" di allora al linguaggio a uale e alle nuove esigenze di un mercato, che a
livello internazionale è in espansione per questo genere di ve ure.

Nella versione del 1970 i vincoli di proge azione consistevano in «una infinità di problemi tecnici, economici e
di u lizzo di componen s ca»; oggi per assurdo risulta più semplice realizzare una ve ura di questa categoria, anche
se più difficile inserirsi in un mercato agguerrito e consolidato.

La proposta di una nuova Fiat 130 coupé cerca di mantenere lo spirito originario, ma ada ando forma e di-
mensioni alle esigenza a uali. La prima differenza importante è la presenza di qua ro porte: si segue dunque il
filone a uale delle "berline-coupé", per facilitare l’accessibilità ai pos posteriori, essendo la ve ura molto bassa,
e per ridurre le dimensioni delle porte stesse. Este camente, il padiglione ha una singolare "leggerezza", poiché è
o camente svincolato dal corpo ve ura; l’insieme «molto spor veggiante ma con un tono di classicità» cos tuisce
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un legame "ideale" con l’antenata.

Accanto alla berlina-coupé viene proposta anche una versione Sport Break con allusione ideale alla Pininfarina
Maremma, sta on wagon realizzata sulla base della 130 coupé; il design è analogo a quello della tre volumi,
compreso il tra amento "sospeso" del padiglione. La proposta si inserisce in un mercato che, a livello mondiale,
apprezzerà sempre di più la domanda di automobili alto di gamma: secondo Paolo Mar n, Fiat, con un modello
simile, potrebbe migliorare la propria immagine come brand dedito anche a ve ure di categoria alta.

–
Paolo Mar n per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif7B�i@Rjy@+QmT2@RNdy@/B@T�QHQ@K�`iBMf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT�QHQ@K�`iBM
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmM�@7B�i@Rjy@K�B@M�i�@H�@+QmT2@p2`bBQM2@mb�@/B@T�QHQ@K�`iBMf

Mille Miglia Design Experience 2013: intervista a Marco Mo ni, presidente del comitato tecnico di se-
lezione di Mille Miglia 2013 (2013-04-08 13:02)

Proseguendo con le interviste ai giura del concorso [1]Mille Miglia Design Experience, riguardante la proget-
tazione di una ve ura per la Mille Miglia del futuro, vi proponiamo quanto dichiarato da Marco Mo ni, che è
presidente dell’Automobil Club Novara e presidente del Comitato tecnico di selezione per la Mille Miglia 2013.

L’esperienza di Marco Mo ni nel se ore delle auto e moto storiche lo ha portato a ricoprire molte altre cariche
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importan nel se ore: Presidente del Club Auto e Moto Storiche ACN di Novara, Presidente della Commissione
Tecnica Auto ASI, Rappresentante dell’Italia nella Commissione Veicoli Storici FIA a Parigi e Vice Presidente nella
Commissione Tecnica Auto FIVA. Le domande a lui rivolte riguardano, dunque il mondo dellaMilleMiglia e la passione
per i veicoli storici, senza perdere di vista il futuro dell’auto.

La Mille Miglia ha dato vita a proge di auto realizzate appositamente per gareggiare in questa Corsa, l’Uovo
di Marzo o ne è soltanto un esempio. Quale altre ve ure che hanno partecipato alla Mille Miglia ricorda con
par colare interesse?
«La Mille Miglia, a mio modesto parere, ha sviluppato non solo auto molto par colari come la Ferrari citata ma
ha dato vita ad una serie di elaborazioni di meccaniche di serie e non, anche di grande serie, di carrozzerie e
telai impressionan . Gilco, Dagrada, piccoli ar giani e le stesse case costru rici hanno dato vita ad una serie
impressionante di modelli specifici per la Mille Miglia. Queste ve ure sono sempre state molto più vicine alla gente
comune: ciò ha sicuramente contribuito a creare il mito di questa unica ed eccezionale compe zione.»

Che mondo si nasconde dietro l’auto storica? Al di là del loro valore materiale, cosa spinge a conservare
queste ve ure oppure a rincorrerne l’acquisto per anni?
«Credo che la molla che spinge noi appassiona , almeno la maggior parte, suscita quello strano sen mento di “Peter
Pan” che veleggia sempre negli adul . I ricordi di infanzia ci portano spesso indietro nel tempo con piacere.»

Se dovesse esagerare, senza limi ne fron ere, quale sarebbe la sua provocazione per l’auto del domani?
«L’auto del domani o meglio l’auto del futuro non dovrebbe in nessun caso dimen care il passato!»

–
Mille Miglia Design Experience per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2

Renault Twin’Z concept: un proge o di design che an cipa la nuova Twingo -pensando alla R5
(2013-04-08 20:23)
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Sono numerose le inizia ve che si stanno svolgendo nell’ambito del Salone del Mobile di Milano e che preve-
dono la partecipazione dire a della case automobilis che. Tra queste una delle più interessan è la presentazione
da parte di Renault alla Triennale, in collaborazione con il designer inglese Ross Lovegrove, della concept-car Twin’Z.
L’esperimento nell’ambito del Salone è di unire gli universi dell’arredamento e dell’automobile; dal punto di vista
automobilis co, invece, si tra a della quinta concept car Renault dopo l’arrivo del responsabile di design Laurens van
den Acker, questa volta sul tema della ve ura da ci à. Un’an cipazione delle forme della futura Twingo, realizzata in
collaborazione con Daimler, e con richiamo ideale all’indimen cata Renault 5.

La conferma della condivisione del proge o con Daimler, e quindi con smart, viene dalle specifiche di architet-
tura generale: la Twin’Z ha motore (in questo caso ele rico) e trazione posteriore, con ba erie disposte so o
il pianale, e una carrozzeria a 4 pos con ampio abitacolo. La Twin’Z, nell’ambito delle manifestazioni della vita
dell’uomo rappresentata dalle 5 concept finora mostrate da Renault, raffigura il momento del gioco.

L’esterno della Twin’Z si ispira dichiaratamente a Twingo I e a R5, ma in una forma moderna. La lunghezza è
di 3.627 mm, la larghezza di 1.705 mm, l’altezza di 1.506 mm, il passo pari a 2.495 mm: questo significa che la
carrozzeria è compa a, con sbalzi cor , e la possibilità di sfru are bene l’abitacolo. Nella concept, le ruote sono
molto grandi (18"), che insieme alla linea di cintura alta suggeriscono un senso di protezione; tu avia, la meccanica
posteriore ha permesso di o enere un cofano anteriore molto corto e di piazzare le ruote alle estremità, migliorando
anche l’asse o. Anche il peso dichiarato, soli 980 kg, fa pensare a una buona maneggevolezza. Le linee sono semplici,
e anche un poco squadrate, per sfru are al meglio gli ingombri, e per o enere un richiamo ideale alla R5. Il frontale
prevede il pico family feeling Renault, ma con una "falsa" calandra ampia, gruppi o ci con una "palpebra" quadran-
golare ed elemento circolare al centro, e luci supplementari come nella Twingo a uale, in questo caso luci diurne
addizionali dotate di una stru ura a lamine; un basso, un’unica presa d’aria di ampie dimensioni. Tra le elaborazioni
studiate da Ross Lovegrove, c’è innanzi tu o la vernice, che è un omaggio al pi ore francese del XX secolo Yves Klein:
si tra a di un blu sa nato, tra ato come se fosse una pigmentazione naturale, con una sensazione vellutata al ta o
e una una certa iridazione. La calandra e il paraur posteriori, insieme alle luci integrate nell’ampio luno o, sono
invece disegna per creare un effe o vor ce. Le porte ad apertura da armadio si aprono ele ricamente con pulsan
a sfioramento e sono prive di montante centrale. Le ruote hanno un par colare design "organico" che unisce in un
unico "corpo" cerchio e pneuma co, realizzato daMichelin, grazie alla modellizzazione parametrica e alla stampa 3D.

Molto importante nella concept Twin’Z è anche l’illuminazione, che non si limita a creare par colari effe di
luce all’esterno e all’interno, ma perme e di o enere par colari "giochi" di animazione: una rete di LED in grado
di illuminarsi progressivamente, partendo dalla losanga fino al paraur posteriore. Il te o in vetro si prolunga sul
luno o, ed ha anch’esso LED integra ; al posto del retrovisore è prevista una telecamera integrata, e lo spoiler
posteriore è in cristallo; anche le luci posteriori sono integrate nel vetro. Il nome della concept compare a le ere
dorate sul luno o, e la firma “LOVEGROVE” è incisa nella zona inferiore delle porte anteriori.

Twin’Z propone un doppio pianale, ospitando anche le ba erie, e per conseguenza ha una posizione di guida
rialzata; l’abitacolo è essenziale, con sedili so li anteriori e schienali dei due sedili posteriori integra nel pianale;
i sedili hanno ossatura verde e sono ricoper da una fibra blu, sulla base di una moderna maglia 3D. Cara eris ca
dell’interno è l’illuminazione bicolore, e i diodi a LED dispos dire amente nei sedili. Il volante ha linee morbide e
forma quadrangolare, mentre le informazioni sono visibili su uno smartphone, disposto sopra il volante, e un tablet
fissato su un’asta tra i due sedili anteriori, con il quale si controllano anche tu e le funzioni. Manca così una vera
plancia, e il passeggero anteriore dispone di uno spazio insolito.

L’intervento di Ross Lovegrove è stato dunque quello di "esaltare gli esterni", u lizzando luci e forme organiche, e
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di avere carta bianca nel proge are l’abitacolo, in collaborazione con Renault. L’équipe di Ross Lovegrove ha quindi
rives to la carrozzeria (paraur , fanali, griglie, te o a LED, cerchi) basandosi su un disegno realizzato da Renault
Design; i responsabili di design della casa francese, so o la supervisione di Laurens van den Acker, sono Axel Breun,
Dire ore delle Concept-car, e il Raphaël Linari.

Alcuni da tecnici dichiara della ve ura sono la velocità massima (130 km/h), l’autonomia (160 km) e la potenza
(68 CV); le ba erie sono cos tuite da 4 pack agli ioni di li o. Il telaio della concept è tubolare con carrozzeria in fibra
di carbonio, mentre le sospensioni sono pseudo Mac Pherson all’avantreno e doppio triangolo al retrotreno, con
ammor zzatori Ohlins regolabili.

–
Renault

Fuoriserie: Icona Vulcano al Salone di Shangai, prima immagine (2013-04-09 00:55)

Icona è uno studio di design fondato nel 2010 e stabilito in modo permanente nel distre o di Lujiazui, nel
cuore di Shangai; formato da un gruppo di s lis provenien da più di o o diverse nazionalità, crea modelli esclusivi
per il mercato cinese, collaborando però con realtà italiane quali Tecnocad Proge e Cecomp di Torino. Al Salone di
Shanghai, il prossimo 20 aprile 2013, Icona presenterà la supercar Vulcano.

Nel 2011 era già stata presentata, sempre al Salone di Shanghai, la concept Fuselage, auto ele rica con forme
di berlina a 4 pos , che al Salone di Parigi 2012 è stata tra le finaliste del concorso World’s Most Beau ful Concept
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Car; sempre a Parigi, nasceva l’idea di produrre una nuova coupé spor va, concre zzatasi nella Vulcano.

Realizzata da Samuel Chuffart, Design Director di Icona, la Vulcano ha motore anteriore e trazione posteriore,
con un corpo ve ura par colarmente scolpito, nato con l’intenzione dichiarata di offrire un equilibrio tra energia ed
eleganza. La forma è realizzata con triangoli dinamici imposta su simmetrie orizzontali; le linee tese completano
la forma. Il motore, invece, è fru o niente meno che di Claudio Lombardi, ex dire ore tecnico di Ferrari, che ha
elaborato con Icona ogni aspe o funzionale della carrozzeria, come la ges one dei flussi di aria calda, aria fredda e
la deportanza, per il raggiungimento di prestazioni estreme.

–
[1]Icona Vulcano

1. ?iiT,ffrrrXB+QM�pmH+�MQX+QKf

Alcuni even automobilis ci alla Se mana del Design di Milano, in occasione del Salone di Mobile 2013
[update] (2013-04-09 09:20)

In occasione del Salone del Mobile di Milano (9-14 aprile 2013) si svolgono alcuni even concomitan nell’ambito del
cosidde o Fuorisalone, che riguardano anche il mondo dell’automobile. Oltre alla presentazione, presso Triennale
2013, della [1]Renault Twin’Z concept, ci sono altre esposizioni che uniscono il mondo dell’auto a quello del design.

Citroën partecipa con l’evento "Citroën DS Driving to Design" presso lo spazio 10 Corso Como, in collaborazione
con "L’uomo Vogue": viene presentato un sofa basato sugli s lemi di design della linea DS, e realizzato dal centro
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s le della casa. Daimler promuove la smart ebike, con un i nerario in 10 tappe alla scoperta del centro di Milano.
Mazda propone in Via Tortona al MACS, Mazda Con-temporary Space, una serie di even dedica al design durante la
se mana del Mobile, ponendo come centro la propria filosofia "Kodo". Con nental espone proposte di arredamento
intera vo per i suoi centri vendita, con l’elaborazione a cura di studen di POLI.Design di Milano. Non manca mai al
Salone di Mobile la presenza di BMW eMINI: BMWGroup Design propone una collaborazione con i designer francesi
Ronan ed Erwan Bouroullec per l’installazione QUIETMOTION, interpretazione del conce o del marchio BMW i per la
mobilità sostenibile, per invitare gli spe atori ad una pausa di riflessione; il Team di Design MINI, guidato da Anders
Warming, presenta invece l’installazione di design dinamica MINI “Kapooow!, sorta di viaggio immaginario ispirato
alla versa lità della nuova MINI Paceman. Ford, invece, propone all’interno del Salone, in uno spazio denominato
Ford Lounge, una serie di ogge d’arredo proge a e realizza in base al DNA este co Ford dal team Design Futuring
di Ford, guidato da Erika Tsubaki, collaborando con i designer Ford in tu o il mondo. Previs anche l’esposizione
del nuovo Ford Ecosport con tecnologia di controllo vocale SYNC con AppLink, e il panel “La democra zzazione del
design e della tecnologia” alla presenza dei principali designer Ford. Hyundai propone Fluidic - Sculpture in mo on,
installazione preparata per il 13 e 14 aprile al Temporary Museum for New Design (Superstudio Più, via Tortona 27,
con figure e curve realizzate dal rilevamento delle sagome dei visitatori con scanner in 3D. Lexus, invece, propone
la mostra Amazing Flow (Museo della Permanente, via Tura 34) dal 10 al 14 aprile: un ambiente mul sensoriale
proge ato dall’archite o Toyo Ito e dal designer Akihisa Hirata, con la visione delle ci à del futuro e di un inedita
pologia di trasporto sostenibile; sono presen anche 10 proge vincitori del primo Lexus Design Award. Nella
serata dell’11 aprile, presso il Bobino Club, si terrà una festa a invito dedicata agli anni ’80, con all’esterno due
Peugeot 205, una G e una cabrio. Masera , infine, presenta presso lo showroom di piazza Tricolore 2 la Lounge
Chair, poltrona realizzata in collaborazione con Zano a e disegnata da Ludovica e Roberto Palomba, ispirandosi alle
forme della nuova Qua roporte.

[update:] tra le altre inizia ve, si segnalano:
- Alfa Romeo mostrerà al pubblico la 4C presso il Magna Pars Suites, in via Tortona 15 a par re dall’11 aprile; in quella
occasione sarà proposto un evento con la presenza di del noto designer olandese Marcel Wanders
- Honda è sponsor del FuoriSalone con due stand-installazioni per la nuova Honda Civic 1.6 Diesel e il nuovo CR-V
nel contesto del Brera Design District, in Largo Treves e via Formen ni realizzate dall’archite o Arianna Callegari e
dall’Art Director Carla Mar ns ArguelloM saranno presen Gabriele Tarquini, pilota Honda per il campionato WTCC,
e Giorgia Bronzini, ciclista del Wiggle Team Honda.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif`2M�mHi@irBMx@+QM+2Ti@mM@T`Q;2iiQ@/B@/2bB;M@+?2@�MiB+BT�@H�@MmQp�@irBM;Q@T2Mb�M/
Q@�HH�@`8f
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Nuova Masera Ghibli (2013-04-09 15:46)

Un nome storico di Masera sta per essere legato ad una ve ura sostanzialmente diversa rispe o alle progen-
itrici, ma che assumerà un ruolo importante per le strategie future dell’intero gruppo Fiat: debu a infa al Salone
di Shanghai 2013 (21-29 aprile) la nuova Masera Ghibli, un modello inedito nella storia del marchio per più mo vi.

La prima Masera Ghibli era una bassa e filante coupé due porte e due pos presentata al Salone di Torino
del 1966 presso lo stand Ghia e disegnata da Giorge o Giugiaro, fu costruita fino al 1973. Si chiamò Ghibli, dal 1992,
anche l’ul ma versione della Biturbo, ve ura a tre volumi nata nell’era De Tomaso, con un restyling di Marcello
Gandini. La nuova Ghibli aumenta ulteriormente le dimensioni e la versa lità, trasformandosi in una berlina media a
qua ro porte, impostata come la recente Qua roporte ma con dimensioni più compa e.

Il design è stato realizzato a Mirafiori, presso il Centro S le Masera guidato da Marco Tencone, nell’ambito
del Centro S le Fiat con la supervisione di Lorenzo Ramacio . Si ripropongono, quindi le linee filan dell’altra berlina
Masera , con una combinazione tra scudo e fari so li analoga, e dei cara eris ci archi sopra i parafanghi. Anche la
plancia, dotata di ampi rives men in tono con il resto degli interni e con una consolle centrale dominata dal grande
touch screen, ha un design analogo a quello della Qua roporte. Come di consueto, la qualità è di po ar gianale,
con sellerie firmate Poltrona Frau e impian audio Bowers & Wilkins.

La nuova Ghibli rappresenta il debu o nella storia Masera di una ve ura del segmento E, per raggiungere le
s mate 50.000 unità annue entro il 2015. Più spor va rispe o alla Qua roporte, sarà dotata di due V6 a benzina da 3
litri e sovralimenta , con potenze di 330 e 410 CV e cambio automa co ZF a 8 velocità; si potrà scegliere fra trazione
posteriore e integrale Q4; altra novità storica per Masera è il debu o di una versione a gasolio, con la Ghibli 3.0 V6
turbodiesel. Secondo i piani del gruppo, da questa ve ura dovrebbe derivare una berlina del segmento E marchiata
Alfa Romeo; al momento le due berline Masera saranno entrambe prodo e nello stabilimento di Grugliasco, già di
Bertone. La nuova Ghibli sarà posta in vendita in estate, puntando molto ai merca internazionali.

–
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Arte: motori e... ruggine in due dipin di Stefano Visora (2013-04-10 15:19)

Vi proponiamo due opere di [1]Stefano Visora, che i le ori di Virtual Car conoscono per la sensibilità ar s ca,
spesso a raverso la raffigurazione di veicoli arruggini o abbandona , carichi di espressività e significa profondi.

La prima opera (tecnica mista, 40x40) raffigura un par colare del frontale di una vecchia 2CV, osservata nei
pressi di La Morre (Cuneo); la seconda, una moto d’epoca davan a un an quario ligure sulla via Aurelia (tecnica
mista, 40x40).

–
Stefano Visora per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fbi27�MQ@pBbQ`�
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La passione per le due ruote si rinnova con l’edizione 2013 di Asimotoshow (2013-04-10 15:44)

Asimotoshow, l’evento che si svolgerà per tre giorni a maggio, tradizionalmente ospitato dal paese emiliano di
Varano De’ Melegari, proporrà quest’anno una manifestazione ricchissima di celebrazioni, anniversari e inizia ve
di grande a ra va per adde ai lavori, appassiona e neofi delle due ruote, che si prevede arriveranno nu-
merosissimi all’appuntamento da 12 anni ormai tradizionale per chi ama il motociclismo. L’ampio spazio des nato
all’[1]Asimotoshow dispone non solo di un impianto studiato apposta per questo genere di evento, ma offre a
chi arriva da altre par d’Italia e dall’estero la possibilità di godere della bellezza dei dintorni e del panorama e di
conoscere le tradizioni locali sia storiche, culturali che enogastronomiche.

Le varie inizia ve che arricchiranno queste tre giornate si possono suddividere in base al tema che tra ano o
all’occasione a cui si legano. Infa si possono suddividere tra:

ANNIVERSARI:

L’Harley Davidson compie 110 anni che saranno descri da un’esposizione tema ca che comprende 40 motocicle e,
tes monianza dell’evoluzione tecnologica che nel corso del tempo ha reso così famosa in tu o il mondo questa
Marca originaria di Milwaukee. I modelli di moto che saranno espos sono i principali che sono sta prodo dal
1915, quelli in cui sono state sviluppate nel corso degli anni delle soluzioni tecniche e meccaniche all’avanguardia. Le
moto da pista del marchio, scelte per questa occasione, sono rappresentate dal modello XRTT del 1975, con la quale
ha gareggiato Pasolini, e dal modello HD 2 tempi del 1974.
Si celebrano anche i 100 anni della Veloce e, di cui verranno espos una decina di modelli; una parata d’onore sarà
invece realizzata per festeggiare i 40 anni delle Bimota.

MOSTRE TEMATICHE:
Uno spazio significa vo sarà dedicato al Registro Storico Benelli, che porterà a Varano 15 motocicle e: 3 Morbidelli
GP, 3 Motobi Corsa e poi MBA, Parisienne, Piova cci, Sanvenero e 4 Benelli Grand Prix -350 e 500 che furono guidate
da Pasolini e Saarinen, e la 250 con la quale Kel Carruthers si laureò Campione del Mondo nel 1969.
A queste si aggiungeranno 20 moto jugoslave Tomos da compe zione, 10 rarissime Moto Perugina, le Rudge &
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Python con una rara Rudge TTR 250cc a 4 valvole radiali, trasformata da aste e bilancieri a doppio albero a cammes in
testa. Sempre in ambito di mostre si aggiungeranno anche le esposizioni organizzate da varie Squadre e Team come
il Registro Storico Gilera, la Squadra corse Laverda, il Team MV Agusta, il Team Stefan Friedl e quello dei Sidecar, il
Registro Storico Ariel e le moto da corsa dell’Amicale Spirit of Speed.

LE CELEBRAZIONI:
In questo se ore tema co si celebrano, grazie al Club Moto d’Epoca Fioren no, i 100 anni della prima Sei Giorni
Motociclis ca di Regolarità - l’Enduro a uale -, disputata nel 1913 a Carlisle in Gran Bretagna e che fu allora
considerata l’Olimpiade del Motociclismo. Da allora per 8 volte la manifestazione è avvenuta su territorio italiano
e quest’anno si svolgerà in Sardegna. La prima volta debu ò a Merano nel 1931 e anche l’anno seguente per
poi passare a Sanremo, Varese, due volte San Pellegrino, Camerino e all’Isola d’Elba. In tu o l’Italia ha vinto
14 volte il Trofeo per Nazioni e 12 il Vaso d’Argento, superata solo dagli inglesi e dalla Cecoslovacchia ma per
una piccola differenza. A questa celebrazione collaborano anche il Club Auto Moto Storiche Varese, il Club Ariel
Saronno, il Motoclub MV Internazionale e il Museo Frera Tradate. All’interno di questo se ore, di grande interesse
sarà la mostra fotografica organizzata dal Club An che Moto di Brianza con la collaborazione del Veteran Car
Club di Como che si presenta con 30 moto: il tema della mostra è il, famoso Circuito del Lario, che dal 1921
al 1939 si disputò su 200 km d strade sterrate e quindi molto difficili da percorrere. A raverso le foto saranno
ripercorsi i momen più importan della carriera di spor vi come Varzi, Nuvolari, Tenni e Pagani, mentre il venerdì
sarà raccontata la “storia della motocicle a Francese” grazie alla presenza in pista di più di 30moto dagli inizi al 1960.

I RICORDI:
Uno spazio par colare sarà dedicato a Renzo Pasolini e Jarno Saarinen, a 40 anni dal tragico incidente di Monza
avvenuto il 20 maggio 1973, il Registro Storico Aermacchi sarà presente a Varano con una mostra fotografica alles ta
negli spazi ASI per ricordare i due pilo , che persero la vita al Curvone di Monza privando il motociclismo di due
grandissimi campioni e di due persone speciali. Pasolini era in sella alla Aermacchi-HD 250 bicilindrica a due tempi,
mentre il finlandese guidava una Yamaha 250, sempre a due tempi.
Quel tragico episodio cambiò le corse e segnò una presa di coscienza che portò ad accrescere la sicurezza su piste, il
Registro Storico Aermacchi esporrà anche immagini messe a disposizione dalla famiglia Pasolini. Due pilo ama ssimi
dagli appassiona per bravura e coraggio, Pasolini e Saarinen ancora oggi vivono nel cuore dei motociclis . Due
moto, una Aermacchi e una Yamaha 250 saranno esposte nell’area.
Ma la mostra fotografica non sarà l’unico momento che ASIMOTOSHOW dedicherà ai due grandi campioni: è prevista
infa una parata in pista. Guideranno il gruppo Renzo Pasolini junior e il campione Chas Mor mer che era in gara
quel giorno seguiranno numerosi appassiona in sella a Aermacchi Ala Oro, Benelli GP e Yamaha. Sarà presente la
moglie del pilota, la signora Anna.

LE SFILATE:
La manifestazione di Varano si chiuderà con una sfilata in pista che coinvolgerà tu i Campioni: Phil Read, Freddie
Spencer, Carlos Lavado, Pier Paolo Bianchi, Paolo Campanelli, Teuvo Lansivuori, Marco Lucchinelli, Pier Francesco
Chili, Roberto Gallina, Gian Franco Bonera, Eugenio Lazzarini, Sammy Miller, Chas Mor mer, Hubert Rigal, Jean
Francois Baldè, Tony e Sophie Smith, Jean Claude Castella, Vi orio Zito, Remo Venturi, Fabio Bilio , Carlos Lorente,
Aldo Larquer, Kiki Guglielmine , Gianni Perrone, Marco Dall’Aglio e i sidecaris Guido Sala, Walter Galbia e Franco
Dona .

Nel corso delle tre giornate, oltre agli even tema ci, non mancherà naturalmente lo spazio dedicato alle gare
tra motociclis , 600 in tu o, suddivisi in ba erie; la quan tà delle moto e dei motocicli di diversa età, marchio,
potenza e forma supererà il migliaio, considerando i veicoli impegna nelle piste e quelli previs unicamente per
l’esposizione.
–
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1. ?iiT,ffrrrX�bB72/XBifi2KTH�i2nT�;BM2fT;nyRX�bT\B/+i4d8e�B/Hp4jy

Video: Peugeot RCZ vs Downhill (2013-04-11 00:30)

Nel video seguente, si può assistere alla singolare sfida tra il campione italiano di Rally Paolo Andreucci sulla
[1]Peugeot RCZ, recentemente rinnovata, e Lorenzo Suding sulla mountain bike con cui ha conquistato il tolo di
campione italiano di Downhill, nella sugges va cornice de Il Ciocco.

Il tracciato scelto è noto agli aman del rally e, per le sue cara eris che, può esaltare il talento in corsa dei
due campioni; in questo caso, la presenza della neve ha reso ancora più emozionante la sfida. Al termine del video si
scoprirà chi dei due campioni avrà vinto la sfida.

9248



IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/18XZ7CwbA3U?rel=0

–
Peugeot

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifT�`B;B@kyRk@T2m;2Qi@`+x@`2bivHBM;f
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fR3swd*r#�jl\`2H4y
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Arte: Porsche 917 alla 24 di Le Mans (1971), di Fabio Capulli (2013-04-11 09:30)

Fabio Capulli è un ar sta che ripropone scene delle corse del passato; in questo dipinto sono raffigurate al-
cune Porsche 917 alla 24 ore di Le Mans del 1971.

–
Fabio Capulli per Virtual Car
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Disegni di automobili: Mazda R26, di Daniele Serio (2013-04-11 12:00)

Daniele Serio, appassionato da sempre di car design, ci propone alcuni disegni raffiguran una roadster Mazda,
denominata R26, dalle linee dinamiche e spigolose.

Tra le altre cara eris che, oltre alla pica calandra Mazda, i gruppi o ci anteriori a LED, lo scarico centrale
re andolare, i gruppi posteriori "scolpi " nella carrozzeria.

–
Daniele Serio per Virtual Car
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Autostyle Design Compe on 2013: c’è tempo fino al 15 aprile per le selezioni per la X edizione [update]
(2013-04-12 11:08)

Dopo la nona edizione di [1]Autostyle – Design Compe on, dedicata alla realizzazione di una nuova e mod-
erna Papamobile, Berman SpA è pronta per l’organizzazione della decima edizione, che si terrà nei giorni 3 e 4 o obre
2013 a Villa di Bagno (Porto Mantovano, Mantova). Di seguito, alcuni de agli sull’inizia va dedicata ai giovani
designer, unica in Italia, e il bando di partecipazione.

Berman SpA di San Benede o Po (Mantova), la nota azienda di proge azione e produzione di componen di
carrozzeria di primo impianto ed accessori originali auto, propone l’edizione 2013 di Autostyle, Concorso Inter-
nazionale Versioni Speciali con il patrocinio della rivista Auto & Design. Quest’anno i giovani designer internazionali,
seleziona su invito, saranno 12, e dovranno cimentarsi nella realizzazione di una versione speciale partendo da un
modello base tra quelli che saranno loro indica all’inizio della compe zione; si tra a di ve ure esisten o concept
car, e i designer dovranno selezionare almeno due ve ure, una per ogni categoria (Urban/Suv e Spor ve/Off-road)
presentate). Potranno essere aggiunte par accessorie, oppure modifica componen originali quali paraur ,
griglie frontali, minigonne, spoiler, archi, parafanghi, modanature, cerchi in lega e combinazioni colore; non sarà, in-
vece, consen to alcun intervento sulla stru ura della carrozzeria, ma solo l’inserimento di elemen grafici decora vi.

Le proposte pervenute saranno valutate da una Commissione che, come di consueto, è cos tuita da tecnici e
Chief Designer delle case automobilis che; gli elemen di valutazione saranno la coerenza del linguaggio formale e
s lis co con il marchio, l’originalità e l’innovazione, l’eleganza, la compiutezza del lavoro e la realizzabilità.

Per partecipare, i giovani designer devono inviare curriculum vitae e por olio (massima dimensione dei files
allega : 10 MB) all’indirizzo e-mail, autostyle@berman.it, indicando come ogge o “AUTOSTYLE 2013 – STUDENT”
entro lunedì 15 aprile 2013.
Ai designer seleziona verranno subito inviato quanto serve per iniziare i proge , che dovranno poi pervenire a
Berman entro il 20 luglio 2013. Autostyle prevede, come di consueto, l’assegnazione di tre premi, oltre alle targhe al
merito del dire ore di Auto &Design.
Da [2]questo link è possibile scaricare il bando completo di partecipazione.
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–
Virtual Car, [3]Berman

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f"�M/Q@�miQbivH2@kyRjnLQiB+2@Q7@*QKT2iBiBQMnM2rXT/7
3. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif

Citroën DS Wild Rubis concept (2013-04-12 18:11)

Non è la prima volta che Citroën propone anche nei saloni orientali alcune concept car che prefigurano mod-
elli della propria futura gamma. Al Salone Shanghai (21-29 aprile 2013) è la volta della prima SUV della linea DS,
denominata DS Wild Rubis concept.

Per realizzare una sport u lity con il sub-brand DS, Citroën ha preso gli elemen s lis ci delle ve ure già
prodo e (DS3, DS4 e DS5), ada andoli all’archite ura di una ve ura "alta" di intonazione spor va. La lunghezza è
pari a 4,7 metri, la larghezza è di 1,95 metri e l’altezza di 1,59 metri, con un passo molto lungo (2,9 metri) e con sbalzi
rido sopra u o al retrotreno; le ruote sono da 21 pollici, con pneuma ci 255/40 R21. Dal punto di vista meccanico,
si sa soltanto che la motorizzazione è ibrida plug-in: una soluzione già presente in altre DS, ada a a ve ure di questo
genere per garan re alte prestazioni e consumi rido (non ancora dichiara ).

La [1]concept Numero 9, non a caso presentata sempre in un salone cinese, ha non pochi pun di conta o
con la DS WIld Rubis, a cominciare dal frontale, dotato di una calandra "piena" con il logo DS al centro, circondata da
una spessa cromatura che prosegue nei gruppi o ci a LED, con indicatori di direzione progressivi. L’aspe o di SUV di
lusso è accentuato dalle cromature, ad esempio alla base della fiancata e nelle barre sul te o, che disegnano la parte
esterna del profilo del montante posteriore; sono circonda da cromature anche le luci posteriori e i due terminali
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di scarico. Le forme complessive dalla Wind Rubis sono una combinazione di elemen muscolosi e aerodinamici,
che aumentano la sensazione di spor vità, e richiamano l’originale tra amento delle superfici pico delle ve ure
marchiate DS.

–
Virtual Car, Citroën

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+Bi`Q2M@MmK2`Q@N@+QM+2Tif

La Ferrari F12 Berline a nei disegni di Flavio Manzoni (2013-04-13 00:01)

Vi proponiamo una tavola con alcuni schizzi ufficiali, già pubblica in cartaceo nella rivista ufficiale Ferrari: fir-
ma dal responsabile del Centro S le Ferrari Flavio Manzoni, raffigurano la Ferrari F12 Berline a e le principali linee
guida per la definizione del suo design.

–
Centro S le Ferrari, Virtual Car
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III Concorso d’Eleganza "Castello di Miramare" 2013 (2013-04-15 00:53)

L’[1]Associazione Amatori Veicoli Storici organizza a Trieste (11-12 maggio) l’edizione 2013 del Concorso d’Eleganza
"Castello di Miramare", con l’ambiziono obie vo di iden fcare le 30 automobili "più belle del mondo" tra quelle
costruite tra il 1930 e i primi anni ’70.

Nell’edizione 2013, una giuria di esper sceglierà 10 auto che si uniranno ad altre ante selezionate nelle edi-
zioni 2011 e 2012: le 30 ve ure si affronteranno nella finale del 2014, che eleggerà l’automobile "più bella del
mondo".
Il concorso si svolgerà nella sugges va cornice del Castello di Miramare, presso il cui parco si svolgerà domenica la
fase finale della manifestazione, e della ci à di Triste: senza il fas dio di barriere divisorie, sabato il pubblico potrà
infa ammirare le auto fino alle prime ore della no e in Piazza dell’Unità d’Italia.

Per approfondimen : [2]www.concorsodeleganzacastellodimiramare. it

–
Virtual Car, Carlo Caruga

1. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
2. ?iiT,ffrrrX+QM+Q`bQ/2H2;�Mx�+�bi2HHQ/BKB`�K�`2XBif
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Dune Buggy concept preview by Fojadesign (2013-04-15 11:08)

Lo studio Fojadesign di Maranello fornisce servizi di rendering, animazione e proto pazione virtuale principal-
mente per il se ore automo ve, a raverso i più avanza effe visivi 3D, sta ci e in movimento, fino ai disegni di s le
affida a designer interni e alle illustrazioni ve oriali in 2D e 3D. Ora Fojadesign si sta cimentando nella realizzazione
di una prima concept car interamente sviluppata dal team interno: si tra a della [1]dune buggy raffigurata in
anteprima nelle immagini che vi proponiamo.

La dune buggy ha la carrozzeria di un’originale monoposto dalla connotazione estremamente spor va, so o-
lineata nelle immagini di preview dall’ambientazione e dalla sugges va livrea Mar ni Racing. Dal punto di vista del
design, è da notare la cura aerodinamica della carrozzeria a ruote scoperte, e la curiosa soluzione per l’inserimento
della ruota di scorta so o il frontale; per le immagini, si segnala la qualità della modellazione virtuale del proto po,
come ad esempio i texture mappings, i renderings e i fotoinserimen . Il proge o è nella fase iniziale, e il suo sviluppo
sta proseguendo: nell’a esa di ulteriori informazioni, è possibile visualizzare altre no zie nella [2]pagina facebook di
Fojadesign.

–
Virtual Car, Fojadesign

1. ?iiT,ff7QD�/2bB;MXimK#H`X+QKf
2. ?iiTb,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf6QD�/2bB;M
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Speciali Virtual Car: al Centro S le Fiat per conoscere la Lancia Ypsilon Elefan no (2013-04-15 20:03)

In anteprima, per un pubblico selezionato di giornalis e fashion bloggers , il [1]Centro S le Fiat ha dedicato
la giornata di giovedì scorso alla presentazione di due versioni speciali della Ypsilon Elefan no, di cui la prima dal
week-end scorso è in vendita presso le concessionarie italiane del gruppo Lancia, mentre la seconda, più es va, uscirà
a giugno. Il proge o è stato illustrato a raverso tu e le fasi principali che gli hanno permesso di concre zzarsi in una
ve ura che sembra prome ere un o mo successo: gli obie vi che il brand si è imposto sono quelli di ripercorrere
il successo dei modelli preceden , ma con un’a enzione più mirata al mercato femminile, sopra u o nella fascia
giovanile compresa tra i 18 e i 25 anni.

Essendo dedicata alle donne, la veste della nuova Elefan no è stata studiata per assumere il ruolo di una fash-
ion city car a tu gli effe : seduzione legata alle linee e ai colori, capacità di sorprendere grazie alla presenza di
de agli molto studia e raffina , a enzione all’ambiente con la scelta dell’ alimentazione a GPL e metano, che,
introdo o a gennaio, cos tuisce già il 30 % delle vendite di casa Lancia. Soffermandosi sui de agli che sono emersi
dalla esauriente conversazione con gli esper del Centro S le, la nuova Elefan no nasce come serie speciale della
Ypsilon uscita nel 2011, e sulla scia del suo successo (70.000 le immatricolazioni dal giugno 2011 e, nel primo trimestre
2013, la seconda ve ura più venduta del segmento B in Italia, in par colare al pubblico femminile). Questa versione
speciale "entry-level" Elefan no, richiama conce ualmente la storia della Y Elefan no Blu del 1997: meccanicamente
e per la stru ura generale della carrozzeria le differenze sono molto poche; quello che la dis ngue è la concezione
di una ve ura "casual chic", in cui l’eleganza emerge non in modo appariscente, ma dalla estrema cura dedicata ai
de agli e al design discreto e raffinato che cara erizza le linee esterne e gli spazi della cella interna.

Questo compito è stato assolto dal reparto Color & Material del Centro S le Fiat, che si occupa di finiture e
materiali per tu i marchi del gruppo: la dire rice, Rossella Guasco, ha riunito intorno a sé 17 giovani designer, tra
cui 14 donne.
Privilegia i colori, al posto del contrasto bianco e nero, e sopra u o quelli fluorescen : tra ques , sulla base di un
fondo nero, è stata scelta come la nta ada a allo scopo il "passion fuchsia", dalla tonalità calda e cangiante. Questo
colore, studiato per la prima serie della Ypsilon Elefan no, è quello che contraddis ngue la carrozzeria, ma si ripete
in modo discreto ed elegante su elemen ben seleziona : i copricerchi con il logo Y (presente anche sul poggiatesta),
le linee che arricchiscono gli specchie esterni, la corona del volante in pelle, la cuffia del cambio e le impunture dei
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sedili urban look e del cambio stesso.
Altro de aglio alla moda, per una citycar che vuole conquistare il mercato in modo acca vante, è un par colare
pa ern grafico con i nomi delle principali ci à europee, tono su tono, u lizzato per il montante della porta posteriore
e nella plancia e a rilievo sui sedili. Il simbolo principale della ve ura, l’elefan no in corsa sul luno o è anch’esso in
fucsia, in contrasto con il portellone nero lucido. I colori della carrozzeria disponibili, su cui si inserisce il nuovo fluo
fucsia, sono: Bianco Neve, Grigio Pietra, Beige Sabbia, Nero Vulcano e Purple Aurora.
Infine, per assecondare i gus di un pubblico maschile (ma piacere anche alle donne) che cerca in una automobile
la spor vità e le prestazioni tecniche, uscirà a se embre la Ypsilon S Momodesign, che vuole affiancarsi all’a uale
Delta del celebre brand italiano.
Per il periodo es vo, però, come già accennato, è prevista l’uscita della Elefan no Summer, - presente in preview
al Centro S le -, la cui novità è cara erizzata da un colore del tu o originale, un turchese brillante che richiama i
colori del cielo e del mare di una assolata giornata es va. Qui la declinazione al femminile è molto minore e quindi
appe bile ad un mercato più vasto.
Rivolgendosi ai giovani e in par colare ai neopatenta è accessibile anche nel prezzo e molto acca van le offerte
sui nuovi modelli e su quelli più tradizionali e già esisten sul mercato, come i modelli Silver, Gold e Pla no.
Una ve ura, quindi, concepita come ogge o di design a 360°, con una ricerca che spazia anche a raverso se ori
che non hanno a che fare con il mondo dell’auto. Il target è quello rappresentato da una donna giovane e di spirito,
con uno studio dei vari ambien frequenta dai giovani di oggi, che amano la moda, vissuta però come scelta non
esibita ma come gusto e modo naturale di essere. A questo mondo urbano, al passo con tempi e con uno s le di vita
dinamico si è rivolto il team che all’interno di Lancia opera sulla comunicazione: gli strumen u lizza sono quelli
più usa dalle generazioni di oggi e cioè il web, i canali televisivi, i device, la musica e in generale l’ambiente digitale.
La ci à è stata vista come il contesto naturale in cui vive, si muove e passa il tempo il pubblico giovane a cui il brand
Lancia si rivolge: su questa convinzione è nato, quindi, l’URBAN METHAMORPHOSIS, il video in 3D dedicato al lancio
pubblicitario che in modo divertente prende l’avvio dal mondo animale per approdare alla dimensione della ci à,
dove la protagonista indiscussa diventa la nuova ve ura della casa automobilis ca torinese.

–

1. ?iiT,ffBiXrBFBT2/B�XQ`;frBFBf*2Mi`QnaiBH2n6B�i
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Disegni di automobili: Alfa Romeo Quinte o, di Aldo Cerri (2013-04-16 09:00)

[1]Aldo Cerri ci propone una nuova interpretazione virtuale, questa volta raffigurante una grande berlina-coupé a 5
pos , marchiata Alfa Romeo e denominata Quinte o.

–
Aldo Cerri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
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Disegni dei le ori: nuova Fiat 127 (o Punto 2013), di Francesco Rondoni (2013-04-16 23:44)

Il nostro le ore Francesco Rondoni, appassionato di automobili, ha realizzato da circa un anno in vari step
una riedizione in chiave moderna della Fiat 127, immaginandola come erede dell’a uale Fiat Punto.

Le dimensioni esterne sono quelle della Fiat Punto, con la quale la ve ura condividerebbe il pianale; dovrebbe
essere più leggera ed ecologica, con motori turbo mul jet e mul air e ibridi, e interni con una sede per un tablet, che
controlla mediante app tu e le principali funzionalità, da quelle più tradizionali (clima, radio, navigatore, internet) a
quelle di ausilio alla guida, fino al controllo del corre o funzionamento della ve ura in tempo reale, e della salute del
guidatore (sonnolenza, ba to cardiaco, ecc.) Il quadro strumen richiama quello delle ul me Fiat, con 4 quadran
e display mul funzione, e con un’altra sede per uno smartphone che ha funzioni di secondo display. I fari anteriori
sono a onde di LED, e anche quelli posteriori sono a LED, pur con una forma retro.

–
Francesco Rondoni per Virtual Car
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Arte: Ferrari F12 berline a e California, di Antonio Piovano (2013-04-17 15:04)

Antonio Piovano è un designer ben noto tra gli adde ai lavori: ha infa lavorato per ben 41 anni presso il
Centro S le Fiat, contribuendo al design di molte ve ure di produzione, ma anche camion e treni. In questo caso,
Antonio Piovano ci ha gen lmente inviato due esempi della a vità ar s ca, svolta negli ul mi 20 anni su tema
Ferrari.

I dipin delle Ferrari -in questo caso una F12 berline a e una California- sono realizza per il Red Passion
Owner Club di Torino; quelli che vi presen amo sono i bozze per il pia o del Club, che viene prodo o annualmente
in 300 esemplari e di cui Antonio Piovano è regolarmente l’autore.

–
Antonio Piovano per Virtual Car
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Al via l’edizione 2013 del Terre di Canossa Interna onal Classic Cars Challenge (2013-04-17 15:28)

Dal 18 al 21 Aprile 2013 prende il via il Terre di Canossa Interna onal Classic Cars Challenge, a cura della Scud-
eria Tricolore, con la presenza di numerose e rare ve ure d’epoca, con più della metà degli equipaggi stranieri. Dopo
gli accredi e l’esposizione al pubblico di domani, 18 aprile, presso Salsomaggiore Terme, la gara si svolgerà tra
venerdì e domenica, tra Toscana ed Emilia.

Dopo un lungo percorso che porterà i concorren dai territori ma ldici a Forte dei Marmi e al mare della Ver-
silia, le splendide ve ure d’epoca a raverseranno la Toscana, sfilando per i centri storici di Lucca, Livorno, Pisa,
Viareggio, Camaiore e Pietrasanta. Un museo di opere d’arte a qua ro ruote che ben si sposa con le ci à d’arte e i
meravigliosi paesaggi inseri nel percorso dalla Scuderia Tricolore, organizzatrice dell’evento.

La partenza è prevista per venerdì 19 alle 10.00 da Qua ro Castella (Reggio Emilia) e, dopo un lungo percorso
che porterà i concorren dai territori ma ldici a Forte dei Marmi e al mare della Versilia, le ve ure d’epoca a ra-
verseranno centri storici e strade panoramiche della Toscana: Lucca, Livorno, Pisa, Viareggio, Camaiore e Pietrasanta.
Sono presen per coordinare l’evento oltre 250 collaboratori, per un percorso di 630 km con 70 prove a cronometro,
sena mai dimen care l’ospitalità, con prodo pici e rice e della tradizione nelle diverse tappe previste. Tra le auto
presen , datate dal 1927 al 1974, si segnalano l’Alfa Romeo 6C 1750 Gran Sport del 1930 e la 1500 Super Sport del
1928, entrambe provenien dal Museo Storico dell’Alfa Romeo. Da [1]questo link si può scaricare il programma della
manifestazione.

–
Virtual Car, Scuderia Tricolore

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fS`Q;`�KK�@h*kyRjXT/7

9262



Video e immagini della Peugeot 208 T16 Pikes Peak (2013-04-17 15:55)

Come è noto, Peugeot parteciperà all’edizione 2013 della Pikes Peak di Colorado Springs (USA) il prossimo 30
di giugno, nella categoria “unlimited”; la ve ura annunciata è una speciale [1]208 T16 Pikes Peak, guidata dal 9 volte
campione del mondo rally Sébas en Loeb. Queste le prime immagini di questa versione "estrema" della 208, insieme
a un breve video ufficiale.

–
–
–
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IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/fzo0ekXikt8?rel=0

–
Virtual Car, Peugeot

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifT2m;2Qi@`BiQ`M�@�@TBF2b@T2�F@+QM@H�@ky3@iRe@TBF2b@T2�F@2@b2#�biB2M@HQ2#f
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f7xQy2FsBFi3\`2H4y
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Virtual cars: Alfa Romeo 33 Stradale 2013, di Giovanni Coss (2013-04-18 09:30)

I disegni che vi proponiamo, realizza da Giovanni Coss esclusivamente con un so ware 3D, si riferiscono ad
una concept Alfa Romeo che si ispira alla celebre 33 Stradale degli anni ’60. In questo caso, la ve ura è dotata di
carrozzeria barche a, con motore e trazione posteriore.

–
[1]Giovanni Coss per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrX7�+2#QQFX+QKf+bj//2bB;M
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Disegni dei le ori: Lancia Fulvia 1600 HF 2013, di Carlo Indelicato (2013-04-19 00:45)

Il nostro le ore Carlo Indelicato ci invia un’elaborazione effe uata con so ware di sketching e 3D raffigurante
un’ipote ca nuova Lancia Fulvia 1600 HF.

Il modello è stato elaborato come evoluzione della versione originale, e dalla riedizione disegnata da Flavio
Manzoni, con l’aggiunta di alcuni elemen per so olineare un’ancor più marcata marcata personalità.

–
Carlo Indelicato per Virtual Car
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Mercedes-Benz GLA concept (2013-04-19 18:59)

Debu a al Salone di Shanghai (21-29 aprile 2013) la Mercedes-Benz GLA Concept, che inaugura una nuova
linea di prodo o nell’ambito del già variegato lis no della casa tedesca: in pra ca, si tra a di una SUV-Crossover
realizzata sulla base della recente Classe A, concorrente di modelli come Audi Q3, BMW X4 e Range Rover Evoque.

"G" è una sigla che iden fica ormai da tempo le "tu o-terreni" di Mercedes; in questo caso viene ada ata ad
una ve ura che, secondo le più recen tendenze s lis che, rimane una ve ura alta e con protezioni nella parte
inferiore, ma con una zona superiore rastremata e aerodinamica, quasi da coupé. La superficie vetrata laterale è
piu osto rido a, con linea di cintura alta, accentuando la sensazione di robustezza, e la fiancata è percorsa da due
pieghe che si avvicinano verso la coda, come già in altre recen ve ure della casa. Il frontale man ene l’impostazione
alta con calandra "spor va" Mercedes a logo centrale sagomata ma disposta quasi ver calmente, e con le luci
avvolgen e arretrate sul parafango; anche il cofano è percorso da linee che snelliscono l’insieme, pur in un contesto
piu osto imponente. La coda, infine, ha un’impostazione analoga a quella della nuova Classe A, con luci più moderne
e un evidente estra ore posteriore. Completano il quadro le grandi ruote da 20", con pneuma ci 255/45 R 20.

Tra le tecnologie che cara erizzano la concept, troviamo i fari con tecnologia laser, che sono anche in grado
di proie are immagini, anche su uno schermo o sulla strada, anche per scopi di sicurezza o per trasme ere
informazioni. All’interno, l’ispirazione viene dall’equitazione, con l’u lizzo di pelle marrone tra ata e lavorata come
una sella; la plancia a più livelli dà l’impressione che alcuni elemen rimangano "sospesi", e numerose par sono
illuminate, anche in modo dinamico. Togliendo le sovrastru ure piche di un’auto da salone, è possibile avere
un’idea della prossima GLA di serie.

–
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Lamborghini Aventador LP720-4 50° Anniversario al Salone di Shanghai (2013-04-19 19:01)

Lamborghini festeggia i 50 anni della sua storia con la presentazione al Salone di Shanghai (21-29 aprile 2013)
della Lamborghini Aventador LP720-4 50° Anniversario. Prodo a in soli 100 esemplari, sarà disponibile solo nel
colore Giallo Maggio, il mese in cui nacque la Lamborghini Automobili.

La Aventador 50° anniversario ha potenza di 720 CV, ossia 20 in più rispe o alla versione "normale", ed ha al-
cune modifiche este che a cominciare da un kit carrozzeria nero, in par colare concentrato nella parte inferiore,
con ale oni anteriori, minigonne laterali ed estra ore in coda. L’interno ha finiture gialle e nere, con cuciture a
contrasto; nel paraur posteriore è collocato il logo “50°”.

–
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Mille Miglia Design Experience 2013: i disegni fuori concorso di Jadir Minu (2013-04-22 16:20)

Lo scorso 15 aprile 2013 è stato il termine ul mo per la presentazione dei disegni al concorso [1]Mille Miglia
Design Experience, dedicato alle ipote che ve ure per la Mille Miglia del futuro. L’ul ma iscrizione è avvenuta alle
19:35, e l’ul mo elaborato è stato consegnato per tempo alle 23:59, per un totale di 80 giovani designer provenien
da scuole e università di tu a Italia. Vi proponiamo ora i disegni di Jadir Minu , studente dello IAAD di Torino che
ha partecipato fuori concorso in quanto non residente in Italia.

Le ve ure proposte da Jadir Minu portano i marchi Alfa Romeo, Porsche, Audi e Volkswagen, e cos tuis-
cono altre an modi di "immaginare" la ve ura per la Mille Miglia che verrà. Quanto al concorso, ora la parola passa
alla Giuria che nei prossimi giorni valuterà gli elabora ed eleggerà i vincitori.

–
[2]Mille Miglia Design Experience per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2
2. ?iiT,ffrrrXKK/2bB;M2tT2`B2M+2XBif
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Disegni di automobili: Fiat Gran 600, di Aldo Cerri (2013-04-23 00:34)

Questo nuovo disegno di [1]Aldo Cerri raffigura un’ipote ca Fiat Gran 600, realizzata sulle misure d’ingombro
e sull’archite ura della 500 L.

–
Aldo Cerri per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
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Speciale Virtual Car: Alfa Romeo Gloria by IED vista da vicino al MAUTO (2013-04-24 18:32)

Abbiamo già avuto modo di tra are della [1]Alfa Romeo Gloria, ve ura realizzata dagli studen dell’Is tuto
Europeo di Design ([2]IED) di Torino come proge o di tesi del Master of Arts in Transporta on Design – work
experience dell’anno accademico 2011-2012. La Gloria è stata presentata con successo al Salone di Ginevra 2013, e
almeno fino al 2 giugno 2013 viene ora esposta presso il [3]Museo dell’Automobile di Torino, in concomitanza con
la mostra [4]"Le auto dell’Avvocato" a ualmente in corso: abbiamo avuto modo di vedere la concept da vicino in
compagnia del dire ore dello IED Torino, César Mendoza.

Gloria è la terza ve ura, dopo Abarth e Cisitalia, realizzata da IED Torino per Ginevra nell’ul mo triennio, con
l’intento dichiarato di mostrare come lo IED «sia prima di tu o una scuola italiana che vuole generare bellezza». Se
però gli altri anni il tema era rela vo a ve ure rappresenta ve dello s le italiano, ma sicuramente "di nicchia", con
la Gloria il proge o è diventato decisamente più ambizioso: Alfa Romeo è un marchio dalla grande storia che suscita
sempre molte emozioni, e che in questo momento è in a esa di rilancio. La collaborazione dire a con i designer
Alfa Romeo, tra i quali Andrea Loi, Alberto Dilillo e Antonio Erario, e dei responsabili del design del marchio (Marco
Tencone) e del design dell’intero gruppo (Lorenzo Ramacio ) hanno reso più s molante il proge o, anche perché il
tema di una grande berlina spor va è effe vamente di a ualità proprio per i futuri proge del marchio. Lo dimostra
l’a enzione rivolta alla concept nel corso del Salone di Ginevra, comprese le domande ricorren su un’eventuale
futuro produ vo, e anche durante la nostra permanenza al Museo la Gloria, disposta poco dopo l’ingresso e vicina
ad una 8C Compe zione, era ogge o di interesse da parte di tu i visitatori, che non hanno rinunciato mai a fare
almeno una fotografia della ve ura.

Il [5]design della Gloria è stato già descri o in altri ar coli; qui ci limi amo ad alcune considerazioni di carat-
tere generale. Innanzi tu o, le dimensioni: se dalle fotografie la ve ura appare nella pienezza dei suoi volumi, dal
vivo emerge ancora di più il rapporto tra misure abbastanza importan di lunghezza (4.700 mm) e di larghezza (1.920
mm), ma ben dissimulate dagli sbalzi e dai giochi di vuo e pieni della carrozzeria, e l’altezza rido a (1.320 mm), che
fanno sembrare l’auto ancora più "incollata" all’asfalto, come una vera berlina-coupé. Il passo lunghissimo (2.900
mm) fa pensare a un’abitabilità buona nonostante la forma curva e rastremata del padiglione, mentre i grandi cerchi
da 20", realizza e "sponsorizza " da OZ, accentuano la spor vità con un design che, a raverso una decorazione
bicolore, ricorda le storiche ruote a raggi.
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Il frontale parte dallo scudo, che è stato ridefinito come un "vuoto" riempito dai listelli croma orizzontali, e
che è posto in evidenza per forma e dimensioni; dallo scudo parte il cofano che, come nelle storiche Alfa, si allarga
so o il parabrezza, lasciando spazio ai parafanghi sporgen laterali (in un certo senso, un tributo a Pininfarina e
in generale alla scuola italiana di design). In luogo dei fari a scomparsa, o parzialmente a scomparsa come nella
Montreal, si è scelta una soluzione che perme e di valorizzare la tecnologia dei LED: due strisce so li che seguono il
profilo del frontale, e che sono altamente cara erizzan , pur non cos tuendo il centro visivo. Le prese d’aria laterali
e il gioco dello ala anteriore che definisce in parte la linea del parafango sono un de aglio fortemente tecnico, e
danno anche l’idea di una forma realizzata con il vuoto, e con un senso di alleggerimento -l’effe o è quello di una
Formula 1 con un telaio centrale e appendici aerodinamiche laterali. Altra chicca, osservata con a enzione (e anche,
curiosamente, "toccata" da mol ) è la falsa cinghia in pelle di chiusura del cofano, che prosegue all’interno del
parafango e che si avvolge nella freccia laterale, quest’ul ma con effe a LED.

Le linee del cofano proseguono poi a definire una linea di cintura ad arco, che risale in corrispondenza del
montante posteriore; qui si innesta il montante "unico" sopra la finestratura, in tono a contrasto, che appare quasi
sospeso e "annegato" nei vetri, compresi quelli del te o. Le por ere, oltre all’apertura ad armadio con le due
maniglie allineate, si notano anche per la piega nel brancardo che è molto accentuata -a quanto pare, più di quanto
fosse stato consigliato dalla stessa Alfa Romeo, per una scelta maggiormente da "concept" piu osto che da ve ura
di produzione. La coda fastback, che potrebbe prevedere la presenza di un portellone comprendente il luno o, si
chiude con uno spoiler contenente, anche in questo caso, "linee" di LED, e con un elemento orizzontale scuro che
comprende lo stemma Alfa Romeo; in basso, il pico portatarga Alfa rivisto con forme più arrotondate, e i due scarichi
dal design triangolare. Le linee e i profili curvi e sinuosi, che ricordano certe proposte di design anni ’90, nascono
in realtà per scopi prevalentemente aerodinamici e per dare coerenza al contesto generale delle linee; curiosa è
anche la definizione del montante posteriore e della "spalla" sopra il parafango, che ricorda vagamente la soluzione
ado ata nella Brera di Giugiaro. Altro elemento da non trascurare, è che le linee sono state pensate anche per una
clientela extraeuropea, secondo quanto previsto per i futuri modelli Alfa Romeo.

Se la Gloria appare dunque in fotografia una bella auto -e ancora più interessante considerando che si tra a
comunque del prodo o di allievi di una scuola, dal vero la percezione è forse ancora più emo vamente forte, com-
plice anche la scelta di un tono di rosso diverso da quello della 8C, ma comunque vicino alla tradizione Alfa. Grande
il supporto del main sponsor CECOMP, che ha permesso di realizzare il proto po con elevata qualità e rispondendo a
tu e le richieste degli allievi, coordina da Luca Borgogno, creando una ve ura che, se non fosse per i vetri oscura
e per qualche de aglio minimo, sembrerebbe pronta per camminare sulle strade. Quanto alla fa bilità di proge o,
la Gloria è stata impostata su un telaio di origine Masera , e le forme e le proporzioni (come l’altezza del cofano,
ad esempio) sono pensate per il montaggio di un V6 o un V8 biturbo spostato verso la plancia, con trazione posteriore.

Nella galleria di immagini, alcune fotografie di Gloria al Museo e durante le fasi di realizzazione, e qualche im-
magini delle ve ure di Giovanni Agnelli nella mostra al primo piano del MAUTO.

–
Sergio Chierici per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f;HQ`B�f
2. ?iiT,ff+�`/2bB;Mb+?QQHXBif
3. ?iiT,ffrrrXKmb2Q�miQXBif
4. ?iiT,ffrrrXKmb2Q�miQXBifr2#bBi2fBifM2rbfjdN
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif;BM2p`�@kyRj@;HQ`B�@H�@MmQp�@#2`HBM�@B2/@T2`@�H7�@`QK2Qf
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Motoring art: nuovi dipin di Dario Caroselli (2013-04-26 23:20)

[1]Dario Caroselli, ar sta di Busto Arsizio (Varese), ci invia una serie di dipin dedica alla motoring art, ese-
gui con la tecnica degli acrilici su tela.

–
[2]Dario Caroselli per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/�`BQ@+�`Qb2HHBf
2. ?iiT,ffrrrX/�`BQ+�`Qb2HHBX+QKf
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Disegni dei le ori: Spyker Poiana concept, di Marcello Ferroni (2013-04-29 00:56)

Il nostro le ore [1]Marcello Ferroni ci propone una concept car virtuale con il marchio Spyker, denominata
Poiana.

Marcello Ferroni per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b472``QMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Raduno Citroën DS 2013 a Rimini: fotografie e breve resoconto (2013-04-29 17:43)

Lo scorso 21 aprile 2013 a Rimini si è svolta la terza edizione del più grande raduno di Citroën DS in Italia:
128 le ve ure partecipan che, messe in fila, coprono una lunghezza di 640 metri, vale a dire l’intero viale an stante
lo storico Grand Hotel caro a Federico Fellini, per l’occasione chiuso completamente al traffico.

Nonostante un clima non propriamente primaverile, le ve ure sono aumentate di numero rispe o al cen -
naio dell’edizione 2012, e sono state affiancate da altri modelli di Citroën d’epoca, come 2CV, Dyane, Mehari, CX ed
SM, per arrivare a circa 160 auto presen .

Il raduno, organizzato dall’[1]IDéeSse Club e patrocinato dal R.I.A.S.C., ha aperto la stagione degli incontri ded-
ica alla storica ammiraglia Citroën costruita dal 1955 al 1975; all’evento erano iscri e DS berline, break e cabriolet
in o me condizioni di conservazione o restauro. Tra le curiosità, una DS19 Pallas del ’66 arrivata dalla Svizzera, nella
quale il proprietario (socio del Club italiano) ha sos tuito l’originale te o in plas ca con una spe acolare copertura
panoramica in plexiglas fumé, analoga a quella della DS19 guidata da Marcello Mastroianni nel film “La Decima
Vi ma”.

La kermesse di Rimini è stata l’occasione per annunciare ai duecentocinquanta appassiona presen la nascita
di “Ca’ IDéeSse”, il presidio territoriale del Club DS a Rimini, che d’ora in avan coordinerà le inizia ve promosse dagli
associa locali, cos tuendo anche occasione d’incontro e punto di riferimento per tu gli aman delle ID, D e DS in
tu e le loro configurazioni.

–
Virtual Car, IDéeSse Club

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fB/22bb2f
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La storica Targa Florio si prepara ad una nuova rievocazione ad o obre (2013-04-30 22:17)

Importante l’evento che è in preparazione per il prossimo o obre: [1]Targa Florio Classic, propone dal 9 al 13
o obre 2013 una gara di regolarità classica sulle strade del Circuito delle Madonie, in ricordo della storica prima gara
che vide protagonis il medesimo percorso e lo stesso bellissimo paesaggio quasi un secolo fa.

Uno degli obie vi principali lega a tale rievocazione è il desiderio di riportare all’an co valore internazionale
questa gara, con una serie di appuntamen di vario interesse e contenuto: infa , verrà dato rilievo non solo alla
sua importanza storica in campo automobilis co, ma gli incontri previs a reranno l’a enzione di un pubblico
internazionale sugli aspe culturali, ar s ci e storici del territorio siciliano in par colare e italiano in generale.
Il proge o diventa realtà grazie all’inizia va dell’Automobile Club Palermo, proprietario del marchio Targa Florio, che
a sua volta si appoggia per l’organizzazione a MAC Group.
In questo contesto rievoca vo si inserisce anche l’is tuzione del Comitato d’Onore “I love Targa Florio”, che nasce
con lo scopo, come già accennato prima, di promuovere la cultura e il territorio siciliano nel mondo, grazie alla
diffusione della conoscenza del patrimonio storico che fa da base alla storica corsa, in modo che essa torni ad essere
una grande manifestazione internazionale.
L’inizia va trova, quindi, l’adesione di personalità del mondo spor vo automobilis co, dello spe acolo,
dell’imprenditoria e delle isituzioni: ad esempio, già tra suoi sostenitori ci sono pilo storici come Nino Vac-
carella, Arturo Merzario e Nanni Galli e mol altri nomi importan , anche di chi, pur non avendo origini siciliane,
tu avia si sente legato a questa terra per la sua bellezza e per le molteplici opportunità che offre.
La risonanza internazionale di questa manifestazione è tes moniata dalla scelta del marchio Porsche di inserire
Targa Florio Classic 2013 all’interno del calendario di even scel da Porsche AG per celebrare il 50° anniversario
della leggendaria 911, scelta che tes monia lo stre o legame tra il marchio tedesco e la mi ca gara: infa nel 1967
fu creata la 911 Targa, una variante di carrozzeria della coupé con te o rigido asportabile. Inoltre, esa amente
quarant’anni fa, Porsche ha vinto in Sicilia con una 911 Carrera RSR del 1973 ed entrambi gli avvenimen verranno
celebra da Targa Florio nel corso dell’evento di o obre.
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Ma non basta: Porsche porterà in Sicilia diverse ve ure ufficiali provenien dire amente dal Museo di Stoc-
carda e, tra queste, una 911 2.0 Targa del 1967, una 911 Carrera 2.7 RS del 1973 e la 911 Carrera RSR 2.8 che chiuse la
gara del ‘73 al terzo posto. Sarà presente anche Porsche Italia, che esporrà una sua 911 Carrera RS del 1973 guidata
dal Dire ore Generale Pietro Innocen .
La gara si svolgerà sabato 12 o obre, e le auto storiche percorreranno, come nella prima gara del passato, i Circui
che si snodano sulle Madonie. I giorni preceden serviranno da banco di prova per la gara vera e propria, con un
percorso di regolarità che servirà anche per valorizzare l’aspe o turis co dell’evento. Infa le strade che verranno
percorse dalle auto storiche saranno tra le più panoramiche dell’isola, ad esempio, Cefalù e il Parco delle Nebrodi, il
Monte Etna e la ci à barocca di Catania. Anche la Valle dei Templi e la sua Agrigento ospiteranno il passaggio delle
ve ure, che par ranno da Palermo giovedì 10 e vi torneranno la sera dell’11, accolte da una sfilata nel centro della
ci à che coinvolgerà la grande folla degli appassiona e degli intenditori.
Infine, non mancherà un tributo par colare: il Ferrari Tribute to Targa Florio, omaggio della Casa di Maranello. Si
tra a di sfida di regolarità che precede la Targa e che accoglierà Ferrari costruite dal 1948 ai giorni nostri.
Il pres gioso marchio italiano è al terzo posto nelle vi orie assolute alla Targa Florio, con 7 primi pos in totale; il
gradino più alto del podio è di Porsche, con 11 trionfi in assoluto, e a pochissima distanza c’è l’Alfa Romeo, che si è
aggiudicata 10 gare di velocità.
E’ importante sapere che la gara della Targa Florio Classic è riservata alle ve ure d’epoca costruite dal 1906 al 1977,
e che un’a enzione speciale sarà dedicata ai modelli che parteciparono alla prima corsa in assoluto del 1916.
Le iscrizioni, aperte fino al 31 maggio, si possono effe uare esclusivamente online sul sito
[2]www.targaflorioclassic.com.

–

1. ?iiT,ffrrrXi�`;�7HQ`BQ+H�bbB+X+QKf
2. ?iiT,ffrrrXi�`;�7HQ`BQ+H�bbB+X+QKf
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9.5 May

Le Masera Biturbo assediano la Rocca Viscontea di Castell’Arquato (Piacenza) (2013-05-02 19:12)

Come è ormai tradizione da qualche anno, il [1]Biturbo Club Italia avvia le proprie inizia ve annuali con il
pranzo sociale primaverile, preceduto dalla visita ad un borgo medievale e seguito dall’assemblea annuale dei soci.
Le avverse condizioni meteo dei giorni scorsi hanno fa o spostare in avan , alla data del primo maggio, la data
dell’incontro; come meta è stato scelto il famoso borgo medievale di Castell’Arquato, situato al confine tra Piacenza e
Parma, nel territorio piacen no che fu terra di origine della famiglia Masera e lungo le strade di gare storiche come
la Vernasca Silver Flag.

Il centro storico di Castell’Arquato è cara eris co per l’inta a atmosfera medievale che vi si respira, ed è sviluppato
sulla riva sinistra del torrente Arda, adagiato su un colle che domina la pianura. "L’assedio" delle Masera alla Rocca
Viscontea in piazza del municipio si è tenuta nella ma nata con la presenza di una ven na di ve ure rappresenta ve
della gamma Biturbo. Si potevano ammirare una prima serie del 1983, premiata l’anno scorso in occasione del [2]30°
dalla presentazione del Masera Biturbo come la meglio conservata, una successiva versione spor va S, l’evoluzione
222 del 1988, le versioni spider, per finire con le Ghibli prima e seconda serie. Era presente anche l’ul ma ve ura
a montare il motore di derivazione Biturbo, una rarissima e quasi unica 3200 GT Automa ca. Special guest, una
Masera Merak 2.0 GT del 1978 e una Qua roporte V automa ca del 2008.

Dopo la visita guidata del cara eris co borgo le Masera hanno “tolto l’assedio” per sportarsi in un podere
agrituris co situato nelle campagne circostan , la Locanda del Podere Illica in località San Lorenzo, con un lauto
banche o di specialità del territorio. I soci del Biturbo Club Italia sono rimas entusias non solo della piacevole
visita a Castell’Arquato, ma anche perché il tempo è stata fortunatamente clemente. Per seguire le a vità del Biturbo
Club Italia : [3]www.biturboclubitalia.it.

–
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Virtual Car, Carlo Caruga (vicepresidente Biturbo Club Italia)

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f#Bim`#Q@+Hm#@Bi�HB�
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif`2bQ+QMiQ@/2H@`�/mMQ@/B@K�b2`�iB@#Bim`#Q@T2`@BH@jyW+kW#y@�MMBp2`b�`BQf
3. ?iiT,ffrrrX#Bim`#Q+Hm#Bi�HB�XBif

Terre di Canossa Interna onal Classic Car Challenge: immagini e breve resoconto (2013-05-06 10:57)

Come già preannunciato, nei giorni dal 18 al 21 aprile si è tenuta l’edizione 2013 del Terre di Canossa Interna-
onal Classic Car Challenge, regolarità classica organizzata dalla Scuderia Tricolore. Sono risulta vincitori Andrea
Vesco e Manuela Tanghe su FIAT 508 S Balilla Sport del 1934, segui da Margio a-Perno su Porsche 911 serie 0
(901) del 1965 e da Fontanella-Covelli su Ford B18 V8 Roadster del 1933.

La gara si è svolta con ben 70 prove a cronometro, con ogni po di difficoltà tecnica e pologia: lunghe e
corte, in linea e in piazzali, in salita e in discesa, in curva e nascoste, e anche tra le nebbie del Monte Serra, o lungo
i sugges vi Castelli di Canossa del Trofeo Eberhard Champion, o di fronte agli yachts di fronte ai can eri Bene . Le
premiazioni hanno avuto luogo a Reggio Emilia, nella storica Sala del Tricolore, dove nel 1797 fu ado ata la bandiera
nazionale, alla presenza delle Autorità; le fotografie (credits: Renè Photo, Dino Benassi e Massimo Carpeggiani) si
riferiscono proprio alla terza giornata a Reggio Emilia.

Oltre ai tre premia , hanno vinto la classifica auto moderne l’equipaggio numero 10, Verghini-Fuso su Ferrari
512 TR, seguito da Maiocco-Zennato (106) su Ferrari 16M Spider e da Materi-Mauro (102) su Ferrari 550 Maranello;
la Pre-War Cup è andata a Fontanella-Covelli, la coppa delle dame all’equipaggio Bazhenina-Dubinina, n. 64
su Alfa Romeo 4R Zagato del 1968. Le altre classifiche e il resoconto completo sono leggibili nel sito ufficiale
[1]www.gpcanossa.it.
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–
Virtual Car, Scuderia Tricolore

1. ?iiT,ffrrrX;T+�MQbb�XBif

Borse di studio e Diplomi Accademici di primo livello allo IED Torino (2013-05-06 17:56)

Novità dallo [1]IED Torino: L’Is tuto Europeo di Design rinnova per l’Anno Accademico 2013/14 il concorso di
merito con il bando "IED. Prima Scelta", le borse di studio che perme ono di accedere ai tredici corsi triennali
post-diploma dell’a.a. 2013/14, con una novità: l’autorizzazione da parte del MIUR ad assegnare Diplomi Accademici
di Primo Livello, già a decorrere dall’A.A. corrente (2012/13).

Dopo San Paolo, Madrid, Barcellona, Milano e Roma, anche l’Is tuto Europeo di Design di Torino è in grado di
rilasciare il tolo di Diploma Accademico di I° livello, equivalente ad una Laurea Triennale o di I° livello, grazie ad
uno specifico Decreto Ministeriale. Il processo di riconoscimento ha portato ad un adeguamento del monte ore,
alla possibilità di a vare i programmi Erasmus per lo scambio di studen con is tuzioni estere e alla possibilità di
accedere successivamente a qualsiasi percorso di Formazione Avanzata (lauree di 2° livello o corsi Master italiani ed
esteri).

Il bando IED. Prima scelta è sviluppato in collaborazione con Eataly, e offre infa la possibilità di accedere in
forma agevolata ai tredici corsi triennali post-diploma che nell’a.a. 2013/14 rilasceranno un Diploma Accademico
di Primo Livello nelle discipline del Design, della Moda e del Visual Communica on e il Diploma IED in Marke ng:
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Account and Brand Management. In palio ci sono 72 borse di studio di durata triennale, di cui 12 a copertura totale
e 60 a copertura parziale della re a di frequenza. Le domande dovranno essere inviate entro il 24 maggio 2013.
Il regolamento completo e le brochure di partecipazione si possono ri rare presso la sede IED di Torino o essere
scarica dal sito [2]www.borsedistudio.com/torino.

–
Virtual Car, IED Torino

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fB2/@iQ`BMQ
2. ?iiT,ffrrrX#Q`b2/Bbim/BQX+QKfiQ`BMQ

"Opel Adam Seeks Eve": un concorso di design sketching promosso da Opel e AutoDesign&Styling
(2013-05-07 00:01)

Opel e gli amici del magazine di design [1]AutoDesign &Styling hanno annunciato un concorso internazionale
di design riguardante il free sketching; l’obie vo è di immaginare un ideale auto "partner" per la recente citycar Opel
Adam: il concorso è infa simpa camente denominato "Adam Seeks Eve", "Adamo cerca Eva".

U lizzando qualunque mezzo per lo sketching, da sempre uno dei temi più cari anche a Virtual Car, i concor-
ren dovranno realizzare una ipote ca Opel Eve, ossia una versione che possa essere una partner ideale dell’a uale
Adam: una versione personalizzata, o una completamente nuovama ispirata alla Adam, o anche la futura generazione
della Adam stessa. Vincerà il disegno con maggiore a ra va, e che abbia risposto al tema in modo più originale e
convincente, secondo il giudizio di una giuria di esper , presieduta da Niels Loeb, responsabile degli esterni della
Opel Adam. La scadenza per partecipare al contest è il prossimo 20 maggio 2013; il concorso è aperto a tu , senza
restrizioni; tu i de agli e le modalità di iscrizione nel sito ufficiale di [2]AutoDesign &Styling.
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–
Virtual Car, [3]AutoDesign &Styling

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQ.2bB;M�aivHBM;
2. ?iiT,ffrrrX�miQ@/2bB;MX+xf/27�mHiX�bTt\B/Q4kj8�b?4@ky88yNN98y
3. ?iiT,ffrrrX�miQ@/2bB;MX+xf

Arte: Fiat 500 L, di Maurizio Corbi (2013-05-07 15:10)

I le ori di Virtual Car conoscono già le opere dell’ar sta, designer e docente di design [1]Maurizio Corbi, che
è autore di questo disegno (mul media on paper) raffigurante la storica Fiat 500 L, nel classico colore Giallo Positano.

–
[2]Maurizio Corbi per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/BTBMiB@72``�`B@jd8@KK@8j@/B@K�m`BxBQ@+Q`#Bf
2. ?iiT,ffrrrX+Q`#Bbim/BQbX+QKf
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Arte: Ferrari 315 S Mille Miglia 1957, di Renato Verzaro (2013-05-08 00:41)

Vi proponiamo l’anteprima dell’ul mo lavoro di motoring art realizzato da [1]Renato Verzaro: si tra a di una
Ferrari 315 S che partecipò alla Mille Miglia del 1957, guidata da [2]Piero Taruffi.

Il dipinto originale è un acrilico su tela, con misure 80 x 50 cm.

–
[3]Renato Verzaro per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`2M�iQ@p2`x�`Q
2. ?iiT,ffrrrXKmb2Qi�`m77BXBiW1kW3yW31f
3. ?iiT,ff`2M�iQp2`x�`QX#HQ;bTQiX+QKf
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Anche il Proge o M.I.T.E. alla 100 Miglia delle Terre Gonzaghesche 2013 (2013-05-08 18:06)

Nell’VIII edizione della [1]100 Miglia delle Terre Gonzaghesche, svoltasi lo scorso 5 maggio 2013, nell’ambito
del Campionato Torri & Motori sulle strade che a raversano le an che terre dei Gonzaga, ha avuto un ruolo da
protagonista anche il [2]Proge o M.I.T.E. (acronimo di “Miteinander, Insieme, Together, Ensemble”): creato da
Gilberto Pozza, esso ha lo scopo di perme ere a persone ipoveden e non veden di partecipare, come navigatori,
a gare di rally e regolarità nazionali ed internazionali, grazie all’u lizzo di un road book realizzato in braille. apposta
per loro.

Questa 100 Miglia delle Terre Gonzaghesche , sostenuta dal punto di vista organizza vo dalla [3]Scuderia Sport
Storiche di Guastalla e dall’agenzia di comunicazione Fole epetrillodesign, è par ta da Guastalla, passando per
Luzzara, Riva di Suzzara, Suzzara, Pegognaga, San Benede o Po, Bagnolo San Vito, Mantova, Cerese, località San
Cataldo, Boccadiganda, Borgoforte, Gazzuolo, Commessaggio, per concludere a Sabbioneta (dal 2008 inclusa tra i
Patrimoni Mondiali dell’Umanità Unesco) con arrivo e premiazioni all’interno del Teatro Olimpico.
Tre gli equipaggi che sono sta scel per l’occasione: la “squadra di casa” composta da Chiara Tirelli (navigatrice e
presidente dell’Unione Italiana Ciechi e Ipoveden per la sezione provinciale di Reggio Emilia) ed Emanuele Ferraresi
(pilota ed ex agente di polizia municipale), che hanno gareggiato con la loro Lancia Fulvia coupé del 1971; la coppia
formata dal bresciano Gianluca Bianche , pilota, che ha dato sostegno con la sua esperienza al quasi debu ante
Leonardo Di Clemente, navigatore carpigiano che ha esordito al precedente Rally del Pane e che hanno partecipato
con una Porsche 911 del ’70); infine, il pilota ferrarese Leonardo Fabbri, già pilota per la Scuderia di Pozza in almeno
altre ven gare e Daniela Fiordalisi, di origine bresciana, consigliera dell’U.I.C.I e con diverse esperienze alle spalle
come navigatrice del M.I.T.E, che hanno guidato una Volvo 345 GL del 1980.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifBb+`BxBQMB@�T2`i2@T2`@HpBBB@2/BxBQM2@/2HH�@Ryy@KB;HB�@/2HH2@i2``2@;QMx�;?2b+?2f
2. ?iiT,ffrrrXT`Q;2iiQKBi2X+QKf
3. ?iiT,ffrrrXbTQ`ibiQ`B+?2;m�bi�HH�X+QKf
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Aspe ando Rombi Divini 2013: la Ford Fiesta mk1 RS 1600 (1979) del Museo Piero Taruffi di Bagnoregio
(VT) (2013-05-09 19:02)

[1]Rombi Divini è una manifestazione giunta alla seconda edizione che, dopo il successo del 2012, si ripro-
porrà nei giorni 30-31 agosto e 1 se embre 2013 in vari luoghi di interesse storico e ar s co. La manifestazione
è organizzata dall’Associazione Storico Culturale Piero Taruffi di Bagnoregio (Viterbo), che cura il locale [2]Museo
Piero Taruffi, ed ha come peculiarità quello di unire all’automobile d’epoca anche la valorizzazione enogastronomica
del territorio, e di proporre numerose inizia ve culturali come mostre ar s che e concer . Virtual Car seguirà da
vicino l’edizione 2013 come media partner, fornendo di volta in volta no zie sulle inizia ve di Rombi Divini 2013;
iniziamo fornendo alcune informazioni sulle eccellenze motoris che che è possibile visitare proprio nel Museo Taruffi
di Bagnoregio.

FORD FIESTA mk1 Rs 1600 GR.2 1979
All’ inizio degli anni ’80 le case automobilis che si convinsero che, impiegando nei rally ve ure simili a quelle
commercializzate per la normale clientela, le vendite si sarebbero sicuramente incrementate specialmente se le
ve ure da corsa avessero conseguito risulta importan . Per questo mo vo la Ford fece preparare a Boreham
2 Fiesta una guida destra affidata a Roger Clark e l’altra guida sinistra affidata al giovane talento emergente Ary
Vatanen. Queste ve ure esordirono al Rally di Montecarlo 1979 sorprendendo tu per il successo che le vide
addiri ura piazzarsi in classifica assoluta al decimo posto Ary Vatanen ed al tredicesimo Roger Clark. La Fiesta guida
sinistra di Vatanen fu ovviamente importata in Italia nel 1980 consegnata, e ri rata a Boreham da Max Sghedoni
allora navigatore e in odore di nomina a futuro D.S. Ford Italia Motorsport. Giunta nel territorio Italiano, i primi
a testarla (vedi foto) furono Bacchelli-Fassina al rally Valle D’osta. Poi salì a bordo come navigatore Max Sghedoni
accanto ad un giovane talentuoso pilota neo vincitore del trofeo A-112 Gianfranco Cunico. Questo equipaggio aprì
le danze del campionato a par re dai Rally Targa Floreo, Piancavallo e Costa Smeralda, partecipando poi alle altre
tappe dell’italiano alternando coem co-pilota a Max Sghedoni Eraldo Mussa sempre accanto a Cunico. Fin dalle
prime uscite la ve ura si rivelò compe va, pur essendo solo 1600 di cilindrata, e pur patendo diversi ri ri sfiorò
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addiri ura la vi oria assoluta al Liburna dove si classificò seconda. L’assistenza in italia era ovviamente affidata alle
mani esperte del preparatore ufficiale Repe o. La Fies na con la sua livrea estremamente originale de e non pochi
dispiaceri alle ve ure di maggior cilindrata con addiri ura 100 cavalli in più. Sicuramente il merito, oltre che della
preparazione, era anche del pilota Gianfranco Cunico.
Dopo la sua prima stagione 1981 volendo la Ford inves re e promuovere la Escort questa ve ura non venne più
sviluppata. La ve ura in seguito finì per essere acquistata dal No ssimo Show Man giornalista di spicco nel mo-
torismo storico Nedo Checchi di Terranuova Bracciolini. Con il motore smontato in bauliera. Dopo un corteggiamento
asfissiante Nedo Checchi vende e questo Cimelio Storico senza conoscerne la storia nei de agli ad A lio Fan ni
che pra camente ne spostò la dimora di 40 km verso il casen no così facendole così ripercorrere a ritroso il corso del
fiume Arno fino a Rassina. Questa vendita avvenne ad inizio anni 90 periodo in cui cominciò anche il restauro della
ve ura e qui ebbe un ruolo importan ssimo Repe o che de e le dri e giuste per richiudere il motore fornendo tra
l’altro le par colari fasce elas che presen in n° soltanto una per pistone.
Oggi si presenta dopo il me coloso restauro effe uato nell’ul ma livrea con la quale ha corso con lo sponsor
Castrol in bella vista sul cofano anteriore ed i suoi qua ro Carello modello Sirio così come all’epoca. Il motore è
quello originale a Carter Secco con carburatori da 45; la ciclis ca venne completamente ridisegnata dalla Ford con
addiri ura il fissaggio ruota del po monodado. Cara eris ci sono i fermi vetro in alluminio sul parabrezza anteriore
e posteriore monta solo dalla Fiesta ex Vatanen. La ve ura a ualmente è visibile nel Museo Taruffi a Bagnoregio
accanto ad un bel numero di ve ure che hanno fa o la storia del rellismo, in a esa che venga terminato il restauro
del Museo situato in Casen no provincia di Arezzo, dove i proprietari Fan ni’s Collec on dal 1969 la collocheranno
defini vamente.

–
Museo Taruffi, Rombi Divini, Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4`QK#BY/BpBMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. ?iiT,ffrrrXKmb2Qi�`m77BXBif
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Mille Miglia Design Experience 2013: intervista a Marina Terpolilli dalla giuria del concorso
(2013-05-10 12:56)

Per il concorso [1]Mille Miglia Design Experience, riguardante la proge azione di una ve ura per la Mille Miglia del
futuro, ormai i giochi sono fa : la giuria ha già deciso i nomi dei vincitori, che saranno resi pubblici giovedì 16 maggio
2013, con le premiazioni nella giornata successiva, durante la tappa romana della Mille Miglia. In a esa di vedere i
disegni e i proge dei vincitori, vi proponiamo ancora un’intervista ad una delle giurate: Marina Terpolilli, giornalista
del mondo automo ve e presidente della UIGA.

Se la Mille Miglia, come gara di velocità, non si fosse interro a nel 1957, quali ve ure avrebbero sbaragliato
la concorrenza e avrebbero segnato la differenza negli anni ?70 e ’80? Perché?
«Il mio è un parere del tu o personale e in parte de ato dal cuore, tu avia le automobili che certamente avrebbero
lasciato un segno alla Mille Miglia, se non fosse stata interro a, sarebbero state le automobili che hanno stravinto nei
rally e sopra u o le Lancia: dalla Fulvia del Drake Sandro Munari alla Stratos, dalla 037 alla S4 e alla Delta Integrale,
che non a caso si è aggiudicata 6 Mondiali Rally consecu vi. Ma aggiungerei anche le indimen cabili Fiat 124 Abarth
e 131 Abarth, tanto per restare nel Gruppo Fiat. La tradizione italiana nelle corse, e qui mi viene da citare anche l’Alfa
Romeo, la spor va per eccellenza, ha fa o scuola nei decenni a tu o il mondo.»

Da giornalista abituata a provare e descrivere auto anche con cara eris che molto diverse, con quale auto
sognerebbe di partecipare ad un’edizione storica della Mille Miglia?

«Se parliamo della Mille Miglia a uale e quindi aperta solo a ve ure d’epoca, sicuramente vorrei partecipare
con un’Alfa Romeo, magari la 6C che guidò Tazio Nuvolari o l’Alfa Romeo 8C 2300 Spider Zagato di Borzacchini,
modelli capaci di vibrare il cuore solo a vederli.»

Mille Miglia Design Experience nasce con l’obie vo di me ere alla prova nuovi talen affascina dal mondo
automo ve, dalla sua profonda conoscenza in questo campo, quale consiglio darebbe ai giovani?

«Lasciatevi andare al vostro sogno, con l’impegno e la costanza si riesce quasi sempre a intraprendere il lavoro
che si desidera. L’automo ve è un se ore straordinario, in con nuo sviluppo nei vari se ori che offre ampi spazi di
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inserimento. Inoltre in Italia ci sono delle scuole di Design veramente all’avanguardia, e i nostri designer sono contesi
anche dalle Case estere.»

La sua specializzazione nel se ore giornalis co è spiccatamente votata all’ecologia, quanto conta ora il rispe o
dell’ambiente nell’auto e quanto conterà in futuro?

«La scelta ecologica a ualmente è legata a mo vi economici a 360 gradi. Ovvero, è difficile credere che un
privato sia disposto a scegliere delle ve ure ecologiche se non ha un tornaconto che lo por a risparmiare, in benefit
o nel costo del carburante. I costru ori, come le Aziende che ne acquistano alcune, dal loro canto lo fanno per
mo vi di immagine, per non incorrere in multe e per rispondere alle norme an nquinamento, che sono sempre più
restri ve. La nostra speranza sono le giovani generazioni, più sensibili al problema, le quali -per altro- potranno
trovare in futuro delle auto ecologiche più belle dal punto di vista del design, più efficien per rendimento energe co,
capaci di u lizzare energia non derivata dal petrolio, e anche più economiche come prezzo d’acquisto. Le sinergie e
le economie di scala porteranno senza dubbio ad una mobilità personale sempre più "green", abbiamo intrapreso
questa strada e non si torna indietro!»

–
Mille Miglia Design Experience per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2

Lamborghini Egoista concept, il design (2013-05-13 11:12)

Le ul me creazioni di Lamborghini sembrano dissociarsi dall’essenzialità dell’idea della Countach di Bertone-
Gandini, dalla quale in qualche modo hanno ereditato l’idea del profilo unico dal frontale alla coda e le forme
spigolose: sia la [1]Veneno che la recen ssima Egoista, da poco presentata in occasione dei 50 anni di Lamborghini a
Sant’Agata Bolognese, portano all’estremo il conce o di ve ura ispirata al mondo aeronau co.
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Con la Egoista si va oltre, dato il suo cara ere di auto des nata a stupire, e, tra andosi di una concept car
celebra va, più libera da vincoli proge uali. La realizzazione è ad opera di Walter De’ Silva, responsabile del design
dell’intero gruppo Volkswagen, ma con la direzione di Alessandro Dambrosio per gli esterni e Stefan Sielaff per gli
interni. Al di là della tecnica -viene dichiarato solo il V10 5,2 litri da 600 CV della Gallardo- la forma grafica alterna
pieni e vuo con un richiamo, nella fiancata, alla sagoma s lizzata di un toro, che "spinge" verso la ruota anteriore.
La vista in pianta, invece, presenta un profilo a trimarano, con la parte centrale integrata nella cabina monoposto,
e con copertura in carbonio nel cofano anteriore -anche il cockpit è interamente in fibra di carbonio. Pur con le
numerose sfacce ature che ricordano quelle di uno Stealth, e che fanno ormai parte del più recente linguaggio
Lamborghini, gli ale oni esterni sono sta sos tui da flap integra nella carrozzeria, che possono aprirsi a seconda
delle condizioni di guida: due sono nella parte posteriore, per migliorare la stabilità, mentre le prese d’aria a squame
perme ono un raffreddamento o male del V10. Il singolare profilo anteriore, con le ali inferiori nere, aumenta
il carico aerodinamico, mentre il posteriore è aperto con meccanica a vista, con un conce o simile a quello delle
"nacked" motociclis che. Molto interessante l’impiego dei LED per creare dei "pun luce" lungo tu o il perimetro
dell’auto, compreso il te o con luce verde e rossa, creando effe ancora una volta simili a quelli aeronau ci; gli unici
proie ori, allo xeno, sono nascos all’interno dei tre "scafi" anteriori. I materiali leggeri come alluminio e carbonio
hanno segnalazioni, come negli aerei, delle zone non calpestabili, e la verniciatura esterna, nonché il materiale opaco
e ruvido dei cerchi, sono an radar; i vetri an riflesso hanno sfumature arancione. Anche nell’abitacolo dominano
i toni arancione, con un sedile anatomico con cintura a qua ro pun , un volante a cloche, e la strumentazione e i
comandi quasi da astronave -le informazioni principali sono proie ate sul parabrezza. L’uscita dall’abitacolo prevede
una procedura simile a quella di un elico ero: rimuovere il volante, sollevare il cupolino, alzarsi in piedi sul sedile,
sedersi a sinistra in un punto preciso della carrozzeria, ruotare le gambe dall’abitacolo verso l’esterno. La Egoista,
insomma, è pura emozione, con finalità prevalentemente s lis che; rimarrà un esemplare unico.

–
Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fp2M2MQ
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Nuova Peugeot 308: prime immagini (2013-05-13 18:02)

Il design Peugeot ha vissuto una vera e propria rivoluzione a par re dalla concept car SR1 del Salone di Ginevra 2010:
via le grandi e appariscen prese d’aria anteriori, che richiamavano delle enormi "bocche", e via anche le linee e e
proporzioni inconsuete. La successive creazioni Peugeot, come la 508, la 208 o la SUV compa a 2008, fanno leva su
una maggiore compostezza ed eleganza, pur nel rispe o della pologia di ve ura; questo si riscontra anche nella
Peugeot 308, da poco rivelata nella prime immagini ufficiali, che debu erà a Francoforte.

Il team guidato dal responsabile del design del marchio Peugeot Gilles Vidal ha scelto per il frontale della 308
una soluzione totalmente in linea con l’immagine di marca, ma con qualche cara erizzazione in più: qui, ad esempio,
la calandra trapezoidale è circondata da una cornice cromata, che comprende la scri a Peugeot, soluzione già vista
sulla 2008, ma qui più orientata a dare un’immagine da “berlina”. Sul cofano, una zona ribassata ospita il leone
Peugeot, mentre so o la mascherina il frontale si fa più prominente, con un’altra presa d’aria inferiore e due aperture
ai la comprenden altre luci. Anche i gruppi o ci principali si fanno più complessi, mantenendosi avvolgen e
meno ampi rispe o al passato, e sfru ando la tecnologia full-LED, su alcuni alles men , disegnando anche pun
luminosi nel profilo superiore. Tu e soluzioni che perme ono alla 308 di essere definita inequivocabilmente come
Peugeot, ma anche di dare l’idea di un’auto di categoria superiore rispe o alla 208, non solo per le diverse dimensioni.

Colpisce nella fiancata una ricerca di pulizia formale, con ogni linea misurata e coerente. Il cofano si raccorda
in modo naturale con il montante anteriore, che disegna un padiglione poco sfuggente, il cui profilo è evidenziato
dalla finestratura circondata da un profilo cromato; qui si nota sopra u o il taglio arrotondato ma quasi ver cale del
finestrino posteriore, molto in contrasto con le soluzioni Peugeot della generazione precedente, ma che curiosamente
richiama alcune idee del passato -ad esempio, i finestrini della "storica" Peugeot 205 a tre porte. Questo perme e di
o enere un montante piu osto ampio e "importante", che rimane comunque inclinato e dalla sagoma rastremata.
La lezione della 208, con le cara eris che pieghe sulla fiancata, viene riproposta anche sulla 308 con dimensioni
diverse, e con una compostezza ada a ad una berlina media.

La coda è definita innanzi tu o dai gruppi o ci, che si avvolgono a C lungo la piega a rilievo della fiancata
(come nella 208), e che disegnano gli ormai pici "graffi" mediante l’uso di LED; sul luno o compare uno spoiler che
prosegue la superficie del te o, mentre la targa è spostata in un evidente incavo ricavato nel portellone, sopra lo
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scudo dalle line pulite, privo di luci aggiunte e dotato di estra ore inferiore.

Molto interessan anche gli interni, che propongono soluzioni geometriche quasi da concept car: due forme
ad esagono allungato definiscono infa sia un’area centrale con touch screen da 9,7" che fa parte del sistema
i-cockpit, in grado di controllare molte funzionalità della ve ura, sia la strumentazione ad elemen circolari che,
come nella 208, è collocata al di sopra del volante di piccolo diametro, e che è supportata dall’head-up display
sul parabrezza. Altri comandi, molto s lizza , si trovano nella consolle centrale, che prosegue nel tunnel, dove un
profilo color metallico definisce la zona del cambio; anche altri elemen interni sono circonda da so li profili color
metallico, ed effe croma sono previs sulle maniglie interne delle por ere. L’ambiente generale, con toni in nero,
diventa così minimalista ed elegante, migliorando la qualità percepita.

Quanto alla tecnica, sulla nuova 308 debu a la nuova pia aforma modulare Emp2, in grado di pesare 140 kg
in meno della precedente, e di garan re alla versione più economica di eme ere solo 85 g/km di CO2. Le misure
esterne sono 425 cm di lunghezza e 146 cm di altezza, con bagagliaio piu osto ampio da 470 litri. La nuova Peugeot
308 debu erà il prossimo 10 se embre al Salone di Francoforte.

–

Le auto storiche dei fratelli Marzo o il 12 maggio scorso al centro dell’A o Unico a Villa Trissino
(2013-05-14 00:10)

A o Unico: questo il nome dato all’evento che lo scorso 12 maggio ha accompagnato il ritorno delle auto ap-
partenute ai fratelli Marzo o nella[1] villa Trissino Marzo o nel comune omonimo a pochi km da Vicenza. Un
luogo importante, perché luogo di partenza e di ritorno dei pilo di famiglia, chiama Con Corren , famosi per
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essersi spesso dis n come vincitori in molte delle pres giose corse automobilis che degli anni ’50. Le auto sono
state accompagnate dai padroni a uali che non appartengono solo al territorio italiano ma a quello mondiale
e la manifestazione è stata sostenuta dal Circolo Veneto Automoto d’Epoca “G.Marzo o”, dal Museo dell’Auto
Bonfan -Vimar di Romano di Ezzelino (VI), da Ville Grand Tour e da ASI Automotoclub Storico Italiano.

Al centro dell’a enzione la figura umana e non solo spor va di Giannino Marzo o, che con i fratelli condi-
videva la grande passione per le corse automobilis che e che riusciva con grande naturalezza a passare dal ruolo di
uomo di affari a quello di pilota, vestendo abi sempre elegan e mantenendo in ogni situazione quell’a eggiamento
signorile che dis ngueva lui e i fratelli nella vita lavora va e quo diana. La passione dei Marzo o era affiancata
da una notevole abilità dimostrata nelle compe zioni con pilo degli anni ’50 del livello di Fangio, Villoresi, Taruffi,
Castello e Manzon tanto da riuscire a ba erli più di una volta nella loro carriera.
Tanto per ricordare alcuni dei loro successi, Vi orio vinse il Giro di Sicilia del 1951 e il G.P. di Monaco del 1952, mentre
Giannino vinse ancora giovanissimo la Mille Miglia del 1950, guidando con il doppiope o che è stato esposto nella
villa e poi di nuovo nel 1953. Allo stesso modo, Umberto riportò la vi oria in varie gare stradali e in salita, mentre
Paolo fu tra i protagonis di sei Mille Miglia, in cui riportò o mi risulta in velocità.
Tu insieme, sopra u o, parteciparono alla Coppa delle Dolomi del 1952, piazzandosi tra i migliori e i loro successi
furono nota anche da Enzo Ferrari che chiamò Paolo e Giannino a correre ufficialmente per la sua squadra.
Tra le auto che sono state esposte in villa e alle quali i fratelli amavano aggiungere par colari e accessori che le
rendesse più personali si ricordano:
Ferrari 212 Export Spider Fontana #0086E, che ha vinto il Giro di Sicilia e che era chiamata amichevolmente “il
chiodo”;
Ferrari 212 Export 0024MB “Uovo”, carrozzata berline a aerodinamica della carrozzeria Fontana di Padova;
Ferrari 340 America Spider Vignale #0280AM con cui Giannino vinse la sua seconda Mille Miglia nel 1953 e macchina
ufficiale della Ferrari.
Lancia Aprila 1350, la macchina di famiglia con cui i fratelli Marzo o andavano al lavoro, ma anche la macchina degli
esordi con cui cominciarono a correre, o enendo risulta sia alla Coppa delle Dolomi sia alla Mille Miglia.
Lancia Aurelia B20 1953 #B202268, macchina ufficiale della Lancia, con la quale Umberto vinse la classe della Coppa
delle Dolomi del 1953. La stessa auto vinse anche la famosa Liegi - Roma- Liegi, una maratona “spacca macchine”.
Mardal Sport 750, costruita da Umberto Marzo o con telaio Gilco e motore 750 bialbero.
Vita, passione e carriera sporr va sono state, quindi, rivissute insieme domenica scorsa, alla presenza di chi li ha
conosciu e ha condiviso momen dela loro storia personale e umana, come Paolo Marzo o, Adolfo Orsi erede della
famiglia che acquisì la Masera , Fiorenzo Fantuzzi,proprietario della carrozzeria che ha “ves to” alcune fra le più
importan Ferrari e Masera da compe zione e Cesare De Agos ni, lo storico dei fratelli Marzo o.

1. ?iiT,ffrrrXpBHH�i`BbbBMQK�`xQiiQXBifBi�X?iKH
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Immagini dal 35mo Raduno nazionale SM Club Italia (2013-05-14 17:01)

Nello scorso weekend dell’11 e 12 maggio 2013 è stato festeggiato il 25mo compleanno dell’SM Club Italia
con un raduno nell’Italia centrale di una tren na di Citroën SM, arrivate anche dalla vicina Francia. Vi proponiamo
alcune immagini del raduno e, di seguito, una breve scheda storica della SM, a cura del RIASC. Per ulteriori infor-
mazioni e per un resoconto de agliato è possibile visitare il sito dell’[1]SM Club Italia, .

L’SM Club Italia si è cos tuito a Milano nel 1988, ed è un’associazione che riunisce i proprietari e gli appas-
siona della coupé fru o dello s le e della tecnologia Citroën e mossa da un potente motore Masera a sei cilindri,
costruita tra il 1970 ed il 1975. Al cielo terso e azzurro del sabato ma na hanno fa o seguito le nubi scure della
domenica, sfondo delle immagini sca ate davan al sugges vo Duomo di Orvieto, con sugges vi contras sui pra
fiori , e con la pioggia leggera che ha pun nato le lucide carrozzerie delle ve ure nel cor le delle Vele e, l’azienda
vinicola che ha aperto ai partecipan le porte delle sue can ne, risalen al periodo etrusco. La luce ha permesso di
me ere in risalto le par colari forme della Citroën SM, vera protagonista delle due giornate.

_ _
SM: Sangue Misto
«Un modo nuovo di interpretare l’automobile. Fino ad oggi, un’automobile veniva definita di pres gio quando
presentava due o tre cara eris che che si dis nguevano. Raramente di più.
Si parla di finiture e di sicurezza nella tal “limousine”, di confort e di numero di pos nella tal’altra berlina, e ancora
di prestazioni e di perfe o equipaggiamento in quel coupé o in quella cabriolet.
La SM, e qui sta la sua unicità, riassume in sé tu e queste qualità ed altre ancora: l’aerodinamicità, le sospensioni
idropneuma che, lo sterzo a ritorno assis to, il motore Masera da 180 cv, il sistema frenante con ripar tore sulle
qua ro ruote. Mai un’automobile di pres gio ha offerto tante soluzioni nuove, tante qualità riunite insieme.»
Così, forse un po’ enfa camente, Citroën introduceva la SM alla Stampa nella prima cartella dedicata ai giornalis
dell’automobile, distribuita in occasione del salone di Ginevra del 1970 al debu o della nuova ve ura.
La SM è il fru o del proge o “S”, portato avan da Citroën dalla fine degli anni ’50 e dire o all’esplorazione dei limi
della trazione anteriore, formula che contraddis ngue le ve ure Citroën dal lontano 1934.
Dopo molte prove ed esperimen con motori elabora a par re dal propulsore della celebre DS, alla metà degli
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anni ’60 Citroën decise di cercare all’esterno le competenze necessarie alla proge azione di un motore spor vo,
principalmente per questa ragione il marchio francese avvicinò la Masera che viveva allora un momento di difficoltà.
La “scalata” a Masera si completò nel 1968, quando Pierre Bercot (all’epoca presidente e dire ore generale di
Automobiles Citroën) acquisì il controllo dell’azienda modenese e la prima richiesta arrivata da Parigi al proge sta
Giulio Alfieri (già autore dei motori di pres giosi modelli Masera ) fu quella di realizzare un propulsore ada o per
ingombri e prestazioni ad equipaggiare il veicolo uscito dal proge o “S”: una coupé lunga quasi cinque metri, con
un’abitabilità eccezionale per una ve ura spor va, e basata su un telaio derivato da quello dei modelli DS.
Nel giro di pochi mesi Alfieri proge ò e realizzò i primi motori des na ai proto pi e la ve ura defini va fu pronta in
meno di due anni, arrivando a far mostra di sé in uno stand dal look psichedelico, al Salone di Ginevra del marzo del
1970.
Il nome? SM, da “Sport Masera ”, che in Francia divenne subito “Sà Majesté”, Sua Maestà la regina della strada.
Bassa, tagliata dal vento, la nuova coupé franco-italiana sembrava riunire il meglio dei due mondi: l’eccezionale
comfort delle sospensioni idropneuma che, la sicurezza che ha reso celebre la DS, fa a di perfe o equilibrio delle
masse, freni all’avanguardia ed un telaio eccezionale, tu o unito ad un motore finalmente all’altezza dello chassis e
capace di spingere i quasi millecinquecento chilogrammi della SM ad oltre duecentoven chilometri orari, in assoluto
silenzio, quasi volando sulla strada.
Il prezzo? Piu osto alto: comprare una SM costava grossomodo quando acquistare due DS, ma il pubblico a cui era
des nata la filante coupé era quello cos tuito dalle star dell’epoca: a ori e cantan , ma anche dai ricchi imprenditori
degli anni del boom e nulla faceva presagire la crisi petrolifera ed economica che avrebbe colpito così duramente il
mondo negli anni immediatamente successivi.
Così le vendite, par te tanto bene che Masera non riusciva a produrre abbastanza motori per tu e le SM vendute
da Citroën, subirono un rallentamento deciso già nel 1973 per scendere quasi a zero l’anno seguente. Nel fra empo,
Citroën si univa a Peugeot per formare il gruppo PSA e la gamma veniva rimodulata per ada arsi ad un mercato che
chiedeva economia nei consumi e, più in generale, sobrietà.
Sulle autostrade europee venivano introdo i limi di velocità ed i 220km/h di cui l’SM era capace non erano più
un valido argomento di vendita, mentre il prezzo in con nuo aumento (raddoppiato, in Italia, tra il 1970 ed il 1975)
certo non contribuì ad un successo di vendite del resto ormai impossibile.
Il mercato americano, ritenuto da Citroën fondamentale per le vendite della sua coupé, accolse epidamente una
ve ura tanto strana e costosa: la SM mancava di quella semplicità d’uso così cara agli automobilis statunitensi.
Ma paradossalmente fu quel Paese che riuscì a svuotare i piazzali europei del Costru ore, pieni di SM invendute:
durante l’austerity i distributori di carburante erano aper un solo giorno alla se mana e l’SM, tra le ve ure spor ve
europee, era l’unica capace di camminare per una se e giorni senza un ulteriore rifornimento di carburante.
In totale, furono prodo e 12.920 SM, incluse le ul me assemblate a mano presso il costru ore francese Ligier con
le par rimaste negli stabilimen Citroën che, nel fra empo, avevano iniziato la produzione della CX, la ve ura
chiamata al difficile compito di sos tuire insieme la DS e l’SM.

–
Virtual Car, [2], [3]RIASC

1. ?iiT,ffrrrXbK+Hm#Bi�HB�XBM7Qf
2. ?iiT,ffrrrXbK+Hm#Bi�HB�XBM7Qf
3. ?iiT,ffrrrX`B�b+XBif
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Villa d’Este 2013: BMW Pininfarina Gran Lusso Coupé concept preview (2013-05-15 17:39)

BMW ha rivelato le prime immagini della BMW Pininfarina Gran Lusso Coupé concept, che presenterà in an-
teprima internazionale al Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2013 (24-26 maggio), di cui è sponsor principale. Dopo
l’esperienza con Zagato lo scorso anno, BMW con nua dunque la collaborazione con una firma italiana del design,
affidandosi questa volta a Pininfarina.

Dalle prime immagini diffuse da BMW, la Gran Lusso Coupé si presenta come una grande tre volumi due porte dalle
linee filan , e con cara eris che proprie delle BMW, recen e storiche: lungo cofano, abitacolo arretrato, sbalzi
cor -sopra u o quello anteriore- e passo lungo. Il volume di coda fluisce naturalmente dal te o, con la finestratura
circondata da un profilo cromato e con il pico "gomito di Hofmeister"; i parafanghi allarga ospitano grandi cerchi
e sono messi ancora più in risalto dalla convessità della fiancata. Per gli interni, BMW dichiara che manterranno il
pico orientamento verso il guidatore, ma saranno rivis da Pininfarina. La Gran Lusso Coupé ado erà un motore
V12, probabilmente preso in pres to dalla Serie 7: più che a una Serie 6, dunque, sembra essere vicina alla storica
Serie 8 del 1990, svolgendo il ruolo di esclusiva coupé alto di gamma.

–
Virtual Car, BMW
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Visions of future mobility: presentazione risulta tesi Master e Bachelor IAAD presso Italdesign Giugiaro
(2013-05-16 19:32)

Lo scorso mercoledì 15 maggio, presso Italdesign Giugiaro a Moncalieri, si è svolta la conferenza stampa di
presentazione dei migliori proge degli studen del dipar mento di "Transporta on design" dello [1]IAAD (Is tuto
di Arte Applicata e Design), sia della Laurea triennale che del Master. I proge sono sta accompagna da modelli
in scala 1:4.

Il 18 febbraio si è conclusa, con la discussione di tesi di fronte alla commissione presieduta da Giorge o Giu-
giaro, l’edizione 2012-2013 del Master in “Transporta on design” dello IAAD, che aveva come tema la Volkswangen
Golf del 2020, capace di unire tecnologia, sostenibilità e s lemi del marchio Volkswagen. Gli studen hanno
effe uato una ricerca, dalla quale sono sta messi in luce gli elemen chiave della Golf, dalla prima generazione,
disegnata da Giugiaro, all’ul ma di Walter De Silva. Gli elemen individua sono le proporzioni, la pulizia delle linee,
la grafica dell’anteriore e il robusto e cara eris co "montante C". Ques sono sta poi reinterpreta nella Golf
per il 2020, che ha tenuto conto di mol aspe lega alla tecnologia al servizio della sostenibilità e della mobilità:
riduzione dei pesi, a enzione ai consumi, soluzioni per l’u lizzo urbano, motorizzazioni ibride. Anche il linguaggio
formale doveva essere al tempo stesso nuovo e inconfondibilmente Golf: questo ha dato origine a proge diversi
in modo sostanziale, da quello più fa bile a quello più estremo. Tu i proge sono sta presenta dagli studen
con un approccio molto professionale, ma alla fine è stato preferito, con la supervisione dello stesso Giugiaro, quello
più estremo e provocatorio: "quasi una scultura, monoblocco e monocolore, dove si intuiscono le linee pure, tese e
precise di una Golf".

Durante la conferenza sono inoltre sta presenta i migliori proge delle tesi della Laurea triennale in “Trans-
porta on design”, discusse al termine dello scorso anno accademico. Tema delle tesi era la Giugiaro Urban Car,
un’ipotesi per una futuribile citycar del 2020: la concept proge ata dagli studen si chiama "Bellavita", e vorrebbe
prefigurare la prima ve ura prodo a in serie con guida completamente automa ca. La guida automa ca perme e
agli occupan di viaggiare in totale relax grazie alla tecnologia, mentre il pilota automa co raggiunge la des nazione
preimpostata. Bellavita è stata proge ata in tre versioni: auto a uso personale privato, mezzo pubblico con i nerario
predefinito e versione cargo per trasporto di beni alimentari e non.
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L’incontro è stato occasione per presentare la nuova edizione del Master IAAD, le cui lezioni avranno inizio a
novembre 2013 quando nella nuova sede dell’Is tuto - quar ere Aurora accanto al futuro quar ere generale Lavazza
- gli studen si confronteranno ancora una volta con uno dei pres giosi marchi del gruppo Volkswagen. Da segnalare
che nel 2013 i trienni post diploma IAAD sono ufficialmente accredita dal MIUR in qualità di Diplomi Accademici di
I livello (180 CFA) con 5 possibili specializzazioni: Product design, Interior design, Tex le and Fashion design, Design
dei Mezzi di Trasporto, Design della Comunicazione.

L’incontro si è svolto alla presenza di Giorge o e Fabrizio Giugiaro, di Laura Milani, Dire ore IAAD, e di altri
rappresentan di IAAD e del Gruppo Volkswagen.

–
Virtual Car, IAAD

1. ?iiT,ffrrrXB��/XBif

Nuova Mercedes-Benz Classe S (2013-05-16 23:47)

Mercedes-Benz presenta la nuova Classe S W222: l’ammiraglia della casa tedesca si rinnova nello s le e so-
pra u o nella tecnologia, riprendendo quanto già ha debu ato nelle più recen ve ure del marchio e aggiungendo
alcune cara eris che innova ve.

Sono fini i tempi delle Mercedes-Benz dalle linee composte e mai ridondan , anche nelle proposte più origi-
nali: lo s le più recente del marchio, che guarda molto ai merca extra-europei, prevede soluzioni più espressive,
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un numero maggiore di linee, proporzioni tra i volumi più originali, superfici maggiormente fluide e con alternanza
di concavità e convessità. Il corpo ve ura man ene dimensioni importan , con lunghezza di 5.116 mm, larghezza
di 1.899 mm e altezza di 1,496 mm: questo significa che la Classe S è ora più lunga, bassa e larga della precedente,
mentre il passo è invariato con 3.035 mm. Le forme, che fanno uso di molte linee ad arco, come le pieghe nella
fiancata, richiamano quelle delle Mercedes più recen , in par colare CLA e Classe E, ma anche CLS. Altri elemen
sono il frontale con la classica calandramolto ampia e gli scudi sagoma a scopo aerodinamico, le luci a LED dei gruppi
o ci anteriori e posteriori, la finetratura ad arco, con il montante posteriore collegato in modo fluido al volume di
coda. Piu osto innova va anche la plancia, con due ampi schermi da 12,3" che servono per varie funzionalità di
infotainment; numerose come di consueto le personalizzazioni, con effe perla , pelli speciali, nuovi sedili anche con
massaggio, e funzioni come sedili psoteriori "chaise longue", ionizzatore d’aria, braccioli e pannelli porta riscalda e
massaggio Energizing "hot stone" nei sedili. Le prime versioni ad entrare nella gamma S sono la S 350 BlueTEC con il
6 cilindri 3 litri da 258 CV; a benzina c’è il V8 4,7 litri della S 500 da 455 CV,mentre la S 400 Hybrid ha motorizzazione
V6 benzina con motore ele rico per un totale di 306 CV. I motori sono tu Euro 6, e i consumi sono rido fino al
20 % rispe o ai preceden . In un secondo momento arriverà la versione d’accesso S Hybrid con motore turbodiesel
di 2,2 litri abbinato all’ele rico, come sulla corrispondente Classe E; seguiranno poi le S 63 AMG ed S 65 AMG. Tre i
livelli di alles mento, numerosissime le funzionalità ele roniche, prezzi compresi fra 88.500 e 136.800 euro.

–
Virtual Car, Mercedes-Benz

Porsche 918 Spyder (2013-05-17 19:21)

Periodicamente Porsche propone supercar non nate dichiaratamente per la pista, ma comunuqe al ver ce del
konw how tecnologico della casa. La 918 Spyder è l’ul ma proposta di Porsche: una supercar ibrida plug-in da 887
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CV con tre motori e prestazioni da capogiro.

Il design di una supercar di questo po è stre amente legato alle prestazioni e alla tecnologia impiegata; anzi,
a volte l’immagine dell’auto è proprio legata a soluzioni tecniche che hanno una valenza in quanto tale, come
ad esempio un grande ale one o delle proporzioni par colari. Qui i designer hanno invece riproposto alcuni
s lemi picamente Porsche, puntando su forme semplici, su grandi aperture (ma non "sfacciate") per ingresso
e sfogo dell’aria, su appendici aerodinamiche integrate nella carrozzeria e regolabili dall’abitacolo in tre posizioni
(Race, Sport ed "E") grazie al sistema Porsche Ac ve Aerodynamic (PAA). Il tu o in un contesto di ve ura scoperta,
che ne accentua l’appeal; il pacche oWeissach, in opzione, rende la 918 Spydermolto simile ad una ve ura da corsa.

Il telaio è una monoscocca in fibra di carbonio, per cui la ve ura è rela vamente leggera (1640 kg) in rap-
porto alle dimensioni; in par colare, tu a la meccanica e le ba erie agli ioni di li o sono posizionate in basso,
in modo da avvicinare il più possibile il baricentro al terreno; come si addice a una Porsche, il carico prevale sul
retrotreno per il 57 % del carico, mentre davan si arriva al 43 %. Le sospensioni sono a doppio triangolo sovrapposto
all’anteriore e mul link al retrotreno, con possibilità di ado are il PASM ada vo e le ruote posteriori sterzan .

Il motore della Porsche 918 Spyder è un V8 da 4,6 litri in posizione centrale, da 608 CV e 530 Nm; ci sono poi
due motori ele rici, uno al retrotreno da 156 CV e uno all’avantreno, e collegato alle ruote anteriori, da 129 CV,
che perme e la trazione integrale senza collegamen meccanici. La potenza totale è così di 887 CV, con coppia
massima complessiva di 800 Nm fra 800 e 5.000 giri/min, con cambio doppia frizione PDK 7 marce, collocato in basso
e disposto trasveralmente. Il sistema è ibrido plugin, per cui la ba eria può essere ricaricata anche a raverso una
presa di corrente, in un tempo variabile tra 25 minu a 4 ore a seconda del metodo u lizzato. Tu o questo perme e
cinque modalità di guida: "E-Power", con 30 km percorribili in modalità solo ele rica, con un consumo medio da
u litaria, pari a 3,3 l/100 km; "Hybrid", che alterna i motori per o mizzare i consumi; "Sport Hybrid", nel quale
l’ele rico migliora la spinta e ’efficienza del V8; "Race Hybrid", dove i motori ele rici aumentano la potenza del V8;
"Hot Lap", che fa o enere la velocità massima di 340 km/h, e accelerazione da 0 a 100 km/h in 2,8 secondi. La 918
Spyder verrà prodo a in 918 esemplari, con un prezzo a par re da 780.000 euro; le prime consegne avverranno tra
la fine del 2013 e l’inizio del 2014.

–
Virtual Car, Porsche
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Sapori & Motori 2013 (18-19 maggio) (2013-05-17 19:39)

Si ripropone, come ormai da se e anni, l’inizia va Sapori & Motori presso Fano Lido (18 e 19 maggio 2013).
Nell’edizione di quest’anno sono previste aree aggiun ve per accogliere nuovi espositori, raduni di club nazionali e la
presenza di numerose auto e moto d’epoca, il tu o abbinato con la migliore tradizione enogastronomica italiana. Di
seguito, un breve programma della VII edizione di Sapori & Motori.

SABATO 18 MAGGIO
–
Ore 11.00 Palco Centrale
Inaugurazione alla presenza delle autorità.

Dalle ore 11.30
Apertura sezione SAPORI
• Stand Io Nino con carni della fi liera marchigiana abbinate a vini e birre del territorio.
• Ristorante La Perla fri ura di pesce dell’Adria co.

Apertura sezione MOTORI
• Esposizione Motori delle Forze dell’Ordine
• Esposizione Moto d’epoca
• Duca Village esposizione moto e motogiri
• Area Show esibizioni supermotard e api proto (Piazzale Pesce Azzurro).
• Area Volo elico ero taxi e aeromodellismo.
• Ritrovo 2 Cavalli e derivate

Ore 16.00 - 20.30 Ex Pista di Pa naggio
Apertura Area Figh ng Boxe Miami
• Torneo di Pugilato Dile an s co“Ci à di Fano 2013”.

Ore 16.30
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Partenza Motogiroper i colli pesaresi con Duca Club PU. Iscrizioni a par re dalle ore 9.00 presso Duca Village (per
info 328 2892638).

Ore 21.00 Ristorante La Bella Vita
Cena-conferenza su “I viaggi enogastronomici nella storia”
A cura di Sara Bracci dell’Associazione Ambasciatore territoriale dell’enogastronomia Cena a base di pesce accompa-
gnata dai vini dell’Az. Agr. Guerrieri. Costo euro 30.00 (prenotazioni e info 0721 800077)

Ore 22.00 Palco Centrale
Concerto Obelisco Nero

DOMENICA 19 MAGGIO
–Dalle ore 10.00
Apertura sezione SAPORI
• Stand Io Ninocon carni della filiera marchigiana abbinate a vini e birre del territorio.
• Ristorante La Perla fri ura di pesce dell’Adria co.

Apertura sezione MOTORI
• Esposizione Motori delle Forze dell’Ordine
• Esposizione Moto d’epoca
• Duca Village esposizione moto e motogiri
• Area Showesibizioni supermotard e api proto (Piazzale Pesce Azzurro).
• Area Volo elico ero taxi e aeromodellismo.
• Ritrovo 2 Cavalli e derivate

Ore 10.30
Partenza Motogiro per i colli pesaresi con Duca Club PU. Iscrizioni a par re dalle ore 9.00 presso Duca Village (per
info 328 2892638).

Dalle ore 10.30 Ristorante La Bella Vita
Presentazione del proge o “I motosommelier” e della guida “Le marche da bere 2013” dell’Ais Marche
A cura di Sara Bracci con la partecipazione di Raffaele Papi (delegato Ais Urbino-Montefeltro) e alcuni produ ori
locali. Segue aperi vo fi nale, ingresso libero (per info 0721 800077).

Ore 16.00 - 20.30 Ex Pista di Pa naggio
Apertura Area Figh ng Boxe Miami
• Torneo di Pugilato Dile an s co “Ci à di Fano 2013”.

Ore 21.00 Palco Centrale
Concerto Coro dei Bambini di Bellocchi

Ore 21.30 Palco Centrale
Concerto Banda Ci à di Fano

Ore 22.00 Palco Centrale
Concerto Banda del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

–
Virtual Car, [1]Sapori & Motori
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Mille Miglia 2013: vince Juan Tonconogy su Buga T40 del 1927 (2013-05-19 20:04)

E’ terminata l’edizione 2013 della Mille Miglia, gara di regolarità per auto d’epoca che rievoca la celebre gara
di velocità del passato. La vi oria è andata all’argen no Juan Tonconogy con Guillermo Berisso, rimanendo sempre
al comando dalla qua ordicesima all’ul ma prova, con una Buga T40 del 1927.

Al secondo posto Gordano Mozzi e Mark Gessler su Alfa Romeo 6C del 1933, mentre in terza posizione si
sono piazza Giovanni Moceri e Tiberio Cavalleri, già sul podio nel 2012, con una Aston Mar n Le Mans del 1933;
quarto Gianmario Fontanella su Ford B e quinta classificata un’altra Buga , la T37 del 1927 guidata da Bruno Ferrari.
Prossimamente altre immagini dalla Freccia rossa 2013.

–
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Fotografia: i 45 anni della Citroën Méhari (2013-05-20 20:10)

Il 16 maggio 1968 nacque la Citroën Méhari, una originalissima fuoristrada derivata dalla 2CV -o meglio dalla
sua versione evoluta Dyane, come dimostra il nome ufficiale "Dyane 6 Méhari" della prima versione, presentata nel
campo da golf di Deauville. L’auto aveva stupito tu , per la sua cara eris ca intermedia tra auto da trasporto e per
il tempo libero, per i colori, i materiali innova vi, la versa lità e i cos contenu .

Originale anche la scelta del nome: «in Nord Africa e nel Sahara Méhar iden fica un dromedario. Veloce, con
molta resistenza, viene u lizzato per il trasporto». Per mostrare le molteplici possibilità di u lizzo di quest’auto,
durante la presentazione, ad affiancare le ve ure esposte sono chiamate 20 modelle, in abi da contadina, pompiere,
esploratrice, nuotatrice... e in tono con il colore della carrozzeria.

Creata da Roland de La Poype, la Méhari erà innova va per la carrozzeria, totalmente in plas ca ABS (Acriloni-
trile Butadiene S rene) nta in massa, un materiale leggero, che poteva essere plasmato in qualsiasi forma, ed essere
molto colorato. Altra cara eris ca, il fa o di essere completamente decappo abile dalla linea di luce della scocca in
su, incluso il parabrezza che si richiude sul cofano. Il telaio alto e la carrozzeria in plas ca perme evano alla Méhari
di arrivare ovunque, sopra u o nella versione 4 x 4, lanciata nel 1979, in grado di affrontare pendenze fino al 60 %.

La Méhari ebbe anche una brillante carriera cinematografica (in par colare in “Una ragazza a Saint Tropez”) e
fece viaggi avventurosi in tu o il mondo (Raid Liegi – Dakar – Liegi nel 1969, Raid Parigi– Kabul – Parigi nel 1970, Raid
Parigi – Persepoli – Parigi nel 1971, assistenza medica nel Dakar del 1980); come dimostrano le immagini, fu anche
impiegata dall’esercito e dalla polizia francese per la leggerezza e l’ada abilità.

In 19 anni, sono state prodo e solo due serie speciali lanciate nel 1983: la Méhari Plage (Spagna) e la più
conosciuta Méhari Azur (Francia, Italia e Portogallo), una serie bianca e blu (porte, calandra, tela del te o, profili
dei fari) con tessuto in spugna a righe bianche e blu. Altri modelli sono sta ispira alla stessa filosofia, come
Baby-Brousse, Pony, Dalat e FAF.
Fu prodo a tra il 1968 e il 1987 in quasi 150.000 esemplari. Per festeggiare i suoi 45 anni, giovedì 16 maggio 2013
Citroën ha organizzato uno specifico evento a Parigi, presso il C _42.
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Mille Miglia Design Experience: i vincitori, i premia e i disegni di tu i partecipan (2013-05-21 01:05)

E’ terminato il concorso [1]Mille Miglia Design Experience, realizzato da Diamond Style in collaborazione con
1000 Miglia Srl, che ha coinvolto oltre 80 giovani Designer per proge are virtualmente la ve ura partecipante Mille
Miglia del Terzo Millennio. Durante la tappa di Roma della Mille Miglia 2013, lo scorso venerdì 17 maggio, i vincitori
hanno ricevuto il premio in una manifestazione pubblica.

Tu i proge di ogni singola categoria, disegni a mano libera, disegni digitali / 3D e modelli fisici in scala, "si
sono dis n per crea vità, originalità e tecnica di realizzazione, me endo in difficoltà la
giuria impegnata nella valutazione". Così si è espressa ufficialmente la giuria tecnica, che ha selezionato i vincitori.

"Ataman Ozolcer è stato il vincitore della categoria disegni a mano libera. Con il suo proge o di una nuova
Alfa Romeo, ispirata all’Alfa 6C, ha cercato di trasme ere i valori di un’auto storica trasportandoli in uno s le più
moderno, con la par colare capote e diversi elemen in pelle.
Pierpaolo Lazzarini, primo classificato della categoria disegni digitali / 3D, ha ideato un’auto chiamata Nuvola, che
prende forma dal corpo di un cigno e con le sue linee con nue e retro futuris che omaggia Nuvolari, l’uomo al
volante più veloce di sempre.
Una piccola auto ci adina è la proposta per Mille Miglia Design Experience di Fabiano Nobili, primo classificato della
categoria modelli fisici in scala. Il giovane designer ha ca urato uno dei valori fondamentali della Mille Miglia, la
par colare capacità di adeguarsi ai tempi aprendo la sua gara a tu e le auto di serie, anche le più piccole come la
Balilla e la Topolino".
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I proge premia e tu gli altri elabora crea per Mille Miglia Design Experience sono sta espos in un
apposito stand, alles to proprio nel giorno della premiazione all’interno del Villaggio Sponsor.
Ulteriori informazioni nel sito [2]www.mmdesignexperience.it.

GLI ELABORATI
I vincitori del concorso

Gli altri piazzamen

Le menzioni d’onore

Tu gli altri disegni invia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKBHH2@KB;HB�@/2bB;M@2tT2`B2M+2
2. ?iiT,ffrrrXKK/2bB;M2tT2`B2M+2XBif

Fotografia: la Mille Miglia 2013 nella tappa di Roma (2013-05-22 01:01)

Di seguito, vi proponiamo alcune immagini della [1]Mille Miglia 2013, in occasione del "giro di boa" di Roma
da parte delle automobili d’epoca in gara.
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–
Diamond Style per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifKBHH2@KB;HB�@kyRj@pBM+2@Dm�M@iQM+QMQ;v@bm@#m;�iiB@i9y@/2H@RNkdf

Berman presenta Autostyle a Mantova Crea va (2013-05-22 20:16)

La ci à di Mantova, nei giorni dal 23 al 26 maggio, si prepara ad una serie di inizia ve ed esposizioni dedicate
alla crea vità, che prendono il nome di [1]Mantova Crea va. Anche [2]Berman, la nota azienda di San Benede o Po
(MN) specializzata nella produzione di componen e accessori originali per le case automobilis che, partecipa alla
manifestazione, an cipando la X edizione di [3]Autostyle Design Compe on.

Nello spazio assegnato (Simon Sport, C.so Umberto I, 18), Berman presenta le Versioni POP realizzate dai gio-
vani designer che hanno partecipato ad Autostyle Design Compe on, evento dedicato al design a raverso il quale
Berman vede nascere le idee per le future versioni speciali da proporre alle case automobilis che di tu a Europa;
quest’anno Autostyle si svolgerà nei giorni 3 e 4 o obre presso Villa di Bagno (Porto Mantovano Mantova). I proge
tes moniano il forte legame dell’azienda con il modo accademico, fonte inesauribile di talen per tu e le aziende
del se ore. A Mantova viene esposta una par colare Nissan Juke in livrea bianca, con un sistema denominato
Elaboratore Versioni Auto (E.V.A.): sulla Juke sono proie a anche gli accessori prodo da Berman per la casa
automilis ca giapponese.
Per informazioni: autostyle@berman.it

–
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Virtual Car, [4]Berman

1. ?iiT,ffrrrXK�MiQp�+`2�iBp�XBif
2. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2f
4. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif

Video: la nuova Citroën C3 presentata da Florian Mar n (2013-05-23 16:34)

Nel video seguente, Florian Mar n, responsabile prodo o di Citroën Italia, illustra le novità di design e tec-
niche della nuova Citroën C3 restyling.
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IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/tkYN5hLFNuQ?rel=0

–
Virtual Car, Citroen

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fiFuL8?G6LmZ\`2H4y
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Aspe ando Rombi Divini 2013: la replica del motocarro del film "La strada" di Fellini (1954) al Museo
Piero Taruffi di Bagnoregio (VT) (2013-05-23 18:09)

In a esa di [1]Rombi Divini 2013 (30-31 agosto e 1 se embre), la manifestazione organizzata dall’Associazione
Storico Culturale Piero Taruffi di Bagnoregio (Viterbo) che unisce all’automobile d’epoca anche la valorizzazione
enogastronomica del territorio, proponiamo un altro dei [2]beni motoris ci conserva presso il [3]Museo Taruffi di
Bagnoregio.

«Il motocarro originale del film "La strada" di Federico Fellini (1954) venne costruito nell’immediato dopoguerra
dall’ar giano bagnorese Ugo Trucca u lizzando materiali di recupero; la motocicle a Sertum era stata abbandonata
nelle campagne bagnoresi priva di una ruota e nelle vicinanze venne ritrovata una Fiat 1100 data alle fiamme alla
quale venne asportato l’assale posteriore. Il motocarro venne u lizzato per alcuni anni dall’ar giano per lavoro poi,
in seguito a ro ure ed all’acquisto di un mezzo più ada o, venne fermato in a esa della demolizione.

Al suo arrivo a Bagnoregio per un sopralluogo, Federico Fellini (consigliato dal Dire ore di Produzione Luigi Gi-
acosi originario del paese) venne incuriosito dal ro ame e chiese di conoscere il proprietario essendo interessato
all’acquisto per u lizzarlo nelle riprese del film; nel corso della contra azione il regista chiese ad Ugo Trucca di
apportare delle modifiche da lui ideate per ada are il motocarro alla figura del protagonista Zampanò (Anthony
Quinn): il telone e la cen natura diedero la sembianza di baracca ambulante voluta dal regista.

TECNICA
La moto u lizzata è una Sertum 500 del 1939 alla quale è stato applicato un telaio in acciaio auto costruito che fa
da supporto al ponte ruote posteriore (prelevato da una Fiat 1100) ed al cassone in legno sempre di fabbricazione
ar gianale; il collegamento tra cassone e telaio è stato realizzato u lizzando due balestre (da una Fiat Topolino) che
perme ono elas cità tra le due stru ure.

CURIOSITA’
Il "tribiscolo" (soprannome felliniano) venne ceduto da Ugo Trucca per la somma di 20.000 lire con la modifica
della cen na, ma Fellini si avvalse dell’aiuto di Ugo anche per le riprese del film data la difficoltà di avviamento ed
u lizzo del Sertum riscontrata dai collaboratori del regista; l’ar giano fece anche da controfigura ad Anthony Quinn
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in alcuni fotogrammi dove il motocarro è in movimento, ed ebbe, insieme alla moglie Nevina, una piccola parte come
comparsa nel film; il Museo Taruffi conserva espos gli abi indossa dai coniugi Trucca nel film che erano quelli del
loro vero matrimonio svoltosi qualche anno prima. Nella realizzazione della replica effe uata dal figlio Angelo Trucca
e dal nipote Francesco, a ualmente in corso di completamento, alcuni par colari (forcella, manubrio e faro) sono
ricambi del motocarro originale conserva dalla famiglia Trucca.

–
Museo Taruffi, Rombi Divini, Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4`QK#BY/BpBMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�bT2ii�M/Q@`QK#B@/BpBMB@kyRj@H�@7Q`/@7B2bi�@KFR@`b@Reyy@RNdN@/2H@Kmb2Q@TB2`Q@i�`
m77B@/B@#�;MQ`2;BQ@pif
3. ?iiT,ffrrrXKmb2Qi�`m77BXBif

Concorso d’Eleganza “Castello di Miramare” 2013: vince la Talbot Lago T120 del 1939 (2013-05-23 19:55)

Si è conclusa la [1]terza edizione del Concorso d’Eleganza “Castello di Miramare”, svoltosi a Trieste e aperto
alle ve ure realizzate tra gli anni ’20 e il 1970. L’auto vincitrice del "Best of Show" è stata una Talbot Lago T120 del
1939 che ha riportato inaspe atamente alla ribalta il nome dell’ingegnere veneziano Antonio Lago, proprietario della
Talbot dal 1934 al 1960. Italiano di passaporto fino alla morte, so o la sua ges one furono realizzate solo ve ure di
alta classe.
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L’ingegnere Antonio Lago, nato a Venezia nel 1893, acquistò la Casa parigina nel 1934 e la ges di persona, re-
alizzando sempre ve ure di livello elevato, anche da corsa. Alle sua morte, nel 1960, fu sepolto nel piccolo cimitero
di Predore, paese sul Lago d’Iseo. Altre anto italiano, era il dire ore tecnico della Talbot, l’ingegnere Walter Becchia,
che per la Citroën ha realizzato i motori della 2CV e della DS.

La Talbot Lago T120 Cabrio, di proprietà di un appassionato olandese, ha avuto la meglio sulle altre ve ure,
che portavano i marchi Alfa Romeo, Buga , Iso a Fraschini, Lancia, Ferrari, Masera e Lamborghini: il responso
della giuria tecnica (gli esper dello s le Tom Tjarda e Enrico Fumia) ha coinciso con quello della “giuria popolare”,
cioè il pubblico che ha compilato le apposite schede. Appuntamento al prossimo anno, per la selezione finale che
assegnerà il tolo di "auto più bella del mondo".

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifBBB@+QM+Q`bQ@/W2kW3yWNN2H2;�Mx�@+�bi2HHQ@/B@KB`�K�`2@kyRjf

Modena Cento Ore Classic 2013 e Porsche insieme per festeggiare i 50 anni della 911 (2013-05-24 10:17)

La dodicesima edizione della Modena Cento Ore Classic si svolgerà dal 4 al 9 giugno 2013, tra Modena, cuore
della Motor Valley, e Firenze. Quest’anno verranno festeggia i 50 anni della Porsche 911, come appuntamento del
tour italiano che festeggia il suo anniversario: sabato 8 giugno, a Modena, una grande torta di compleanno sarà
dedicata a questa ricorrenza, ma anche ai 65 anni dall’immatricolazione della prima Porsche, la 356, telaio n. 001.

La Modena Cento Ore Classic 2013, con partenza e arrivo a Modena, si snoderà tra le più sugges ve strade
panoramiche dell’Emilia Romagna (la “Motor Valley”) e la Toscana. In par colare, la sezione “velocità” prevede un
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percorso di 800 km da svolgere in 4 giorni, con 10 prove speciali in montagna e tre gare in circuito, all’autodromo di
Modena e al Mugello; la sezione “regolarità” prevede 40 prove cronometrate, che si disputeranno sulle stesse strade
delle speciali, sempre chiuse al traffico, e negli autodromi, con numerosi giri di pista anche per i regolaris . Dopo
ogni giornata di gara, sono previste serate di gala e cene esclusive con rinoma chef. 60 le ve ure presen (Turismo,
GT, GTS, Sport) a par re dai periodi D, E, F, G, H (G e H solo ve ure con passato spor vo).

Programma di massima 2013

Martedì 4 giugno, Modena
Arrivo a Modena
Accredito e verifiche spor ve
Perno amento a Modena (incluso nella quota per gli equipaggi stranieri)????

Mercoledì 5 giugno, Modena
Accredito e verifiche spor ve (sessione supplementare solo su appuntamento)
Verifiche tecniche
L’Appennino Modenese e Reggiano (prove speciali)
Gara in circuito a Modena
Serata “rinascimentale” in costume al Castello di Levizzano Rangone
Perno amento a Modena

Giovedì 6 giugno, da Modena a Firenze
Gara in circuito a Modena
A raverso gli Appennini dall’Emilia alla Toscana (prove speciali)
Arrivo a Firenze, con sfilata delle auto lungo l’Arno e in centro storico
Cocktail in Piazza Ognissan
Dopo il cocktail programma libero
Perno amento in elegan hotel nel centro di Firenze

Venerdì 7 giugno, Firenze e Arezzo
Lungo le curve sinuose e i vigne delle colline Toscane: il Parco Nazionale del Casen no, Arezzo e il Chian (prove
speciali)
Arrivo a Firenze a metà pomeriggio e tempo libero per lo shopping
Serata di Gala sui te di Firenze…
Perno amento in elegan hotel nel centro di Firenze

Sabato 8 giugno, da Firenze a Modena
Gara in circuito al Mugello
Sulle strade della 1000 Miglia verso Bologna e Modena (prove speciali)
Arrivo in Piazza Grande a Modena a metà pomeriggio
Tempo libero per lo shopping
Serata finale e Cerimonia di Premiazione al Caffè Concerto in Piazza Grande
Perno amento a Modena

Domenica 9 giugno, Modena
Relax, Arrivederci

–
[1]Modena Cento Ore Classic
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1. ?iiT,ffrrrXKQ/2M�+2MiQQ`2+H�bbB+XBif

La Ferrari secondo Forghieri dal 1947 a oggi: presentazione del libro a Modena (2013-05-24 10:39)

Domani, sabato 25 maggio 2013, nell’ambito della manifestazione Modena Motor Gallery (25-26 maggio), Giorgio
Nada Editore e Libreria dell’Automobile presentano il volume [1]"La Ferrari secondo Forghieri dal 1947 a oggi" alle ore
11 presso la sala conferenze (galleria). Interverranno gli autori, Daniele Buzzone e Mauro Forghieri, che firmeranno
le copie in vendita durante la presentazione.

Forghieri, autore di molte delle Ferrari monoposto e Sport che possono vantare l’alloro iridato, racconta la sua
esperienza con storie note, ma sopra u o inedite, e con il supporto di un ricco apparato iconografico mai pubblicato
prima, in gran parte proveniente dall’archivio della Casa editrice. Il volume è arricchito da una serie di disegni tecnici
a firma di Giorgio Piola, rela vi ad alcune delle Ferrari iridate, commenta e spiega da Mauro Forghieri.

Giorgio Nada Editore e Libreria dell’Automobile saranno presen alla manifestazione Modena Motor Gallery
con un proprio stand (Pad. A - Stand 318-319).

–
Virtual Car, Giorgio Nada

1. ?iiT,ffrrrX;BQ`;BQM�/�2/BiQ`2XBifb+?2/�nT`Q/QiiQn9yyX�bTt
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Si è concluso, tra sfilate ed esibizioni spe acolari, il 12° Asimotoshow 2013 (2013-05-24 13:26)

Tra il 10 e il 12 maggio si è svolto a Varano de’ Melegari, presso l’ Autodromo Riccardo Pale , [1]il raduno
dell’Asimotoshow, giunto alla sua dodicesima edizione.
Una manifestazione che era molto a esa e che ha mantenuto le promesse soddisfacendo gli appassiona con even ,
parate ed esibizioni di grande interesse e che si è conclusa con la Parata dei Campioni ed una nutrita serie di sfilate,
rievocazioni: un’edizione, dunque, ricca di contenu , all’insegna del grande collezionismo motociclis co italiano e
internazionale.

Tra le manifestazioni, importante è stata la partecipazione di 30 motocicle e francesi, con a capo Claude Scalet, come
tes monianza concreta della storia della moto d’oltralpe; da ricordare, inoltre, l’Amicale Spirit of Speed, la presenza
del Team austriaco Stephan Friedl e della collezione Tomos, oltre che di numerosi collezionis di svariate nazioni
europee.
L’Autodromo di Varano si è dunque, anche quest’anno, riempito di visitatori, a cui ha offerto spe acoli di grande
varietà; si è scelto di escludere sia la gara che lo spirito compe vo, cara eris ca che perme e ai par pan , siano
essi campioni o dile an , di assaporare grandi emozioni senza l’ansia della compe zione e con la sicurezza che viene
ogni anno garan ta dalla pista dell’Autodromo.
Ma lo spe acolo è stato accompagnato anche dall’aspe o tecnico delle prove, che hanno dimostrato la qualità di
moto storiche come la Peugeot del 1901 e le moto da compe zione degli anni ’80.
Tra venerdì e sabato più di 600 moto hanno mostrato le loro cara eris che tecniche e spor ve, ripresentandosi in
pista anche domenica, giorno dedicato anche ad even di cara ere storico e commemora vo: sono sta ricorda ,
infa , Renzo Pasolini e Jarno Saarinen, che il 20 maggio 1973, hanno perso la vita sul circuito di Monza e che sono
sta ricorda dal figlio di Pasolini, Renzo jr., da Eugenio Lazzarini e da Chas Mor mer, quel giorno in gara a Monza.
Di grande impa o spe acolare è stata poi la parata di oltre 30 Harley Davidson per i 110 anni di fondazione della
Casa di Milwaukee, guidate da centauri in abbigliamento anni 20 -30; sono sfilate anche le versioni militari guidate
da signori e signore in divisa USA e per concludere non poteva mancare la tradizionale versione POLICE.
La Parata dei Campioni, a conclusione della manifestazione, ha chiuso on bellezza con la presenza di sei campioni del
mondo e di un buon numero di campioni europei e nazionali provenien da USA, Gran Bretagna, Venezuela, Francia,
Slovenia, Argen na, Irlanda ecc.
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Tirando le somme della manifestazione, i numeri parlano da soli, mostrando il gradimento e il successo di un evento
che ormai appar ene alla tradizione della terra emiliana: 600 pilo , 1000 moto, 60 ba erie disputate , 40 campioni
in esibizione e oltre 10.000 spe atori distribui nei tre giorni.
Protagonista dell’organizzazione generale è stata l’ASI, grazie alla quale da dodici anni è stato possibile realizzare un
evento che garan sce l’esposizione di così tan motocicli sta ci e in movimento, come tes monianza del grandissimo
e insos tuibile valore dei mezzi storici che cos tuiscono una parte integrante della cultura storica e, insieme, un
fondamentale esempio della capacità crea ve e tecniche dell’uomo.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�@T�bbBQM2@T2`@H2@/m2@`mQi2@bB@`BMMQp�@+QM@HW1kW3yWNN2/BxBQM2@kyRj@/B@�bBKQiQb?
Qrf

Renault Twin’Run concept (2013-05-24 17:23)

Dopo la presentazione della [1]Twin-Z concept a Milano, Renault approfi a del 71mo Gran Premio di Formula
1 a Montecarlo per mostrare nelle strade del Principato una seconda variante della medesima concept, questa volta
declinata in chiave spor va, e denominata Renault Twin’Run.

La concept si ispira alla Renault R5 Turbo, e in anche alla successiva Clio V6: è infa una vera auto da corsa,
con telaio tubolare e motore posteriore centrale, il V6 da 320 CV della Mégane Trophy. La Twin’Run ha fa o da
apripista in una corsa a inseguimento proprio con queste ve ure da corsa Renault, guidate da Carlos Tavares,
Dire ore Generale Delegato alle Operazioni, dal pilota di F1 Charles Pic e dal noto pilota francese Jean Ragno .

Al di là dell’archite ura da pista, la Renault Twin’Run an cipa nelle forme la futura erede della Twingo, fru o
di un proge o congiunto con Daimler per una pia aforma comune con Smart: Laurens van den Acker ha applicato
gli s lemi dele ul me Renault su una ve ura ci adina, citando, ma sempre in modo discreto, alcuni elemen della
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storica Renault 5. Da notare, ad esempio, la presenza dei fari quadrangolari -in questo caso, anche i fari di profondità-
della R5, nel contesto del nuovo family feeling Renault; ci sono ovviamente le for cara erizzazioni spor ve, tra cui il
vistoso ale one posteriore, i parafanghi allarga , le ampie prese d’aria, le grandi ruote dal design a quadrifoglio. La
pia aforma della prossima erede della Twingo, in ogni caso, sarà come la Smart a motore e trazione posteriore: un
caso in controtendenza rispe o alla riproposizione di alcune ve ure storiche come Maggiolino o Fiat 500.

–
Virtual Car, Renault

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif`2M�mHi@irBMx@+QM+2Ti@mM@T`Q;2iiQ@/B@/2bB;M@+?2@�MiB+BT�@H�@MmQp�@irBM;Q@T2Mb�M/
Q@�HH�@`8f

BMW Gran Lusso Coupé Concept (2013-05-26 11:54)

In a esa delle foto dal Concorso d’Eleganza Villa d’Este, proponiamo le foto ufficiali della [1]BMW Gran Lusso
Coupé, concept car fuori concorso presentata in anteprima da BMW e Pininfarina. L’obie vo è di ripensare a una
coupé di gran lusso, come lo è stata la BMW Serie 8, e riprendendo gli s lemi di alcune grandi coupé BMW del
passato.

Le linee della Gran Coupé sono impostate in modo conforme al recente linguaggio BMW, con linee tese e flu-
ide, ma con un’impostazione classica di coupé a tre volumi dal cofano molto lungo, des nato ad ospitare il V12, e
con sbalzi rido , anche dietro. La linea di cintura e quella di spalla sono molto pulite, quasi parallele al terreno: a
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garan re l’effe o di movimento ci sono la piega che sale so o le por ere, e il frontale, sagomato in modo aerodi-
namico, inclinato in avan e con la luci "tagliate", che fanno pensare molto alla lontana alle storiche BMW 2000 C di
Karmann degli anni ’60. La lunghezza complessiva è di circa 5 metri, con grandissime ruote da 21"; surdimensionato
è anche il doppio rene anteriore, che però segue tridimensionalmente le forme del frontale. Posteriormente, invece,
una striscia so le di LED occupa la coda per tu a la larghezza.

All’interno, l’abitacolo ospita qua ro persone; l’impianto è quello classico delle più recen BMW coupé a qua ro
pos , con la plancia a sviluppo orizzontale ma lievemente orientata verso il guidatore; la differenza sta nell’impiego di
materiali speciali e nelle finiture di gran lusso, ripensate da Pininfarina. La colorazione ricorrente è il marrone in varie
tonalità, con pelli italiani firmate Foglizzo, e legno kauri cer ficato, una par colare specie neozelandese invecchiata
per 48.000 anni, rilavorata da Riva 1920, che già aveva realizzato il legno per gli interni della concept Cambiano. Il
padiglione è invece rives to internamente con lana vergine italiana, con al centro una striscia in vetro trasparente,
che aumenta la luminosità dell’abitacolo.

–
Virtual Car, BMW

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpBHH�@/2bi2@kyRj@#Kr@TBMBM7�`BM�@;`�M@HmbbQ@+QmT2@+QM+2Ti@T`2pB2rf

Villa d’Este 2013: trionfa la Buga 57SC Atlan c del 1938 (2013-05-27 18:11)

Il [1]Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2013, terminato ieri, ha mantenuto le sue cara eris che di evento im-
portante sia per la selezione di rare ve ure d’epoca, quest’anno una cinquan na, sia per la presenza di modernissime
concept car marcian , e di una selezione sempre più ampia di motocicle e. Quest’anno la vera protagonista
dell’evento è stata la Buga 57SC Atlan c, che ha fa o ince a di premi della giuria e del pubblico.
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La Buga 57SC Atlan c, realizzata soltanto in 4 esemplari tra il 1937 e il 1938, è stata disegnata dal figlio di
E ore Buga , Jean, con un’innova va linea aerodinamica, e una cara eris ca "pinna" in tu a la sezione centrale.
La ve ura in mostra a concorso, di proprietà del noto s lista Ralph Lauren, è la quarta della serie, e porta il nome
di "Pope" che corrisponde al cognome del suo primo proprietario inglese; motorizzata con un 8 cilindri da 3,2 litri,
fa pensare a prestazioni stradali per l’epoca molto elevate. Questa Buga è riuscita ad aggiudicarsi tu i principali
premi della manifestazione: la Coppa d’Oro assegnata per referendum dal pubblico di invita a Villa d’Este, il Trofeo
BMW Group Italia assegnato dal pubblico alla domenica nel parco di Villa Erba, e il Best of Show della giuria tecnica,
formata da personalità del design e del mondo dei motori, tra i quali Lorenzo Ramacio , Patrick le Quément, Hideo
Kodama e Ian Cameron.

Tra le concept car, ha invece trionfato dopo il referendum pubblico di Villa Erba l’Alfa Romeo Disco Volante by
Touring Superleggera, riproposizione in chiave moderna della celebre Alfa Romeo 1900 C52 "Disco Volante" del
1952, la cui carrozzeria era sempre firmata Touring. La ve ura a uale è basata sul pianale della Alfa Romeo 8C
Compe zione, con il V8 da 4,7 litri. Infine, tra le motocicle e, presen in numero sempre maggiore al concorso, la
giuria ha assegnato il Trofeo BMW Group ad una IMZ M-35K, moto a due cilindri sovie ca proveniente da un museo
austriaco. Vi proponiamo, di seguito, una selezione di foto del Concorso, in a esa di pubblicare altre immagini
inedite.

–
Virtual Car, Concorso d’Eleganza Villa d’Este

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpBHH�@/2bi2@kyRjf

Disegni di automobili: Lamborghini citycar, di Andrea Ciampaglia (2013-05-28 20:31)
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Un’idea realizzata da [1]Andrea Ciampaglia: una singolare citycar-offroad firmata Lamborghini, evoluzione del
conce o della Aston Mar n Cygnus ma con un design specifico, e impiegando organi meccanici del gruppo
Volkswagen-Audi.

–
Andrea Ciampaglia per Virtual Car

1. ?iiT,ffbiBH2iQ`BMQX#HQ;bTQiXBif

Disegni dei le ori: Smart SUV, di Fabio Caria (2013-05-29 00:45)

Il nostro le ore [1]Fabio Caria ci invia questa singolare elaborazione su tema Smart SUV, realizzata con The
Gimp.

–
Fabio Caria per Virtual Car
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b47�#BQY+�`B��bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+

Video: la BMW Pininfarina Gran Lusso Coupé raccontata dai suoi designer (2013-05-29 01:01)

In questa video intervista, in lingua inglese, la BMW Pininfarina Gran Lusso Coupé, presentata al concorso
d’Eleganza Villa d’Este, viene raccontata dai suoi creatori, cominciando da Fabio Filippini, responsabile del design
Pininfarina.
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IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/ncTdCl3hlSA?rel=0

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fM+h/*Hj?Ha�\`2H4y

Video: prova generale al Mont Ventoux per 208 T16 Pikes Peak (2013-05-29 16:02)
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Riprese sugges ve al Mont Ventoux in questo video che mostra le prove generali di Sébas en Loeb alla guida
della [1]Peugeot 208 T16 Pikes Peak, in vista della gara che affronterà a Colorado Springs alla fine di giugno. Con una
comparsa d’occasione nel finale...

IFRAME: [2]h p://www.youtube.com/embed/FvN8244zpOE?rel=0

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifpB/2Q@2@BKK�;BMB@/2HH�@T2m;2Qi@ky3@iRe@TBF2b@T2�Ff
2. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f6pL3k99xTP1\`2H4y

9322



Disegni di automobili: sketches, di Massimo Serafini (2013-05-29 19:52)

Il nostro le ore [1]Massimo Serafini ci invia alcuni bozze da lui recentemente realizza , raffiguran due
ipote che automobili e la veduta di un abitacolo.

–
Massimo Serafini per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4K�bbBKQYb2`�7BMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Nuova BMW X5 terza serie (2013-05-31 00:55)

BMW aggiorna la prima Sport U lity (anzi, Sport Ac vity Vehicle) della propria storia, la X5, realizzando la
terza generazione, che sarà in vendita a par re da novembre 2013, almeno in Germania. Il design man ene le
cara eris che di base delle serie preceden , con forme più fluide e "mature", ed elemen presi in pres to dalle
BMW più recen . Tanta tecnologia, e versioni di accesso con motore 4 cilindri diesel e la sola trazione posteriore.

Nel design viene ripreso uno s le più fluido, secondo quanto proposto prima su X1 e poi sulla X3. Le differenze
principali sono il frontale con i fari circolari e il doppio rene di dimensioni maggiori, la fiancata con la "piega" presente
anche nella altre SAV di BMW, e in generale le superfici meglio raccordate, con forme più aerodinamiche. Anche
l’interno è stato modificato, con una plancia totalmente ridisegnata, e un’abitabilità migliorata; più versa le anche il
vano di carico, con il divano posteriore ribaltabile frazionato in tre par , 40:20:40, e bagagliaio di 650 litri aumenta
a 1.870. La ve ura è arricchibile nei de agli con le nuove linee Design Pure Experience e Design Pure Excellence,
oltre al pacche o M Sport.

Le motorizzazioni al lancio saranno tre, la BMW X5 xDrive50i da 450 CV, la X5 xDrive30d da 259 CV e la M50d
con il 6 cilindri triturbo da 381 CV; da dicembre ci saranno altre qua ro versioni, comprenden anche la nuova BMW
X5 sDrive25d, con motore turbodiesel a 4 cilindri e trazione posteriore. Per tu e, cambio automa co a 8 marce.
Tante le innovazioni ele roniche, tra le quali sospensioni e asse o ada vo, il BMW Night Vision, vari servizi di
mobilità e altri accessori di ausilio alla guida.

–
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Video da Villa d’Este 2013 (2013-05-31 18:55)

I video seguen ci mostrano le ve ure presen al [1]Concorso d’Eleganza Villa d’Este 2013, con alcune inter-
essan interviste. A [2]questo link è visibile l’albo d’oro della manifestazione di quest’anno nelle singole categorie,
mentre dal nostro sito è scaricabile l’[3]elenco completo delle ve ure partecipan .

IFRAME: [4]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330346
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IFRAME: [5]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330314
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IFRAME: [6]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330315

IFRAME: [7]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330317
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IFRAME: [8]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330318
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IFRAME: [9]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330319

IFRAME: [10]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330320
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IFRAME: [11]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330321
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IFRAME: [12]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330326

IFRAME: [13]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330327
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IFRAME: [14]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330328
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IFRAME: [15]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330329

IFRAME: [16]h p://bmw.lulop.com/embed/player/330330
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–
BMW, Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�fpBHH�@/2bi2@kyRjf
2. ?iiT,ffrrrX+QM+Q`bQ/2H2;�Mx�pBHH�/2bi2X+QKfBifkyRjXT?T
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f�miQnpBHH�n/2bi2nkyRjXT/7
4. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyj9e
5. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjR9
6. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjR8
7. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjRd
8. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjR3
9. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjRN
10. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjky
11. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjkR
12. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjke
13. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjkd
14. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjk3
15. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjkN
16. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjjyjjy

9.6 June

Virtual Cars: sta on wagon, di Domenico Fosco (2013-06-01 09:30)
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Il nostro le ore [1]Domenico Fosco ha realizzato questa sta on wagon di fantasia, immaginando un’archite ura a
motore anteriore disposto dietro le ruote.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/QK2MB+Q@7Qb+Q

Disegni dei le ori: sketch, di Enzo Carucci (2013-06-03 00:01)

Il nostro le ore Enzo Carucci ci invia un bozze o raffigurante una ve ura spor va.

–
Enzo Carucci per Virtual Car
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Le supercar irraggiungibili? Non sempre! (2013-06-03 12:39)

Avete un amico che ha sempre sognato di guidare una Ferrari, conosce a memoria tu i da tecnici dei pres -
giosi modelli prodo a par re dalla 815 Avio Costruzioni, ma non ha mai avuto occasione di coronare il suo sogno
di guidare una rossa con il cavallino sul muso? Oggi avete la possibilità di fargli un magnifico regalo: comperate il
pacche o “[1]Brivido Estremo” di [2]Smartbox e gli darete la possibilità di coronare un sogno a lungo vagheggiato.
Ovviamente, Smartbox non offre solo pacche di cara ere motoris co, ma ha in carnet una completa gamma di
servizi alla persona sfiziosissimi. VirtualCar.it è stato invitato a da Smartbox a provare quanto offerto dal pacche o.

Par amo quindi a bordo di un minibus da Milano Cadorna alla volta del [3]moto-autodromo di [4]Castelle o
di Branduzzo dove potremo provare una Ferrari F430 ed una Lamborghini Gallardo Superleggera. Ci sono offerte che
prevedono auto differen quali le Ferrari 599 GTB e F458, Masera , Porsche Cayman oppure la guida di auto d’epoca.

Appena arriva , veniamo accol dal tolare di [5]Drivingbox, la società che eroga i servizi a pacche o auto-
mobilis ci per Smartbox. Ci illustra alcuni de agli del suo business plan che mira a raggiungere una maggiore
penetrazione nel mercato internet come già avviene in [6]Francia, [7]Spagna, [8]Canada, e [9]Sta Uni . Ad oggi
Smartbox è il principale dealer italiano per i servizi offer da Drivingbox che comprendono anche corsi di pilotaggio.

Abbiamo anche la possibilità di parlare con Adriano Mon , tolare del circuito che ci spiega la filosofia con cui
ha fa o realizzare il tracciato e con cui ges sce gli even , tu impronta al piacere della guida in pista, sia per
moto che per auto, privilegiando il diver mento alla sfida contro se stessi che allo scontro agonis co puro. Massimo
vanto per Adriano, il fa o che in 13 anni di esercizio non si sia mai verificata una singola discussione tra i pilo . Il
desiderio di offrire a ra ve innova ve e diverten si esplica sopra u o con l’affi o delle [10]ve ure Legends:
piccole monoposto con telaio tubolare, motore motociclis co anteriore e trazione posteriore e carrozzeria in
fibra. Poco costose, meno di 5 euro al km tu o compreso, sono una buona risposta per chi vorrebbe pra care
l’automobilismo spor vo a prezzi accessibili. Sono importate dire amente dagli Sta Uni ed hanno rigidi vincoli tec-
nologici per vanificare gli interven di elaborazione costosi, spostando ilmerito delle prestazioni sulmanico del pilota.

È il momento del briefing, gli istru ori di Drivingbox ci illustrano il tracciato e come comportarsi in pista. Nonostante
il nostro gruppo si componga di bloggers che scrivono di automobili e sport motoris ci, non tu hanno provato auto
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così prestazionali o aver addiri ura debu ato in pista. Gli istru ori però capiscono il nostro desiderio di provare le
auto ed il circuito, e quindi sanno essere opportunamente sinte ci ed incisivi.

Al termine del briefing, compiamo un paio di giri del tracciato a bordo di un SUV, per capire le traie orie che
dovremo tenere. La pista, che non conoscevo, per quanto breve si rivela estremamente impegna va: traie orie
an ntui ve, piccoli saliscendi che me ono a dura prova l’asse o, velocità basse che richiedono più abilità che corag-
gio. Chiedo all’istru ore quale sia il comportamento pico dei clien che si trovano ad affrontare il debu o in pista
con una ve ura così potente: mi racconta che spesso sono molto tesi ed a volte le mani tremano visibilmente, anche
se il danneggiamento del veicolo è coperto dall’assicurazione; sta alla loro abilità sdramma zzare ed incoraggiare il
rookie. Ma l’emozione di guidare il sogno di una vita non è facile da dominare, anche a me è successo quando ho
provato la [11]“Qua ordici”.
È il momento di provare la 430. La berline a diMaranello ronfa sorniona, ma il sordo borbo o del V8 ad albero pia o
so olinea il fa o dietro l’aspe o stradale si nasconde un poderoso felino. Non sono preoccupato dalle prestazioni,
in fondo ho già provato una ve ura di simile livello prestazionale su una pista assai più veloce: la [12]Nissan GT-R ad
Imola.
Mi regolo il sedile e seguo le istruzioni dell’istru ore. Certo mi sarebbe piaciuto aver fa o un paio di giri con la mia
Delta Integrale sulla pista prima di provare la Ferrari. L’impa o con la pista è di amore a prima vista: è impegna va,
richiede precisione e la capacità di saper far scorrere l’auto, è breve ma non sembra perché non lascia un a mo di
tregua. Purtroppo mi mancano gli automa smi che derivano dalla conoscenza di traie orie e pun di staccata. La
ve ura del Cavallino sembra però molto docile (il mane no sul volante è impostato alla posizione con tu i controlli
a va ).

Il rombo del motore è affascinante nel momento in cui, schiacciando l’acceleratore, l’aspirazione a condo
variabili gioca sulla risonanza. Il cambio F1 è facile da azionare anche se io devo abituarmi a non alzare il piede (anni
di sessioni giocando a Grand Prix Legends hanno il loro effe o sugli automa smi). Al secondo giro sono più disinvolto
e provo un allungo sul re lineo di circa 350 metri. L’istru ore mi chiede di cambiare a 5.000 giri/minuto, ma io sono
abituato a qualcosa in più e ritardo le cambiate fino a 7.000. I freni sembrano avere risorse infinite, anche se una
staccata da circa 150 km/h a 70 km/h non impegna certo l’impianto.

Peccato dopo poche curve il gioco finisce, esco dal circuito e devo lasciare la ve ura ad un collega.
Prima di provare la Gallardo, mi infilo in una Legends. Il fa o che io sia in giacca e crava a ed abbia indosso un casco
integrale crea un curioso contrasto, ma non mi lascio mica fermare dal ves to.
La Legends ha il cambio motociclis co sequenziale, doppio pedale del freno (chi le sa guidare usa il piede sinistro per
aggiustare la traie oria, ma il pedale a destra non è raggiungibile per la presenza del piantone).
La partenza è cri ca perché la frizione è quella motociclis ca, ma una volta in movimento tu o diventa più facile.
A bordo il suono del motore motociclis co da 110 CV (per noi limitato a 75-80 con un semplice fondo corsa
dell’acceleratore) è completato dal rumore della trasmissione che trasme e subito una sensazione corsaiola. L’assale
rigido posteriore, con differenziale bloccato me e subito in evidenza che la ve ura va guidata di acceleratore e
la transizione tra so osterzo e sovrasterzo è estremamente rapida. Dopo un paio di curve, la monoposto risulta
estremamente intui va da guidare, sia se si desidera essere veloci e puli nella guida, sia se si desidera fare spe acolo.
Non avendo a bordo una persona che mi dice quando frenare e cambiare, riesco ad essere più veloce del collega
che mi precede sulla Gallardo. Certo sul re lineo lui ha un leggero vantaggio che potrei benissimo recuperare in
staccata, ma non me la sento di tentare un sorpasso. Un’incomprensione potrebbe rovinare il piacere della giornata.
Finiscono i due giri ed io esco con un sorriso che va da un’orecchia all’altra: è la ve ura giusta per la pista e mi
immagino quanto possa essere divertente quando la affi ano sulla pista completamente innevata…
Ora tocca alla Lamborghini. Mi colpisce molto la profusione di carbonio negli interni, il rante per l’apertura delle
porte che fa tanto auto da corsa vintage. Mi piace meno il V10 che, con angolo di bancata di 90° ha un urlo meno
regolare del V8 Ferrari. Gli istru ori ci hanno descri o la ve ura come più nervosa della Ferrari a causa della sua
trazione integrale.
Mi avvio, ovviamente con maggiore confidenza visto che ora ho almeno 4 giri all’a vo sulla pista. Trovo un po’
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scomode le leve per il cambio di marcia che sono piccolissime e facili da confondersi con quelle del tergicristalli o del
devioluci. La risposta al comando del gas è più progressiva di quella della Ferrari, ma le cambiate sono impostate
su un tempo molto tranquillo per la salvaguardia della meccanica: la Gallardo ha quasi 120.000 km all’a vo:
impressionante. Impressionan anche i freni carboceramici che danno veramente confidenza. Al secondo giro, non
ascolto gli ordini dell’istru ore e sul re lineo allungo cambiando verso i 7.500 e stacco almeno 80 metri più tardi di
quanto lui mi abbia de o. Ineccepibile la frenata, con molta mia soddisfazione, forse la mia abitudine alla trazione
integrale (con tre differenziali veri) mi fa considerare normale le reazioni che si trasme ono tra i due assi a raverso
la trasmissione. In ogni caso la Lambo è un bel missile arancione.

Anche da questa ve ura scendo a malincuore per dedicarmi ad effe uare un po’ di fotografie dinamiche. Il
tempo, inclemente durante tu o il mese di maggio, è minaccioso ma decide di graziarci.

Anche i colleghi concludono i loro test-drive e quindi ci rifugiamo al caldo della club-house per l’aperi vo di
commiato. Il buffet è ricco e gustoso, e chi come me non deve guidare per tornare a casa, brinda a base di sangria.
Come ricordo dell’evento porto a casa una maglie a arancione griffata Lamborghini e DrivingBox. L’esperienza è
avvincente ma, sebbene il proverbio affermi che il gioco sia bello quando è breve, trovo che il numero di giri sia
veramente troppo limitato per apprezzare le potenzialità di queste eccezionali ve ure oscurandone un poco il fascino.

–
Piero Vanze

1. ?iiT,ffrrrXbK�`i#QtX+QKfBif\K2Mm4#Qt�B/4hjNeo*
2. ?iiT,ffrrrXbK�`i#QtX+QKfBif
3. ?iiT,ffrrrXKQiQ/`QKQXBif
4. ?iiTb,ffK�TbX;QQ;H2X+QKfK�Tb\74[�bQm`+24bn[�?H4Bi�;2Q+Q/24�[498XyeNdkk-NXRy8kd3�B24lh63�i4F�x4R8
5. ?iiT,ffrrrX/`BpBM;#QtXBif
6. ?iiT,ffrrrX`�+BM;#QtX7`f
7. ?iiT,ffrrrXTH�M2iK�;B+X2bf
8. ?iiT,ff7`X`�+BM;#QtX+�f
9. ?iiT,ffrrrX`�+BM;#QtXmbf
10. ?iiT,ffrrrXKQiQ/`QKQXBif+�bi2HH2iiQfH2;2M/b
11. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/m2@H�M+B�@?7@T`Qp�i2@BM@+B`+mBiQ@H�@7mHpB�@/B@b�M/`Q@KmM�`B@H�@/2Hi�@/B@Dm?�@
F�MFFmM2Mf
12. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMBbb�M@;i@`@2@jdyx@i2bi@/`Bp2@B@+�p�HHB@MQM@bQMQ@K�B@�##�bi�Mx�f
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7° Mee ng Internazionale Opel Storiche a Ci adella (Padova, 1 giugno 2013) (2013-06-03 18:23)

Lo scorso 1 giugno 2013 si è tenuta a Ci adella (Padova) la se ma edizione del Mee ng Internazionale Opel
Storiche; promotore ed organizzatore di questo evento è stato l’Opel Manta Fans Italy in collaborazione con la Pro
Loco di Ci adella, con il patrocinio del Comune di Ci adella e della A.A.V.S ([1]Associazione Amatori Veicoli Storici),
associazione federata alla FIVA. Da parte sua la Opel Italia ha patrocinato l’evento omaggiando i pervenu con un
pregevole Magazine dedicato alle Opel storiche e moderne.

Ci adella è una splendida ci adina contornata da una cinta muraria edificata nel 1200. Da qualche anno le
mura erano in fase di restauro, e proprio con il 1 giugno sono inizia i festeggiamen per l’ul mazione dei lavori. La
cinta muraria, riportata all’an co splendore, ha fa o da scenografico sfondo a tu o il Mee ng Internazionale Opel
Storiche. La partecipazione a questo “raduno sta co esposi vo” era ammessa a tu e le Opel a trazione posteriore
costruite prima del 1983. Presen delegazioni di alcuni Opel Club stranieri come il Manta A Club OberBayern, l’Opel
Club Dacau e per la Svizzera, l’Opel Club Hoffeld.

Tante le Opel storiche presen all’evento: dalle Opel Rekord degli anni ’60, alle Kade A e B e C, le GT 1900
(versione "europeizzata" della Corve e americana), le Ascona A e B , Manta A e B per concludere con una Monza.
Ma le Opel Storiche sono state anche famose nell’automobilismo spor vo ed allora ecco la Manta A plurivi oriosa
di Antonio Len nu conosciuto come Tony RacinGarage, le sempre apprezzate Kade C 1900 GTE nella classica livrea
nero/giallo, per concludere con le rare e ricercate Ascona e Manta 400.

Durante la giornata la Pro Loco, grazie allo storico d’arte Giancarlo Argolini, ha condo o gli ospi nella conoscenza di
Ci adella, approfondendo oltre alla visione di Ci adella dall’alto, una par colare visita al Teatro Sociale ed al Duomo
Vecchio. Proprio dalla visione dall’alto si è potuto ammirare l’esposizione delle Opel storiche che parevano essere
appena uscite dalle vetrine e di qualche collezione privata di modellini in scala 1:43.

Nel corso delle premiazioni sono state consegnate le coppe offerte dalla Racing Garage e dalla Sportpneus, ai
club stranieri e la coppa delle dame per l’equipaggio al femminile. Le tre coppe A.A.V.S sono andate ad un equipaggio
tedesco che ha fa o 800 km per essere presente all’evento con una bella Manta A 1.2 lusso del 1973 dotata del
classico op onal dell’epoca il te uccio in vinile; ad un equipaggio di Terracina con una ormai rarissima Kade B rally
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1900 del 1968; best in show, anche per l’anzianità, ad una Rekord P2 1700 4p lusso del 1961. Apprezzata la visita al
Mee ng del rappresentante tedesco arrivato appositamente dalla GM Opel di Russelsheim, il quale ha commentato
molto posi vamente l’evento.

L’appuntamento è per tu gli appassiona e possessori di Opel Storiche per l’8a edizione prevista per il 2015.
E’ possibile seguire le inizia ve dell’Opel Manta Fans Italy anche su Facebook. Per conta dire : Luciano Checcanin
mob. +39 3683180377.

–
Carlo Caruga (ufficio stampa A.A.V.S.), Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrX��pbXBif

Aspe ando Rombi Divini 2013: il programma della II edizione (30 agosto-1 se embre) (2013-06-03 19:38)

A par re dal 30 di agosto fino al primo se embre 2013 si svolgerà la seconda edizione di [1]Rombi Divini,
manifestazione organizzata dall’[2]Associazione Storico Culturale Piero Taruffi di Bagnoregio (Viterbo) per unire
all’automobile d’epoca la valorizzazione enogastronomica del territorio. E’ stato ora diffuso il primo [3]pieghevole
del programma dell’inizia va, che comprende la XVIII Coppa "Marchese del Grillo" e il Trofeo "Marco Polo".

Il programma prevede per venerdì 30 agosto l’arrivo, dalle 17 alle 20, delle auto d’epoca partecipan presso il
[4]Museo Taruffi di Bagnoregio, e quindi al sabato e alla domenica la sfilata delle ve ure, alternate alla visita di
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rinoma agriturismi, locali e luoghi di ristorazione, insieme a inaugurazioni di mostre e momen musicali. Non man-
cano, ovviamente, le degustazioni di vino, che avranno il loro culmine con l’assegnazione del "Concorso di eleganza
enoautmobilis ca", presso il parco della storica Villa Lante. Un appuntamento sempre più ricco di inizia ve e di
even , che sta o enendo sempre più interesse e consensi nell’ambito dellemanifestazioni dedicate ai veicoli d’epoca.

–
Museo Taruffi, Rombi Divini, Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4`QK#BY/BpBMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�bT2ii�M/Q@`QK#B@/BpBMB@kyRj@H�@`2THB+�@/2H@KQiQ+�``Q@/2H@7BHK@H�@bi`�/�@/B@72HH
BMB@RN89@�H@Kmb2Q@TB2`Q@i�`m77B@/B@#�;MQ`2;BQ@pif
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f_QK#B@.BpBMB@kyRj@kXT/7
4. ?iiT,ffrrrXKmb2Qi�`m77BXBif

Design: Alfa Romeo Sophia, proge o di tesi di Transporta on Design di Pasquale Smimmo
(2013-06-05 01:07)

Il proge o che vi proponiamo è stato presentato come Tesi di Trasporta on Design presso la Seconda univer-
sita di Napoli "Luigi Vanvitelli", nella classe del prof. [1]Gino Finizio, designer ben noto ai le ori di Virtual Car. La
ve ura realizzata dall’allievo designer Pasquale Smimmo si chiama Alfa Romeo Sophia; di seguito, una presentazione
de agliata del proge o.

"Il proge o vede la realizzazione di una piccola auto spor va (su dimensioni Lotus Elise 3.80 m x 1.70 m x 1
m) con motore ele rico su ogni ruota.
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La scelta di legare il proge o ad un brand quale l’Alfa romeo è de ata dalla voglia di creare una spor va non
di lusso, ma accessibile a tu . Durante le ricerche poi è emersa la grande vocazione spor va delle Alfa Romeo e le
gradi aspe a ve che il grande pubblico nutre verso questo marchio. Le auto di questa casa automobilis ca sono
delle vere spor ve sia dal punto di vista s lis co che prestazionale.

Una ve ura innova va e pulita nello s le, con il pico DNA del marchio, una spor va due pos da u lizzare
ogni giorno, una world car. Un ogge o del desiderio senza perdere di vista l’obie vo di una green car. La linea si
ispira molto alle Alfa del passato come la gloriosa TZ1, con la cara eris ca coda che viene tranciata ne amente.
Nella parte anteriore l’elemento principale è il trilobo Alfa che riprende la forma sinuosa del paraur anteriore. I fari
vengono ripresi dalla Brera con una stru ura nega va che si sviluppa verso l’interno della ve ura, con l’integrazione
di poten led di ul ma generazione. Nel profilo laterale si nota la trasparenza della porta, uno degli elemen più
importan di un auto, che sarà di un polimero plas co molto resistente (policarbonato) che da recen studi da
parte della FIA ha resis to all’urto di un pneuma co di formula 1 spinto ad una velocita di oltre 200 Km/h. Un altro
elemento rilevante nel profilo laterale è la copertura, che avvolge le ruote posteriori, perfe amente integrata con
la fiancata posteriore. Tale scelta perme e una migliore penetrazione aerodinamica, condizione fondamentale per
ridurre le resistenze e migliorare i consumi. I fari posteriori riprendono il pico cerchio alfa che cara erizza gran
parte delle ve ure spor ve come la 4c o la 8c e le varie serie della TZ."

Il proge o è stato realizzato con i so ware Rhinoceros e Keyshot.

–
Pasquale Smimmo per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f;BMQ@7BMBxBQ

Virtual Cars: Lamborghini Timador-Evo, di Carlo Indelicato (2013-06-05 15:26)
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Il nostro le ore [1]Carlo Indelicato ci invia un esercizio s lis co di fantasia: si tra a di un’ipote ca concept
car denominata "Lamborghini Timador-Evo".

La ve ura, in esemplare unico, potrebbe essere azionata da un motore V12 da 6,5 litri, ovviamente a dispo-
sizione posteriore. Le immagini sono realizzate con il so ware Ca a V5 Image & shape per il 3D, e SketchBook
Designer per le illustrazioni finali.

–
Carlo Indelicato per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f+�`HQ@BM/2HB+�iQf

LaFerrari: disegni ufficiali (2013-06-05 19:20)

Abbiamo già avuto modo di tra are del design de [1]LaFerrari, l’ul ma nata della Casa del Cavallino rampante,
sia in occasione della presentazione della mostra [2]"Ferrari Supercar" presso il Museo Ferrari di Maranello, sia
a raverso la [3]conversazione con Flavio Manzoni, responsabile del Centro S le Ferrari, che ha curato le forma della
ve ura. Vi proponiamo ora alcuni interessan disegni ufficiali della ve ura.
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I disegni, in gran parte già pubblica anche nel sito ufficiale del modello, provengono dal Centro S le Ferrari e
perme ono di cogliere lo spirito con cui il proge o è stato ideato e realizzato, dal concept iniziale fino alla ve ura
finita. L’uso del disegno perme e un approccio emo vo nei confron della ve ura: pur nel contesto ingegneris co
che è sempre presente in qualsiasi Ferrari da strada e da corsa, gli schizzi realizza da Flavio Manzoni e dal suo team
di design sono carichi di una dimensione ar s ca ben definita.

–
Virtual Car, Centro S le Ferrari

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fH�72``�`B
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifbT2+B�H2@pB`im�H@+�`@H�@T`2b2Mi�xBQM2@/2HH�@KQbi`�@72``�`B@bmT2`+�`@�H@Kmb2Q@72`
`�`B@/B@K�`�M2HHQf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�72``�`B@BH@/2bB;M@BH@+QKK2MiQ@/B@7H�pBQ@K�MxQMB@2@H2@7QiQ@/2H@i2�K@/B@/2bB;M2`
f

Studiotorino Coupetorino MY 2013 (2013-06-08 23:24)

I le ori di Virtual Car ricorderanno la [1]Coupetorino, un proge o "culturale" di coupé con il marchio Mercedes-Benz
elaborato da [2]Studiotorino in collaborazione con l’Is tuto di Arte Applicata ([3]IAAD) e il Mercedes-Benz Design,
nel contesto di Turin World Design Capital 2008 nella forma di modello in scala. Ora quel conce o ritorna con una
nuova edizione di una Mercedes coupé: la Coupetorino "MY 2013" è un proge o "no profit" ideato da Studiotorino e
promosso da Alfredo e Maria Paola Stola, dedicato alla formazione dida ca di sei giovani studen dello IAAD dire o
da Laura Milani.
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La base per la Coupetorino MY 2013 è sempre la Mercedes SL, ma nella nuova versione, trasformata da spi-
der in esclusiva coupé, come tema di studio condiviso fra Studiotorino e Steffen Koehl del Global Advance Design
Mercedes-Benz, e promosso da Alfredo e Maria Paola Stola.

Il 27 maggio 2013 a Como, presso il Design Center Mercedes-Benz dire o da Michele Pagane , è avvenuta la
presentazione finale della Coupetorino, realizzata in forma di modello si s le in scala 1/4, sponsorizzato e prodo o
dalla Skorpion; è stato anche proie ato un mul mediale riassun vo delle a vità.

I sei giovani studen dell’Is tuto di Arte Applicata di Torino che hanno partecipato al proge o, avviato nel set-
tembre 2012, sono Bruno Arena, Michele Bavaro, Riccardo Luigi Cascone, StefanoManini, Dario Pellegrino e Cris ano
Zanot. Il modello è a ualmente solo un esercizio di s le, ma simulando l’effe va realizzazione di un esemplare
unico o di una serie limitata, dagli aspe s lis ci a quelli ingegneris ci ed economici, con il calcolo dei cos reali
per la trasformazione. Gli studen hanno presentato i disegni in varie occasioni di incontro nel corso dell’anno, tra
cui anche la sala virtuale del Design Center Mercedes di Sindelfingen il 5 novembre 2012, con un confronto dire o
con Steffen Koehl, proseguito anche con lo scambio di e-mail. Nei vari step sono state selezionate tre proposte finali
della Coupetorino ("Classica", "Muscolosa" e "Shoo ng-Brake"), scegliendo poi di quest’ul mo po di carrozzeria, e
realizzando le matema che a Milano presso la Skorpion insieme al matema zzatore Ma eo Gelpi. Il modello in scala
1/4 è stato realizzato con la tecnica della stereolitografia gigante e monoli ca, con uno spessore della superficie nella
parte interna idonea per eventuali successive modifiche manuali. Nella presentazione finale a Como, gli studen
hanno donato al Design Center Mercedes sei preziose illustrazioni finemente stampate su carta della Coupetorino a
ricordo di questa indimen cabile loro esperienza. Tu e le informazioni sul proge o e sul modello sono disponibili
nel sito ufficiale [4]Studiotorino.

IFRAME: [5]h p://www.youtube.com/embed/wRf52Hg91IM?rel=0

–
Virtual Car, [6]Studiotorino

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f+QmT2iQ`BMQ
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fbim/BQiQ`BMQ
3. ?iiT,ffrrrXB��/XBif
4. ?iiT,ffrrrXbim/BQiQ`BMQX+QKfBif�miQf+QmT2iQRjfBM/2tX?iK
5. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fr_78k>;NRAJ\`2H4y
6. ?iiT,ffrrrXbim/BQiQ`BMQX+QKf
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Moncenisio: la nuova fuoriserie di Studiotorino (2013-06-09 01:00)

[1]Studiotorino, l’azienda cos tuita dal 2005 da Alfredo e Maria Paola Stola e Marco Goffi, ha scelto il nome
Moncenisio per la sua prossima fuoriserie, derivata dall’ul ma versione della [2]Porsche Cayman S. Come nel
caso di altre fuoriserie realizzate da [3]Studiotorino, anche la Moncenisio avrà una carrozzeria "unica e speciale",
conservando la meccanica e la dotazione di sicurezza della Porsche da cui deriva. Sarà disponibile in serie limitata
ad un massimo di 20 esemplari su richiesta a par re da novembre 2013, ognuno contraddis nto da una targhe a
numerata; un proto po della Moncenisio sarà pronto nel prossimo mese di o obre.

Lo s le della Moncenisio è opera dell’archite o Daniele Gaglione, da tempo amico della famiglia Stola, che
con passione e generosità ha voluto regalare la firma del disegno. Le modifiche sono state studiate per realizzare
una "fuoriserie di tradizione italiana", evolvendo gli s lemi già affronta da Studiotorino con i preceden proge
RK Spyder e [4]RK Coupé del 2005-2006 (firma da [5]Aldo Brovarone), partendo però dalla nuova versione della
Cayman, e con l’introduzione di linee più tese.

Il lavoro di trasformazione della ve ura è eseguito con i più tradizionali metodi della scuola italiana di s le, di
modellazione di carrozzeria, di verniciatura e sellatura di interni, ad opera di Studiotorino con il supporto di impor-
tan partner e sponsor tecnici.

Il nome Moncenisio richiama il noto passo alpino del Piemonte; il valico, ad oltre 2.000 metri di al tudine, si
trova ad un’ora da Torino e collega l’Italia alla Francia, dalla regione piemontese a quella savoiarda. Il suo nome
è anche legato all’automobilismo spor vo, per la corsa "Susa-Moncenisio", tradizionalmente riconosciuta come la
prima gara automobilis ca in salita al mondo: l’edizione di esordio si svolse infa nel 1902, e fu vinta da Vincenzo
Lancia su Fiat 24 HP. Proprio al colore del lago alpino, presente alla sommità del passo, è ispirato l’intenso colore blu
dei disegni e del futuro proto po Moncenisio.

La Moncenisio viene presentata ufficialmente oggi, 9 giugno 2013, in forma virtuale, mentre il primo proto po sarà
pronto per il mese di o obre; tu avia è già possibile o enere informazioni sul proge o e sull’acquisto dell’auto
visitando il [6]sito ufficiale Studiotorino. Interessante la doppia formula di acquisto proposta: la trasformazione della
ve ura, già acquistata e immatricolata dal cliente, ha un prezzo base di 135.000 euro da versare in più tranches,
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e comprende una modifica quasi totale di carrozzeria e interni, con modalità ar gianali, per la realizzazione di
esemplari unici e personalizza ; sono previste anche numerose modifiche opzionali. L’auto viene lasciata a Torino in
conto lavorazione, per essere poi riconsegnata, sempre a Torino, circa 3-4 mesi dopo. Altra possibilità è di opzionare
la trasformazione 30 giorni prima della realizzazione, con il versamento di un acconto, che viene res tuito in caso
di rinuncia. In ogni caso, le persone interessate all’acquisto possono conta are in modo informale Alfredo Stola
([7]alfredo.stola@studiotorino.com) e nel caso organizzare un incontro dove più conveniente.

[8]comunicato stampa Studiotorino Moncenisio in lingua italiana
[9]press release Studiotorino Moncenisio - english

–
Virtual Car, Studiotorino

1. ?iiT,ffrrrXbim/BQiQ`BMQX+QKf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTQ`b+?2@MmQp�@+�vK�Mf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fbim/BQiQ`BMQ
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifBKT`2bbBQMB@/B@;mB/�@`m7@bim/BQiQ`BMQ@`F@+QmT2f
5. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmM@;`�M/2@K�2bi`Q@/B@/2bB;M@�H/Q@#`Qp�`QM2f
6. ?iiT,ffrrrXbim/BQiQ`BMQX+QKfBif�miQfKQM+2MBbBQfBM/2tn+QKT`�H�X?iK
7. K�BHiQ,�H7`2/QXbiQH�!bim/BQiQ`BMQX+QK
8. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fKQM+2MBbBQnBiXT/7
9. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�fKQM+2MBbBQnBM;H2b2XT/7

Il Forze Hydrogen Racing Team Del cerca fondi per sviluppare una nuova auto da corsa ad idrogeno
(2013-06-10 16:33)
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L’[1]Università della Tecnologia (TU) di Del , in Olanda, è nota ai le ori di Virtual Car per la realizzazione di
veicoli a basso impa o ambientale, per la partecipazione a specifiche compe zioni internazionali riserva a questo
genere di veicoli. Ora, gli studen del team Forze stanno sviluppando una nuova ve ura da corsa ad emissioni zero,
con velocità massima di 220 km/h, cercando sponsor per portare a termine il proge o.

La ricerca di finanziatori è rivolta in generale a tu gli appassiona , che, con una donazione, potranno guidare la
Forze V, ossia la ve ura da corsa della precedente generazione, oppure ricevere altri benefits, a seconda dell’importo
donato, tra cui un invito VIP per le prossime gare del team, una maglie a o il proprio nome nell’auto.

La nuova Forze VI prevede l’installazione di una fuel cell in grado di conver re idrogeno e ossigeno in ele ric-
ità, per azionare due grandi motori ele rici collega alle ruote posteriori, e producendo soltanto acqua come
"scarico". L’ele ronica perme e poi di controllare ogni funzionalità dell’auto, come il sistema di raffreddamento dei
freni con la stessa acqua prodo a dalle fuel cell, e il sistema di recupero di energia in rilascio.

Il Forze hydrogen racing team è cos tuito da circa 75 studen del TU Delf con diversa formazione, e parteciperà la
prossima estate alla Caterham Cup, confrontandosi con auto ad alimentazione tradizionale; il team tenterà anche di
ba ere il record mondiale per auto a idrogeno al Nurburgring, in Germania, e me erà in mostra la propria tecnologia
in even promozionali, come ad esempio il Ro erdam City Racing. Per supportare il team, è possibile collegarsi a
questo link: [2]igg.me/at/forze.

–
Virtual Car, [3]TU Del

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4hlY.2H7i�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. ?iiT,ffB;;XK2f�if7Q`x2
3. ?iiT,ffrrrXim/2H7iXMHf
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Si è conclusa con successo la XII edizione della Modena Cento Ore Classic (2013-06-10 20:07)

Tra gare di velocità e prove di regolarità pochi giorni fa si è conclusa una delle manifestazioni, dedicate alle
auto storiche, più seguite a livello nazionale e internazionale. La Scuderia Tricolore di Reggio Emilia ha organizzato
l’evento come gli anni passa , riuscendo a raccogliere ed accogliere una tren na di equipaggi di cui mol provenien
dall’estero, poiché la considerazione che gli stranieri hanno per questo appuntamento, ormai consolidatosi con anni
di esperienza alle spalle, è molto alta. Il fascino della [1]Modena Cento Ore sta non solo nelle gare ma in tu o il
contesto, che comprende gli spostamen a raverso paesaggi straordinari, incontri ravvicina con la cultura e gli
aspe enogastronomici dei luoghi a raversa e momen di convivialità e conoscenza tra i singoli equipaggi.

Le prove di regolarità e velocità, riservate a ve ure storiche costruite entro il 1976, sono avvenute sia su strada chiusa
che sulla pista degli autodromi, per creare una situazione di parità tra chi si sente di partecipare alle gare di velocità e
chi preferisce quelle di regolarità. Uno dei segre del successo della Modena Cento Ore sta sicuramente nel fa o che
le gare sono un momento fondamentale dell’evento ma non l’unico; infa , grande spazio viene dedicato al contesto
storico, culturale e sociale in cui esse si inseriscono. Inoltre, la scelta degli organizzatori è stata quella di alternare
numerose prove speciali in montagna su strada chiusa con prove in pista con partenza in griglia, e realizzare una gara
di regolarità che segue lo stesso percorso.

Premia durante una Cerimonia che si è svolta in Piazza Grande a Modena, i vincitori assolu della manifes-
tazione sono sta , per la gara di velocità, l’equipaggio 9: Freeman - Ellis su AC Cobra del 1964, mentre hanno o enuto
i pos successivi in classifica l’equipaggio 12 Tate – Meaden Alfa Romeo Giulia GTA del 1965 e l’equipaggio Dumolin –
Van Riet su Ferrari 250 SWB del 1962.
Per quanto riguarda, invece, le prove di regolarità, la vi oria è stata dell’equipaggio numero 38, Mozzi – Azzali, su
Porsche 356 C del 1964, seguito dall’equipaggio 41 Halter – Engelhardt su Porsche 356 SC coupè del 1965 e dal 40
Barbieri – Goldoni su Porsche 911 del 1965.
La gara, per la sezione velocità, si è svolta nell’autodromo Mugello e nel nuovo autodromo di Modena ed è stata
suddivisa in 23 se ori, 11 prove speciali su strada chiusa in montagna e 3 gare spe acolari in circuito.
La sezione “regolarità” ha seguito lo stesso percorso della velocità, con 40 prove cronometrate.
Il percorso seguito dalle ve ure storiche ha arricchito le gare con la bellezza paesaggis ca, poiché i concorren
hanno a raversato Emilia e Toscana, tra mon , colline e piazze ci adine colme di appassiona in a esa delle auto
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storiche.
La prima tappa è stata quella del 5 giugno, e ha interessato le strade dell’Appennino Tosco Emiliano, mediante tre
prove speciali: ‘Montelusino 1’, ‘Montelago’ e ‘Montelusino 2’ e la giornata è stata conclusa con una rievocazione
storica al castello di Levizzano Rangone, a Castelvetro di Modena, a cui hanno partecipato come protagonis gli stessi
membri dell’equipaggio ves con abi d’epoca.
La seconda tappa si è svolta il 6 Giugno, con un percorso che si snoda da Modena a Firenze. Le prove speciali della
seconda tappa sono state realizzate su percorsi mis , per me ere in risalto le capacità dei pilo .
Dopo una gara nel Circuito di Modena, tre le prove speciali su strada chiusa: Castel di Casio, Tirli e Sambuca.
La terza tappa si è svolta il 7 Giugno, sulle strade della Toscana partendo da Piazza Ognissan e dal Lungarno per poi
proseguire sulle strade più panoramiche della Toscana con l’arrivo ad Arezzo in Piazza Duomo.
Due le prove speciali: la Panca e Vallombrosa, entrambe impegna ve per la preparazione tecnica presupposta per
affrontarla.
L’ul ma tappa è stata quella dell’8 giugno,con la gara nel Circuito del Mugello e dieci spe acolari giri a tu a
velocità per la sezione velocità e qua ro emozionan giri del circuito per la sezione regolarità. Tre le prove speciali,
sulle strade appartenen alla Mille Miglia storica. Le ul me tre prove speciali che hanno impegnato mol ssimo i
concorren sono state “passo Giogo”, “Festà” e “Pazzano”.
Nella Motor Valley al centro di Modena, oltre alla premiazione, sono sta festeggia tre importan compleanni: i 50
anni della Porsche 911, i 65 anni da quando la prima Porsche 356, telaio numero 001 fu immatricolata, e i 50 anni del
TAG Heuer Carrera.
Le classifiche e i premi speciali hanno chiuso questa dodicesima edizione della Modena Cento Ore, con grande sod-
disfazione degli organizzatori, degli equipaggi e della folla di appassiona . Lo staff che ha permesso la realizzazione
dell’evento dà a tu appuntamento per il 2014..sempre nel cuore dell’Emilia e con tu a la passione per i motori che
cara erizza questa terra.

1. ?iiT,ffrrrXKQ/2M�+2MiQQ`2+H�bbB+XBif2MfK+Q@T`Q;`�KK2@kyRjX�bTt

Video: come nasce l’Alfa Romeo 4C (2013-06-12 09:39)
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Il seguente video, realizzato all’interno delle officine Masera di Modena e accompagnato da alcune fotografie, ci
mostra le varie fasi costru ve dell’Alfa Romeo 4C, la prossima coupé 2 pos del Biscione. Colpiscono vari elemen ,
che ci mostrano non solo l’alto livello tecnologico della ve ura, a cominciare dalla scocca in carbonio, ma anche il
clima da "atelier" in tu a la fase produ va, di cara ere ar gianale, dove le persone hanno un ruolo centrale, come
da tradizione delle fabbriche italiane di auto spor ve.

IFRAME: [1]h p://www.youtube.com/embed/OvicjlY5bKU?rel=0

Qualche indicazione anche sulla tecnologia ado ata da quella che Alfa Romeo definisce una "supercar accessi-
bile": il motore è il 4 cilindri 1750 turbo benzina, accreditato di 240 CV, e in a esa di potenze ancora superiori (fino a
300 CV), disposto in posizione posteriore centrale. Il peso complessivo è di soli 895 kg, con un rapporto peso/potenza
di 4 kg/CV.

Perme ono di arrivare a questo risultato i materiali impiega , a cominciare dalla fibra di carbonio, che cos tu-
isce il 25 % della ve ura; la monoscocca portante pesa solo 65 kg ed è realizzata dalla Adler Plas c di Airola
(Benevento) con la tecnologia "pre-preg", al debu o su un’auto dai volumi più al (oltre 1.000 pezzi all’anno) rispe o
alle ve ure da corsa; la tecnologia prevede la lavorazione con sacco a vuoto in autoclave delle fibre preimpregnate,
e deriva da quella della Formula 1. Le forme complesse della scocca, come ad esempio il montante anteriore, sono
favorite da questo po di lavorazione.
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Altro materiale leggero impiegato nella 4C è l’alluminio per la gabbia di rinforzo del te o e i tralicci anteriore
e posteriore; par colari anche la sezione dei puntoni e la saldatura delle par in alluminio; con lo stesso materiale
è realizzato anche l’impianto frenante, con i dischi anteriori dota di campana SHW in alluminio e corona in ghisa,
con risparmio di 2 kg. La carrozzeria è invece realizzata in una par colare vetroresina, definita SMC (Sheet Moulding
Compound), un composito che pesa il 20 % in meno dell’acciaio, e sensibilmente meno anche dell’alluminio. Paraur
e parafanghi sono invece realizza in PUR-RIM, poliuretano inie ato, sempre dal peso inferiore del 20 % rispe o
dell’acciaio e modellabile in forme complesse. Infine i cristalli, più so li del 10 % rispe o alle altre auto di serie
grazie ad uno spessore inferiore, pari a 4 mm per il parabrezza avvolgente.

Il prezzo dell’Alfa Romeo 4C Launch Edi on è pari a 60.000 euro.

–

1. ?iiT,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fPpB+DHu8#El\`2H4y

Disegni di automobili: Nissan Qashqai 2014, di Nicu Morosan (2013-06-13 15:41)

[1]Nicu Morosan ci propone, come "opera prima" realizzata con pennarelli Copic, un’ipotesi per la futura edi-
zione della Nissan Qashqai.

–
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Nicu Morosan per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fMB+F@KQ`Qb�Mf

Design e dida ca: un modello di yacht realizzato dagli studen del CEMI -Centro Europeo di Modellismo
Industriale (2013-06-14 12:32)

Nell’ambito delle a vità del [1]CEMI (Centro Europeo di Modellismo Industriale) di Savigliano (Cuneo), non
ci sono soltanto le automobili: gli allievi hanno di realizzato un modello, secondo le tecnologie di modellismo
tradizionale, riproducendo un motor yacht di lusso di 14 metri, il Silver Arrows Marine "Granturismo", il cui design
originario è stato realizzato in collaborazione con Mercedes-Benz Style.

E’ la prima volta che gli studen CEMI realizzano il modello di un’imbarcazione, sebbene in passato abbiano
lavorato su proge di auto, moto e persino di un carro dell’an co Egi o.
Il Silver Arrows Marine Granturismo è un’imbarcazione di lusso, ma ha un vero e proprio DNA automobilis co: la
collaborazione con il Centro S le Mercedes-Benz ha portato a realizzare design, interni, materiali, colori e de agli
simili a quelli sviluppa per le automobili del marchio tedesco. Tra le cara eris che più innova ve, il salone principale
(open space) con eleva livelli di spazio e luce per la categoria, e un ampio ponte posteriore con inedita disposizione
delle sedute.
«Questo proge o ha rappresentato un’esperienza unica per gli studen », ha dichiarato il coordinatore CEMI Costanzo
Rinaudo. «E’ importante per loro fare esperienze lavora ve anche al di fuori del mondo automobilis co. Questo
po di collaborazioni ha una grande importanza per l’arte e la tecnologia del modellismo. Proge come questo
perme ono, inoltre, agli studen di interagire dire amente con i centri s le e le aziende di proto pazione, come
Stola Engineering e GR Pain ng di Torino. Siamo fortemente riconoscen ad entrambe le società per il loro prezioso
sostegno e tu a l’esperienza pra ca che hanno offerto ai nostri studen . Penso che sarà di grande aiuto a tu loro
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nel momento in cui cominceranno a cercare lavoro nel se ore».

CEMI (cemi@agenform.it) nasce nel 1998 a Savigliano, a sud di Torino, nel cuore del distre o automobilis co
italiano; grazie anche al contributo di promotori illustri come Giorge o Giugiaro, propone una formazione com-
pleta nelle diverse fasi di proto pazione del prodo o e del design, dando importanza all’aspe o di modellazione
tradizionale, con l’impiego di resine, argilla e gesso. Tra le aziende con cui oggi il centro collabora ci sono Ferrari,
Italdesign, Mercedes-Benz, Duca , Pininfarina e Bertone. Per il prossimo anno, che inizierà a se embre, sono aperte
le pre-iscrizioni; per informazioni: Cemi, via Ruffini Ga era, 2, Savigliano (CN), tel. 0172/716757; cemi@agenform.it,
[2]www.agenform.it.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f+2KB
2. ?iiT,ffrrrX�;2M7Q`KXBif

Nuova BMW Serie 4 (2013-06-17 16:02)

Dopo la presentazione della [1]concept car al Salone di Detroit dello scorso gennaio, BMW svela la Serie 4,
erede della Serie 3 Coupé, e probabilmente capofila di una nuova famiglia di prodo . Il design propone gli s lemi più
recen del marchio, partendo dal linguaggio della nuova Serie 3 su una carrozzeria filante e spor va, di impostazione
classica.

Tra le cara eris che, l’ampio doppio rene anteriore collegato ai gruppi o ci anche full-LED, il cofano lungo,
gli sbalzi cor , i parafanghi allarga , le linee morbide e ben raccordate, il volume di coda che collegato in modo
fluido con il padiglione, le prese d’aria dietro i parafanghi anteriori, e numerose cara erizzazioni spor ve che variano
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a seconda dei modelli. La lunghezza complessiva è di 4.641 mm, quindi superiore alla precedente Serie 3 Coupé,
ma con passo uguale alla Serie 3 a uale e altezza rido a a 1.362 mm; in questo modo il baricentro è il più basso
dell’a uale produzione BMW (50 cm), fa o che insieme alla distribuzione delle masse 50:50 è posi vo per le do
stradali. L’abitacolo propone una plancia modellata su quella della Serie 3, e uno spazio abbondante, con schienale
ribaltabile 40:20:20 e un bagagliaio di 445 litri. La personalizzazione varia a seconda dell’alles mento, Sport Line,
Luxury Line e Modern, o degli op onal, compreso il pacche o M Sport. A richiesta un’ampia gamma di accessori
ele ronici di ul ma generazione, come il sistema di navigazione Professional, il BMW Head-Up Display, il Driving
Assistant Plus, l’High Beam Assistant, l’Ac ve Cruise Control perfezionato con funzione di Stop &Go. I motori al lancio
sono il 6 cilindri da 306 CV della 435i Coupé, il 4 cilindri da 245 CV della 428i Coupé e il diesel 4 cilindri della 420d da
184 CV. Cambio manuale a 6 marce, o automa co a o o rappor ; sulle versioni a benzina è disponibile la trazione
integrale BMW xDrive. La Serie 4 sarà disponibile in Italia il prossimo se embre.

–
Virtual Car, BMW

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif#Kr@b2`B2@9@+QmT2@+QM+2Ti@T`BK2@BKK�;BMB@2@#Qxx2iiB@/B@biBH2f

Agusta Westland Project Zero, design Bertone per un velivolo ecocompa bile (2013-06-18 09:47)

E’ stato presentato ieri, 17 giugno 2013 presso il Salone Internazionale dell’Aeronau ca di Le Bourget (Parigi) il
velivolo ecocompa bile a decollo ver cale Project Zero, costruito da Agusta Westland su disegno di Bertone.

Project Zero è fru o del lavoro congiunto di due team di specialis , guida da James Wang, vice president R
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&D di Agusta Westland e Mike Robinson, dire ore del design Bertone, e il risultato è un velivolo dalla tecnologia
avanzata rispe o a quella a ualmente esistente. Si presenta come un’ala gigante che integra due rotori ad ali-
mentazione ele rica, e decolla ver calmente come un elico ero; giunto in quota, i due rotori possono girare di
90 gradi sul loro asse orizzontale, come un aereo con eliche posteriori. A ualmente è previsto solo il posto del pilota.

Cosi afferma Mike Robinson: «Project Zero incarna con esa ezza la nostra filosofia, ovvero: tu o ciò che può
essere sognato piò essere costruito. In questo caso, dopo un’intensa ricerca congiunta con Agusta Westland sul
fronte del design e dell’ingegneria, siamo giun alla configurazione finale del velivolo. Il telaio in alluminio e gli
stampi per i pannelli della “pelle esterna” sono sta realizza da Bertone, che ha poi assemblato e verniciato l’intero
proto po. I componen sono sta spedi alla AgustaWestland per l’assemblaggio finale delle par ele roniche e dei
rotori. Poi il momento della verità, la prova del volo ver cale. Un test superato brillantamene. E il sogno è diventato
realtà.»

Dichiara invece Sandro Colella, dire ore generale Bertone: «Project Zero è una meraviglia dell’ingegno ital-
iano: nessuno ha mai realizzato un conce o tanto avanzato nel mondo aeronau co. Bertone è un azienda famosa in
tu o il mondo per i suoi 100 anni di car design, famosa per trasformare idee provocatorie in veicoli di produzione che
fanno scuola. Agusta Westland è leader mondiale in elico eri e tecnologia. Due aziende italiane che hanno avuto
l’audacia di credere nei propri sogni e che hanno prodo o il velivolo mul -uso più innova vo, più ecologico e più
bello della storia. Pensando a questo momento economico così difficile per il nostro Paese, ci auguriamo che anche
l’Italia ritrovi la forza per rialzarsi in volo verso un futuro migliore.»

–
Virtual Car, [1]Bertone

1. ?iiT,ffrrrX#2`iQM2XBif

Fiat 500L Living: prime immagini della 500L a se e pos (2013-06-18 17:30)
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Fiat ha diramato le prime immagini ufficiali della Fia 500L Living, ossia la versione 5+2 pos della 500L. L’auto
sarà presentata in anteprima mondiale il prossimo luglio, in occasione del sesto compleanno della famiglia 500.

Dal punto di vista este co, sono state mantenute tu e le cara eris che principali della 500L, modello di mul-
spazio dal cara ere pra co, dalle forme regolari con cofano corto che perme ono uno sfru amento o male
dello spazio, e con un’ampia superficie vetrata che garan sce visibilità e luminosità interna. I de agli sono ricerca ,
secondo la logica della famiglia "500", ad esempio con la presenza a richiesta di elemen croma o carrozzeria
bicolore; quanto all’aggiunta nel volume di coda per o enere i 7 pos , è stata prolungata la luce posteriore, più bassa
rispe o ai finestrini laterali, mantenendo però il te o piu osto alto per garan re spazio alle teste dei passeggeri.
I 5 pos +2 sono sta così o enu in una lunghezza di soli 4,35 m, con un bagagliaio in versione a 5 pos di ben
638 litri. Il risultato è definito "MPW" (Magic Purpose Wagon), una sorta di sta on wagon ma più corta e più alta
(1,67 m) e non troppo larga (1,78 m). I motori al lancio saranno il 1.4 16v da 95CV e il 900 TwinAir Turbo da 105 CV,
oppure i turbodiesel 1.6 Mul jet II da 105CV e 1.3 Mul jet II da 85CV, quest’ul mo anche con cambio automa co.
Gli alles men previs sono due (Pop Star e Lounge), con 5 o 7 pos , 19 colori esterni (inclusi 11 bicolore) e 6
rives men interni; i 15 cerchi in lega o coppe ruota perme ono ben 282 combinazioni possibili. A richiesta,
interni in pelle, sistema di navigazione integrato, telecamera posteriore. Prodo a nel nuovo stabilimento serbo di
Kragujevac, sarà ordinabile da luglio in Italia e progressivamente nel resto d’Europa.

–

"EcoFuturoAppennino: scenari e prospe ve per una crescita eco sociale ed eco sostenibile": breve reso-
conto della tavola rotonda promossa da Assomotoracing (2013-06-19 09:00)
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Il Centro Studi Magnesio di Assomotoracing e il Centro Studi Ecoveicoli sempre di Assomotoracing, in collabo-
razione con il cluster Mg12 Magnesium Network ed il supporto di EpocaPianese, hanno organizzato presso lo Chalet
Valserena di Piano del Voglio lo scorso sabato 15 giugno 2013 una tavola rotonda dal tolo "EcoFuturoAppennino:
scenari e prospe ve per una crescita eco sociale ed eco sostenibile...". Di seguito un breve resoconto dei principali
interven dell’evento.

«E’ intervenuto Graziano Prantoni (Assessore A vità Produ ve della Provincia di Bologna) che ha delineato lo
scenario macro-economico soffermandosi sul sostegno concreto della pia aforma EcoFuturoAppennino presentata
nel luglio del 2012 al Piano Strategico Metropolitano nel proge o denominato "La rinascita delle Manifa ure" e
che si è soffermato sull’importanza di tagliare del cinquanta percento i cos della burocrazia degli en pubblici per
o enere preziose risorse economiche per nuovi proge ed un rilancio del territorio industriale bolognese.

La Prof.ssa Daniela Aureli sindaco di Cas glione dei Pepoli e delegata alle nuove energie dell’Unione dei co-
muni montani della montagna bolognese ha ribadito il massimo appoggio al proge o EcoFuturoAppennino ed al
cluster Mg12 Magnesium Network che porterà innovazione ecologica con tu a la filiera del magnesio in collabo-
razione anche con la vicina ENEA del Brasimone e gli altri en presen sul territorio.

Ha proseguito i lavori il Prof. Luca Tomesani dire ore del CIRI (Centro Interdisciplinare Ricerca Industriale)
Laboratorio MAM (Materiali Avanza per la Meccanica) di Università di Bologna che ha delineato il sostegno della
rete universitaria al proge o Mg12 e l’eccellenza a Bologna di questo proge o che anche Università approva
concretamente.

Ha presentato il Prof. Massimiliano Beste del Politecnico di Milano (Facoltà di Ingegneria Chimica G. Na a)
che ha illustrato alla platea lo sforzo dell’ateneo milanese circa i nuovi processi di finitura applica alle leghe di
magnesio.

Hanno con nuato: Rubens Basaglia della X-TECH Sa di Lugano che ha presentato i nuovi biocarburan , i car-
buran sinte ci il DME (Dime l Etere) con case history di Volvo Trucks e della Audi A3 e-tron.

Ing. Marco Giachi coordinatore del Centro Studi Storici della Assomotoracing che ha tracciato l’esperienza di
fluidodinamica per il team OndaSolare che sta per portante la ve ura da compe zione Emilia£ al pres gioso trofeo
World Solar Challenge che si disputerà in o obre in Australia

In seguito ha tracciato Maurizio Valen ni product manager della rete Mg12 Magnesium Network le enormi
potenzialità della filiera del magnesio al servizio della eco mobilità e della eco manifa ura con legami molto for con
il territorio dell’Appennino Tosco-Emiliano e con un rilancio dell’economia e del turismo di queste zone.

Leando Pallo dire ore finanziario della BERGAMI Fratelli Srl ha illustrato EFA (Economia Facilitata) una nuova
unità di credito che avrà il compito di agevolare gli asset finanziari fra numerose aziende del comprensorio imolese,
bolognese e toscano.

L’Arch. Luigi Sani dello Studio Archires ha esposto il futuro proge o del Museo Internazionale della Polizia di
Stato di Abu Dabhi che pesca dalle eccellenze dei numerosi musei del motorismo storico della MotorValley e che ha
creato un legame forte diploma co tra il tessuto culturale bolognese e quello mediorientale.

Infine l’Arch. Massimo Davi dello Studio Ufficio x Archite ura ha delineato il proge o LegoLogica un sistema
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costru vo a bassissimo impa o ambientale che vede una flessibilità di des nazione d’uso dell’involucro edilizio e
con l’u lizzo di materiali naturali in maniera componibile.

Alla conclusione dei lavori congressuali una torta dedicata a EcoFuturoAppennino di buon auspicio per un fu-
turo posi vo e felice per le nuove EcoAziende del territorio con una promessa da parte delle is tuzioni presen a
sostenere con la massima spinta e sincerità la pia aforma EcoFuturoAppennino e tu e le aziende che collaboreranno
con la rete Mg12 Magnesium Network insediando nel territorio nuovi proge e imprese.»

Ulteriori informazioni nei si [1]www.mg12.eu e [2]www.ecofuturoappennino.it

1. ?iiT,ffrrrXK;RkX2mf
2. ?iiT,ffrrrX2+Q7mim`Q�TT2MMBMQXBif

Il Lancia Club riparte con entusiasmo. (2013-06-19 23:14)

Sabato 15 giugno si è svolta presso il [1]Fiat Industrial Village di Torino l’assemblea annuale dei soci, la prima
del nuovo Consiglio Dire vo formatosi in seguito alle elezioni che si sono svolte a marzo. Il Consiglio, presieduto
nuovamente da Giorgio Formini, si presenta estremamente mo vato ed impegnato per riportare il club ai fas che
lo hanno cara erizzato in passato.

Anche i rappor con il marchio, rappresentato dal Segretario Generale Daniele Catasso, sono sta riporta ad
un livello di maggiore intesa e collaborazione. Spiccano le giovani figure di Rosario Menza e Paolo More a che,
insieme a Fabrizio Brune , Federico Dona , Renato Novarese, Nino Romeo e Guido Robino, sono entra per la
prima volta in Consiglio. Fabrizio Verzaro, insieme a Formini, sono gli unici riconferma dal Consiglio uscente.
La stru ura di ges one dell’associazione è molto ar colata e va oltre il Consiglio, comprendendo figure storiche
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come il presidente Onorario EnricoMasala, Guido Lamper nuovamente confermato come Conservatore del Registro
Storico Lancia, Maria Luisa Bracco responsabile della Segreteria di Presidenza. Maria Mazzitelli si occuperà della
Segreteria opera va. Sono state is tuite, inoltre, alcune commissioni formate sia da consiglieri che da soci (culturale,
legale, spor va, tecnica) e alcuni comita (editoriale, informa ca, revisione dello statuto) in modo da affrontare al
meglio la notevole quan tà di lavoro. Non meno importante l’a vità di coordinamento dei club di modello ges ta
da Novarese.
Come primo segnale di rinnovamento, ai partecipan è stato distribuito il numero zero della nuova rivista Lancia Club
& Classe Lancia, che diventa l’house organ quadrimestrale dell’associazione, riprendendo il filo interro o al termine
del 2006 quando terminò la pubblicazione di Classe Lancia. In questo numero appare, oltre alla casa di Famiglia in
Corso Re Vi orio Emanuele II, una immagine del giovane Vincenzo a bordo di un triciclo Ceirano.
Al termine dell’assemblea, un pranzo a buffet nell’area in cui sono espos i veicoli industriali storici tra cui spicca
un camion militare FIAT u lizzato nella Prima Guerra Mondiale: il ricordo è corso subito al romanzo di Hemingway
“Addio alle Armi”.
Finito il pranzo, come sempre eccellente, gli equipaggi concorren si sono schiera per la prima prova del Challenge
Lancia Club 2013, altro risultato tangibile del lavoro svolto dal Consiglio ed in par colar modo da Fabrizio Brune ,
abilissimo regolarista, che presiede la Commissione Spor va.
La prova si è rivelata impegna va, in quanto sull’[2]anello di velocità della pista di prova, è stato alles to un percorso
con ben 6 PC concatena , per un totale di 30 tubi nelle 5 manches. La scelta di far percorrere le manches pari
u lizzando il percorso all’inverso ha permesso di evitare che la ripe zione del medesimo si rivelasse noiosa.
I più smalizia hanno già provato il percorso alla ma na prima dell’assemblea, i soci con la Delta Integrale sfogando
i 200 ed oltre cavalli delle loro ve ure. Il percorso è tortuoso, ma i tempi scel sono ada a tu e le ve ure e tu
gli equipaggi. Lo svolgimento della gara è coordinato dal personale di [3]Happy Racer che si avvale della pista per
effe uare le proprie manifestazioni motoris che. Dopo qualche anno è finalmente ricos tuito l’equipaggio originale
con cui debu ammo al Sestriere Storico sulla Fulvia Zagato: mia moglie Alessandra nuovamente ai cronometri. Le
5 manches si alternano con giusto ritmo e, nell’a esa del nostro turno, è stata data la possibilità di fare un giro
trasporta su un gigante IVECO New Trakker a 4 assi e provare le ve ure della gamma Lancia.
Ho scelto di fare un giro sulla Thema con motore a gasolio e sulla Flavia cabriolet.
L’imponente berlina di derivazione americana offre i tradizionali e lussuosi interni Lancia, ha un motore molto fluido
e silenziosissimo, un 6 cilindri che avrebbe nobilitato la versione a gasolio della Thesis aumentandone lo spazio di
mercato. Il cambio automa co è molto gradevole e, quando impostato in D1, offre uno sca o impensabile per il
po di ve ura. Il comportamento su strada è impeccabile sia per tenuta di strada che per frenata: al volante, peso e
dimensioni sembrano magicamente annullarsi nel confort, senza quella sensazione spiacevole di virtualizzazione che
hanno molte auto votate al lusso. L’u lizzo più spinto si rileva solo dall’odore di freni e pneuma ci caldi.
Provando la Flavia, quello che si percepisce è un proge o teso al piacere della guida in souplesse. L’accelerazione è
più contenuta, il pedale del gas è perce bilmente lento nelle sue risposte, anche l’asse o risulta leggermente più
soffice: è un’auto per guidare dolcemente lungo le strade di provincia, con il te o rigorosamente aperto. In questo
modo si apprezza al massimo la docilità del veicolo.
La compe zione si è conclusa con un la premiazione e l’aperi vo finale: vince Volpi seguito da Canuto e da Brune .
Io ed Alessandra ci siamo piazza nella seconda parte della classifica, ma in effe ci manca l’allenamento. In fase di
commiato ci si dà appuntamento alla seconda prova del Challenge: la [4]Stella Alpina che sarà seguita dal Raduno sul
Conero con l’obie vo della finale a Fiorano. La sfida è lanciata.

–
Piero Vanze per Virtual Car
Fotografie di Piero Vanze e Davide Bre

1. ?iiT,ffrrrX7B�iBM/mbi`B�HpBHH�;2X+QKf
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A Garlenda si prepara il raduno più grande del mondo dedicato alle 500 storiche (2013-06-20 00:10)

Un appuntamento da segnare assolutamente sul calendario: tra il 5 e il 7 luglio nella ci à di [1]Garlenda, or-
mai molto nota al numeroso popolo degli appassiona es matori delle 500 storiche, si terrà il 30° Mee ng
internazionale organizzato come ogni anno da [2]Fiat 500 Club Italia e la manifestazione si preannuncia molto
originale, anche rispe o a quelle degli anni passa .

Infa , se ad animare il primo fine se mana di luglio sono previs spe acoli per allietare non solo l’equipaggio
ma tu o il pubblico dei partecipan e dei fedelissimi appassiona , l’idea di quest’anno è stata quella di invitare
una nazione straniera come ospite d’onore, la Germania: questo Paese, infa , che per il mondo automobilis co
rappresenta un’antagonista dell’Italia, sfiderà giocosamente la nostra nazione in una sfida all’ul mo rigore: si tra a
di una vera e propria par ta di calcio, altro se ore in cui le due nazioni da sempre rivaleggiano.
Come a voler ricordare le grandi e storiche par te dei Mondiali degli anni ’70 e ’82, rispe vamente quello del
Messico e quello di Spagna, la gara calcis ca organizzata per Garlenda si giocherà, dunque, facendo scendere in
campo le vere protagoniste dell’evento e cioè... le stesse 500 storiche! Le piccole auto d’epoca, fornite di pallone e
scarpa di dimensioni adeguate agli sfidan si confronteranno in una sfida allegra e divertente, davan ad un pubblico
composto da ben mille cinquini in arrivo da tu o il mondo.
Ma questo non sarà certo l’unico appuntamento che arricchirà i tre giorni di manifestazione: da un punto di vista più
stre amente culturale, ci saranno un’esposizione fotografica al Museo Mul mediale della 500, la mostra filatelica
ed il più grande mercato ricambi dedicato alla piccola 500. In più, non mancheranno balli, musica, gastronomia,
escursioni, concer , che a reranno un gran numero di turis , visitatori, curiosi e appassiona nel comune ligure
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della provincia savonese.

–
Virtual Car, Fiat 500 Club Italia

1. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBifBM/2tXT?Tf+�H2M/�`BQf/2i�BHbfRk8e@tttB@K22iBM;@BMi2`M�xBQM�H2@;�`H2M/�@kyRj
2. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBif

Arte: "Cup in the box", omaggio alla Porsche 911, di Silvio Pera (2013-06-21 09:00)

L’ar sta di motoring art [1]Silvio Pera ci invia l’immagine di una sua opera su tela, un omaggio ai 50 anni della
911: il dipinto ricorda che l’avventura Porsche è iniziata in una ex-segheria di Gmünd.

"Cup in the box"; colori acrilici su tela, dimensioni 100 x 70 cm.

–
[2]Silvio Pera per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�`i2@TQ`b+?2@NRR@bT22/bi2`@/B@bBHpBQ@T2`�f
2. ?iiT,ffrrrXp2`i2`XBif
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Virtual cars: Iso Grifo concept teaser, di Clodio Montella (2013-06-25 00:31)

Il nostro le ore Clodio Montella sta realizzando un disegno virtuale su tema nuova ISO Grifo, una concept di
fantasia che richiama la storica spor va italiana, ma su pianale della recente Corve e C7. Tra andosi di un work in
progress, l’autore ce ne propone per il momento un de aglio, come spesso accade nelle an cipazioni delle ve ure
"reali".

–
Clodio Montella per Virtual Car
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Arte: Hummer H2, di Marco Amore (2013-06-25 18:29)

Marco Amore, di Pieve di Cento (Bologna), realizza quadri iperrealis ci; il dipinto che ci propone è il primo a
tema motoris co, e ritrae una Hummer H2 rossa, che l’autore considera come l’auto dei suoi sogni.

–
Marco Amore per Virtual Car
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Filandi ever-s: supercar ar gianale, scultura in movimento (2013-06-26 10:17)

Qualche tempo fa, abbiamo dedicato alcuni ar coli alla Filandi Uragano, supercar nata dall’abilità e dalla pas-
sione di [1]Moreno Filandi, proprietario di una carrozzeria a Fontanelice (Bologna), totalmente costruita in modo
ar gianale in ogni sua parte, dal telaio alla carrozzeria. Ora Filandi sta realizzando una seconda creazione, anche
questo caso interamente "fa a a mano", denominata ever.s.

La prima par colarità di questa ve ura, comune anche alla Uragano, è la realizzazione della carrozzeria: le
forme sono create senza disegno preliminare, "scolpendo" le lamiere e modellandole da ma na sera, nei giorni
liberi, fino ad o enere un risultato soddisfacente. Come si può notare dalle immagini, che ci mostrano la ve ura
anche allo stato "grezzo" di alluminio, ogni de aglio è realizzato manualmente, compresi ad esempio i fanali: è come
una vera scultura di alluminio, e l’autore prevede di verniciarne soltanto una parte. Quanto alla meccanica, la Filandi
ever.s è dotata di un motore 5 litri da 340 cavalli disposto anteriormente e con trazione posteriore. Seguiremo lo
sviluppo di questa singolare "fuoriserie" con ulteriori ar coli.

–
Moreno Filandi, Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4KQ`2MQY7BH�M/B�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+

9365



Coppa Gabriele D’Annunzio: conclusa la prima edizione a Gardone Riviera (Brescia) (2013-06-27 01:11)

Presso Villa Fiordaliso a Gardone Riviera (Brescia), l’abitazione di Clare a Petacci, sono sta premia i vincitori
della Coppa Gabriele D’Annunzio (21-22-23 giugno 2013) nell’anno del 150° Anniversario della nascita ed i 75 dalla
morte del famoso poeta. La prima edizione di questo evento, riservato alle ve ure storiche dagli anni ’30 al 1975,
ha visto classificarsi al 1° posto l’equipaggio italiano Ba agliola–Mantelli su Fiat 124 Sport Spider 1400 del 1967;
secondo classificato l’equipaggio, sempre italiano, Be nsoli–Arici su Fiat 508 S Coppa Oro del 1934; terzo, il primo
equipaggio femminile, Marini–Stoeckelmann su AC ACE del 1956, che ha superato di misura l’equipaggio condo o
dal padre Marini con il co-driver Fratus su Riley 12/4 Sprite del 1936.

La cerimonia della consegna dei premi è stata coorDinata da O avio Luzzago della Luzzago 1975 Srl, prima so-
cietà italiana ad avventurarsi nel 1975 con il fondatore Valerio Luzzago nel commercio delle auto d’epoca, e la
do .ssa Luisa Copeta, ideatrice ed coordinatrice dell’evento. Il Vice sindaco di Gardone Riviera, Ing. Gianpietro
Seresina, ha consegnato gli ambi trofei a tu i premia . Congratulazioni sono andate anche al dire ore di gara
Claudio Lazzari ed al Comandante della Polizia Locale Gianmarco Pollini che ha coordinato tra l’altro i colleghi dei vari
comuni coinvol nei passaggi della colonna di ve ure storiche.

La Coppa delle Dame è stata assegnata all’equipaggio femminile inglese, proveniente dire amente da Londra,
Mathew – Ampitlet su Lancia Flaminia Conver bile Touring 2.8 3C del 1964. Per l’equipaggio proveniente da più
lontano è stata premiata una coppia proveniente da Barcellona a bordo di una sempre elegante ma spor va Jaguar
MK2 3,8. Tra i vari riconoscimen è stato tributato quello come “Special Guest” all’equipaggio condo o dal Cav.
Comm. Gussalli Bere a, su Porsche 911 Carrera RS del 1973.
La prima edizione va quindi posi vamente in archivio, con la speranza che questa possa essere la prima di una lunga
serie di edizioni.

–
Carlo Caruga , [1]Coppa Gabriele D’Annunzio
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1. ?iiT,ffrrrX+QTT�;�#`B2H2/�MMmMxBQX+QKf

Concorso di design sketching “Opel Adam Seeks Eve”: i vincitori (2013-06-27 17:57)

E’ terminato il concorso di design sketching [1]"Opel Adam Seeks Eve", promosso da Opel e dagli amici del
magazine di design AutoDesign &Styling. Scopo del concorso, trovare per la recente Opel Adam un’ipote ca "Opel
Eve", una ve ura partner complementare o erede della versione a uale. Sono giun oltre 400 disegni da tu o il
mondo, e la giuria, guidata dal responsabile del design esterno Opel Niels Loeb, ha selezionato i proge vincitori.

Il disegno vincitore è stato realizzato dal ven treenne Marcell Sebestyén, dall’Ungheria; al secondo posto,
Lukáš Taneček, 36 anni, dalla Repubblica Ceca, mentre al terzo posto si è classificato Vasilij Kurkov (26 anni) dalla
Russia. Premio speciale della giuria a Paulo Konno (45 anni) dal Brasile.

Il vincitore ha immaginato una "Eva" come una sorta di modello "originario" di tu a la gamma Opel: si tra a
infa di una minicar, di grandezza inferiore rispe o a quella della Adam, che però man ene tu gli elemen di
design pici di una Opel, a cominciare dalla "firma" a LED anteriore. Il modello ha qualcosa della Opel Trixx concept,
ma interpretato in chiave più moderna, e pensando ad un propulsore ele rico. Il vincitore del concorso sarà invitato
a se embre alla conferenza di design automobilis co AutoDesign Prague (www.auto-design-prague.cz).

–
Virtual Car, [2]AutoDesign &Styling
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifQT2H@�/�K@b22Fb@2p2@mM@+QM+Q`bQ@/B@/2bB;M@bF2i+?BM;@T`QKQbbQ@/�@QT2H@2@�miQ/2bB;
MbivHBM;f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQ.2bB;M�aivHBM;

Nuova Mazda3: il KODO design debu a su una compa a spor va del segmento C (2013-06-28 00:27)

La nuova Mazda3, rivale della Golf e della altre automobili del segmento C, debu a con una carrozzeria total-
mente rinnovata, e con un moderno sistema mul mediale e di conne vità integrato.

Si parte dal design [1]KODO, che prevede forme dinamiche e scultoree, e una calandra con un profilo alare da
cui partono tu e le linee del resto della ve ura. Lo s le prevede proporzioni spor ve, con pianta larga, altezza
rido a, passo lungo e sbalzi cor . Due linee curve sopra i parafanghi accentuano il dinamismo, mentre le luci so li
hanno una cara eris ca firma a LED. All’esterno, la carrozzeria propone 9 colori, tra cui il Soul Red metallizzato
e i micalizza Titanium Flash e Deep Crystal Blue, mentre i cerchi vanno da 16" a 19". La coda, infine, man ene
la spor vità pica di una hatchback a due volumi, con luno o piu osto stre o e avvolgente, ampio vano targa
nel portellone bombato, luci so li orizzontali, spoiler superiore ed estra ore inferiore. All’interno, la plancia ha
uno sviluppo orizzontale, con una consolle centrale con i principali comandi, e in alto un touch screen WVGA da
7" retra le, e la strumentazione davan al volante con contagiri circolare centrale. A proposito di infotainment,
il sistema di conne vità di bordo funziona in abbinamento con uno smartphone, con Bluetooth, email, SMS e
navigazione e servizi e contenu mobili come la pia aforma cloud Aha, con feed di Facebook e Twi er, no zie e altro;
la parte audio del sistema è firmata Bose con 9 altoparlan . La nuova Mazda3 arriverà in autunno con lo SKYACTIV-D
2.2 diesel common-rail da 150 CV Euro 6, oppure i benzina SKYACTIV-G 1.5 da 100 CV e SKYACTIV-G 2.0 da 120 CV o
165 CV, con cambio automa co o manuale a 6 rappor . Prezzo di partenza da 17.400 euro.
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–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fFQ/Qf

Video: intervista al designer ed illustratore Alessandro Porta in occasione della mostra sui tra ori Orsi a
Tortona (2013-06-28 16:21)

Dal 4 al 6 maggio 2013, presso il museo Orsi di Tortona si è tenuta la mostra «Il tra ore Orsi tra passato e fu-
turo – Il mito con nua», nella quale, accanto all’esposizione delle macchine agricole, sono state esposte numerose
tavole a tempera sul tra ore Orsi tra passato e futuro, realizzate dal designer e illustratore Alessandro Porta. Ora
vi proponiamo un’interessante video intervista ad Alessandro Porta che illustra in modo completo le proprie opere,
aggiungendo interessan raccon ed aneddo .

La video intervista è stata realizzata dal regista Mario Beno o in occasione della mostra.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/g-NyFn336ZQ?rel=0

–
[2]Floriana Porta, [3]Alessandro Porta, Mario Beno o

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f;@Lv6MjjewZ\`2H4y
2. ?iiT,ffrrrX7HQ`B�M�TQ`i�XBif
3. ?iiT,ff�H2bb�M/`QTQ`i�XrQ`/T`2bbX+QKf
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9.7 July

Nuova Volkswagen Golf VII Variant, il design (2013-07-01 11:06)

Come ormai da tradizione, anche l’ul ma versione della Volkswagen Golf è stata in alles mento Variant, ossia
con carrozzeria Sta on Wagon. Dal punto di vista s lis co, tu a la parte anteriore è, di fa o, iden ca alla berlina,
mentre cambia sostanzialmente il volume di coda, che può contare su una lunghezza di 31 cm in più.

La piega nella fiancata che a raversa le por ere so o le maniglie si interrompe in corrispondenza del parafango
posteriore, sporgente secondo l’ul mo linguaggio s lis co Volkswagen, e riprende fino a lambire il gruppo o co
posteriore; con un taglio ne o la linea prosegue sul montante, che non è massiccio come sulla Golf berlina. Sempre
come da tradizione, non ci sono scalini nella finestratura laterale, con la linea di cintura che prosegue regolarmente
fino all’ampia luce posteriore, so olineata da un profilo cromato; l’andamento è lievemente a cuneo, ma il te o non
è par colarmente rastremato, per favorire il carico, e lo sbalzo posteriore è piu osto accentuato.
Il portellone, dalla sezione più arrotondata, è a raversato dai gruppi o ci orizzontali dalle forme spigolose, e da un
paio di linee che definiscono delle aree specifiche -nella linea superiore si innesta il grande logo Volkswagen; il luno o
risulta piu osto ampio rispe o alle numerose "sport wagon" in commercio. Il risultato non manca di eleganza, anche
se me e in risalto sopra u o la natura pra ca dell’auto, a cominciare dal bagagliaio di 605 litri, aumentabili fino a
1.620 litri; qualcosa è stato preso in pres to dalla più grande Passat, ma definito su misure in scala rido a. Gli interni
sono defini sulla base di quelli della berlina, come pure motorizzazioni e dotazioni di serie; fondamentalmente, le
novità principali riguardano proprio il piano di carico, entro il quale si possono "nascondere" anche re e tendalino,
e la maniglia che perme e di abba ere i sedili posteriori intervenendo dire amente dal bagagliaio. Al lancio, sono
disponibili 3 motori a benzina e 4 diesel, con potenze fino a 150 CV, e prezzi a par re da 19.500 euro.

–
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Sébas en Loeb vince la Pikes Peak Interna onal Hill Climb con la 208 T16 stabilendo il nuovo record
(2013-07-01 15:55)

Sébas en Loeb e la [1]208 T16 Pikes Peak ci sono riusci : non solo ieri, 30 giugno 2013, hanno vinto soltanto
la celebre cronoscalata di Colorado Springs, ma hanno sopra u o stabilito un nuovo record della Pikes Peak
Interna onal Hill Climb, sfiorando i precipizi a 145 orari di media. In a esa di alcuni video della scalata, un breve
racconto di come si è svolta la gara, accompagnato da fotografie ufficiali.

Loeb è giunto nell’area di partenza fin dalle 7 del ma no, per assistere al briefing, ed ha dovuto a endere il
passaggio di tu gli 83 motociclis iscri .
«Non avevamo nessuna indicazione precisa riguardo all’ora di partenza e intanto vedevo le nuvole accumularsi sulla
ve a. Ero abbastanza preoccupato perché temevo l’arrivo della pioggia».

L’avvio per percorrere le 150 curve del tracciato, lungo 20 km e che portano ai 4.200 metri della ve a di Pikes
Peak, è avvenuto intorno alle 11.30; la pioggia, insieme alla grandine, sono arrivate solo dopo il passaggio della
Peugeot, quindi il giro è stato compiuto in condizioni o mali. Con il tempo di 8’13"878 è stato ba uto il precedente
record, o enuto l’anno scorso da Rhys Millen, con il tempo di 9’46"164 su Hyundai Genesis coupé; anche quest’anno
Millen partecipava alla gara, ed ha superato anch’egli il record dello scorso anno, con un brillante 9’02"192, sempre
su una Genesis modificata, ma rimanendo molto più indietro rispe o alla prestazione di Loeb.

«Pensavo di poter segnare un tempo di 8’20", magari di 8’15" -ha dichiarato Loeb- ma questo risultato è de-
cisamente migliore. Alla partenza ho avver to una tensione davvero par colare perché questa salita rappresentava
il culmine di o o mesi di lavoro per tu a l’equipe Peugeot Sport e per i nostri partner Red Bull, Total e Michelin.
Esitavo ad a accare a fondo o a fare il tempo ma, una volta par to, non ho potuto fare a meno di andare al limite di
questa ve ura fantas ca». Peugeot replica dunque i successi o enu in Colorado nel 1988, con Ari Vatanen, e nel
1989 con Robby Unser, presente anche quest’anno nella squadra francese.
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4ky3YhReYSBF2bYS2�F�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+

Citroën C4 Grand Picasso, considerazioni sul design (2013-07-02 18:58)

Dopo la presentazione della [1]C4 Picasso di ul ma generazione, Citroën propone la versione lunga a se e
pos C4 Grand Picasso, cara erizzata sostanzialmente dalle stesse novità tecnologiche della versione corta, ma con
alcune sensibili differenze legate alla presenza della terza fila di sedili.

Il design della nuova C4 Grand Picasso rispecchia le idee già viste nella 5 porte, con forme funzionali che, ac-
canto ad alcune soluzioni originali di natura puramente s lis ca, pongono l’a enzione sia sullo sfru amento dello
spazio interno, sia sull’aerodinamica, sia, infine, sulla riduzione del peso. Per quest’ul ma problema ca, importante
per diminuire i consumi, viene in aiuto anche il nuovo pianale Emp2 che, grazie all’u lizzo di alluminio e acciaio ad
alta resistenza, perme e una riduzione di peso rispe o al modello precedente fino a circa 110 kg. Interessante anche
il fa o che lo sbalzo anteriore sia più corto di 12 cm rispe o a prima, grazie al par colare design del cofano e alla
disposizione dei montan , mentre il passo della versione lunga aumenta di 11 cm, per un totale di 2,84 m.

Il frontale è cara erizzato da una par colare distribuzione degli elemen : nella parte superiore, le so li luci
diurne a LED sono circondate da due "baffi" croma che provengono dal double Chevron, mentre i "veri" gruppi
o ci sono più in basso, e ancora più so o ci sono i fendinebbia; al centro in basso la calandra a esagono, spezzata in
due par dalla barra porta targa. La fiancata ha una cara eris ca piega che sale verso l’alto in corrispondenza della
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maniglia posteriore, mentre la linea di cintura ha un andamento regolare, quasi parallelo al terreno. Alro elemento
cara eris co è il curioso arco esterno che parte dal montante, prosegue nelle barre sul te o e scende fino al so le
montante posteriore, disponibile in una nta diversa rispe o a quella della carrozzeria, che può essere Nero Onyx,
Bianco Absolut, Grigio Shark, Grigio Madreperla, Marrone Hickory, Rosso Rubino, Blu Cielo, Blue Jeans. Le ruote
in lega misurano da 16 a 18", mentre il portellone, molto ampio, propone gruppi o ci doppi e uno spoiler alla
sommità. Lemisure complessive sono 459 x 163 x 183 cm,mentre il bagagliaiomisura 645 litri, 69 più del precedente.

Nell’abitacolo non ci sono par colari novità rispe o alla versione a 5 porte, se non la terza fila di sedili che
dispone anche di bocche e di areazione dedicate; il par colare design del te o perme e di ospitare anche due
adul , e la porta posteriore ha un angolo di apertura più ampio rispe o a prima, per facilitare l’accesso. Altri
elemen cara erizzan sono i due schermi, da 7" per infotainment e clima zzazione e da 12" per la strumentazione
personalizzabile, e la superficie vetrata molto ampia, cui fa riscontro, di note, l’illuminazione interna a LED bianchi.
Tra le altre par colarità, i motori diesel di ul ma generazione -1.6 e-HDi da 90 CV e 115 CV e 2.0 BlueHDi Euro 6 da
150 CV- e il sistema Vision 360 con qua ro telecamere agli angoli, che perme ono anche la visuale dall’alto.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifMmQp�@+Bi`Q2M@+9@TB+�bbQ@T`BK2@BKK�;BMB@pB/2Q@2@+QMbB/2`�xBQMB@bmH@/2bB;Mf

Disegni dei le ori: Vaccari&Bosi Poiana Concept, di Marcello Ferroni (2013-07-03 11:35)

Una nuova evoluzione di un disegno inviatoci dal nostro le ore [1]Marcello Ferroni: si tra a di una coupé
spor va che porta la firma di una nota azienda ingegneris ca italiana.
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–
Marcello Ferroni per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b472``QMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+

Video: Dacia, The adventure: il primo test-drive di Dacia Duster interamente deciso dal web
(2013-07-03 17:58)

Il video seguente illustra la simpa ca inizia va The Adventure, primo test-drive interamente deciso dal web e
ispirato alla serie limitata Duster Adventure. Ciascuna delle tre prove del filmato è stata scelta dalla community,
mediante alcune proposte a bivio pubblicate su Facebook e Twi er. Al termine delle votazioni, Duster ha dovuto
superare una serie di tronchi, affrontare una prova di velocità su sterrato e passare su una bilancia composta da assi
basculan .

A bordo dell’auto un inedito team, composto da varie personalità, come in un reality show: Massimo Mancini,
il pilota intrepido; Luciano Ciaba , Marke ng Director Renault Italia; Ma eo Cané, giornalista di For Men, Riccardo
Stucchi; socio del Club Dacia on the Road e Gaia Masiero, la "paurosa" del gruppo, terrorizzata dalle avventure
offroad.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/TrUA7w3px1k?rel=0

–

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fh`l�drjTtRF\`2H4y
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IX Samba Summit & Veteran Volkswagen Show (o obre 2013): oltre i confini italiani (2013-07-03 19:50)

Ha preso il via l’organizzazione del IX Samba Summit & Veteran Volkswagen Show, classico Raduno autunnale
organizzato dal Club Volkswagen Italia (ufficialmente riconosciuto da Volkswagen Group Italia) e federato alla
Associazione
Amatori Veicoli Storici (A.A.V.S ). L’evento si terrà i prossimi 4-5-6 o obre 2013, nelle Ci à di Bolzano, Brunico e
Gmund in Carinzia, ed ha come promotore principale Manfred Dalceggio, tolare di Auto Brenner storica concession-
aria del Gruppo sin dagli anni ‘50 per tu o l’Alto Adige.

Il Summit è riservato a Volkswagen Typ 1, Typ 2, Typ 3 e Typ 14 di costruzione antecedente al 1967, Porsche
356 ed a tu i modelli di ve ure Austro-Daimler, come la Kaiserwagen 1912, Maja 1908, Jagdwagen 1923 di
proprietà della Famiglia Porsche negli anni ’20 e ’30. La volontà è quella di voler radunare un’elitaria rassegna
di autoveicoli storici disegna dal geniale Ferdinand Porsche, che con la sua famiglia, proprio in quella splendida
ci adina medioevale, ritrovò le forze per rialzarsi dalla devastante esperienza della II Guerra Mondiale, dando i natali
ad una delle ve ure spor ve più celebri e più ricercate nel mondo.

Il Sig. Pfei ofer, Dire ore e Curatore del Porsche Museum in Gmund, ha accolto e condiviso con entusiasmo
il programma di questo che si appresta ad essere il primo Interna onal Samba Summit, esortando tu a partecipare
numerosi, vista questa imperdibile occasione di visitare il museo e i luoghi dalla magica atmosfera ove le “creature”
di Ferdinand Porsche, percorsero i loro primi chilometri. Domenica 6 o obre i veicoli si sposteranno sul P.sso
Katschberg, nelle strade che videro progredire i collaudi dei proto pi del Maggiolino! Un ricco ed ar colato pro-
gramma ambientato in terre di straordinaria bellezza e intrise di storia, anche motoris ca. Per ulteriori informazioni
sull’evento, programma e regolamento è possibile visitare il sito [1]www.clubvolkswagenitalia.it.

1. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif
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XXX Mee ng Internazionale Fiat 500 Club Italia a Garlenda (5-7 luglio 2013): pron a par re!
(2013-07-04 17:14)

«Il Mee ng di quest’anno sarà il numero 30 della nostra storia, e possiamo affermare con legi mo orgoglio
che non sono tan i club di auto storiche a vantare un tale risultato. Lo staff sta lavorando dal mese di o obre e sono
sicuro che sarà un evento all’altezza delle aspe a ve dei nostri soci». Queste le parole del presidente del Fiat 500
Club Italia, il bolognese Stelio Yannoulis, a un giorno dall’inizio del [1]XXX Mee ng Internazionale Fiat 500 Club Italia
a Garlenda (5-7 luglio 2013).

Nell’arco di trent’anni, una semplice festa di paese e un gruppo di amici sono diventa il più spe acolare
raduno ed il più importante sodalizio dedica alla mi ca bicilindrica, icona del made in Italy. Il presidente fondatore
Domenico Romano ha visto il sogno trasformarsi in una realtà, che ha di gran lunga superato tu e le aspe a ve, e
sta forse vivendo queste ore di vigilia con un’emozione in più.

Gli ul mi prepara vi, dunque, da parte di tu o lo staff del Fiat 500 Club Italia, so o la direzione del vicepresi-
dente Alessandro Scarpa: l’intera Garlenda è pronta a ricevere gli equipaggi provenien da tu a Italia e dall’estero,
e l’ospitalità sarà garan ta anche nei comuni limitrofi secondo il [2]calendario della manifestazione, che verranno
invasi dalle simpa che 500 storiche. Appuntamento, dunque, a domani ma na alle ore 9 in Via Roma 90 – sede
del Fiat 500 Club Italia e del Museo Mul mediale della 500 – per l’avvio delle iscrizioni ed alle ore 11 nella Borgata
Nuova per l’apertura ufficiale della manifestazione e l’inaugurazione della mostra fotografica “Amarcord... 30 anni di
Mee ng a Garlenda”.
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IFRAME: [3]//www.youtube.com/embed/kE0OO1a _baA?list=UU2TxIh8Y9GCae3PQ8gh1rGg

–
Virtual Car, Fiat 500 Club Italia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�@;�`H2M/�@bB@T`2T�`�@BH@`�/mMQ@TBm@;`�M/2@/2H@KQM/Q@/2/B+�iQ@�HH2@8yy@biQ`B+?2f
2. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBifBK�;2bf/2THB�MiK22iBM;WkykyRjXT/7
3. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fF1yPPR�n#��\HBbi4llkhtA?3uN:*�2jSZ3;?R`:;
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XIX edizione della Taranto Storica (6-7 luglio 2013) (2013-07-05 00:10)

In questo fine se mana, sabato 6 e domenica 7 luglio 2013, si terrà la XIX edizione della Taranto Storica, gara
organizzata dall’associazione Pro. Motor Sport di Taranto e valida per il Campionato Italiano Regolarità Classica e
Moderna.

Saranno presen al via, tra gli altri, i due equipaggi campioni italiani in carica del se ore regolarità: i bresciani
Andrea Vesco e Andrea Guerini, alla guida della loro Fiat Balilla Coppa d’Oro per la Regolarità Auto Storiche, e i
taran ni Dario Di Castri e Vincenza Minosa, su Masera Biturbo, per la Regolarità Auto Moderne. In gara numerosi
equipaggi del territorio, e anche l’Eberhard Classic Team di Mantova, al via con 8 ve ure, di cui 2 anteguerra, e la
Fred Mello Franciacorta Motori di Brescia, con 7 macchine, di cui 3 anteguerra.

La gara gode dell’appoggio del GAL "Colline Ioniche", agenzia di sviluppo del territorio che ha recentemente
promosso l’is tuzione di una “Green Road”: la promozione della strada a raverso la dire rice enogastronomica,
l’arte e l’ar gianato locale e le energie rinnovabili, e la riqualificazione delle an che Masserie della zona. Le auto
della XIX Taranto Storica faranno infa tappa in due di queste realtà, la Masseria Quis ut Deus e la Masseria Pilano,
entrambe ubicate lungo la Strada Provinciale 49, che va da Crispiano a Mar na Franca. La gara si ar cola su di un
percorso di circa 200 chilometri, con 62 prove cronometrate, di cui, novità di questa edizione, 15 totalmente no urne,
rese possibili dall’adozione di speciali pressosta fosforescen . La partenza è fissata per le ore 15,31 di sabato 6
luglio 2013 dall’area situata a orno all’Ipercoop di Taranto, e si concluderà nella no e fra sabato e domenica, presso
il Relais Histò San Pietro sul Mar Piccolo, sede logis ca di tu a la gara, dove, il giorno dopo, si terrà la cerimonia di
premiazione.

–
Virtual Car, [1]Taranto Storica

1. ?iiT,ffrrrXi�`�MiQbiQ`B+�XQ`;f
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Apri IED - Naturally Powerful 2013: torna a Torino l’appuntamento es vo con la crea vità
(2013-07-08 10:32)

Mercoledì 10 luglio, alle ore 18.30, si inaugura presso lo IED - Is tuto Europeo di Design di Torino - via San
Quin no, 39- l’edizione 2013 di Apri IED, evento che chiude, come di consueto, l’anno accademico con l’esposizione
dei proge di tesi realizza dagli allievi nelle aree del Design, della Moda, delle Ar Visive e della Comunicazione.

In par colare, per quel che riguarda il corso in Transporta on Design con indirizzo in car design, è stato svilup-
pato il proge o di tesi in collaborazione con il brand indiano Mahindra, con due soluzioni di trasporto: un urban
minivan, dalle forme compa e e dalla ges one innova va degli spazi interni, e un compact SUV, bilanciando
soddisfazione delle performance alla guida e u lità del mezzo. L’indirizzo in BYT design (Bike, Yacht and Train design)
ha invece proge ato per Honda una par colare moto da compe zione a tre fasi, accelerazione su strada, percorso
a slalom e a raversamento su acqua. Il corso di Industrial Design ha proposto per Alstom un proge o sul binomio
bicicle a+treno, con una bicicle a in grado di soddisfare il bisogno di mobility management anche fra ci à diverse.
Un altro tema legato alla mobilità è stato sviluppato da IED Comunicazione nel corso di Pubblicità: una campagna
di comunicazione della Fiat 500 a par re da una ricerca e analisi del brand, fino alla definizione dei concept e
allo sviluppo di soluzioni crea ve del modello 500. Ad Apri IED saranno visibili anche i proge delle altre aree
disciplinari.

La mostra è alles ta negli spazi dell’Is tuto normalmente adibi ad aule e laboratori e sarà aperta al pubblico
fino a fine se embre con ingresso libero dal lunedì al venerdì in orario 9.00-13.00 e 14.00-18.00; la sede osserverà
la chiusura es va dall’8 al 25 agosto 2013. L’inaugurazione avrà luogo mercoledì 10 luglio 2013 alle 18.30 presso la
sede di Torino in via San Quin no 39, con trasmissione in dire a dell’evento su Radio Flash.

–
Virtual Car, IED Torino
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Tra il 6 e l’8 se embre 2013 a Torino il nuovo Concorso di Eleganza (2013-07-08 18:39)

Imperdibile l’appuntamento con la bellezza e la intramontabile eleganza delle ve ure del passato, che si riuni-
ranno tra il 6 e l’8 se embre nei luoghi più ama dal turismo nazionale e internazionale che ruota intorno al
capoluogo torinese.
Si rinnova, cioè, il Concorso Nazionale di Eleganza per auto d’epoca promosso e organizzato dall’[1]ASI– Automoto-
club Storico Italiano - con l’intenzione di rinnovare un appuntamento che fa parte delle migliori tradizioni legate alla
nostra terra in campo automobilis co.

La prima edizione si svolse il 21 maggio del 1923 al Parco del Valen no, con una sfilata di 45 ve ure davan
al Re Vi orio Emanuele III e venne ripetuta l’anno successivo. Ripresa nel 1928, si rinnovò annualmente fino
all’inizio della II° Guerra Mondiale. Quest’anno la manifestazione compie 90 anni e sarà ospitata a Torino, la ci à
che storicamente cos tuisce il luogo in cui sono nate la passione, le soluzioni tecniche e formali legate al mondo
dell’automobile, insieme ad altri even che ruotano intorno al tema dei motori storici e del design.
La giuria che sarà chiamata ad esprimere una scelta tra le ve ure in concorso sarà esclusivamente composta da
esper e professionis nel se ore del design, seleziona dire amente dai componen dell’ASI. Vario il programma
previsto: sopra u o è interessante la decisione di creare intorno alle ve ure d’epoca delle quinte archite oniche
di pres gio nell’ambito dell’urbanis ca torinese, che non solo valorizzeranno le auto ma che offriranno la possibilità
al pubblico di approfondire meglio la conoscenza e apprezzare il valore ar s co e storico dei monumen che
arricchiscono il capoluogo piemontese. Tra ques palazzi si possono citare il Museo Egizio, Palazzo Reale, Palazzo
Madama, il Castello del Valen no, Piazza Carlo Alberto, il famoso Circolo degli Ar s ; la manifestazione, infine,
si concluderà nella Reggia della Venaria, una delle realtà archite oniche più importan e pres giose della ci à storica.

1. ?iiT,ffrrrX�bB72/XBif
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Oltre mille Fiat 500 d’epoca per il XXX Mee ng Internazionale di Garlenda (2013-07-11 10:15)

Si è concluso la scorsa domenica il [1]XXX Mee ng Internazionale Fiat 500 Club Italia a Garlenda (5-7 luglio
2013), registrando un numero record di equipaggi iscri , che hanno raggiunto la cifra di 1.036: grande la parteci-
pazione l’interesse dei partecipan per tu e le inizia ve previste, con i tour alla scoperta del territorio, i momen
culturali, gli spe acoli e le diverse a vità. Le 500 provenivano da tu a Italia, ma anche dall’estero, con circa 150
ve ure straniere da Germania, Olanda, Francia, Belgio e anche Giappone e Nuova Zelanda.

La giornata conclusiva, come di consueto, si è tenuta all’Ippodromo dei Fiori di Villanova d’Albenga, con le 500
schierate in pista, esibizioni di ginnas ca ar s ca, balli cubani e passerella delle ve ure più addobbate e par colari
-tra la quali la 500 biplano del Barone Rosso. Si è svolta anche la curiosa sfida calcis co-cinquecen s ca tra Italia e
Germania: due ve ure, una Giardiniera in porta con guantoni sulla fiancata e l’altra, con scarpa sul cofano, pronta
a calciare dal dische o un’enorme palla, con vari au s in alternanza. Il risultato è stato 1 a 0 a favore gli italiani,
anche se un guasto alla 500-bomber non ha permesso di effe uarli tu i ri previs . Dopo un po’ di riposo, lo staff
si rime erà al lavoro per la 31ma edizione del Mee ng, nella quale si festeggia il trentennale del Fiat 500 Club Italia.

–
Virtual Car, [2]Fiat 500 Club Italia

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifttt@K22iBM;@BMi2`M�xBQM�H2@7B�i@8yy@+Hm#@Bi�HB�@�@;�`H2M/�@8@d@Hm;HBQ@kyRj@T`QMi
B@�@T�`iB`2f
2. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBif
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Design: Masera Corsa, di Aldo Maria Sica (2013-07-12 01:13)

[1]Aldo Maria Sica, studente dello IED di Torino, ci segnala ques disegni che si riferiscono ad una Masera
Corsa, ipote ca erede della MC12.

–
Aldo Maria Sica per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@K�`B�@bB+�

9384



Disegni dei le ori: Alfa Romeo Giulie a SBK, di Roberto Pres a (2013-07-15 16:57)

Il nostro le ore [1]Roberto Pres a, di 23 anni, ci invia una versione speciali della Alfa Romeo Giulie a, de-
nominata SBK 2013, in parallelo con l’analoga versione della MiTo.

–
Roberto Pres a per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`Q#2`iQ@T`2biB�f
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Autostyle Design Compe on 2013: a o obre si rinnova per la decima volta l’appuntamento con il design
(2013-07-16 18:05)

Stanno proseguendo i prepara vi per la X edizione di [1]Autostyle-Design Compe on, la manifestazione dedi-
cata al design automobilis co, unica in Italia, promossa da Berman SpA nel giorni 3 e 4 o obre 2013 a Villa di Bagno
(Porto Mantovano, MN), che comprende anche il tradizionale Concorso Internazionale Versioni Speciali dedicata
ai giovani designer e con il patrocinio della rivista Auto & Design. DI seguito il programma di massima, susce bile
ancora di qualche cambiamento, della manifestazione di quest’anno.

VILLA DI BAGNO - Porto Mantovano (Mantova)
3 e 4 OTTOBRE 2013

Le "Versioni Speciali" nell’idea dei giovani designer
La nascita dei nuovi modelli nei Centri S le delle Case Auto
Le 20 ve ure significa ve 2013

Giovedì, 3 o obre
dalle ore 17.00
Cerimonia d’apertura
Visita alle auto esposte e alla collezione di orchidee di Villa di Bagno

ore 18.00
Workshop 1: Dalla Qua roporte alla Ghibli / Marco Tencone (Fiat)

ore 18.45
Workshop 2: Le novità di Volvo / Robin Page (Volvo)

ore 20.00
Cena di benvenuto
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ore 21.00
"SPECIAL VERSIONS" LIVE PERFORMANCE Design so o le stelle

Venerdì, 4 o obre
ore 9.15
Workshop 3 - Coupétorino su Mercedes-Benz SL / Alfredo e Maria Paola Stola (Studiotorino), Italo Moriggi (Skorpion
Engineering)

ore 10.00
Workshop 4 - Alfa Romeo 4C: strada a senso unico / Alessandro Maccolini (Alfa Romeo)

ore 10.45
Workshop 5 - LaFerrari / Flavio Manzoni (Ferrari)

ore 11.30
Cerimonia di premiazione Proclamazione dei vincitori da parte della Commissione di valutazione Alessandro Maccol-
ini (Alfa Romeo), Klemens Rossnagel (Audi), Fulvio Cin (Auto &Design), Flavio Manzoni (Ferrari), Claudio Messale
(Ford) Roberto Giolito (Fiat), Anna Costamagna (Peugeot-Citroën) Massimo Grandi (Università degli Studi di Firenze),
Robin Page (Volvo)

ore 12.45
Brunch

Autostyle 2013 è organizzato da: Berman S.p.A., Auto &Design e Politecnico di Milano (Polo di Mantova)

Concedono il patrocinio: Camera di Commercio di Mantova, Provincia di Mantova e Comune di San Benede o
Po

Si acce ano prenotazioni all’evento, fino all’esaurimento dei pos disponibili, inoltrando la richiesta al seguente
indirizzo e-mail: autostyle@berman.it

–
Virtual Car, [2]Berman

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
2. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif

Disegni di automobili: Skoda Coupé step by step, di Davide Dessi (2013-07-17 00:59)

Il nostro le ore [1]Davide Dessi ci propone uno "step by step" raffigurante i vari passaggi con cui ha realizzato
una Skoda Coupé. Il punto di partenza è stato un semplice sketch a ma ta, successivamente renderizzato grafica-
mente su Sketchbook designer.
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L’esecuzione è stata suddivisa in 5 differen fasi: scelta colore e ombreggiatura di contrasto; riflessi; definizione del
colore e resa lucida; disegno dei cerchi ed effe o ombra suolo; definizione dei par colari ed effe o scenografico da
risalto.

Il modello di fantasia è una versione coupè della Skoda Octavia con un design spor vo ed elegante.

–
Davide Dessi per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/�pB/2@/2bbB

Virtual cars: Alfa Romeo Montreal America ARMA, di Yari Fontana (2013-07-19 20:26)

Yari Fontana, designer di professione a Torino, ha realizzato una riedizione 3D in chiave moderna della storica
Alfa Romeo, la Montreal.

Così l’autore descrive il proge o: «In questo mio lavoro, ho cercato di enfa zzarne i volumi e le linee ren-
dendo l’insieme più sinuoso, ma mantenendo allo stesso tempo, inaltera e riconoscibili gli s lemi che tanto hanno
reso quest’auto originale facendone un esempio di "muscle car" all’italiana. La mia propostaman ene l’impostazione
originale con motore anteriore e trazione posteriore, il tu o si basa sull’u lizzo di uno chassis Dodge e come propul-
sore un 8 cilindriMasera ,cercando così di mantenermi il più vicino possibile al sodalizio tra l’Alfa Romeo e l’America.»
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La ve ura è stata verniciata virtualmente anche con la livrea Mar ni, che ricorda le vi oriose Alfa Romeo 155
nel campionato DTM, e nel classico rosso compe zione con il disegno del Biscione. L’autore sta preparando anche
una versione stradale, e gli alles men interni, e un video 3D per mostrare l’evoluzione del proge o.

–
Yari Fontana per Virtual Car

Lamborghini Duca Bimodal, un’idea di Joe Sardo e Daniele Serio (2013-07-22 19:45)

Joe Sardo e Daniele Serio ci propongono la pia aforma Bimodal, ideata immaginando due brand italiani nell’ambito
del gruppo Audi, Lamborghini e Duca . In sostanza, si tra a di un mezzo modulare che u lizza nella parte posteriore
una moto Duca , totalmente autonoma, e nella parte anteriore un frontale automobilis co con abitacolo, in s le
Lamborghini, per la realizzazione di una velocissima e leggera "tre ruote".

–
Joe Sardo e Daniele Serio (Facebook: MoDi-MOving DIfferent) per Virtual Car
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Una visita alla collezione storica Citroën di Mainburg, in Germania, raccontata da Maurizio Marini del
CDS Citroën (2013-07-23 18:46)

Alcuni giorni fa, una decina di equipaggi italiani appassiona di Citroën è stata accompagnata alla visita della
collezione di Franz Peters nella ci à di Mainburg in Germania; la raccolta comprende ben 130 Citroën custodite in
bunker an atomici, residuato della guerra fredda. Di seguito, un breve resoconto e una descrizione della originale e
preziosa raccolta, a firma di Maurizio Marini del Centro Documentazione Citroën.

«Mainburg è un simpa co paese nel cuore della Baviera, la regione tedesca famosa per l’o ma birra.
Vicino a Mainburg, in André Citroën Strasse (ovviamente) c’è quella che probabilmente è la collezione d’auto d’epoca
meglio prote a al mondo: 130 ve ure storiche Citroën, inclusi modelli rarissimi, sono conservate in una serie bunker
so erranei in cemento armato capaci di resistere ad un a acco nucleare!

Tu o ha origine in tempi rela vamente recen : nel 1970, in piena guerra fredda, l’esercito della Repubblica
Federale Tedesca ha edificato una base segreta nel cuore della foresta bavarese: sedici bunker costrui in cemento
armato all’interno di una collina, invisibili dall’alto grazie alla fi a abe na che ricopre il terreno. L’obie vo della
base era la conservazione di munizioni ed esplosivi che, grazie a portoni in acciaio spessi una tren na di cen metri e
pesan parecchie tonnellate, erano difesi anche in caso di a acco atomico.

Con la fine della tensione tra Sta Uni ed Unione Sovie ca e la riunificazione della Germania, la base di Mainburg è
stata smilitarizzata, i bunker svuota delle varie tonnellate di esplosivo ad alto potenziale che contenevano e messi
in vendita.
Qui entra in gioco il signor Franz Peters, oggi sessantenne, una vita spesa nel se ore dei materiali per l’edilizia,
appassionato di storia dell’automobile e collezionista Citroën: Franz ha acquistato l’intero territorio della ex-base
militare con tu e le costruzioni che vi sorgono, trasformando i sedici bunker in altre an “garage a prova bomba”,
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dove collocare la sua incredibile collezione.

Si tra a (inclusi i veicoli parcheggia all’esterno) di ben centotrenta Citroën d’epoca, rigorosamente in stato di
conservazione, ovvero mai restaurate (se non in epoca storica) che vanno dalle primissime Trac on Avant del 1934
alle ul me CX del 1989, passando per l’intera gamma del costru ore francese, inclusi veicoli rarissimi come una DS
Cabriolet del ’67 con soli 24.000 km di percorrenza, una GS Bi-Rotor a motore Wankel (843 esemplari prodo , ne
sopravvivono una manciata) o l’introvabile TUB: il primo veicolo commerciale di concezione moderna, proge ato da
Citroën alla fine degli anni ’30, dotato di trazione anteriore, vano di carico regolare e cabina avanzata, come i furgoni
del 2013. Costruito in circa 3.000 unità prima dello scoppio della seconda guerra mondiale, del TUB oggi non ne
restano che qua ro o cinque esemplari, di cui soltanto due in buone condizioni: quello di Franz Peters e quello del
Conservatoire Citroën di Parigi.

Oltre alle auto, i bunker contengono una vasta collezione di ricambi originali, anch’essi importante frammento
di memoria storica, vecchie insegne dei Concessionari Citroën, a rezzature speciali ed altro ancora.

Franz apre spesso la sua tenuta ai Soci dei Club di tu o il mondo, organizzando auten che feste, come quella
che si è svolta per gli appassiona italiani lo scorso fine se mana, quando una decina di equipaggi provenien dal
Bel Paese sono sta ospita per il week-end in un area appositamente a rezzata con tavoli, un grande barbecue e
spazio per chi è arrivato con la propria tenda da campeggio.

Anche il bosco, inoltre, pullula di veicoli Citroën: mol sono i mezzi in condizioni tali da non esser più recuper-
abili e che serviranno come “banca ricambi” per la collezione, altri invece sono semplicemente in a esa di trovare il
loro spazio, perché il proge o è tu ’altro che completo: Franz sta terminando la costruzione di un grande edificio
accanto all’ingresso della sua proprietà dove presto sorgerà un museo Citroën che accoglierà gran parte della sua
eccezionale collezione, i bunker ovviamente non saranno abbandona : uno diventerà un’officina, altri conterranno le
auto non esposte nel museo, dove la collezione “ruoterà”, divenendo così una costante a razione per gli appassiona
che vorranno visitare questo posto unico al mondo.»

–
Maurizio Marini, Centro Documentazione Storica Citroën, per Virtual Car
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Aston Mar n DBS Coupé Zagato Centennial e DB9 Spider Zagato Centennial (2013-07-24 10:43)

La carrozzeria milanese Zagato, legata fin dal 1960 (con la celebre DB4 GT) al marchio Aston Mar n, rende
omaggio ai 100 anni della casa di Gaydon con due esemplari unici: l’Aston Mar n DB9 Spider Zagato Centennial,
richiesta dal collezionista americano Peter Read, e l’Aston DBS Mar n Coupé Zagato Centennial, acquistata da un
collezionista giapponese.

La DB9 Spider Centennial è stata realizzata quando nel 2001 il team formato da Peter Read e da Andrea e
Marella Zagato realizzarono una serie speciale della DB7 12 cilindri: fu presentata al Salone di Parigi, e prima ancora
dell’inizio della produzione tu i 99 esemplari previs furono vendu . Con lo stesso team è stata realizzata ora
questa DB9, che si cara erizza per le linee semplici e filan , e anche per un par colare modo di definire la classica
calandra Aston Mar n, comprendendo anche i fari e ampliandone le dimensioni, secondo un uso che ricorda le
soluzioni s lis che di certe fuoriserie degli anni ’50 e ’60.

Partendo dalla DBS di serie, con motore 12 cilindri a V di 510 CV, è stata alles ta per la DBS Coupé Zagato
Centennial una carrozzeria razionale e funzionale, con i tre volumi ben defini , e la pica doppia gobba sul te o.
Secondo Norihiko Harada, Chief Designer di Zagato, «Non è semplice dare nuova forma a una Aston Mar n DBS.
Si tra a di una delle più affascinan auto spor ve in circolazione. Il nostro obbie vo è stato combinare una linea
spor va con l’idea di una GT di lusso più mediterranea, il tu o nel principio della qualità este ca di Zagato». GLi
interni, invece, sono sta realizza con il contributo di Ennio Capasa, Dire ore Crea vo del marchio di modamilanese
CoSTUME NATIONAL.

–
Virtual Car, Zagato
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BMW i3: bozze di s le, immagini e principali cara eris che (2013-07-30 18:50)

Debu a la versione di serie della BMW i3, an cipata dalla i3 concept, rispe o alla quale man ene la maggior
parte delle cara eris che salien , ada ate alla normale produzione. Rispe o al proto po, la nuova BMW i3
inaugura la nuova linea "i" di BMW, dedicata a moderne ve ure ecosostenibili, con una linea originale e sopra u o
tante soluzioni inedite per la categoria.

Tra le principali cara eris che del design, nelle dimensioni di una segmento B (3.999 x 1.775 x 1.578 mm), c’è
la par colare forma della finestratura laterale, che forma la cosidde a "Black Belt" -la fascia nera che comprende
anche cofano anteriore e portellone; da notare anche le piccole porte posteriori con apertura controvento. Il doppio
rene anteriore, con funzione prevalentemente grafica, è marcato, mentre tu e le luci a LED, oltre che a ridurre il
consumo di energia, contribuiscono ad accentuare la modernità dell’insieme. La par colare forma della fiancata,
priva del montante centrale fisso, è garan ta dalla par colare stru ura leggera e resistente, con l’impiego di fibra
di carbonio, molto rara a ualmente in questa categoria di auto. Il peso è rido o a 1.195 kg, e la linea è proge ata
per garan re un basso consumo, insieme ad altre soluzioni, come ad esempio l’impiego di ruote dal diametro grande
(19" o 20" a richiesta) ma dall’impronta stre a. Questo perme e al motore ele rico, dalla notevole potenza di 170
CV, di percorrere 200 km con la carica delle ba erie al li o, oppure, con l’impiego di un motore a benzina range
extender in opzione, di muoversi per 340 km senza ricariche o rifornimen . Tre gli alles men previs (Lo , Lodge e
Suite), 6 i colori di carrozzeria, prezzi a par re da 36.200 euro.

–
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Disegni di automobili: Lancia Coupé, di Aldo Cerri (2013-07-31 18:16)

Il futuro di Lancia, ormai in totale simbiosi con il marchio Chrysler, potrebbe passare per la denifizione di
modelli che non rinneghino la tradizione italiana di meccanica e di design della casa torinese, anche nelle auto di
categoria medio-grande. Alda Cerri propone dunque una coupé di s le italiano, che potrebbe essere venduta con i
due marchi, ma in grado di mantenere cara eris che di eleganza e spor vità picamente Lancia.

–
Aldo Cerri per Virtual Car
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9.8 August

Disegni dei le ori: Ferrari LaFerrari Spider Gold e Fiat Panda militare, di Roberto Pres a (2013-08-01 18:31)

Il nostro le ore [1]Roberto Pres a ci invia due disegni elabora al computer; il primo raffigura un’ipote ca
versione spider della Ferrari LaFerrari, in una singolare livrea color oro; il secondo, una versione con carrozzeria
mime ca della Fiat Panda, ambientata in una par colarissima New York...

–
Roberto Pres a per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`Q#2`iQ@T`2biB�f

Disegni dei le ori: studi sul tema Citroën DS, di Francesco Massafra (2013-08-02 10:00)

[1]Francesco Massafra ci invia alcuni bozze che raffigurano degli studi per una versione moderna dell’indimen cata
DS di Flaminio Bertoni.
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–
Francesco Massafra per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f7`�M+2b+Q@K�bb�7`�

Il Club Veicoli Storici di Piacenza ha reso omaggio ai luoghi verdiani (2013-08-05 18:34)

In occasione del bicentenario della nascita del grande compositore Giuseppe Verdi, il [1]Club dei Veicoli storici
di Piacenza ha organizzato per la metà dello scorso luglio un raduno di macchine d’epoca con des nazione le terre
che hanno dato i natali al musicista emiliano e hanno celebrato la sua vita e la sua carriera.

L’evento, chiamato Columbus Day, ha preso avvio da Fiorenzuola Val d’Arda, da cui 35 ve ure si sono spostate
per raggiungere Busseto, terra d’elezione per la musica verdiana, dove sono rimaste in esposizione mentre i parte-
cipan hanno potuto visitare il Teatro e il Museo di Casa Barezzi. Per la seconda tappa del tour la meta prescelta è
stata naturalmente Roncole Verdi e la casa natale del Maestro, da cui le auto hanno infine raggiunto Sant’Agata, per
l’ul ma tappa della giornata, la visita a Villa Verdi, anche questa offerta dal Club piacen no.
Una giornata, quindi, di grande soddisfazione sia per i partecipan che per gli organizzatori, che hanno raggiunto lo
scopo di legare insieme due finalità come quella motoris ca e quella culturale che trovano in una terra come quella
emiliana un terreno molto fer le e rice vo: in essa infa , la ricchezza delle tradizioni culturali e musicali si sposa
con la grande passione e competenza per i motori in un connubio s molante e pieno di fascino.

1. ?iiT,ffrrrX+pbT@T+X+QKf7BM�HBi�X?iK
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Scuola Politecnica di Design, Transporta on e Car Design: borse di studio offerte da Volkswagen Group
Design (2013-08-05 19:21)

La [1]Scuola Politecnica di Design (SPD) di Milano e Volkswagen Group Design me ono a disposizione borse di
studio a copertura totale e parziale della nuova edizione del Master, che par rà nel mese di o obre 2013. La
selezione è aperta a studen in possesso di laurea in transporta on design, car design o equivalen , e si svolge
con un colloquio mo vazionale, la valutazione del por olio e la presentazione di un proge o assegnato dalla
commissione giudicatrice. La scelta dei vincitori sarà effe uata congiuntamente da SPD e Volkswagen.

Volkswagen Group Design è partner accademico del Master; questo perme e agli studen di entrare in con-
ta o con una grande realtà di design internazionale a raverso le a vità di rocinio, ma anche di avere possibilità
di entrare nei team di design del gruppo, a raverso i programmi di talent scou ng. Per informazioni de agliate
sulle borse di studio e sulle modalità di richiesta e assegnazione, visitare il [2]sito ufficiale SPD, o inviare un’email
all’indirizzo info@scuoladesign.com.

–
[3]SPD Milano | via [4]Car Body Design
Immagine: Bentley Concept by Francisco Calado and Denis Zhuralev - Design Sketches

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fbT/
2. ?iiT,ffrrrXb+mQH�/2bB;MX+QKfT�;2bfi`�bTQ`i�iBQMkyRkf\H�M;4Bi
3. ?iiT,ffrrrXb+mQH�/2bB;MX+QKfT�;2bfi`�bTQ`i�iBQMkyRkf\H�M;4Bi
4. ?iiT,ffrrrX+�`#Q/v/2bB;MX+QKfkyRjfy3fbT/@�MMQmM+2b@b+?QH�`b?BTb@7Q`@K�bi2`@BM@+�`@/2bB;M@kyRj@kyR9f\miKnb
Qm`+24722/#m`M2`�miKnK2/BmK4722/�miKn+�KT�B;M4622/Wj�Y+
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Disegni dei le ori: coupé concept, di Massimo Serafini (2013-08-05 19:50)

Il nostro le ore [1]Massimo Serafini ci propone alcuni sketches raffiguran un’ipote ca coupé fastback.

–
Massimo Serafini per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4K�bbBKQYb2`�7BMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
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Disegni di automobili: nuova Alfa Romeo Due o Spider, di Davide Dessi (2013-08-07 15:09)

[1]Davide Dessi ci invia le varie fasi proge uali di un’ipote ca nuova Alfa Romeo Due o Spider, immaginando
quali forme potrebbe avere la prevista Alfa Romeo che sarà realizzata in parallelo con la prossima generazione della
Mazda MX-5, ma lasciando spazio alla fantasia.

Il lavoro è iniziato con uno sketch su carta con una ma ta colorata; il lavoro è stato proseguito con il so ware
"sketchbook designer", prima definendo luci e ombre, poi animando il disegno con rela vi par colari (fari,
parabrezza, cornici, griglie), e lavorando sulla lucentezza della superficie e sul colore finale. Nella fase finale sono
sta "accesi i riflessi", «per una resa lucente e viva pica di un render grafico». Il tu o su uno sfondo neutro, per
me ere in risalto il solo design della ve ura. Le forme sono liberamente ispirate alla Due o storica, in par colare
per la semplicità s lis ca, ma rile e in chiave moderna.

–
Davide Dessi per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/�pB/2@/2bbB
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50° anniversario dalla Fondazione del Registro Fiat Italiano (Biella 5-6-7 Luglio 2013) (2013-08-08 15:46)

“Una grande famiglia”… Con queste parole il Presidente Edoardo Magnone ha definito nel discorso di saluto, il
Registro Fiat Italiano che ha tenuto a Biella, nei giorni dal 5 al 7 luglio 2013, un raduno commemora vo per
festeggiare i 50 anni dalla fondazione.

Un cen naio gli equipaggi presen , che provenivano anche dalla Svizzera, con automobili Fiat di ogni epoca,
dalla 503 del 1926 alla Fiat 131 Supermirafiori 1400 TC prodo a con finiture specifiche per il mercato tedesco. Erano
anche presen altre ve ure di marchi oggi appartenen al gruppo Fiat, come le Alfa Romeo Giulie a Spider Veloce,
Due o coda lunga “osso di seppia” e Giulia GTC, o le Lancia Aurelia B 24 S Conver bile, Appia coupè Vignale, Flaminia
coupè Pininfarina e una Delta Integrale. Special guest una Citroen Trac on Avant Cabrio di provenienza francese.

Tra le ve ure Fiat partecipan , si possono citare le 508 Balilla, le 500 Topolino compreso un bell’esemplare di
Belvedere, una Fiat 600 1a serie del 1956 proveniente da Genova, le 1100 "musone", 103 "baule o", 103 E, una
1200 Granluce rosso rubino con te o nero, e un’esemplare dell’ul ma serie, la 103 P più conosciuta come 1100 R
del 1968, nella livrea ministeriale blu scuro. Altre ve ure Fiat erano le 850 spider e Vignale coupè, le X1/9, la 128
berlina prima serie, la 128 Coupé SL 1100, le 124 spider e 124 Abarth; una Fiat 1500 berlina proveniente da Napoli
e una Fiat 1500 S coupè con motore Osca, le Fiat 2300 S coupè, le Fiat Dino coupè, una 124 1a serie e una Special T
1400 del ’72, una Fiat 125 Special "gommone", una rara 125 More coupè ed una ambita Fiat 131 Abarth. Best in
show, una meravigliosa Fiat 1500 Garavini 6 cilindri cabrio in tu a la sua eleganza ed esclusività.

Di seguito, un breve resoconto della giornata:
«Il tour è par to nella ma nata di sabato 6 luglio dall’Hotel Agorà di Biella con un giro turis co sulle colline con
prima tappa la visita al Lanificio Piacenza "il re del cashmere", storica azienda manifa uriera dal 1731. Di seguito la
colonna storica di ve ure si è trasferita allo storico rione "Piazzo" di Biella in piazza Cisterna per un aperi vo. Lunch
a Verrone alla "Fa oria delle Rose", una stru ura picamente piemontese con pietanze tu e di propria produzione
biologica. Nel pomeriggio è proseguito il giro turis co sulle alpi biellesi con una prima sosta con visita guidata
alla Pieve di Santa Maria Assunta di Salussola. Seconda sosta con rinfresco a Zimone con visita all’interessante
Museo dei Carradori an chi costru ori di carri fino alla prima metà degli anni ’70. Dopo la piacevole serata con
Cena di Gala, domenica ma na la colonna infrangibile con i rombi d’altri tempi si è mossa per un nuovo i nerario
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turis co con meta al Rice o (rifugio) di Candelo un sugges vo viaggio a raverso il tempo in un borgo del 1600
luogo talmente cara eris co che è scelto molto spesso come loca on per riprese cinematografiche e fic on come
la "Freccia Nera" degli anni ’60 con una giovane Lore a Goggi o l’edizione del Trio Lopez dei "Promessi Sposi" degli
anni ’90. Naturalmente lunch all’an ca Tra oria di Rice o. Come forse avrete capito non ci si è fa o mancare nulla
so o il profilo eno-gastronomico – turis co e culturale e le nostre automobili si sono tu e comportate con onore e
disinvoltura in questo tour con la soddisfazione di ogni proprietario.
Il sommo poeta ha scri o : "Nel mezzo del cammin di nostra vita"... Il Registro Fiat Italiano ha confermato di essere
in piena forma ed in sintonia con gli auspici di Fiat Group che tengono all’auto d’epoca in quanto non solo elemento
di memoria storica, ma anche punto di aggregazione e fidelizzazione al Brand. Ed infine: "Uscimmo a rivedere le
stelle"... delle nostre auto parcheggiate, per ritornare ai nostri lidi, entusias dell’esperienza vissuta in compagnia di
tante persone simpa che e cordiali e già prenota per i 100 anni del Registro Fiat Italiano. Qualcuno ha de o che le
nostre auto ci saranno... Quanto a noi, mai porre limi alla divina provvidenza !»

–
Carlo Caruga per [1]Registro Fiat, Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrX`2;Bbi`Q7B�iXBif

Video: Fernando Alonso guida LaFerrari in circuito (2013-08-09 16:44)

Nel video seguente è possibile seguire un giro di pista realizzato da Fernando Alonso con [1]LaFerrari, dalla
carrozzeria parzialmente camuffata; l’occasione è stato un breve test drive a Maranello prima della partenza per il
Gran Premio d’Ungheria.
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IFRAME: [2]//www.youtube.com/embed/mrjlXs4yEp0?rel=0

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fH�72``�`B
2. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fK`DHsb9v1Ty\`2H4y
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BMW M4 Coupé Concept (2013-08-16 11:08)

Dopo aver svelato la coupé Serie 4, erede designata della Serie 3 Coupé, BMW rivela le prime immagini della
M4 Coupé, che interrompe la tradizione delle "M3" BMW, almeno nel nome, me ne riprende le principali cara eris-
che. La M4 Coupé debu erà in anteprima al Concorso d’Eleganza di Pebble Beach, in California, aperto al pubblico
il prossimo 18 agosto 2013.

Non sono state rivelate per il momento le cara eris che tecniche; appaiono invece eviden le modifiche es-
te che, che si riferiscono innanzi tu o agli ampi parafanghi, che ospitano i cerchi da 20", alle uscite d’aria sulla
fiancata, al cofano motore rialzato, al doppio rene con le barre ver cali raddoppiate e lo scudo anteriore con
par colari ale e movibili, accorgimen recen impiegate per o mizzare l’aerodinamiche e l’ingresso dell’aria di
raffreddamento. Per ridurre il peso, sono poi state impiegate plas che con rinforzo in fibra di carbonio per te o,
spli er anteriore e scivolo posteriore.

[EMBED] –
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Il Proge o MITE ha partecipato con successo al sesto torneo di regolarità Colli di Bologna (2013-08-19 14:58)

Lo scorso 20 luglio si è svolta la sesta edizione del trofeo di regolarità Colli di Bologna, organizzato dal Club
Bologna Autostoriche e i cui risulta valgono per la partecipazione al campionato di "Torri e Motori 2013", sempre
dedicato alle compe zioni tra auto d’epoca e che si concluderà a fine se embre.
Alla compe zione ha partecipato la Scuderia [1]Proge o MITE, fondata nel 1998 allo scopo di offrire alle persone
ipoveden e non veden l’opportunità di partecipare a rally e prove di regolarità grazie a speciali road book in braille
che consentono la navigazione e quindi il coinvolgimento dire o nelle gare.

Hanno partecipato due equipaggi, il primo composto dal pilota reggiano Marco Petrillo, su Fiat 128 SL coupé
del 1972, e dal navigatore carpigiano Leonardo di Clemente che ha debu ato in questo campionato al Rally del Pane;
il secondo dal ferrarese Leonardo Fabbri, su Volvo Amazon 122 del 1961, e dal bresciano EnricoMussinelli, navigatore
storico del MITE.
Il percorso in due tappe, che si è snodato per 140 Km, ha condo o i partecipan a raverso le colline a est di Bologna
e, più a ovest, sui colli tra le Valli del Reno e del Se a, con arrivo e premiazione all’Agriturismo Il Rulle o.
80 le prove cronometrate della compe zione, parte della quale si è svolta in strada libera e in piazzali che sono sta
provvisoriamente u lizzato per il circuito. Ancora una volta, quindi, l’inizia va del MITE si è conclusa con successo,
grazie alla determinazione alla competenza e alla passione dei partecipan oltreché alla perizia tecnica e spor va
degli organizzatori, veri e propri veterani del se ore.

1. ?iiT,ffrrrXT`Q;2iiQKBi2X+QKf
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Ferrari 458 Speciale (2013-08-20 19:19)

Al Salone di Francoforte (12-22 se embre 2013) debu a l’ul ma evoluzione della Ferrari 458, che prende il
nome di 458 Speciale: una Ferrari ad alte prestazioni dotata del V8 aspirato più potente della storia del marchio,
4495 cc, 605 CV, potenza specifica di 135 CV/l e un rapporto peso/potenza di 2,13 kg/CV, grazie al peso limitato a
1.290 kg.

Il design della 458 Italia, firmato Pininfarina, è stato ampiamente rivisto dal Centro S le Ferrari dire o da
Flavio Manzoni, che ha effe uato un intervento di design in grado di o enere un aspe o este co ancora più grintoso,
ma sopra u o funzionale alle accresciute prestazioni. Colpiscono sopra u o le soluzioni aerodinamiche, con ali
mobili anteriori e posteriori che perme ono un perfe o bilanciamento del carico a seconda delle situazioni: la 458
Speciale risulta così la Ferrari di serie aerodinamicamente più efficiente nella storia del Cavallino. Tra gli altri elemen ,
si notano l’ampio sfogo d’aria anteriore e la striscia decora va longitudinale che prosegue nel te o.

Quanto alle prestazioni, la Ferrari 458 accelera da 0 a 100 km/h in 3 secondi, da 0 a 200 km/h in 9,1 secondi
e ha percorso il giro nella pista di Fiorano con un tempo di 1’23”5: sono valori da auto da pista, ma trasferi su un
modello stradale. La potenza è di 605 CV a 9.000 giri, mentre la coppia massima è di 540 Nm; non è stata indicato
ancora il valore di velocità massima, e Ferrari dichiara che la 458 Speciale è la Ferrari di serie con il tempo di risposta
(0,060 s) e l’accelerazione laterale (1,33 g) più eleva della sua storia. Tra i contenu tecnici innova vi, che hanno
permesso di incrementare le prestazioni, c’è il controllo ele ronico dell’angolo di asse o (Side Slip angle Control
- SSC), che, con un algoritmo, analizza in ogni istante l’asse o della ve ura, confrontandolo con i valori ideali di
riferimento, e gestendo con il controllo di trazione F1-Trac la coppia del motore, e con il differenziale ele ronico E-Diff
la ripar zione di coppia tra le ruote di un asse. Le gomme sono Michelin Pilot Sport Cup2, sviluppate appositamente
dopo test in pista e al simulatore.

–
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Audi A8 e S8 restyling (2013-08-22 01:36)

Al Salone di Francoforte (12-22 se embre 2013) Audi propone il restyling della Audi A8, che man ene le medesime
dimensioni della precedente, cambia nel design di esterni ed interni, alleggerisce il peso complessivo.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/VBg-VqTn5BM?rel=0

Dal punto di vista del design, cambia il frontale, con una diversa conformazione della mascherina single frame
e, a seconda dei modelli, l’u lizzo delle luci a LED o Matrix LED, con 25 diodi singoli ada a vi. Cambiano anche i LED
delle luci posteriori e i terminali di scarico, con sezione quadrangolare; 12 le nte disponibili e nuovo il design dei
cerchi, che partono da 21". L’insieme appare al tempo stesso imponente, con misure da ammiraglia (è lunga 5,14
metri, 13 cm in più nella versione L, larga 1,95 m, alta 1,46 m ed ha un passo di 2,99 metri) ma con linee filan che la
fanno apparire più snella rispe o alle dimensioni reali. All’interno sono presen materiali di finitura di pregio, come
legno, pelle e Alcantara, e vari sistemi ele ronici, dall’Head-up Display al Night Vision; previsto anche il sistema
mul mediale MMI con la possibilità di collegamento a internet.

L’aspe o filante trova anche un riscontro nel risparmio di peso, supportato dal telaio Audi Space Frame in allu-
minio: la A8 3.0 TFSI pesa 1.830 chili, non tanto in rapporto alle dimensioni. I motori, due a benzina e due a gasolio,
offrono maggior potenza e minori consumi, con riduzione media delle emissioni di CO2 del 10 %: si tra a del 3.0 V6
TFSI da 310 CV, del 4.0 V8 da 435 CV, del 3.0 V6 TDI da 258 CV e del 4.2 V8 TDI da 385 CV. La Audi A8 con il V8 4 litri
accelera da 0 a 100 km/h in 4,5 secondi, la 3.0 TDI ha un consumo medio di 5,9 l/100 km. I motori sono omologa
Euro 6, e hanno cambio automa co ptronic a 8 marce. Sono previste anche la A8 restyling con il 6.3 W12 da 500 CV,
che riduce i consumi a 11,7 l/100 km grazie al sistema cylinder-on-demand, e le S8 e A8 hybrid, con i medesimi valori
dei modelli preceden (4.0 V8 biturbo da 520 CV, 2.0 TFSI da 245 CV). La nuvoa A8 restyling debu erà in Germania a
novembre, con prezzi da 74.500 euro.

–

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fo";@o[hM8"J\`2H4y

9407



Disegni dei le ori: Fiat Freemont su base Croma, di Leonardo Galuppo (2013-08-23 17:46)

Il nostro le ore Leonardo Galuppo ci propone un disegno virtuale, con un’interpretazione della Fiat Freemont
derivata non dalla Dodge Journey ma dalla precedente Croma di Giugiaro. Un proge o non a uale, vista la
pia aforma abbandonata di origine GM della Croma, ma che forse avrebbe potuto essere realizzata, al pari delle
Crosswagon Alfa Romeo e delle numerose altre proposte di altri marchi.

–

Leonardo Galuppo
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Francoforte 2013: Peugeot 308 R Concept (2013-08-26 15:57)

Diverse le novità proposte da Peugeot per il Salone di Francoforte 2013, incentrate ad esempio sulle tecnolo-
gie ibride con la 208 HYbrid FE e la 2008 HYbrid Air Concept a benzina e aria compressa; tra i modelli di serie ci sono
i restyling di 3008 e 5008, ma sopra u o il lancio internazionale della nuova compa a 308. Quest’ul ma viene
proposta anche in forma di proto po, denominato 308 R Concept, prefigurando la futura spor va rivale della Golf R.

La 308 R Concept ha carreggiate più larghe di 30 mm rispe o alla berlina, ed è 26 mm più vicina a terra, gra-
zie anche alle minigonne laterali e all’asse o differente. Salta subito all’occhio la par colare verniciatura bicolore,
con la zona anteriore in un rosso che ha una base fluorescente per risaltare di più, e una parte posteriore nero-blu
con texture; l’originalità sta nel fa o che i due colori sono separa bruscamente da una linea obliqua all’altezza della
porta posteriore, ricordando le soluzioni ado ate per la Onyx concept -anch’essa riesposta a Francoforte. Il frontale
ha una calandra specifica, con finitura Dark Chrome, e lo scudo presenta tre ampie prese d’aria; il cofano presenta
elemen a rilievo le cui linee provengono da quelle degli elemen del frontale. Le luci anteriori sono quelle full LED
previste dagli alles men più ricchi, così come le luci posteriori sono quelle a LED a forma di tre ar gli della 308 di
serie. In coda, lo scudo posteriore si solleva inferiormente, mentre gli scarichi simmetrici sono inseri in una coppia
di prese d’aria. Nella concept, per alleggerire il peso, quasi tu e le componen esterne sono in fibra di carbonio,
come porte, spoiler e bandelle, scudi e cofani, e anche gli specchie esterni con indicatori di direzione a LED, mentre
rimangono in metallo il te o e la parte posteriore. Le ruote sono da 19", con gommatura 235/35 R19, e 5 razze
doppie con logo R in rosso. All’interno, l’i-Cockpit della 308 è stato sfru ato per la guida spor va, con il piccolo
volante, la strumentazione superiore e il touch screen al centro da 9.7" per il controllo delle principali funzionalità.
Il motore è il medesimo 1.6 da 270 CV e 330 Nm della RCZ R, con cambio manuale a 6 marce, trazione anteriore e
differenziale Torsen; i freni a disco Alcon sono potenzia , con dischi anteriori da 380 mm e posteriori da 330.

–
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Fiat 1100 R...icongiungimento familiare (2013-08-27 01:20)

Quest’anno si celebrano i 60 anni dalla nascita della celebre 103 meglio conosciuta come Nuova 1100, ve ura
che nelle varie evoluzioni fino al 1969 ha motorizzato il ceto medio italiano dell’epoca. Oggi, vogliamo ricordare, con
la storia di un bell’esemplare prodo o nel marzo 1968, la Fiat 1100 R, il canto del cigno di questa fortunata ed amata
serie.

La Fiat 1100 R venne lanciata nel febbraio del 1966, pochi mesi prima del lancio di un nuovo modello impor-
tante per la Fiat: la 124. La R di Rinnovata, è nella 1100 un impegno importante di Fiat in quanto la nuova ve ura
presenta molte innovazioni sia di carrozzeria che di meccanica. Il motore torna di 1.089 cc (68x75), ma grazie a
modifiche a colle ori, distribuzione e carburatore, la potenza di 48 CV Din a 5200 giri/min. è quasi pari a quella
della D (1.221 cc, 55 CV Sae a 5.000 giri/min). Il comando del cambio diventa a cloche. Una modifica che oltre ad
offrire il fascino della posizione di guida di ve ure più spor ve come la Fiat 1500 Spider, cerca di avvicinarsi ad
un pubblico femminile che ricercava una ve ura a qua ro por ere con una posizione di guida che fosse vicina a
quella della 850. Questo richiamo gius fica anche alcune componen in condivisione con la 850 come la fanaleria
posteriore, le luci di posizione anteriori della 850 coupè ed il quadro strumen che richiama quello della berlina 850.
Aumenta l’abitabilità: la R è omologata per 5 persone ed anche questo nell’Italia che comincia a muoversi con bimbi
e nonni diventa un plus in più. So o il profilo della sicurezza degno di menzione è l’introduzione di serie dei freni a
disco anteriori, normalmente equipaggiamento di ve ure di più alta categoria. La Fiat 1100 R nelle versioni berlina
e familiare, verrà sempre prodo a nello stabilimento Mirafiori di Torino in 341.000 esemplari. Un o mo risultato
commerciale, merito di un proge o ben mixato, tra linea, innovazioni tecniche, e prezzo riposizionato, al lancio, nel
1966 con una riduzione di lis no di 65.000 lire rispe o alla Fiat 1100 D.

La Fiat 1100 R del nostro Servizio.
Siamo nel febbraio del 1968. Mio Zio Luigi Caruga , imprenditore e commerciante di Lazzate (MB) è sempre stato
un cliente Fiat. Possedeva dal 1956 uno dei primi 600 Mul pla con un raro abbinamento: blu scuro (456) la parte
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bassa e te o grigio. Nel 1963 aveva acquistato per l’uso familiare la nuova Fiat 1100 D berlina, sempre blu scuro
con interno rosso in sky. In quel febbraio del 1968 un pomeriggio, mentre andava a Seregno a trovare un cliente
per una commessa per il suo maglificio, giungendo ad un semaforo che presentava il giallo, fermandosi, venne
tamponato da una 850, il cui guidatore, per distrazione non si era accorto dell’imminente rosso. La Fiat 1100 D era
sicuramente riparabile, ma lo zio che ci teneva alla ve ura, che non aveva ancora 20.000 km, decise di cambiarla. Si
recò quindi dal suo Concessionario di fiducia, Proli di Seveso, Concessionario Fiat dal 1956 e gli mostrarono la nuova
1100 R. La ve ura in vetrina era beige, ma lo zio richiese anche questa volta il blu scuro con l’interno rosso. Come
op onal venne richiesto, quello che oggi chiameremmo un pacche o: i sedili anteriori reclinabili e lo schienale
posteriore abba bile, che, anche se aveva il 600 Mul pla per l’a vità, poteva venire buono nel caso avesse
avuto occasione di caricare qualcosa di più ingombrante. Così l’ordine dello zio venne abbinato nello stabilimento di
Mirafiori ad una delle Fiat 1100 R prodo e nellemese dimarzo. La ve ura venne immatricolata il 1° di aprile del 1968.

Quando andò a ri rare il 1100 R, questo era parcheggiato di fianco ad una Fiat 600 T pulmino rosso corsa.
Sarà stato il colore, lo zio rimase entusiasta del 600 T che come visibilità, capacità di carico con il portellone
posteriore, era più sfru abile rispe o al Mul pla. Il modello in consegna aveva la sola porta laterale dx. Chiese se si
poteva avere come il 600 Mul pla con la doppia porta laterale. Ovviamente la risposta fu afferma va. Lo zio disse:
"Ci penso !". In cuor suo l’aveva già acquistato! Tornato a casa, la nuova 1100 piacque molto anche ai miei nonni e la
domenica successiva venne u lizzata per andare a messa al Santuario di Saronno a cui la nonna era molto legata.

Qualche giorno dopo, parlando con il cugino mobiliere, Felice, lo zio gli disse che stava pensando di cambiare
il Mul pla. Felice, conoscendo come lo zio teneva bene i mezzi, gli disse che l’avrebbe comprato lui volen eri il suo
Mul pla. Così definirono l’accordo e lo zio corse da Proli ad ordinare il 600 T rosso corsa con la doppia porta laterale
e che gli venne consegnato all’inizio di maggio. La [1]storia del 600 T è stata pubblicata su Virtual Car agosto 2012.

Il mio primo conta o che io ebbi con questo 1100 R fu il lunedì di Pasque a del 1968. La casa di Lazzate era
una piccola corte chiusa con ampio cor le. So o il negozio fronte strada, vi era il magazzino e lì venivano tenute le
due ve ure dello zio. Era mia abitudine a fine pranzo fare un gire o nel cor le ed andare in magazzino a giocare con
il 600 Mul pla. Rammento quello che era per me il profumo di questo deposito, un misto di olio benzina e an tarme
per la lana. Quella volta però la nuova ve ura prese l’a enzione rispe o al Mul pla. Rammento che sul crusco o
lo zio aveva lasciato i guan spor vi in pelle. Allo specchie o aveva appeso il classico tagliando con le norme del
rodaggio e sul sedile anteriore aveva messo un plaid per proteggere i sedili. Durante le vacanze es ve trascorremmo
qualche giorno a Lazzate (MB), dove trovammo anche la sorpresa del 600 T ed un pomeriggio andammo con lo zio e
la nostra cugina con il 1100 R al Santuario di Saronno, immortala , alla partenza, da una foto fa a da mio padre.

Passano gli anni e lo zio aveva sempre le sue due ve ure. Ormai anch’io ero diventato uomo, marito e padre
e in una visita che feci nel 1991, espressi allo zio il desiderio nel caso avesse deciso di vendere le sue ve ure, di
farmelo sapere che mi sarebbe piaciuto poterle avere. Ricordo che lo zio rimase piacevolmente sorpreso di questo
mio proposito e mi disse: "Non preoccupare". In quell’occasione, rammento che mi fece vedere i due vani motore,
ove potevi mangiarci dentro e fu in quella occasione che scoprii che il 600 T era un 8 pos e che era la versione ancora
con il motore 767. Altra immagine che mi rimase impressa era la collezione degli adesivi del Touring club Italiano,
degli anni ’70 – ’80 sul luno o posteriore del 1100 R. Purtroppo lo zio venne a mancare alla fine del 1994 travolto da
un motociclista. Le due ve ure mi venne de o che sarebbero state tenute come ricordo, ma alla fine, abbandonate
in deposito, vennero cedute il 1100 R a fine 2006 ed il 600 T nel 2010.

Il 600 T lo ritrovai e recuperai nell’autunno 2010, ma nel mio cuore vi era anche di poter abbinare il 1100 R.
Cominciai le ricerche guardando se magari fosse stato rimesso in vendita. Un paio di volte trovai annunci di ve ure
che potevano essere similari, ma la targa non era corre a. Provai a fare l’annuncio di ricerca su alcuni si della
provincia di Milano e di Como e su un sito di Cantù trovo un signore che vendeva un Fiat 1100 Export ad un prezzo
discreto. Provai così per curiosità a chiamarlo, ma l’aveva venduto. Gli dissi che in realtà ero alla ricerca di un Fiat
1100 R con targhe Milano e con esigenza di colore blu scuro. Tombola!?… Mi disse che suo figlio aveva una ve ura
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così e che lui gli stava restaurando un furgone VW T2 e che quindi quando pronto poteva essere interessato a
venderlo. Grazie a Facebook trovo questo ragazzo e chiedo l’amicizia, citando il colloquio con il padre. Passa un po’
di tempo e decido di chiedergli se ha ancora il 1100 R. Mi risponde di si e che adesso vuole venderlo perché ha preso
un altro mezzo. Gli chiedo di inviarmi qualche foto e di farmi sapere la richiesta. Quando ricevo le foto, un brivido mi
percorre la schiena, per poco svengo. Nella vista posteriore si vedono sul luno o gli adesivi del Touring club Italiano...
E’ lei!. E’ lei!. Con il numero di targa richiedo l’estra o cronologico che mi conferma la provenienza. Fisso l’incontro
in un plumbeo sabato ante natale. Sebbene la ve ura sia impolverata vengo a sapere che è stata da poco riverniciata
e la fortuna vuole che l’abbia fa a lo stesso carrozziere di Cantù da cui avevo comprato il 600 T. Quando si dice le
coincidenze. Così la Befana 2013 mi ha portato come regalo (a pagamento) di poter dopo ven due anni realizzare
l’an co proge o di poterle avere insieme nel mio garage...

Abbiamo quindi realizzato il 2° Pellegrinaggio Automobilis co dei ricordi. Questa volta siamo par da Torino,
dallo storico stabilimento di Mirafiori, con una visita al Mirafiori Outlet Village ed una visita esclusiva guidata
all’Archivio Storico Fiat. Nell’a raversare Torino, abbiamo avuto modo di constatare come il Fiat 1100 R sia conosci-
uto ed apprezzato dai torinesi che ci hanno elargito complimen e sorrisi. Siamo torna quindi a Seveso alla
Concessionaria Proli per la foto di rito. Immancabili le foto alla Casa di Lazzate, dove arrivato davan al cancello ho
dato i due classici colpi di clacson come faceva lo zio… Ma il cancello non si è aperto come allora... Infine, visto che
tu i salmi finiscono in gloria, foto davan al Santuario della Beata Vergine dei Miracoli di Saronno meta tradizionale
per il nostro Fiat 1100 R.
Con questo si chiude il R...icongiungimento di queste due ve ure di famiglia. Una quadre o di storia, italiana con
il quale abbiamo contribuito ai festeggiamen per il 60° della storica Fiat 1100, ricordando uno zio appassionato di
queste ve ure.

–
Carlo Caruga (il nipote) per Virtual Car

Si ringrazia Fiat Group nelle persone di Fabrizio Hardouin e Massimo Castagnola per la disponibilità e cortesia
con la quale hanno contribuito alla realizzazione di questo servizio.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifbiQ`B�@/B@mM@`�`Q@eyy@i@TmHKBMQ@3@TQbiB@/2H@RNe3@�@8y@�MMB@/�H@T`BKQ@7B�i@eyy@if
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II edizione di Rombi Divini (30 agosto-1 se embre 2013): pron a par re! (2013-08-27 19:17)

Lo scenario incantevole del Parco di Villa Lante a Bagnaia (Viterbo) ospiterà, domenica 1 se embre alle ore
11, l’evento più importante della seconda edizione di [1]Rombi divini: il Concorso di Eleganza enoautomobilis ca. Le
cinquanta ve ure iscri e, abbinate per sorteggio a cinque vini locali, sfileranno davan al pubblico ed alla giuria,
mentre una seconda giuria tecnica degusterà i vini. Ci saranno quindi tre classifiche, una per i vini, l’altra per le auto
e la terza per la “combinata vino-auto”: ai vincitori andranno i premi in argento appositamente realizza dalla di a
ar giana fioren na Brandimarte.

Tra le auto protagoniste di questa passerella, partecipan alla XVIII Coppa Marchese del Grillo, troviamo rarità
come una Fiat Zero spider del 1913, una Itala 65 sport del 1930, due Fiat 501 del 1925, una Fiat 508 Balilla spider del
1934, una Fiat 1500 6C spider del 1939, una Ford A del 1930, due esemplari di Lancia Aurelia B24, una delle quali
appartenuta al famoso regista Giorgio Streheler, una piccola Iso Ise a. Tra le spor ve, saranno presen una rara
barche a Fiat-BMW del 1949 e modelli come Fiat 850 spider e Porsche 356 cabrio.

A Rombi Divini 2013 parteciperanno ar s di fama, protagonis delle mostre d’arte con inaugurazione venerdì
30 agosto alle ore 18,00 al Museo Piero Taruffi e all’Auditorium Taborra di Bagnoregio. Gli ar s sono [2]Massimo
Bere a, noto ai le ori di Virtual Car per le sue o me opere di motoring art; Arianna Fugazza e Roberto Giuliani,
che nella mostra “Natura tra arte e fotografia” proporranno rispe vamente dipin esegui a mano su cavatappi di
varie fa ure e fotografie a tema naturalis co; Valerio Marini, disegnatore e vigne sta collaboratore con testate e
vincitore di numerosi premi, e Arianna Greco, pi rice salen na inventrice dell’ Arte Enoica, l’arte di dipingere usando
il vino al posto dei tradizionali colori, che realizzerà una sua opera nel corso della manifestazione usando i vini della
Can na Castello di Corbara.

Prima del pranzo di premiazione di domenica 1 se embre, nel corso del quale verranno celebra anche i ven-
cinque anni di fondazione dell’Associazione Piero Taruffi ed i quindici di a vità del Museo omonimo, ci sarà spazio
anche per la musica d’autore, con il duo [3]Open Eyes formato da Sergio Chierici (pianoforte e voce) e Sara Piastri
(voce), che presenteranno brani dal CD di musiche originali "Ad occhi aper " a alcune celebri canzone italiane
rielaborate nello s le classico. Un programma nutrito e originale, tra auto d’epoca, enogastronomia di alto livello,
arte, fotografia, musica e cultura, che sta diventando una realtà importante nel panorama delle manifestazioni a
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tema motoris co italiane, e che non mancheremo di documentare nei prossimi giorni.

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4`QK#BY/BpBMB�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fK�bbBKQ@#2`2ii�
3. ?iiT,ffrrrXQT2M2v2b/mQXBif

Francoforte 2013: Ford S-MAX Concept (2013-08-29 15:59)

Al [1]Salone di Francoforte 2013, Ford propone la S-MAX Concept, anteprima della grande monovolume di
prossima generazione che debu erà nel 2014. Le forme generali della ve ura sembrano piu osto vicine a quelle di
serie.

Tra le principali cara eris che dello s le, si nota la calandra delle ul me Ford, in uno s le che ricorda i frontali Aston
Mar n, anche per i cara eris ci fari allunga ; linee tese anche per la fiancata, con grandi ruote, ma resa più pulita
dall’assenza di maniglie a vista, mentre la finestratura, con il te o piu osto basso, è ad arco e circondata da un unico
profilo cromato. Il montante posteriore è inclinato, e le luci sono allungate e a LED. All’interno sono previs sedili
so li e rives con morbidissima pelle; la plancia ha una forma semplice, con la strumentazione digitale davan al
volante spor vo, e un tunnel che comprende lo schermo mul funzione, dotato nella concept del sistema Ford Sync,
qui in grado anche di rilevare glicemia e ba to cardiaco grazie ai sensori nei sedili. Il motore della concept è il 1.5
EcoBoost da 178 CV e 240 Nm della Fusion americana, con cambio automa co Powershi .

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f7`�M+Q7Q`i2@kyRjf
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Francoforte 2013: Volvo Concept Coupé (2013-08-29 16:51)

Prendendo spunto dalla storica P1800, Volvo mostra al [1]Salone di Francoforte 2013 la Concept Coupé, il pro-
to po di una spor va che an cipa le linee guida del futuro design Volvo, so o la guida del nuovo responsabile
dello s le del marchio Thomas Ingenlath, e mostra le potenzialità del nuovo pianale SPA (Archite ura di Prodo o
Scalabile), che abbandona la precedente pia aforma di origine Ford-Mitsubishi.

La linea esterna propone un frontale ispirato alla disposizione degli elemen della P1800, a sua volta debitrice
di altre tendenze s lis che dell’epoca, applicando altri s lemi moderni, come le due "ali" che sembrano sostenere
il frontale in parte vis su altre ve ure di scuola inglese -e anche sulla recente Jaguar B99 di Bertone. Quello che
cambia è il tra amento dei volumi, ad esempio, con la calandra a listelli ver cali dalla par colare forma concava, e
una maggiore spigolosità dell’insieme. Le luci anteriori a LED hanno una forma a T, mentre posteriormente le luci a
forma di C racchiudono una coda dalle forme squadrate e regolari. La piega della fiancata e l’andamento dei finestrini
ricordano in parte la P1800, mentre la linea di cintura ad arco, che scende verso la coda, e il volume posteriore che si
allarga in modo fluido ma deciso, richiamano soluzioni di alcune Volvo del passato. Le ruote da 21", con uno sbalzo
anteriore rido o, e il lungo cofano con il parabrezza arretrato e il te o basso, sono altre par colarità di questa coupé.
L’abitacolo è avvolgente, con una fascia che lo circonda, e un grande schermo digitale al centro della plancia; la
tonalità grigio blu dell’esterno viene ripresa anche all’interno, e sono impiega materiali di pregio, con la par colarità
del cambio con inser in cristallo. Il motore della Concept Coupé è un sistema ibrido plug-in con potenza totale di
circa 400 CV e oltre 600 Nm di coppia. Questa concept sarà seguita da altri due proto pi di auto di diversa pologia,
per mostrare le potenzialità del nuovo pianale modulare, mentre la nuova XC90, che debu erà il prossimo anno,
ado erà per prima i nuovi s lemi del linguaggio s lis co Volvo, ancora in fase di definizione, sopra u o per quel
che riguarda il frontale e la calandra.
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f7`�M+Q7Q`i2@kyRjf

Anche l’ingegner Paolo Stanzani a Rombi Divini (30 agosto-1 se embre 2013) (2013-08-30 16:22)

L’apertura della seconda edizione di [1]Rombi Divini, questa sera (30 agosto 2013) alle ore 18, presso il Museo
Taruffi di Bagnoregio (Viterbo), è l’occasione per l’inaugurazione delle mostre di pi ura di Arianna Fugazza eMassimo
Bere a, di fotografia di Roberto Giuliani e di vigne e di Valerio Marini, e anche per presentare le altre novità
dell’edizione 2013, tra cui la presenza dell’ingegner Paolo Stanzani di Lamborghini.

Nella giornata di domani, sabato 31 agosto alle ore 17 presso Villa Cahen ad Allerona (Terni) sarà infa pre-
sente, dire ore tecnico di Lamborghini e padre della Countach, che presenterà il libro biografico insieme all’autore,
Vi orio Falzoni Gallerani, pubblicato dalla libreria ASI. Nella stessa giornata di sabato 31 alle ore 18, presso il Museo
Taruffi, è prevista una dimostrazione a ingresso libero della tecnica pi orica ad aerografo, guidata dall’ar sta ferrarese
Arianna Fugazza; i presen potranno anche effe uare una prova pra ca. Alla domenica, poi, il "Concorso di Eleganza
enoautomobilis ca", nucleo della manifestazione, a par re dalle ore 11, e assegnazione dei trofei validi per la "XVIII
Coppa Marchese del Grillo", con cinquanta selezionate auto storiche provenien da tu a Italia, a festeggiare anche
il ven cinquesimo anno di fondazione dell’Associazione Piero Taruffi ed i quindici anni di a vità del suo Museo di
Bagnoregio.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`QK#B@/BpBMB
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9.9 September

Rombi Divini 2013: vi oria di Gianni Morandi e Monia Lerose su Fiat 1500 6C cabriolet Garavini del 1939
(2013-09-02 22:55)

In a esa di altri ar coli speciali su [1]Rombi Divini 2013 e sul Museo Taruffi di Bagnoregio (Viterbo), che saranno
pubblica nei prossimi giorni, ecco il risultato della classifica della seconda edizione. I vincitori sono Gianni Morandi
e Monia Lerose su Fiat 1500 6C cabriolet Garavini del 1939, che si sono aggiudica il trofeo valido per la XVIII edizione
della “Coppa Marchese del Grillo”, nello scenario del Parco di Villa Lante a Bagnaia.

La giuria tecnica, presieduta dal Marchese Aldo Pezzana Capranica del Grillo, ha valutato le cinquanta ve ure
selezionate, considerando l’armonia tra il mezzo meccanico e l’abbigliamento dell’equipaggio. Dopo i vincitori, sono
sta premia anche i coniugi Telò da Cremona su Itala 65 sport del 1930, i coniugi Silvestri da Siena su Fiat 501 del
1925 e Gianni e Vania Orlandini da Siena su Porsche Speedster. Premio speciale anche per l’equipaggio femminile
Anita Salzano e Ma lde De Pellegrin su Porsche 356 conver bile D del 1959, e un altro premio alla Fiat 0 spider di
Luca Buccian del 1913, unica auto centenaria presente alla manifestazione.

La cara eris ca di Rombi Divini è anche l’assegnazione di un premio ad alcuni vini seleziona : miglior vino è
stato giudicato “Armida” della Can na Cardeto di Orvieto; a raverso l’abbinamento tra auto e vini, precedentemente
accosta , è stato assegnato il premio per la “Combinata auto-vino”, andato al binomio Armida- Michele e Grazia
Zappia su Fiat 1100/103 del 1953.

Ricordiamo le numerose inizia ve che hanno dato lustro alla manifestazione, tra momen culturali e spor vi,
e a enzione all’enogastronomia della Tuscia: l’intervento dell’Ingegner Paolo Stanzani, dire ore tecnico e generale

9417



della Lamborghini e proge sta della Countach, durante la presentazione del libro a lui dedicato scri o da Vi orio
Falzoni Gallerani; le mostre al Museo Taruffi delle vigne e di Valerio Marini, delle foto naturalis che di Roberto Giu-
liani con i quadri ad aerografo di Arianna Fugazza, della motoring-art di [2]Massimo Bere a; la musica degli [3]Open
Eyes (Sara Piastri, voce, e Sergio Chierici, voce e pianoforte); le visite a Villa Cahen e Villa Lante; la degustazione di
gelato fra i quali quello a base di vino, ispirato alla manifestazione, della Pas cceria Santori di Cas glione in Teverina.

L’Associazione Piero Taruffi ha quindi celebrato degnamente i ven cinque anni di a vità, con i quindici anni
dall’apertura del museo, grazie anche al contributo degli en locali, di numerosi sponsor e delle aziende vinicole
coinvolte. Prossimamente, altri ar coli e fotografie dedica alla manifestazione: stay tuned!

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`QK#B@/BpBMB
2. ?iiT,ffrrrXK�bbBKQ#2`2ii�X+QKf
3. ?iiT,ffrrrXQQT2M2v2b/mQXBif

"F.B Mondial, Provini e Sandford dai trionfi ai Mondiali fino al ri ro dalle corse (1955-1957)", terzo volume
dedicato alla Mondial da Nunzia Manicardi (2013-09-04 01:02)

[1]Nunzia Manicardi riprende porta ad un ulteriore livello la propria ricerca approfondita sulla [2]F.B Mondial
con il terzo volume dedicato alla marca motociclis ca 10 volte Campione del Mondo negli anni ’50. Il libro segue il
principio dei preceden : uno studio basato sulle fon , con mol ssime tes monianze e documen inedi , recupera
a raverso una capillare azione di ricerca dell’autrice.

Tra le tes monianze raccolte, sono da segnalare la pubblicazione dell’intero Registro del Reparto Corso F.B
Mondial con tu a la produzione da corsa del 1957 e i rela vi da tecnici; le tes monianze dei pilo Cecil Sandford,
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Sammy Miller, Gilberto Milani e Giovanni Riden , del proge sta Piero Prampolini e del fresatore Giuseppe Cor-
nacchia; la riproduzione del contra o di Cecil Sandford con la Mondial (fornito dallo stesso Sandford); i materiali
dell’Archivio del capo-meccanico Nerio Biava , comprese le tante cartoline postali spedite al Reparto Corse da ogni
parte del mondo con le firme di pilo , tecnici e meccanici; i disegni tecnici dall’Archivio F.B Mondial; fotografie e da
tecnici dell’intera produzioneMondial del periodo 1955-1957, di pilo e di corse e della bicilindrica 250 proge o Lino
Ton (queste ul me fornite da Sandford); la tes monianza di Giuseppe Boselli e documen vari. Molto numerosi
anche coloro che hanno fornito tes monianze, informazioni, citazioni, fotografie e documen originali e inedi :
la documentazione raccolta è talmente copiosa che arriverà prossimamente un nuovo, ul mo capitolo di questa
interessan ssima storia del motorismo italiano.

Il libro (pp. 336, ca. 500 foto b/n, euro 20) è disponibile in libreria e c/o Edizioni Il Fiorino
(Modena - tel./fax 059-282732, info@edizioniilfiorino.it)

- Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fMmMxB�@K�MB+�`/Bf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif7@#@KQM/B�H@H�@biQ`B�@p2`�@2@BM2/Bi�@RN8k@RN89@b2+QM/Q@pQHmK2@/2/B+�iQ@�HH�@KQM/
B�H@/�@MmMxB�@K�MB+�`/Bf

Ar s per Nuvolari: 51 ar s celebrano a Castel d’Ario i 60 anni dalla scomparsa del grande pilota
(2013-09-07 09:44)

In occasione del 60mo anniversario dalla scomparsa di Tazio Nuvolari, viene inaugurata domenica 15 se em-
bre 2013, alle ore 11, la rassegna d’arte "Ar s per Nuvolari", nella località di Castel d’Ario, suo paese natale, presso
la Casa Museo Sartori, via XX Se embre 11/13/15.
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La mostra nasce da un’idea di Adalberto Sartori, e durante l’inaugurazione saranno presen Arianna Sartori,
curatrice della mostra e del catalogo, Alessandro Pastacci Presidente Provincia di Mantova, Sandro Correzzola
Sindaco di Castel d’Ario, Nicola Sodano Sindaco di Mantova, Maria Gabriella Savoia ‘Casa Museo Sartori’ e autrice
del testo cri co del catalogo, Giancarlo Pascal Presidente Automobile Club Mantova, Gianni Cancellieri Conservatore
Museo Tazio Nuvolari e autore del testo di presentazione del catalogo, Alberto Sassi Segretario AMAMS Tazio
Nuvolari; è anche prevista la partecipazione del pilota Giordano Mozzi vincitore della 1000 Miglia 2011 e degli ar s
che hanno aderito all’inizia va.

In mostra sono espos 51 dipin realizza appositamente da Paolo Baratella, Nevio Bedeschi, Franco Bellardi,
Claudio Benghi, Simone Bu urini -Tindaro Calia, Mario Cancelliere, Sabina Capraro, Giovanni Cerri, Stefano Ciaponi,
Rossano Cortellazzi, Piero Costa, Walter Davanzo, Gioxe De Micheli, Franco Dugo, Giovanni Fabbri, Marina Falco,
Victor Ferraj, Danilo Fusi, Renato Galbusera, Carlo Adelio Galimber , Giuliano Ghelli, Ma eo Giannini, Francesco
Giostrelli, Aurelio Gravina, Veronica Longo, Giovanni Lo Pres , Riccardo Luchini, Marco Manzella, Massimo March-
eso , Patrizia Masserini, Antonio Miano, Impero Nigiani, Luciano Paganelli, Piero Paoli, Aldo Parmigiani, Carlo
Pescatori, Stefano Pizzi, Gabriele Poli, Roberto Rampinelli, Giorgio Scano, Fabio Sironi, Sergio Tarquinio, Giuseppe
Tecco, Gino Terreni, Mario Te aman , Luigi Timoncini, Antonio Tonelli, Giuliano Trombini, Pierangelo Tronconi,
Alberto Vendi .

Alla ma na dell’inaugurazione, davan alla Casa Museo Sartori, ci sarà il passaggio della gara di auto storiche
"Criterium 2013 - Prove di abilità per auto di interesse storico - V° Gran Premio del Polirone Memorial Donato Solieri
San Benede o Po", organizzata da AMAMS Tazio Nuvolari: si tra a di una se an na di equipaggi che si fermeranno
davan al Castello di Castel d’Ario, visitando la rassegna d’arte.

La mostra resterà aperta al pubblico fino al 17 Novembre 2013.

Il catalogo, di 140 pagine con presentazione di Gianni Cancellieri e testo cri co di Maria Gabriella Savoia, riproduce le
51 opere, le biografie degli ar s e riporta i contenu in bilingua italiano ed inglese (Archivio Sartori Editore,Mantova)

orari: Sabato 15.30-19.30 - Domenica 10.30-12.30 / 15.30-19.00. Ingresso libero.
info: 0376.324260
[1]www.ar s pernuvolari.it

–

1. ?iiT,ffrrrX�`iBbiBT2`MmpQH�`BXBif
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Virtual Cars: BMW Serie 4 "faceli concept", di Daniele Pelligra (2013-09-08 15:56)

Questa [1]BMW Serie 4 "faceli concept" è stata realizzata con tavole a grafica Wacom Bamboo da Daniele
Pelligra.

–
Daniele Pelligra per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrX#2?�M+2XM2if;�HH2`vf6�+2GB7i@*QM+2Ti@"Jq@a2`B29fRy89e9y8
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Auto Storiche Cremona, "Dove l’Arte incontra la Passione": in esposizione auto d’epoca, opere d’arte e
anche un rarissimo disegno di Giugiaro (2013-09-10 00:50)

Il 7 se embre 2013 è stata inaugurata a Cremona la nuova inizia va imprenditoriale denominata A.S.C (Auto
Storiche Cremona), primo punto di incontro tra auto storiche ed arte nella ci à, già celebre per cultura, musica e
sport: un luogo dove si contra a la compravendita di automobili d’epoca, ma si possono acquistare ed ammirare
opere d’arte, e seguire interessan inizia ve, in un vero "salo o culturale".

L’inizia va vede come protagonista Giorgio Quiroli, presidente della nuova realtà ed ex bancario, animato da
sempre dalla passione per le auto d’epoca; ora libero dall’impegno lavora vo precedente, si è reso conto che a
Cremona non esisteva uno spazio culturale, oltre che commerciale, dedicato alle automobili storiche.

Altro protagonista è Giansanto Arcari, amministratore delegato della A.S.C.: proviene invece dalla cultura per
l’arte, in quanto fondatore e curatore per mol anni del proge o editoriale Arte & Sensi.

L’incontro di queste due amicizie e percorsi di vita ha fa o nascere un sodalizio che è insieme imprenditoriale
ma anche punto di aggregazione per i cremonesi appassiona di arte ed auto storiche con anche la creazione di
even culturali che possano coinvolgere tu a la ci adinanza.

Ad accogliere gli appassiona una rarità: una BMW 326 Cabriolet del 1938 carrozzata Glaser Dresden. La
Heinrich Glaser GmbH fu una delle carrozzerie più famose, prima del 1945; la collaborazione con la BMW però
rimarrà abbastanza limitata. La cabriolet a tre pos sulla base della BMW 326 rimase un esemplare unico: un
esempio di come l’auto stessa possa essere considerata alla stregua di un’opera d’arte.

Nello spazio esposi vo sono a ualmente esposte opere dello scultore [1]Gianfranco Paulli e dell’ecle co esponente
della transavanguardia Giordano Garu .

C’è però un’altra rarità, importan ssima per tu gli appassiona d’auto: il disegno di una Giulia GT Junior
Sprint del 1967 realizzato da Giorge o Giugiaro. Questo disegno era stato commissionato da Nuccio Bertone
per regalarlo all’Ing. Adolfo Bardini, in quegli anni dire ore tecnico dell’Alfa Romeo di Arese. Giorge o Giugiaro,
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informato del ritrovamento, ha de o che "il valore di questo disegno sarà sicuramente noto solo dopo la mia morte".
In questo caso, un disegno ar s co realizzato da un designer, e oggi considerabile una perla di Motoring art.

Dicono i due fondatori di A.S.C.: "pensiamo al nostro show room come ad un salo o. Ci piace immaginarlo
come un ritrovo per appassiona che serenamente si confrontano, discutono, si animano riguardo alle proprie
preferenze in materia e, senza stress nel fra empo, possono acquistare un’auto storica o una motocicle a o portarsi
a casa un‘opera d’arte".

Auto Storiche Cremona
Via delle Viole 8
26100 Cremona
[2]www.autostorichecremona.it

–
Virtual Car, [3]Carlo Caruga

1. ?iiT,ffrrrXT�mHHBXBif
2. ?iiT,ffrrrX�miQbiQ`B+?2+`2KQM�XBif
3. ?iiT,ffrrrX��pbXBif

Per il terzo anno consecu vo è a eso ad o obre il Concorso di Eleganza "Stelle Sul Liston" (2013-09-10 12:30)

Anche quest’anno il RIVS - Registro Italiano Veicoli Storici - organizza il Concorso di Eleganza per auto d’epoca
[1]Stelle sul Liston, all’interno del centro storico di Padova. La manifestazione avrà come prima novità il fa o di
essere distribuita in due giornate invece che in una sola, il 19 e il 20 di o obre, proprio per coinvolgere un numero
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ancora maggiore di visitatori ed appassiona e lasciare un tempo maggiore ai proprietari delle ve ure, di fa ura sia
italiana che straniera, per mostrarne la bellezza e lo stato di conservazione perfe o.

Inoltre, il pubblico avrà modo di ascoltare dagli stessi proprietari i viaggi, i concorsi, le gare che hanno in tan
anni contraddis nto la storia di queste auto preziose; altra sorpresa sarà la presenza di ve ure par colarmente
pres giose come ospi d’onore: una Osca Masera e una Cisitalia 202 e, in più, una sezione dello spazio esposi vo
sarà riservato allo storico marchio Lancia.
Due i premi previs a conclusione dell’evento, il premio “Eleganza & Passione” e quello “Eccellenza & Memoria”, a
cui si affiancherà il Premio Stella Lancia, che come accennato cos tuisce la novità di quest’anno.
Alle auto che saranno le protagoniste delle due giornate di o obre sarà affiancata, il secondo giorno, una sfilata di
bellissime modelle, la cui bellezza sarà esaltata da abi ed acconciature vintage che, nello stesso tempo, me eranno
ancora più in evidenza l’eleganza e la raffinatezza senza tempo delle auto in mostra. Le ve ure seguite dalle modelle
arriveranno poi in corteo al Caffè Pedrocchi, ormai tappa tradizionale della manifestazione e luogo storico e raffinato
di fama nazionale.
Una ragione in più per partecipare è lo scopo benefico che da sempre accompagna la manifestazione, grazie
all’impegno dimostrato dal RIVS verso le associazioni che hanno uno scopo umanitario. Quest’anno, una parte dei
soldi sarà devoluta alla sede di Emergency della ci à.

–

1. ?iiT,ffrrrXbi2HH2bmHHBbiQMXBif

9424



Salone di Francoforte: alcune immagini delle novità di design (1/5) (2013-09-10 19:50)

Sta per aprire i ba en dal 12 al 22 Se embre, con apertura il 10 per la stampa, il 65mo [1]Salone dell’automobile
di Francoforte (IAA), in Germania. Secondo importante appuntamento europeo dedicato all’auto, dopo il Salone
di Ginevra, durante l’evento saranno presentate concept car e novità internazionali, in un contesto di mercato che
a ende il momento della crescita, e si affida alle aree di massima espansione, da cui dipende a volte anche la scelta
del po di design. Vediamo, di seguito, la prima serie delle novità che saranno presen al Salone 2013, su alcune
delle quali torneremo nei prossimi giorni.

Procedendo in ordine alfabe co, Abarth non propone par colari novità di design, ma diversi alles men spe-
ciali, tra cui la 595 ’50° Anniversario’, la "Abarth più veloce di sempre", la Abarth 695 Edizione Masera "Grigio
Record" e la 595 AC con speciale livrea disegnata dai partecipan del contest Make It Your Race 2013. In generale, le
elaborazioni Abarth obbediscono a criteri di po tecnico, per o enere le migliori prestazioni, ma non mancano mai di
coinvolgere il reparto finiture e materiali del Centro S le di Mirafiori, per la cara erizzazione este ca e la scelta delle
finiture, sempremolto evoca ve e legate o alla storia del marchio, o alla par colarità del "tributo" nelle serie speciali.

Per Alfa Romeo, piccole modifiche di de aglio per le Giulie a e MiTo restyling, che sono rela ve a pochi ele-
men : ad esempio, cambia lievemente lo scudo anteriore della Giulie a, e altri piccolissimi par colari. All’interno,
vengono ridefinite le plance per l’introduzione dei più recen sistemi mul mediali, e cambiano anche i rives men .
A Francoforte viene anche esposta la versione defini va, in livrea bianca, della coupé 4C, che non si discosta molto,
in termini di design, dagli esemplari recentemente presenta ai saloni.

Aston Mar n propone in prima assoluta le Vanquish Volante e la V12 Vantage S, che evolvono in chiave sem-
pre più a uale le piche linee del marchio; va oltre l’interessante CC100 Speedster concept, che però rimane un
esercizio di s le.

Audi propone la A8 restyling e la Sport Qua ro Concept, la cui linea riprende le più recen tendenze della
casa, che punta ad aggiungere dinamismo anche alle ve ure di impianto più tradizionale, ma senza rinunciare mai ad
un aspe o elegante e piu osto classico. Debu a anche la A3 Cabriolet, che a differenza della precedente è basata
sulla pia aforma della tre volumi, e quindi ha proporzioni diverse, essendo decisamente più lunga rispe o all’auto
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che va a sos tuire.

Bentley, sempre del gruppo Volkswagen, propone le Con nental Coupé e Cabriolet GT V8 S, dalla cara eriz-
zazione este ca più marcata in senso spor vo, mentre BMW concentra la maggior parte delle sue a enzioni sulle
versioni defini ve delle BMW i3 e i8, la prima una citycar ele rica, la seconda una ibrida ad alte prestazioni. Il design
di queste ve ure non è estremo come sulle concept che le hanno an cipate, ma è comunque molto originale: i
classici s lemi BMW sono reinterpreta in forma fantasiosa, e ada a in modo diverso alla pologia di ve ura,
mentre la stru ura della carrozzeria segue il principio dei "layers", sfru ando la sovrapposizione di elemen di
materiali diversi. Presen anche la M4 Coupé Concept, erede della storia M3, le nuove Serie 4, la nuova X5 anche
nella versione ibrida xDrive, la Serie 5 con lieve faceli e la Concept Ac ve Tourer Outdoor.

Per Chevrolet, la novità este ca più importante riguarda la nuova edizione della Camaro, nelle versioni coupé
e cabriolet, dalla linea fedele al passato ma con soluzioni più moderne.

(con nua:..)

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f7`�M+Q7Q`i2@kyRjf

Designed in Green: come si diventa “green designer” di automobili (2013-09-12 00:30)

Virtual Car è media partner di un evento che prende il nome di [1]Designed in Green, e che si svolgerà a Torino,
presso il Lingo o, nella giornata del 26 se embre 2013 (questa l’[2]agenda della giornata). All’incontro prenderanno
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parte alcne delle principali scuole di design italiane, [3]Domus Academy, [4]IED Torino, [5]IAAD e [6]Poli-Design del
Politecnico di Milano, che presenteranno la propria filosofia, nell’ambito della proge azione di "green cars" e la
preparazione dei "green car designer".

Proge are una green car è un’opera di "design totale", che riguarda la proge azione della forma, ma anche
mol aspe lega alla "sostenibilità", dai materiali ai modi di fabbricazione, fino al riciclo a fine vita. Occorrono,
dunque, dei "green car designer" con competenze e abilità specifiche, da affiancare al proge sta di automobili
tradizionali.

In questo sono a ualmente impegante le suole di design italiane, che impostano i propri curricula di transporta on
design sulla sostenibilità, proponendo i temi di diploma incentra quasi sempre sull’aspe o della sostenibilità.

Le presentazioni delle scuole si svolgerammp in occasione di una panel discussion, che chiude la sessione mat-
tu na del convegno; saranno presen Luca Borgogno di IED Torino, Fausto Brevi del Poli-Design, Laura Milani,
dire rice dello IAAD, e Amelia Valle a di Domus Academy.

Designed in Green è organizzato dallo [7]Studio Comelli di Milano, ed è inserito nell’ambito di [8]Green Cars
Forum, format di appuntamen dedica alla rivoluzione ambientale del trasporto individuale, a sua volta parte della
grande manifestazione Smart Mobility World in programma a Lingo o Congressi a Torino il 26 e 27 se embre 2013.
La partecipazione a Designed in Green e a tu i convegni di Smart Mobility World è gratuita, previa registrazione
all’indirizzo [9]h p://smartmobilityworld.it/registrazio ne/

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f*a@�;2M/�@.2bB;M2/@BM@;`22MnRny3nkyRjXT/7
3. ?iiT,ffrrrX/QKmb�+�/2KvXBif
4. ?iiT,ffrrrXB2/XBifiQ`BMQf?QK2
5. ?iiT,ffrrrXB��/XBif
6. ?iiT,ffrrrXTQHB/2bB;MXM2ifBifi�/
7. ?iiT,ffrrrXbim/BQ+QK2HHBX2mf
8. ?iiT,ffrrrX;`22M+�`b7Q`mKXBif
9. ?iiT,ffbK�`iKQ#BHBivrQ`H/XBif`2;Bbi`�xBQM2f
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Salone di Francoforte: alcune immagini delle novità di design (2/5) (2013-09-12 11:03)

[1]Seconda carrellata di immagini di alcune novità di design del [2]Salone di Francoforte 2013. SI riparte da
Audi, con la nanuk qua ro concept: una coupé spor va ma dotata di ruote molto gradi da 22", un’altezza variabile
da terra per affrontare anche il fuoristrada leggero e la trazione integrale. Lo s le, dalle linee spigolose e decise,
rimanda alle Audi del periodo di Giugiaro: e in effe è anche evidente il richiamo alla Giugiaro Parcour, che seguiva
più o meno la stessa filosofia.

Cadillac propone in prima europea la Elmiraj Concept, recentemente presentata a Pebble Beach: una coupé a
tre volumi alto di gamma con trazione posteriore in s le americano, dal cofano lungo e dalle linee squadrate. S le
analogo, ma con dimensioni e modalità più ada e per l’Europa, per la berlina premium CTS, che modernizza gli
s lemi delle ul me Cadillac, a cominciare dai fari ver cali anteriori sos tui da LED.

Novità interessan per Citroën che presenta la recente monovolume 7 pos C4 Grand Picasso, ma sopra u o
la concept car Cactus, che interpreta in chiave a uale i principi della storica 2CV: linee e abitacolo essenziali, materiali
innova vi e riciclabili, soluzioni pra che come le "bolle" e le fasce morbide des nate a proteggere dai piccoli ur .
Novità anche per la C-Elysée, la C4 a tre volumi elaborata per il WTCC con la quale Sébas en Loeb tenterà, il prossimo
anno, di conquistare i primi successi della casa in questa categoria: interessante anche per la trasformazione s lis ca
che, sia pur per mo vi tecnici, trasforma totalmente l’aspe o compassato della berlina originaria.

Per Dacia, l’aggiornamento s lis co principale riguarda la nuova generazione della SUV compa a Duster, con
un nuovo frontale decisamente più elaborato, ma che non stravolge l’idea generale della ve ura, semplice e concreta

Una delle principali star del Salone è invece la Ferrari 458 Speciale, presente anche per rappresentare Pininfa-
rina, anche se l’elaborazione è realizzata con il Centro S le Ferrari di Maranello. Dotata del V8 aspirato di serie
più potente della storia delle Ferrari di produzione, vanta da di accelerazione (da 0 a 100 km/h in 3 secondi)
degni di una ve ura da pista; e in effe , le modifiche aerodinamiche, bene integrate nell’insieme ma piu osto
eviden , hanno una funzionalità nata dall’esperienza dei circui . Un modello nato pensando ad una clientela in-
ternazionale, anche dell’Oriente, des nato ad una produzione limitata che verrà sicuramente esaurita in tempi rapidi.
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Per Fiat, Francoforte è l’occasione per presentare il TwinAir da 105 CV per le 500; non ci sono molte novità di
design, se non la versione allungata a 7 pos della 500 L (la 500 Living), una versione speciale della Panda Rock per
celebrare i 30 anni della Panda, la Freemont Black Code, top di gamma in un look con elemen in nero, e la 500C GQ.
Interessante l’elaborazione este ca ado ata per la 500E, la versione ele rica non importata in Europa, che punta
molto sui toni accesi dell’arancione e del bianco.

Ford, invece, propone la S-Max concept, modello che an cipa la prossima generazione della grande monovol-
ume, che propone il frontale alla Aston Mar n delle ul me Ford, linee tese e fiancata pulita. Presente anche il
monovolume compa o Ecosport, modello internazionale dal design pensato anche per i merca emergen , e la
Mondeo Vignale Concept, un nome importante per gli appassiona di design: la linea Vignale, infa , alles rà i
modelli top di gamma per ogni segmento. C’è anche la Focus ele rica, con un frontale specifico.

Honda fa debu are la Civic Tourer, versione sta on wagon della media giapponese dalla linea singolare e an-
cora più vistosa rispe o alla berlina, con una finestratura che si chiude ad arco verso la coda e due onde molto
eviden sopra i passaruota. Lievissimo restyling anche per la Civic 5 porte, mentre la NSX Concept, a motore ibrido,
propone piccole novità ad ogni salone, in a esa della versione defini va per il 2015.

Dalla Corea del sud, Hyundai propone invece la nuova i10, compa a dalla linea europea sempre più "matura",
più larga e più bassa della versione precedente. Piccole modifiche anche per il SUV compa o IX35, e presente nello
stand anche la i20 da rally.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@7`�M+Q7Q`i2@�H+mM2@BKK�;BMB@/2HH2@MQpBi�@/B@/2bB;M@R8f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f7`�M+Q7Q`i2@kyRjf
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Salone di Francoforte: alcune immagini delle novità di design (3/5) (2013-09-14 09:52)

Proseguiamo la [1]rassegna di immagini di alcune novità del [2]Salone di Francoforte 2013, partendo da In-
fini , che propone in anteprima mondiale la Q30 Concept, 5 porte compa a premium con la quale la casa di
lusso di Nissan lancia la sfida alle compa e tedesche Audi A3, BMW Serie 1 e Mercedes Classe A. Lo s le propone
un’evoluzione estrema del linguaggio recente della casa, trasformando in paradigma la curvatura di ogni linea, a
cominciare dal montante posteriore, fino a toccare ogni de aglio della carrozzeria.

La principale novità di Jaguar è invece un inedito per la casa: la CX 17 concept prefigura la prima SUV della
casa inglese, in modo molto vicino alla futura versione di serie. Con elemen este ci presi in pres to dalle Jaguar
più recen , e un padiglione quasi da coupé, la SUV ha una linea da crossover spor vo in grado di competere alla pari
con altre rivali, a cominciare dlle SUV di Porsche.

Novità di de aglio per Jeep, con le serie speciali della Wrangler Rubicon 10th Anniversary e Polar, con il con-
sueto design impreziosito da de agli di colore e finitura. Più interessan le novità di design nello stand Kia, sempre
par colarmente a va in ques ul mi anni nel rinnovare la propria gamma e proporre inedite concept car: per
Francoforte la novità di prodo o è la seconda generazione della Soul, intesa come un miglioramento della filosofia
della prima serie; del tu o nuova è invece la Kia Niro concept, una compa a e grintosa SUV dalle linee semplici e
dalle soluzioni ad effe o, come le porte ad apertura alare o le sedute anteriori realizzate con un unico pannello, che
prefigura le forme della prossima rivale della Juke e di altre SUV "urbane".

Per Lamborghini la novità principale è la Gallardo LP 570-4 Squadra Corse, ul ma edizione che perme e di ot-
tenere il massimo delle prestazioni dalla "piccola" di casa, che avrà un’erede a Ginevra; pochissime le variazioni
in termini di design, concentrate su aspe aerodinamici e tecnologici,come il grande ale one posteriore, e pochi
elemen di de aglio, come la striscia laterale con i colori della bandiera italiana.

Piccoli aggiornamen per la Lancia Delta, con ritocchi este ci che ne accentuano leggermente la natura di-
namica (so olineata nella versione S by Momodesign), mentre in casa Land Rover debu ano le Range Rover ibride
della storia, la Range Rover Hybrid e la Range Rover Sport Hybrid, insieme a piccole modifiche di de aglio per tu a
la gamma, a cominciare dalla Evoque e dalla Discovery.
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Lexus, invece, risponde ad Infini con una SUV-Crossover denominata LF-NX Concept: enorme calandra "a
clessidra", forme muscolose e linee complesse e spigolose, ma con a enzione ai flussi dell’aria, sono alcune delle sue
cara eris che.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@7`�M+Q7Q`i2@�H+mM2@BKK�;BMB@/2HH2@MQpBi�@/B@/2bB;M@k8f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f7`�M+Q7Q`i2@kyRjf

Disegni dei le ori: Ferrari concept, di Massimo Calabrò (2013-09-16 00:10)

Questo disegno a mano libera raffigurante una futura Ferrari ci è stato inviato dal nostro le ore Massimo Cal-
abrò.

–
Massimo Calabrò per Virtual Car
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Disegni di automobili: bozze di Emanuele Bu à (2013-09-16 00:17)

Vi proponiamo alcuni bozze invia da Emanuele Bu à, nostro le ore e neo ingegnere meccanico e navale.

–
Emanuele Bu à per Virtual Car
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Rombi Divini 2013: galleria di immagini della manifestazione (2013-09-18 01:01)

Abbiamo già avuto modo di descrivere le tappe principali della manifestazione [1]Rombi Divini 2013, organiz-
zata dal Museo Taruffi di Bagnoregio (Viterbo), con la vi oria di Gianni Morandi e Monia Lerose su Fiat 1500 6C
cabriolet Garavini del 1939 per il trofeo valido per la XVIII edizione della “Coppa Marchese del Grillo”. Vi proponiamo,
di seguito, alcune gallerie fotografiche che descrivono alcuni momen dell’edizione di quest’anno, che ha dato la
possibilità di affiancare alle auto d’epoca e ai vini pregia anche momen culturali, storici, enogastonomici, ar s ci
e musicali.

La prima galleria, con fotografie realizzate da Fabio Boco, raffigura in massima parte la fase conclusiva dell’evento,
tenutasi nello scenario della storica Villa Lante, di grandissimo interesse storico ar s co, e la premiazione presso il
ristorante Acqua Rossa con l’intervento musicale degli Open Eyes, ma anche altre immagini delle ve ure nelle tre
giornate di Rombi Divini. Un evento molto par colare, con la scelta dei vincitori ad opera alla giuria guidata dal
marchese Aldo Pezzana Capranica del Grillo, affiancato dalla compagna nella vita, la marchesa Maria Adelaide, e con
l’a vissimo Flavo Verzaro, Dire ore del Museo Taruffi, che ha messo in moto una macchina organizza va a dir poco
perfe a, insieme a tu i collaboratori del museo. E con la selezione di auto d’epoca, molte delle quali di gran pregio,
ma in generale tes monianza di passione vera. L’intera inizia va, nel pieno della serietà delle scelte delle ve ure e
dei vini, e di tu luoghi e le a vità collaterali, è stata vissuta so o il segno delle emozioni. I nomina vi dei vincitori
e delle personalità che hanno preso parte alla seconda edizione di Rombi Divini si possono leggere nei vari ar coli
già pubblica su Virtual Car: qui è invece il momento di soffermarsi sui "quadri" che la manifestazione ha offerto ai
partecipan , a cominciare dallo sfilare delle automobili storiche per le strade della Tuscia.

La seconda galleria, invece, propone immagini inedite realizzate per Virtual Car da Sergio Chierici e Sara Pias-
tri, e alcune foto delle mostre d’arte, dalle pagine ufficiali di Rombi Divini, alcune delle quali firmate da Roberto
Giuliani, protagonista di una mostra fotografica all’interno del museo. Queste immagini perme ono di vedere alcuni
par colari delle ve ure presen , ma anche di cosgliere aspe importan del territorio: in par colare la ci à storica,
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la Civita, che è stato possibile visitare al termine della manifestazione, degna conclusione di una tre giorni di grande
qualità, favorita anche da un bel tempo es vo.

Prossimamente, dedicheremo un ar colo speciale al Museo Taruffi, la cui collezione era visitabile nei giorni
dell’evento, con l’esposizione temporanea delle opere di Massimo Bere a, Arianna Fugazza, Roberto Giuliani,
Arianna Greco e Valerio Marini.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif`QK#B@/BpBMB@kyRj@pBiiQ`B�@/B@;B�MMB@KQ`�M/B@2@KQMB�@H2`Qb2@bm@7B�i@R8yy@e+@+�#`
BQH2i@;�`�pBMB@/2H@RNjNf

Salone di Francoforte: alcune immagini delle novità di design (4/5) (2013-09-18 19:42)

La [1]rassegna di immagini di alcune delle novità s lis che di [2]Francoforte 2013 Se Mini presenta soltanto le
ul me ve ure di produzione, con una certa a enzione alle recen Countryman e Paceman e agli alles men John
Cooper Works, in a esa della Mini di terza generazione a esa il prossimo anno, Masera propone come novità la
Qua roporte Ermenegildo Zegna, dove interni ed esterni sono modifica in collaborazione con la nota casa italiana
di moda: ad esempio, la verniciatura ha finissimi pigmen di alluminio finissimi su una speciale base che amplifica la
brillantezza, mentre all’interno sono richiama forme e colori pici della moda maschile dello s lista.

In casa Mazda, la novità principale è la nuova Mazda3, compa a con ambizioni internazionali rivale della Golf
e dotata dei moderni motori Skyac ve, mentre il ricco stand Mercedes-Benz propone la nuova SUV compa a GLA,
basata sulla Classe A, la Classe B Electric Drive, la Classe S 500 Plug-in Hybrid e la top di gamma S 63 AMG; al debu o
anche la S Coupé Concept, che elabora le ul me tendenze s lis che della casa, con l’ormai pico frontale alto e
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quasi ver cale, la fiancata dalle linee fluide e dalle "pieghe" eviden , una coda fluente di po classico, ma con targa
spostata nello scudo.

Nello stand Nissan è da segnalare la spor va, già esposta a Shanghai, Nissan Friend-ME concept: si tra a di
una berlina a qua ro porte ma dal design par colarmente aerodinamico, e dotata di un motore ibrido turbo benzina
e ele rico, per un totale di 260 CV. Nuove anche la X-Trail, dalle linee sempre semplici e squadrate ma un po’ più
moderne, e arrivano la nuova Note e la Micra MY 2013.

Modello principale di Opel è la Monza Concept, con la quale si sperimentano nuove soluzioni s lis che, par-
tendo da una coupé di lusso che prende il nome di un modello storico della casa; tra le par colarità, le porte ad
apertura ver cale e un design par colarmente leggero e profilato. La Insignia restyling, anche in versione OPC, e
la Insignia Country Tourer sono alcune delle altre novità. Diverse le novità in casa Peugeot, che concentra le sue
a enzioni sulla rinnovata 308, dal design classico, e propone anche un paio di concept car, la 308 R, ipotesi di
variante spor va con carrozzeria bicolore, e la 208 HYbrid FE, capace di percorrere 50 km/l. Il nuovo frontale Peugeot,
assieme ad altri piccoli de agli, cara erizza invece le nuove versioni di 3008 e 5008, mentre la RCZ R è la Peugeot di
serie più potente delle storia, con 270 CV.

Porsche me e al centro dello stand le nuove 911 Turbo e 911 Turbo S, con 4 ruote sterzan , e l’esclusiva 911
"50 anni 911", con design ispirato alla 911 storica. C’è anche l’esclusiva 918 Spyder, il cui design catalizza l’a enzione
dei visitatori, oltre naturalmente alle prestazioni esclusive del motore ibrido.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@7`�M+Q7Q`i2@�H+mM2@BKK�;BMB@/2HH2@MQpBi�@/B@/2bB;M@j8f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f7`�M+Q7Q`i2@kyRjf

Arte: Harley Davidson 1440 Heritage So ail, di Tore Cosa (2013-09-19 00:43)
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L’ar sta [1]Tore Cosa, ben noto ai le ori di Virtual Car, ci invia un disegno dedicato a una bellissima motoci-
cle a: la Harley Davidson 1440 Heritage So ail.

La moto raffigurata apparteneva a un amico dell’ar sta; il dipinto, realizzato nel 1999, è a tempera e china su
carta, e misura 35 x 50 cm.

–
Tore Cosa per Virtual Car

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fiQ`2@+Qb�f

Skoda Fabia: bozze di s le (2013-09-20 11:08)

I bozze di s le mostra nel nostro sito raffigurano spesso concept car o costose auto di lusso, ma sono in-
teressan anche quelli rela vi a ve ure di produzione, che in qualche modo vengono rese ancora più fantasiose
a raverso un’operazione in parte ar s ca: i bozze , infa , sono realizza nella fase iniziale, quando tu o è
ancora da decidere, ma anche quando lo s le è stato definito, per verificare la validità delle forme scelte in diverse
ambientazioni, con una certa immaginazione. Il primo modello "normale" che proponiamo è la [1]Skoda Fabia,
disegnata dal centro di design Skoda guidato da Jozef Kaban, so o la supervisione di Walter De’ Silva nell’ambito del
gruppo Volkswagen.
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I bozze ci mostrano alcuni elemen cara erizzan della Skoda Fabia, compa a realizzata sulla pia aforma
della Volkswagen Polo; il suo design ha alcuni elemen giovanili, come il te o in colore contrastante o il parabrezza
avvolgente, che fanno riscontro con uno s le generale piu osto compassato e votato alla pra cità. Lanciata nel
2007, la Fabia ha poi subito un restyling nel 2010 che ne ha a ualizzato alcune cara eris che, come ad esempio la
nuova mascherina più ampia. Con un prezzo base di poco più di 10.000 euro, monta varie motorizzazioni del gruppo
Volkswagen, con le versioni di punta dotate del 1.2 TFSI 105 CV a benzina e del 1.6 TDI 75 CV a gasolio; tra andosi
di un modello del 2007, tan sono anche i veicoli d’occasioni, visibili ad esempio [2]sulla pagina di Automobile.it. Da
segnalare infine i bozze della [3]Fabia RS, la spor va dotata del 1.4 da 180 CV presentata nel 2010, con prezzi che
partono da 20.700 euro, e velocità massima di 224 km/h, che diventano 226 per la Wagon. Una spor va accessibile
che ricorda anche l’impegno della Fabia nelle gare rally.

–

1. ?iiT,ffrrrXQKMB�miQXBifi`Qp�miQfbFQ/�f7�#B�fbFQ/�@7�#B�
2. ?iiT,ffrrrX�miQKQ#BH2XBifK�`+?22KQ/2HHB�miQfbFQ/�f7�#B�X?iKH
3. ?iiT,ffrrrXQKMB�miQXBifK�;�xBM2fRR98yfbFQ/�@7�#B�@`b@kyRy

Salone di Francoforte: alcune immagini delle novità di design (5/5) (2013-09-21 01:23)

Concludiamo la panoramica su alcune [1]novità di design del [2]Salone di Francoforte 2013 cominciando con
Renault, che espone tu i sei proto pi che segnano il nuovo corso s lis co voluto da Laurens van den Hacker: come
petali di margherita, ogni concept rappresenta una pologia di ve ura diversa, ma anche un momento della vita
dell’uomo. L’ul ma concept inedita si chiama Ini ale Paris, che è al tempo stesso il preludio alla nova Espace e il
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debu o del nuovo sub-brand premium della casa francese.

Molte le altre novità di prodo o, tra cui le ele riche Twizy, ZOE e Kangoo nelle più recen versioni, e anche il
restying dell’intera gamma Megane, che coinvolge sopra u o il frontale, con il nuovo family feeling Renault, e la
differenziazione di modelli e alles men senza toccare le linee dello scudo anteriore.

Per Rolls-Royce ci sono le varian Celes al Phantom, con il padiglione a LED che riproduce le costellazioni del
West Sussex nell’anno della prima Phantom, e la Wraith nelle varian Diamond Black e Twilight Purple Two-Tone-
Design; debu a al salone anche la Ghost Alpine Trial Centenary Collec on.

Seat invece punta tu o sulla nuvoa Leon, mostrata nella versione sta on wagon ST, che aumenta lo spazio
disponibile senza rinunciare allo s le deciso e dinamico della berlina. Debu ano anche le TGI a metano e la Leon
Ecomo ve dal consumo di 3,2l/100 km, che non presentano novità di cara ere este co.

Sempre nell’ambito del gruppo Volkswagen, Skoda propone la Ye restyling, anche nella nuova versione Out-
door, con finiture per l’off road leggero. De agli di design anche per la spor va Octavia RS da 220 CV, anche in
versione wagon, e la Skoda Rapid Spaceback, interessante esempio di sta on wagon compa a, con la coda disegnata
in nero in alcune versioni, che crea un unico elemento a contrasto dal parabrezza al portellone.

Subaru propone una delle più belle varian della Impreza WRX STi: si chiama VRX concept, e ripropone alcuni
elemen delle storiche auto giapponesi vincitrici nei rally, come il colore blu "Mica" e i cerchi oro, ma con una linea
più moderna e scolpita. Presente anche la concept Viviz, crossover che an cipa la futura Subaru Forester

Suzuki interpreta in chiave moderna il conce o di off-road da ci à, puntando al SUV urbano iV-4 Concept, la
cui versione di serie è a esa per il 2014; le sue linee sono squadrate, e la par colare decorazione an cipa le future
ampie possibilità di personalizzazione. Presentate anche le Swi restyling e la Swi Sport 5 porte, e la nuova S-Cross.

Tesla propone le ul me ve ure ele riche, la berlina Model S e il SUV Model X con porte ad ali di gabbiano,
dalle consuete linee dolci e aerodinamiche; in mostra anche la stazione di ricarica veloce Tesla Supercharger, che
perme e il "pieno" di energia in 20 minu .

Toyota, con la Yaris Hybrid R-Concept, mostra il modo spor vo di u lizzare un sistema ibrido, in questo caso
con un 1.6 turbo da 300 CV sulle ruote anteriori ed ele rici da 60 CV per le ruote posteriori, perme endo la trazione
integrale con controllo ele ronico della coppia su ogni ruota.

Per Volkswagen, le novità principali sono le due ele riche e-Golf ed e-Up, le prime di nuova generazione per
la casa tedesca: le forme sono grosso modo quelle delle versioni normali. Oltre alla Cross-Up!, ancora allo stato
di concept ma pronta a debu are nel 2014, debu a anche la spor va Golf R da 300 CV, mentre la Golf Sportsvan
concept rappresenta il modo con cui, a livello di design, verrà reintepretata la prossima generazione della Golf Plus,
con uno s le allineato a quello della Golf VII.

La Volvo Concept Coupé richiama la storica P1800 su un nuovo pianale, su cui nasceranno le nuove auto svedesi:
la linea è fluida e dinamica, con alcune citazioni dal passato della casa, e de agli che ritroveremo nelle future auto
della casa, a comninciare dalla prossima XC-90 -anche se la mascherina non sarà quella defini va.

Infine, una nota per la smart fourjoy, an cipazione della futura smart a 4 pos con motore posteriore, che
nascerà in comune con la prossima Renault Twingo: per mostrare il futuribile abitacolo, che ha citazioni della prima
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smart (come la strumentazione sferica), sono state eliminate sulla concept le porte laterali, il te o e il luno o.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�HQM2@/B@7`�M+Q7Q`i2@�H+mM2@BKK�;BMB@/2HH2@MQpBi�@/B@/2bB;M@98f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f7`�M+Q7Q`i2@kyRjf

Designed in Green: i designer Luciano Bove e Leonardo Fioravan e la nuova BMW i3 tra i protagonis
delle conferenze a Torino il 26 se embre (2013-09-21 13:40)

Saranno [1]Luciano Bove, R &D Design Manager di Renault e “padre” della Twizy, e [2]Leonardo Fioravan ,
importante rappresentante nella storia del design made in Italy, ad aprire in qualità di keynote speakers i lavori di
[3]Designed in Green, incontro sul tema della proge azione di automobili e di traspor sostenibili in programma a
Torino Lingo o Congressi il 26 se embre, di cui Virtual Car è media partner. Si parlerà anche della proge azione
della nuova BMW i3, la prima compa a ele rica della casa di Monaco.

Luciano Bove, italiano trapiantato a Parigi dopo un’esperienza al Centro S le Fiat, è responsabile dal 2000 dei
proge avanza della Casa francese, tra cui appunto l’originalissima Twizy ele rica. Il suo intervento, «Un proge o
da sogno che diventa realtà», parte dalla design history della ve ura per poi toccare le sue evoluzioni allo studio e
nuovi proge innova vi nel campo della trazione ele rica.

La carriera di Leonardo Fioravan coincide con la storia della proge azione automobilis ca italiana. Laureato
in ingegneria meccanica con specializzazione in aerodinamica al Politecnico di Milano con il Prof. Antonio Fessia, altra
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figura mi ca della motoris ca, dell’aeronau ca e dell’automobilismo, Fioravan ha proge ato alcune delle più belle
e famose automobili italiane degli ul mi quarant’anni, a par re dalla lunga serie di Ferrari sviluppate in Pininfarina. Il
suo intervento, «Perché il moto alternato quando esiste quello rotatorio?», è una rivisitazione visionaria e o mista
(tu i proge s sono degli o mis , dice spesso l’Ingegnere) della filosofia di base della trazione per automobili, con
spun molto concre basate su innovazioni fru o della ricerca e sviluppo della Fioravan , la società indipendente di
proge azione e innovazione che Leonardo guida da oltre 20 anni.

Durante Designed in Green si parlerà anche di quella che, probabilmente, è l’automobile più sostenibile mai
prodo a in serie: ha motore ele rico e i suoi componen sono costrui u lizzando solo energia da fon rinnovabili
(idroele rico e eolico), ed è proge ata per essere facilmente disassemblabile a fine vita; persino lo stand u lizzato
per presentarla nei saloni è realizzato con materiali e lavorazioni sostenibili. La BMW i3, compa a ele rica della
Casa di Monaco, è il primo modello ad entrare in produzione di serie del nuovo marchio BMW i, che raccoglierà
automobili premium che hanno come punto di forza l’a enzione all’impa o ambientale.

La nuova BMW i3 sarà presente nell’area esposi va, e, in configurazione marciante, sul circuito di prova all’ul mo
piano del Lingo o; si parlerà del modello anche nella relazione «BMW i e la filosofia del design sostenibile», alle ore
11.55 nell’[4]agenda di Designed in Green.

Designed in Green è organizzato dallo Studio Comelli di Milano, ed è inserito nell’ambito di Green Cars Forum,
format di appuntamen dedica alla rivoluzione ambientale del trasporto individuale, a sua volta parte della grande
manifestazione Smart Mobility World in programma a Lingo o Congressi a Torino il 26 e 27 se embre 2013. La
partecipazione a Designed in Green e a tu i convegni di Smart Mobility World è gratuita, previa registrazione
all’indirizzo [5]h p://smartmobilityworld.it/registrazione/

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fHm+B�MQ@#Qp2
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fH2QM�`/Q@7BQ`�p�MiB
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
4. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f*a@�;2M/�@.2bB;M2/@BM@;`22MnRny3nkyRjXT/7
5. ?iiT,ffbK�`iKQ#BHBivrQ`H/XBif`2;Bbi`�xBQM2f
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Una Lancia Delta alla corte di Re Giorge o (2013-09-23 10:15)

Un an co sogno nel casse o, delle favorevoli coincidenze, portano un appassionato entusiasta proprietario di
una Lancia Delta 1500 1a serie a realizzare il desiderio di essere fotografato con la sua ve ura e chi ne ha creato
il proge o, Giorge o Giugiaro. Ognuno di noi ha un casse o dei sogni, che come dice Cenerentola nel cartone
animato di Walt Disney sono "desideri di felicità". Ci sono sogni irrealizzabili, sogni impegna vi e sogni che bastano
due coincidenze favorevoli e la disponibilità delle persone per essere realizza . Ma par amo da una breve biografia
della ve ura ogge o del servizio.

Si tra a di una Lancia Delta 1500 1a serie di colore Rosso Corsa, dotata di cristalli atermici e cinture di si-
curezza posteriori (per allora una vera rarità). E’ così che l’acquistò Carlo Caruga di Brescia, allora neo diplomato in
Ele ronica ed allora segretario di produzione di una emi ente locale privata. La ve ura venne immatricolata il 14
agosto del 1980, telaio 31852 e la sua prima gita e fotografia venne sca ata al Parco Giardino Sicurtà di Valeggio sul
Mincio. Nel 1983 per ragioni professionali la rossa Delta con 20.000 km, venne ceduta a degli zii. Ma Carlo la tenne
sempre d’occhio tanto che nel se embre 2008 la ricomprò dalla zia (rimasta vedova) con 89.000 km all’a vo. Dal
2008, quindi riaffiorò l’an co sogno: Carlo, Delta e Giorge o Giugiaro davan alla Italdesign. Nel 2011 capitò di fare
la conoscenza ed amicizia con Tom Tjaarda figura di spicco anch’egli nel design automobilis co con i proge della
Fiat 124 spider e della Pantera De Tomaso, tanto per citarne due... Nell’ul mo incontro a Trieste nel maggio 2013,
Tom propose a Carlo di fargli da guida al rinnovato Museo dell’Automobile di Torino e nell’antro del Design; Carlo,
davan alla bacheca dedicata a Giugiaro raccontò a Tom del suo "sogno nel casse o". Venne così alla luce il fa o
che Tom e Giorge o sono amici da lunga pezza, andavano a sciare insieme ed a Carlo si accende la lucina: forse Tom
potrebbe farmi da anfitrione...

Così venne il giorno delle decisioni e Carlo decide di scrivere una garbata mail, citando il comune amico, ed
esprime con il suo "entusiasmo contagioso", verrà poi così definito, il suo desiderio di poter incontrare colui che
ha creato la sua Delta e fare qualche foto con Lui. Dopo qualche giorno arrivò dalla segretaria del Cav. Giugiaro la
risposta ove il Cav. aveva le o a entamente la mail ed aveva dato parere posi vo. Anzi veniva consigliato di fare
presto la cosa, nel mese di se embre, al fine di approfi are ancora delle belle giornate disponibili e veniva presentata
una rosa di date disponibili. Si decise per il 19 se embre alle 14.00. Carlo fu felicissimo della possibilità ed allertato
l’amico Sergio della Redazione di Virtual Car si sono reca all’appuntamento. Sono arriva un quarto d’ora prima,
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giusto il tempo per esibire ai dipenden della Giugiaro pron a riprendere l’a vità pomeridiana questa ve ura che
porta bene i suoi 33 anni di anzianità.

L’incontro con il "maestro" è cordiale ed il Cav. Giugiaro è quasi diver to della cosa. Appena avvicinatosi alla
rossa Delta chiede alla responsabile del marke ng : "Ma dov’è la mia Delta nera?". Si vede da come la guarda che
l’auto gli piace ancora e Carlo gli rinnova i complimen , perché, dice, "la ve ura è pulita lineare senza inu li appendici
aerodinamiche". Il Cav. con grande disponibilità si presta alle varie fotografie e si me e anche al volante della rossa
Delta. Poi viene il momento della dedica su un suo bozze o comparso su un no ziario Lancia di presentazione della
Delta dell’epoca e lascia anche una firma sul libre o di circolazione. Dice: "Così ora il giorno che vorrà venderla varrà
di più". Ma Carlo dissente non avendo nessuna intenzione di venderla. Il tempo scorre ed il Cav. deve lasciargli, ma
li lascia in buone mani. La responsabile del marke ng conduce gli "amici ospi " in una visita guidata alla Galleria
Giugiaro, un piccolomuseo sempre in rotazione dove sono espos alcuni tra i proto pi più significa vi della poliedrica
a vità di design della Giugiaro che non è solo automobili, ma anche treni, orologi, televisori, pasta, bo glie e
l’elenco sarebbe lungo.

Prima di salutare ancora qualche foto con lo sfondo della Galleria Giugiaro. Giusto il tempo per vedersi portare due
belle buste "Giugiaro" contenen uno splendido libro con la descrizione e fotografie delle sue magnifiche automobili.
E’ ora di par re. La rossa Delta ha un tentennamento al motorino d’avviamento… Un momento di panico... Carlo
le sussurra: "guarda che domani vanno a cercarla la tua sorellina nera. Magari la prossima volta vi incontrate". Ed
allora wroom il motore si avvia ed escono da questo tempio del design. Carlo si dà un pizzico o per verificare che
non è stato un sogno era tu o vero. Il sogno si è fa a realtà! Si dice che la classe non è acqua e che le aziende sono
fa e dalle persone. Tu o vero e la Italdesign ne è un calzante esempio simbolo di quella bella italia dell’ingegno,
dell’impegno e della cultura che grazie anche a tu o lo Staff, risplende nel mondo come fulgido esempio!

–
Carlo Caruga per Virtal Car
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“AutoDesign Prague conference” 2013: il 26 se embre la terza edizione della conferenza sul design auto-
mobilis co a Praga (2013-09-23 19:05)

La terza edizione della conferenza sul design [1]AutoDesign Prague si svolgerà il prossimo 26 se embre 2013
in un luogo par colarmente rappresenta vo nella Repubblica Ceca: il Museo Škoda Auto a Mladá Boleslav. I
partecipan alla conferenza potranno ascoltare le [2]relazioni del responsabile del design Škoda, Jozef Kabaň, e di
altri designer professionis , mol dei quali operan per no brand come Pininfarina, Opel, Ford, Jaguar Land Rover.

Il so o tolo della conferenza, "Design nel cuore dell’Europa", individua il tema delle conferenze di quest’anno,
incentrate sul design nelle regioni dell’Europa centrale. Ad esempio, parlerà il designer slovacco Braňo Maukš, de-
signer in Pininfarina per più di 6 anni, che presenterà i suoi lavori. BT design è il più grande studio ceco di consulenza
esterna, che lavora per un gran numero di brand automobilis ci. Varroc Ligh ng Systems è invece un’azienda che si
occupa di fari automobilis ci, e che ha un centro di sviluppo globale nella Repubblica Ceca, producendo componen
per Bentley, Ford, Mercedes.

Nel corso dell’evento, che prevede 10 conferenze dalle 8 alle 17, ci sarà la possibilità di vedere automobili, e
stands dedica a proge azione virtuale, modellazione in clay e strumen per la costruzione digitale di proto pi e
stampe 3D. Come di consueto, il principale organizzatore di AutoDesign Prague è il magazine AutoDesign &Styling,
dire o da Radek Laube; Virtual Car è tra i media partner internazionali dell’evento. Tu e le informazioni su
[3]www.auto-design-prague.cz.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�miQ/2bB;M@T`�;m2@+QM72`2M+2@kyRk@�@QiiQ#`2@H�@b2+QM/�@2/BxBQM2@/2HH�@+QM72`2Mx�
@bmH@/2bB;M@�miQKQ#BHBbiB+Q@�@T`�;�fOKQ`2@k8yeR
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f�.SRj@bT2�F2`bXT/7
3. ?iiT,ffrrrX�miQ@/2bB;M@T`�;m2X+xf
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Autostyle 2013: quando il design è arte (Porto Mantovano, 3-4 o obre 2013) (2013-09-24 17:28)

Tu o è ormai pronto per la decima edizione di [1]Autostyle Design Compe on, kermesse internazionale dedi-
cata al design automobilis co promossa da [2]Berman S.p.A., con il supporto della storica rivista torinese Auto
&Design e di Comune di San Benede o Po (MN), Camera di Commercio di Mantova, Provincia di Mantova, Iveco
Suzzara, Politecnico di Milano (sede di Mantova) e [3]Wacom. Concedono il patrocinio il Comune di San Benede o
Po (MN) e per questa edizione anche gli Ordini degli Archite e degli Ingegneri della Provincia di Mantova.

Autostyle è diventato con gli anni un appuntamento sempre più seguito, in grado di richiamare i più impor-
tan designer del mondo dell’auto e di reclutare i giovani talen , provenien da note scuole di design, mol dei quali
saranno i protagonis dello s le automobilis co dei prossimi anni.

L’inizio della manifestazione di quest’anno avverrà alle ore 17 del giorno 3 o obre 2013 a Villa di Bagno (Porto
Mantovano, Mantova). Marco Tencone (Masera ) inizierà la serie dei workshop analizzando la rinascita della
storica Ghibli passando per la Qua roporte, mentre Robin Page e Jonathan Disley, rispe vamente i designer
responsabile degli interni e degli esterni di Volvo, che ci sveleranno la svolta del design auto scandinavo nelle linee
della recen ssima Coupé Concept presentata a Francoforte.
Saranno presen i 12 studen finalis , provenien da tu o il mondo, per presentare i loro proge per "Versioni
Speciali" su Citroën Revolte, Suzuki SX4, Audi Crosslane, Land Rover Defender DC100 e Masera Ghibli e cimentarsi
nel disegno in dire a di proposte "virtuali", che saranno proie ate in tempo reale su Fiat 500 L e Peugeot 2008,
grazie all’u lizzo delle tavole e grafiche Wacom.

Venerdì 4 o obre, a par re dalle ore 9, Alfredo e Maria Paola Stola di Studiotorino ci illustreranno la nascita
del concept Coupétorino su base Mercedes-Benz SL, proge o in collaborazione con Skorpion Engineering, IAAD e il
Centro S le di Sindelfingen; seguiranno poi gli approfondimen di Alessandro Maccolini (Alfa Romeo) che illustrerà il
percorso di creazione della 4C, assemblata nello stabilimento Masera di Modena, e di Flavio Manzoni (Ferrari) con
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LaFerrari, la nuova supercar del Cavallino Rampante, che rappresenta la punta di diamante della tecnologia della casa.

La manifestazione si concluderà alle ore 11.30 con la cerimonia di premiazione dei giovani designer in compe-
zione; il premio sarà consegnato dalla Commissione di Valutazione, presieduta da Fulvio Cin (dire ore Auto
&Design) e composta da Alessandro Maccolini (Alfa Romeo), Klemens Rossnagel (Audi), Flavio Manzoni (Ferrari),
Claudio Messale (Ford), Roberto Giolito (Fiat), Anna Costamagna (Peugeot - Citroën), Massimo Grandi (Università
degli Studi di Firenze), Robin Page (Volvo).

Oltre alla targhe al merito per la crea vità offerte da Auto &Design, tre saranno i premi assegna da Berman
per la migliore proposta per la categoria Urban Cars / Suv, per la migliore proposta per la categoria Off-road e dalla
migliore proposta virtuale Wacom realizzata dai designer la sera del 3 o obre e votata dal pubblico.

Nei giardini secolari di Villa di Bagno saranno esposte anche 20 ve ure tra le protagoniste nel corso del 2013:
Alfa Romeo 4C, Audi Crosslane, LaFerrari, Fiat 500L, Jaguar F-Type, Masera Qua roporte e Ghibli, Nissan Micra e
Note (restyling), Peugeot 2008, Renault Captur, Suzuki S-Cross, Toyota RAv 4 e Auris S.W., Volvo Concept Coupé. Vir-
tual Car, come di consueto, sarà presente all’evento, diventato ormai una tappa obbligatoria per tu gli appassiona
di design automobilis co.

Per informazioni e prenotazioni, fino all’esaurimento dei pos disponibili: autostyle@berman.it -
[4]h p://www.berman.it

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
2. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif
3. ?iiT,ffrrrXr�+QKXBif
4. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif

Riprende il via con la fine dell’estate l’a vità del Club Veicoli Storici di Piacenza (2013-09-25 23:29)
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Per il fine se mana compreso tra il 28 e il 29 se embre, il [1]Club Veicoli Storici di Piacenza organizza una
gita sociale nel territorio ligure, il cui programma risulterà sicuramente molto acca vante per appassiona e
intenditori di auto d’epoca.

L’i nerario ha inizio alla ma na, con ritrovo presso la sede del Club tra le 8.00 e le 9.00, da cui sarà raggiunta
insieme la sede distaccata di Fiorenzuola. Qui è previsto l’incontro con il gruppo dei partecipan della Val d’Arda e
l’avvio dei veicoli verso la Liguria, passando da Salsomaggiore per arrivare come prima tappa al passo della Cisa.
Il resto della giornata sarà dedicato alla visita alll’an co borgo di Pontremoli e alla ci à di Aulla, dove avverrà la sosta
per la serata e il pernotamento in hotel.
La domenica 29 le ve ure, arrivate a La Spezia, verranno parcheggiate nell’Arsenale Militare, in previsione della visita
al Museo e alle navi ormeggiate in porto.
Nel pomeriggio, l’orario di rientro a Piacenza, dopo il pranzo sul lungomare della ci à, è a libera scelta di partecipan .
Chi vuole, può anche scegliere di dedicare alla gita una sola giornata, come previsto dal Club, invece che un intero
week end.

Per tu e le informazioni e le iscrizioni è possibile rivolgersi al Club Veicoli Storici di Piacenza (Via Moizo 62
Volta del Vescovo, tel. 0523/380489 – mail: info@cvsp-pc.com) o al distaccamento di Fiorenzuola (c/o Ele romnia
Via Scapuzzi 35/n – tel. 0523/243397), entro e non oltre lunedì 23 se embre.

1. ?iiT,ffrrrX+pbT@T+X+QKf

Appuntamen al Museo Nicolis: le Giornate Europee del Patrimonio e una serata dedicata alle gare
d’epoca (2013-09-27 13:26)
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Sempre molto intensa l’a vità del [1]Museo Nicolis di Villafranca Veronese, che, oltre alle note collezioni di
auto, moto, bicicle e, strumen musicali, macchine fotografiche e per scrivere, piccoli velivoli e ogge inedi
dell’ingegno umano, propone alcune interessan inizia ve speciali nei prossimi giorni.

Nel week end del 28 e 29 se embre 2013 si festeggiano le [2]Giornate Europee del Patrimonio; nell’ambito di
questa inizia va, il Museo Nicolis propone l’ingresso gratuito per tu i visitatori fino a 18 anni, e, nella giornata del
28 una visita guidata gratuita su prenotazione, alle ore 15.30; Il tour, in compagnia di esper del Museo, prevede la
prenotazione per un minimo di 20 persone.

Nella giornata di mercoledì 2 o obre, invece, alle ore 21 con ingresso gratuito, si terrà una serata tema ca
dal tolo “Tre, due, uno via: Il fascino delle corse”. L’inizia va è a cura del Museo Nicolis e del Veteran Car Club E.
Bernardi, in vista del prossimo 13 o obre, quando si svolgerà la rievocazione della gara in salita Stallavena-Bosco
Chiesanuova: questa compe zione negli anni ’60 era considerata la corsa in salita più veloce di Europa, capace di
raccogliere un pubblico di oltre 150 mila persone. Il giornalista e scri ore Danilo Castellarin commenterà con pas-
sione rari filma sulle corse automobilis che del Novecento, quando auto e pilo accendevano emozioni profonde.
L’ingresso alla serata tema ca del 2 o obre libero e aperto a tu ; il team del Museo Nicolis sarà disponibile per
tu a la durata dell’incontro.

–

1. ?iiT,ffrrrXKmb2QMB+QHBbXBif
2. ?iiT,ffrrrX#2MB+mHim`�HBXBifKB#�+f2tTQ`ifJB"�*fbBiQ@JB"�*f*QMi2MmiBfJB#�+lMB7f1p2MiBfpBbm�HBxx�n�bb2iX?iKHn
NyjdN98dkX?iKH
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Arte: Ferrari 308 GTB Gr.4, di Massimo Bere a (2013-09-28 11:32)

Conosciamo le opere dedicate alla motoring art di [1]Massimo Bere a, da non molto protagonista della mostra
all’evento [2]Rombi Divini di cui presto proporremo altre immagini. Vi proponiamo intanto una delle ul me sue
realizzazioni, dedicata alle Ferrari 308 GTB Gr.4.

Realizzato ad acrilico con dimensioni 60x80 cm, prende ispirazione da una foto in no urna, "dove le sole luci
dei flash illuminavano la ve ura frontalmente, appia endone le ombre e i volumi". Da quella situazione ne è nata
un’altra, con luce diurna e uno sfondo diverso da quello originario, "quasi a voler realizzare una nuova foto, senza
fotocamera ma con il solo u lizzo della mano libera".

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fK�bbBKQ@#2`2ii�
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`QK#B@/BpBMB
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Virtual Cars: Ferrari F450 berline a, di Aurelio Argen eri (2013-09-28 13:39)

E’ firmato da [1]Aurelio Argen eri questo proge o virtuale di Ferrari, che prende il nome di Ferrari F450 Berline a.
Non si tra a dell’idea per un modello low cost, ma di una versione con fascia di prezzo tra i 130 e i 140 mila euro.

Il motore potrebbe essere un 4,5 litri da 450 CV dalle dimensioni compa e, sfru abile anche per un u lizzo
quo diano e non solo estremo; lo s le però sarebbe quello grintoso pico di una Ferrari, con elemen in comune con
le ul me realizzazioni del Cavallino, tra cui LaFerrari sopra u o nel parabrezza e il luno o. Le dimensioni esterne
sono 4.512 mm di lunghezza, 1.923 mm di larghezza, 1.214 mm di altezza e 2.600 mm di passo.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�m`2HBQ@�`;2MiB2`B
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Design: cerchio Lamborghini "Fractalis", di Marcello Lorusso (2013-09-29 00:15)

[1]Marcello Lorusso ha inviato vari disegni nel sito Virtual Car, negli anni scorsi; ora che nel 2014 Virtual Car
compirà i suoi primi 10 anni, gli aspiran designer sono cresciu con noi, e Marcello Lorusso ha 21 anni e studia
Disegno Industriale a Milano. Ci invia ora uno dei suoi proge in formato digitale, sviluppato durante un corso
Erasmus, è dedicato ad un cerchio, denominato Fraktalys.

Il disegno è stato realizzato con il so ware di modellazione 3D Blender, ed è pensato per un modello Lam-
borghini di fascia alta; ogni razza è cos tuita da un fra ale composto da 4 triangoli ciascuno, con l’ipotenusa del
minore corrispondente al cateto minore del triangolo maggiore. La ripe zione è basata su uno schema semplice, ma
il risultato visivo è complesso, e il gran numero di linee è coerente con lo s le Lamborghini.
Nella galleria di immagini sono presen altri due modelli 3D realizza con lo stesso so ware nell’ambito dello stesso
corso: si tra a di riproduzioni di par della Lamborghini Aventador, il cerchio Dione della Roadster e il volante.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fK�`+2HHQ@HQ`mbbQ
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Designed in Green: breve resoconto dell’evento sull’auto sostenibile (2013-09-30 11:25)

Si è svolta al Lingo o di Torino il 26 se embre 2013, nell’ambito di [1]Smart Mobility World-Green Cars, la
prima edizione di Designed in Green, appuntamento per coloro che studiano e lavorano sul tema della proge azione
di automobili e di traspor sostenibili.

Inserito all’interno del programma Green Cars nell’ambito dell’evento di richiamo internazionale Smart Mobil-
ity World, [2]Designed in Green ha visto la partecipazione di designers ed esper di livello internazionale, che, in
alcune conferenze, hanno affrontato il tema “proge are una green car” come un’opera di “design totale”: non solo
l’elaborazione di una forma a sé stante, ma la piena integrazione in un contesto di sostenibilità, dai materiali alle
metodologie di fabbricazione, sino al riciclo a fine vita.

«Siamo molto soddisfa dell’interesse che Designed n Green ha riscosso tra il pubblico e tra i professionis
del se ore – dichiarano Aurora Marin e [3]Marco Comelli, gli organizzatori dell’evento. Già alla prima edizione si può
tranquillamente affermare che esiste un nuovo punto di riferimento per il panorama della proge azione di traspor
sostenibili, due se ori, il design e la sostenibilità, che da sempre fanno parte del DNA del nostro Studio. Ora è già
tempo di pensare alla prossima edizione, che conterrà numerose novità, tra cui un contest rivolto a studen e giovani
designers in collaborazione con le is tuzioni forma ve che già quest’anno hanno dato il loro decisivo sostegno».

I lavori sono sta coordina in ma nata da Cesar Mendoza, presidente di ADI Piemonte e Valle d’Aosta e nel
pomeriggio da Enrico Leonardo Fagone e Marco Ga .
Luciano Bove, R &D Design Manager di Renault, ha tra eggiato la design history della Twizy, mentre Leonardo
Fioravan , CEO di Fioravan e protagonista della storia del design italiano, ha percorso lo sviluppo delle automobili
ele riche, soffermandosi sui numerosi proge e realizzazioni segui personalmente.
Singolare l’intervento sui materiali ecosostenibili per l’automo ve, affidato a Marco Capellini, CEO di Matrec, mentre
Roberto Olivi ha presentato in anteprima assoluta per l’Italia la design history della nuova BMW i3.
Nel pomeriggio, i due workshop intera vi, con intervento del pubblico in sala: «Green Look», come il pensare
“verde” cambierà, forse, la forma dell’automobile e i suoi modi d’uso, e «Dal Green Car design al Green Transporta on
Design»: sarà l’auto o il sistema dei traspor a dovere essere pensato più “verde”? La discussione è stata vivace,
anche su pun fondamentali, sopra u o sul conce o di green car.

9451



–

1. ?iiT,ffrrrX;`22M+�`b7Q`mKXBif
2. ?iiT,ffrrrX/2bB;M2/BM;`22MXBif
3. ?iiT,ffrrrXbim/BQ+QK2HBX2mf

Video: Lexus LF-NX concept - Video Sponsorizzato (2013-09-30 16:58)

Tra le novità del Salone di Francoforte 2013 è senz’altro da segnalare una concept car realizzata da Lexus, che
an cipa le forme del primo crossover di classe media della sua storia. Il proto po prende il nome di LF-NX e presenta
cara eris che importan , a cominciare dall’este ca, ma anche dalla tecnologia impiegata.

Dal punto di vista este co, il linguaggio L-finesse viene portato a livelli di elaborazione ancora più estremi,
fino ad accentuare le linee tese e spigolose, ma anche a piegare e curvare le superfici in modo assolutamente
originale, quasi come le sfacce ature di un diamante. Anche la calandra single frame "a clessidra", ormai firma
di tu e le più recen Lexus, assume forme e dimensioni importan e molto marcate, mentre i parafanghi laterali
spiccano in modo prorompente dalla fiancata; i gruppi o ci anteriori sono so lissimi, disegnando la pica forma
a L per le luci diurne, e con una striscia di LED nella zona superiore. La linea di cintura è alta, e il padiglione appare
come arrotondato, come quello di una coupé. Il colore è Brushed Metal Silver, per dare l’idea di un proto po nato da
un unico blocco di metallo. Anche all’interno la plancia, divisa in due par , propone la tecnologia Human Machine
Interface (HMI) e il nuovo design del display Lexus Remote Touch Interface (RTI), e spiccano i rives men in pelle
Black & Sunrise Yellow con cuciture a contrasto. L’altro elemento picamente Lexus è l’impiego del sistema Lexus
Hybrid Drive, ul ma evoluzione della tecnologia full hybrid, con il 2,5 litri a benzina e il motore ele rico, che ben si
ada a ad una ve ura "alta" per o mizzare prestazioni e consumi.

Sponsorizzato da Lexus
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Virtual cars: Buga 12.4 Atlan que concept, di Alan Guerzoni (2013-09-30 20:17)

[1]Alan Guerzoni, modellista 3D di professione e grande appassionato di automobili, è noto ai le ori di Virtual
Car per i suoi lavori di alta qualità. L’ul ma fa ca riguarda un’ipote ca automobile con il marchio Buga , da poco
realizzata, ma sviluppando un’idea di circa 8 anni fa. il nome dell’auto virtuale è [2]Buga 12.4 Atlan que concept.

Il conce o di partenza è immaginare cosa sarebbe accaduto se, tornando indietro di 15 anni, la Buga fosse
rimasta in Italia a Campogalliano. Il risultato, secondo Alan Guerzoni, sarebbe stato vicino a questo: uno sguardo al
futuro, ma anche ad un’illustre antenata, la Type 57sc Atlan c coupe del 1935.

La linea cella Buga concept si ispira alle lussuose coupe streamline degli anni ’30, con porte controvento,
parafanghi separa dalla carrozzeria, lunghissimo cofano, coda bassa e filante, livrea bicolore e linea cromata che
separa le due metà della ve ura, modernizzata nei materiali con vernici opache e carbonio a vista.

I fanali u lizzano tecnologia a led e la terza luce di stop è montata su una pinna sul te o; gli specchie retro-
visori sono invece colloca su pinne cromate nei parafanghi anteriori, che ospitano anche gli indicatori di direzione.
All’interno i materiali dominan sono pelle pregiata, allumino spazzolato, mogano o carbonio a seconda della
personalizzazione. Gli alles men di base sono due: "Sport" con cerchioni in lega a 8 razze ispira alla type 35, e
"Classic", con cerchioni croma che richiamano la type 41 Royale e carene sulle ruote posteriori.

Il design è volutamente appariscente, ma le tecnologia guarda al futuro senza estremismi o esagerazioni: il
motore anteriore è un V12 bi-turbo da 4 litri, capace di erogare 650 CV sulle sole ruote posteriori, coadiuvato da
un motore ele rico da 200 CV sulle ruote anteriori, con sistema di recupero energia in frenata. Può funzionare in
modalità solo ele rica fino a 50 km/h. Quando c’è necessità di piene prestazioni i due motori funzionano in sincrono
garantendo anche la trazione sulle qua ro ruote. Completano la dotazione tecnica i freni carbo-ceramici.

Da tecnici:
lunghezza 2.030 mm
larghezza 4.964 mm
altezza 1.040 mm
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massa 1.500 kg
telaio in fibra di carbonio
motore v12 bi-turbo 4000 cc 650 CV + ele rico 200 CV
trazione posteriore - integrale con a vazione motore ele rico
cambio sequenziale 6 marce +R con comandi al volante
freni carbo-ceramici anteriori da 410 mm, posteriori da 390 mm
Velocità massima 350 km/h
accelerazione 0-100 km/h in 3,2 sec

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H�M@;m�2`xQMB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f#m;�iiBn;m2`xQMBXT/7

9.10 October

Arte: Ford GT 40 1969, di Enrico Niccolini (2013-10-02 00:33)

L’ar sta di motoring art [1]Enrico Niccolini ci propone un dipinto che raffigura la Ford Gt 40, vincitrice a Le
Mans nel 1969.

Il dipinto è un olio su tela, dal formato di cm 50x70.
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1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f2M`B+Q@MB++QHBMB

Autostyle Design Compe on 2013: i vincitori (2013-10-05 01:09)

Per il decimo anno consecu vo, sì è svolta nella sugges va cornice di Villa di Bagno (Porto Mantovano) la
manifestazione [1]Autostyle Design Compe on, organizzata da [2]Berman SpA con la collaborazione della rivista
Auto & Design, di cui avremomodo di tra are in forma più ampia nei prossimi giorni. Autostyle è diventato un evento
importante nel se ore del design, perché consente di ascoltare no zie e informazioni dire amente dai disegnatori
della più recen automobili e concept car, e anche di poterle osservare da vicino, in modo molto più approfondito
rispe o ad un tradizionale Salone. Autostyle nasce però come concorso des nato agli allievi delle scuole di design:
di seguito i nomi dei vincitori dell’edizione 2013.

Come già an cipato da Virtual Car, i 12 studen finalis nell’edizione 2013 di Autostyle, su oltre 100 seleziona ,
provenivano da 8 paesi (Argen na, Colombia, Corea, Francia, Italia, Madagascar, Regno Unito, Russia), con età media
di 24 anni.
O o le accademie di design coinvolte: CREAPOLE ESDI Paris, Francia; IED Is tuto Europeo di Design di Torino; ISD
Ins tut Supérieur du Design Valenciennes, Francia; ISSAM Is tuto Superiore Scienza dell’Automobile di Modena;
Politecnico di Milano; RCA Royal College of Art, Regno Unito; Strate College, Francia; Umeå University of Design,
Svezia.
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24 sono state le versioni speciali elaborate.
Due i premi assegna dalla commissione di valutazione, cos tuita da Berman, Auto & Design e no designer della
case automobilis che.
La migliore proposta nella categoria Urban cars / SUV con la Versione Speciale Suzuki SX4 - S-Cross con una media di
11,7/16 è stata di Stefano Airoldi (italiano, 21 anni) dell’ISSAM di Modena.
La migliore proposta nella categoria Sports cars con la Versione Speciale Land Rover Defender DC100 con una media
di 12,1/16 è stata di Kévin Bouvier (francese, 23 anni), Strate College.

Il pubblico ha assegnato, nella serata del 3 o obre, il Premio "Virtual Versions" Wacom alla Versione Speciale
di Jennifer Andriamamonjy (francese, 22 anni) di CREAPOLE ESDI.

Sono poi state assegnate le consuete targhe "Crea vity Award" da parte della rivista Auto & Design; la prima
alla Versione Speciale Land Rover Defender DC100 di Mario Giuseppe Antonioli (italiano, 24 anni) del Politecnico
di Milano; la seconda alla Versione Speciale Suzuki SX4 S-Cross di Francesco Binaggia (italiano, 23 anni), RCA Royal
College of Art.

Gli altri finalis , ai quali sono sta consegna cer ca di Partecipazione, sono sta : Jennifer Andriamamonjy
(Madagascar, 22 anni), CREAPOLE ESDI; Daniele Alessandro Caprio (Italia, 26 anni), IED; Julian Delgado (Colombia,
27 anni), Politecnico di Milano; Ignacio Fernández Miño (Argen na, 26 anni), Umeå University of Design; Ma hew
Hunt (Regno Unito, 25 anni), Umeå University of Design; Seunghun Jeong (Corea, 26 anni), IED; Oumalaev Magomed
(Russia, 24 anni), ISD Valenciennes; Akash Patel (Regno Unito, 23 anni), RCA Royal College of Art.

A breve, altri ar coli ed immagini su Autostyle 2013: stay tuned!

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQbivH2
2. ?iiT,ffrrrX#2`K�MXBif
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Lancia Aprilia Coupé e considerazioni sul design "emozionale", di Aldo Cerri (2013-10-07 00:10)

L’elaborazione mediante un so ware grafico di un’ipote ca Lancia Aprilia Coupé, nelle modalità con cui era
stato realizzato il precedente disegno di [1]Lancia Coupé, diventa occasione per l’ar sta e disegnatore [2]Aldo Cerri
di tra are di design, in occasione dell’incontro con un maestro del design italiano, [3]Paolo Mar n.

«Ieri è stato qui nel mio studio Paolo Mar n. Abbiamo parlato di design; e quale interlocutore migliore di lui
si può avere per dialogare su un argomento così specifico? Paolo è un vero ar sta, ha una sua visione del design che
porta avan ancora con convinzione e coerenza! Apprezzo molto quello che ha fa o alla Pininfarina, e dopo come
libero professionista. Ha delle idee molto valide ancora oggi, malgrado lui dica di appartenere ad un’epoca passata,
quella in cui ci si poteva esprimere in prima persona. Erano gli anni Sessanta e l’individualità crea va aveva ancora
grande importanza nella realizzazione di un’auto.

Io che non ho mai lavorato nel se ore automobilis co, ho sempre disegnato per me stesso, per assecondare
una passione roman ca che male si ada a alla realtà del design, mi limito a esprimere delle idee di s le che oggi
purtroppo viene visto come un inu le esercizio formale, a disposizione sul mercato in grande quan tà, e quindi per
questo di scarso valore commerciale come qualunque po di prodo o. Io credo però che, se il design è indispensabile
all’industria automobilis ca, lo s le, quello vero, quello che esprime grandi emozioni e non è solamente un insieme
di soluzioni di moda, sia tornerà ad essere una parte essenziale del plusvalore di un’automobile.»

–
Aldo Cerri

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/Bb2;MB@/B@�miQKQ#BHB@H�M+B�@+QmT2@/B@�H/Q@+2``Bf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�H/Q@+2``B
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fT�QHQ@K�`iBM
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Disegni dei le ori: tre proposte di SUV, di Salvo Armenia (2013-10-08 00:01)

Salvo Armenia ci invia tre disegni raffiguran altre an SUV. Labaro è un fuoristrada di piccola taglia con vo-
cazione da ci adina; Ramon ha forma più squadrate e porte con apertura a libro; Frazia è invece una compa a mini-
SUV.

–
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Inaugurata la nuova sede dello IAAD a Torino (2013-10-08 18:45)

Lo scorso 4 o obre 2013 si è svolta a Torino l’inaugurazione della [1]nuova sede dello IAAD (Is tuto d’Arte Ap-
plicata e Design), nella sede di via Pisa 5 a Torino. Alla cerimonia erano presen , tra gli altri, la dire rice dello IAAD,
Laura Milani, il sindaco di Torino Piero Fassino, Egle Michele o del Ministero del Beni culturali e gli archite Cino
Zucchi e Cris ano Picco, proge s della stru ura.

La nuova sede dello IAAD è collocata nell’immobile compreso nell’area tra le vie in cui sorgerà il nuovo Centro
Direzionale Lavazza. La consegna da parte di Lavazza è avvenuta in an cipo rispe o alla conclusione dei lavori del
nuovo Centro Direzionale, per perme ere allo IAAD di inaugurare l’anno accademico già nel 2013. Per la nuova
sede è stato stabilito un accordo quadro s pulato tra Comune di Torino, Lavazza e IAAD, che prevede il recupero di
parte del complesso storico ex Centrale Ele rica per des narlo ad "a vità di interesse pubblico, di natura culturale
e forma va, anche so o i profili della comunicazione, del design e delle tecnologie innova ve". La nuova sede dello
IAAD occupa un’area di 2.500 mq per l’a vità dida ca, le esposizioni, le conferenze e i laboratori. L’incontro è stato
anche occasione per esporre le migliori tesi 2013 degli studen IAAD, con par colare a enzione alle eccellenze
proge uali realizzate in collaborazione con Poltrona Frau e Lamborghini, e le immagini del proge o e del can ere
del nuovo centro direzionale Lavazza.

Laura Milani, dire rice dello IAAD, ha dichiarato: «Con oltre 35 anni di a vità alle spalle, freschi di decreto
ministeriale per l’accreditamento universitario dei toli di studio, di un accordo con il principale gruppo francese di
scuole private di design e un accordo quadro con il Comune di Torino e Lavazza - che ufficializza la nostra terza vita in
una sede finalmente rappresenta va e funzionale - siamo orgogliosi di rappresentare una parte a va nello sviluppo
di Torino e della sua mission contemporanea a cavallo fra cultura e archite ura».
Queste invece la parole del sindaco di Torino, Piero Fassino: «La Ci à valuta molto posi vamente questa sinergia tra
priva , con due eccellenze torinesi, di se ori diversi, che collaborano per sviluppare proge ualità comuni. Il nuovo
insediamento, di IAAD prima e di Lavazza poi, avrà ripercussioni posi ve sul quar ere e sulla Ci à tu a: da una parte
un’Università che funziona come incubatore di ricerca, con un effe o posi vo quindi sul sistema economico; dall’altra
un’azienda che dimostra concretamente il proprio impegno di riqualificazione di una parte importante della ci à.
Una riqualificazione sia "materiale", grazie a un proge o archite onico pres gioso e alle opere di urbanizzazione ad
esso collegate; sia "culturale", avendo favorito l’insediamento di giovani universitari, a conferma della vocazione di
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Torino nell’alta formazione».

–

1. ?iiT,ffrrrXB��/XBifBM/2tXT?TfBifM2rb@2p2MiBf2p2MiBf9R3@BM@pB�@TBb�@�``Bp�@HQ@B��/

Virtual cars: Lamborghini Raton, di Domenico Fosco (2013-10-09 11:51)

Questa supercar conmarchio Lamborghini è stata realizzata con un so ware 3D dal nostro le ore [1]Domenico Fosco.
Ha il nome di un toro di comba mento, Raton, ed è una coupé-targa con un originale te uccio rigido richiudibile
ele ricamente.

–

1. /QK2MB+Q@7Qb+Q
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Video: Nismo Vs Wingsuit - Video Sponsorizzato (2013-10-09 18:33)

Una sfida mozzafiato: è quanto ci viene proposto in questo video, che vede confrontarsi due atle sulle alpi
Svizzere. Uno è Peter Pyzera, campione Nissan GT Academy in Germania nel 2012, alla guida di una Nissan Nismo
370Z. L’altro è Dave Barlia, con una tuta alare. L’obie vo per entrambi è quello di giungere per primo a valle. Uno
affrontando con la coupé giapponese i pericolosi tornan della montagna, l’altro ge andosi in volo da una ve a di
1.300 metri ad una velocità di oltre 210 km/h.

A tenere so o controllo lo stato fisico degli atle Nismo c’è il sistema di analisi JukeRide: su una Nissan Juke è
montata una strumentazione con monitor in grado di verificare da biometrici e telema ci, che possono poi essere
controlla e verifica per migliorare i momen di maggiore concentrazione e migliori performance. Chi vincerà la
sfida? Vi lasciamo la sorpresa, guardando il video sino alla fine.

Sponsorizzato da Nissan

9° Samba Summit & Veteran Volkswagen Show alla Mecca di Ferdinand Porsche (2013-10-10 00:29)

E’ par to dalla provincia di Bolzano il 9° Samba Summit & Veteran Volkswagen Show, classico Mee ng au-
tunnale firmato Club Volkswagen Italia (ufficialmente riconosciuto da Volkswagen Group Italia) e federato alla
Associazione Amatori Veicoli Storici ([1]A.A.V.S.). Circa 40 i seleziona ssimi equipaggi di Volkswagen anteceden al
1967 e Porsche 356, provenien dal centro e nord Italia; raduno che ha visto quest’anno anche la partecipazione di
un pulmino T1 (ex Vigili del Fuoco) proveniente dalla Svizzera e un Samba del ‘65 tedesco.
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Appuntamento all’uscita Egna-Ora dell’A 22, welcome coffee, check Partecipan e partenza direzione Val d’Ega
con perno amento allo Zirm good life hotel di Obereggen. Ad accoglierci nelle camere, gradita sorpresa, le rinomate
meleMarlene, pico fru o dell’Alto Adige! Cena di benvenuto con la “nouvelle cuisine”: “Schiume a al prosecco con
cros ni di pasta sfoglia alla cannella” e “Bocconcini di cervo, ribes e cavolo rosso stufato”. L’evento, che ha portato
gli appassiona del marchio VW e Porsche nei luoghi storici dell’inizio del mito, è stato fortemente condiviso e
supportato da Manfred Dalceggio e Florian Eccel, tolari di Auto Brenner S.P.A., Concessionaria del Gruppo, la quale
sin dagli anni ‘50 rappresenta con eccellenza il Marchio in tu o l’Alto Adige. Ed è infa nella Sede storica di via Lancia
3 a Bolzano che nella ma nata del 5 di o obre si sono ritrova tu gli equipaggi, accol da una esposizione tema ca
con un magnifico e raro esemplare di Maggiolino cabriolet Hebmuller (solo 780 esemplari nel mondo) affiancato da
una versione racing di una aggressiva Porsche 356 ed in rappresentanza dei veicoli commerciali un perfe o esemplare
di TYP 2 T 2 prima serie, orgoglio del SignorManfred! L’area coffee break vedeva accanto a sè la display del Garage ’61
(Museo di Appiano) che ha curato una rassegna cos tuita da un “tri co” di TYP 2 T 1 commerciali in versione combi,
panel e pick up. Alla registrazione, è seguito il ri ro della ricca sacca gadget: cioccolata personalizzata, cappellini,
portachiavi e u le kit di ricambi da viaggio offerto dalla Dei Kafer Service. Tu e le ve ure partecipan sono state poi
so oposte ad una verifica tecnica, eseguita dal qualificato personale di assistenza dell’Auto Brenner; emozionante
rivedere i colora ssimi Volkswagen storici rientrare e “invadere” pacificamente i modernissimi pon sollevatori, a
fianco dei quali, per un giorno le avanza ssime e sofis cate apparecchiature diagnos che sono inesorabilmente
rimaste spente. Elevata la qualità dei veicoli presen , dal periodo bellico passando a raverso le versioni due vetrini
ed ovalino, sino alle sempre apprezzate 6 volt anni ‘60 con le varian Karmann Ghia coupè e Typ 3 Family car.
Notevoli anche i Type2 presen con par colare riferimento ai Samba e Combi in livrea “Figli dei Fiori”. Referenziate
le Porsche: una Pre A del 1952 1500 Super alles mento corsa (l’antesignana delle RS moderne su proge o 911), una
A T 1 del ‘58, una B T 6 del ‘63 e una 912 del ‘67. So o la sapiente regia del Presidente Marzio Cavazzu ideatore ed
organizzatore di questo magico evento, la carovana si è mossa verso Brunico, scortata dalla “Squadra Corse” di Auto
Brenner, con una sosta a Vandoies per visitare lo show room del rinomato marchio Sud Tirolese Loden e lo spaccio
Capriz famoso per i suoi formaggi pici. Proseguendo sulla SS 49, si è giun alla Sede Auto Brenner di Brunico, dove
è stato offerto un ricco pranzo a buffet con i prodo della Val Aurina: minestre di patate e zucca, formaggio fuso,
salumi affumica ed altre prelibatezze. E’ venuto quindi il momento di ripar re con questo singolare cruise che ci
avrebbe seriamente impegna ancora per 180 km da percorrere a raversando il Confine Austriaco (per alcuni è stata
la prima volta a bordo di una ve ura storica) per raggiungere la des nazione di questo “pellegrinaggio”: Gmünd
in Carinzia celebrando il ricordo del “Professor Dr. Ing. H.C.” e della sua Famiglia, che proprio in quella splendida
ci adina medioevale, ritrovò le forze per rialzarsi dalla devastante esperienza della II Guerra Mondiale, dando i
natali ad una delle ve ure spor ve più celebri e più ricercate nel mondo. Appena passato il Confine di Stato, sosta:
tu in coda per fare il pieno con un prezzo della benzina surreale per noi italiani: meno di 1,4 euro al litro… Ci si è
potuto concedere il lusso di fare il pieno con la Super Ul mate 100 o ani ad 1,479 euro! Il viaggio, evidentemente
impegna vo, è stato piacevole, sia per la proverbiale affidabilità delle ve ure sia per i panorami rilassan che
durante il tragi o si sono potu ammirare. All’imbrunire siamo arriva nei pressi di Gmünd dopo aver a raversato
Lienz e Spi al am der Drau, ma una interruzione stradale, dovuta ad una frana imprevista, ha costre o il gruppo
ad una deviazione nei boschi, ove sembrava ci si potesse smarrire da un momento all’altro, ma la 356 Pre A da 130
cv ha sen to il richiamo di casa e di li a poco ci siamo trova nella piazza principale di Gmünd davan al Gasthof
Kohlmayr. La cena conviviale, a cui hanno partecipato anche i Titolari Eccel e Dalceggio, ha visto la premiazione e la
menzione dello Staff e dei coadiutori, tra cui Fritz Ladurner, del gruppo Sud Tirolese presente a bordo di Kübelwagen
e due Pretzel Käfer ex militari. La domenica (6 o obre) è stata dedicata a tre momen di par colare emozione per i
partecipan . Inizialmente la visita al “Porsche Automuseum Helmut Pfei ofer”, situato nei pressi della ex segheria
in cui Ferry Porsche iniziò a costruire le sue automobili tra il 1944 e 1949. Il Sig. Pfei ofer, Dire ore e Curatore del
Porsche Museum in Gmünd, ha accolto con entusiasmo il gruppo, circa 70 persone ed ha dichiarato che “mai un Club
di appassiona è stato più gradito e meglio rappresentato”. Tra i rari cimeli custodi nelle stru ure del graziosissimo
e ricchissimo museo, anche la scocca n° 20 della 356 conosciuta come Superleggera, perché costruita in alluminio
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ba uto a mano su matrice in legno (mascherone) so o la scrupolosa supervisione di mastro Weber. Ci si è quindi
trasferi presso la prima stru ura produ va, tu a in legno per passare più inosservata nei terribili anni alla fine
del 2° Confli o Mondiale. A questo punto il rally stava per giungere al suo culmine, un evento che da anni Marzio
Cavazzu aveva nel cuore di realizzare : nel se antacinquennale del valico del Katschberg a mt. 1641 s.l.m. luogo
dalla magica atmosfera ove le “creature” di Ferdinand Porsche fecero i loro primi chilometri di collaudo: riportando
questo straordinario museo viaggiante a ripercorrere il medesimo tragi o. Il sole ha accompagnato gli intrepidi
temerari in questa “impresa”. All’inizio il percorso sembrava lieve, quasi troppo facile: forse l’aria frizzante alpestre
della Carinzia fa percorrere la salita anche in quarta velocità... Poi d’improvviso una pendenza non dichiarata, ma
presumibilmente del 15 – 16 %, me e mezzi e pilo alla prova... Si scalano le marce fino alla prima, l’arrampicata
sembra ardua, ma alla fine i “boxer” arrivano, come i loro progenitori al P.sso Katschberg dove il Presidente del
Club Volkswagen Italia consegna con soddisfazione un a estato di partecipazione , proprio nel medesimo punto ove
75 anni fa vennero fotografa i primi proto pi di quello che sarebbe diventato il mito della storia dell’automobile:
il Maggiolino Volkswagen. Unitamente ai mbri di verifica e percorso, il diploma cer ficherà la presenza a va
dell’equipaggio a questo entusiasmante rally rievoca vo. Dopo una pausa per i mezzi, gustato un sano file o e
brindato con una buona birra, è tempo di rientrare. A seconda delle distanze saranno svariate cen naia di km che
si dovranno ancora fare prima di un meritato riposo. Ma l’entusiasmo che ha generato rivivere l’atmosfera di ques
luoghi storici e allo stesso tempo fiabeschi, ha dato a tu la giusta carica per questo ul mo sforzo. Grazie a Marzio
Cavazzu , al Club Volkswagen Italia, ad Auto Brenner e a tu a la complessa ed ar colata macchina organizza va che
ha coinvolto Comuni, Forze dell’Ordine e naturalmente decine di persone appartenen a Volkswagen Group Italia
e Volkswagen Financial Services e naturalmente anche agli Sponsor e Patrocinatori (Associazione Amatori Veicoli
Storici), i quali con il loro contributo hanno reso possibile la realizzazione di questo evento da sogno ambientato in
terre di straordinaria bellezza e intrise di Storia, anche automobilis ca.

–
Carlo Caruga - Ufficio Stampa [2]Club Volkswagen Italia

1. ?iiT,ffrrrX��pbXBif
2. ?iiT,ffrrrX+Hm#pQHFbr�;2MBi�HB�XBif

9463



Disegni dei le ori: nuova Ferrari 458, di Massimo Calabrò (2013-10-10 11:15)

Il nostro le ore Massimo Calabrò, che disegna auto come passatempo, ci invia questo schizzo raffigurante
un’ipote ca erede della Ferrari 458.

–
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Arte: a Por mão una mostra di Ricardo d’Assis Cordeiro dedicata alla motoring art (2013-10-11 19:43)

Tra il 18 e il 20 di o obre, presso il Box Racing School all’Autodromo Internazionale di Algarve (Por mão, in
Portogallo), l’ar sta [1]Ricardo d’Assis Cordeiro, già noto ai le ori di Virtual Car, esporrà alcuni dipin di motoring art
dedica alle automobili spor ve del passato.

I dipin in mostra saranno originali a olio su tela, e raffigurano corse, pilo e automobili d’epoca; ques i toli
di alcuni dei dipin in mostra, con rela ve dimensioni, che si possono visualizzare anche nella galleria di immagini
so ostante:

- 2012 S rling Moss Trophy - Tony Wood - Lister Knobbly 1959 (50X80 cm)
- 2012 S rling Moss Trophy - James Gibbon - Lister Chevrolet 1959 (50X80 cm)
- 2012 S rlingMoss Trophy - Rudi Friedrichs - Jaguar C Type 1953, Michael Thoulouze - Lotus XI LeMans 1957 (60X120
cm)
- 2012 S rling Moss Trophy - Jason Minshaw - Masera T61 Birdcage (45X90 cm)
- Cooper Mónaco 1959 V Lotus 17 Prototype 1959 (60X100 cm)
- Stefan Ziegler - Lister Knobbly 1958 (50X80 cm)
- 1000 Kms Race - Andy Wolfe, Leo Voayazides and Carlos Barbot (55X80 cm)

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f/�bbBb@+Q`/2B`Qf
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I lavori finalis di Autostyle Design Compe on 2013 (2013-10-12 18:01)

Abbiamo segnalato i vincitori della decima edizione di [1]Autostyle Design Compe on 2013, il contest orga-
nizzato da Berman SpA e con la rivista Auto & Design. Vi proponiamo di seguito i lavori di tu i finalis , elaborazioni
su auto di serie e proto pi esisten , che sono sta seleziona da una giuria tecnica di designer e specialis .

Questo l’elenco dei partecipan finalis , con le rela ve scuole d’appartenenza e i premi assegna :

Migliore proposta nella categoria Urban cars / SUV
Stefano Airoldi, Italia, 21 anni, ISSAMModena
Migliore proposta nella categoria Sports cars
Kévin Bouvier, Francia, 23 anni, Strate College, Francia
Premio del Pubblico "Virtual Versions" Wacom
Jennifer Andriamamonjy, Francia, 22 anni, CREAPOLE ESDI, Francia
Targa "Crea vity Award" Auto & Design
Mario Giuseppe Antonioli, Italia, 24 anni, Politecnico di Milano
Targa Auto &Design "Crea vity Award" Auto & Design
Francesco Binaggia, Italia, 23 anni, RCA Royal College of Art, Regno Unito

Cer ca di Partecipazione
Daniele Alessandro Caprio , Italia, 26 anni, IED Torino
Julian Delgado, Colombia, 27 anni, Politecnico di Milano
Ignacio Fernández Miño, Argen na, 26 anni, Umeå University of Design, Svezia
Ma hew Hunt, Regno Unito, 25 anni, Umeå University of Design, Svezia
Seunghun Jeong, Corea, 26 anni, IED Torino
Oumalaev Magomed, Russia, 24 anni, ISD Ins tut Supérieur du Design Valenciennes
Akash Patel, Regno Unito, 23 anni, RCA Royal College of Art, Regno Unito

9466



1. �miQbivH2

Le opere di Massimo Bere a esposte al Museo Taruffi durante Rombi Divini 2013 (2013-10-14 00:28)

La manifestazione [1]Rombi Divini, organizzata dal 30 agosto al 1 se embre 2013 dal Museo Taruffi di Bag-
noregio (Viterbo) e che come Virtual Car abbiamo seguito da vicino, comprendeva tra le altre inizia ve una mostra
personale del pi ore di motoring art [2]Massimo Bere a.

Vi proponiamo di seguito alcune delle immagini dei dipin espos nelle sale del Museo Taruffi, accanto alle in-
teressan ve ure della collezione; i quadri rappresentano auto del passato, sia raffigurate sta camente, sia in azione
durante celebri even spor vi. Massimo Bere a non solo è a ento ai de agli delle singole ve ure raffigurate, ma
riesce a trasme ere le emozioni di quei momen , fino a farci sen re il suono dei motori, lo stridore delle gomme, la
polvere sollevata dalle auto...

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f`QK#B@/BpBMBf
2. K�bbBKQ@#2`2ii�
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Disegni: Lamborghini Cabrera virtual concept, di Daniele Pelligra (2013-10-14 20:18)

[1]Daniele Pelligra, studente di archite ura noto ai le ori di Virtual Car per i suoi disegni, ci propone ora un
recente proge o di ricerca sui materiali e sistemi innova vi per quanto riguarda le spor ve del futuro, con un’ipotesi
di s le sul tema della futura [2]Lamborghini Cabrera, l’erede della Gallardo.

L’auto, la cui versione di serie è ancora in fase di sviluppo, è qui immaginata come una coupé dalle linee vicine a
quelle delle Aventador e Sesto Elemento, "in s le puramente italiano".

1. /�MB2H2@T2HHB;`�
2. ?iiT,ffrrrX#2?�M+2XM2if;�HH2`vfG�K#Q`;?BMB@*�#`2`�fRR9Rejdd
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Una sorpresa al Track-day: la 4c scende in pista! (2013-10-17 13:05)

La Scuderia del Rostro ha fa o una bella sorpresa ai propri soci che hanno preso parte al track-day svoltosi a
Balocco domenica 13 o obre 2013: una Alfa Romeo 4C, sapientemente guidata da un collaudatore sul [1]Misto
Alfa è stata messa a disposizione per un primo approccio. La manifestazione aveva in realtà già riservato una
sorpresa: l’apertura di una terza pista in contemporanea: il cosidde o “Mis no” ovvero il tracciato in cui si verifica il
funzionamento dei leveraggi del cambio ricavato all’interno del Misto Alfa.

In poco più di un paio di km si effe uano 24 cambiate con velocità comprese tra i 50 e i 180 km/h. Stre o e
sinuoso, il tracciato è risultato molto impegna vo e preferito da chi aveva ve ure meno poten ma più maneggevoli.
Un giro si compie in meno di un minuto e 15 secondi, rendendo il giro estremamente impegna vo per la concen-
trazione.
Verso le 11.30 la 4C arriva sul piazzale Pavimentazioni Speciali, con i fari a LED che tagliano il grigio di una giornata
autunnale. Il resto della carrozzeria sembra quasi mime zzarsi con il cielo, visto il colore argento metallizzato, ma la
sagoma dalle linee grintose emerge tra tu e le auto che sono in a esa di entrare in pista.
L’auto viene circondata dalla curiosità, la si guarda, si esprimono giudizi, si ammirano le forme e gli alles men , il
brontolio del motore al minimo è ammaliante. Il pubblico è decisamente sofis cato, persone che hanno una vera
passione per l’automobile, che amano guidare e portare al limite la propria ve ura, ve ura che non si vede tu
i giorni per strada. Si formano capannelli dove si esprimono commen posi vi, si fanno confron con quanto il
mercato offre a ualmente. Il posizionamento scelto da Fiat, a metà strada tra l’Elise e la Cayman, sembra prome ere
un buon successo di mercato. Non mancano le perplessità su alcune scelte che sembrano de ate più dalla ricerca
este ca che la funzionalità: i cerchioni con gomme troppo ribassate, i terminali di scarico che sanno un po’ di
a ermarket, le pinze dei freni posteriori flo an . Però le curiosità e l’orgoglio di avere un bel prodo o italiano
prevale.
I turni di prova sulla 4C sono limita , quindi tramite sorteggio si individuano i fortuna che potranno effe uare il
giro di prova. Il primo passeggero sale e il collaudatore parte a razzo. La ve ura schizza veloce in pista. Il cambio
a doppia frizione è molto rapido ed efficace, anche se al momento della cambiata, la sonorità del motore non è
molto entusiasmate. Un fa o chiaramente legato al motore sovralimentato. Ci spos amo nell’area Olandese per
sca are alcune foto dinamiche. La 4C schizza velocissima, con prestazioni di velocità ed accelerazione veramente
notevoli, paragonabili a quelle di una Porsche GT3 RS. Nelle mani del collaudatore si districa con agilità nelle curve
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più impegna ve del circuito.
Nel primo pomeriggio, anche noi abbiamo la possibilità di apprezzare un giro sulla 4C. “Scendiamo in auto”, allacciamo
la cintura e prendiamo confidenza con l’abitacolo che, nonostante sia quello di una berline a a due pos secchi, non
dà senso di claustrofobia. Interessante la soluzione di sos tuire la strumentazione con un singolo display che, per
l’uso in pista, mostra solo il contagiri mentre il fa o che non sia visibile la predisposizione per il montaggio di cinture
a 4 pun lascia un po’ di amaro in bocca..
Il collaudatore, invitato a darci dentro, parte a razzo ed alla staccata al fondo del re lineo accanto alla pavimentazioni
speciali ha superato il 180 km/h. La cambiata del doppia frizione è senza strappi, ed in abitacolo il sound del motore
è molto diverso, ricordando quello delle Alfe a. Il collaudatore esegue le cambiate a 6.000 giri/min, una linea rossa
a 7.000 avrebbe dato un po’ di pepe in più. L’agilità della ve ura è evidente, l’asse o non sembra par colarmente
rigido. Ad una precisa domanda, il collaudatore ci risponde che sta guidando con le regolazioni ele roniche in
modalità “Dynamic” che consentono una certa libertà di interpretazione delle curve. La dimostrazione è chiarissima
al tornan no stre o della variante finale del re lineo di ritorno: dopo aver preso la corda, il collaudatore affonda il
gas ed il retrotreno allarga vistosamente. Purtroppo il nostro giro volge al termine, ci sarebbe piaciuto farne ancora
e sopra u o sederci dal lato giusto. Scendiamo a malincuore e guardiamo con una certa invidia chi ci segue nel test
della ve ura.
Ci spos amo sul tracciato per sca are le ul me foto della giornata, che si è svolta con buona regolarità. Ci auguriamo
che tante 4C prendano parte ai futuri even della Scuderia del Rostro.

testo di [2]Piero Vanze ; fotografie di Piero Vanze e [3]Davide Bre

1. ?iiT,ffK�TbX;QQ;H2XBifK�Tb\HH498X9d3jjN-3XjyRNj�bTM4yXyRedeR-yXy9eN9N�i4F�x4Re
2. TB2`Q@p�Mx2iiB
3. /�pB/2@#`2iiB

Video: Luciano Bove, designer Renault, illustra il proge o Twizy a Designed in Green (2013-10-18 08:00)
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Il seguente video si riferisce all’intervento di [1]Luciano Bove, R &D Design Manager Renault, che illustra il
proge o [2]Twizy nell’ambito dell’appuntamento [3]Designed in Green 2013 organizzato dallo Studio Comelli di
Milano al Green Cars Forum -Lingo o di Torino.

IFRAME: [4]//www.youtube.com/embed/SfwZQzRWYtc?rel=0

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fHm+B�MQ@#Qp2
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;firBxv
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif+�i2;Q`B�f/2bB;M2/@BM@;`22Mf
4. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fa7rwZx_qui+\`2H4y
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Nuovi concept per Mahindra fra Minivan e SUV: i proge di tesi dei diplomandi in Car Design IED Torino
(2013-10-22 23:41)

Il proge o di tesi del Corso triennale post-diploma in Transporta on Design - car design dell’[1]Is tuto Eu-
ropeo di Design (IED) di Torino è stato realizzato in collaborazione con Mahindra: una casa indiana, ma intende
proporre soluzioni di trasporto interessan anche per il mercato europeo. In questo caso, si è tra ato di sviluppare
una moderna ve ura mul spazio.

La fase iniziale ha riguardato una brand research, con l’indagine conce uale sui valori e sul contesto culturale
di riferimento del marchio Mahindra; quindi la fase di design research, proponendo le idee proge uali in linea con
le richieste del brand. Tu e le proposte sono state sviluppate totalmente, anche negli interni, con la realizzazione
finale di video in 3D delle concept car, comprenden anche le trasparenze e le aperture.

Le soluzioni di trasporto sulle quali la commi enza ha richiesto di concentrare par colare a enzione erano
due: un Urban Minivan ultracompa o, dallo s le moderno e con una ges one innova va degli spazi interni, per
un giovane di 25-35 anni, sposato di recente con bambini piccoli; un Compact SUV che rispecchia il bilanciamento
fra piacere di guida e u lità, des nato sopra u o ad un libero professionista (es. impresario, idraulico o agricoltore).

Dalle proposte di tu gli studen sono sta individua i tre proge che hanno risposto meglio al brief in-
iziale: SHROOM di Aldo Maria Sica; CORE di Denald Jasini e Michal Sebas an Ptak e MAHINDRA BEE di Alex Vasil
Imnadze. I diplomandi che hanno preso parte al proge o hanno lavorato so o la supervisione di Fulvio Fantolino,
Coordinatore del Corso triennale post-diploma in Transporta on Design - car design. I tre proge sono sta realizza
in scala 1:4 grazie alla collaborazione di Cecomp e sono visibili presso la sede IED Torino di via San Quin no 39.

1. B2/@iQ`BMQ
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Auto e Moto d’Epoca 2013: pron a par re (2013-10-23 10:37)

Come ogni anno, si rinnova l’appuntamento con [1]Auto e Moto d’Epoca, l’appuntamento che si svolge alla
Fiera di Padova dedicato al mondo dei veicoli d’epoca in tu gli aspe . L’edizione 2013 par rà da giovedì 24 e
terminerà domenica 27 o obre: tante auto e moto del passato, e poi convegni, tavole rotonde, aste, e incontri con
pilo e protagonis del se ore, compresi momen dedica alla motoring art.

Tra i numerosi stand ci sarà anche quello del [2]Museo Nicolis di Villafranca Veronese, che esporrà una raris-
sima Benz 8/20 PS Jagdwagen a 6 pos del 1914, una moto Triumph modello H e una bicicle a inglese da uomo
“Souple e” in legno alleggerito. Lo stand Peugeot sarà invece dedicato ai 30 anni della 205, mentre nello stand
del Registro Fiat (padiglione 4), oltre alle auto d’epoca, sarà presente l’ar sta [3]Massimo Bere a, che, oltre
all’esposizione di alcuni dipin dedica alla motoring art, realizzerà alcuni dipin in extempore.

Ci sarà un’anteprima riservata a collezionis , organi di informazione, adde ai lavori e alcuni visitatori (con
biglie o a 35 euro) per la giornata di giovedì, mentre l’apertura ufficiale avverrà venerdì 25 o obre, con biglie o a
19 euro biglie o intero (rido o 15 euro, bambini entro i 12 anni omaggio.
Venerdì 25 alle ore 17 sarà illustrato il programma della prossima Coppa d’Oro delle Dolomi ; ci saranno anche due
incontri organizza dall’Automobile Club d’Italia: alla ma na, il workshop di educazione stradale "Una strada per la
vita, una vita per la strada", con i giovani studen di Padova e diversi rappresenta delle is tuzioni locali, mentre alle
15 è prevista la tavola rotonda "Classiche: il valore aggiunto per vincere la crisi - I benefici che il mercato dell’auto
moderna trae dai valori della tradizione e della storia dell’industria Automobilis ca", con numerosi rappresentan
del mondo delle auto classiche.

Al sabato, ore 10, le premiazioni delle Serie Ufficiali ACI-CSAI 2013 per i Trofeo A112 Abarth, Challenge Rally
auto storiche e Trofeo Tre Regioni, mentre alle 11 la presentazione delle novità della Winterace, gara di Regolarità
Classica CSAI che si terrà a Cor na d’Ampezzo dal 20 al 22 febbraio 2014. Altre gare di regolarità presentate saranno
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il trofeo Terre di Canossa e la Cento ore Classic. Alle ore 14, allo stand ACI, le prime premiazioni (categoria “auto
u litarie e berline”) del concorso "Povere ma belle" inde o da “Auto e Moto d’Epoca” e dalla rivista “Ruoteclassiche”,
mentre alle 15 l’incontro “I grandi campioni rally di ieri, oggi e domani”, con i campioni Sandro Munari, Miki Biasion,
Giandomenico Basso ed Umberto Scandola. Nel pomeriggio presso l’area Congressi (dietro i padiglioni 5 e 6) ci sarà
un’asta Motorasta di veicoli e accessori d’epoca. Alle 16, allo stand ACI, la presentazione del volume "Reparto corse
Lancia - La genesi di un mito raccontata da un protagonista" degli autori Gianni Ton ed Emanuele Sanfort. Tra le
inizia ve esterne, in via Tommaseo, il secondo Raduno internazionale BMW Z1 con la presentazione ufficiale della
BMW X5 e della Serie 4 Coupé e l’esposizione di auto d’epoca del BMW Auto Club Italia: è la prima volta che BMW
Italia partecipa dire amente alla manifestazione di Padova.

Alla domenica, si concludono innanzi tu o gli appuntamen per rendere omaggio ai 50 anni della Porsche
911: l’Italian Tour termina con 400 Porsche 911, proseguendo con due concer jazz al Caffè Pedrocchi (via VIII
Febbraio) alle ore 11 e alle ore 18. Allo stand Audi Sport Club Italia sarà presente il pilota Dindo Capello; dalle ore
10 alle ore 19, i visitatori possono ammirare nel viale centrale tra i padiglioni 4 e 14 le auto del concorso di eleganza
“Povere ma belle”, dal valore inferiore a 12.000 euro e più di 25 anni. Alle ore 13 le premiazioni della sesta edizione
del Campionato di regolarità Torri & Motori al padiglione 4 presso lo stand di Scuderia Modena Historica. Alle
14.30 presso lo stand ACI seconda tranche di premiazioni (categorie “spider, coupé e speciali” ) del concorso “Po-
verema belle”. La giornata si chiude presso l’area Congressi (dietro i padiglioni 5 e 6) con una nuova asta diMotorasta.

Tu e le informazioni sono disponibili nel sito ufficiale, e a raverso una specifica app di Vodafone Italia per
fornire informazioni in tempo reale (QRCode su [4]www.autoemotodepoca.com).

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f�miQ@2@KQiQ@/2TQ+�f
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fKmb2Q@MB+QHBb
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;fK�bbBKQ@#2`2ii�
4. ?iiT,ffrrrX�miQ2KQiQ/2TQ+�X+QKf

BMW Serie 4 Cabrio: bozze di s le (2013-10-23 10:54)
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E’ pronta a debu are al Salone di Los Angeles, per iniziare le vendite all’inizio del 2014, la nuova [1]BMW Se-
rie 4 Cabrio, erede della precedente [2]serie 3 Cabrio. Vi proponiamo di seguito alcuni bozze di s le della ve ura,
e tre immagini con vedute della ve ura chiusa, aperta e con apertura del te o in movimento.

La Serie 4 Cabrio è una coupé-cabriolet a qua ro pos , con il te o che può aprirsi o chiudersi in 20 secondi,
con velocità fino a 18 km/h, e bagagliaio che ha volumetria variabile da 220 a 370 litri. Tra gli op onal disponibili,
debu a lo scaldacollo per i pos anteriori, mentre dal punto di vista este co la linea deriva da quella della Serie 4
coupé: è da notare come le forme e il meccanismo del te o perme ano di non avere una coda par colarmente alta,
a differenza di altre concorren .

1. b2`B2@9
2. b2`B2@j@+�#`BQ

Honda S660 Concept, una piccola spider a motore centrale (2013-10-24 00:15)

Una volta gli italiani erano maestri nella realizzazione di piccole spider e coupé, su pianali di auto piccole o
medie, capaci di garan re diver mento senza troppa spesa e con un design coinvolgente. Ora sono sopra u o gli
orientali a proporre piccole spor ve acca van : lo dimostra Honda, con la S660 concept che verrà presentata al
prossimo Salone di Tokyo (20 novembre - 1 dicembre 2013).
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La S660 è una Kei car, le citycar lunghe non più di 3,4 metri che godono in Giappone di par colari agevolazioni fiscali
e di parcheggi riserva . Si tra a di una spider due pos dalle linee tese e moderne, e dalle proporzioni che, almeno in
fotografia e nei bozze , non fanno sembrare l’auto come una specie di "gioca olo". La piccola Honda si inserisce, per-
altro, nel filone delle spider compa e di casa, come dimostrano le sigle S500 e S600, ossia la prima ve ura prodo a
dalla casa e la sua evoluzione. Per garan re piacere di guida, il peso della concept è molto rido o, tra 850 e 900 kg,
mentre il motore è posteriore centrale e la trazione posteriore, ovviamente con soli due pos a sedere. Anche con un
motore non troppo potente, ma leggero -un tre cilindri turbo a benzina da 64 CV- la guida si preannuncia piu osto
divertente, grazie anche al cambio CVT a variazione con nua ma in grado di "bloccare" 7 rappor per una guida più
spor va. All’interno, poi, prosegue la sperimentazione Honda vista anche in altre concept spor ve, con un interno
avvolgente molto orientato verso il guidatore e ricco di comandi su più piani. La S660 potrebbe diventare una ve ura
di serie dal 2015, e al di fuori dell’Europa dovrebbe poter essere dotata di unmotore da 1 litro con 100 CV di potenza.

Caterham Seven 160: entry-level con 3 cilindri e meno di 18.000 euro (2013-10-24 19:01)

A par re da gennaio 2014 inizierà la produzione della Catheram Seven 160, con inizio delle vendite a par re
dalla primavera. Si tra a della versione entry level della celebre spor va di derivazione Lotus Seven, in vendita da
14.995 a 17.995 sterline (da 17.690 a 20.050 euro al cambio a uale) a seconda se già montata o parzialmente da
assemblare.

Il minor costo è dato sostanzialmente dall’impiego di un piccolo motore, un 3 cilindri 660 cc di origine Suzuki
capace però, grazie al peso rido o, di far raggiungere alla Seven 160 la velocità massima di 160 km/h, ma sopra u o
di staccare un tempo di 6,5 secondi nell’accelerazione da 0 a 100 km/h. Il tu o con il consueto diver mento alla
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guida garan to dall’archite ura della Lotus Seven classica. In Europa questa versione sarà lanciata come Seven 165,
puntando l’accento sul risparmio del carburante e la riduzione delle emissioni. Insomma: anche per la entry level
della gamma il piacere di guida sembra garan to, dopo tan anni di Seven, rispe ando l’idea originaria di Colin
Chapman.

Disegni dei le ori: nuova Fiat 127, di Salvo Armenia (2013-10-29 00:01)

[1]Salvo Armenia ci propone un proge o di restyling della Fiat 127. Dopo aver disegnato una prima proposta
già nel 2008, ha aggiornato il disegno cercando di recuperare alcune peculiarità del modello originario e aggiungendo
alcune cara eris chemoderne, seguendo la traccia segnata dal proto po presentato anche su Virtual Car da [2]David
Obendorfer.

La nuova 127 è qui immaginata come una piccola coupé, cercando di so olineare questa cara eris ca estet-
ica, senza trascurare la versa lità.

–

1. b�HpQ@�`K2MB�
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif/2bB;M@MmQp�@7B�i@Rkd@2@7B�i@Rkd@�#�`i?@/B@/�pB/@Q#2M/Q`72`f
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Virtual cars: nuova Fiat Punto, di Pasquale Santoro (2013-10-29 12:00)

Questa nuova interpretazione della futura Fiat Punto in 3D ci è stata inviata da [1]Pasquale Santoro. In questo
caso, l’ispirazione viene dalle Fiat degli anni se anta, come la 127 II serie o la 128 coupé, mentre le misure sono
quelle della 500 L, tranne ovviamente l’altezza che è di 1.490 mm.

–

1. T�b[m�H2@b�MiQ`Q
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Fotografie dei le ori: Auto e Moto d’Epoca 2013 (2013-10-30 02:31)

Si è conclusa da poco la rassegna [1]Auto e Moto d’Epoca presso la Fiera di Padova. Per la rubrica dedicata
alle fotografie dei le ori, vi proponiamo le immagini inviateci da Stefano Bellafemmina, che ringraziamo, dedicate
alla manifestazione di quest’anno.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�miQ@2@KQiQ@/W2kW3yWNN2TQ+�@kyRj@T`QMiB@�@T�`iB`2f
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Torino Motor Show, la capitale piemontese riprende il tes mone di Bologna? (2013-10-30 19:51)

Tra le tante cose di cui noi torinesi lamen amo lo scippo da parte di altre ci à (cinema, radiotelevisione, moda,
telefonia, ecc.) c’è anche il Salone dell’Automobile di Torino. La perdita del Salone (in inglese Turin’s Motor Show) è
certamente stata causata dall’a eggiamento monopolista della FIAT che, a metà degli anni ’80 per trovare un u lizzo
del proprio stabilimento del Lingo o dopo un costoso restauro a cura di Renzo Piano, vi fece trasferire dalla sede
storica di Torino Esposizioni uno dei più importan saloni dell’automobile.

Entrando in “territorio nemico” le altre case automobilis che abbozzarono e la manifestazione perse di au-
torevolezza, e quindi guadagni. Con una logica apparentemente ineccepibile, Fiat decise di affidare a Cazzola, che
da alcuni anni organizzava con crescente successo il Motorshow di Bologna, anche la ges one del salone torinese.
Inevitabilmente, Cazzola manovrò per eliminare la fas diosa concorrenza sabauda, agevolato comunque da una
formula più acca vante del suo show. Il risultato fu che l’edizione del 2002 saltò perché la Renault non volle esporre
a Torino e, a catena, tu gli altri costru ori si defilarono, bu ando al vento un Salone aveva superato appena i 100
anni di storia…
Quest’anno, le disastrose misure in materia economica intraprese dagli ul mi governi, sopra u o in fa o di
automobili, hanno portato ad una nuova fuga dall’Italia: anche il Motor show di Bologna, che da manifestazione
orientata all’automobilismo spor vo era diventata la vetrina italiana per i produ ori d’auto, è stato cancellato. Una
nemesi davvero ironica.

Chissà quindi, se la manifestazione organizzata domenica 27 o obre 2013 presso il [1]Fiat Industrial Village da
[2]Happy Racer, che ricalca le origini della manifestazione bolognese e presentata come Torino Motor Show,
sarà un embrione su cui sviluppare il ritorno di una grande manifestazione automobilis ca a Torino. In passato, al-
cuni tenta vi si erano svol nella vicina SanMauro con [3]Automodashow, ma dal 2008 non hanno avuto più seguito.

La formula dell’evento si è ar colata in due fasi, una sta ca e più marcatamente turis ca presso il padiglione
dell’Industrial Village, ed un’altra dinamica sulla pista di collaudo del comprensorio. Il benvenuto agli ospi è
offerto dall’esposizione dei veicoli industriali e di movimento terra: un camion in alles mento per i Vigili del Fuoco
elevava una pia aforma ad una quindicina di metri dal suolo. Davan al padiglione è stato alles to un merca no di
prodo enogastronomici so o l’egida di SlowFood, mentre all’interno sono state proposte a vità per bambini che
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comprendevano una scuola di guida e una bella pista di slot-cars, l’apertura del museo dei mezzi industriali Iveco, a
cui sono sta recentemente aggiun 2 camion Lancia.

Più interessante per gli appassiona quanto organizzato lungo la pista di collaudo dove sono state esposte vet-
ture da corsa e ben 72 Lancia Delta HF Integrale stradali in abbinamento alle 10 da compe zione. Un o mo
successo del [4]Delta1one club che con pochissimo preavviso è riuscito a raccogliere così tante ve ure, oltretu o
in contemporanea con Auto e Moto d’Epoca a Padova. Nella parte interna del circuito è stato alles to un tracciato
per una prova ad inseguimento molto tecnica ed impegna va. A differenza di quanto predisposto per il Memorial
Be ega, in cui le par in asfalto si alternano a quelle in terra, in questo caso abbiamo solo asfalto, ma visto lo scarso
u lizzo e l’età del medesimo, la superficie è polverosa e con zone di aderenza molto diverse tra loro. Le ve ure che si
sfideranno sul tracciato, per la maggior parte con lo scude o di Borgo San Paolo, sono principalmente auto u lizzate
nei rally ma non mancano proto pi da salita e ve ure da formula ve ure sport e gran turismo.
Entrano in gara varie Delta Integrale, sia 16 valvole che Evoluzione. Anche due inarrivabili S4 si esibiscono sul
tracciato tortuosissimo, dimostrando però che le sue prestazioni di accelerazione sono difficilmente eguagliabili: una
giovanissima fotografa la definisce “auto da guerra”.
Il momento più emozionante è quando Massimo “Miki” Biasion si esibisce a bordo della Delta Integrale 16v di
proprietà di Nino Catania, la ve ura è la stessa con cui corse nel 1990. Il pubblico è entusiasta, si esalta ricordando
quando le ve ure torinesi erano regine incontrastate dei rallies, quando ques erano assai più impegna vi di oggi,
quando la tecnologia italiana de ava legge ed il prodo o non era solo marke ng a base di Mohito.
La nostalgia è molto forte, e si può notare la differenza di interesse che suscitano le Delta Integrale rispe o alle 500
e Grande Punto Abarth. Le nuove spor ve con lo scorpione sono ammirate dai bambini presen , ma si nota che i
loro papà hanno saputo trasme ere la passione che le Lancia avevano suscitato a suo tempo e si fermano molto più
a lungo a guardare le vecchie glorie.
Al pomeriggio Biasion si esibisce nuovamente, però questa volta a bordo di un camion IVECO Trakker preparato per i
grandi raid e a bordo di una S4 in livrea Mar ni.

Le compe zioni hanno incoronato Antonio Da Rios, che sulla Delta S4 in livrea Marlboro ha vinto la categoria
“Rally Show”, e Alessandro Tinaburri, che a al volante della Formula Gloria C8 della Scuderia Oltrepò, ha vinto la
categoria “Formula Challenge”
A conclusione di questa bella giornata, i”SOUND TRUCKS” si esibiscono in un concerto all’interno del padiglione
dell’Industrial Village.

–

1. ?iiT,ffrrrX+M?BM/mbi`B�HpBHH�;2X+QKf
2. ?iiT,ffrrrX?�TTv`�+2`KQiQ`bTQ`iX+QKf
3. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif�miQKQ/�b?Qr@kyy3@�@b�M@K�m`Q@iQ`BM2b2@`2bQ+QMiQ@/B@TB2`Q@p�Mx2iiBf
4. ?iiT,ffrrrX/2HiRQM2+Hm#Bi�HB�XBif
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Disegni: Ferrari Vintage, di Aldo Cerri (2008) (2013-10-31 10:54)

[1]Aldo Cerri ha realizzato questa elaborazione grafica nel 2008 su tema Ferrari, con alcune considerazioni
sullo s le "vintage" realizzato sopra u o in Italia a par re dagli anni ’50.

«In un tempo come l’a uale in cui il design automobilis co ha esasperato i contenu tecnologici e lo s le ha
perso la sua semplicità formale, lo "s le vintage" è anche un modo per far rivivere quel periodo del disegno italiano
che ci ha resi famosi nel mondo per la bellezza delle automobili».

1. �H/Q@+2``B
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9.11 November

BMW Serie 2 Coupé: video e bozze di s le (2013-11-04 10:47)

BMW aggiorna la Serie 1 due porte tre volumi e, come per la [1]Serie 4 nei confron della precedente 3 coupé,
trasforma il nuovo modello nella nuova Serie 2 Coupé. Al debu o nel mese di marzo 2014, insieme alla spor va
M235i Coupé, il design della nuova Serie 2 è chiaramente ispirato a quello della nuova Serie 1, di cui riprende la zona
anteriore e le linee morbide.
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IFRAME: [2]h p://bmw.lulop.com/embed/player/370171

IFRAME: [3]h p://bmw.lulop.com/embed/player/370172
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Più lunga della precedente Serie 1 tre volumi (ora le misure sono 4.432 x 1.774 x 1.418 mm), man ene il te o
spiovente e la coda rastremata dal modello precedente, risolte però con forme meno spigolose e linee raccordate
più dolcemente, migliorando l’aerodinamica (Cx 0,29). Grazie al passo più lungo, anche gli interni sono più comodi,
sopra u o per i pos posteriori, e aumentano le misure del bagagliaio. Gli interni, invece, sono più o meno quelli
dell’a uale Serie 1. I motori al momento del lancio partono con il 2 litri diesel da 143 CV e 320 Nm della 218d Coupé
e arrivano fino al 3 litri 6 cilindri in linea da 326 CV e 450 Nm della M235i Coupé. I video ci mostrano alcune viste di
esterni e interni della nuova BMW Serie 2, mentre le immagini si riferiscono a bozze e fotografie dal Centro S le
BMW, guidato dal responsabile del marchio Karim Habib e dal capo del design dell’intero gruppo BMW Adrian van
Hooydonk.

–

1. b2`B2@9
2. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjdyRdR
3. ?iiT,ff#KrXHmHQTX+QKf2K#2/fTH�v2`fjdyRdk

Disegni dei le ori: Lamborghini Raton, di Marcello Ferroni (2013-11-05 10:04)

Il nostro le ore [1]Marcello Ferroni ha affrontato con una tavola di disegni il tema di un’ipote ca nuova Lam-
oberghini, cui ha dato il nome Raton.
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–

1. K�`+2HHQ@72``QMB

Inaugurazione mostra d’arte "Pennellate di solidarietà" al Museo Mul mediale della 500 di Garlenda
(Savona) (2013-11-06 20:39)

Nella giornata di sabato 9 novembre, alle ore 11, sarà inaugurata presso il Museo Mul mediale della 500
«Dante Giacosa» di Garlenda (Savona) la mostra d’arte "Pennellate di solidarietà", a cura del pi ore e scultore Elio
Len ni. Le 34 opere in mostra sono state donate da vari ar s contemporanei, con lo scopo di dare speranza di
sopravvivenza e di un futuro migliore a mol bambini.

Come è noto, il Fiat 500 Club Italia è tes monial nazionale Unicef per la campagna contro la mortalità infan-
le “Vogliamo Zero”, e anche questa mostra ha lo scopo di fornire un contributo a questa causa. Durante la
presentazione, verrà inoltre esposto il calendario 2014 Unicef-Fiat 500 Club Italia rela vo al proge o “Io come tu,
uguali per la pelle”: il calendario ritrae bambini dal volto dipinto con bandiere di diverse nazioni, sullo sfondo delle
storiche Fiat 500 presen nel Museo di Garlenda. La Mostra resterà esposta al Museo Mul mediale della 500 sino al
6 gennaio 2014; l’inaugurazione è aperta a tu . Ulteriori informazioni nel sito [1]www.500clubitalia.it/

1. ?iiT,ffrrrX8yy+Hm#Bi�HB�XBif
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Nuova Nissan Qashqai (2013-11-07 18:44)

Difficile realizzare una nuova versione della crossover di classe media che, in mol merca , ha cos tuito una
vera e propria rivoluzione nel se ore, e un successo che ha in parte sorpreso la stessa casa. In Italia, addiri ura,
Nissan ha rinunciato a una berlina tradizionale o a una sta on wagon nella comba u ssima categoria del segmento
C (quello della Volkswagen Golf), per proporre solo la Nissan Qashqai, con un’operazione commerciale che ha dato
o mi fru , anche per la quasi totale assenza, all’epoca, di concorren dire e. Ora in un mercato più comba uto
nel se ore, Nissan rilancia con la nuova Qashqai, presentata oggi a Londra.

L’analisi del design mostra un’evoluzione della generazione precedente, con alcune cara eris che originali, e
altre già viste in altre ve ure della casa. Molto cara eris co il frontale, con il marchio Nissan incluso nell’ormai
onnipresente trapezio cromato senza il lato posteriore, e la mascherina che si raccorda con i fari allunga ; par colari
anche le pieghe dello scudo anteriore, che comprende in basso una presa d’aria, le luci di profondità e uno spoiler. Il
cofano dal taglio deciso ha, sopra le ruote, un rialzo che corrisponde a quello sopra le ruote posteriori, in parte tra
le por ere e le luci: un effe o che accentua l’aspe o da quasi SUV, supportato anche dalle protezioni inferiori e dai
parafanghi sporgen con grandi cerchi. La vocazione pra ca è accentuata dalle barre sul te o, mentre la finestratura,
circondata da un profilo cromato, si solleva bruscamente verso il montante di coda, aggiungendo personalità.
Completano il quadro le "onde" che muovono la fiancata, e che contribuiscono a slanciare il profilo. La coda appare
di impianto più tradizionale, con il luno o arrotondato sormontato da uno spoiler, un accenno di "labbro" subito
sopra il marchio Nissan, le luci avvolgen che entrano nel portellone, comprendente il vano targa trapezoidale. Nel
complesso una forma moderna e aerodinamica, che riprende l’alternanza tra linee morbide e spigoli di alcune Nissan
recen , ma senza arrivare a soluzioni estreme come per la Juke, data la diversa categoria di appartenenza. Gli interni
diventano ancora più maturi, con una plancia importante una consolle centrale dotata di schermo e dei principali
comandi, dalle finiture ulteriormente curate. Tra le novità tecniche si segnalano invece il nuovo pianale modulare
CMF, con sospensioni mul link al retrotreno riservate alle Qashqai con trazione integrale e un sistema per il controllo
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di beccheggio e so osterzo. I motori al lancio sono i diesel 1.5 da 110 CV e 1.6 da 130 CV, e i benzina Dig-T Turbo da
1.2 (115 CV) e 1.6 litri (150 CV).

Rombi divini inverno: il 15 novembre 2013 un incontro per parlare di motori e degustare grandi vini
(2013-11-09 18:49)

Se l’edizione 2013 di [1]Rombi Divini si è svolta con successo tra agosto e se embre, il [2]Museo Taruffi di
Bagnoregio (Viterbo) riprende anche gli incontri mensili invernali di Rombi Divini, con singole situazioni in cui si parla
di motori e si degustano vini di qualità. Il prossimo 15 novembre, presso l’Agriturismo Divino Amore di Bagnoregio
(ore 20.30), è prevista proprio una di queste serate nell’ambito di Rombi Divini inverno.

Gli invita alla serata sono Massimo Na li, gloria dell’automobilismo viterbese degli anni sessanta, e Gianluca
Carboni, pilota bagnorese in a vità con un ricco palmares: il tema sarà il mondo delle corse di ieri e di oggi e per
ricordare successi passa e come augurio per vi orie future. La parte enologica della serata sarà invece animata da
Donatella Cinelli Colombini, vice presidente delle Donne del Vino, Presidente del Consorzio Vino Orcia e fondatrice
del Movimento Turismo del Vino che ha inventato Can ne Aperte. La parte gastronomica sarà dire amente a
cura dall’Agriturismo Divino Amore. Il costo dell’ingresso è di 20 euro, con prenotazione obbligatoria ai numeri
0761.780811 o 0761.793340.
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1. `QK#B@/BpBMB
2. Kmb2Q@i�`m77B

Peter Schreyer, Chief Design Officer di Hyundai Motor Group, riceve il Premio onorario ‘Volante d’Oro’
(2013-11-12 18:47)

Il premio Volante d’Oro è un riconoscimento assegnato in Germania e piu osto noto in campo automobilis-
co; non capita però spesso che un Volante d’Oro "onorario" venga assegnato ad un designer automobilis co:
questo, anzi, era capitato soltanto a Giorge o Giugiaro nel 1995, in 31 anni di storia del premio. Il secondo designer
insignito di questo riconoscimento è ora [1]Peter Schreyer, Chief Design Officer di Hyundai Motor Group.

L’Honorary Golden Steering Wheel è stato assegnato a Berlino a Peter Schreyer come riconoscimento dei tra-
guardi raggiun nel se ore automobilis co, dopo la scelta effe uata dalla giuria formata dai rappresentan della
rivista AutoBILD, dalla testata BILD am Sonntag e dalla casa editrice Axel Springer. Peter Schreyer, nato in Baviera
60 anni fa, era stato già designer del gruppo Volkswagen (sua, ad esempio, la prima Audi TT o la prima New Beetle),
passando poi a dirigere il design Kia, e quindi, dall’inizio del 2013, l’intero s le per il Gruppo Hyundai dall’inizio del
2013.
«Sono profondamente onorato di ricevere questo importante premio -ha de o Peter Schreyer- che non solo rapp-
resenta per me un grandissimo traguardo personale, ma è sopra u o il più elevato riconoscimento dell’eccellente
lavoro di squadra che da anni i nostri designer portano avan in tu o il mondo. La grande responsabilità di coordinare
a livello globale il design del Gruppo Hyundai è per me una con nua sfida che perme erà al design Hyundai di
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evolversi nel tempo».

–

1. T2i2`@b+?`2v2`

Il Degler Calendar 2014 dedicato ai proto pi di Bertone (2013-11-13 19:41)

Il Degler Calendar è un calendario ideato da Piotr Degler che raffigura, su un grande formato 54x36 cm con
carta da 250 g, alcuni temi specifici sul mondo dedica al mondo dell’auto o del design automobilis co, con fotografie
ar s che e di qualità. Il tema di quest’anno è la Carrozzeria Bertone, con 12 proto pi dal 1947 al 2010, realizza
so o la supervisione di Bertone da designer come Marcello Gandini o, a ualmente, dal responsabile dello s le Mike
Robinson, entrambi intervista nel video seguente.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/REnSanw7gcg?rel=0

Il calendario può essere rifinito con una cornice 60x40 cm in fibra di carbonio su un supporto in alluminio an-
odizzato nero, ma è disponibile anche senza incorniciatura.
Questo l’elenco delle auto raffigurate rappresentano una selezione significa ve di concept car, ideate e realizzate da
Bertone, e oggi sparse in varie par del mondo:

1947 Fiat Barche a
1955 Alfa Romeo Giulie a
1967 Lamborghini Marzal
1968 Alfa Romeo Carabo
1969 Autobianchi Runabout
1970 Lancia Stratos Zero
1976 Alfa Romeo Navajo
1984 Chevrolet Ramarro
1999 Alfa Romeo Bella
2003 Bertone Birusa
2007 Fiat Barche a
2010 Alfa Romeo Pandion

Ulteriori informazioni nel sito [2]www.deglercalendar.com

–

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f_1Ma�Mrd;+;\`2H4y
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2. ?iiT,ffrrrX/2;H2`+�H2M/�`X+QKfBM/2tXT?TfBif

Disegni dei le ori: concept cars, di Lorenzo Nicola (2013-11-16 00:05)

Lorenzo Nicola, 18 anni, ci invia una serie di schizzi a mano libera con alcune concept cars.

–

9492



Virtual Cars: Ferrari GTO concept, di Roberto Bompani (2013-11-16 08:00)

Roberto Bompani ha realizzato questo modello virtuale, denominato Ferrari GTO concept, u lizzando gli stru-
men presen nel sito 3d n.com.

–
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Disegni dei le ori: concept cars, di Massimo Serafini (2013-11-18 01:45)

Il nostro le ore Massimo Serafini, 17 anni, ci invia una serie di disegni a mano libera raffiguran varie auto-
mobili di fantasia.

Nuova MINI: considerazioni sul design (2013-11-18 19:12)
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La nascita di una nuova Mini fa sempre no zia: così è anche per la terza generazione nell’era BMW del cele-
bre modello inglese, che si rinnova nella versione più tradizionale, la classica berline a due volumi tre porte. Sempre
senza rinnegare lo s le e l’immagine voluto originariamente da Sir Alec Issigonis, ma migliorando e modernizzando
costantemente ogni singolo de aglio, su un pianale completamente nuovo.

Osservando la nuova Mini senza par colare a enzione, il modello sembra quasi immutato, così come era ac-
caduto nel passaggio dalla prima alla seconda generazione; guardando i de agli, si scopre invece che tu o è diverso
da prima. Il frontale è totalmente ridefinito: ha uno sbalzo maggiore e una diversa bombatura del cofano, una nuova
calandra che con ene la fascia di protezione e portatarga nella zona inferiore, una so le presa d’aria in basso, i fari
supplementari a lato. I LED disegnano una nuova firma sui fari ovoidali, sempre più inclina e "tridimensionali". La
profilatura intorno ai parafanghi con diverso rilievo prosegue negli scudi e nel so oporta, mentre la fiancata acquista
una nuova piega concava nella parte inferiore, e la linea di cintura sale lievemente verso la coda, come nella Paceman.
Nella coda spiccano alcuni elemen , come lo spoiler più pronunciato sul te o, il portellone più bombato, le luci con
LED più larghe, la fascia sopra la targa più evidente, il nuovo scudo paraur . La Cooper S propone alcuni elemen ,
come quelli applica sugli scudi anteriore e posteriore, che ricordano le modifiche di un tuner.

Variazioni nel segno della con nuità anche negli interni, che appaiono sempre cara erizza dalla grande stru-
mentazione circolare al centro, ora con schermo da 8,8" e un comando analogo all’iDrive di BMW, dalla nuova
strumentazione principale davan al volante, e da mol elemen circolari nel resto dell’abitacolo. Nuove è la parte
inferiore della plancia, a due "ali", mentre gli strumen e i comandi, oltre all’apporto delle più recen funzionalità
ele roniche, mostrano un livello di maturità sempre maggiore: ora gli alzacristalli, ad esempio, sono sulle por ere, e
sono disponibili accessori ele ronici come Head-Up-Display, l’High Beam Assistant, il riconoscimento della segnalet-
ica stradale e il Park Assistant con telecamera

Quanto alle altre par colarità, c’è da segnalare il nuovo pianale UKL1 che è totalmente diverso dal precedente, ed ha
dimensioni maggiori (3.821x1.727x1.414 mm, e 2.495 mm); aumentano gli ingombri esterni, però l’abitacolo cresce,
e il bagagliaio aumenta del 30 %. La nuova pia aforma sarà u lizzata anche per futuri modelli BMW a trazione
anteriore. I motori sono l’inedito 1,5 3 cilindri a benzina da 136 e 220 Nm della Mini Cooper, con consumi di 4,5 l/100
km, e il 2 litri 192 CV 4 cilindri della Cooper S (5,7 l/100 km); a gasolio, la Cooper D monta il 3 cilindri 1,5 da 116 CV
(3,5 l/100 km), tu Euro 6; più avan arriveranno altre motorizzazioni. Il cambio è manuale a 6 marce, automa co
a 6 marce in opzione, oppure automa co sport che riduce i tempi di cambiata. Le sospensioni sono MacPherson
davan e mul link al retrotreno, secondo lo schema BMW, in alluminio; a richiesta le regolazioni ele roniche degli
ammor zzatori.

–
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Our Future Mobility Now: un concorso Fiat sul tema della mobilità del futuro (2013-11-19 11:38)

Come sarà la mobilità del futuro? Fiat propone un interessante raccolta di materiali informa vi sulle linee
guida del design di un’auto per le prossimi generazioni, ad esempio a raverso il seguente video in cui Roberto Giolito
e il team del design Fiat elencano i pun chiave della crea vità che hanno portato a un nuovo modo di concepire la
mobilità Fiat. Su questo tema, è stato lanciato un concorso aperto a tu per esprimere le proprie idee al riguardo,
che scade il prossimo 23 novembre 2013.
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IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/9BeAkZD7yBI?rel=0

Per partecipare al contest, occorre collegarsi alla pagina ufficiale di [2]Our Future Mobility Now e cliccare sulla
tab; qui si potrà visualizzare un video tutorial, compilare un form d’iscrizione e caricare i contribu in formato A3
(tes , video, disegni, dipin , 3D, ecc.) a raverso un file .pdf di massimo 2 mega riguardan una nuova idea sul futuro
della mobilità. Le idee migliori saranno raccolte in una galleria nel sito web, e i finalis potranno vincere un viaggio a
Torino per una giornata al Centro S le, con Roberto Giolito e i suoi designer.

Nel video seguente, l’hangout tenutosi lo scorso 4 novembre, al quale abbiamo partecipato anche noi di Vir-
tual Car con alcune domande, insieme a Roberto Giolito, responsabile del design Fiat-Chrysler EMEA, e il suo team.
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IFRAME: [3]//www.youtube.com/embed/9QFY0P3xNW0?rel=0

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fN"2�Fw.dv"A\`2H4y
2. ?iiT,ff#BiXHvfh�#�*1�
3. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/fNZ6uySjtLqy\`2H4y
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La seconda edizione della WinteRace si riaprirà a Cor na d’Ampezzo dal 20 al 22 febbraio (2013-11-20 23:45)

L’ACI di Belluno offrirà il patrocinio per la seconda e a esa edizione della [1]WinteRace, la gara di Regolarità
Classica organizzata da Alte Sfere dal 20 al 22 febbraio e ancora una volta ospitata da una delle più pres giose e
amate località turis che delle Dolomi , Cor na d’Ampezzo.
Il "Grande Evento C.S.A.I.” è riservato a 80 ve ure immatricolate entro il 1976 e per il quale le iscrizioni, aperte il 2
se embre, si chiuderanno i 12 gennaio 2014.
Il percorso previsto che impegnerà le ve ure si snoderà per 461,02 Km intorno ai passi delle Dolomi e sarà arricchito
da performance sul circuito ghiacciato di Fiames. Le prove, cronometrate, saranno 63, con due pologie diverse di
rilevamento e vincerà l’equipaggio che avrà o enuto il risultato migliore con la somma di entrambi.

Il premio in palio verrà offerto da uno degli sponsor dell’evento che è Maison d’Horlogerie e consisterà in un
cronografo Parmigiani Fleurier, a cui sarà aggiunta una medaglia da parte del Presidente del Senato. Un premio è
previsto anche per l’equipaggio che o errà il migliore risultato nelle prove di media: un lingo o d’oro del peso di
100 grammi che sarà offerto dalla VP Bank, banca privata del Lussemburgo e secondo sponsor della manifestazione.
Ma non è tu o, perché anche questa seconda edizione troverà sostegno nella collaborazione del Museo Mille Miglia
che offrirà come premio ai secondi classifica assolu due coppe in argento.

La WinterRace si ar cola anche in equipaggi speciali al cui interno vengono scel altri vincitori: oltre al primo
equipaggio femminile e a quelli stranieri, gli organizzatori introdurranno, come novità, il premio agli equipaggi delle
prime tre case automobilis che che si classificheranno.
Il Grand Hotel Savoia di Cor na offrirà il proprio spazio per l’inizio ufficiale della manifestazione nella giornata di
giovedì 23, mentre la prima tappa della gara si svolgerà venerdì con la partenza da Cor na e toccherà località, passi
montani e ci adine molto note, sopra u o agli aman della montagna dolomi ca; dopo l’arrivo a Dobbiaco, la
tappa volgerà alla sua prima conclusione passando da Misurina e infine tornando a Cor na.
Nuova tappa e nuovi percorsi per gli equipaggi nella giornata di sabato 22, a averso luoghi altre anto affascinan ;
alla sera, al momento del ritorno, le ve ure saranno presentate al pubblico; la Cena di Gala e la Premiazione
avverranno la sera stessa al Grand Hotel Savoia.

La domenica, infine, è invece il giorno che sarà sicuramente molto a eso da tan partecipan : infa Centro
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Porsche di Padova, anch’esso sponsor dell’evento, inviterà gli equipaggi che lo vorranno ad un test drive alla guida di
una Porsche moderna sul circuito ghiacciato di Fiames.
Lo scopo di WinteRace non è, però, solo l’occasione di partecipare ad una gara dedicata a ve ure storiche, ma
l’obie vo è creare le condizioni per far conoscere luoghi bellissimi e ricchi di tradizioni legate al territorio di montagna
e s molare i giovani ad avvicinarsi alla storia dell’auto e alla gare di Regolarità Classica, proponendo un trofeo, il
“Vip Club Trophy”, donato dalla storica discoteca di Cor na d’Ampezzo. Oltre a ciò, vengono proposte agli equipaggi
offerte di soggiorno diversificate, che invoglino non solo a partecipare alla gara ma a trascorrere un fine se mana
ricco di idee ed even sullo sfondo di panorami invidiabili.

–

1. ?iiT,ffrrrXrBMi2`�+2XBifBif

Saloni di Los Angeles e Tokyo: alcune novità di design (2013-11-21 20:07)

In assenza del Motor Show di Bologna del 2013, le case sfru ano gli appuntamen di fine anno di Tokyo e Los
Angeles, saloni fissa nelle stesse date, dal 22 novembre al 1 dicembre 2013, per mostrare alcune novità di design
internazionali, sia per quel che riguarda le concept car che le ve ure di produzione. Di seguito, una piccola selezione
delle automobili proposte.

Ci sono alcune novità di prodo o piu osto significa ve, come la [1]nuova Mini, di cui abbiamo già tra ato in
un o specifico ar colo, che si man ene fedele alla sua tradizione, ma che in realtà si trasforma totalmente, più di
quanto le sue forme esterne lascino immaginare.
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Altra novità piu osto significa va è la Porsche Macan: la casa tedesca entra nel se ore delle SUV più com-
pa e, dopo aver ris lizzato la sua prima Sport U lity, la Cayenne. La Macan è sempre una ve ura alta e dal frontale
imponente con vistose prese d’aria, ma ha uno s le più morbido, vicino a una coupé o una berline a spor va, che
potrebbe piacere a chi vede nella Cayenne un modello troppo grande e distante dalla storia Porsche.

Grandi dimensioni, invece, per la Ford Edge Concept, che prefigura un SUV alto di gamma già diffuso negli
USA, e ora -secondo la strategia "one Ford"- pronto ad essere diffuso anche in altri merca . Ora che non possiede
più Range Rover, Ford propone a livello internazionale una grande sport u lity, dalle linee moderne e tese, con una
grande e imponente calandra e una punta di spor vità, che potrà piacere in alcuni merca .

Se si parla di bellezza automobilis ca, invece, difficile eguagliare la classicità inglese della Jaguar F-Type Coupé, che
affianca la versione spider e che prende le mosse dall’apprezzata concept [2]C-X16 di Ian Callum. Uno s le molto
Bri sh su dimensioni rela vamente compa e, fedele alle tradizioni del marchio, e, come spesso accaduto di recente
nel gruppo Jaguar-Land Rover (che fa capo all’indiana Tata), senza troppe differenze tra la concept e la ve ura di
produzione.

Non des nata alla produzione, ma curioso esperimento già visto in altre circostanze, è la Mercedes-Benz AMG
Vision Gran Turismo: sorta di interpretazione futuribile della 300 SL "ali di gabbiano", ma con parafanghi avvolgen
e linee più estreme, è in realtà un’auto virtuale per festeggiare l’uscita del videogame Gran Turismo 6, a dicembre.
Sarà guidabile solo virtualmente, con cara eris che tecniche fissate con precisione maniacale (a cominciare dai da
del V8 AMG), ma Mercedes ne ha realizzato un modello in scala 1:1, per vedere l’effe o dal vivo di queste forme.

Tan ssime le automobili giapponesi, che esplorano tan ssime pologie di ve ure, e mostrano le più recen
tecnologie e tendenze s lis che. Se la Subaru Legacy Concept an cipa le linee delle future berline alto di gamma
della casa, con linea a cuneo e un dinamismo maggiore rispe o ai modelli a uali, Mitsubishi analizza varie possibil-
ità di impiego della trazione ibrida su SUV di due diverse dimensioni (GC-PHEV e XR-PHEV) emul spazio (AR concept).

Tra le proposte di Honda, c’è la FCEV Concept, che è una berlina aerodinamica a 5 pos dalle linee futuribili e
dallo studio estremo dei flussi d’aria -si vedano ad esempio la rientranza nella fiancata, i passaggi d’aria anteriori, le
ruote carenate- ma che sfru a il nuovo sistema di fuel cell a idrogeno, a eso per il 2015, che sta interamente so o
il cofano anteriore. Anche la Toyota FCV Concept è una berlina 4 porte e 4 pos più grande dell’Avensis dalle linee
squadrate con spigoli vivi, secondo le più recen tendenze del marchio, ed è una fuel cell a idrogeno che an cipa la
produzione in serie del 2015

Dopo l’esperienza di Le Mans, Nissan affronta con la BladeGlider concept l’ipotesi di una spor va an conven-
zionale a forma di freccia, ma guarda al passato -con i consigli di giovani na negli anni ’90- con le concept a due
porte IDx Freeflow e IDx NISMO, le cui linee classiche a tre volumi e squadrate, con lunghezza di poco superiore ai
qua ro metri, e gli interni essenziali con molta pelle e metallo, ci riportano agli anni ’70.

Tante sono le proposte per piccoli commuter urbani, per risolvere il problema del traffico (e dell’inquinamento) nelle
metropoli giapponesi, ma anche per l’arrivo imminente di una par colare categoria di veicoli urbani che godono di
par colari vantaggi governa vi. La Toyota FV2 concept è una curiosa auto-moto con ruote a disposizione romboidale
e capace di essere azionate in base alle "intenzioni" del pilota, senza volante e pedali; più concreta e quasi pronta
alla produzione è invece la Honda MC-B concept, una sorta di Renault Twizy made in Japan, dal design curato e con
motorizzazione ele rica. Ci sono poi le proposte Suzuki che affronta in vari modi il tema delle 4x4, mul spazio e
veicoli "diverten " di piccole dimensioni, con le concept Crosshiker, X-Lander, Hustler e Hustler Coupé. Una nota a
parte va invece per la Yamaha Mo v.e, non tanto per lo s le, simile a quello di una Smart ForTwo un poco più larga e
un poco più bassa, quanto per la tecnologia iStream, uno space frame in metallo che integra elemen in composi
ricicla , proge ato dal noto ingegnere di Formula 1 Gordon Murray.
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We have Mar ni, therefore we party! Una mostra dedicata a Mar ni Racing al Museo dell’Automobile di
Torino (2013-11-22 12:07)

La Mar ni e Rossi è una delle aziende d’eccellenza nate nella Torino della seconda metà del XIX secolo. Quest’anno
occorre il 150° anniversario della fondazione dell’azienda nota in tu o il mondo per la produzione di vino, liquori
e vermouth, ed il ventennale della fusione con il gruppo Bacardi. Nelle strategie promozionali ado ate, una delle
più note è la sponsorizzazione delle ve ure da corsa a raverso [1]Mar ni Racing. Per questo mo vo Mar ni ha
organizzato una mostra dei veicoli che hanno portato la sua cara eris ca livrea con le strisce blu, azzurre e rosse.

Siamo invita al [2]Museo dell’Automobile di Torino per la presentazione della mostra. Nella hall principale
del museo si raccolgono molte persone, appassiona , collezionis , personaggi illustri che hanno scri o la storia
dell’automobilismo spor vo. Dopo la presentazione dei 150 anni di a vità dell’azienda possiamo visitare la mostra
gustando eventualmente un paio di cocktail a base di Mar ni. Le auto esposte, sia perché siamo a Torino, sia per
la lunga collaborazione, portano per la maggior parte lo scude o di Borgo San Paolo. Ma non mancano le Porsche
con una splendida 917, prima ve ura a portare la cara eris ca livrea Mar ni nel 1970, e la nuovissima 918 RSR.
Affascinante vedere insieme le monoposto che hanno portato i colori Mar ni: manca la Tecno F1, al cui posto però
viene sfoggiata una F2, ma ci sono le Brabham BT44 e BT45 e la Lotus 80.
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Il fascino delle Lancia con le strisce Mar ni è immutato: gli ospi ammirano le ve ure e ricordano i tempi in
cui il ruolo del marchio era ben diverso da quanto voluto dalle strategie a uali, i cui risulta in termini di numeri la
dicono lunga sulla loro validità. La Beta Montecarlo Turbo, che dava filo da torcere alle Porsche 935 “Moby Dick”,
la 037 in versione Safari, la paurosa Delta S4, ve ura che ha sfiorato di un soffio il mondiale, nonostante il terribile
sacrificio di Toivonen, il proto po ECV 2 e l’incredibile serie di Delta Integrale hanno dato tan ssimo lustro allo
sponsor. Tanto forte fu la collaborazione tra Lancia eMar ni, che nel 1992, dopo che i ver ci del gruppo FIAT avevano
deciso di abbandonare il mondo dei Rally, il sesto mondiale consecu vo della Delta fu conseguito come Mar ni
Racing.
Al termine della visita, agli ospite viene fa o omaggio di una bo glia di Mar ni.

–
[3]Piero Vanze per Virtual Car
Fotografie di Piero Vanze e [4]Davide Bre

1. ?iiT,ffrrrXK�`iBMB`�+BM;X+QKf�;2:�i2
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmM@MmQpQ@Kmb2Q@/2HHW1kW3yWNN�miQKQ#BH2@T2`@iQ`BMQ@B@HBM�m;m`�xBQM2f
3. TB2`Q@p�Mx2iiB
4. /�pB/2@#`2iiB

Reparto Corse Lancia, un mito vissuto dall’interno (2013-11-25 01:17)

Gianni Ton ha speso 20 anni della sua vita al Reparto Corse Lancia, reparto nato a metà degli anni ’60, inizial-
mente per ges re i clien spor vi e successivamente come vero e proprio centro sperimentale per realizzare le
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ve ure da corsa marchiate Lancia. Con una punta di nostalgia per una realtà cancellata da scelte strategiche
discu bili, Gianni Ton ha voluto raccogliere in un libro i ricordi rela vi alla prima fase della sua appartenenza al
Reparto: quella legata alla Fulvia. La collaborazione con un giovane ed entusiasta editore, Enrico Borgogno, e di
un giornalista con u passato agonis co, Emanuele “Lele” Sanfront, ha permesso di pubblicare un libro che non può
mancare nella libreria di un appassionato del marchio Lancia.

Dopo la prima presentazione avvenuta a Padova in occasione di Auto e Moto d’Epoca, Ton e Borgogno hanno
chiesto al Dire ore del Museo dell’Auto Rodolfo Gaffino Rossi di me ere a disposizione l’audi orium di 405 pos .
Gaffino Rossi, come da lui stesso confermato durante la presentazione, era molto perplesso sulla possibilità di
riempire l’intera sala per un semplice libro, ma è stato smen to dal fa o che mol ospi sono rimas in piedi.
Ton ha raccontando la genesi del libro si è de o compiaciuto della partecipazione, segnale evidente della passione
e dell’appeal che la Lancia spor va ha avuto e tu ’ora conserva, malgrado le opinioni dell’a uale management del
gruppo Fiat: 45 secondi di applauso sono il chiaro segnale del disagio verso le incomprensibili strategie del Lingo o.
Dopo aver ricordato i tan personaggi, alcuni non più tra noi come Mario Mannucci, Claudio Maglioli Luciano
Lombardini e Leo Cella, Ton passa la parola a grandi personaggi come Simo Lampinen, Piero Sodano ed Amilcare
Ballestrieri. Peccato per l’assenza del Drago. Si rievocano episodi che ormai sono leggenda, gli interven dei
meccanici effe ua in condizioni estreme, gli scherzi e gli even più memorabili di un’organizzazione che ha saputo
crescere fino a diventare una delle più micidiali armi agonis che nelle mani di Cesare Fiorio.

Al termine, dopo l’eccellente rinfresco, acquisto la versione deluxe, stampata in soli 200 esemplari numera ,
che comprende un volume con le scansioni dei famosi quaderni su cui Ton ha registrato i de agli di preparazione e
messa a punto di ogni Fulvia in ogni gara. Un documento importante per gli appassiona di Lancia Fulvia, un insieme
di de agli che perme ono di scoprire come una piccola coupé a trazione anteriore sia riuscita a imporsi in tante gare
durissime.
La dedica, con cortesia da gen luomo Piemontese, che Ton ha scri o sul primo volume è forse la cosa più bella
dell’evento.

All’uscita, nella hall principale del muse mi fermo ad ammirare e fotografare la F &M2, ovvero la più estrema
delle evoluzione delle Fulvia, costruita da Maglioli che partendo dal telaio nudo di una Rallye 1,3 HF, realizzò una
barche a compa a e molto performante con cui egli stesso vinse molte compe zioni.
Ho anche il piacere di condividere alcuni ricordi con la [1]Signora Maglioli e suo figlio Nicola.
Giunto a casa, in pochissimi giorni divoro il primo volume, assaporando in modo diverso il racconto di aneddo che
avevo già conosciuto leggendo i libri di [2]Sandro Munari e di Arnaldo Cavallari.
Il secondo volume è però una vera miniera di informazioni su come venivano preparate le ve ure, su come si
risolvevano problemi importan con fantasia perché i budget erano sempre risica . La me colosità di Ton è una
delle componen che insieme alla tenacia dei pilo , l’abnegazione dei meccanici e la capacità ta ca e strategica di
Cesare Fiorio hanno fa o grande la Lancia, ge ando le basi del successo che è durato fino al 1992.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifH�@b+QKT�`b�@/B@+H�m/BQ@K�;HBQHBf
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifb�M/`Q@KmM�`B@bB@`�++QMi�@�H@H�M+B�@iQm`@Bi�HB�M@/2bB;M@/B@iQ`BMQf
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La lista dei veicoli storici ACI: un parere del RIVS (2013-11-27 00:57)

A seguito della pubblicazione, da parte di ACI, di una lista di [1]veicoli storici, sorgono da più par domande
sulle ques oni legali e fiscali, e sulla situazione generale delle auto d’epoca. A questo proposito, proponiamo una
nota inviataci dal RIVS - Registro Italiano Veicoli Storici, in cui si esprime un parere sulla ques one.

«Il punto di vista del RIVS sul futuro del motorismo storico in Italia
In ques ul mi mesi il mondo del motorismo storico sembra giunto a un punto di svolta decisivo. Dopo anni di inerzia
a quasi tu i livelli, i tempi sembrano finalmente maturi per una riflessione approfondita sul futuro dei veicoli storici
in Italia. Due sono i fa ori che, più di altri, inducono ad un ripensamento complessivo di tu o il movimento e delle
leggi che lo regolano: da un lato, l’affacciarsi al mondo delle auto ultraventennali di modelli prodo in grandissima
serie e ancora molto presen sulle strade - tra tu la Fiat Punto; dall’altro, l’ingresso di un nuovo sogge o, ACI
Storico, che forte della propria stru ura ramificata e del proprio status di auctoritas parastatale ha scosso il placido
ambiente del motorismo con la proposta provocatoria di una lista che renderebbe assolutamente superflua per i
modelli presen nella lista stessa l’iscrizione ad un club di veicoli storici.
Proposta provocatoria, ma non risolu va, perché, se è vero che leggi poco chiare e a eggiamen di comodo
hanno causato una paralisi del movimento e l’instaurarsi di un duopolio di fa o, è altre anto vero che la proposta
dell’Automobilclub fa acqua in diversi pun .

L’ente guidato da S cchi Damiani coglie nel segno quando afferma che non è possibile che la concessione dei
benefici fiscali sia collegata ad una quota da versare ad un’unica associazione, situazione questa che costringe di
fa o il contribuente ad iscriversi solo ed esclusivamente all’ASI, o a versare ad essa una contributo. Perché l’effe o
principale di tale situazione è quello di limitare altre realtà di spessore, presen su tu o il territorio nazionale ed
impegnate sullo stesso fronte – tra le più a ve ci amo RIVS e AAVS – che vengono fortemente ridimensionate dalla
rendita di posizione che ASI è riuscita ad accaparrarsi in forza dell’interpretazione errata di una legge (l’art. 63 delle
L.342 del 2000). Tu avia con la propria proposta di una lista chiusa, ACI rischia di proporre un rimedio peggiore del
male.

Se difa si acce a di concedere indiscriminatamente a tu i modelli presen in una lista i benefici fiscali e
assicura vi riserva ai veicoli storici, il rischio è quello di elargire arbitrariamente ques benefici senza considerare
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l’effe va storicità di questo o quel veicolo: elemen quali lo stato di conservazione e la pologia di u lizzo del
veicolo sarebbero assolutamente secondari con l’effe o inevitabile di concedere benefici fiscali anche a veicoli in
stato di conservazione pessimo.
Allo stesso tempo e in maniera speculare, modelli esclusi dalla lista, ma in perfe o stato di conservazione e u lizza
dai proprietari come veicoli storici, non potrebbero mai accedere ai benefici di cui sopra.
Dunque, se l’obie vo dichiarato della lista è quello di limitare il proliferare di falsi veicoli storici e di favorire la
conservazione di quelli veri, non è nella lista che sta la soluzione.

Invece una soluzione, tanto semplice quanto condivisibile, potrebbe essere quella di stabilire dei criteri ogget-
vi (numero di soci, presenza territoriale, anni di a vità nel se ore) con cui riconoscere altri en cer ficatori, come
i già cita RIVS e AAVS, uniformando allo stesso tempo la pologia delle cer ficazioni riconosciute dalla legge e
le modalità e i criteri di emissione, evitando così esclusioni aprioris che e potenzialmente dannose. Perché una
sola cosa è certa: il principale criterio per stabilire se un veicolo sia storico o meno – al di là del pregio e dello
stato di conservazione del veicolo stesso – è l’u lizzo che di quel veicolo si fa. Un veicolo è storico se partecipa a
raduni e manifestazioni, e se è u lizzato a questo fine merita di essere considerato tale; così come meriterà il suo
proprietario di godere di determina vantaggi al fine di favorirne la conservazione a futura memoria. Vantaggi di cui
beneficerebbe tu o il movimento, e non soltanto una parte di questo.»

Ufficio Stampa [2]RIVS
–

1. ?iiT,ffrrrX�+BXBif�`+?BpBQ@MQiBxB2fMQiBxB�X?iKH\itniiM2rbW8"iinM2rbW8.4Rey8
2. ?iiT,ffrrrX`BpbXBif

Video: Renault celebra la vi oria dell’ul mo V8 di Formula 1 (2013-11-28 20:23)

Nel seguente video, Renault intende festeggiare in modo originale la vi oria della Red Bull del Campionato di
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Formula 1, che per la casa francese significa il dodicesimo tolo mondiale vinto da un motore Renault nella massima
formula.

Il tema del filmato è l’affiancamento in circuito dell’a uale gamma di ve ure di serie e la vi oriosa mono-
posto Infini Red-Bull Racing. Con il filmato, si rende omaggio anche all’ul mo motore nella stagione dei V8, il
più tolato del campionato; a par re dalla prossima stagione, arriveranno infa i più compa V6, che per la casa
francese è rappresentato dal V6 Renault Energy F1 2014.

IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/aMFx-bFoebE?rel=0

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f�J6t@#6Q2#1\`2H4y
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Virtual Cars: Lancia Delta HF Integrale Concept, di Angelo Granata (2013-11-29 00:01)

Un render che sta spopolando in rete in questo periodo è stato realizzato da Angelo Granata, e raffigura un’ipote ca
nuova edizione dell’indimen cata Lancia Delta HF Integrale, dominatrice dei rally.

La proposta virtuale della Lancia Delta Integrale Concept è definita con forme, proporzioni e tecnologie mod-
erne, ma prende spunto sia dalle forma squadrate della [1]prima Delta di Giorge o Giugiaro, sia dalle trasformazioni
della carrozzeria ado ate in modo specifico per la versione des nata alle corse, a cominciare dai parafanghi allarga
e i doppi fari circolari. Il risultato finale è quello di una ve ura moderna, ma con un evidente richiamo al passato.
Un’auto di immagine per il marchio Lancia, slegata totalmente dal "mondo" Chrysler, che allo stato a uale non può
che rimanere un sogno, se non immaginando la produzione di una one-off o di una piccolissima serie.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifmM�@H�M+B�@/2Hi�@�HH�@+Q`i2@/B@`2@;BQ`;2iiQf
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9.12 December

Disegni di automobili: nuova Alfa Romeo Montreal, di Antonio Di Sarno (2013-12-02 12:25)

Questo bozze o raffigurante un’ipote ca edizione moderna dell’Alfa Romeo Montreal è opera di Antonio Di
Sarno; potrebbe essere un’idea per una possibile nuova coupé alto di gamma da lanciare a livello internazionale.

–
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Sesta mostra-scambio e raduno di auto d’epoca a Osnago (Lecco, marzo 2014) per sostenere la ricerca
sulle lesioni del midollo spinale (2013-12-03 02:07)

In un momento in cui sembra che il Dio denaro sia padrone di tu o e che non si faccia nulla se non c’è un
guadagno, vi sono inizia ve benefiche che arrivano alla sesta edizione in armonia e con soddisfazione. Sempre con il
mo o “Chi aiuta l’uomo aiuta se stesso”, l’esempio viene dalla [1]6^ Mostra Scambio di Osnago (Lecco) organizzata
dall”’Associazione Amici della Paraplegia” e che con il sostegno di oltre 34 associazioni ruotan intorno al tema delle
auto e moto storiche si riuniscono ogni anno nel mese di marzo per offrire al pubblico, sempre più a vo (nel 2013
oltre 5000 visitatori), auto, moto, ricambi, automobilia ma non solo: Convegni, diba , raduni d’auto d’epoca. Il
tu o per raccogliere fondi per la "Ricerca sulle Lesioni del Midollo Spinale".

E’ una delle rare Mostra Scambio in Italia che ha l’ingresso gratuito e dove si respira una atmosfera surreale,
oggi come oggi, di amicizia e passione. La mostra-scambio è dedicata a Dino Cordaro, grande appassionato
seicen sta scomparso prematuramente, mentre promotore di questa e di altre manifestazioni di raccolta fondi è
Angelo Colombo, primo volontario al mondo operato dal professor Giorgio Brunelli, presidente della Fondazione
per la Ricerca sulle Lesioni del Midollo Spinale. Sabato 29 e domenica 30 marzo, dalle ore 9 alle ore 19, sarà aperta
al pubblico la Mostra-Scambio con numerosi stand; contemporaneamente il Brianza Slot club di Villasanta (MB)
organizzerà un pista di Slot Car con gare cronometrate. Alle ore 16 di sabato, si terrà il convegno con diba to sul
tema: "L’Automobilismo d’Epoca ed il Fisco" a cura di Sergio Pu ni (storico d’auto e costume), con interven di
collezionis e commercialis che illustreranno come le nuove norme di calcolo del redditometro vadano a porsi nei
confron delle autove ure di interesse storico, anche al fine di evitare inu li paure per gli appassiona che han
sempre pagato quanto dovuto ed evitare che il patrimonio storico italiano fin qui salvato sia annientato favorendo
solo i collezionis stranieri. Domenica 30 marzo ritornerà invece la consueta "Passeggiata di Primavera", Grande
Raduno per auto e moto storiche e spor ve di tu i tempi, con annessa caccia al tesoro a quiz e possibilità di prova
di regolarità riservata alle sole auto, a cura del Veteran Car Club Como. Tu o l’u le della manifestazione andrà in
beneficenza.
Per iscriversi all’evento o prenotare uno stand (4×4 mq) ed avere ulteriori informazioni:
info@comitatoparaplegia.com
[2]www.comitatoparaplegia.com
Angelo Colombo cell. 328 9860757
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Carlo Casari cell. 3408927229

Carlo Caruga
Promoter Fondazione per la Ricerca sulle Lesioni del Midollo Spinale

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBif\b4QbM�;Q�bm#KBi4*2`+��bBi2b2�`+?4p+
2. ?iiT,ffrrrX+QKBi�iQT�`�TH2;B�X+QKf

Concorso fotografico "Sca a la 500": premia i vincitori (2013-12-04 19:56)

Lo scorso 30 novenbre 2013 si è concluso il concorso fotografico «Sca a la 500 - Il mito con nua, la 500 stor-
ica ai giorni nostri», ideato da ASD Fotosport con la collaborazione del [1]Fiat 500 Club Italia e l’agenzia viaggi Alptur
di Albenga. Tan appassiona hanno partecipato con fotografie molto originali, rispe ando la finalità del concorso
di voler rimarcare il ruolo della Fiat 500 d’epoca come fenomeno sociale e di costume.

«Sono passa oltre 30 anni dalla fine della sua produzione, ma la 500 con nua a essere un’importante tas-
sello nella vita degli italiani» dice il presidente fondatore del Fiat 500 Club Italia Domenico Romano. «Abbiamo
appoggiato questo contest per dimostrare che la 500 ed i valori di affe o e comunione che essa rappresenta sono
vivi oggi più che mai ed il grande riscontro che abbiamo avuto lo dimostra ampiamente».

Lunedì 2 Dicembre si è riunita una giuria composta dai fotografi Massimo Cilloni ed Enrico Testa (fotografo de
La Stampa), dal commissario tecnico del Fiat 500 Club Italia Carlo Giuliani, dal presidente fondatore Domenico
Romano e dall’adde a stampa Francesca Caneri. Ques i cinque primi classifica :

1° CLASSIFICATO: De Cesero Paolo con la foto "da 0 a 30 in 500"
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Per aver saputo fornire un elemento di con nuità nell’arco di un lungo periodo storico e di vita vissuta.
"Eccoci là, sono Paolo a 6 giorni di vita in braccio alla mia madrina Annamaria esa amente trent’anni fa sulle scale
della mia vecchia casa di Longarone; e quale madrina migliore di una cinquecen sta?! Lei sì che lo é: ma vi rendete
conto che la prima e unica fedele macchina nella sua vita è stata (e lo è tu ’ora) una Fiat 500 Lusso? Acquistata nuova
quarant’anni fa, insieme hanno scri o la storia di una vita; e con la stessa 500 ci siamo reca sulle stesse scale per
sca are una foto di un frammento di vita in tu o e per tu o iden co al suo precedente, solo a 30 anni di distanza.
Tante cose sono successe e cambiate in questo tempo ed io le ho volute racchiudere in un intervallo custodito tra 2
fotografie. Che grande storia... chi volesse conoscerla venga a Belluno e la chieda alla 500 di Annamaria, lei l’ha vista
e vissuta tu a!"
Vince una crociera del Mediterraneo in MSC SPLENDIDA per 1 crociera di 8gg/7nn per 2 persone con partenza il 14
Dicembre ed una felpa firmata Fiat 500 Club Italia

2° CLASSIFICATO: Tor ni Simone con la foto "Il non luogo"
Per l’originalità della foto e per aver saputo calare la 500 in un contesto estremamente a uale, come richiesto dal
bando di concorso
"Il non-luogo del parcheggio: nel tessuto della ci à, le aree des nate alla sosta rappresentano dei non-luoghi
spersonalizza e cao ci. In ques grovigli di automobili sempre più uguali, la 500, come uno sperduto e colorato
pun no, riesce comunque sempre a dis nguersi e a ridare un significato e, perché no, anche un sorriso ad un insieme
così disordinato e anonimo."
Vince un pia o commemora vo, una felpa firmata Fiat 500 Club Italia ed un buono di 40 euro per la stampa del
proprio materiale fotografico su www.photobox.it

3° CLASSIFICATO: Centanni Antonio con la foto "Signore, si nasce!"
Per una fresca rappresentazione di "Italianità" in cui regna sovrana la 500
"Garlenda. La regina del teatro, al trucco prima di scendere in scena"
Vince un buono di 25 euro per la stampa del proprio materiale fotografico su www.photobox.it e una felpa firmata
Fiat 500 Club Italia

4° CLASSIFICATO: Tofanelli Daniele con la foto "La solitudine"
Per il contesto e lo sfondo estremamente originali ed acca van
"Foto sca ata alla mia 500 F nelle stupende vallate di Scansano. L’immensità di queste distese non spaventa questa
piccola e luccicante 500 che domina il centro della scena."
Vince un buono di 25 euro per la stampa del proprio materiale fotografico su www.photobox.it e una polo firmata
Fiat 500 Club Italia

5° CLASSIFICATO: Andracco Davide con la foto "Come papà"
Per l’originalità ed il sapiente accostamento tra il modellino del bimbo e la 500 del papà
"Grandi e piccini non sme eranno mai di amarla".
Vince una polo firmata Fiat 500 Club Italia

A tu i partecipan , indipendentemente dalla posizione aggiudicatasi, verrà inviata una stampa 13x18 di una
delle foto inviate scelte dalla giuria e montata su cartoncino con a estato di partecipazione nomina vo.

–

1. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifi�;f7B�i@8yy@+Hm#@Bi�HB�
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Ford Mustang GT MY 2015: un design più europeo (2013-12-06 13:05)

Ormai i modelli prodo da Ford hanno quasi tu una dimensione che non è più territoriale, ma internazionale. Non
fa eccezione una delle principali rappresentan del modo di costruire automobili "all’americana": la Ford Mustang.
Nel presentare l’anteprima della sesta generazione dell’auto, si è voluto so olineare che per la prima volta la celebre
"pony car" arriverà in Europa; il suo s le risente quindi anche dei gus internazionali.

Il designer, Moray Callum, afferma che «nell’esa o istante in cui si posa lo sguardo su quest’auto per la prima
volta, ci si rende conto che è inequivocabilmente una Mustang, fedele alla tradizione in tu a la sua iden tà.»
Rimangono, in effe , alcuni segni cara eris ci di molte delle Mustang storiche: spalle larghe, grandi ruote (da 19"),
coda fastback ma con accenno di terzo volume, oltre ad alcuni de agli minimi come i tre "graffi" delle luci di coda,
qui ripresi anche dai LED anteriori.

Ci sono però alcuni elemen che rendono il modello più vicino allo s le europeo, e forse non a caso proprio a
quello di spor ve di marchi inglesi, come AstonMar n o Jaguar, un tempo disegnate e proge ate proprio in Ford. Tra
ques elemen , si nota il cofano, sempre alto e muscoloso, ma più integrato nel contesto, con un’a enzione anche
alla cura aerodinamica; lo stesso vale per la finestratura, sagomata a forma di goccia, che accompagna idealmente il
rialzo sopra il parafango di coda. Altri de agli sono la mascherina trapezoidale in "s le Aston Mar n", con i fari so li
ai la , vista ormai in tu e le nuove Ford, ma che qui è impostata in modo più "brutale" e tridimensionale, sfru ando
sopra u o lo spazio in larghezza, per ricordare comunque le grandi calandre all’americana. Anche posteriormente
tu gli elemen sono integra con a enzione, con la fascia nera su cui campeggia la scri a GT, l’accenno di spoiler
superiore, la targa inferiore sopra uno scivolo che incorpora gli scarichi laterali.
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I nuovi interni propongono un volante spor vo a tre razze, un’ampia consolle centrale, che prosegue nel tun-
nel, dotato di uno schermo da 8 pollici e le ul me funzionalità mul mediali come il Ford SYNC Touch. Le bocche e
centrali sono di forma circolare, mentre mol elemen , sia pure imposta con s le e materiali moderni, ricordano
certe soluzioni del passato. Novità anche nella meccanica, con l’adozione di un mul link al retrotreno, per affrontare
la concorrenza europea, e con l’arrivo del 4 cilindri 2,3 litri Ecoboost da 309 CV.

IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/4YzdTldKvoE?rel=0

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f9ux/hH/EpQ1\`2H4y

9514



Video sponsorizzato: Mercedes-Benz AMG Vision Gran Turismo (2013-12-11 01:03)

Ci sono delle supercar da sogno nate per facoltosi clien . Però ul mamente non mancano delle automobili
virtuali, realizzate con i da tecnici e "matema ci" di una supercar, ma des nate soltanto a piste fa e di bit e di
pixels. La Mercedes-Benz AMG Vision Gran Turismo è una di queste.

Realizzata come ve ura esclusiva per il videogioco automobilis co Gran Turismo 6, che debu a nel mese di
dicembre per la pia aforma Playsta on 3, questa Mercedes AMG Vision ha linee sinuose, in parte ispirate a modelli
del passato, come dimostrano le celebri porte ad ali di gabbiano, in parte proie ate verso il futuro. Il suo motore
"virtuale" eroga 585 CV, con una coppia massima di 800 Nm, e lo studio aerodinamico consente prestazioni di
assoluto rilievo. Ne è stato realizzato anche un modello in scala 1:1, esposto in prima assoluta al Centro di Ricerca e
Sviluppo Mercedes-Benz di Sunnyvale, in California.

Sponsorizzato da Mercedes-Benz

9515



Disegni dei le ori: Jaguar Mangusta S, di Marcello Ferroni (2013-12-12 11:19)

Il nostro le ore [1]Marcello Ferroni ci invia due nuovi disegni raffiguran un’ipote ca Jaguar Mangusta S.

–

1. K�`+2HHQ@72``QMB
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In un video i successi spor vi di Peugeot (2013-12-13 10:17)

In un video, in tolato "In pista con Peugeot: una lunga storia da Leoni", Peugeot racconta la propria avven-
tura spor va dalle origini ai giorni nostri. Tu o ha inizio nel 1894 con la vi oria alla Parigi-Rouen, prima gara
automobilis ca al mondo, proseguendo con le vi orie alla 500 Miglia d’Indianapolis del 1913 e alla Targa Florio
dell’inizio degli anni Ven .

In tempi più recen , ci sono poi le vi orie nei rally africani degli anni Se anta e nel Campionato del Mondo
Sport Proto pi, i nove allori nel Mondiali Rally (cinque toli pilo , qua ro costru ori), le qua ro affermazioni alla
Parigi – Dakar degli anni Novanta, il duplice trionfo nell’Intercon nental Le Mans Cup degli anni Duemila. Infine,
le tre vi orie alla 24 Ore di Le Mans, nel 1992, 1993 e 2009. Le ul me conquiste sono state del 2013 sono state il
trionfo alla Pikes Peak e la conquista del se mo tolo costru ori nel Campionato italiano rally: Peugeot è infa la
casa estera più tolato nella storia dei rally italiani.

9517



IFRAME: [1]//www.youtube.com/embed/bYLCJNTm2rs?rel=0

1. 7BH2,ffrrrXvQmim#2X+QKf2K#2/f#uG*CLhKk`b\`2H4y
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Arte: James Hunt al GP di Germania 1976, di Giorgio Benede (2013-12-16 20:06)

Il pi ore di motoring art [1]Giorgio Benede ci invia questo dipinto, dedicato a James Hunt al Gran Premio di
Germania del 1976; realizzato quest’anno, è un acrilico su cartone Fabriano 400 g che misura 50 x 70 cm.

Il dipinto, insieme ad altri quadri dell’autore, è a ualmente esposto nella personale "Colors of speed" che si
ene presso PigrecoLAB, via S. Michele 4, Busto Arsizio Varese; iniziata il 13 dicembre, la mostra terminerà il 22. Gli
orari sono da lunedì a venerdì 9-13, 14-18, e nel week end 10.30-12.30, 15.30-19.30, con ingresso libero.

–

1. ?iiT,ffrrrX#2M2/2iiB;BQ`;BQX+QKf
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Nuova Mercedes-Benz Classe C IV serie: considerazioni sul design (2013-12-16 20:44)

Arriva la quarta generazione della Mercedes-Benz Classe C, il cui debu o è previsto per il prossimo Salone di
Detroit (13-26 gennaio 2014). Lo s le è molto diverso rispe o alla Classe C precedente: sviluppato sempre dal centro
s le interno, guidato da Gorden Wagener, la nuova Classe C acquista le "rotondità" introdo e nelle Mercedes più
recen , agli estremi della gamma, dalla Classe A alla Classe S.

Se la precedente C, all’esterno, manteneva un aspe o più compassato rispe o ad altre realizzazioni della casa,
con linee tese e tagli più decisi, qui a farla da padrona è invece l’aerodinamica spinta, con curvature, concavità
e convessità che coinvolgono un po’ tu o il corpo ve ura. L’aspe o generale è molto elegante, con un tocco di
spor vità accentuato dagli alles men con cara erizzazioni esterne più marcate (scudi, minigonne, spli er). Lontani
dalla compostezza, ormai defini vamente abbandonata, delle Mercedes del passato, lo s le è ricercato in ogni
singolo de aglio, con linee e volumi difficili da cogliere in un solo sguardo, che comunque risultano par colarmente
efficien dal punto di vista aerodinamico (Cx di 0,24). Rispe o alla C preedente, aumenta il passo di 80 mm e la
larghezza di 40 mm, mentre il bagagliaio ha la capacità di 480 litri. Tra le altre cara eris che, il cofano lungo, con le
ruote anteriori spostate molto in avan e distan dal montante anteriore piu osto inclinato; il montante posteriore,
piu osto so le, scivola invece verso una coda inclinata, accompagnando la linea della finestratura. Il frontale
standard ado a la calandra spor va con la stella al centro, compresa nello scudo anteriore e "staccata" dal cofano;
la versione Exclusive ha invece la più classica calandra a listelli, con la stella sul cofano. I fari di serie sono alogeni,
ma sono disponibili luci a LED sta che e dinamiche; la forma delle luci ha una distribuzione moderna e complessa
all’interno del gruppo o co, e prosegue in parte l’andamento della piega superiore della fiancata.

Par colarmente interessan sono gli interni, che sono come di consueto personalizzabili in modi quasi infini ,
ma che mostrano novità in termini di design e disposizione degli elemen . L’insieme è avvolgente, con un movi-
mento a onde o curve che riguarda un po’ tu gli elemen interni, e una sensazione a metà strada tra l’abitacolo
spor vo e un salo o di lusso. C’è una palpebra superiore che comprende la strumentazione circolare spor va, ormai
pica delle Mercedes; la consolle centrale è invece un ampio pannello inclinato, che comprende i comandi principali,
un vano chiuso e consuete tre bocche e circolari; al di sopra, lo schermo da 7” o da 8,4” abbinato al sistema Comand
Online. Da notare anche il touchpad nel tunnel centrale, ispirato agli smartphone, che non è solo un ogge o di design
con una rela va autonomia, ma perme e anche di scrivere dire amente numeri o le ere. Debu a anche l’head-up
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display, per leggere i da della strumentazione nel parabrezza. Tra le altre cara eris che tecniche, il peso rido o di
circa 100 kg rispe o alla C precedente, il debu o dei motori 1.6 diesel da 115 o 136 CV, del 2,2 litri diesel da 204
CV e l’ibrido diesel C 300 BlueTEC HYBRID da 204 CV (per il motore termico) e 27 CV (per l’ele rico), con consumo
combinato di 3,9 l/100 km. Nuove le sospensioni, disponibili anche con sistema pneuma co, e comple ssima la
dotazione ele ronica, di serie o a richiesta. Prezzo in Germania da 33.558 euro.

–

Lamborghini LP 610-4 Huracán (2013-12-20 16:57)

Arriva finalmente la tanto a esa Lamborghini Huracán, erede della Gallardo, la Lambo più venduta della sto-
ria, successo o enuto dopo l’arrivo di Audi e il salvataggio del marchio da una situazione fortemente cri ca. Arriverà
al Salone di Ginevra (4-16 marzo 2014); la sigla LP-610-4 indica la potenza del V10 di 5,2 litri, pari a 610 CV, e la
trazione integrale, con motore longitudinale posteriore. Le prime consegne avverranno nella primavera del 2014.

Come da tradizione, la Huracan prende il nome di un toro: è una parola maja che significa uragano, ma anche
un toro da comba mento di razza “Conte de La Pa lla”, noto a fine O ocento per il cara ere indomito e so-
pra u o per l’imba bilità. Il centro s le Lamborghini, guidato da Filippo Perini ma so o la direzione generale
del design del gruppo Volkswagen, che fa capo a Walter De’ Silva, ha scelto di realizzare le ul me interpretazioni
con l’impiego prevalente del computer e della realtà virtuale, anziché a raverso la modellazione fisica impostata
soltanto nell’ul missima fase. Anche le foto ufficiali sono dei perfe ssimi rendering. Lo s le par colare delle
ul me Lamborghini, con la consueta linea unica ad arco da frontale a coda nata con la Countach, e con le numerose
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sfacce ature e spigoli vivi, non dà origine ad un’auto dal design complesso, ma al contrario a una carrozzeria dalle
linee semplici ed efficaci, come si addice ad una supercar alla base della gamma, meno "complessa" rispe o alla
Aventador. Colpisce il frontale semplicissimo, con la doppia V segnata dai LED all’interno dei so li gruppi o ci,
mentre nella zona inferiore gli spoiler sono rido a "baffi" essenziali, davan ad un’ampia griglia. Altro elemento
molto cara erizzante è la fiancata, che si stringe a collo di bo glia prima del parafango posteriore, accentuandone
ulteriormente la sporgenza. La finestratura si chiude con un arco che disegna una nicchia sul montante posteriore,
e che è correlato all’apertura inferiore davan alle ruote, mentre la coda ha un disegno puli ssimo, con uno spoiler
accennato e una fascia orizzontale comprendente le luci a LED; la targa è spostata in basso, affiancata dai doppi
scarichi e da una presa d’aria. La vista laterale evidenzia anche una forte piega della linea di cintura, che genera
una for ssima spinta in avan , un po’ come nella Diablo, ma con tagli più decisi e maggiore tridimensionalità. E’
curioso il confronto con l’ul ma versione della Gallardo: se questa sembrava una ve ura dal design essenziale, la
nuova Huracan integra alla perfezione tu gli elemen aerodinamici, realizzando una forma coerente e puli ssima,
a differenza di altre recen realizzazioni come la supercar Veneno.

Mantengono la stessa logica anche gli interni, con la figura ricorrente dell’esagono schiacciato -omaggio alla
Marzal di Bertone- che viene riproposto nella strumentazione, nelle bocche e, e perfino negli specchie esterni.
La strumentazione è in realtà un grande schermo da 12,3 pollici, che può essere configurato in vari modi, e che
mostra contagiri, navigatore e infotainment. I rives men della versione di serie prevedono pelle nappa e alcantara,
variamente personalizzabili dal cliente per finiture e colorazioni; l’impostazione generale, comunque, fa leva su
semplicità e leggerezza, perfe per una supercar spor va di questa categoria, e perfe amente in linea con lo s le
esterno.

Brevi note sulla meccanica: il V10 sale a 610 CV a 8.250 giri/min, con un peso di 1.422 kg complessivo, per un
rapporto peso/potenza di 2,33 kg/CV. La coppia massima è di 560 Nm a 6.500 giri/min, con iniezione dire a
stra ficata IDS, per aumentare potenza e ridurre consumi. La velocità massima è di 325 km/h, mentre il tempo da
0 a 100 km/h è pari a 3,2 secondi (9,9 secondi da 0 a 200 km/h). I consumi sono decisamente più bassi rispe o al
passato, grazie all’uso del sistema start/stop: il valore medio è di 12,5 l/100 km, con emissioni pari a 290 g/km di CO2.
Il cambio è il nuovo Lamborghini Doppia Frizione LDF, con trazione integrale a controllo ele ronico, e tre modalità di
guida (Strada, Sport e Corsa) a vabili con comando al volante.

–
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Virtual cars: Abarth 500L WRC1, di Lorenzo Pra (2013-12-30 21:00)

Il nostro le ore Lorenzo Pra ha immaginato una versione da rally della Fiat 500 "da famiglia", denominan-
dola Abarth 500L WRC1.

–
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Calendario 2014 Motoring art, di Oscar Morosini (2013-12-31 12:00)

Per l’anno 2014, [1]Oscar Morosini ha realizzato il consueto ed a eso calendario ar s co, dedicato in questo
caso alla sempre affascinante Masera A6GCM del 1953.

Di seguito, il link per scaricare il calendario, con gli auguri di buon anno da parte di tu a la redazione di Vir-
tual Car!

[2]Scarica il calendario 2014

–

1. Qb+�`@KQ`QbBMB
2. ?iiT,ffrrrXpB`im�H+�`XBifTm#HB+fK2/B�y�f*�H2M/�`BQ@kyR9@T2`@pB`im�H+�`XDT;
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